> 

z 


'W//-* 


co 


"LIBRAR  I  ES~'SMITHSONIAN^INSTITUTION     N0linillSNI_NVIN0SHJLIWS^S3  I  HV*^ 

rUTI0NZN0lini!lSNl",NVIN0SHIIlMS:ZS3  lavaail^LIBRARIES     SMITHSONIAN~,|NSTITUT| 

z  r-      *  z  r-  z 


co 


co  —  co  -  u> 

t/uan    librar ies   smithsonian   institution   NouniiiSNi    nvinoshiiws  s3iHvaa 

z      -,  co  z      »  co  z 

{J-  l   v»  s  (tO|  I  vq»  s  #yp  s  (li  Ji  i 

■UTION^NOIinillSNI     NVIN0SHllWSWS3ldVMan    LIBRARIES^SMITHSONIAN     INSTITUTI 

w  z 

co 

Vdan^LfBRARIES    SMITHSONIAN    INSTITUTION    NOI±nil±SNI~VlVINOSH±IWS     S3  I  dVd  £ 

Z  I-  -ZL 


rUTlON      NOIinillSNI     NVIN0SH1ILMS    S3IUVdan    LIBRARIES     SMITHSONIAN     INSTITUTI 


60 


00 


Z  co  Z  co  *         Z 

Vaail      LIBRARIES    SMITHSONIAN     INSTITUTION     NOIlfUUSNI     NVINOSHllWS^Sa  I  ti  Vd  £ 
5  ^ ^         ^  2         , .         *"  ^  co 

00  X^^TX        ^  Tn         X^!2^N         ^ 


o 

riON^NOIinillSNI     NVIN0SH1IIAIS     S3ltiVtiai1      LIBRARIES^SMITHSONIAN^INSTITUTI 

z 
o 

OD 

>      S( 

TUTION     NOIinillSNI~NVINOSHlllMS    S3ltiVti£ 
z       »  co  Z  co 


z 
o 


co 


co 

z 


r,'"V 


/ 


co 

X 


o 
co 


n       ia 


co 


4lfe 


/ 


^> 


co 


w 


<w 


\RIESC/)SMITHSONIAN     INSTITUTION     NOIinillSNI     NVINOSHIIWS^SS  I  U VH  8  I1_ 
co  ^  co  —  co 


S  _S3ldVd  a  11     LIBRAR  IES_SMITHSONIAN^INSTITUTION     NOIinj 

o 


w^  rn  ^ 

co  —  co  E  co  f: 

^RIES     SMITHSONIAN     INSTITUTION     NOIlfìlllSNI      NVIN0SH1IINS    S3IHVUai"l      L 
co  z  co  z  co  z 

ìusNi    NviN0SHiiwswS3iavaan   libraries^smithsonian   institution    noiio 

co  —  co  —  co 

_i  z  _i 

^RIES    SMITHSONIAN    INSTITUTION     NOIlfìlllSNI     NVIN0SH1IWS     SBIHVUan     LIBR/ 
z  i-  z  |-  z 


co  Ir  co  X      _  c° 

1I1SNI     NVIN0SH1IWS    S3ldVaan    LIBRARIES     SMITHSONIAN     INSTITUTION      N0Iin 
Z  ^ ^  CO  Z  .,..  co  2-  co 

CO      WS%$& 

X 


3    <■& 

co  Z  co  *       Z  co  4        2 

<\RIES    SMITHSONIAN'    INSTITUTION     NOIlfìlllSNI     NVIN0SH1IWS     S3IUVU8n     LIBR/ 

CO  ~  --r— ^  ^  5  »  co 

iiisni^nvinoshiiws   S3iavdan    libraries   smithsonian"jinstitution    NOIin 

r*       ,  z  r-  z  £  Z 


co  ±  co  co 

«\RIES     SMITHSONIAN     INSTITUTION     NOIlfìlllSNI     NVIN0SH1IWS    S3IUVUail 
w         „ z       »  co  z  co 


X 

co 


MJf  1 ,  4*7**  t 


I  1,# 


o 

co 

X 


^ 

X 


r// 


STUDI 


SUI  RAGNI  MALESI  E  PAPUANI 


PER 


T.    THORELL 


Parte  IV. 

RAGNI   DELL' INDO-MALESIA, 
RACCOLTI   DA  O.    BECCARI,   G.   DORIA,    II.   FORBES, 
J.   G.    II.    KIXBERG   ED   ALTRI 
VOLUME   I. 


GENOVA 

AGRAFIA   DEL   R.    ISTITUTO    SORDO-MITI 
18HO-90 


J 


ìi 


'■■■■•■■■' 


AL    MARCHESE    GIACOMO    DORI  A 

NATURALISTA    E    VIAGGIATORE 

IL    QUALE    COLL' ESEMPIO    E    COLLA    PAROLA 

STRENUAMENTE    PROMUOVE 

IL    PROGRESSO    DELLA    ZOOLOGIA 

DEDICA    REVERENTE 


l'Autore. 


1  ì>7 


STUDI  SUI  BAGNI  MALESI  E  PAPUANI 

PER 

T.  THORELL 
Parte  IV. 

ragni  dell'  Indo-Malesia  , 
Raccolti  da  0.  Beccari,  G.  Doria,  II.  Forbes, 

J.  G.  H.  KlNBERQ  ED  ALTRI. 
VOLUME  I. 


INTRODUZIONE. 

I  materiali  che  servono  di  base  alla  presente  Parte  dei  miei 
«  Studi ,  »  appartengono,  per  la  più  gran  parte,  al  Museo  Civico 
di  Storia  Naturale  di  Genova,  e  furono  gentilmente  messi  a  mia 
disposizione  dal  Direttore  March.  Giacomo  Doria.  La  parte  prin- 
cipale di  questi  materiali  è  rappresentata  da  una  collezione  di 
ragni  Sumatrani ,  radunata  dal  Dott.  0.  Beccari  nell'  estate  e 
nell'autunno  del  1878,  nelle  «  Residenze  »  dell'Alto  e  Mei 
Basso  Padang  (Provincia  della  Costa  Occidentale  di  Sumatra), 
principalmente  sul  monte  Singalang,  e  ad  Ajer  Mancior ,  Kaju 
tanam  e  Sungei  bulu.  Benchr  l'attenzione  del  Dott.  Beccari 
fosse  essenzialmente  rivolta  alle  ricerche  botaniche,  egli  rac- 
colse anche  un  grandissimo  numero  di   animali  di  varie  classi, 
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ma  sopratutto  vertebrati  (])  ed  artropodi;  e  mostrò  molto  inte- 
resse, anche  durante  questo  viaggio,  per  gli  aracnidi,  gruppo 
generalmente  negletto  dai  viaggiatori.  Infatti  la  sua  collezione 
di  ragni  Sumatrani  comprende  non  meno  di  148  specie  diverse, 
e  sorpassa  grandemente  in  ricchezza  non  solo  la  bellissima  serie 
raccolta  da  lui  stesso  in  Selebes  (107  specie)  (2),  ma  anche  quella 
non  meno  importante  radunata,  nel  1877-1879,  nelle  parti  cen- 
trali di  Sumatra  (principalmente  nell'  Alto  Padang  e  lungo  il 
fiume  Batang  Hari)  dagli  zoologi  della  spedizione  della  Società 
Geografica  Olandese,  i  signori  J.  T.  Snelleman  e  A.  L.  Van 
Hasselt,  collezione  della  quale  il  Generale  Dott.  A.  W.  M.  Van 
Hasselt  ha  testé  pubblicato  un  interessantissimo  catalogo  de- 
scrittivo (3). 

Oltre  alle  ricche  collezioni  fatte  dal  Beccari  in  Sumatra  e  in 
Selebes,  il  Museo  Civico  di  Genova  possiede  un  materiale 
aracnologico  abbastanza  ragguardevole,  radunato  in  parecchie 
altre  parti  dell'  Indo-Malesia.  Ne  tengono  il  primo  posto  i  ragni 
riportati  da  Borneo  (Sarawak)  dal  March.  Doria  e  da  Beccari, 
e  da  Giava,  principalmente  da  Tcibodas  e  Sindang-laja  (4),  dallo 
stesso  Beccari.  Altre  collezioni  più  piccole  furono  fatte,  pel  Museo, 
a  Buitenzorg  in  Giava  dal  sig.  G.  B.  Ferrari,  nell'  isola  di  Pinang 


(')  Il  Beccari  mandò  al  Museo  Civico  di  Genova,  insieme  ad  una  ricca  serie  di 
altri  vertebrati,  non  meno  di  179  specie  di  uccelli,  in  506  esemplari:  Vedi  T.  Sal- 
vadori,  Catalogo  di  una  collezione  di  Uccelli- fatta  nella  Parte  Occidentale  di  Sumatra 
dal  Prof,  odoardo  Beccari,  in  questi  Annali,  XIV  (1879),  pp.  169  (5)  —  2S3  (89). 

(-)  Vedasi  Tlmrell ,  Studi  sui  Ragni  Malesi  e  Papuani,  l.  Ragni  di  Selebes,  rac- 
colti nel  1871  dal  Dott.  O.  Beccari,  in  questi  Annali,  X  (1S75),  pp.  311-634. 

(")  Vedi  Midden  Sumatra.  Reizen  en  orderzoekingen  der  Sumatra-Expeditie,  uitge- 
rust  door  net  Aardrijkskundig  G«nootschap,  1877-1879,  beschreven  door  de  Leden 
■i-i-  Expeditie,  onder  toezigl  van  Prof.  P.  J.  Veth.  IV.  Natuurlyke  Historie.  Kli'de  Afdee- 
ling.  a  iraneae,  door  Dr  A.  W.M.Van  Hasselt.  —  Dalle  località  menzionate  da  Van 
Hasselt  in  questo  lavoro,  Vadano  è  situalo  nella  Residenza  del  Padang  inferiore 
(«  Padangsche  Beneden-Landen  »),  Boven.Xawas ,  Klumpang  o  Kloempang , 
I.eho,,,,,  -Redjang  e  Surulangun  (Soc  rodano  oenj  nella  Residenza  di  Palembang, 
Limttn  (Ltmoeti)  nel  Sultanato  di  Djambi;  tutte  le  altre  nella  Residenza  del  Pa- 
dang superiore  (  «  Padangsche  Boven-Landen  »). 

(*)  Tcibodas  (Tschibodas)  e  Sindang-laja  sono  località  a  circa  metà  dell'altezza 
totale  bel  monte  Pangherango  (Pangerango)  nella  Provinciadel  Preanger, Tcibodas 
nella  Residenza  o  Distretto  di  TJandjur,  Sindang-laja  nella  Residenza  di  Bandjong. 
il  Pangherango  è  il  monte  più  aito  di  questa  Provincia. 
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dal  Beccari  e  dal  Capitano  Enrico  d'  Albertis ,  a  Singapore   dal 
sig.  L.  M.  d'  Albertis,  ecc. 

Le  specie  indo-malesi  appartenenti  al  Museo  Civico  di  Ge- 
nova e  da  me  enumerate  nel  presente  lavoro  ammontano  a  285. 
Ma  ho  pure  avuto  la  fortuna  di  poter  esaminare  una  collezion- 
cina di  38  specie  (più  parecchie  altre  che  non  erano  abbastanza 
bene  conservate  per  poter  essere  determinate),  fatta  in  Sumatra  dal 
celebre  viaggiatore  sig.  H.  0.  Forbes,  e  gentilmente  comunica- 
tami  dall'  illustre  aracnologo  Rev.  0.  P.  Cambridge  :  per  questi 
ragni  manca  l'indicazione  delle  località  dove  furono  trovati,  ma 
sono  convinto  che  il  sig.  Forbes  li  ha  raccolti  nella  parte  me- 
ridionale-orientale dell'  isola,  nelle  Residenze  di  Lampong  e 
Palembang  (!).  Inoltre ,  grazie  alla  benevolenza  dei  Professori 
G.  Lindstròm  e  Chr.  Aurivillius,  ho  avuto  1'  occasione  di  stu- 
diare i  ragni  indo-malesi  raccolti  per  la  più  gran  parte  in  Giava 
e  a  Singapore  dal  Prof.  .1.  G.  II.  Kinberg  durante  il  viaggio 
di  circumnavigazione  della  Fregata  Svedese  Eugenie  e  conservati 
a  Stockholm  nel  Museo  del  Regno  (2) ,  e  ne  ho  potuto  determi- 
nare o  descrivere  30  specie  diverse  (3).  Anche  la  mia  collezione 
privata  contiene  non  pochi  ragni  indo-malesi  ;  fra  questi  ne  ho 
trovato  11  specie  che  non  sono  rappresentate  nelle  altre  colle- 
zioni da  me  studiate,  e  che  mi  furono  quasi  tutti  regalate  dal 
mio  venerato  amico  il  Generale  Van  Hasselt.  Così  il  numero 
complessivo  delle  specie  indo-malesi  studiate  da  me  e  annoverate 
o  descritte  nel  presente  catalogo  somma  a  345.  Ho  aggiunto  le 
descrizioni  di  una  dozzina  di  ragni,  la  di  cui  patria  è  incerta, 
ma  che  probabilmente,  o  almeno  per  la  più  gran  parte,  sono 
abitanti  dell'  Indo-Malesia.  Questi  fanno  parte  di  una  bella  col- 
lezione di  ragni  esotici  regalatami  dal  Generale  Van  Hasselt  e 
raccolti  per  la  più  gran  parte  nelle  Indie  Neerlandesi  ;  ma  nello 


(')  Vedi  Forbes,  A  Naturalista  Wanderingsin  the  Eastern  Archipelago.  London,  1- 
(')  I  tipi  però  di  alcune  specie  descritte  da  ine  nel  1860  e  nel  lSGS(in  «  Nyaexotiska 

Kpeirider  »  e  in  «  Fregatten  Eugenica  Resa.  Arachnider  »,  lavori  di  cui  vedi  più 

sotto),  non  si  sono  potuti  ritrovare  nel  Museo. 
(3)  Il  Prof.  Kinberg  mi  scrive  che  le  specie  Giavanesi  di  questa  collezione  furono 

tutte   raccolte ,  o  a  Katavia  e  nei   dintorni   di  questa  città ,  o  a  Bellevue  presso 

Buitenzorg. 
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stesso  vaso  che  conteneva  questi  ragni  asiatici  si  trovavano  dis- 
graziatamente pure  parecchie  forme  australiane  e  americane.  Le 
12  specie  di  incerta  provenienza  qui  descritte  da  me,  non  sono 
marcate  con  un  numero  progressivo  come  le  altre,  ma  con 
una  f ,  e  ben  si  comprende  come  io  non  le  abbia  introdotte 
nel  quadro  generale  dei  ragni  indo-malesi,  con  cui  termina 
questo  lavoro. 

La  collezione  di  ragni  Sumatrani  radunata  dal  Beccari  è  di 
un  interesse  tutto  particolare,  visto  che  una  grande  parte  delle 
specie  (53)  sono  state  trovate,  fin' adesso,  esclusivamente  sul 
monte  Singalang  (o  Singalan),  vulcano  spento  di  un'  altezza  di 
quasi  2900  metri  (*);  e  pare  probabile  che  molte  di  queste  53 
specie  siano  particolari  alle  alte  montagne  di  Sumatra  e  delle 
isole  vicine  (2). 

Intorno  alle  località  Sumatrane  dove  il  Beccari  ha  principal- 
mente praticato  le  sue  ricerche,  egli  stesso  ha  somministrato 
al  celebre  ornitologo  Conte  Salvadori  le  seguenti  indicazioni,  che 
mi  permetto  di  ricopiare  dal  lavoro  già  menzionato  di  questo 
autore  (3),  p.  109  (5)  e  seguenti  : 

«  Il  monte  Singalan  è  un  cono  vulcanico,  la  cima  del  quale 
secondo  una  mia  misurazione  giungerebbe  a  2888  metri;  esso 
non  dista ,  in  linea  retta ,  più  di  36  chilometri  dalla  costa 
occidentale  di  Sumatra ,  a  circa  l/s  tu  grado  al  sud  del- 
l' Equatore. 

«  La  maggior  parte  degli  uccelli  del  monte  Singalan  sono 
stali  uccisi  nelle  vicinanze  della  mia  capanna,  che  io  aveva  co- 
struito all'  altezza  di  circa  16G7  metri.  Era  da  questo  punto  che 
cominciava  la  foresta  vergine  ;  in  basso  vi  erano  coltivazioni  di 


(')  o:*.< >< i  piedi  (rhenanl),  secondo  v.  Rosenberg,  Der  Malayische  Archipel,  p.  12; 
8900piedi  (inglesi?),  secondo  Forbes,  A  Naturalist's  Wanderings  in  the  Eastern 
trchipelago,  p.  268;  2S88  metri  secondo  Beccari. 

(')  Uno  dei  ragni  catturati  sui  monte  Singalang,  il  Lcptoctenus  valvularis,  van 
H  i  ,  ni  \,\\y  trovato  (insieme  all' Epeira  pictuhorax,  Van  Hass.)  sul  riek  van 
Korintji,  vulcano  alt"  8000  metri:  veli  Van  Hasselt,  Midden  Sumatra,  cet..  Arane». 
pp  i  -,  ,.  20.  —  Imbarilali  (Twi-ede  Bi.jdr. ,  cet.,  p.  12)  ha  descritto  un  ragno,  Tho- 
misua  (Regtllusj  vulcanious,  Dol.,  trovato  noi  buschi  del  munte  Pangherango  in 
Qiava,  dove  anche  il  Beccari  ha  raccolto  parecchi  ragni  ed  altri  aracnidi. 

('•)  Vedi  la  nota  (')  della  pagina  6. 
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cavoli,  di  canne  da  zucchero  e  di  caffè.  La  sommità  del  Singalan 
è  interamente  coperta  di  vegetazione.  Vi  abbondano  varie  specie 
di  Vaccinieae ,  piante  che  producono  frutti  molto  ricercati  dagli 
uccelli.  Vi  crescono  pure  Rhododendron,  Nepentlies,  ed  alcuni 
generi  di  piante  europee,  come  Genliana,  Anemone,  ecc.  Ma  la 
pianta  che  ricopre  (masi  tutta  la  sommità  è  una  specie  di  Lep- 
(ospennumJ  piccolo  albero  della  famiglia  delle  Myrtaceae,  che 
trovasi  pure  sulle  montagne  di  Giava  e  di  Amboina,  e  che  ha 
i  più  prossimi  rappresentanti  nell'  Australia  e  nella  Tasmania. 
Sulla  sommità  del  Singalan  vi  sono  due  piccoli  laghi ,  uno  dei 
quali  più  grande,  ed  a  quanto  pare  poco  profondo,  si  è  formato 
nel  cratere  del  vulcano.  La  minima  temperatura  da  me  osser- 
vata fu  di  -h  7  centigr.  la  notte  del  18  Giugno  1878;  all'ombra 
a  mezzogiorno  segnava  circa  -4-16  centig.  Sembra  che  il  vul- 
cano da  lunghissimo  tempo  non  abbia  dato  segno  di  attività, 
per  cui  la  cima  è  completamente  coperta  di  folta  vegetazione. 

«  Ajer  ma.ntcior,  che  in  malese  vuol  dire  cascata,  è  sulla 
strada  che  conduce  nella  provincia  dell'  Alto  Padang,  e  si  trova 
a  62  chilometri  da  Padang  e  a  soli  10  e  mezzo  da  Padang 
pandjang,  al  cominciare  della  catena  montuosa  vulcanica  chia- 
mata il  Barisan,  la  quale  circonda  a  semicerchio  la  pianura  di 
Padang.  E  veramente  una  gola  attraverso  la  quale  si  passa  per 
giungere  nell'  interno  e  precisamente  al  punto  ove  la  via  co- 
mincia a  farsi  più  ripida.  La  località  è  quanto  mai  si  può  dire 
pittoresca.  Un  villaggio  fiancheggia  la  strada,  il  torrente  che 
scende  dal  monte  Tandikó  (anch'  esso  un  cono  vulcanico  spento 
e  contiguo  al  Singalan,  ma  di  questo  più  basso)  si  precipita  da 
rupi  trachitiche  alte  forse  20  metri,  e  forma  la  cascata  che  da 
il  nome  al  villaggio.  L'  altezza  sul  livello  del  mare  è  di  soli 
360  metri  circa.  All'  ingiro  la  foresta  è  stupenda  e  quasi  intatta, 
meno  che  nelle  vicinanze  delle  abitazioni,  dove  i  nativi,  lasciando 
i  grandi  alberi,  hanno  ripulito  il  suolo,  per  permettere  alle  erbe 
di  crescervi.  E  siccome  Ajer  mantcior  è  una  delle  stazioni  pei 
carrettieri  che  hanno  il  contratto  col  governo  pel  trasporto  del 
catte,  perciò  la  vendita  dell' erba  per  alimentare  i  bufali  è  forse 
la  principale  risorsa  degli  abitanti. 
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«  Kaju  tanain  è  pure  sulla  via  maestra  che  conduce  nell'  in- 
terno, ed  è  più  prossimo  a  Padang  che  non  Ajer  mantcior,  dal 
quale  dista  soli  7  chilometri  e  mezzo,  e  si  trova  a  135  metri 
di  altezza  sul  livello  del  mare.  Il  paese  è  aperto,  diboscato  e 
popolato.  ...  Sungei  bulu  finalmente  si  trova  sulla  medesima 
via,  in  pianura,  ed  è  un  guado  sul  torrente  Anei,  a  7  chilo- 
metri dal  mare  ;  la  foresta  in  vicinanza  è  continuamente  inondata  ; 
vi  sono  molte  risaie  e  piantagioni  tutto  intorno  ;  ma  sono  vici- 
nissime le  colline  coperte  di  antica  foresta.  » 

Fra  i  molti  ragni  interessanti  che  il  Beccari  ha  scoperto 
sul  monte  Singalang,  nomineremo  soltanto  Selenocosmia  Java- 
nemis,  (Dol.) ,  var.  Sumatram,  n.,  Conothele  Cambridge^  n.,  e 
Cijrtauchenius  montanus,  n. ,  i  tre  soli  rappresentanti  dei  Te- 
trapneumones  (Territelariae),  osservati  dal  Beccari  in  Sumatra  ; 
e  la  Cnodalia  harpax ,  n. ,  piccola  Epeiroide  che  ha  le  unghie 
tarsali  delle  zampe  anteriori  fissate  su  di  un  articolo  ungui- 
fero  separato,  e  l' interna  delle  due  unghie  superiori  molte  volte 
più  lunga  dell'  unghia  esteriore  e  diretta  trasversalmente  all'  in- 
terno. Degno  di  nota  è  il  numero  comparativamente  grande 
di  Theridioidi  che  vivono  su  questo  monte  (di  23  specie  prese 
dal  Beccari  in  Sumatra,  13,  o  più  della  metà,  furono  trovate 
soltanto  sul  Singalang),  come  pure  la  presenza,  fra  essi,  di 
due  specie  di  Linypliia,  genere  appartenente  alle  regioni  tem- 
perate e  fredde  del  nostro  globo  e,  per  quanto  io  mi  sappia, 
finora  senza  rappresentanti  nella  Regione  Orientale  e  in  quella 
Australiana  (l).  Ma  anche  nelle  altre  collezioni  studiate  da  me 
occorre  un  gran  numero  di  forme  nuove  e  sommamente  in- 
teressanti, p.  e.  due  nuove  specie  di  Poltys,  di  Sumatra,  un  nuovo 
Atypus,  di  Giava  ;  il  nuovo  genere  hibania,  che  appartiene  alla 
famiglia  degli  Heteropodoidi ,  ma  ci  ricorda,  nel  suo  «  habi- 
tus, »  i  Philodromiiii ,  che  pare  manchino  nell'arcipelago  Ma- 
lese ;  parecchi  altri  Heteropodoidi  (Epidìus,  Dolollnjmus,  Angaeus) 
che    mostrano,  invece,  una   rassomiglianza   sorprendente  con  i 

(')  Non  credo  elio  la  Linyphia  javensts,  Dol.,  di  Giava,  sia  una  vera  Linyphia 
(Latr.)  :  essa  appartiene  probabilmente  al  genero  Argyroepeira  (Em.),  =  Meta  (C. 
L.  Koch)  <i'l  portemi 
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Misumenoidi  (Thomisoidi);  alcune  specie  curiose  di  quest'ultima 
famiglia,  p.  es.  il  Peltorhynchus  rostratus,  nuovo  genere  e  nuova 
specie,  di  Giava  ;  una  specie,  comune  a  Borneo  e  Ceylon,  del 
genere  Phrynarachne,  Thor.  (Ornithoscatoides,  Cambr.),  rimar- 
chevolissimo per  i  suoi  istinti  (')  ;  una  nuova  specie  di  Palae- 
phafus,  Cambr.,  genere  le  di  cui  specie  a  prima  vista  sembra 
appartengano  alla  famiglia  dei  Saltiooidi  (Attoidi),  ecc. 

Darò  adesso  una  enumerazione  dei  lavori  a  me  noti,  nei 
quali  si  tratta  dell'  Aracno-fauna  Indo-malese ,  come  pure  un 
elenco  delle  specie  (  o  almeno  di  quelle  nuove  per  l' Indo- 
Malesia)  descritte  o  annoverate  dai  vari  autori. ,  Escludo  però 
quella  parte  della  bibliografia  che  riguarda  esclusivamente  la 
fauna  delle  isole  Filippine ,  perchè  non  ho  compreso  i  ragni  di 
questo  arcipelago  nel  mio  quadro  generale  delle  specie  indo- 
malesi. Le  ragioni  di  questa  omissione  sono  due  :  1'  una,  che  non 
ho  veduto  io  stesso  se  non  pochissime  specie  delle  Filippine, 
l' altra,  che  la  fauna  di  queste  isole  è  molto  differente  da  quella 
dell' Indo-Malesia  nel  senso  più  ristretto  della  parola  (le  isole 
della  Sonda,  ecc.,  con  Malacca  e  Selebes) ,  tantoché  potrebbero 
forse  essere  considerate  come  una  sotto-regione  particolare  della 
Regione  Orientale.  Ad  ogni  modo  questa  è  una  lacuna  nel  mio 
lavoro,  che  spero  sarà  presto  riempita  da  una  mano  più  com- 
petente della  mia. 

Nei  lavori  sistematici  o  descrittivi  degli  zoologi  antichi,  p.  es. 
Linneo  e  Fabricius,  non  s'incontra,  per  quanto  io  sappia,  un 
solo  ragno  con  l' indicazione  di  provenienza  dall'  Indo-Malesia. 
Non  fu  che  nell'anno  1824  che  usci  una  nota:  intorno  ad  una 
specie  di  questa  sotto-regione,  cioè  ; 

C.  Vaici 'i h ter  ,  Descriplion  d' une  nouvelle  espèce  d' Arachnides 
du  genre  Epeira  (2),  nella  quale  venne  descritta  e  figurata  : 

Epcira  curvicauda,  Vauth.  [=  Plectana  arcuata  (Fato.)  (')],  di  Giava. 

# 

(')  Vedi  più  avanti,  p.  35. 

(3)  In  Annales  des  Sciences  Naturelles,  I  (1821),  p.  261  ;  Atlas,  l'I.  1S,  flgg.  1-6. 

P)  Aranea  arcuata,  Fabr.,Entom.  Syst.,  II  (1793),  p.  ■12:>:  «  Habitat  in  India  Orien- 
tali ».  (L'esemplare  descritto  da  Fabricius  era  probabilmente  venuto  da  Giava).  — 
11  nome  rinchiuso  Ira  parentesi  è  quello  sotto  il  quale  la  specie  si  trova  nel  quadro 
generale  dei  ragni  indo-malesi,  alla  line  di  questa  Parte  dei  miei  «  Studi  ». 
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II.  Lucas  ha  descritto  e  figurato  (nel  1835?)  nel  Dictionnaire 
pittoresque  a"  Hisloire  Naturelle,  III,  p.  70,  PI.  149,  fig.  4,  un'altra 
specie  di  Giava  : 

Epeira  Diardi,  Lue.  [=  Gasteracantha  fornicata  (Fabr.)  (')]. 

Nel  Voi.  I  dell'  Histoire  Naturelle  des  Insectes.  Aptères,  di  C. 
A.   Walckenaer  e  P.  Gervais,   Walckenaer  ha  descritto  (nel  1837): 

M lig ale  javanensis,  Walck.  [=  Selenocosmia  Javanensis  (Walck.)] ,  di  Giava ,  e 
Thomisus  farinarius,    id.    [=  Pistius  (?)  farinarius  (Walck.)],  di  Selebes. 

Nel  Voi.  II  (1841  ?)  dello  stesso  lavoro  Walckenaer  descrive 
le  seguenti  sei  specie  indo-malesi,  oltre  a  poche  forme  già  de- 
scritte e  figurate  da  C.  L.  Koch  in  «  Die  Arachniden  »,  cioè: 
Plectana  (Gasteracantha)  cuspidata  (C.  L.  Koch) ,  P.  curvicauda 
(Vauth.)  ossia  arcuata  (Fabr.),  e  P.  acuminata,  Walck.,  la  quale 
pare  sia  la  stessa  specie  che  Gasteracantha  Kuhlii  (C.  L.  Koch)  : 

Epeira  aemula,  Walck.  [=  Argiope  aemula  (Walck.)],  Selebes; 
»       anseripes,    id.    [=  Epeira  anseripes,  Walck.],  Selebes; 

Tetragnatha  celebesiana,  Walck.  [=  Argyroepeira  Celebesiana  (Walck.)],  Selebes; 

Plectana  globulata,  id.  [=  Plectana  globulata,  Walck.],  Giava;  Sumatra; 
»        clavatrix,  id.  [=  Plectana  clavatrix,  Walck.],  Selebes,  e 
»        lygeana,  id.  [=  Phoroncidia  Lygeana  (Walck.)],  Giava  o  Sumatra; 

seguendo  C.  L.  Koch ,  descrive  pure  la  sua  Plectana  {Micra- 
them)  clypeata  (un  ragno  sud-americano)  come  proveniente  da 
Giava;  ma  questo  pare  un  errore  (2) ,  come  dimostrerò  in  seguito, 
dopo  la  mia  descrizione  della  Phoroncidia  Lygeana  (Walck.). 

C.  L.  Koch,  in  Die  Arachniden,  getreu  nach  der  Natur  abgebildet 
und  beschrieben,  Voi.  IV  (1837-1838) ,  V  (1839),  IX  (1842),  X 
(1843),  XII  (1845),  XIII  (1846),  XIV  (1848),  e  XV  (1848),  ha         I 
descritto  e  figurato  i  seguenti  ragni  indo-malesi  : 

IV.  Oasteraoantha  fornicata,  Fabr.  [—  Gasteracantha  fornicata  (Fabr.)],  Giava; 
»  Kuhlii,  C.  L.  Koch  [=  Gasteracantha  Kuhlii,  G.  L.  Koch],  Giava; 

cuspidata,  id.  f '-{ Gasteracantha  cuspidata,  C.  L. KochH  _.    .  . 
L     (  »  brcvispina  (Dui)        JJ-^"1     > 


(')  Aranca  fornicata,  Fabr.,  Species  Insectoruni,  I  (1781),  p.  451:  «Nova  Hollandia» 
(località  Bonza  dubbio  sbagliata). 

(»)  «  Cette  espóce  curieusc^  m'.i  <•(.'•  donnée  par  le  célèbre  entomologiste  Fabricius, 
aucùne  Dote  ni  indication  »:  Walckenaer,  Hist.  Nat.  des  Araignées,  Livr.  I,  3, 
PI.  '.f  {Epeira  clupeata,  Walck.). 
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Gasteracantha  Hasseltil,  id.  [=  Plectana  Hasseltii  (C.  L.  Koch)J,  Giava  ; 
»       arcuata  (Fabr.)  [=  Plectana  arcuata  (Fabr.)],  Giava  ; 
(per  Micrathena  clypeata  (Walck.)  da  pure,  ma  senza  dubbio  erronea- 
mente, Giava  come  patria)  :  vedi  sopra. 
V.      Mi/gale  monstrosa,  C.  L.  Koch.  [=  Selenocosmia  Javanensis  (Walck.)],  Giava. 
[IX.    Mi/gale  Javanensis,  C.  L.  Koch,   non   è  la  Mygale  Javanensis  di  Walcke- 

naer,  ma  il  maschio  di    Theraphosa  Blonda    (Latr.)  , 
ragno   sud-americano ,   erroneamente  considerato   dal 
Koch  come  abitante  Giava]. 
X.      Poltys  illepidus,  C.  L.  Koch  [=  Poltys  illepidus  ,  C.  L.  Koch],  Singapore  ; 
Bintang  ; 
Gea  spinipes,  id.  [=  Gea  spinipes  C.  L.  Koch],  Pulo  Loz  ; 

XII.  Ocijpete  thoracica,  id.  [=  Heteropoda  thoracica  (C.  L.  Koch)  ],  Giava  ; 

XIII.  Toxeus  maxillosus,  id.  [=  Toxeus  maxillosus,  C.  L.  Koch],  Giava; 
Jauus  melanocephalus ,  id.  [=  Janiyena  melanocephala    (C.  L.  Koch)  ] , 

Bintang  ; 
Marpissa  discoloria,  id.  [=  Tapinattus  melanognathus  (Lue.)],  Bintang; 
Plexippus  mutillarius,  id.  [=  Hyllus  mutillarius  (C.  L.  Koch)  ],  Bintang  ; 

Giava  ; 
->        lacertosus,  id.  [=  Hyllus  lacertosus  (C.    L.   Koch)],  Bintang; 

Giava ; 
»       janthinus,  id.  [=  Hyllus  (?)  tanthinus  (C.  L.  Koch)],  Bintang; 
»        succinctus,  id.  [=  Hyllus  (?)   ianthinus  (C.  L.    Koch)  var.ì)], 

Bintang  ; 
»        erythvócephalus,  id.  [=  Plexippus  (?)  erythrocephalus,  C.  L 

Koch] ,  Giava ; 
»  versicolor,  id.  [.=  Chrysilla  (?)  versicolor  (C.  L.  Koch)],  Bintang; 
viduus,  id.  [=  Carrhotus  viduus  ,  C.  L.  Koch],  Giava;  Bintang; 
»  alboltnealus ,  id.  [=  Carrhotus  viduus  (C.  L.  Koch),  ?]  ,  Giava; 
»  hepaticus,  id.  [=  Plexippus  (?)  hepaticus,  C.  L.  Koch],  Pulo  Loz  ; 
»         nigrifroru  ,  id.   [=   Plexippus  (?)   nigrifrons  ,   C.    L.   Koch]  , 

Bintang  ; 
»        thalassinus,  id.  [=  Maevia  thalassina  (C.  L.  Koch)],  Bintang; 
»        vittatus,  id.  [=  Maevia  vittata  (C.  L.  Koch)],  Bintang  ; 
Hyllus  alternans,  id.  [=  Hyllus  (?)  alternans,  C.  L.  Koch],  Pulo  Loz  ; 
Thiailia  pulcherrima ,    id.  [=  Marptusa    pulcherrima    (C.   L.    Koch)], 

Pulo  Loz  ;  . 

Cocalus  concolor,  id.  [=  Cocalus  concolor,  C.  L.  Koch],  Bintang  ; 

XIV.  Maevia  pietà,  id.  [=  Maevia  pietà,  C.  L.  Koch] ,  Bintang  ; 

»       paulla,  id.  [=  Maevia  paulla,  C.  L.  Koch],  Bintang; 
»       flavocincta ,  id.  [=  Maevia  flavo-cincta,  C.  L.  Koch] ,  Bintang; 
»       capi.strata,  id.  [=  Maevia  capistrata,  C.  L.  Koch],  Bintang; 
micans,  id.  [=  Maevia  micans,  C.  L.  Koch]  ,  Bintang  ; 
Ciris  rotundata,  id.  [=  Ciris  rotuadata,  C.  L.  Koch],  Bintang  ; 
Rhanis  Clavigera,  id.  [=  Homalattus  flaviger  (C.  L.  Koch)]  ,  Bintang; 
»       alOiyera,  id.  [=  Homalattus  alOiger  (C  L.  Koch)],  Bintang  ; 
»       nigrlta,  id.  [=  Homalattus  nigritus  (C.  L.  Koch)],  Bintang; 

XV.  Sphasus  lineatipes,  id.  [=  Oxyopes  lineatipes  (C.  L.  Koch)],  Singapore. 

Se  da  questa    lista    togliamo  :    Micrathena   clypeata  e  Mygale 
Java?iensis,  C.  L.   Koch,   e    se  Consideriamo   «  Plexippus  succi/i- 
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ctus  »  come  una  varietà  di  «  P.  janthinus,  »  e  «  P.  albo-vit- 
tatus  »  come  la  femmina  del  «  P.  viduus,  »  vediamo  che  C.  L. 
Koch  ci  ha  fatto  conoscere  33  specie  nuove  per  l' Indo-malesia. 
—  Senza  studiare  i  tipi  dei  ragni  descritti  da  questo  autore 
sarà  impossibile  di  determinare  con  certezza  il  genere  a  cui 
appartengono  parecchi  di  essi,  sopratutto  fra  i  Salticoidi  (Attoidi). 
Nel  1846,  nella  sua  Descriplion  of  a  new  genus  of  Arachnida, 
luith  notes  on  two  other  species  of  Spiders  (*),  A.  White  ha  de- 
scritto il 

Deineresus  Walckenaerii ,  White  [=  Hyllus  WalchenaeHi  (White)],  di  Selebes. 

J.  C.  Schiódle  ci  fa  conoscere,  nel  1849,  in  una  nota  inti- 
tolata: Om  en  afvigende  Skegt  af  Spindlernes  Orden  (2),  un  ragno 
curiosissimo  dell'  isola  di  Pimng  : 

Lipistius  desidtor,  Schiòdte  [=  Llphistius  desultor,  Schiòdte]. 

Di  questo  ragno  parleremo  più  distesamente  nella  pag.  27 
e  seguenti. 

Nel  1857,  C.  L.  Dolcschall  (Bijdrage  tot  de  Kennis  der  Arach- 
niden  vati  den  Indischen  Archipel  (3)  )  descrive  o  cita  le  specie 
indo-malesi  seguenti  : 

Mygale  Java>iensis,  Walck.  [=  Sclenocosmia  Javanensis  (Walck.)],  Giava; 
Epeira  Malabarica,  Dol.  [=  Nephilengys  Maialare nsis  (\\  ;ilck.)l,  Giava; 
I'iectana  centrimi,  id.  [=  Gasleracantha  fornicata  (Fabr.)  '>.],  Giava  centrale; 
Olios  javensis,  id.  [—  Heteropoda  venatoria  (Linn.)],  Giava; 
!  »     lunula,  id.  [=  Heteropoda  thoracica  (C.  L.  Koch)],  Gia»a; 
Attus  succinctus  (C.  L.  Koch)  [=  Plexippus  (?)  tanthinus,  C  L.  Koch,  var. ?], 
Giava  ; 
»      cornutus,  Dol.  [=  Hyllus  giganteus,  C.  L.  Koch,  o"  ],  Giava- 

In  una  nota  col  titolo:  Tilt  kànnedomm  om  stagiona  Mithras 
och  Uloborus  (J),   T.   Thorell  descrive,  nel  1858,  un   ragno  tro- 


0)  Ann.  and  Mag.  Of  Nat.  llisl.,  XVIll,  p.  179  (18),  PI.  ì,  flgg.  4,  4.». 

Naturhistorisk  Tidaskrift,  udgivel  af  Henrik  Kròyer,  2  Kaekke,  II,  p.  617,  PI. 

V,  flgg.   1-7. 

Natuurkundig  Tijdschrift  van  Nederlandsch  Indie,  xill  (Ser.  3,  III),  p.  399. 
"i  ofversigl  af  Vetenskaps-Akademilhs  Forhandlingar,  XV  (1858),  p.  197. 
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vato  in  Isvezia  (a  Goteborg)  sopra  una   nave    proveniente   da 
Giava:  questo  ragno  è  : 

Uloborus  Latreillei,  Thor.  [=  Uloborus  zozis,  Walck.]. 

Se  il  Doleschall,  nella  sua  prima  «Bijdrage,»  non  ha  arric- 
chito l' aracnofauna  indo-malese  che  di  sole  tre  specie  (Nep/ti- 
lengys  MalabarensiSj,  Jleteropoda  venatoria  e  Hyllus  giganteus) , 
tanto  più  importante  è  la  contribuzione  alla  conoscenza  di  questa 
fauna,  e  particolarmente  a  quella  di  Giava,  che  ci  ha  recato 
due  anni  più  tardi  (1859)  nella  sua  Tweede  Bijdrage  tot  de 
Kennis  der  Arachniden  van  den  Indischen  Archipel  Q).  Bisogna 
però  deplorare  che  l' autore  non  abbia  veduto  in  natura  che 
ben  poche  delle  specie  Giavanesi  da  lui  illustrate  :  sono  quasi 
tutte  descritte  secondo  una  collezione  di  figure  colorate  messe  a 
sua  disposizione,  le  quali,  a  giudicare  dalla  copia  non  colo- 
rata che  Doleschall  ne  da  nel  suo  lavoro ,  lasciano  molto  a 
desiderare  sotto  l' aspetto  della  chiarezza  e  della  esattezza  (2). 
Pertanto  mi  -è  stato  possibile  di  riconoscere  soltanto  poche 
delle  sue  specie  nuove,  e  sovente  non  ho  nemmeno  potuto 
determinare  con  certezza  il  genere  al  quale  appartengono  ;  e 
solo  colui  che  potrà -disporre  di  un  materiale  molto  più  grande 
del  mio,  sarà  in  grado  di  farsi  un'  idea  esatta  delle  tante  specie 
che  per  me  sono  rimaste  dubbie.  Intanto  darò  un  elenco  prov- 
visorio dei  ragni  indo-malesi  menzionati  da  Doleschall  nel  lavoro 
in  questione  : 

Mygalc  jacanensls ,  Walck.  [—Selenocosmia  Javancnsis  (Walck)],  Giava  (Bui- 

tenzorg,  Tjihanjawar  (')  )  ;  Selebes  (Menado)  ; 
Pelecodon  Sundaicus,  Dol.  f=  Calommata  Sunclaica  (Dol.)]  ,  Giava  (Buitenzorg)  ; 
Drasstis  luctitosus,  id.  [—  Drassits(ì)  luctuosus,ìi<>\.},  Giava (Kapaiulungan  (*)) ; 
Lycosa  Boiei,  id.  [=  Tarentula  Boiei  (Dol.)],  Giava; 

»       Icbakcnsis,  id.  [=  Trochosa  (?)  Lebahensis  (Dol.)]»  Giava  (Lebak(')); 


(')  Verhandelingen  der  Natuurkundige  Vereeniging  in  Nederlandsch  Indie  (Acta 
Soc.  Scient.  Indo-Neerlandicae),  V  (1368-59). 

C3)  Le  specie  che  il  Doleschall  ha  descritto  secondo  queste  ligure,  sono,  nel  suo 
lavoro,  marcate  con  raggiunta  delle  lettere  N.  K.  («  Natuurkundig  Kommissie  ■») 
dopo  l' indicazione  della  località  dove  il  ragno  fu  trovato. 

CO  Nella  Residenza  o  Distretto  di  Krawang. 

('j  Presso  Buitenzorg. 

(*)  Distretto  nella  Residenza  di  Bantam 
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Dolomedes  albocinctus,  id.  [=  Dolomedes  albo-cinctus,  Dol.],  Giava; 
Sphasus  slgnlfer,  id.  [=  Oxyopes  signifer  (Dol.)].  Giava  (Lebibunger  ('))  : 
Salticus  cornutus,  id.  [=  Hyllus  giganteus,  C.  L.  Koch],  Giava;  Selebes  ; 

»        roseofasciatus ,  id.  [=  Marptusa  (?)  roseo-fasciata  (Dol.)],  Giava  (Har- 

riang  (*))  ; 
»        ruflcapillus ,    id.    [=  Hasarius  (?)  rufo-capillus  (Dol.)],   Giava  (Tji- 

manaul  P)); 
»       culicivorus ,    id.   [=  Menemerus  (?)  culicivorus  (Dol.)  ] ,  Giava  (Har- 

riang)  ; 
»        convergens  ,   id.   [=   Tapinattus   melanognathus  (Lue)  ] ,  Giava  (Ka- 

pandungan) ; 
»        pavo,  Dol.  [=  Maevia  (?)  pavo  (Dol.)  ],  Giava  (Harriang); 
»        auricapillus,  id.  [=  Maevia  (0  auricapilla  (Dol.)],  Giava  (Tjimanaul); 
»        flavobilìneatus,   id.   [=  Viciria  (0  flavo-bilineata  (Dol.)  ] ,  Giava  (Har- 
riang); 
»        atricapillus ,  id.  [=  Maevia  (?)  atricapilla  (Dol.)],  Giava  (Buitenzorg)  ; 
»        trochilus,  id.  [—  Maevia  Trochìlus  (Dol-)],  Giava  (Harriang)  : 
»        cephalotes,  id.  [=  Hyllus  (?)  cephalotes  (Dol.)],  Giava  (Buitenzorg); 
»        latidens,  id.  [=  Homalattus  laticlens  (Dol.)],  Giava  (Tjilianjawar); 
»        amplectens,     id.    [=   Chalcolecta  (4)   (?)   amplectens    (Dol.)],   Giava 

(Tjihanjawar); 
»        zosterifer ,    id.    [—Chalcolecta  (?  ?)   zosteri  fera  (Dol.)],  Giava   (Tji- 
hanjawar); 
Epeira  chrysogaster,  Walck.  [=  Nephila  maculata  (Fabr.)],  Giava  (Buitenzorg)  ; 
»       Kuhlii,  Dol.  [=  Nephila  maculata  (Fabr.),  var.  ?],  Giava  (Buitenzorg); 
»       Hasseltii.  id.  [=  Nephila  maculata  (Fabr.),  var.],  Giava  (Buitenzorg); 
»       harpyia,  id.  [=  Nephila  maculata  (Fabr.)  var.*]  Giava  (Buitenzorg) ; 
»        imperialis,  id.  [=  Nephila  imperialis  (Dol.)  ],  Giava  ; 
»       margaritacea,  id.  [=  Euetria  Moluccensis  (Dol.)],  Giava  (Alun-Alun  (s)); 
»       striata,  id.  [=  Argiope  aemula  (Walck.)],  Giava  (Buitenzorg); 
»       catenulata,  id.  [=  Argiope  catenulata,  (Dol.)],  Giava  (Kapangdungan) : 
»        versicolor,  id.  [=  Argiope  versicolor   (Dol.)],  Giava  (Buitenzorg); 
»       Reinwardtii,  id.  [—  Argiope  Reinwardtii  (Dol.)],  Giava  (Alun-Alun): 
»       multipuncta,  id.  [—  Hercnnia  multipuncta  (Dol.)],  Giava; 
»       bofforiensis,  id.  [=  Epeira  Bogoriansis,  Dol.],  Giava  (Buitenzorg)  : 
»      junghuhnii,  id.  [=  Epeira  Junghuhnii,  Dol.],  Giava  (Tjimanaul); 
•>       paradoxa,  id.  [=  Caerostris  paradoxa  (Hol.)J,  Giava  (Builenzorg); 
■>       exanthematica,  id.  [=  Epeira  exanthematica,  Dol.],  Giava  (Buitenzorg); 
»       ìiigrotrivittata ,   id.    [--=   Argyroepeira   nigro-trivittata    (Dol.)],    Giava 

(Kapangdungan)  ; 
»       nigrotarsalis ,  id.    [=  Argyrocpeira  (0   nigro-tarsalis    (Dol.)],   Giava 

(Tjimanaul)  ; 
»       rhodosternon ,    id.    [—   Nephilengys    Ma'abarensis    (Walck.)],    Giava 
(Buitenzorg); 


(';  Residenza  di  Cheribon  ; 
(')  Loc  ign. 

<  )  Residenza  di  Banta.no  '. 

(')  Per  il  genere  Chalcolecta,  vedi  Simon,   Note    sur   le   groupe  des  Diolenii,  in 
Comptea-rendua  de  la  Soc.  Eni   <\<'  Bejgique,  XXVIII  (1884),  p.  ccxxx  (4). 
'  i  a  Buitenzorgi 
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Epeira  indistincta,  id.  [=  Epeira  indistincta,  Dol.],  Giava  (Lebak)  : 

»       persplcillata,  id.  [=  Cyrtarachne  perspicillata  (Dol.)],  Giava; 
Plectana  acuminata ,  id.   [=  Gasteracantha  fornicata    (Fabr.)  ] ,   Giava  (Bui- 
tenzorg) ; 
»  arcuata,  id.  [=  Plectana  arcuata  (Fabr.)],  Giava  (Buitenzorg); 

»  praetextata  ,   id.    (non  Walck.)  [=  Plectana  Hasseltii  (C  L.    Koch.)], 

Giava  (Lewibunger)  : 
»  leucomelasj  id.  [=  Gasteracantha    leucomelaena  (Dol.)],    Giava  (Bui- 

1eny.org)  ; 
»  /tavida ,  id.  [=  Gasteracantìia  brevispina  (Dol.)],  Giava  (Buitenzorg)  ; 

»  roseolimbata  ,  id.  [=  Gasteracantha  brevispina  (Dol.),  var.] ,   Giava 

(Tjihanjawar)  ; 
»  mediofusca  ,  id.  [=    Gasteracantha    brevispina    (Dol.),    var.],   Giava 

(Buitenzorg); 
Tetragnatha  nepaeformis,  Dol.  [=  Tetragnatha  Nepiformis,  Dol.],  Giava  (Bui- 
tenzorg) ; 
Linyphia  javeasis,  id.  [=  Argyroepeira(ì)  Javensis  (Dol.)],  Giava  (Buitenzorg); 
Pholcus  phalangioides ,  id.  [=  Pholctis   Phalang ioide s     (Fuessl.)],  Giava  (Bui- 
tenzorg) ; 
Theridion  sundaicum  id.  [=  Argyrodes  Sundaicus  (Dol.)],  Giava  (Buitenzorg); 
S)>arassi(S  Boiei,  id.  [=  Heteropoda  Boiei  (Dol.)],  Giava  (Buitenzorg)  ; 
Qlios  conatus  ,  id.  [=  Heteropoda   venatoria    (Limi.)],  Giava  (Buitenzorg.  Tji- 
hanjawar) ; 
»      testaceus,  id.  £=  Isopoda  (?)  testacea  (Dol.)],  Giava  (Buitenzorg); 
Philodrgmus  Diardi,  id.  [=  Sarotes  {>.)  Diardii  (Dol.)],  Giava  (Buitenzorg); 
Thomisus  vulcanicus  ,  id.  [=  Regillus  vulcanicus   (Dol.)],   Giava  (monte  Pan- 

gherango  (')  ; 
»         stellifer,  id.  [=  Tharpyna  (?)  stelli/era  (Dol.)],  Giava  (Tjimanaul)  ; 
»         cinerascens,  id.  [=  Regillus  cinerascens  (Dol.)], Giava  (Lewibunger); 
»         dissintilis ,  id.  [=  Omithoscatoides  (?)  dissimilis   (Dol-)],  Giava  (Ka- 
pangdungan;  ; 
Botryogaster  caerulescens,  id.  [=  Botryoyaster  caerulescens,  Dol.],  Giava; 
Platijthomisus  phryniformìs,  id.  [=  Platythomtsus  octo-maculatus  (C.  L.  Koch)], 

Giava 


Fatta  deduzione  delle  10  specie  (Selenocosmia  JavanensiSj  llyllus 
giganteus,  Tapinattus  melanognalhus ,  Nephilengys  Malabarensis , 
Argiop'e  'tornila,  Plectana  un- mi  in,  P.  Hasseltii,  Gasteracantha  for- 
nicata, brevispina  (/la rida)  e  Heteropoda  venatoria)  già  conosciute 
come  abitanti  Giava,  e  di  5,  die  pare  siano  varietà  di  altre  specie, 
(Epeira  Kuhlii  (?),  E.  Hasseltii  e  E.  harpyìa  varietà  «li  Nephila 
maculata  (Fabr.),  Plectana  roseolimbata  e  P.  mediofusca  varietà  di 
Gasteracantha  brevispina  (Dol.)),  tutte  le  47  rimanenti  sono 
nuove  per   la   fauna   dell'  Indo-malesia ,    della    quale  ,    dunque , 

(')  Vid.  sup.,  p.  6,  not.  (4). 

T.  Thoreu,.  Ragni  Malesi  e  Hapuani  2 
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nel  1859  si  conoscevano  95  specie  di  ragni  :  di  queste  specie 
almeno  05  furono  trovate  in  Giava,  21  in  Bintang,  9  in  Selebes, 
4  in  Pub  Loz,  2  in  Singapore,  1  in  Pinang  e  1  (2?)  in  Su- 
matra. (Le  specie  conosciute  dell'  Austro-malesìa,-  erano  nella 
stessa  epoca  101). 

Nel  1860,  T.  Thorell  in  una  nota  col  titolo:  Nga  exotiska 
Epeirider  (')  diede  le  diagnosi  dei  seguenti  ragni  indo-malesi,  i 
quali  furono  più  tardi  (nel  1868)  descritti  da  lui  nella  Kongliga 
Svenska  Fregatlen  Eugenies  Resa  omkring  Jordan   under   befiil  af 

©  o 

C.  A.  Virgin.  Aren  1851-1853.  Vetmskapliga  iakttagelser,  pa  H. 
Maj:t  Konung  Oscar  dm  forstes  befallning  utgifna  af  K.  Svenska 
Vetenskaps-Akademien.  lift.  12.  Zoologi.  Arachnider,  1  : 

•Argyope  opulenta,  Thor.  [=  Argyope  catenvlata  (Dol.)],  Giava; 
Gasteracantha  vittata,  id.  [=  Gasteracantha  vittata,  Thor.],  Giava; 

»  guttata, id.  [=  Gasteracantha  brevispina  (Dol.),  var.ì],  Malacca; 

»  parvula,  id.  [=  Plectana  Hasseltii  (C.  L.  Koch),  o*],  Singapore. 

Di  queste  specie ,  la  Gasteracantha  vittata  era  nuova  per  la  sotto- 
regione indo-malese  ;  e  la  C  gattaia  è  probabilmente  una  va- 
rietà della  G.  brevispina  (Dol.). 

Nello  stesso  anno  (1860)  E.  W.  A.  Ludeking,  nel  suo  Naluur- 
en  Geneeskundig  Schels  der  Residentie  Agoni  (Sumatra)  (2),  pub- 
blicò un  elenco  semplicemente  nominale  di  30  specie  di  ragni 
di  Sumatra ,  tutte  già  descritte  dal  Doleschall  come  viventi  in 
Giava,  eccettuata  la  «  Mygale  Sumatrensis  »,  Lud. ,  che  però 
non  viene  né  descritta  nò  figurata.  Ne  citeremo,  nelle  seguenti 
pagine,  una  parte  come  abitanti  anche  Sumatra,  ma  crediamo 
di  doverne  omettere  parecchie  ,  poiché  il  catalogo  di  Ludeking 
non  ispira  grande  fiducia  riguardo  alla  determinazione  delle 
specie. 

Nel  1861  usci  un  lavoretto  di  G.  Bock:  Vorla.up.ge  Uebersicht 
der  wahrend  der  Reise  der  K.  K.  Fregate  Novara  von  dm  Herrm 
Nalurforschern    gesamuicltcn    Spiniteli  (;r),  contenente  la  lista  dei 


Òfvereigl   af  Vetenskaps-Akademiens  Bórhandlingar,  XVI  (185'.»),  p.  299  et  seq. 
O  Geneeskundig  Tijdschrift  voor  Nederlandsch  indie,  x  (1SG0),  p.  49. 
('■)  Verhandlungen  der  zoologigch-botanischen  Qesellschaft   in  Wien,   XI   (ìSGl), 

p  a 
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nomi  di  65  specie  con  l' indicazione  dei  luoghi  dove  furono 
trovate.  Tutte  queste  specie,  fra  le  quali  alcune  sono  indicate 
come  provenienti  da  località  indo-malesi  e  particolarmente  da 
Giava,  erano  già  conosciute.  Ma  questo  lavoro  pare  sia  fatto  in 
tanta  fretta ,  e  da  prova  di  tanta  ignoranza  nel  suo  autore , 
che  non  si  può  accordare  nessuna  fede  alle  indicazioni  che  for- 
nisce (-1);  per  cui  ho  creduto  miglior  partito  di  non  tenerne 
alcun  conto. 

C.  G.  Giebel  (Drei  und  zwanzig  neue  und  einige  bekannte 
Spinnen  der  Hattischen  Sammlung  (2)  )  descrive  nel  1863  le 
seguenti  specie  di  Giava: 

Gasteracantha  fornicata,  Koch  [=  Gasteracantha  fornicata  (Fabr.)]  ; 

»  trigona,  Gi<jb.  [=  Phoroncidia  (!)  trigona  (Gieb.)]; 

Oajpete  erythrophthalmus,  id.  [=  Heteropoda  (?)  erythrophthalma  (Gieb.)]; 

microphthalmus,  id.  [=  Sparassus  (?)  microphthalmus  (Gieb.)]; 
Attus  (lìhanis)  saevus,  id.  [=  Homalatlus  saevus  (Gieb.)]. 

Il  Giebel  riferisce,  e  mi  pare  con  ragioneria  Gasteracantha 
transversa,  C.  L.  Koch  (3),  alla  G.  fornicata ,  come  varietà.  Il  suo 
Attus  saevus  è  evidentemente  un  Homalattics.  Le  descrizioni  delle 
altre  tre  specie  sono  affatto  insufficienti,  e  non  si  possono  de- 
terminare con  certezza  neanche  i  generi  ai  quali  appartengono 
questi  ragni.  La  «  Gasteracantha  trigona  »  e  1'  «  Attus  sarcus  »  (dei 
quali  vedi  più  avanti)  sono  senza  dubbio  specie  nuove  ;  lo  stesso 
può  darsi  per  i  due  «  Ocypete  »  (T«  0.  erythrophthalmus»,  forse 
però,  non  è  diverso  della  Heteropoda  venatoria  (Limi.)). 

Nelle  Beschreibungen  neuer  und  wenig  bekannter  Arten  aus  der 
Familie  Orbitela  Latr.  oder  Epeiridce  Sund.  ('),  E.  Keyserling  ha, 
nel  1861,  descritto  e  figurato  una  nuova  specie  indo-malese: 

Gasteracantha  Mei  gei,  Keys.  [=  Gasteracantha  Menyei,  Keys.],  dì  Malacca. 

E.  Simon  annovera,  nella  sua  Histoire  Naturelle  des  Araignées 

(1864),  un  gran  numero  di  ragni  indo-malesi  già  descritti,  e  da 

(')  Fra  le  specie  che  Bòck  dice  essere  state  trovate  in  Giava,  nomineremo:  «  Eu- 
rypelma  avicidarìa  Koch  »,  «  Argyopes  argentatila  Koch  »,  <  Epeira  ungulata 
Wlk.  »,  «  Singa  conica  Koch  »  ! 

(s)  Zeitschrift  tur  die  gesammten  Nafurwissenschaften,  XXI  (i£G3),  p.  306. 

(/■)  Die  Arachniden,  IV,  p.  il,  Tali.  CXHI,  lig.  2;>9. 

(')  Sitzungsberichte  der  Tsis  zìi  Dresden,  18W.  p.  f>7  (5),  Tali   l.  Hg.  5. 
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una  figura  (senza  descrizione)  di  una  specie  di  Malacca  che 
chiama  : 

Atelacantha  Malayensis,  Sim.  [=  Gasteracantha  Mengei,  Keys.]. 

Menziona  con  poche  parole  una  Phidippia  (Plexippa)  Mala- 
yensis ,  Sim. ,  senza  però  descriverla ,  e  da  per  il  Platythomisus 
octo-maculatus  (C.  L.  Koch.)  la  nuova  località  di  Malacca. 

Nella  sua  Contribution  toioards  the  Knowledge  of  Indiati  Arach- 
noidea  (18G9)  (*),  F.  Stoliczka  ci  fa  sapere  che 

Epeira  (Argyopes)  mammillaris,  Stol.  [—  Herennia  multipuncìa  (Dol.)] 

si  trova  anche  «  ali  along  the  Malay  peninsula  »  ;  dice  (2)  che 
delle  specie  di  Hersilia  si  incontrano  «  ali  through  India,  Burmah 
and  the  Malacca  straits  » ,  e  che  una  Scytodes ,  rassomigliante 
alla  S.  propinqua,  Stol.,  «  occurs  in  Burmah  and  Penang  »  (3). 
Nel  1871,  A.  W.  M.  Van  Hasselt  pubblicò,  sotto  il  titolo: 
Araneae  exoticae,  quas  collegi^  prò  Museo  Lugdunensi*  Medicus 
militaris  1.'  Ordinis  Ludeking  (E.  W.  A.).  Ex  India  Orienti  di 
{Java)  (*),  un  catalogo  (senza  descrizioni)  di  un  numero  abba- 
stanza grande  di  ragni  Giavanesi,  dei  quali  però  parecchi  sono 
rimasti  indeterminati,  o  riferiti  soltanto  al  genere,  e  47  rice- 
vettero il  loro  nome  generico  e  specifico.  La  più  gran  parte 
di  queste  47  specie  sono  già  indicate  da  altri  autori,  particolar- 
mente da  Doleschall  e  da  C.  L.  Koch  ,  come  abitanti  di  Giava 
o  delle  isole  vicine.  In  quanto  al  resto  dei  ragni  del  catalogo  di 
Van  Hasselt ,  pare  si  possa  ripetere  quello  die  1'  autore  stesso 
dico  delle  sue  determinazioni:  «  Plures  harum  diagnosium,  At- 
tillimi prsecipue,  adirne  magis  minusve  incertse  sunt  habeiuhr;  » 
e  siccome  i  nomi  che  V  autore  ha  adoperato  per  essi  sem- 
brano,  in  generale,  anche  a  me  abbastanza  incerti,  ho  cre- 
duto bene  di  escludere,  per  adesso,  queste  specie  dubbie,  che, 
del   resto,  min  sono  molte,  dal  mio  elenco  di  ragni  indo-malesi. 


(>)  Journ.  of  the  Asiatic  Society  o£ Bengal,  XXXVIII,  l'art.  li, No.  IV (1869),  p.  238. 

I  i  Ibid.,  p.  216. 

(-)  ll.i.l.,  p.  233. 

(*)  Tijdscbrifl  voor  Entomologie,  XIV  (is?i). 
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Come   nuove   per  la   sottoregione  pare  debbansi  ammettere  so- 
lamente : 

Dendrolycosa  fusca,  Dol-  [=  Denclrolycosa  fusca,  Dol.]; 
Scytodes  pallida,  Dol.  [=  Dictis  pallida  (Dol.)]- 

Nello  stesso  anno  (1871)  uscì  un  lavoro  di  0.  P.  Cambridge: 
Notes  on  some  Arachnida  col/ected  by  Cuthbert  Collingwood,  Esq., 
M.  U.,  during  rambles  in  the  Ciana  Sea,  ecc.  (*),  nel  quale  ven- 
gono annoverate  e  in  parte  descritte  e  figurate,  le  seguenti 
specie,  catturate  nell'  isola  di  Labium  (presso  Borneo)  : 

Argiope  striata  (Dol.)  [=  Aryiope  aemirta  (Walck.)]; 

Nephila  rivulata,  Cambr.  [=  Nejjhilengys  Malabarensis  (Walck.)]; 

»        moluccensis  (Dol.)  [=  Euetria  Moluccensis  (Dol-)]; 

»         chrysogaster  (Walck.)  [=  Xephlla  maculata  (Fabr.)]  ; 
riohorus  Williamsii  (Blackw.)  [=  Ulohorus  zosis,  Walck.]  ; 
Hcteropoda  leucosia  (Walck.)  [=  Heteropoda  venatoria  (Linn.)]  ; 
Salticus  citus,  Cambr.  [=  Hasarh(s  Adansonii  (Aud.  in  Sav.)  (*)]; 

»         Collingivoodii.  id.  [==  Maevia  (>)  Collingiooodii  (Cambr.)]  ; 

»        viridifasciatus,  Dol.  [=  Maevia  viridifasciata  (Dol.)]. 


(')  Proceedings  of  the  Zoological  Society  of  London,  1871,  p.  617. 

(2)  Quanto  agli  aracnidi  illustrati  da  Savigny  e  Audouin  nella  Descriptii)i  de 
V  Égypte,  mi  pare  che  tutte  le  denominazioni  nuove  che  si  trovano  nella  spiega- 
zione delle  Tav.  I— IV,  flg.  1— 10,  debbano  essere  attribuite  all'«  autorità  »  di  «  Sa- 
vigny »;  invece  i  nomi  nuovi  che  seguono  (nella  spiegazione  delle  Tav.  IV,  lig.  11  — 
Tav.  IX),  è  forse  preferibile  riferirli  a  «  Audouin  in  Savigny  »  anziché  a  «Savigny 
et  Audouin  »•  Il  testo ,  o  la  spiegazione ,  appartenente  alle  quattro  piume  tavole 
(meno  le  flg.  11  e  12  della  Tav.  IV)  era  già  stampato,  quando  Audouin,  dopo  che 
Savigny  ,  a  cagione  di  grave  malattia ,  aveva  dovuto  interrompere  questo  lavoro , 
fu  incaricato  di  pubblicare  le  celebri  tavole  di  Savigny,  accompagnandole  con  una 
«  EXplication  sommaire.  »  Anche  se  Audouin  avesse  introdotto  qualche  modifica- 
zione nel  lavoro  che  ebbe  cosi  l'onore  di  pubblicare  e  di  continuare,  non  vi  sarebbe 
alcuna  ragione  per  attribuire  anche  a  lui  i  generi  e  le  specie  che  Savigny  stesso  vi 
aveva  nominato  e  descritto.  E  che  questo  sia  il  caso  di  tutti  i  generi  nuovi,  e 
delle  specie  nuove  delle  Tav.  I— iv,  lig.  i—io,  si  vede  da  un  esemplare  interessaste, 
quantunque  incompleto  e  in  «  duplicata  d'épreuves  »  (bozze  di  stampa) ìn-folio , 
posseduto  da  me,  che  pare  contenga  la  più  gran  parte  del  testo  originale  della 
parte  aracnologica  della  Description  de  l'Égypte.  Il  titolo  n'è:  «  Description  som- 
maire  des  Arachnides  de  l'Égypte  et  delaSyrie,  offrant  l' ezplication  des  plan- 
ches  qui  représentent  ces  aniniaux  ;  par  Jules-César  Savigny,  Merubre  de  l*  In- 
stitut  d1  Égypte  ».  Consiste  di  due  parti:  la  prima,  pag.  1—02,  finisce,  nel  mezzo 
della  pag.  62,  con  la  descrizione  dell'  Ocyale  atalanta\  ed  è  facile  vedere  dal  con- 
tenuto che  questa  parte  del  lavoro  fu  realmente  scritta  dal  Savigny  solo.  Tutte  le 
specie  hanno  nomi  specifici,  e  anche  dalla  forma  di  questi  nomi  si  può  vedere  che 
non  sono  fatti  dall' Audouin  ,  il  quale,  nella  Descr.  de  l'Égypte,  assegna  a  quasi 
tutti  i  suoi  aracnidi  nuovi,  nomi  di  persone.  I.a  seconda  parte  dell'esemplare  oc- 
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Le  tre  ultime  di  queste  specie  sono  nuove  per  Y  Indo-malesia. 
.4.  Ausserer,   in   Neue   Radspinnen  ('),  ci  fa  conoscere,   nello 
stesso  anno,  una  nuova  specie  di  Borneo  : 

Mastigosoma  Idae,  Auss.  [=  Poltijs  Idae  (Auss.)]. 

Nelle  sue  eccellenti  Beitràge  zur  Kenntniss  der  Arachniden-fa- 
milie  der  Territelarim  Thot.  (Mygalidae  Autor.)  (2)  :  vedi  pure 
il  suo  Zweiter  Beitrag  zur  Kenntniss  der  Arachniden-familie  der 
Territelariae  Thor.  (Mygalidae  Autor.)  (1875)  (3),  lo  stesso  au- 
tore descrive,  nel  1871,  i  seguenti  ragni  indo-malesi: 

Pelecoclon  sundaicus,  Dol.  [=  Calommata  Sundaica  (Dol.)] ,  Giava  ; 
Calommata  sumatrana,  Auss.  [=  Calommata  Sundaica,  (Dol.;,  var.  Sumatrana'], 

Sumatra  ; 
Ischnocolus  inermis,  Auss.  |==  Ischnocolus  inermis,  Auss.],  Giava;  Sumatra; 
Selenocosmia  Javanensis  (Walck.)  [=  Selenocosmia  Javanensis  (Walck.)],  Giava  ; 

dei  quali  Ischnocolus  inermis  è  una  specie   nuova  per  la  sotto- 
regione indo-malese. 

.4.  G.  Butler  ha  pubblicato,  nel  1873.,   «  A  monographic  List 
of  the  species  of  the  genus    Gasteracantha    or    Crab-spiders ,    with 


cupa  27  pagine,  impaginate  57'(non  63  !)  —  83,  ed  è  evidentemente  scritta  dall'  Au- 
douin  :  contiene  la  spiegazione  delle  figure  dalla  Tav.  V,  fig.  8  (con  la  fine  di  quella 
della  fig.  7)  a  tutta  Tav.  IX,  ma  senza  nomi  specifici  delle  specie  nuove,  le  quali 
furono  dall' Audouin,  nella  Descr.  de  l'Égypte  (almeno  nell'edizione  seconda  o 
in-octavo)  provviste  di  tali  nomi  {Clubiona  albini  —  Ixodes  forskalii).  Manca 
dunque  nel  mio  esemplare  soltanto  la  spiegazione  della  Tav.  IV,  lìg.  11  e  12,  e  della 
Tav.  V  fig.  1—7,  cioè  delle  ligure  che  rappresentano  le  specie  chiamate  più  tardi 
dall'  Audouin  :  Eresus  petaynae,  E-  ctufourii,  Scytodes  thoracica,  S.  rufeseens, 
Dysdera  erythrina,  Drassus  listerU  D.  sehaefferi,  j>.  lyonetit  e  D.  linnaei.  —  il 
primo  luglio  delle  bozze  porta  la  data  del  «  27  Dee.  1S23,  »  1'  ultimo  quella  del 
«  30  Aoùt  182..  »  (1825?). 

Siccome  non  ho  veduto  l'edizione  prima  o  in-folio  della  Descr.  de  l'Kgypte,  ignoro 
se  le  bozze  di  cui  ho  parlato  differiscano  meno  da  essa  che  dall'edizione  in-ottavo. 
In  una  ••  Note  concerna nt  l' Explication  sommaire  des  Planches  doni  les  dessins 
on1  été  fournis  par  M.  .i.  C.  Savigny,  pour  l' Histoire  naturelle  de  l'ouvrage,  » 
nota  inserita  almeno  nell' ed.  in-octavo,  si  logge  che  la  «  description  des  Arach- 
nidea  ■■  del  Savigny  era  ..  entièrement  flnieel  dmoitié  imprimée  «  quando  Audouin 
ricevette  l'incarico  di  pubblicare  le  Tavole  insieme  ad  una  spiega/ione  som- 
maria; passi,  che  convalida  le  conclusioni  a  cui  mi  hanno  portato  le  bozze  sogra- 

ntovflte     Italia    stessa   nota   si  vedo  puro   ohe    \u  loiun    non   ha  avuto  nelle  sue 

mani   il    man-  crittO  di  Na\  Igny. 

(')  v'erhandl.  d.  zotì.-bot.  Qesellsch.  zu  Wien,  XXI  (1871),  p.  816. 

(»)  Ibid-,  p.  117. 

(*)  lbid.,  xxv  (1875),  p.  125. 
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descriptiom  ofnew  species,  ecc.  (J),  nella  quale  da  un  elenco  di  quasi 
tutte  le  specie  allora  conosciute  del  genere  Gasteracantha  (Sund.) 
Butl.,  e  ne  descrive  e  figura  parecchie  nuove.  Come  provenienti 
dall'  Indo-malesia  ci  fa  conoscere  : 

Gasteracantha  nebulosa,   Butl.   [=   Gasteracantha  fornicata    (Fabr.) ,  var.} , 

di  Giava,  e 
»  Sumatrana  ,  id.  [=  Gasteracantha  fornicata  (Fabr.) ,  var.  ?  ] , 

di  Sumatra. 

Cambridge  descrive  e  figura,  nel  1875,  in  un  lavoretto  inti- 
tolato :  On  a  new  species  of  Liphistius  (Schiódte)  (2): 

Liphistius  mammillanus,  Carabr.  [=  Liphistius  desultor,  Schiódte],  di  Pinang. 

Qui  sotto  (p.  27)  parleremo  più  distesamente  del  genere 
Liphistius  e  delle  sue  specie. 

Van  Hasse.lt  parla,  nel  Versine/  van  de  buitengewone  Vergade- 
rincj  der  Nederlandsche  Entomologtsche  Vereenìging  geholden  te 
Leijden  op  Zaturdag  18  Dee.  1875  (3),  di  parecchi  ragni  raccolti 
in  Selebes  (a  Macassar)  dal  sig.  Piepers:  questi,  come  ho  già 
detto  (4),  sono  : 

Pholcus  borbonicus,  Vins.  [=  Pholcus  Sisyphoides,  Dol.]  ; 

Plexippus  mutillartus  Van  Hass.  (non  C.  L.  Koch)  [=  Hyllus  giganteus,  C.  L.  Kocli]; 

Maevia  (?)  rhinoceros,  Van  Hass-  [=  Maevia  (?)  rhinoceros,  Van  Hass.]. 

oltre  alcune  forme  la  di  cui  determinazione  mi  sembra  molto 
dubbia ,  e  di  una  «  Gasteracantha  »  spec.  ine. ,  che  pare  sia  la  Pa- 
raplectana  depressa,  Thor.  Di  questi  ragni  il  Pholcus  Sis>jphoides 
e  la  Maevia  (?)  rhinoceros  devono  essere  considerati  come  nuovi 
per  l' Indo-malesia. 

E.  Simon  menziona  nel  1877,  nei  suoi  Etudes  Arachnotogiques 
(5.e  mémoire).  IX.  Arachnides  recite  il  lis  aux  ìles  Philippines  (5), 
come  trovato  a  Giava  : 

Hasarius  Paghullii  (Aud.  in  Sav.)  [=  Menemerus  (?)  Payhullii  (Aud.  in  Sav.)]. 


(')  Transact.  of  the  Entom.  Soc.  of  London,  1873,  p.  153. 
0  Ann.  and  Mag.  of  Nat.  Hist ,  4  Ser..  XV  (1875),  p.  249. 
(')  Tijdschrift  voor  Entom.,  XIX  (1875),  p.  cu. 

(')  Studi,  cet-,  111,  Ragni  dell'  Austro-malesia  e  del  Capo  York,  in  questi  Annali, 
XVI  (1S81),  p.  xxi. 
(•)  Annales  de  la  Soc.  Bnt.  de  France,  5."  Sér.,  VII  (1877).  p.  53. 
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Lo  stesso  autore  descrive,  nello  stesso  anno,  in  Etudes  Arach- 
nologiques  (0.e  mèm.).  X.  Arachnides  nouveaux  ou  peti  connus  (1), 
le  seguenti  specie,  provenienti  da  Borneo  (Sarawak),  delle  quali 
una,  la  Gasteracantha  Dorme,  è  nuova  per  la  fauna  indo-malese 
e  per  la  scienza  : 

Gastei-acautha  arcuata  (Fabr.)  [=  Plectana  arcuata  (Fabi1.)]  ; 
»  Doriae,  Sim.  [=  Gasteracantha  Doriae,  Sim.]  ; 

»  fornicata  (Fabr.)  [=  Gasteracantha  fornicata  (Fabr.)]  : 

»  vittata,  Thor.  [=  Gasteracantha  vittata,  Thor.]. 

Nel  1877  uscì  pure  la  Parte  I  (2)  di  questi  Studi  sui  Ragni 
Malesi  e  Papuani,,  nella  quale  furono  annoverate  e  descritte 
106  specie  di  ragni  di  Selebes  (Kandari  e  Macassar)  :  93  di  esse 
erano  nuove  per  l' Indo-malesia.  Nella  Parte  II  (3)  dello  stesso 
lavoro,  stampata  nel  1878,  viene  pure  menzionata  una  specie 
nuova  per  Selebes;  nella  Parte  III  (4),  pubblicata  nel  1881,  si 
trovano  osservazioni  sopra  parecchi  ragni  indo-malesi  già  cono- 
sciuti, e  vi  ho  citato  o  descritto  3  specie  nuove  per  la  sotto-re- 
gione di  cui  ci  occupiamo.  Siccome  tutte  queste  specie  verranno 
di  nuovo  prese  in  considerazione  nel  presente  volume,  è  super*- 
iluo  il  darne  qui  un  elenco. 

In  una  nota  di  F.  Karsch,  intitolata:  Ueber  einige  von  Herrn 
./.  M.  Hìlqjebrandt  un  Zanzibargebiete  erbeùtete  Arachniden  (5) 
(1878),  leggo  la  notizia  che  il  Thomisus  (Platythomisus)  octo- 
maculatus ,  C.  L.  Koch ,  descritto  dal  Koch  come  proveniente 
dall'  «  India  Orientale  » ,  è  stato  trovato  nell'  isola  di  Banca. 

Vini  Hasselt,  nel  Versi ag  v.  d.  Vergadermg  il.  Nederlandsche 
Entom.  Vereen.  v.  d.  22  Dee  1878  (G),  fa  una  comunicazione 
intorno  al  Deineresus  (ffyllus)  Walckemerih  White,  dimostrando 
che  questo  ragno  è  affatto  diverso  dall' Hyllus  glganteus ,  C.  L. 
Koch;   dubita  che  VAttus  comutus,  Dol.,    sia  la  femmina   del- 


(')  Ann.  de  la  Soc.  Ent.  de  France,  5.«  Sér.,  VII  (1877),  p.  225. 

l'i  Ragni  di  Selebes,  raccòlti  nel  1874  dal    Dott.  0.   Beccari,  in  questi  Annali,  x 

l,  p.  341. 

'"  (li  Amboina  raccolti  dal  prof.  0.  Beccari,  ibid.,  \in  (1878),  i>.  1. 
'■i  Ragni  dell1  vustro-malesia  e  del  Capo  York,  ibid.,  XVI. 

Zeitschr.  i.  d.  gesanmt.  Naturwissensch.,  i.i  (1878),  p.  314. 

Tljdschrifl  v.  Entom.,  \xii 
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YAttus  alfurus,  Dol.,  ossia  Hyllus  giganteus;  e  crede  di  aver 
trovato  il  vero  maschio  dell'A.  cornutus  in  un  ragno  che  mi  pare 
sia  un  Hyllus   Walckenaeriì  (White),   <?  jun. 

Egli  ha  pure  pubblicato,  nel  1879,  un  lavoro:  Araneae  exo- 
ticae  quas  collegit,  prò  Museo  Lugdunensi,  Cel.  C.  B.  II.  von  Ro- 
senberg, ex  insula  Celebes  (Gorontalo),  et  quas  determinami  Dr.  A.  W. 
M.  Vati  llasselt  (1).  In  questo  lavoro  ci  da  una  lista  di  42  spe- 
cie Selebiche,  determinandone  31  :  fra  queste  sembrano  nuove 
per  l' Indo-malesia  : 

Cijrtaracluie  tricolor  (Dol.)    [=  Cyrtarachne  tricolor  (Dol.)]; 
Epeira  flava,  Vins.    [=  Epeira  citricola  (Forsk.).  var.]  ; 

»       hispida,  Dol.    [=  Epeira  hispida,  Dol.]  ; 

»       de  Haanii,  Dol.    [=  Epeira  de  Haanii,  Dol.]; 

»       salebrosa,  Thor.    [=  Epeira  salebrosa,  Thor.]; 
Meta  m-idialcea  (Dol.)    [=  Argyroepeira  granulata  (Walck.)]  ; 
Argyrodes  flssifrons,  Cambr.    [=  Aryyrodes  flssifrons,  Cambr.]; 
Hyllus  Rosenbergii,  Van  Hass.    [=  Hyllus  (!)  Rosenbergii,  Van  Hass.]  ; 
Viciria  Hasseltil,  Thor.    [=  Viciria  Hasseltii,  Thor.]. 

Le  ultime  due  vengono  descritte  dall'  autore.  Egli  da  una  breve 
descrizione  di  una  Gasteracantha  indeterminata,  «  G.  hexacanlhae 
C.  Koch  aiìinis,  9  »,  la  quale  sembra  nuova,  per  cui  la  chia- 
merò Gasteracantha  eurygaster  (-).  Descrive  pure  e  figura  «  Attus 
(Plexippus)  cornutus  Dol.  <?  jun.  ?  »  [=  Hyllus  Walckenaeriì 
(White),  c/'jun.]  e  «  Deineresus  (Hyllus)  Wu/ckenaerirWhite,  ^  » 
(=  Hyllus  Walckenaeriì  (White),  <?),  esprimendo  intorno  a  questi 
due  ragni  le  stesse  opinioni  che  nella  comunicazione  suddetta. 
(Le  poche  specie,  oltre  le  10  già  menzionate,  che  sarebbero 
nuove  per  1'  Indo-malesia,  mi  paiono  troppo  dubbie  (3)). 

Cambridge  (Ora  some  new  and  little  known  spccics  of  Araneideaj 


C)  Uiiii.,  xxn. 

(2)  «  Capite  altissimo,  in  medio  indistincte  inciso  et  tuberculato;  abdomine  scutu 
antice  non  nisi  in  medie;  paulisper  rotondato,  sed  ceteroquin  parsllelogrammum 
traiisversum  fere  regalare,  plus  tritilo  latius  quam  longins  formante;  ocellis  22. 
lateralibus  anticis  3  utrinque  permagnis;  sterno  anterius  macula  (lava  instracto ; 
ventre  ordinario  modo  flavo  maculato,  pedibus  omnibus  annulatis;  spinis  latera- 
libus l  minutis,  fere  aequalibus,  posticis  2  aute>n  osteria  duplo  lonyioribus.  pur- 
pureo-fuscis  ».  Van  ilass.,  loc.  cit.,  p.  217  (1). 

(r>)  Conf.  Thor.,  Studi,  cet.,  Ili,  in  questi  Annali,  XVII,  pp.  xxi  e  xxn. 
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with  remarks  on  the  genus  Gasteracantha  {}))  ha,  nel  1879,  de- 
scritto e  figurato  tre  specie  indo-malesi,  cioè: 

Gasteracantha  flebilis,  Cambr.    [=  Gasteracantha  flebilis,  Cambi-.),  Borneo  (Sa- 

rawak]  ; 
»  harpax,     id.       [=  Gasteracantha  Doriae,  Sim.),  Borneo  (Sa- 

rawak]  ; 
»  claveata,    id.       [=  Plectana  claveata,  (Cambr.)],  Selebes; 

delle  quali  la  G.  flebilis  e  la  P.  clamala  sono  nuove. 

Nel  1880,  Karsch,  nelle  Arachnologische  Bla  Iter  (Decas  /). 
///.    Zur  Gattung  Herennia,  Thor.  (2) ,  descrive  come  nuova: 

Herennia  Sampitana ,  Karsch    [=  Herennia  Sampitana,  Karsch) ,   di  Borneo 

(Sampit]; 

nel  numero  IV  di  questo  lavoro  (Decas  /),  intitolato:  Neue 
Laterigraden,  da,  fra  le  altre,  una  diagnosi  insufficiente  di  una 
nuova  specie  di  Bintang: 

ThomisKs  muscnlns ,  Karsch    [=  Thomisns  (?)  muscidits,  Karsch]; 

e  nel  numero  Vili  dello  stesso  lavoro:  Zur  Kenntniss  der  At- 
tili cn,  dove  ci  fa  conoscere,  ma  con  diagnosi  troppo  brevi,  un 
certo  numero  di  Salticoidi  nuovi,  troviamo  due  specie  indo-malesi: 

Salticus  contractus,  Karsch    [=  Salticus  contractus,  Karsch],  di  Bintang,  e 
Plexippus  calcaratus,  id.        [=  Plexippus  (?)  calcaratus,   Karsch],  di   Selebes 

(Macassar). 

A.  G.  Baili'r  ci  da  nello  stesso  anno,  nella  sua  nota  On 
Arachnida  from  ilw  Mascarene  Islands  and  Madagascar  (s),  figure 
della 

Caerostris  paradoxa  (Dol)    [=  Caerostris  paradoxa  (Dol.)],  di  Giava. 

Nello  stesso  anno  uscì  un  piccolo,  ma  importante  lavoro  di 
Y;iii  Ilasselt:  Bijdrage  tot  de  Kmnis  van  dm  Liphistius  desultor, 

Schii'itlt<>  ('),  come  pure  una  aggiunta  ad  esso(5);  in  questi  duo 


(')  l'roceed.  oT  the  Zool.  Soc.  of  London,  1879,  p.  -279. 

i  i  Zeli  chr    i.  d.  gesammt:  Naturwissensch.,  lui  (1880),  p.  373. 

i  Proceed.  of  the  ZooT.  Soc.  of  London,  1879,  p.  729. 
O  Veralagen  en  Mededelingen  d.  Koninkl.  Akademie,  van  Vetensehappen,  Afdeel. 
Natuurkunde,  2  Reeke,  XV,  p.  186  (1). 

in  Processen-Verbaal    van   de  gewone  Vergaderingen    der    Koninkl.   Akad.   v. 
Wetenschappen  te  Aìnsterdam   Zitting  van  29  Mei  1880,  p.  7(5). 
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lavori  vien  discusso  e  descritto  il  genere  Liphistius  in  generale, 
ma  più  particolarmente  una  forma  che  mi  pare  diversa  dal  vero 
Liphislius  desultor,  Schiodte  : 

Liphistius  desultor,  Van  Hass.  [—  Liphistius  SiimatrcChnis ,  n.],  di  Sumatra  (Silago). 

Mi  duole  assai  di  non  aver  mai  avuto  1'  occasione  di  studiare 
un  esemplare  del  curioso  genere  Liphistius  :  questo  genere  manca 
tanto  nella  collezione  di  ragni  Sumatràni  fatta  dal  Beccari , 
come  nelle  altre  collezioni  di  Aracnidi  indo-malesi  esaminate 
da  me.  Dei  tre  esemplari  che  finora  furono  arrecati  in  Eu- 
ropa ,  due ,  il  tipo  del  L.  desultor,,  Schiodte ,  e  Y  individuo 
che  Cambridge  ha  descritto  e  figurato  sotto  il  nome  di 
L.  mammillanus ,  sono  dell'  isola  di  Pinang  e  appartengono 
probabilmente  alla  stessa  specie,  come  Van  Hasselt  ha  già  cer- 
cato di  dimostrare  (]).  La  mancanza  di  mamille  nell'esemplare 
di  Schiodte,  può  facilmente  essere  spiegata  coli' ammettere  che 
questi  organi  siano  stati  distrutti  quando  l' addome  dell'  animale 
(che,  come  si  sa,  è  imbalsamato)  fu  aperto  lungo  il  lato  infe- 
riore e  riempito  di  cotone  :  questa  spiegazione  mi  pare  almeno 
infinitamente  più  verosimile  della  supposizione  che,  di  due  ra- 
gni che  si  rassomigliano  tanto  in  tutti  gli  altri  caratteri,  l' uno, 
il  L.  mammillanus,  sia  fornito  di  un'  apparecchio  filatore,  mentre 
l'altro,  il  L.  desultor,  ne  sarebbe  privo!  Delle  altre  differenze 
fra  questi  due  animali,  indicate  dalle  descrizioni  e  figure  dello 
Schiodte  e  del  Cambridge  ,  solo  la  diversa  grandezza  del  labio 
mi  pare  essere  un  carattere  di  qualche  importanza;  ma  è  so- 
vente molto  facile  lo  sbagliare  nella  determinazione  della  forma 
e  della  grandezza  di  quest' organo  nei  ragni  del  gruppo  dei 
Territelarii  ;  e  mi  pare  molto  probabile  che  un  tale  errore  sia 
stato  commesso  dall'  uno  o  dall'altro  dei  due  chiarissimi  autori. 

Il  terzo  degli  esemplari  di  Liphistius  trovati  fin'adesso,  proviene 
da  Silago ,  sulla  costa  occidentale  di  Sumatra ,  e  fu  descritto 
e  figurato  da  Van  Hasselt  locis  cit.  ( «  Bijdrage  »,  e  «  Midden 
Sumatra  »).  Nella  sopraccitata  aggiunta  alla  sua   «  Bijdrage  »  , 

(')  Nella  «  Bijdrage  »  soprammenzionata,  e  in  Midden  Sumatra,  Aran. ,  \>.  38. 
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questo  autore  ci  ha  informato  che  le  quattro  mamille  di  Liphi- 
stius  sono  provviste  di  tubuli  textorii,  e  quindi  sono  veri  organi 
filatori,  fatto  del  quale  il  Cambridge  era  rimasto  incerto.  Van 
Hasselt  mostra  la  grande  conformità  che  esiste  fra  questo  esem- 
plare Sumatrano,  e  le  descrizioni  e  figure  di  L.  desultor  e  L. 
mammillanus  date  da  Schiòdte  e  da  Cambridge,  notando  però 
che  il  Liphistius  di  Sumatra  si  scosta  alcun  poco  da  quelle  due 
forme  ;  ma  siccome  crede  che  queste  differenze  siano  di  poca 
entità,  è  di  opinione  che  1'  esemplare  Sumatrano,  come  il  L.  mam- 
millanus, debba  essere  riferito  al  L.  desultor  ,  Schiòdte. 

Le  figure  della  parte  inferiore  dell'addome  nell'esemplare  di 
Sumatra  (o  L.  Sumatranus,  come  vorremmo  chiamarlo),  date 
dal  Van  Hasselt,  locis  cit.,  particolarmente  quelle  nella  pag.  9 
della  «  Bijdrage  » ,  sembra  invece  a  me  che  differiscano  in  par- 
ticolarità tanto  importanti  dalle  figure  corrispondenti  del  L.  mam- 
millanus, Cambr. ,  che  io  sono  obbligato  a  considerare  queste  forme 
come  due  specie  distinte.  Nel  L.  mammillanus  ,  difatti ,  le  ma- 
mille anteriori  sono  poste  nel  mezzo  (o  piuttosto  un  poco  avanti 
il  mezzo)  dell'addome  ;  sono  più  lunghe  e  più  strette  che  nel- 
l'altra specie,  diminuendo  in  grossezza  verso  l'apice;  sono  cur- 
vate verso  l'interno,  e  il  loro  diametro  è  soltanto  il  doppio  del 
diametro  delle  mamille  posteriori.  Nel  L.  Sumatranus,  al  contra- 
rio, le  mamille  sono  situate  molto  più  vicino  all'ano:  la  distanza 
fra  le  mamille  anteriori  e  /'  estremità  anteriore  dell'  addo/ne  è  il 
doppio  della  distanza  fra  queste  mamille  e  l'estremità  posteriore 
del!'  addinne.  Le  manille  anteriori  sono  più  brevi  e  più  grosse 
che  nel  />.  mammillanus,  brevemente  o  più  di  repente  appuntate, 
e  diritte,  con  un  diametro  tre  volle  e  mezzo  più  grande  di  quello 
delle  mamille  posteriori.  Queste  ultime  nel  L.  mammillanus 
sono,  in  confronto  alle  anteriori ,  non  soltanto  considerevolmente 
più  grandi,  e  sopratutto  più  grosse,  che  nel  L.  Sumatranus , 
ma  sono  pure,  nel  />.  mammillanus,  quasi  della  stessa  forma 
delle  mamille  anteriori ,  diminuendo  gradatamente  in  grossezza 
verso  L'apice,  e  sembra  siano  l'orniate,  come  queste,  di  un  nu- 
mero piuttosto  grande  di  annelli  o  articoli  (?).  Nel  />.  Sumatranus 
sono  invece   cilindriche,  coli' apice   molto  più  stretto  e  incurvo: 
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Van  Hasselt  dice  che  consistono  di  tre  articoli,  coli'  articolo  ter- 
minale curvato  leggermente  verso  l' interno ,  «  ricordando  la 
curvatura  caudiforme  delle  mamille  lunghe  nelle  specie  di  Ma- 
gale ordinarie  » . 

Non  è  solamente  la  struttura  della  cute  dell'  addome,  indurita 
in  modo  da  formare  scudi  trasversali  cintinosi,  ma  eziandio,  e  in 
un  grado  ancora  più  alto  ,  la  costruzione  e  la  posizione  dell'  ap- 
parecchio filatore,  che  distingue  i  Lipìtislius  dagli  altri  Territela- 
rii,  e  ne  fa  il  tipo  di  una  famiglia  (forse  di  una  tribù)  particolare. 
Le  mamille  anteriori  sembra  consistano  di  molti  (circa  12)  an- 
nelli  o  articoli ,  carattere  che  non  si  ritrova ,  per  quanto  io  so , 
in  nessun' altro  ragno;  e  sono  più  grandi  delle  mamille  poste- 
riori o  superiori ,  carattere  anche  questo  raro  nei  ragni  in  ge- 
nerale, e  che  nel  gruppo  dei  Territelarii  sembra  sia  esclusiva- 
mente proprio  al  genere  Liphistius.  Particolari  a  questo  genere 
sono  pure  le  appendici  pari  situate  tra  le  mamille  anteriori  e 
posteriori  e  chiamate  mamille  ausiliarie  («  bij-tepels  »)  dal 
Van  Hasselt ,  il  quale  le  confronta  colla  piccola  appendice  im- 
pari (coluluSj  Menge),  che  in  molti  ragni,  p.  es.  negli  Epeiroidi, 
si  osserva  tra  le  mamille  anteriori  o  inferiori  ('),  o  un  poco  al 
didietro  sopra  di  esse. 

Se  queste  appendici  enigmatiche  fossero  soltanto  in  due,  non 
dubiterei  di  crederle  corrispondenti  al  terzo  paio  di  mamille 
(le  mamille  intermedie)  dei  ragni  in  generale;  ma  sono  quattro;  e 
da  un'espressione  dal  Van  Hasselt  (vedi  «  Bijdrage  »,  p.  8,  lin.  3-5 
ab  infra)  pare  manchino  dei  tubuli  textorii,  come  il  «  colulus  » . 
Però  se  non  fisiologicamente  ,  sono  probabilmente  morfologica- 
mente paragonabili  alle  mamille  ;  e  pare  abbiamo  così  davanti 
a  noi  il  fatto  curiosissimo,  che  il  Liphistius,  creduto  prima  diffe- 
rente da  tutti  gli  altri  ragni  per  la  mancanza  di  appendici  pari 
addominali  (mamille),  ne  possiede  al  contrario  un  più  gran  nu- 
mero che  gli  altri,  cioè  quattro  paia,  delle  quali  però  due  paia 


(')  Questa  appendice  è  multo  sviluppata  sopratutto  nella  famiglia  degli  Scitodoidl 
nella  quale  viene  «lai  Keyserling  ( Amerikanische  Spinnenarten  aus  der  Fam.  d. 
Pholcoidae,  Soijtodoidae  u.  Dysderoidae,  in  Yerhandl.  d.  Eool.-bot  Geseltech.  la 
Wien,  xxvn  (1S77),  p.  2<w>  chiamata  corpus  (ntermamtllare, 


<*. 
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sole  sono  rimasti  veri  organi  filatori,  e  le  altre  due  sono  «  ma- 

millae  spuriae  » . 

A  cagione  di  alcune  domande  fatte  dal  Van  Hasselt  nella  sua 
«  Bijdrage  »,  p.  10,  mi  permetto  di  aggiungere  poche  altre  osser- 
vazioni. Non  è  del  tutto  necessario  di  abbandonare  il  nome  ge- 
nerico Liphislius,  stante    che    questo   nome    non    significa    che 
l' animale  sia  privo  di  mamille,  ma  soltanto  che  ha   «  lasciato  » , 
cioè  non  possiede,  o  non  fabbrica,  una  rete.  Anche  il  nome  spe- 
cifico, desullor ,  può    senza  dubbio  essere  conservato;   esso   non 
implica  per  nulla  che    questo  ragno  sia  una   «  forma  di  transi- 
zione »   fra    gli  altri  ragni  ed  i  Pedipalpi,   ma  mi  pare    signi- 
fichi che  l' animale  «  salta  »,  o  si  butta,  da  un' oggetto  (la  preda 
p.  es.)  sopra  un  altro  (').  Ma  può  darsi  che  Schiòdte  abbia  dato 
questo  nome  al  suo  Liphislius,  soltanto  per  indicare  la  vita  va- 
gabonda di  questo    animale.    Quanto    alla   posizione    sistematica 
del  Liphislius,  ho  già  detto  che  sono  dell'opinione    che  questo 
genere  debba  essere  considerato  come  tipo  almeno  di  una  fami- 
glia   particolare,   non   ostante    che    sia    provvisto    di    mamille. 
S'avvicina  molto  più  ai  Theraphosoidi  tipici  (le  Theraphosine  di 
Ausserer)  che  al  genere  Atypus,  che  per  la  forma  delle  sue  ma- 
scelle  e  per  il  numero  (tre  paia)  di  mamille  ,    mi  pare  sia  fra 
i   Territelarii    quello    che    (non    eccettuate   le    Mecicobothrioidae 
di  Holmberg)  s'avvicini  di  più   ai  ragni  ordinarli,  ossia  Dipneu- 
mones.    Il   genere  fj'p/iis/ii/s  mostra   un'analogia  coi  Pedipalpi 
(Phrynus,   Thelyphoms)  non  soltanto  nell'avere  la  parte  supe- 
riore dell'addome  coperta   di   una   socio  di  scudi  trasversali  cinti- 
nosi ,   ma    anche,  come   Schiòdte   ha   osservato,  nello  sviluppo 
considerevole  delle  coscie ,    e  particolarmente  nella  t'orma    delle 
coscie  del  1.°  paio.  Si1  i  ragni  sono  discendenti    degli  Scorpioni 
e  dei    Pedipalpi,   cosa  che  io   non  credo  (s)  ,  il  genere  Liphistius 

(M  Desuitjrc.s  si  chiamavano  certi  saltimbanchi  o  cavallerizzi,  che  nelle  corse  a 
vagoni  nel  Circo,  saltavano  da  un  cavallo  sopra  un  altro. 

i  onf.  Thorell,  Od.  Eutopeao  Spiders,  in  N»va  Acta  Keg.  Soc.  Scient.  Upsal. , 
s,t  :t.  vii,  i  (1869),  p.  42;  Étudea  Scorpiologiqu.es,  in  Atti  della  Soc  Ital.  di  storia 
Nat.,  xix  (ls77)  ,  pp.  86  ,■  seguenti;  Thorell  e  Lindstrò'm  ,  On  a  silurian  Scorpion 
ii ■  ni  («ni land,  in  k.  Svenska  Vetenskaps-Akademiens  Handlingar,  XXI,  n.°  o  (issa). 
pp    30  e  81. 
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sarebbe  senza  dubbio  quello  che  avrebbe  conservato  la  più 
grande  rassomiglianza  con  quei  suoi  antenati ,  e  allora  ,  a  ra- 
gione di  questa  rassomiglianza,  si  potrebbe  forse  chiamarlo  una 
«  forma  di  transizione  »  tra  gli  Amblypygi  (Phryntùs)  e  i  ragni. 
Ma,  come  fu  già  mostrato  da  Schiòdte,  il  genere  Liphislius  con- 
viene, precisamente  negli  stessi  caratteri ,  anche  con  gli  Opilioni; 
e  pertanto  mi  pare  si  possa  essere  autorizzati  ad  affermare 
soltanto  che  esso  ha  serbato,  in  un  grado  più  spiccato  degli 
altri  ragni ,  certuni  dei  caratteri  che  distinguevano  lo  stipite 
dal  quale  si  sono  sviluppati  gli  Aracnidi  superiori  ;  stipite  che 
probabilmente  non  era  molto  differente  dagli  odierni  Opilioni. 

Nel  1880,  Simon  ha  pubblicato  un  lavoro  importantissimo  sotto 
il  titolo:  Rèvision  de  la  famille  des  Sparassidae  [Arac/mides]  (') , 
nel  quale,  oltre  a  specie  indo -malesi  già  conosciute  ,  sono  de- 
scritte   o  menzionate  le  seguenti  : 

Panaretus  Javanus,  Sim.  [=  Panaretus  Jaoanus,  Sim.],  Giava; 

Palystes  Kochi,  Sim.  [=  Palystes  Ruchii,  Sim.],  Singapore; 

Heteropoda  flavimana,  sim.  [=  Heteropoda  Boiei  (Dol.)],  Sumatra  (Beucoleu)  ; 

»  crassa,  Sim.  [=  Heteropoda  crassa,  Sim.],  Giava; 

Adrastis  atomaria,  Sim.  [=  Adrastis  atomaria,  Sim),  Giava; 
Sarotes  Mygalinus  (Dol.)  [=  Sarotes  Mygalinus  (Dol.)],  Borneo  (Sarawak)  ; 
Themeropis  orichalcea,  Sim.  [=  Thelcticopis  orichalcea  (Sim.)],  Borneo. 

Eccettuata  Y  Heteropoda  flavimana   o  Boiei,  tutte  queste*  specie 
sembrano  nuove  per  1'  Indo-Malesia. 

Lo  studio  più  bello  e  più  interessante  che  fino  adesso  sia  stato 
pubblicato  suir  aracno-fauna  Indo-malese,  è  senza  dubbio  la  parte 
del  grande  lavoro  Olandese  «  Midden  Sumatra  »,  ecc.,  che  tratta 
dei  ragni,  la  quale  usci  nel  1882  e  porta  il  titolo  :  Natuurlijke 
Historie.  Elfdc  Afdeeling.  A.  Araneae,  door  Dr.  A.  W.  M.  Van 
Hasseti  (-).  Le  specie  Sumatrane  che  vengono  annoverate  e,  in 
gran  parte,  descritte  più  o  meno  ampiamente  in  questo  lavoro 
(molte  vi  sono  pure  figurate),  sarebbero  in  numero  di  100;  ma 
fra  queste  vi  sono  alcune  forme  che  non  sono  determinate,  come 


(')  Actes  de  la  Soc.  Linn.  de  Bordeaux,  (1880) 
(*)  Vedi  sopra,  p.  6,  not.  (3). 
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pure  parecchie  altre  le  di  cui  denominazioni  mi  sembrano  troppo 
incerte  o  qualche  volta  sbagliate  (,).  Dall'  altra  parte,  alcune  delle 
forme  indeterminate  o  dubbie  sono  accompagnate  da  osservazioni 
descrittive  che  paiono  abbastanza  ampie  da  potere  con  esse  ri- 
conoscere la  specie  di  cui  parla  l'autore;  e  in  tali  casi,  quando 
la  specie  mi  è  sembrata  nuova,  mi  sono  permesso  di  darle  un 
nuovo  nome.  Insomma,  escluse  le  specie  indeterminate,  come  pure 
quelle  che  sono  troppo  dubbie ,  restano  82,  o  piuttosto ,  se  ne 
deduciamo  poche  (6)  forme,  che  sembra  siano  varietà  o  l'altro 
sesso  o  giovani  di  specie  già  menzionate  dall'  autore,  76  spe- 
cie Sumatrane  che  il  Van  Hasselt,  con  questo  lavoro,  ci  ha  fatto 
conoscere.  Fra  quelle  82  specie,  delle  quali  diamo  qui  1'  elenco, 
non  meno  di  39  sono  nuove  per  l' Indo-màlesia  e  30  pare  siano 
nuove  per  la  scienza. 

Gasteracantha  ourvicauda  (Vauth.)  [—  Plectana  arcuata  (Kabr.)j,  Supajang; 

Fort  de  Kock,  ecc.; 
y>  Beccarli,  Thor.:  Van  Hass.  [=  Plectana  arcuata  (Fabr.),  juv.  ?] , 

Boven  Rawas  ; 
»  globulata  (Walck.)  [—  Plectana  globulata,  Walck.],  Liniun; 

»  Lepelletleri,  Guér.  ?  [=  Plectana  Hasseltii  (C.  L.  Koch)],  Padang; 

Fort  de  Kock,  ecc.  ; 
»  Blackivallii,  Keys.  [=  Plectana  Blackwallii  (Keys.)],  Silago;  Le- 

bong;  Redjang; 
»  formosa,  Vius.:  Van   Hass.  [=   Gasteracantha  vittata  Thor.??], 

I. iniuu  ; 
»  Sumatrana,  Butl.  f=.  Gasteracantha  fornicata  (Fabr.) ,  var.i], 

Fort  de  Kock; 
»  Malayensis,  Sim.  |      Gasteracantha  Mengei,  Keys.],  Padang; 

»  pictospina,  Van  Hass.  [=  Plectana  Hasseltii  (C  L.  Koch),  pulì.], 

KlUmpang; 
»  mammosa ,  C.  L.  Koch  [=    Gasteracantha  brevispina  (Dol.)?], 

Muara  Labu; 


(')  Queste  denomi  nazioni  sono:  Gasteracantha  cicatricosa,  C.  L.  Koch,  G,  We- 
strinoli.  Keys.  Bpeir'a  /laro  panciata  ,  L.  Koch,  E.  decolor  ,  I..  Koch?  ,  E.  trian- 
!/uia.  Keys.,  /•:.  pure, da,  sin,.,  zuia  calophylla ,  Walck.,  Tetragnatha  e. densa 
(Limi.),  Argyrodes  miniaceus  i  Dol.),  Sarotes procerus,  L.  Koch?^  Pistius  spectabt- 
lis  (Dol.),  Lyoosa  rurioola  (DeQeer)  ,  L.  manicata  (Thor.),  L.  vagatomela,  Lue, 
/,.  agrestls,  Westr.,  Oxyopes  striatus  (Dol.),  Marptusa  undulata  (C  L.  Koch)?, 
Euophrys  offuscata,  e.  i..  Koch,  e  Homalattus  hirsutus.  Thor. ,  più  poche  altre 
che  ho  creduto  poter  riferire  a  specie  già  conosciute,  e  che  nominerò  qui  sotto, 

nell'elenco  delle  Bpecie  8 atra me  Van  Hasselt  ci  ha  fatto  conoscere.  Anche  nelle 

pagine  seguenti  avrò  occasione  di  indicare  la  mia  opini intorno  a  parecchie  delle 

specie  che  Van  Hasselt  pare  abbia  designato  sotto  queste  denominazioni. 
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Gasteracantha    flavida    (Dol.)    [=    Gasteracantha  brevispina    (Dol.)  ,    Bedar 

Alam; 
Paraplectana  nigroanalis,  Vati  Hass.  [=  Paraplectana  maritata,  Carabr.],  Pa- 

dang;  Supajang; 
Cyrtarachne  perspicillata  (Dol.)  [=  Cyrtarachne  perspicillata  (J)o\)],  Padang; 

Supajang; 
»  nigro-humeralis,  Van   Hass.   [=   Cyrtarachne  nigro-humeralis 

Van  Hass.],  Muara  Labu; 
Argiope  DoleschaUii,  Thor.,  [—  Argiope  Reinwardtii  (Dol.)   (')] ,  Alahan   Pan- 
djang;  Solok,  ecc; 
»  »  ,  var.  Sumatrana,  Van  Hass.  [=  Argiope  Sumatrana ,  Van 

Hass.],  Solok; 
»        aemula  (Walck.)  [=  Argiope  aemula  (Walck.)],  Muara  Labu; 
»         Mauricia  (id.)  [=  Argiope  Mauritia  (Walck.)],  Supajang; 
»        catenulata  (Dol.)  [=  Argiope  catenulata  (Dol.)],  Boven  Rawas;  Solok, 
ecc.; 
Caerostris  mitralis  (Vins.)  [=  Caeroslris  paradoxa  (Dol.)],  Lebang  o  Redjang; 
Epeira  punctigera  ,  Dol.  [=  Epeira  punctigera  ,  Dol.],  Bedar  Alam;  Supajang  , 
ecc.; 
»       pictothorax ,  Van  Hass.  [=  Epeira  pictithorax ,  Van  Hass.]  ,  Piek  van 

Korintji  ; 
»       de  Haanii,  Dol.  [=  Epeira  de  Haanii,  Dol.],  Supajang; 
»       stigmatisata ,  var.  serrata,  Van  Hass.  [—  Epeira  serrata,  Van  Hass.] , 

Agam; 
»       mangareva,  Walck.  [=  Epeira  Théisii,  Walck.],  Limun; 
»       trituberculata ,  Lue:  Van  Hass.  [=  Epeira  anseripes,  Walck.],  Fort  de 

Kock;  Supajang; 
»       hexastigma,  Van  Hass.  [=  Milonia  hexastigma  (Van  Hass.)],  Supajang  ; 
»       Singaeformis ,  Van  Hass.  [—  Milonia  Singiformis  (Van  Hass.)],  Boven 
Rawas; 
Pronous  (?)  chelifer,  Van  Hass.  [=  Argiope  chelifera,  Van  Hass],  Bedar  Alam; 
Meta  celebesiana  (Walck.)  [=  Argyroepeira  Celebesiana  (Walck.)],  Fort  de  Kock, 
ecc.; 
»      tuber 'culata,  Keys.  [=  Argyroepeira  granidata  (Walck.)] ,  Fort  de  Kock, 

ecc.  ; 
»      longula,  Thor.  [=:  Argyroepeira  longula,  Thor.],  Silago,  Limun  ; 
»      striata ,  Thor.    [=  Argyroepeira   striata ,    Thor.] ,    Boven    Rawas ,    Bedar 

Alam; 
»     pianila,  Thor.  [=  Argyroepeira  pitmila,  Thor.],  Padang; 
»     fastigata,  Sim.  [=  Callinethis  fustigata  (Sina.)],  Paja  Kumbuh  ; 
»     gemmea,  Van  Hass.  [=  Argyroepeira  gemmea  (Van  Hass.)],  Supajang; 
Tetragnatha  pulchella,  Thor.  [=  Tetragnatha  pule/iella,  Thor.],  Paja  Kumbuh; 

Alahan  paudjang; 
»  flagellans,  Van  Hass.  [=  Tetragnatha  ftagellans,  Van  Hass-],  Fort 

de  Kock; 
Nephila  maculata  (Fabr.)  [=  Nephlla   maculata  (Fabr.)],  Boven  Rawas;  Suru- 
langun,  ecc.; 


(1)  Argiope  Dolescfiallii ,  Thor.,  ossia  A.   trifasciata  (Dol.),  è  probabilmente  la 
stessa  specie  che  A.  Reinwardtit  (Dol). 
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Nephila  ivalckenacrii ,  Dol.  [=  Nephila  maculata  (Fabr.),  var.],  Lebong;  Re- 

djang,  ecc.  ; 
»       [urna,  Van  Hass.]  [=  Nephilengys  Malabarensis  (Walck.),  «"],  Paja  Kura- 
buh; 
Nephilengys  malabarensis  (Walck.)  [=  Nephilengys   Malabarensis  (Walck.)  ] , 

Padang;  Limun,  ecc.  ; 
Uloborus  zosis,  Walck.  [=  TJloborus  zosis,  Walck.],  Fort  de  Rock; 

»  [humeralis,  Van  Hass.]  [=  Uloborus  humeralis ,  Van  Hass.]  ,  Boven 

Rawas  ; 
Phoroncidia  acrosomoides,  Van  Hass.  [=  Phoroncidia  Lyyeana  (Walck.)] ,   Le- 
bong, Redjang; 
Ariamnes  setipes,  Van  Hass.  [=  Ariamnes  setipes,  Van  Hass.],  Limun; 
Aryyrodes  delicatulus,  Thor.  [=*  Argyrodes  delicatulus,  Thor.],  Solok; 
Pachygnatha  Vethii,  Van  Hass.  [=  Orsinome  Vethii,  (Van  Hass.)],  Bua; 
Theridium  amoenum,  Thor.  [=  Theridium  amoenum,  Thor.],  Limun  ; 

»  longipes,  Van  Hass.  [=  Theridium  rufipes,  Lue.,*"],  Fort  de  Rock; 

»  plumipes,  id.  [=  Theridium  (?)  plumipes,  Van  Hass.],  Lebong; 

»  argentinum,  id.  [=  Argyrocpeira  argentina  (Van  Hass-)],  Supajang; 

Storena  (?)  melanognatha,  id.  [=  Storena  melanognatha,\an  Hass.],  loc.ign.; 

Scytodes  marmorata,  L.  Roch  [=  Scytodes  marmorata,  L.  Koch],  Boven  Rawas; 

Solok  ; 
Pholcus  elongatus,  Vins.  [=  Pholcus  elongatus,  Vins.],  Fort  de  Rock  ; 

»        sisyphoides,  Dol.  [=  Pholcus  Sisyphoides,  Dol.],  Padang; 
Hersilia  Celebensis,  Thor.  [=  Hersilia  Celebensis,  Thor.],  Limun; 
Segestria  Snellemanii,  Van  Hass.  [=  Ariadne  Snellenianii  (Van  Hass.)],  Muara 

Labu  ; 
Lip(h)istius  desultor,  Schiòdte  [=  Liphistius  Sumatranus,  n.],  Silago; 
Ileteropoda  venatoria  (Linn.)  [=  Heteropoda  venatoìHa  (Linn.)]  ,  Bua;  Solok, 

ecc.  ; 
Themeropis  orichalcca,  Sim.:  Van  Hass.  [=  Thelcticopis  Silagensìs,  n.],  Silago; 
Nyctimus  bistriatus,  Thor.  [=  Nyctimus  bistriatus,  Thor.],  Bedar  Alam; 
Platytliomisus  octomaculatus  (C.  L.  Koch)  [=  Platythomisus  octo-maculatus  , 

(C.  L.  Koch)],  Padang;  Fort  de  Kock; 
»  quadrimaculattis ,  Van  Hass.  [=  Platythomisus  quadri-macu- 

latns,  Van  Hass.],  Silago  ; 
»  striatipes,  id.  [=  Tharpyna  (?)  striatipes   (Van  Hass.)  ] ,  Muara 

Labu  ; 
Dolomedes  ripartita,    var.  femoralis,  Van  Hass.,  [=  Dolomedes  femoralis,  Van 
Hass.],  Supajang;  Sungei  Abu  ; 
»  spathularis,  Van  Hass.  L=  Dolomedes  spathularis ,  Van  Hass.],  Solok; 

Leptootenus  raLrularis,  id.  [■=  Leptoctenus  valvularis ,  Van    Hass.],  Piok  van 

Korintji. 
Oxyopes  taeniatus,  Thor.  [=  Oxyopes  taeniatus,  Thor.],  Supajang  ; 
Synemosyna  melanoccphala  (C.  L.  Koch)  [=  Janiyena   melanocephala   (C.   L. 

Koch)],  Liinun  ; 
Marptusa  sexpunctata  (Dol.)  [=  Marptusa  sex-punctata  (Dol.)],  Muara  Labu; 
»  disculoria  (<:.  L.  Koch)  [=  Tapinattus  melanognatìius  (Lue.)],  Bua; 

Limun  ; 
Iclus  converge, is  (Dol.)  [=  Tapinattus  melanognatlms  (Lue],  Agam;  Supajang, 

ecc.  ; 
Menemerus  culicirorus  (Dol.)  [=  Menemerus  (?)  oulicivorus  (Dol.)],  Paja  Rum- 
inili; Klumpang,  ecc.; 
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Plexippus  sannio,  Thor.?  [=  Hasariits  coronatus  (Sim.)],  Limun. 
Phidippus  (?)  hcratodes,    Van  Hass.  [=  Hyllus  ceratodes  (Van  Hass.)] ,  Padang; 
Sints  (imbriatus  (Dol.),  Van  Hass.  [=  Linus  (?)  denlipalpis,  n.],  Boven  Rawas; 
Maevia  fulvovittata  (Dol)  [=  Maevla  viridi-fasciata  (Dol.)],  Surulangun  ; 
»         ombt'ia,  Thor.  [=  Maevia  ombria,  Thor.],  Lebong; 
»         albo-zonata,  Van  Hass.  [=  Maevii  albo-zonata,  Van  Hass.],  Solok; 
»        (;)  quadrilineaia,  id.  (=  Maevia  (?)  quadri-lineata,  Van  Hass.],  Fort  de 

Kock  ; 
Amycus  (?)   quadrimaculatus ,   id.   [=  Pseudamijcus  quadri-maculatus  (Van 

Hass.)],  Supajang; 
Homalattus  bufo  (Dol.)  [=  Homalattus  bufo  (Dol.)],  Àlahan  Pandjang;  Padang; 
Rhombonotus  similis  ,  Van  Hass.  [=  Rhombonotus  similis ,  Van  Hass.],  Boven 

Rawas. 

H.  Forbes  con  una  nota  :  On  (he  habits  of  Thomisus  clecì- 
piens  (*),  pubblicata  nel  1883  (1884?),  ci  fa  conoscere  un  ragno 
rimarchevolissimo  tanto  per  il  suo  aspetto  quanto  per  i  suoi 
istinti,  trovato  nella  parte  occidentale  di  Già  va,  e  in  Sumatra, 
presso  il  iiume  Musi,  nella  Residenza  di  Palembang,  cioè  il 

Thomisus  decipiens,  Forbes  [=  Phrynarachne  decipiens  (Forbes)]. 

Poco  tempo  dopo,  nel  1884,  uscì  un  lavoro  di  Cambridge:  On 
two  new  genera  of  Spider s  (-).,  nel  quale,  fra  altre  specie  dei 
generi  Ornilhosealoidcs  {Phryimrachné)  e  Regillus ,  va  descritto  e 
figurato  il  sopramenzionato  (Ornithoscatoides)  Phrynarachne  de- 
cipiens,  scoperto  dal  Forbes  ;  da  questo  lavoro  ci  permettiamo  di 
copiare  i  seguenti  brani  :  «  The  pale  spines  on  the  upper  sides 
of  the  femora  are  used,  accordili^  lo  Mr  Forbes's  observations, 
to  secure  the  Spider  on  its  back  to  a  patch  of  whitish  silk  spun 
upon  the  surface  of  a  leaf.  When  so  secured  the  Spider  lias 
the  exact  appearance  of  the  droppings  of  some  bird,  and  the 
white  silk  patch  emerging  irregularly  outside  of  the  Spider  has 
the    appearance    of  the   more    liquid    portion    of  the   droppings 

flowing  out  and  drving  on  the  leaf  » «  It  secures 

itself  to  the  leaf,  leaving  its  legs  free  to  enclose  and  seize  any 
insect  unwillingly  restii)--  upon,  or  crossing,  the  apparently 
innocuous  bird-dropping  » . 


(')  Proceed.  of  the  Zool.  Soc  of  London,  1S83,  p.  58(1,  PI.  LI. 
(«)  Il >id.  ,  1861,  p.  19C. 
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Nello  stesso  anno,  un  poco  più  tardi,  il  Simon  pubblicò  una 
nota  col  titolo  :  Description  d'une  nouvelle  famille  de  l'orare  Ara- 
neae  (Bradystichidae) ,  suivie  de  la  description  d'une  Cryptothele 
nouvelle  e  d'une  note  synonymique  (*).  In  questo  lavoro  viene 
descritta,  fra  le  altre,  una  specie  di  Giova,  il 

Borboropactus  cinerascens  (Dol.)  [=  Regillus  cinerascens  (Dol.)  ]. 

In  un  lavoro  intitolato  :  Pelecodon  of  Calommata  ?  il  Van  Hasselt  (2) 
dimostra  che  il  genere  Pelecodon,  Dol.,  probabilmente  non  è 
differente  dal  genere  Calommata,  Lue;  descrive  e  figura  una 
specie  di  Giava,  chiamandola: 

Calommata  fulvipes,  Lue.  [=  Calommata  Sundaica  (Dol.)]. 

Neil'  interessantissimo  lavoro  del  Forbes ,  A  Naturalista  Wan- 
derings  in  the  Eastern  Archipelago ,  a  Narrative  of  Travet  and 
Exploration  from  1878  to  1883,  stampato  nel  1885,  l'autore 
parla  di  nuovo  dell'  Orniti toscatoides  o  Phrynarachne  decipiens 
(Forbes);  vi  troviamo  pure  un'appendice  {Part  IT,  Appendix  2) 
intitolato  :  «  On  a  nino  genus  of  Spiders,  by  the  Rev.  0.  P.  Cam- 
bridge »  ,  che  contiene  la  descrizione  (3)  dello  stesso  ragno,  il 
quale  fu,  secondo  Forbes,  scoperto  a  Genteng  nella  Provincia  di 
Bantam  (Giava  occidentale). 

Simon  ha  recentemente,  sotto  il  titolo:  Arachnides  recueillis 
par  M.  Wcyers,  à  Sumatra  (l.er  euvoi)  (l)  pubblicato  una  con- 
tribuzione importante  alla  conoscenza  dell'  aracno-fauna  di  Su- 
matra e  della  vicina  isola  di  Bodjo.  Di  fatti,  questo  lavoro  con- 
tiene un'elenco  di  24  specie  di  ragni  (per  la  più  gran  parte 
raccolte  a  Fort  de  Kock  in  Sumatra),  con  descrizioni  delle  forme 
nuove,  e  osservazioni  sistematiche  o  descrittive  sopra  parecchie 
altre.  Se  di  queste  24  specie  ne  escludiamo  due,  1'  Oxyopes  stria- 
lux  (Dol.),  Sim.,  che  probabilmente  è  una  specie  diversa  dal 
vero  0,  striatu's  (Dol.),  e  l' Aclinacantha  pictispina  (Van  Hass.), 


(')  Comptes-rendus  de  la  Soc.  Ent.  de  Relgique  (1884),  p.  CCXCVII  (,1)- 

(«)  Ti.jd.sclirift  v.  Entom.,  XXYI11   (1885),  p.  89. 

('•)  Estratta  del  lavoro  sopraccitato  del  Cambridge:  On  two  new  genera  of  Spiders. 

(')  Compte    rendus  de  la  Soc.  Ent.  de  Belgique  (1885),  p.  xxx  (l). 


RAGNI   INDO-MALESI  37 

che  è,  secondo  me,  il  piccolo  dell' A.  {Plectana)  Hasseltii  (C.  L. 
Koch)  ossia  P.  hepatica  (L.  Koch) ,  ci  restano  le  seguenti  22 
specie,  delle  quali  9  sembra  siano  nuove  per  l' Indo-Malesia  : 

Salticv,s  melanocephalus  (C.  L.  Koch)  [=  Janigena  melanocephala  (C.  L.  Koch)], 

Fort  de  Kock; 
Bavia  aericeps,  Sim.  [=  Marptusa  aericeps  (Sira.)],  Fort  de  Kock; 
Stagetillus  opaciceps,  Sim.  [=  Marptusa  (?)  opaciceps  (Sim.)],  Bodjo  ; 
Viciria  albo-limbata,  Sim.  [=  Viciria  albo-limbata,  Sim.],  Fort  de  Kock; 
Ergane  coronata,  Sim.  [=  Hasarius  coronatus  (Sim.)],  Fort  de  Kock  ; 
Ptocasius  Weyersii,  Sim.  [=  Hasarius  (?)   Weyersii  (Sim.)],  Fort  de  Kock; 
Pseudamycus  albo-rnaculatus   (Van  Hass.)    [=   Pseudamycus   albo-maculatus 

(Van  Hass)],  Fort  de  Kock; 
Hadrosoma  ephippigerum,  Sim.  [=  Bootes  ephippiger  (Sim.)],  Bodjo; 
Homalattus  bufo  (Dol.)  [=  Homalattus  bufo  (Dol.)],  Fort  de  Kock; 
Tapponia  micans,  Sim.  [=■  Oxyopes  micans  (Sim.)],  Bodjo; 
Heteropoda  venatoria  (Limi.)  [=  Heteropoda  venatoria  (Linn.)],  Fort  de  Kock; 
Gasteracantha  vietata,  Thor.  [=  Gasteracantha  vitlata,  Thor.],  Fort  de  Kock  ; 
Actinacantha  Lepelletieri  (Guér.)  [=■  Plectana  Hasseltii  (C  L.  Koch)],    Fort    de 

Kock; 
Stanneoclavis  brevispina  (Dol.)   [=  Gasteracantha  brevispina  (Dol.)] ,  Fort  de 

Kock,  Bodjo; 
Cyclosa  strangulata  (L.   Koch)  [==  Epeira  strangulata,  L-  Koch],  Bodjo  ; 
Epeira  pictithorax,  Van  Hass.?  [=  Epeira  pictithorax ,  Van  Hass.?],  Bodjo; Fort 

de  Kock; 
»        Weyersii,  Sim.  [=  Epeira  inusta,  L.  Koch],  Fort  de  Kock; 
Nephilengys  Malabarensis    (Walck.)    [=  Nephilengys  Malabarensis  (Walck.)], 

Bodjo,  Fort  de  Kock  ; 
Meta  Celebesiana  (Walck.)  [=  Argyroepeira  Celebesiana  (Walck.)],  Fort  de  Kock; 
»      nigrolrivittata  (Dol.)  [—Argyroepeira  nigro-trivittata  (Dol.)],  Fort  de  Kock; 

Miniere  di  Salida; 
Theridion  amoenum,  Thor.  [=  Theridium  amoenum,  Thor.],  Fort  de  Kock; 
Lasaeola  bodjensis,  Sim.  [=  Lasaeola  Bodjensis,  Sim.],  Bodjo. 

Il  numero  di  specie  già  conosciute  come  abitanti  l' Indo-ma- 
lesia  pare  dunque  sommi  a  281  ;  in  questo  lavoro  ne  farò  co- 
noscere ancora  183  (delle  quali  178  (')  sembrano  nuove  per  la 
scienza);  di  modo  che  il  numero   totale  sarà  portato  a  462. 

Da  quanto  ho  detto  riguardo  alle  collezioni  studiate  da  me, 
come  pure  da  quello  che  fu  già  pubblicato  intorno  all'aracno- 
fauna  Indo-malese,  si  vede  non  solo  che  questa  fauna  è  nelle  diffe- 
renti parti  dell'arcipelago  conosciuta  in  un  modo  molto  differente, 
ma  che  moltissime  isole  e  gruppi  di   isole   sono    ancora  affatto 


(')  Aggiungendo  le  12  specie  di  incerta  provenienza ,  che  ho  descritto  in   questo 
lavoro,  il  numero  delle  specie  nuove  somma  a  190. 
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sconosciuti  in  quanto  ai  loro  ragni.  Sumatra  è  la  parte  dell'  Indo- 
malesia  meglio  esplorata  :  di  quest'  isola  si  conoscono  230  specie 
diverse,  raccolte  quasi  tutte  nelle  parti  centrali  e  in  quella  me- 
ridionale-orientale. Ventisette  anni  or  sono,  non  si  conosceva 
con  certezza  che  un  solo  ragno  Sumatrano,  la  Pleclana  glóhdata, 
Walck.!  Dopo  Sumatra  vengono  Già  va  con  130,  e  Selebes  con 
128  specie,  e  poi,  a  una  grande  distanza,  Borneo  con  40  specie. 
Di  alcuni  altri  luoghi  si  conosce  pure  un  piccolo  numero  di  ragni. 
L'isola  di  Bintang  ce  ne  ha  fornito  23  specie  (quasi  tutte  Sal- 
ticoidi),  Singapore  14,  Labium  (*)  9,  Bodjo  o  Bojo  (-)  8,  Pinang  7, 
Malacca  6 ,  Palo  (cioè  isola)  Loz  (3)  5 ,  e  Banca  1  specie.  I  )i 
altre  località  non  fu  indicato ,  per  quanto  io  sappia ,  un  solo 
ragno  sicuramente  determinato  (4).  Senza  dubbio,  adunque,  fino 
adesso  non  conosciamo  che  una  parte  relativamente  piccola 
dell'  aracnofauna  di  questa  vasta  e  svariatissima  sotto-regione 
zoologica. 

Le  462  specie  finora  raccolte   nell'  Indo-malesia   vengono  ri- 
partite fra  i  gruppi  principali  nel  modo  seguente: 

Orbitelariae 135 

Retitelariae 4G 

Tubitelariae 27 

Territelariae 10 

Laterigradae 70 

Citigradae 39 

Saltigradae 135 


Totale  .     .     462 


(')  Isola  presso  la  costa  nord-est  di  rtorneo. 

(•')  Una  delle  isole  Batu,  all'ovest  di  Sumatra. 

(:0  Pulo  Loz  è  un  isoletta  dell'  arcipelago  «  Rionu-Lengga,  tra  Sumatra  e  Borneo  ». 

(')  Simon  (Études  Arachn.,  IX.  Anicini,  recueillis  aux  iles  Philippines,  fn.Ann.de la 

Su,-.  Knt.  (1,.  Franco,  2.0  s,ir.  vii  (1877)),  ha  descritto  alcuni  ragni  ili  Bassiban,  una 
delle  isole  siiti,  :  ma  questi  ragni  erano  mischiati  con  altri,  raccolti  a  Malamoy 
Dell'isola  1. 11.  011  (is.  Filippine),  di  maniera  che  non  si  può  sapere  quali  dei  ragni 
provenienti  da  quoste  due  località  e  ,1,. scritti  dal  Simon  appartengano  alla  fauna 
delle  isole  subì:  vedi  Simon,  loc.  cit.,  p.  56,  nota. 
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Per.  confronto  facciamo  osservare  che  dell' Auslro-Miiles'vd  si  co- 
noscono 343  specie  ('),  cioè: 

Orbitelariae 
Retitelariae 


120 
22 
25 
6 
51 
19 

100 


343 
ae,  e  Phaedima  alle  Re- 


Tubitelariae 
Territelariae 
Laterigradae 
Citigradae  . 
Saltigradae. 

Totale 

riferendo  le  Zodarioidae  alle  Tubitelari 
titelariae. 

Il  numero  totale  delle  specie  di  ragni  dell'  Arcipelago  Ma- 
lese (  Indo-malesia  e  Austro-malesia  ossia  Papuasia)  conosciute 
fino  adesso  (Dicembre  1885)  ed  annoverate  da  me,  pare  sommi 
a  745,  cioè: 

Orbitelariae 222 

Retitelariae 58 

Tubitelariae 50 

Territelariae 16 

Laterigradae 117 

Citigradae  58 

Saltigradae 224 

Totale     .     .     745 

essendo  comuni  all' Indo-malesia  e  all'Austro-malesia  60  specie: 
33  Orbitelariae,  10  Retitelariae,  2  Tubitelariae,  4  Laterigradae 
e  11  Saltigradae. 


(')  Delle  specie  Austro-malesi  annoverate  nel  Quadro  della  Parte  III  (pp.  GS-1-711) 
di  questi  Studi  (33-1  specie,  comprese  quelle  per  le  quali  manca  l'indicazione  delle 
località  speciali  dove  furono  prese),  bisogna  cancellarne  due:  <•  Sparassusì  [Olios] 
Màlayanus  vDol.)  »,  ohe  pare  sia  la  stessa  specie  che  Tychius  [Olios]  longipes 
(Walck..),  Sim.,  da  me  riferito  (con  dubbio)  al  genere  Palystes  ;  e  «  Plexippus  (?) 
sucQinctus,  C  L.  Koch  »  ,  che  probabilmente  è  una  varietà  del  Hijllus  {'.)  ianthi- 
nus,  (id.)-  Bisogna  invece  aggiungere  i  seguenti  sei  Heteropodoidi  :  Tychius  Gay- 
mardiij  Sim.  iNuova  Irlanda),  Hetcropoda  mediooris,  id.  (Nuova  Guinea:  Dorei)  , 
Pandercetes  gracilis,  L.  Koch  (Mollicene),  Sarotes  COOCineiventris,  Sim.  (Mollicene  : 
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Come  ho  già  detto,  si  conoscono  40  specie  di  ragni  di  Borneo, 

128  di  Selebes,  130  di  Giava,  e  230  di  Sumatra.  Fra   queste 
sono: 

Comuni  a  Borneo  e  Giava 16  specie, 

»         a  Borneo  e  Sumatra 19       », 

»         a  Borneo  e  Selebes 6       », 

»         a  Giava  e  Sumatra 39       », 

»         a  Giava  e  Selebes 14       », 

»         a  Sumatra  e  Selebes 27       », 

»         a  Selebes  e  il  resto  dell'  Indo-malesia    .  34      »     , 

»         a  Selebes  e  l' Austro-malesia  ....  35       ». 

Particolari  a  Selebes  sono 83(65%)» 

a  Sumatra 148(65%), 

a  Giava 72(55%), 

a  Borneo 15(38%). 


È  sorprendente,  a  prima  vista,  il  gran  numero  di  specie  che 
sembrano"  particolari  a  Sumatra ,  e  che  forma  il  65  %  del  nu- 
mero totale  delle  specie,  cifra  che  è  grande  quanto  quella  cor- 
rispondente per  Selebes ,  isola  nota  per  il  carattere  particolare 
della  sua  fauna.  Ma  questo  fatto  viene  facilmente  spiegato  dalla 
circostanza  che  una  grande  parte  delle  specie  Sumatrane  furono 
raccolte  sul  Singalang,  monte  altissimo  e,  pertanto,  senza  dubbio 
abitato  da  un  numero  abbastanza  grande  di  forme  particolari: 
di  fatti,  se  si  deducono  le  53  specie  che  non  sono  state  trovate  se 
non  su  questo  monte,  si  vede  che  delle  rimanenti  (177),  solo  99, 
cioè  quasi  il  56  %,  sarebbero  particolari  a  Sumatra.  Dalla  stessa 


Gilolo,  Ternate;  Nuova  Guinea:  Dorei),  Thelcticopis  [Themeropis]  Papuana,  (id.)j 
(Nuova.  Guinea:  Dorei):  vedi  Simon,  Révis.  de  la  l'uni,  d.  Sparassidae ,  in  Aetes  de 
la  Sor.  Limi,  de  Bordeaux  (1880).  Vengono  pure  aggiunte  (vedi  Simon,  Note  sur  le 
gronpe  d.  Dìolenii ,  ecc.,  in  Comptes-rendus  de  la  Soc.  Ent.  de  Belgique  ,  1884) 
quattro  Salticoidi:  Diolénius  bictnctus, Sim. (Molucche :  Halmahera,  Edkor),  Disco- 
cnemius  albo-Glngulatus  ,  id.  (Nuova  Guinea:  Dorei)  ,  Chalcolecta  climi diata ,  id. 
(Molucche:  Halmahera,  Edkor)  e  Chalcolecta  bitaeniata,  id.  (Molucche:  Halmahera, 
Edkor);  e  finalmente  il  Borboropactus  bituberculatus ,  sim.  (Molucche:  Ternate; 
Nuova  Ouinea:  Univi),  Laterigrado  (0  intorno  al  «piale  vedi  Simon,  Descr.  d'une 
nouv.  fam.  de  l'ordre  des  Iraneae  (Bradystichidae),  ecc.,  in  Comptes-rendus  de  la 
Soc.  Knt.  de  Belgique,  1S84. 
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causa  dipende  probabilmente  che  le  specie  comuni  a  Borneo  e 
a  Sumatra  sono,  in  confronto  a  quelle  comuni  a  Borneo  e  Giava, 
meno  numerose  di  quello  che  si  dovrebbe  aspettare ,  visto  che 
la  fauna  generale  di  Borneo  rassomiglia  molto  più  alla  fauna 
di  Sumatra  che  a  quella  di  Giava.  Che  Selebes  formi  un'  a- 
nello  di  congiunzione  tra  l' Indo-malesia  e  l'Austro-malesia,  si 
vede  dal  numero  quasi  uguale  di  specie  che  questa  isola  ha  in 
comune  col  resto  dell'  Indo-malesia  da  una  parte,  e  coll'Austro- 
malesia  dall'altra. 

Comuni  all'Austro-malesia  e  all' Indo-malesia  sono,  come  ho 
già  detto,  60  specie  (8  %  m  circa),  cioè  più  del  17  %  delle  spe- 
cie Austro-malesi,  o  13  °/0  di  quelle  Indo-malesi;  e  si  potrebbe 
forse  dedurre  da  queste  cifre  che  ognuna  di  quelle  due  sotto- 
regioni zoologiche  abbia  circa  un  sesto  delle  sue  specie  in  co- 
mune con  l'altra.  Le  altre  sotto-regioni  (della  regione  Orientale) 
vicine  a  quella  Indo-malese,  sono  troppo  poco  conosciute  riguardo 
alla  loro  fauna  aracnologica,  perchè  un  confronto  con  i  ragni  di 
esse  possa  offrire  qualche  interesse;  ho  però  marcato,  nella  prima 
colonna  del  quadro  generale,  le  specie  indo-malesi  annoverate 
da  me,  che  furono  osservate  anche  in  altri  luoghi  della  Regione 
Orientale  (o  nell'Africa  e  1'  Europa)  ;  il  loro  numero  pare  sommi 
a  sole  36,  delle  quali  le  più,  come  si  potrebbe  aspettare,  furono 
trovate  in  Ceylon  e  nelle  isole  Filippine.  Un  piccolo  numero  dei 
ragni  indo-malesi  si  spingono  fino  in  America:  questi  sono:  Ne- 
philengys  Malabarensis  (Walck.) ,  Tetragmtha  marni ibulata ,  id. , 
Ulobnrus  zosis,  id. ,  Theridium  tepidariorum,  C.  L.  Koch,  Scylo- 
des  mai-morata,  L.  Kocli,  Heteropoda  rena  torta  (Limi.),  Tapinat- 
ili* melanognathus  (Lue.) ,  Pholcus  phalangioides,  Fuessl. ,  e,  pro- 
babilmente, Ph.  Sisyphoides,  Dol.  ;  ma  non,  per  quanto  io  credo, 
ì'Epeira  cilricola,  Forsk.  (*) ,  specie  che  qualche  volta  viene  indi- 
cata come  abitante  l'America  meridionale.  (Della  Mitrai/iena  cly- 
peata  (Walck.),  vedi  sopra,  p.  12  e  13). 


(')  Quanto  air  Epeira  citricola ,  il  Conte  Keyserling  mi  scrive  che  non  ha  mai 
trovato,  nelle  molte  collezioni  di  ragni  americani  esaminate  da  lui ,  un  esemplare 
di  questa  specie. 
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Nello  stesso  modo  che  ho  aggiunto  alla  Parte  III  di  questi 
Studi  un  Quadro  delle  specie  allora  conosciute  come  abitanti 
le  regioni  del  nostro  globo  delle  quali  mi  era  occupato  nelle 
Parti  I  -  III ,  così  darò ,  nel  Quadro  sistematico  alla  fine  di 
questa  Parte  IV  ,  l' elenco  delle  462  specie  di  ragni  osservati 
fino  adesso  nell' Indo-malesia.  Siccome  parecchi  autori  e  viag- 
giatori non  fanno  menzione  delle  località  speciali,  dove  furono 
trovati  i  ragni  di  cui  parlano  o  che  hanno  raccolti ,  ho  dovuto 
limitarmi ,  in  questo  quadro ,  all'  indicazione  delle  località  gene- 
rali: Sumatra,  Giava,  ecc.  Le  località  speciali,  per  quanto  mi 
sono  conosciute,  si  troveranno  indicate  nella  bibliografia  che 
lio  dato  qui  sopra,  o  dopo  le  singole  specie  annoverate  nelle 
seguenti  pagine.  Solo  per  poche  specie  Sumatrane  molto  comuni 
e  menzionate  dal  Van  Hasselt  in  «  Midden  Sumatra  » ,  ho 
omesso  di  dare  tutte  le  località  indicate  da  questo  autore. 

Ho  escluso  dal  quadro  le  località  e  le  specie  che  mi  paiono 
troppo  incerte,  o  che  vengono  dagli  autori  stessi  date  come  dubbie. 
Devo  far  osservare  più  particolarmente  che  non  vi  ho  ammesso 
che  pochissime  delle  specie  europee,  che  si  dicono  trovate  pure 
nell'  Indo-malesia  :  non  ho  veduto  io  stesso  nessun  ragno  comune 
all'  Europa  e  alla  sotto-regione  indo-malese,  all'  infuori  di  poche 
specie  quasi  cosmopolite  o  almeno  diffuse  sopra  una  grande  parte 
delle  regioni  calde  e  temperate  del  vecchio  mondo,  come  The- 
ridium  tepidariorum,  Hasarius  Adansonii,  Menemerus  (?)  Paykullii 
r  Thyene  imperialis  (').  È  naturale  che  un  catalogo  delle  specie 
di  ragni  di  una  parte  del  nostro  globo  cosi  poco  conosciuta  quanto 
alla  sua  aracnologia ,  come  l'è  l'arcipelago  indo-malese,  non 
possa  in  nessun  modo  aver  la  pretensione  di  essere  completo;  e 
mi  pare  sia  una  imperfezione  molto  minore  per  questo  lavoro 
la  mancanza  di  alcune  specie  che  realmente  dovrebbero  trovar- 
visi ,  anziché  il  comprendervi  nomi  di  specie  che  non  esistono 
nella  regione  di  cui  si  tratta.  Temo  p'erò  che  quest'ultimo  sba- 
glio   i  possa  essere  allatto  evitato,  quando,  come  nel  nostro 


(')  È  abbastanza  singolare  che  non  si  trovi,  nelle  collezioni  di  ragni  malesi  e  pa- 
puani studiate  dà  me,  aesstfh  esemplare  né  della  Tegenaria  Derhamii,  né  del 
Pholous  Phalaftgioides. 
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quadro ,  bisogna  ammettere  un  gran  numero  di  specie  tratte 
da  cataloghi  che  non  danno  né  descrizioni  né  figure ,  ma  solo 
i  nomi  delle  forme  annoverate.  —  Le  specie  delle  quali  non 
ho  veduto  esemplari  indo-malesi ,  e  quelle  che  mi  sono  scono- 
sciute, sono  indicate  con  un'  asterisco. 


Prima  di  chiudere  queste  poche  considerazioni  preliminari,  io 
devo  adempiere  ad  un  grato  dovere,  quello  cioè  d'  esprimere  le 
mie  grazie  a  tutti  quegli  aracnologi  ed  amici  cui  son  debitore 
di  aiuto  e  di  incoraggiamento  nel  condurre  a  termine  questi 
studi  sui  ragni  malesi  e  papuani.  In  primo  luogo  io  prego  il 
marchese  G.  Doria  ed  il  professore  R.  Gestro  ad  accettare  l' espres- 
sione della  mia  riconoscenza  non  solo  per  avermi  affidato  lo 
studio  delle  ricche  collezioni  di  ragni  indo-  ed  austro-malesi,  clic 
appartengono  al  Museo  da  loro  diretto,  ma  anche,  e  sopra  tutto, 
per  la  cortesia  incessante  e  veramente  fraterna,  colla  quale  mi 
hanno  assistito,  a  parole  ed  a  fatti,  sì  nelle  gioie  che  nei  do- 
lori, durante  il  mio  soggiorno  quasi  decennale  in  Italia. 

Io  devo  anche  manifestare  le  mie  cordiali  obbligazioni  al  ge- 
nerale Van  Hasselt  per  gli  interessanti  ragni  onde  egli  ha  ar- 
ricchito la  mia  collezione  aracnologica  malese  e  per  le  importanti 
informazioni  da  lui  fornitemi  sul  grande  Arcipelago  Orientale  e 
la  sua  aracnofauna;  al  Rev.  0.  P.  Cambridge,  ed  ai  professori 
G.  Lindstròm  e  Chr.  Aurivillius  per  le  collezioni  di  ragni  indo- 
malesi  delle  quali  mi  affidarono  lo  studio  e  la  determinazione; 
al  conte  Keyserling,  al  signor  E.  Simon,  al  Dott.  F.  Karsch  e 
più  specialmente  al  signor  0.  Wijk  e  al  signor  Th.  Workman, 
per  1'  assistenza  di  cui  mi  hanno  in  vari  modi  favorito. 

Io  prego  tutti  questi  Signori  ad  accettare  i  miei  più  sinceri 
ringraziamenti. 

"QaTZE?  i*évoi  yjxtpouai  Tiàxpiòa  (JAérceiV, 
oìjtolk;  y.al  a  yp&pouai  xéXoq  [ìifìXfou  ! 

Sori  (Liguria)  2oJ2eC./fi$r. 
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ORBITELARIAE. 

Fam.  EPEIROIDAE  sive  EUETRIOIDAE  (!). 

Gen.  Gasteracantha  (Sund.),  1833. 

Pleraque  subgenerum  illorum,  in  quae  Cel.  Simon  (2)  aliique, 
propter  numerum  diversum  diversamque  dispositionem  et  formam 
spinarum  abdominalium ,  genus  vetus  Gasteracantham,  Sund., 
resolverunt ,  ut  genera  (3)  accipere  non  audeo ,  non  tantum  quia 
interdum  nimis  arteficiosa  videntur  haec  subgenera ,  veruni  etiam 
quia  mares  Gasteracantharum  modo  paucissimi  adhuc  sunt  in- 
venti, et  horum  plerique  ad  armaturam  abdominis  multum  a 
feminis  differunt:  in  plerisque  Gasteracanthis  igitur  ignoramus, 
utrum  notae  illae,  e  feminis  desumptis,  etiam  in  altero  sexu 
valeant,  necne.  Fortasse  tamen  utile  esset,  has  araneas  ad 
tempus  in  duo  genera  dividere  :  1 .  Gasteracantham  (Sund.) ,  cono 
ventrali  (saltem  in  9)  instructam,  annulo  anali  liumili,  aequa- 
liter  truncato;  et  2.  Plectanam  (Walck.),  cono  ventrali  carentem, 
annulo  anali  (saltem  in  9)  plerumque  alto ,  praesertim  in  medio 
postice ,  antice  vero  profunde  emarginato  et  utrinque  bis  sinuato 
vel  leviter  emarginato.  Quae  «  subgenera  »  sub  nomine  Gastera- 


(')  Nomen  in  hac  farailia  usitatissimum,  Epeiroidae,  amplius  servavi  non  potest, 
(|uum  Epeiroides  hujus  familiae  genus  sit,  a  Cel.  Keyserling  nuper  creatura:  vide 
Keys.,  Neue  Spinnen  aus  America,  VI,  in  Verhandl.  d.  zool.-bot.  Gesellsch.  in  W'ien, 
XXXIV  (1885),  P-  523  (37).  Thomisoidcs,  Amaurobioides,  Atypoides,  Attoides  jara 
genera  quoque  sunt,  quorum  numerus  pluralis  igitur  non  ut  nomen  familiae  adhi- 
beri  potest.  Equidem  praetulissem,  omnia  haec  nomina  generica  rejicere,  et  nomina 
familiarum  vetera  omnibusque  nula,  Epeiroidae,  Thomisoidas,  cet.,  retinere;  sed 
generum  nomina  «  lege  pr'oritatis  »  rìefensa  sunt,  quod  ita  non  est  in  nominibus 
familiarum.  —  Ut  arachnòlogi  posthac,  in  nominibus  generibus  flngendis,  appel- 
liiiones  ejusmodi  defugiant,  terminationem  -ides  vel  -idae  familiis  servantes,  in 

votis  est  ! 

Epeiroidae,  Thor.,  olim,  in  familias  tres:  Euetrioidas,  Tetragnathoidas  et  Ulo- 
boroidas  esse  distribuendas,  jam  censeo. 

(')  Ili.sl.  Nat.  il.  Araignées,  pp.  285-287. 

(r0  «  Subgenera  »  non  admitto,  quum  rationi  Linnaeanae  binorum  nominimi  re- 
pugnent. 
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canthae  (Sund.)  jam  comprehendo ,  liaec  fere  sunt:  Anchacantha, 
Butl. ,  Gasteracantha  (Sund.)  Sim. ,  Atelacantha,  Sina. ,  Collacantha, 
id. ,  hacantha,  id.  {ad  partem) ,  Stanneoclavis,  Butl. ,  (=  Thela- 
cantha,  Van  Hass.),  Tetracanlha,  Sim.,  et  (?)  Diacantha,  Butl; 
ad  Plectanam  (Walck.)  haec  refero  :  Macracantham,  Sim. ,  Tata- 
cantham,  Butl.,  Actinacantham,  Sim.  (veram),  et  hacanlham,  id. 
{ad  partem).  Generis  Gasteracanthae  nostrae  mas  saltem  unus, 
G.  modestae,  Thor.  (*),  descriptus  fuit:  non  multimi  a  femina 
differre  videtur,  neque  ad  magnitudinem  neque  ad  formam. 
Reliqui  tres  mares  nobis  cogniti  {G.  crucigerae,  Bradi,  G.  Ama- 
rne, Thor. ,  et  G.  Hasseltii,  C.  L.  Koch  (=  G.  parvula,  Thor.  (~)  ), 
generis  Plectanae  nostrae  sunt  (ut  verisimiliter  G.  Rogersii, 
Cambr.  (3),  quam  araneam  minutam  Cel.  Cambridge  marem 
Isacanlhae  cujusdam  credit),  feminis  adultis  multis  partibus  mi- 
nores  et  ab  iis  non  tantum  ad  formam  abdominis,  veruna  etiam 
ceplialothoracis  satis  discrepantes. 

[Cel.  Simon  (*)  nuper,  ut  nunc  video,  species  generis  Gaste- 
racanthae, Sund.,  in  quattuor  genera,  Gasleracantham  (Sund.), 
Stannegclavem,  Butl. ,  Actinacantham ,  Sim. ,  et  Isoxijam,  Sim. 
(=r  subgen.  hacantha,  Sim.  (3),  ad  part.)  distribuii;,  is  quoque 
praesentia  vel  defectu  coni  ventralis  ut  nota  generica  principali 
usus,  tum  vero  sunmio  cephalothoracis  diviso  vel  integro.  Sed 
formarum  maxima  affinitate  conjunctarum  (e.  gr.  G.  cuspidatae, 
C.  L.  Koch,  et  G.  brevispinae  (Dol.))  summum  cephalothoracis 
altera  divisum,  altera  indivisum  habere  potest;  et,  siquidem 
legi  illi  Linnaeanae  obtemperare  debemus  :  «  Nomina  generica , 
quamdiu  synonyma  digna  in  promptu  sunt,  nova  non  tingenda  » 


(')  Nya  exotiska  Epeirider,  in  òfvers.  af  Vet.-Akad.  Forhandl.,  XV  (1859),  p.  301  ; 
Freg.  Eugenies  Resa,  Arachn.,  1,  p.  21. 

(2)  Quum  in  his  Stud.,  Ili,  p.  44,  nota,  dixerim:  «  G.  parvula,  Thor.,  maribus 
G.  Lepelletieri  et  G.  crucigerae  valde  affinis  est  »,  G.  Lepelletieri  lapsus  et  calami 
prò:  G.  Aruanae. 

CO  On  some  new  and  little  known  spec  of  Arati.,  with  remarks  on  the  gen.  Ga- 
steracantha,  in  Proceed.  of  the  Zool.  Soc  of  London,  1879,  p.  292,  PI.  xxvn,  ilg.  23. 

(*)  Matériaux  pour  servir  a  la  faune  Arachn.  de  l'Asie  mérid.  II.  Araelm.  recueillia 
à  Ramnad,  district  de  Madura,  par  M.  l'Abbé  Fabre,  in  Bull,  de  la  Soc.  Zool.  de 
France,  X  (1S85),  p.  26  (35). 

(s)  Nomen  (in  Goleopteris)  preoccupatimi. 
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(Phil.  Boi,  §  244;  conf.  Fabricii  Phil.  Entom.,  p.  113,  §28), 
nomen  Plectanae  uno  alterove  generum  illorum  reservandum 
erat.  —  Gasteracantha  nostra  eadem  est  ac  Gasteracantha  (Sund.) 
Sim.  -f-  Stanneoclavis,  Butl. ,  Sim.  ;  Plectana  (Walck.)  nob. 
Actinacantham,  Sim.,  et  Isoxijam,  Sim.,  amplectitur.  Gen.  Isoxya 
tamen  fortasse  iis  formis  servari  posset,  quae  (ut  G.  minax, 
Thor.)  annulum  analem  humilem  et  aequaliter  truncatum  habent, 
ut  in  Gasteracanlhis  veris ,  ab  bis  defectu  coni  ventralis  dif- 
ferentes]. 

1.  G.  Mengei,  Keys.,  cephalolhorace  nigro,  luteo-piloso,  mandi- 
bulis,  palpis  pedibusque  nigris,  his  saepe  basi  pallidioribus,  luteo- 
et,  apicem  versus,  nigro-pilosis,  sterno  nigro,  antice  interdilli) 
clariore;  abdomine  quadri-spinoso,  fere  duplo  Iatture  quam  longiore, 
nigro  vel  piceo  loto  {modo  margine  antico  plerumque  et  postico  in- 
terdum  in  medio  angustissime  testaceo) ,  in  marginibus  et  subter  gra- 
nuloso, supra  Meni  et  nitidissimo,  ocellis  sive  sigillis  magnis;  sento 
dorsuali  plus  duplo  latiore  quam  longiore,  antice  leviter  rotondato 
et  non  vel  parum  evidente/'  sinuato,  postice  latissime  truncato,  la- 
ter  ilnis  breoibus,  paene  parallelis,  rotundato-emarginatis  et  in  spinas 
binas  nitidas,  libratas,  parallelas  et  foras  direclas  productis,  quarum 
anteriores  tamen  plerumque  panilo  retro  quoque,  posteriores  vero 
saepe  aut  paullulo  retro,  aut  paullulo  anteriora  versus  sin//  directae: 
spinis  anteriorilms  modice  longis  et  fortibus,  sensim  salis  aequaliter 
a  u  gustato-acumi  mi  tis ,  posterioribus  iis  panilo  fortiorilus  et  panie 
duplo  longioribus,  metatarso  cum  tarso  4.'  paris  circa  dimidio  longio- 
rihiis,  sensim  leviter.  (versus  apicem  pallilo  fortius)  angusta/i*  et  apice 
mucrone  auctis,  plerumque  omnium  levissime  recurvis;  parte  abdo- 
minis  postica  brevissima,  postice  late  tramala  ibique  tuberculis 
duobus  minutissimis  loco  spinarum  ordinariarum  poslicarum  prae- 
dita,  his  tuberculis  inter  se  sat  longe ,  a  spinis  posterioribus  etiam 
longius  remolis;  cono  ventrali  altissimo,  sub-acuminato.  —  9  ad. 
Long.  9  l/2-\1  millim. 

Variai  cephalothorace  teslaceo-piceo ,  pedibus  apice  nigricunti 
excepto  testaceo-piceis  vel  sordide  testaceis  et  nigricau/i-suh-annula/is. 
abdomine  supra  sordide  olivaceo,  ocellis  et  aculeis  piceis. 
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Syn.  :  1864.  Gasteracantha  Meagei,  Keys.,  Beschreib.  neuer  und  wenig  bekannter 

Arten  aus  d.  Fani.  Orbitelae,  cet.,  in  Sitzungs- 
berichten   d.  Isis  zu   Dresden,   1863,  p.  67  (5), 
Tab.  I,  fig.  5. 
1864.  Atelaeantha  Malayensis,  Sim.,  Hist.  Nat.  d.  Araignées,  p.  285. 
1882.  Gasteracantha  Malayensis,  Van  Hass-,  in  Midden  Sumatra,  Reisen  en 

Ondersoekingen    der    Sumatra- Expeditie, 
cet.,  Natuurlijke  Hist.  XI.  A.  Araneae,  p.  13. 

Lg.  corp.  9  725  lg-  cephaloth.  3  2/3 ,  lat.  ej.  circa  4,  lai  front. 
3V2;  lg-  abd.  8,  lat.  ej.  17  */2,  lg.  scuti  dors.  63/4,  lg-  spin. 
poster.  6  millim.  Ped.  I  11  */2,  II  circa  11  */4,  III  7*/2,  IV 
13  millim.  longi. 

Exempla  nonnulla  hujus  speciei  examinavi,  in  Borneo  lecta 
et  ex  Museo  Regni  Zoologico,  quod  Holmiae  est,  mecum  com- 
municata  ;  ceterum  in  peninsula  Malacca  secundum  Keyserling 
et  Simon,  ad  Singapore  secundum  Butler  (J)  et  in  Sumatra 
(ad  Padang)  secundum  Vari  Hasselt  inventa  est  G.  Mengei. 

2.  G.  fornicata  (Fabr.),  cephalolhorace   nigro,  sub-luteo-  vel  ci- 

ner co-pUoso,  sterno  laevi,  nigro,  interdum  macula  parva  lutea  vel 
ferruginea  ad  marginem  anticum  notato,  parliòus  oris  nigris,  ma- 
xillis  saepe  apice  et  intus  pallido-mar  ginalis;  palpis  et  pedibus  aut 
nigris,  aut,  praesertim  basiti  versus,  clarioribus3  sordide  piceo-  vel 
olivaceo-lestaceis,  apice  nigris  et  plus  minus  evidenter  nigro-annu- 
lalis;  abdomine  sex-spinoso,  plus  duplo  (usque  ad  duplo  et  dìmidió) 
latiore  guani  longiore,  supra  laevi  et  nitido,  aut  nigro,  piceo  vel 
nigro-olivaceo,  ocellis  nigris  vel  piceis  et  in  medio  nigris,  aut  oli- 
vamo vel  obscure  ólivaceo-leslaceo,  ocellis  ferruginea  et  in  medio 
nigris,  vittis  transversis  pallidis  carenti,  modo  margine  antico  in 
medio  interdum  anguste  flaventi;  spinis  nigris,  plernmque,  mediis 
praesertim,  basi  plus  minus  late  rufescentibus ,  ventre  nigro  vel 
plus  minus  obscure  olivaceo,  interdum  panilo  lu!eo-ntaculat<> ; 
sculo  dorsuali  sub-fusiformi,  circa  2  73  -  2 "2/3  latiore  quam  longiore, 
antice  plerumquc  sai  leviter  {interdum  parum)  rotundato  et  leviter 


(')  A  monograpbic  List  of  the  species  of  Gasteracantha,  <>r  Crab-spidèrs,  with 
descriptions  of  new  species,  etc.,  in  Transact.   of  the   Bntom.  Sue.  of  London,  1873, 
p.  167. 
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ter  sinuato,  post  ice  fortius  quam  antice  rotondato,  in  medio  postice 
lanieri  late  tr lineato  vel  modo  lettissime  rotondato;  lateribus  scuti 
parallela  vel  posteriora  versus  panilo  dìvaricantibus ,  brevibus,  di- 
midiam  longitudinem  scuti  longitudine  aequantibus  vel  panilo  supe- 
raìitibus;  ocellis  maquis,  medio  marginalium  posticorum  5  tamen 
parvo  et  a  duobus  sibi  proximis  spatiis  remoto,  quae  eorum  dia- 
metrum  vix  vel  non  aequant  ;  spinis  anticis  parvis  (1-1  l/2  millim. 
longis),  conico-subulatis,  foras  et  plus  minus  anteriora  versus  di- 
rectis, spinis  mediis  sive  cornibus  foras  et  plerumque  panilo  retro 
directis,  plerumque  saltem  versus  apicem  panilo  recurvis  (non- 
numquam  rectis),  robustis,  basi  mandibulas  crassitie  saltem  aequan- 
tibus, a  basi  apicem  versus  sensim  modo  leviter  angustatis,  apice 
tamen  citius  angustato  et  mucrone  conico  aneto,  ad  longitudinem 
valde  variantibus,  spinis  posticis  duplo-triplo  longioribus,  metatarso 
cum  tarso  4.'  paris  plerumque  multo  {nonnumquam  plus  dimidio) 
longioribus,  interdum  vero  hunc  metatarsum  cum  tarso  longitudine 
modo  aequantibus;  spinis  posticis  conico-subulatis,  retro  directis, 
rectis  et  paullo  dìvaricantibus,  dimidio-duplo  longioribus  quam 
sunt  spinae  anticae,  metatarsos  4.1  paris  longitudine  non  superan- 
libus;  spatiis  inter  spinas  anticas  et  medias  harum  diametro  basali 
plerumque  vix  vel  non  aequantibus,  interdum  tamen  paullo  supe- 
rantibus,  spatio  inter  spinas  posticas  spatiis  illis  circa  duplo  ma- 
jore,  sed  spatiis  inter  spinas  medias  et  posticas  circa  duplo  minore. 
—  9  ad.  Long.  8  3/4  -  9  l/2  millim. 

Variàt  pallidior  (G.  transversa,  C.  L.  Kocli)  abdomine  supra 
rufescenli-  vel  fusco-lestaceo,  ocellis  ru/b-teslaceis  vel  luteis  in  medio 
iiigris,  spinis  mediis  rufescentibus  summo  apice  nigris,  ventre  ma- 
culis  parvis  teslaceis  dense  sparso  ;  praelerea  ut  in  forma  prin- 
cipali. 

Syn.J  1781.  Aranea  fornicata,  Fabr.,  Spec  Ins.,  I,  p.  451. 
1703.        »  »         ,  id.,  Bnt.  Syst.,  11,  p.  417. 

1*3..  Epelra  Diardi,  Lue,  in  Dictionnaire  pittoresque  d'IIist.  Nat.,  Ili,  p.  170, 

PI.  149,  flg.  1  Oec.  Walck.). 
1837.  Gasteracantha  fornicata,  C.  L.  Koch,  Die  Arachn.,  IV,  p.  1S,  Tab.  CXIII, 

lig.  261. 
l837-  »  transversa,  id.,  ibid.,  p.  14,  Tab.  CXIII,  flg.  259  (=var. 

pallidior'). 
1841.  Plectana  fornicata,  Walck.,  II.  N.  d.  Ins.  Apt.,  II,  p.  162. 
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H857.  Plectana  centrimi,  Dol.,  Bijdr.  t.  de  kemiis  d.  Arachn.   v.  d.   Ind.    Ar- 

chipel,  in  Natuurkundig  Ti.jdschr.  v.  Nederl.  Indie, 
XIII  (3  Ser.,  Ili),  p.  425. 
1859.  »        acuminata,  id.,  Tweede  Bijdr. ,  cct.,   in   Verhand.  d.  Natuur- 

kund.  Vereen.  in  Nederl.  Indie,  V,  p.  42,  Tab.  XII, 
fig.  1-lc. 
186:?.  Gasteracantha  fornicata,  Gieb..  Drei  u.  zwanzig  neue  u.  einige  bekannte 

Spinnen  d.  Hallischen  Sanimi.,  in  Zeitschr. 
f.  d.  gesammt.  Naturwissensclt.,  XXII,  p.  306 
(exclus.  exemplis  abdomine  «  transversim 
olscure  vittato  »,  quae  G.  vittatae,  Thor., 
haud  dulie  sunt). 
11873.  »  nebulosa,  Butl.,  A  monogr.  list  of  the  spec.  of  Gastera- 

cantlia,  cet.,  in  Proceed.   of  the  Entom.  Soc. 
of  London,  1873,  p.  164. 
i.  1873.  »  Sumatrana,  id.,  ib'id.,  p.  161,  PI.  Ili,  fig.  3. 

Var.  (j,  I)  u  bu  1  a ,  n.,  cephalothorace  nigro,  pedibns  nigricanlibus, 
abdomine  testaceo- piceo,  cum  spinis  et  ocellis  ut  in  fortini  princi- 
pali* excepto  quod  spinae  posi  iene  pura  il  due  sunt  et  non  pam  tu 
inajores  quam  in  ea,  metatarsi/ m  cum  tarso  4.'  paris  longitudine 
paene  aequantes.  —  9  mu  Long-  circa  9  y.2  millim.  (An  propria 
species'ì). 

Syn.?  1882.  Gasteracantha  Westrtngii,  Van  llass.,  Midden  Sumatra,  cet.,  Aran.,  p.  13. 

Ut  dixit  Giebel,  loc.  cit.,  G.  fornicata  valde  va  ria  t,  non  tan- 
tum ad  colorem,  veruni  etiani  ad  magnitudinem  et  curvaturaln 
spinarum  mediarum,  formam  ocellorum  (sigillorum)  scuti  alxlo- 
minis,  cet.  Intentimi  ocelli  marginales  anteriores  in  lineani  sin- 
gulam  dispositi  sunt,  interdillo,  praesertim  quimi  àbdomen 
antice  in  medio  fortius  est  rotundàtum,  in  duas  series  ordinati 
mellUS  dici  possunt.  Ocelli  centralos  postoriores  in  exemplìs  Or- 
dinariis  sub-rotundatj  sunt  et  modo  panilo  Iatiores  (piani  longio- 
res,  parte  elevata  centrali  circa  dimidio  Latiore  quam  longiore 
et  modo  extus  plus  niinns  acuminata,  intus  vero  rotundato- 
truncata  vel  obtusa  ;  sa.epo  tamen,  ut  in  exemplis  duobus  pal- 
lidis,  quae  ad  G.  tninsversam,  C.  L.  Koch ,  refero  -  el  inter- 
dnni  etiam  in  exemplis  nigerrimis  —  dimidio-duplo  Iatiores  (piani 
longiores  evadunt  et  extus  magis  acuminati ,  parte  centrali  duplo 
(vel  ultra)  latiore  (piani  longiore,  utrinque  plus  minus  acumi- 
nata; et  hae  duae  formae  ocellorum  centralium  posticorum  sen- 

T.  Thorell.  Ranni  Malesi  e  Papuani-  i 
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sim  altera  in  alteram  transeunt,  ut  reliquae  notae,  quibus 
L.  Koch  (*)  G.  transversam  a  G.  fornicata  distingui!  Nisi  de 
specie  mihi  ignota  sub  nomine  G.  transversae  loquitur  vir  cla- 
rissimus ,  persuasum  jam  mihi  habeo ,  liane  formam  modo  varie- 
tatem  pallidiorem  G.  fornicatele  esse  habendam. 

Plectana  centrimi,  Dol. ,  ex  Java  centrali ,  verisimiliter  non  ab 
ejus  P.  acuminata  sive  Gasterac.  fornicala  (Fabr.)  est  diversa. 
—  De  G.  nebulosa  sua,  ex  Java ,  ipse  Cel.  Butler  (loc.  cit.)  haec 
dicit  :  «  Possibly  a  variety  of  G.  fornicata  »  ;  quod  equidem 
credo.  Etiam  G.  Sumatrana,  Butl. ,  ex  Sumatra  (Fort  de  Kock, 
secundum  Van  Hasselt  (2)),  modo  varietas  ejusdem  speciei  esse 
videtur. 

Cel.  Cambridge  (3)  suspicatus  est,  etiam  G.  formosa/m,  Vins., 
ex  Africa  (cum  varietatibus  vel  synonymis  ejus  G.  Petersii,  Karscli, 
G.  Thorelliij  Keys. ,  G.  milvoides,  Butl. ,  cet.)  eandem  speciem 
esse  ac  G.  fornicata/m ,  quod  parum  verisimile  mihi  videtur  ; 
vera  G.  formosa,  Vins.  (f) ,  tamen  forma  mihi  ignota  est. 

Var.  [i,  bubula ,  nob. ,  fortasse  propria  est  species:  differt 
enim  spinis  posticis  non  divarieantibus  sed  parallelis,  immo 
paullulo  incurvis,  et  multo  majoribus  quam  in  forma  principali 
(fere  ut  in  G.  dicallina ,  Butl.  (5) ,  sed  non  adeo  magnis)  :  spa- 
tium  inter  apices  harum  spinarum  earum  longitudine  multo 
minus  est.  In  exemplo  singulo,  quod  hujus  varietatis  vidi,  spinae 
mediae  etiam  panilo  longiores  et  paullo  fortius  recurvae  sunt 
quam  in  reliquis  G.  fornicalae  exemplis  a  me  visis,  metatarso 
cinii  tarso  4.'  paris  paone  duplo  longiores.  Praeterea  nullani 
diversitatem  majoris  momenti  video.  Ocelli  abdominis  piane  ut 
in  l'orma  prinqip.  sunt,  excepto  quod  3  inerti, marginalium  posti- 
fonmi  paullo  minores  sunt  et  longius  a  siiti  proximis  remoti. 
Cephalothorax  niger  est,  sternum  nigrum,  macula  parva  ferru- 
ginea antico,    pedes    nigri,    femoribus  et  coxis  piceis.  Lg.  abd. 

(')  Die  Anicini.  Andrai.,  II,  p.  2. 

ìi'i'i'ii  Sumatra,  cet-,  Aran.,  p.  13. 
(*)  On    -ni-  new  ami  utile  known  spec.  of  Aran.,  with  remarks  on  dio  gen.  Ga- 
teraqantha,  in  Proceed.  of  the  Zool.  Sue.  of  London,  1879,  p.  286. 
(')  Aran.  d.  ilos  de  la  Réun.,  Maurice  et  Madag.,  p.  244,  Pi.  IX,  fig.  7. 
CO  a  monoyr.  Lisi  of  ili-  spoc.  of  Gasteracantha,  cet.,  loc.  cit.,p.  100,  Pi.  IV,  fig.  1. 
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772,  lat.  ej.  17,  lg.  max.  scuti  dors.  6,  lg.  laterum  ejus  23/4 
millim.  ;  lg.  spin.  ant.  1  l/s,  spin.  med.  7,  spiri,  post.  3  y2  mil- 
lim.  ;  metat.  -f-  tars.  IV  3  3/4  milliin. 

G.  fornicata  in  Java  frequens  occurrit  ;  exempla  ad  Buitenzorg 
hujus  insulae  a  Job.  B.  Ferrari  capta  vidi ,  et  formae  principalis 
et  varietatis  pallidioris  (G.  transversae).  Cel.  Doria  et  Beccari 
formam  principalem  in  Borneo,  ad  Sarawak,  legerunt;  Beccari 
duo  exempla  ejus  in  Sumatra,  ad  Ajer-Mancior,  cepit.  Etiam  in 
ins.  Taprobane  et  in  India  Orientali  inventa  est  haec  species , 
secundum  Butler ,  loc.  cit.  In  Nova  Hollandia  verisimiliter  vitam 
non  degit,  quod  tamen  credidit  Fabricius. 

Var.  (3,  bubulae,  modo  singulum  exemplum  lustravi,  ad  Sungei 
bulu  Sumatrae  a  Beccari  inventum.  Haec  forma  nescio  an  eadem 
sit  ac  G.  Westringii,  Van  Hass.,  ad  Redjang  Sumatrae  capta  ;  sed 
certe  differt  a  vera  G.  Westrinijii,  Keys.  ('),  quae  alxlomen  plus 
triplo  latius  quam  longius  dicitur  ha  bere,  et  medios  ocellorum 
marginalium  anticorum  minutos  («ganz  klein»);  color  quoque 
abdominis  satis  differre  videtur. 

3.  G.  vittata ,  Thor. ,  cephalothorace  nigro  vel  piceo  (parte  ce- 
phalica  intèrdum  rufescenti) ,  cinerascenli-piloso ,  sterno  laevi,  ni- 
ticfaj  macula  rotundata  flava  rei  lutea  mUerius  notato,  parlibus  oris 
nigris,  maxillis  late,  pallido-li  mhutis  ;  palpìs  nigris,  plus  minus 
fi'mcjineo-annulalis,  parte  femorali  sub-testacea,  pedibus  nigris  vel 
piceis,  femoribus  salimi  basi  et  apice  ut  coxis  apice  sub-lestaceis , 
reliquia  internodiis  vnsequentibus  re!  salte///  tibiis  et  metatarsis  basi 
ferrugineo-piceis ;  abdomine   sex-spinoso   et  circa   2-2  '/.,   ladore 

(punii   hiiiipore,  saprà   Inerì  (iu/crduiu   paullulo  ruguloso)  et  nitido, 

puro  vel  luteo,  vittis  duabus  transversis  sai  angustis  et  panilo  inae- 
qualibus  nigris  ornato,  (pianini  anta-ita-  pncnc  recta  est,  et  per  late- 
rales  ocellorum  marginalium  anticorum  et  anteriores  oceilorwn 
centralium  (rei  pani  In  ante  hos)  dacia,  posterior  vero  aut  recta, 

aut  in  medio  recurva  ,  per  tateru/es  ocellorum  inanpualiam  posti- 
coruni  et  posteriores  ocellorum  centralium  dacia,  parte  abdominis 

(')  Beschr.  neup-r  u.  wenig  be-k.  ...  Orbitelae,  cet ,  loc.  cit.,  p.  66  (1).  Tab.  T.  lig.  2. 
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postica  in  medio  macula  vel  maculis  duabus  flatus,  et  ad  basin 
utrinsque  spinae  posticae,  utrinque,  macula  alia  flava  notata ,  his 
maculis  inter  se  plus  minus  confusis,  spinis  nigris,  nigro-pilosis , 
cyaneo-  vel  purpureo-micantibus ,  interdum  obscure  rufescentibus , 
colore  dorsi  flavo  plerumque  in  basìn  spinarum  mediarum  panilo 
continuato,  ventre  nigro,  maculis  flavis  vel  luteis  plerumque  densis 
sparso  ;  scuto  dorsuali  sub- fusi  formi,  circa  2  1/A  -  2  l/2  latiore  quam 
longiore,  antice  modice  {interdum  sat  lenite?')  rotundato  et  plerum- 
que sat  fortiter  sinuato,  postice  plerumque  fortius  quam  antice  ro- 
tundato, lateribus  sciiti  brevibus,  posteriora  versus  divaricantibus , 
dimidium  longitiidinis  scuti  longitudine  circiter  aequantibus  ;  ocel- 
lis,  exceptis  lateralibus  marginalinm  antico  rum  et  posticorum,  qui 
mediocres  sunt,  parvis,  spatiis  inter  5  medios  marginalium  posti- 
corum {quorum  intimus  interdum  geminalus  est)  diametro  i ho rum 
neri lorum  multo  major  ibus  ;  spinis  anticis  minutis  (3/4  -  1  millim. 
longis),  conicis,  acuminatis,  foras  et  anteriora  versus  directis,  spi- 
nis mediis  sive  cornibus  foras  {et  saepe  aut  paullulo  retro ,  aut 
paullulo  anteriora  versus)  directis,  plerumque  versus  apicem  paul- 
lulo recurvis,  interdum  vero  rectis,  a  basi  ad  apicem  semini  pri- 
mum  levius,  dein  fortius  angustatis,  sat  robustis,  mandibulis  tamen 
plerumque  angustioribus,  circa  2  4/9  -  3. pio  longioribus  quam  la- 
lioribus  basi,  ci  spinis  posticis  circa  duplo  longioribus,  metatarso 
cani  tarso  [.'  paris  plerumque  pallilo  {usque  ad  ì/4)  longioribus, 
interdum  vero  hunc  metatarsum  cum  tarso  longitudine  modo  aequan- 
tibus ;  spatiis  inter  spinas  anticas  et  medias  liarum  diametro  ba- 
sa/i plerumque  vix  vel  non  aequantibuSj  spai  io  inter  spinas  post /ras 
spatiis  Ulis  circa  duplo  majore,  seti  spatiis  inter  medias  et  posticas 
circa  duplo  minore.  —    9   ad.  Long,  circa  8  millim. 

syn.:  1860.  Oasteracantha  minia,  Thor.,  Nya   exot.  Epeir.,  in  òfvers.  af  K.  Vet.- 

Akad.  Fòrhandl.,  xv  (1859),  p.  301. 
18ti8-  »  •>  ,  iil.,  Freg.  Eugenios  Resa,  Arachn.,  1,  p.  13. 

H877.  »  »  ,  Keys. ,   Einige  Spinnen    v.  .Madagascar,   in  Ver- 

handl.  d.  zool.-bot.  Gesellsch.  in  Wien,  XXVII, 
1».  85  (3),  Taf.  Ili;  agg.  1-lc. 

De  differentiis  inter  liane  speciem  et  G.  vittatam,  L.  Koch  ('), 
sive  G.  Bradleyi    Thor.,    vid.    haec    Stud.,  Ili,  p.  12,  not.  Ut 

P)  Din  Arachn.  Austral.,  p.  2.,  Tab.  T,  flgg.  \-\b. 
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ibidem  diximus,  G.  vinata,  Keys.,  synonymon  incertuni  est,  quum 
figura  ejus  araneam  niiiius  latam  repraesentet ,  spinis  j)osticis 
crassioribus  quam  in  G.  vinata  vera,  et  ocellis  abdominis  piane 
alio  modo  ordinatis  (verisimiliter  tamen  mendose  depictis).  Quoad 
spinas  magis  cum  G.  panisicca,  Butl.  ('),  quam  cimi  G.  Dittata 
nostra  convenire  videtur  G.  ritinta,  Keys. 

Notas,  quibus  a  G.  tapinata  (Walck.)  dignoscatur  G.  vittata  no- 
stra, loc.  cit.,  p.  12,  exposuimus.  Species  tamen  ei  etiam  ma.u-is 
affinis  est  G.  fornicala  (Fabr.),  quae  a  Giebel  cum  G.  vittata  con- 
fusa videtur  (vid.  syn.  G.  fornica  tao,  sup. ,  p.  49)  ;  G.  fumicala 
tamen  sine  negotio  eo  dignosci  potest,  quod  vittis  transversis  in 
abdomine  caret,  et  quod  ocellos  abdominis  multo  majores  habet, 
ita  ut  medii  5  (vel  saltem  3)  ocellorum  marginaliuni  posticorum 
spatiis  inter  se  distent,  quae  diametro  horum  ocellorum  (excepta 
intimi)  minora  vel  saltem  non  majora  sunt. 

Alia  species  G.  viltatae  quam  maxime  affinis  est  G.  Sturii 
(Dol.),  quae  notis,  quarum  loc.  cit.,  p.  8,  mentionem  fecimus,  a 
G.  vittata  differt.  G.  monlaww,  n.  (speciei  insequenti)  haec  ad 
formam  etiam  magis  est  similis,  colore  tamen  facile  dignoscenda  : 
vid.  infra. 

G.  vittata  species  in  Java  non  rara  est.  Museum  zoologicum 
Holmiense  exempla  typica  Javanensia  possidet;  Gel.  Beccari 
exempla  panca  ad  Tcibodas  hujus  insulae  legit,  et  ipse  speci- 
mina  possideo  ab  amico  Van  Hasselt  dono  mihi  data,  (piai' sine 
dubio  ea  quoque  in  Java  collecta  sunt.  Praeterea  ad  Sarawak 
in  Borneo  et  ad  Fort  de  Kock  in  Sumatra  inventa  ftut  haec  spe- 
cies, secundum  Simon  (-)•  —  Gel.  Keyserling  G.  vittatam  suam 
ex  insulis  Philippinis  et  ex  Madagascar  obtinnit. 

4.  G.  montana,  n. ,  cephalothorace  nigro  vel  picéo'j  cinerascenti- 

piloso,  sterno  lacci,    nigro 3   inorala    (laro,    vel   Intra    ad    martjiiìrm 
anlirnm   notato,  parttbtùS  oris   n/i/ris  ,   /na.cillis    late   j)al/i(/o-///ari/i- 


(')  A  monogr.  List  of  the  spec.  of  Gasteracantha,  cet.,  loc.  cit.,  p.  U)>,  PI.  IV,  flg.  il. 

(-)  Études  Arachn.  X.  Anicini,  nouv.  ou  peu  connus  ,  In  Ann.  ile  la  Soc.  Btit.  de 
France,  2.«  Sér.,  vii  CJ877),  p.  231;  Arachn.  recueillis  par  M.  Weyera  à  Sumatra  (l.«r 
envoi),  in  Comptes-rendus  de  la  Soc.  Ent.  de  Belgique,  XXIX  (1885),  p.  XXXVII  (8). 
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natis;  palpi*  nigris  vel  piceis,  pallido-sub-a untila! is,  parie  femorali 
pnllidiore,  pedibus  quoque  nigris  vel  piceis,  coxis  apiee,  femoribus 
basi  late  apiceque  angustius  sub-testaceis ,  interdwm  fuligineo-testa- 
ceis  paene  tofis,  internodiìs  insequentibus  basi  plus  minus  late  cla- 
rioribus;  abdomine  sex-spinoso ,  2  i/3-2*lò  latiore  quam  lougiore, 
supra  laevì,  nitido,  testaceo- fusco ,  nonnumquam  vitto  singula  trans- 
versa  flavo-teslacea  inter  spinas  medias  dacia,  plerumque  cero  vittis 
iransversis  quinque  ejusdem  coloris  ornato,  duabus  marginai /bus, 
angustis  (^postica  interdwm  obsoleta),  media  lata,  recto,,  disti /irtis- 
sima, inter  spinas  medias  ducta,  reliquis  duabus  brevibus,  angustis, 
altera  panilo  ante  ocellos  centrales  anteriores,  altera  panilo  pone 
ocellos  centrales  posteriores  sita;  ocellis  luteis  vel  testaceo-fuscis  ,  in 
medio  nigris;  spinis  mediis  supra  rufescentibus,  apice  interdwm 
nigris,  subler  et  in  laleribus  plerumque  cyaneo-  vel  purpureo-uigris 
et  ad  apicem  subter  macula  rimescenti  notalis,  nigro-  et,  swmmo 
apice,  albo-pilosis ,  reliquis  aculeis  nigris  basi  saltem  supra  rufe- 
scentibus ;  parte  abdominis  postica  nigricanti,  testaceo-maculata,  ven- 
tre olivaceo  vel  nigro,  saepissime  maculis  minor ibus  luteìs  dense 
sparso  ;  sento  dorsuali  sub- fusiformi ,  circi/er  2  3/4  latiore  quam 
lougiore,  anlice  levile/'  (interdwm  vix)  rotundato  et  ter  sinuato, 
postice  fortius  quam  anti.ee  rotundato,  lateribus  brevissimis;  spinis 
anticis  parvis,  conico-acuminatis,  foras  et  (interiora  versus  direct is, 
spinis  mediis  sive  cornibus  foras  et  plerumque  aul  panilo  retro, 
aul  pallilo  (interiora  versus  direetis,  2-2  x/2  tongioribus  quam  la- 
tioribus  basi,  plerumque  modo  dimidio  longioribus  quam  sunt  spinae 
posticae,  meta/arso  rum  tarso  V  paris  non  vel  modo  panilo  lon- 
gioribus, sai  fortibus  sed  mandibulis  evidenter  angustioribus,  rectis 
vel  versus  apicem  panilo  rerurvis,  a  basi  od  apicem  primum  modo 
leviter,  dein  citius  angustatis,  desuper  visis  versus  apicem  plerumque 

et  iintirr   ri   pòs'tìce   ad   Ioni/il  mi  inrni   punito  nrrunlo-roiirr.vis;  spinis 

posticis  conico-subulatis ,  spinas  anticas  longitudine  ri  rea  dimidio 
superantibus ,  retro  direetis ,  pani  lo  divaricantibus  :  spatiis  inter 
spinas  antieas  ri  medias  parvis,  harum  diametro  plerumque  mi- 
noribicSj  spatio  inter  spinas  posticas  spatiis  illis  plus  duplo  majore, 
sed  cirri,  duplo  minore  quam  sunt  spatia  inter  spinas  medias  et 
posticas.  —   9   ad.  Long.  5  72-7  millim. 
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Lg.  córp.*  7;  lg.  et  lat.  cephaloth.  paene  3,  lat.  front.  23/<p 
lg.  abd.  paene  6,  lg.  scuti  dors.  parum  plus  5,  lat.  ej.  paene  14, 
lg.  laterum  ejus  2  72  inillim.  Lg-  spin.  antic.  paene  1,  lg.  spin. 
med.  2  72'  spin.  post.  1  73  millim. 

G.  vittatae,  Thor.,  haec  species  adeo  similis  est,  ut  non  facile 
nisi  statura  minore  et  colore  abdominis  (et  spinarum  mediarum) 
alio  ab  ea  dignosci  possit.  Medii  ocellorum  niarginalium,  et  an- 
ticorum  et  posticorum,  evidenter  tamen  majores  sunt  y\G.  mon- 
tana quam  in  G.  vittata)  in  G.  montana  intimus  posticorum  horum 
ocellorum  (qui  interdum  geminatus  est)  a  sil)i  proximis  spatiis 
distat,  quae  eorum  diametro  a  ut  vix  aut  modo  paullo  majora 
sunt.  Crassities  (sed  vix  longitudo)  spinarum  mediarum  satis  va- 
riat.  Nonnumquam  vittae  pallidae  transversae  abdominis  obso- 
letae  sunt,  remanenti  tamen  semper  vitta  inter  spinas  medias: 
G.  formosam ,  Van  Hass.  ('),  nisi  eadem  est  ac  G.  vittata,  Thor., 
talem  varietatem  G.  montarne  crediderim.  (Vera  G.  formosa, 
Vins.  (2),  sine  dubio  alia  est  species;  spinas  medias  multo  lon- 
giores  quam  G.  montana  habere  videtur,  a  basi  ad  apicem  acu- 
minatimi sensim  aequaliter  angustatas).  —  G.  flebili,  Cambr.  (3), 
ex  Borneo  (Sarawak),  G.  montana  nostra  haud  dubie  valde  est 
affinis,  sed,  ut  credit  ipse  Cel.  Cambridge,  ad  qoem  exemplum 
lmjus  araneae  misi,  verisimiliter  diversa:  dicit  (in  litteris)  spinas 
abdominis  medias  in  G.  montana  «  mudi  shorter  and  stronger  » 
esse  quam  in  G.  flebili;  in  descriptione  G.  flebili*  haec  habet: 
«  abdomen  ....  with  two  transverse  black  bands  »,  quae  in 
G.  montanam  non  cadunt. 

Cel.  Beccari  magnani  vini  feminarum  G.  montanae}  adultas  et 
juniores,  in  monte  Singalang  Sumatrae  collegit,  aliamque  feminam 
adultam  ad  Lubn  Selassi  ejusdem  insulae.  Van  Hasselt  suam 
G.  fwino8fj.m  ex  Sumatra  (Limun)  obtinuit.  —  Ad  (1.  montanam 
reverenda  forsitan  est  aranea  ex  Sumatra  (Agam),  cujus  Ludeking 
loc.  cit.  sul)  nomine   «  Plectanae  Sturii  Dol.  »,  mentionem  facit. 


(')  Midden  Sumatra,  cet.,  Araneae,  p.  13. 

(2)  Aran.  des  iles  de  la  Réuu.,  Maurice  et  Madagascar,  p.  2-1-1,  PI.  IX,  iìg.  7 

(3)  On  some  new  and  little  known  spec.  of  Aran.,  with    rem.  on  the  gen.  daste- 
racautha,  loc  cit.,  p.  281,  PI.  XXVI,  iìg.  8. 
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5.  G.  Doriae,  Sim.,  cephaloihorace*  mandibulis,  palpa  et  pèdibus 
nigris  vel  piceo-rubriSj  sterno  laevi,  nigro,  macula  parva  lutea  ad 
marginem  anticum  notato;  abdomine  sex-spinoso ,  1  3/4  -  duplo  la- 
tiare  quam  longiore,  supra  laevi,  nitido,  nigro  et  vitlis  tribus  trans- 
re rsis  flavis  vel  luteis  ornato,  antica  earum  marginali,  augusta, 
interi! uni.  utrinque  panilo  abbreviata,  media  latiore,  inter  spinas 
medias  extema  et  inter  ocellos  centrales  anteriores  et  posteriores 
ciucia  et.  modo  levissime  recurva,  postica,  breviore  et  magis  inac- 
quali, pone  ocellos  centrales  poster iores  eluda,  utrinque,  extus,  re- 
tro f  racla  et  dein  sub  luterai  ih  us  ocellorum  marginalium  postico- 
rum  foras  continuata,  no/in  u/tiquum  ramum  brevem  medium  retro 
di  redìmi  emittenti,  vel  in  tres  vittas  vel  lineas  divulsa  ;  ocellis  ni- 
gris ,  in  interslitiis  inter  vittas  Mas  positis,  spinis  cyaneo-nigris  ; 
parte  abdominis  postica  macula  media  supra  aliisque  binis  utrin- 
que ad  basiti  spinarum  posticarum  flavis  vel  luteis  notata,  ventre 
nigro j  maculis  minor  ibus  flavis  vel  luteis  sat  dense  sparso;  sculo 
dorsuali  rectangulo-elliptico  fere,  plerumque  panilo  plus  duplo 
(2-21/,)  la  fiore  quam  longiore,  antice  leviter  rotundalo  et  plerum- 
que levissime  ter  sinuato,  post  ice  plerumque  panilo  fortius  quam 
uni  ice  rotundalo,  la/eribus  scuti  parallelis  vel  posteriora  versus  paullo 
divaricantibus,  'non  brevibus,  longitudine  dimidiam  scuti  longiiu- 
dinem  non  parum  superantibus;  spinis  praesertim  4  anterioribus 
gracilibus,  anticis  sai  brevibus,  conico-acuminatis,  reriis,  foras  ri 
panilo  anteriora  versus  directis,  niediis  iis  dimidio-duplo  longiori- 
bus  sed  vix  vel  non  crassioribus,  palcllas  unlicas  crassitie  circiler 
aequantibus,  metatarso  cum  tarso  4J  paris  plerumque  brevioribus, 
a  basi  primu  m  sensim  modo  sai  leviter,  versus  a  piceni  vero  panilo 
citius  angustatis  ,  rectis  vel  versus  apice///  paullulo  recurvis,  foras 
et  plerumque  paullo  retro  direclis;  spinis  posticis  basi  panilo  eras- 
Sioribus  quam  su/il  spinue  medine  sed  eus  longitudine  vix  vel  non  ne- 
qua/if/biis,  conico-subuluiis,  reciis,  retro  directis  paulluloque  dìvari- 
cantibus;  spatiis  inter  spinas  anticas  ci  medias  harum  diametro  basali 
sallcm  il  a  pio  majoribus  sed  spalio  inter  spinas  pos/icas  non  parum 
minor, Uns,  Ime  spalio  spatiis  inler  spinas  medias  et  poslicas  multo, 
circiter  dimidio,  minore.  —    9    ad.   Long.  8  l/2  -  !)  '/.,  millim. 
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Syn.  :  1877.  Gasteracaatha  Doriae,  Sim.,Études  Arachn.  X.  Arachn.  nouv.  ou  peu 

connus,  in  Ann.de  la  Soc.  Ent.  de  Frauce,  2.e 
Sér.,'V]I,  p.  232,  PI.  3,  fig.  3. 
1879.  »  harpax,  Cambr. ,  On  some  new  and  little  known  spec. 

of  Arati.,  with  remarks  on  the  gen.  Gastera- 
cantha,  in  Proceed.  of  the  Zool.  Soc.  of  Lon- 
don, 1879,  p.  284,  PI.  XXVI,  fig.  9. 

Cel.  Boria  et  Beccari  multa  G.  Doriae  exempla  ad  Sarawak 
in  Borneo  collegerunt;  alia  specimina  in  eadem  insula  capta 
vidi,  quae  ex  Museo  Zoologico  Holmiensi  niecuni  comniunicata 
fuerunt.  —  Cel.  Cambridge,  cimi  quo  «  G.  Doriae  »  communi- 
cavi,  ad  me  scripsit,  G.  harpacem,  Cambi'.,  eam  quoque  ad  Sa- 
rawak captam,  G.  Doriae,  ut  credidi,  esse  subjungendam. 

6.  G.  Butleri,  Thor. 

Syn.?  1863.  Gasteracantha  annullpes,  Gieb. ,  Drei  u.  zwanzig  neue  .  .  .  Spinnen 

d.  Uallischen  Sanimi.  ,  in  Zeitschr.    f.  d. 

gesammt.  Naturwissensch. ,  XXII ,  p.  310. 

1877.  »  Butleri ,  Thor.,*  Stud.,  cet- ,  I.  •Ragni  di  Selebes ,  cet. , 

in  his  Ann.,  X,  p.  350  (10). 

Haec  species,  ad  Kandari  in  ins.  Celebes  inventa,  haud  du- 
bie  valde  affinis  est  G.  Gambei/i,  Sim.  Q) ,  ex  Nova  Caledonia , 
quae  tamen  spinas  posticas  aeque  longas  atque  anticas  et  iis 
angustiores  habere  dicitur  ;  in  G.  Butleri  spinae  posticae  anticis 
evidentissime  et  longiores  et  crassiores  sunt.  —  Ad  notas,  qui- 
bus,  ut  loc.  cit.  dixi,  a  vera  G.  annulipede,  C.  L.  Koch  (2),  di- 
gnoscenda  videtur  G.  Butleri,  haec  addenda  est:  series,  quam 
formant  5  medii  ocelloruin  marginalium  posticorum,  in  G.  But- 
leri ,  ut  in  G.  annulipede ,  Giebel  (ex  Siam) ,  recta  vel  modo 
leviter  curvata  est:  in  G.  annulipede,  C.  L.  Koch,  contra,  inti- 
mus  (niedius)  horum  ocellorum  longe  ante  reliquos  situs  (  «  weit 
vorgeschoben  »)  dicitur:  conf.  figuram,  quam  hujus  speciei  dedit 
C.  L.  Koch. 


C)  Études  Arachn.  X.  Arachn.  nouv.  ou  peu  connus,  in  Ann.  de   la  Soc.  Ent.  de 
Prance  ,  2.°  Sér.,  VII,  p.  236,  PI.  3,  lig.  5. 
(-)  Die  Arachn.,  XI,  p.  52,  Tab.  CCCLXXJII,  fig.  876. 
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7.  6.  leucomelaena  (Dol.) ,  c&phalothorace  nigro,  summo  ejus  in 
tubercula  duo  diviso,  sterno  sub-rugoso,  nigro,  macula  pallida  sal- 
tem  antico  notato  ;  palpis  pedibusque  nigro-  et  sub-testaceo-annulatis  ; 
abdomine  sex-spinoso,  circa  */3  latiore  quam  longiore,  supra  flavo, 
linea  media  longitudinali  plus  minus  ramosa  maculisque  margi- 
nalibus  nigris  ornato  (singula  macula  ad  basin  uniuscujusque  spi- 
noe,  duabusque  versus  medium  marginis  untici) ,  ocellis  nigris  vel 
fuscis,  spinis  saltem  ad  partem  nigris  ;  scuto  dorsuali  plus  dimidi u 
latiore  quam  longiore,  antice  modice  (interdum  sat  leviter)  et  sat 
aequaliter  rotundato,  postice  fortius  quam  antice  rotundato,  parte 
abdominis  postica  sat  magna;  spinis  omnibus  rectis,  conico-acumi- 
natis,  spinis  anticis  minutis,  foras  paulluloque  anteriora  versus 
sursumque  direct is,  spinis  mediis  iis  plus  duplo  major ibus,  foras, 
sursum  et  panilo  retro  directis,  spinis  posticis  medias  magnitudine 
circiter  aequantibus,  retro  directis  paulluloque  divaricantibus  ;  spa- 
tio inter  spinas  posticas  spatiis  inter  spinas  anticas  et  medias 
paullo  ma/ore,  sed  non  parum  minore  quam  sunt  spada  inter  spi- 
nas medias  et  posticas.  —    9    ad-  Long,  circa  6  millim. 

Syn.  ?  1859.  Plectana  leucomelaena  [leitcomelas  C)],  Dol.,Tweede  Bijdr.,  cet. ,  loc. 

cit-,  p.  42,  Tab.  XI,  flg.  8. 

Fkmina.  —  Cephalothoracis  pars  cephalica,  nitidissima  et  modo 
levissime  transversim  striata,  pone  oculos  impressionem  trans- 
versam  ostendit,  quae  per  totani  latitudinem  ejus  extensa  est  ; 
summum  ejus  in  tubercula  duo  rotundata  sat  alta  est  elevata , 
a  quibus  linea  media  impressa  sub-geminata  levissima  anteriora 
versus  ducta  est.  Oculi  medii  antici ,  posticis  mediis  evidenter 
majores,  spatio  diametro  sua  plus  duplo  minore  disjuncti  sunt; 
spatium  inter  medios  posticos  borimi  diametro  non  parum  est 
majus.  Area,  quam  formant  oculi  medii,  paene  duplo  latior  est 
postice  «inani  antice,  et  paullo  brevior  quam  latior  postice.  Stir- 
ino// anterius  planum  vel  sub-concavatum  est,  sat  crasse  sub- 
rugosum*,  nitidum,  tuberculis  ordinariis  ad  basin  coxarum  mu- 
nitimi. Mandibulae  laeves  et  nitidissimae.  Abdomen  antice  circa 

')  |iéXac,  in.  ;  |iéXcava,  I. 


RAGNI    INDO-MALESI  59 

l/3  latius  est  quain  longius,  sub-hexagonum ,  antice  latuin  ,  po- 
steriora  versus  primum,  a  spinis  anticis  ad  modias  (quae  non 
parum  ante  medium  longitudinis  abdominis  locum  tenent)  leni- 
ter  vel  parum,  dein  usque  ad  basin  spinarum  posticarum  citius 
sensim  angustatum,  saltem  duplo  latius  antice  quam  postice; 
inter  spinas  anticas  et  medias  leviter  rotundato-emarginatum 
est,  inter  medias  et  posticas  late  et  sat  fortiter  emarginatimi, 
inter  duas  posticas  etiam  paullo  fortius  rotundato-emarginatum. 
Scutum  dorsuale  antice  modice  vel  interdum  sat  leviter  rotun- 
datum  est  et  saepe  leviter  ter  sinuatum,  postice  multo  fortius 
(in  medio  tamen  sat  leviter)  rotundatum;  latera  scuti,  paene 
parallela  et,  ut  diximus,  leviter  emarginata,  dimidiam  longitu- 
dinem  scuti  longitudine  circiter  aequant.  Supra  nitidum,  pilosum 
et  laeve  est  scutum,  modo  in  margini  bus  et  ad  basin  spinarum 
granulosum,  punctisque  impressis  sparsum,  quae  anterius  mi- 
nuta et  rariora  sunt,  postice  vero  fortiora  et  densiora  ;  pars  ab- 
dominis postica ,  praesertim  in  lateribus  sat  longa  dicenda ,  ad 
basin  spinarum  magis  granulosa  est,  ut  spinae  omnes,  quae 
praesertim  subter  dense  sunt  granulosae  ;  venter  densissime 
granulosus,  cono  ventrali  obtuso,  laevi,  nitidissimo.  Ocelli  scuti 
dorsualis  mediocres;  marginales  anteriores  10  oblongi,  extimo 
eorum  in  medio  inter  spinas  anticam  et  mediani  locato  et  lon- 
gius a  sibi  proximo  remoto  quam  sunt  reliqui  marginales  anteriores 
inter  se:  4  medii  eorum,  reliquis  (lateralibus)  paullo  minores, 
paullo  ante  eos  lineam  leviter  procurvam  formant;  duo  intimi 
longius  inter  se  quam  a  sibi  proximis  distant.  Ocelli  9  margi- 
nales posteriores  in  lineam  fortissime  procurvam  vel  potius 
fortiter  bis  anteriora  versus  fractam  sunt  ordinati:  5  enim  me- 
dii eorum,  reliquis  non  parum  minores,  lineam  paene  rectam 
designant.  Tres  interiores  horum  5  ocellorum  spatiis  inter  se 
distant,  quae  eorum  diametro  longiore  non  vel  modo  paullo 
majora  sunt.  Ocelli  4  centrales  trapezium  formant  postice  non 
parimi  latius  quam  antice,  et  paullo  brevius  quam  latius  postice. 
Anteriores  liorum  ocellorum  rotundi  sunt,  posteriores  paullo  la- 
tiores  quam  longiores,  breviter  elliptici  :  inter  eos  puncta  majora 
impressa  4  conspiciuntur,    in  quadratimi    disposita.  Linea  recta 


(JO  T.    THORELL 

in  medio  inter  spinas  anticas  et  medias  transversim  ducta  ocel- 
los centrales  anteriores  fere  tangeret.  Spinae  omnes  breves,  coni- 
cae  et  acuminatae  sunt,  anticae  brevissimae,  ocellos  marginales 
laterales  longitudine  vix  aequantes,  foras,  paullo  anteriora  ver- 
sus paulluloque  sursum  directae;  spinae  mediae  iis  plus  duplo 
sunt  longiores,  metatarsos  4.1  paris  longitudine  paene  aequantes, 
interdum  paullo  superantes,  foras  et  sursum  paulloque  retro 
directae;  spinae  posticae  mediis  vix  vel  parum  breviores  sunt, 
ad  basin  iis  paullulo  crassiores,  retro  paulluloque  foras  directae. 
Spatia  inter  spinas  anticas  et  medias  harum  longitudinem  cir- 
citer  aequant,  et  evidenter  paullo  minus  est  quam  spatium  in- 
ter duas  posticas  :  hoc  spatium  non  parum,  circa  dimidio ,  est 
minus  quam  spatia  inter  spinas  medias  et  posticas. 

Color.  —  Cephalothorax  niger  vel  piceus  (parte  cephalica 
supra,  utrinque,  interdum  rufescenti),  albicanti-pilosus.  Sternum 
nigrum  vel  piceum,  macula  vel  plaga  testacea  antice  notatum, 
et  saepe  maculis  binis  minoribus  ejusdem  coloris  ad  margines 
laterales,  quae  interdum  cimi  macula  antica  in  annulum  postice 
apertimi  confluunt.  Mandibulae  nigrae  vel  piceae,  interdum  ru- 
fescentes.  Maxillae  testaceae,  basi  (et  extus)  nigricantes.  Labium 
nigricans,  apice  testaceum.  Palpi  testaceo-fusci,  nigro-annulati. 
Pedes  quoque  testaceo-fusci  vel  testacei,  nigro-annulati,  nigro- 
et,  ad  partem,  albicanti-pilosi :  coxae  piceae  sunt,  feniora  an- 
nulum latum  medium  vel  sub-apicalem  nigrum  habent,  reliqua 
internodia  apice  plus  minus  late  nigra  sunt.  Abdomen  supra  fla- 
vum  vel  sub-luteuin,  pallido-pilosum ,  maculis  marginalibus  ni- 
gris:  ad  basin  uniuscujusque  spinae  macula  sat  magna  nigra, 
inàequalis  conspicitur,  quae  plerumque  in  ipsam  spinam  conti- 
nuatur,  ita  ut  haec  supra  plus  minus  nigra  evadat:  duae  an- 
teriores harum  macularimi  (ejusdem  latèris)  plerumque  interse 
plus  minus  confusae  sunt.  Praeterea  ad  marginerai  anticum, 
versus  medium  ejus,  duabus  maculis  sat  magnis  nigris  notatum 
est  abdomen,  quae  binos  vel  ternos  ocellorum  marginalium  an- 
ticorum  iucludunt;  secundum  medium  lineam  longitudinalem 
tenuem  nigram  (interdum  abruptam)  saepissime  ostendit,  <{iiae 
ramulos  ad  maculas  illas  marginales,  vel   ad   ocellos   centrales 
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anteriores  vel  posteriores  emittit.  Ocelli  nigri  vel  fusci  sunt , 
spinae  saltem  ad  partem  nigricantes  vel  piceae,  interdum  inagis 
testaceae  vel  iiaventes.  Venter  nigricans  vel  sub-olivaceus,  ma- 
culis  striisque  testaceis  vel  luteis  plus  minus  variatus;  conus 
ventralis  nigerrimus. 

Lg.  corp.  6;  lg.  cephaloth.  paene  2  l/4,  lat.  ej.  2  */2,  lat.  front. 
2  74;  lg.  abd.  5  l/(i;  lg.  scuti  dors.  4  1/2,  lat.  ej.  7  4/4;  lg.  spin. 
med.  fere  1  l/4  millim.  Ped.  I  paene  6,  II  5  2/3 ,  III  circa  4  l/2, 
IV  6  */a  millim.  longi. 

Beccari  feminas  paucas  (sub-adultam  et  juniores)  hujus  spe- 
ciei  ad  Sungei  bulu  Sumatrae  collegit;  ipse  feminas  duas  pos- 
sideo,  a  Cel.  Van  Hasselt  dono  mihi  datas,  quarum  altera  adulta 
videtur  :  credo  eas  in  Java  captas.  —  Species  hic  a  me  descripta 
verisimiliter  non  a  «  Plectana  leucomelas  »,  Dol. ,  ex  Java,  dif- 
ferì, etsi  in  descriptione  hujus  nihil  de  maculis  abdominis  mar- 
ginalibus  nigris  dicitur. 

8.  6.  cuspidata,  C.  L.  Koch,  cephalolhorace  nigro ,  albica  ut  i- 
piloso,  parte  cephalica  supra  saltem  utrinque  rimescenti,  summo 
ejus  in  tubercula  duo  diviso;  sterno  rugoso,  cyaneo-nigro ,  antice 
et  in  lateribus  anterius  ferrugineo-testaceo  vel  ferrugineo-testdbeo- 
maculato;  palpis  et  pedibus  lestaceo-fuscis ,  nigro-annulatis  ;  abdo- 
mine  spinis  sex  parvis  armato  et  modo  panilo,  circa  1/4 ,  latiore 
qua/m  longiore,  supra  sordide  fusco-  vel  olivaceo-leslacco ,  ocelli* 
piceis,  interdum  maculis  duabus  magnis  oblii/uis  cuneif'or inibii* 
flaventibus  notato,  quae  ab  ocellis  centrulibu*  ad  marginerà  anti- 
cum  abdominis  pertinent;  ventre  nigricanti-  et  sub-luteo-  ni  n'alo  ; 
scuto  dorsuali  vix  vel  non  dimidio  latiore  quam  longiore,  antice 
fortissime  rot andato ,  postice  minus  fori  iter  qua/m  antice  rotundato 
(in  medio  postice  I rancalo),  lateribus  scali  sat  longis ,  longitudine 
dimidiam  scali  longitudinem  paene  aequantibus,  inter  spina*  paene 
redi*  et  parallelis  ;  parte  abdominis  postica  magna,  lata,  postici'  late 
et  leviter  emarginata;  spinis  anticis  minali*  ,  fora*  et  panilo  sursum 
ilircciis,  spinis  mediis  iis  multi*  partibus  majoribus,  aliameli  par- 
ri*,  oeellain  n/an/inalem  latcralem  longitudine  eireiler  aei/aanliba*, 
COnìcis,  aeaminali*.  fora*  et  panilo   retro  et  *ur*uni  dirceli*,  spinis 
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posticis  eadem  forma  sed  paullulo  minoribus,  suo  quoque  angulo  pò  • 
stico  parlis  abdominis  posticcie  (qui  anguli  panilo  conico-producti 
et  apice  truncati  sani)  impositis,  retro  et  panilo  foras  directis  ;  spatiis 
inter  spinas  anticas  et  tnedias  panilo  minoribus  quam  sunt  spatia 
in  ter  medias  et  posticas ,  spatio  inter  spinas  posticas  vero  his  spa- 
tiis panilo  majore.  —   9   ad.  Long,  circa  9  millim. 

Syn.  :  1837.  Gasteracantha  cuspidata,  C.  L.  Koch,  Die  Arachn.  ,  IV  ,  p.  22,  Tab. 

CXIV,  fig.  264  (ad  partem  :  exempla  sum- 
mo  cephalothoracis  bitaùeradato). 
1841.  Plectana  cuspidata,  WaIck.,.H.  N.  d.  Ins.  Apt.,  II,  p.  154. 

Lg.  corp.  9;  lg.  cephaloth.  4,  lat.  ej.  paene  4  ij2,  lat.  front, 
paullo  plus  4;  lg.  abd.  7  3/4,  lg.  scuti  dors.  6  ì/2,  lat.  ej.  9  l/4 
millim.  Ped.  I  7  V2,  II  7,  III  5  %,  IV  8  millim.  longi. 

Duas  feminas  sub  oculis  habeo,  ad  Tcibodas  ins.  Javae  a  Bec- 
cari  captas  ;  exempla,  quae  C.  L.  Koch  descripsit,  ea  quoque  in 
Java  collecta  fuerunt.  Descriptio  ejus  paene  omnibus  numeris  in 
nostra  specimina  cadit:  etiam  puncta  illa  quattuor  impressa 
majora,  in  quadratum  inter  ocellos  centrales  posteriores  (qui  an- 
tice  paullo  dimidiati  vel  aperti  sunt)  disposita,  ostendunt  haec 
specimina.  Exemplum  quod  depinxit,  ovis  maturis  haud  dubie 
plenum,  ab  iis  eo  differt,  quod  abdomen  antice  etiam  fortius  et 
minus  aequaliter  rotundatum  habet:  in  hac  figura  linea  recta 
in  medio  inter  spinas  anticas  et  medias  transversim  ducta  ocellos 
centrales  posteriores  secare  videtur,  quum  contra  in  nostris  exem- 
I>lis  trapezium  ocellorum  centralium  fere  in  medio  secat.  In  no- 
stris exemplis  abdomen  supra  modo  versus  basin  spinaruin  et 
in  parte  postica  (ut  in  marginibus)  granulosum  est.  —  Quum 
dicit  Koch  (loc.  cit. ,  p.  24),  liane  speciem  ita  variare,  ut  tu- 
bercula  duo  cephalothoracis  interdum  in  singulurn  tubeivulum 
conicum  aint  unita,  haud  dubie  speciem  insequentem,  G.  brevi 
spinami  (Dol.),  cum  vera  G.  cuspidata  conjungit  —  nuni  recte? 

An  modo  femina  junior  G.  cuspidatae  est  G.  Kuhlii  C.  L, 
Koch  (i)  —  pa  quoque  ex  Java  —  quam  Walckenaer  ('-)  Ple- 
ctanae  acufninatae  suae  subjecit? 

(')  Die  Arachn.,  IV,  p.  20,  Tab.  CXIV,  fig.  282. 
f)  11.  .\   (i.  ina   Apt.,  n,  p.  158 
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9.  G.  brevispina  (Dol.). 

Syn.:    1837.  Gasteracantha  cuspidata,  C.  L.   Kùch  ,  Die  Arachn.,  IV,  p.  22  (art 

partem:  exetnpla  «  tubercnlo  cephalot/io- 
racis  singulo,  conico  »). 
1857.  Plectana  brevispina,  Dol.,  Bijdr.,  cet-,  loc  cit.,  p.  423. 
1859.         »  flavida,  id.,  Tweede  Bijdr.,  cet.  ,  loc.  cit.,  p.  43,  Tal).  XIII, 

fig.  3. 
1859.         »  roseo-limbata,  id.,  ibid.,  p.  43,  Tab.  XIII,  fig.  1. 

1859.         »  mediofusca,  id.,  ibid.,  p.  44,  Tab.  XIII,  fig.  9. 

1859.  Gasteracantha  matnmeata,  Thor. ,  Nya  exot.  Epeir. ,  in  òfvers-    af 

Vet.-Akad.  Fòrhandl.,  XVI,  p.  301. 
?1859.  »  guttata,  id.,  ibid. 

1S68.  »  mammeata ,  id. ,  Freg.  Eugenies  Resa ,  Arachn. ,   1  , 

p.  18. 
?  1868.  »  guttata,  id.,  ibid.,  pag.  19. 

1871.  »  suminata,  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  11,  Tab. 

I,  figg.  7-7a. 
1878.  »  brevispina,  Thor.,  Studi,  cet-,  II,  Ragni  di  Amboina, 

loc.  cit.,  pp.  17  et  294. 
HS79.  »  observatrix,  Cambr.,  On  so"me  new  and  little  known 

spec.  of  Aran. ,  with  remarks  on  the 
gen.  Gasteracantha ,  in  Proceed.  of  the 
Zool.  Soc  of  London,  1S79,  p.  291  ,  PI. 
XXVII,  fig.  21. 

1881.  »  brevispina,  Thor.,  Studi,  cet.,  Ili,  Ragni  dell'Austro- 

malesia,  cet.,  loc.  cit.,  p.  27. 

1882.  »  flavida,  Van  Hass.,  Midden  Sumatra,  cet.,  Aran.,  p.  15. 
?1882.              »  mammosa,  id. ,  ibid. 

G.' brevispina  valde  variat,  non  tantum  ad  colorem  abdominis, 
veruni  etiam  in  aliis  rebus.  Conus  cephalothcracis  in  exemplis 
ex  Amboina  paullo  altior  est  quam  in  reliquis  a  me  visis  (conf. 
haec  Stud. ,  III,  loc.  cit.)  ;  in  plerisque  exemplis  Amboinénsilms 
ceplialothorax  totus  niger  est,  interdum  tamen  pars  cephalica 
supra  utrinque  est  rufescens,  ut  in  paene  omnibus,  quae  vidi, 
exemplis  Indo-malajanis  (modo  in  uno  coruiii,  ex  Buitenzorg 
Javae,  totus  niger  est  ceplialothorax).  Procursus  vel  coni  abdo- 
minis medii  aut  apicem  versus  sensim  ita  sunt  angustati,  ut  curo 
spinula  apicali  conimi  veruni  forment  (ut  procursus  antici);  aut, 
ut  procursus  postici,  apice  late  troncati  sunt,  ita  ut. totus  pro- 
cursus apud  spinulam  subito  plus  minus  fortiter  et  abrupte  an- 
gustatus  evadat.  —  Color  abdominis  ìnirum  in  modum  variat. 
Nonnunquam  (a)   paene  totum   sub-luteum  vel   rufescenti-cine-- 
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reum  est  dorsum,  ocellis  nigris,  et  linea  paene  circulata  nigra 
utrinque  notatum,  quibus  lineis  maculae  duae  magnae  orbicu- 
latae  sub-luteae,  ocellis  binis  centralibus  utriusque  lateris  extus 
adjacentes,  definiuntur.  Saepissime  (b)  abdomen  supra  tiavum 
est,  maculis  illis  duabus  mediis  rotundis  vel  paullo  oblongis  bene 
limitatis,  flavis,  et  macula  magna  nigra  obliqua  posterius  ad  basin 
spinarum  notatum  ;  haec  macula  nigra  cum  ocellis  posterioribus 
(qui,  ut  reliqui  ocelli,  nigri  sunt  et  ad  partem  in  maculis  nigris 
positis)  lineis  et  ramis  nigris  plus  minus  est  conjuncta,  ita  ut 
abdomen  posterius  nigro-  et  navo-variatum  -maculatumque  eva- 
dat  ;  interdum  (e)  anterius  potius  nigrum  est  dicendum ,  linea 
media  brevi  longitudinali  flava  antice,  et  maculis  ordinariis  duabus 
rotundatis  flavis,  a  quibus  lineae  duae  vel  tres  divaricantes  ejus- 
dem  coloris  oblique  anteriora  versus  et  paullo  foras  ad  margi- 
nem  anticum  ductae  sunt,  cuneuin  obliquimi  fere  formantes; 
saepe  (d)  plaga  magna  sub-triangula  flaventi  paullo  nigro-ma-  . 
culata  anterius  occupatur  totum  medium  dorsi,  quod  praeterea 
ad  maximam  partem  nigricans  est.  Interdum  (e)  supra  sub-fuscum 
est  abdomen,  maculis  ordinariis  duabus  mediis  solito  minoribus 
et  oblongis  vel  (/)  malleiformibus,  cuneis  ab  iis  exeuntibus  ejus- 
dem  coloris  plus  minus  distinctis;  interdum  (g,  =  Plectana 
mediofusca,  Dol.)  dorsum  abdominis  in  lateribus,  praesertim 
anterius,  cum  conis  et  ocellis  pallidum,  albicanti-testaceum  vel 
sub-luteum  est,  secundum  medium  vero  fuscum  vel  nigricans, 
ocellis  liic  nigris,  ita  ut  pallidum  evadat  abdomen,  fascia  media 
longitudinali  latissima  obseura.  -•  Multas  alias  varietates  milii 
ignotas  sine  dubio  format  haec  species  ! 

Cel.  Van  Hasselt  jure  dixit,  varietates  nonnullas  G.  flit  citine 
suae,  quae  a  (ì.  brevispina  certi;  non  differt,  ut  species  proprias 
esse  descriptas.  Plectana/m  mediofuscam^  Dol.,  ejusmodi  varietatem 
essi! ,  persuasimi  mihi  habeo ,  postquam  dna  exempla  hujus 
formae  in  monte  Singalang  Sumatrae  capta  examinare  mihi 
licutt;  ncc  dubito,  quin  sinl  «  P.  flava  »  et  «  P.  roseolimbata  », 
quas,  ut  illam  aliasque  araneas  .lavenses,  modo  ex  figuris 
descripsit  Doleschall,  formae  ejusdem  speciei.  G.  mammeala, 
Thor.,  (i.  observatriXj  Cambr.,  G.  guttata  Thor.  (ex  Malacca)  ot 
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G.  mammosa  Vari  Hass.  (seti  vix  G.  CanningensiSj  Stoliczka  (!), 
ex  vicinitate  Calcuttae,  et  G.  Borbonica,  Vinson  ("2) ,  ex  ins. 
Réunion) ,  verisimiliter  hujus  sunt  speciei. 

Exempla  Indo-malajana  G.  bremspinae  in  bis  locis  inventa 
vidi  :  Buitenzorg  ins.  Javae  (forma  e  :  Joh.  B.  Ferrari) ,  mons 
Singalang  Sumatrae  (d  et  g:  Beccari),  Sarawak  in  Borneo  (f: 
Doria  et  Beccari).  Van  Hasselt  exempla  ex  Bedar  Alain  et 
Muara  Labu  Samatrae  obtinuit,  Simon  ex  Fort  de  Kock  ejusdem 
insulae  et  ex  ins.  Bodjo.  Exempla  Amboinensia  form.  a-d  sub 
oculis  habeo.  Praeterea  in  Nova  Guinea,  et  verisimiliter  in 
ins.  Philippinis  (G.  mammeata)  et  in  «  Pratos  Reef  »  maris 
Chinensis  (67.  observatrixj  Cambr.  (3)),  ut  et  in  ins.  Viti  sive  Fidji 
(G.  suminata)  vitam  degit  haec  species.  Conf.  Thor. ,  Stud. ,  cet., 
II  et  III,  locis  cit. 

Speciei  priori,  G.  cuspidatae,  C.  L.  Kocb ,  valde  affinis  est  G. 
brevispina,  sed  summo  pai-tis  cephalicae  in  conum  simplicem  ele- 
vato (et  angulis  ipsius  abdominis  in  conos  spinigeros  prodnctis) 
dignosci  potest.  G.  sacerdotali,  L.  Koch,  forsitan  etiam  magis  est 
afìinis:  de  notis,  quibus  ab  ea  differre  videtur,  vid.  haec  Stud., 
Ili,  p.  29. 

Gen.  IPlectana,  (Walck.),  1841. 

10.  P.  arcuata  (Fabr.),  cephalothorace  nigro,  parte  cephalìca 
sub-tjnutulosa,  albicanti-pilosa ,  summo  ejus  in  medio  panilo  im- 
presso, (ubercu/a  duo  /amen  noti  formanti;  area  oculorvm  medio- 
rum  saliem  dimidin  latiore  postico  (pumi  longiore,  oculis  mediis 
anticis  (qui  mediis  poslicis  panilo  majores  sunt)  spati"  diametrtftoi 
suam  aequanti  inter  se  remotis ,  mediis  posticis  spatio  disjunctis, 
quodo  erutti  diametro  paene  dupla  est  majus,  et  circa  dimidin  majus 
quam  spatium  inter  medios  anticumi  et  posticum ;  sterno  granuloso, 

(')  Contribution  towards  the  knowledge  of  Indlan  Arachn. ,  in  Journ.  of  die  Asia- 
tic  Soc.  of  BeDgal,  XXXVIII  (1869),  l'art  II,  N.°  iv,  p.  218,  PI.  XVIII,  flg.  1. 

(-)  Aranéides  d.  ìles  de  la  Réun.,  Maurice  et  Madag.,  p.  236,  PI.  IX,  flg.  5. 

(?)  Haec  aranea  a  «  G.  roseo-Umlata  Dol.  »,  Cambr.,  eodem  loco  («  Pratos  Keef  ») 
capta,  verisimiliter  non  diflert;  vid.  Cambr.,  Notes  on  some  Arachn.  collected  .  .  . 
during  rambles  in  the  china  Sea ,  in  Proceed.  of  the  Zool.  Soc.  of  London,   l>7i  . 

p.  617. 

T.  Thoreli..  Ranni  Malesi  e  Papudni. 
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nigroj  linea  transversa  marginali  antica  (tria  tuoercula  plus  minus 
evìdentia  conjungenti)  flava  vel  lutea,,  binisque  tuberculis  lateralibus 
et  apice  postico  ejusdem  coloris;  mandibulis  nigris,  versus  apicem 
intus  ampie  et  fortuer  impressisi  maxillis  labioque  nigris,  pallido- 
mar •ginatis  ;  palpis  fusco-testaceis,  apicem  versus  nigricantibus  ;  pe- 
dibus  piceo-  vel  rufescenti-testaceis,  apicem  versus  plerumque  obscu- 
rioribus,  interdum  nigricanti-sub-annulalis  ;  abdomine  liexagono , 
sex-spinoso,  non  vel  modo  panilo  latiore  quam  longiore,  flavo  vel 
sub-olivaceo-testaceo,  ocellis  nigris,  spinis  cyaneo-nigris,  mediis  basi 
supra  rubris  vel  rufescentibus ,  ventre  nigricanti  vel  sub-olivaceo , 
plus  minus  luteo-variato,  plerumque  viltà  transversa  lutea  inter 
bases  spinarum  mediarum  ducta  ornato;  sento  dorsuali  circiter 
Vs  ~  V5  lati°re  quam  longiore,  basi  (antice)  truncato,  lateribus 
panilo  longioribus  quam  est  basii,  et  usque  ad  spinas  medids  per- 
ii nenlibus,  sat  fortiter  divaricantibus ,  modo  leviter  rotundalis  rei 
paone  reclis,  pone  medium  spinas  anticas  gereutibus  ;  sento  post  ice, 
inter  spinas  medias,  latissime  rolundato-tr uncato ,  parte  abdominis 
postica  infera,  brevissima,  lateribus  rectis,  postice  truncata  ibique 
scìito  circa  duplo  angustiare  ;  spinis  anticis  et  poslicis  gracilibus , 
subulatis,  anticis  parvis ,  foras,  sursum  et  patullo  anteriora  versus 
ili  rectis,  spinis  posticis  iis  plerumque  non  parum,  saepe  dimidio- 
duplo  longioribuSj  metatarsis  4.'  paris  brevioribus,  retro  et  pattilo 
foras  di  rectis,  spinis  mediis  vomita  duo  omnium  longissima,  busi 
foraSj  sursum  et  panilo  retro  dircela,  ueqttaliter  e/  modìce  incurvo 
foniut  uhh  us,  quae  corpore  2  2/3  -  3.plo,  cephalothorace  vero  Q-l.plo 
longiora  sunt,  busi  crassissima,  a  busi  ad  circiter  '/3  longitudinis 
l>rtiituiu  citi  us,  t/eiit  1  evile  r  scusi  ut  itngttslitln,  prttclereu  cero  cijliu- 
d  rulu,  ipso  n  pi  ce  acuminata  et  mucrone  mi  nulo  uuclu ,  in  ut  ed  io 
femora  posi  leu,  crassitie  aequantia,  interdum  vero  non  parum  cras- 
siora  ;  spaliis  inter  spinas  anlicas  et  medias  spetto  inter  posticas 
mot  puriim  minoribus,  hoc  spatio  vero  plerumque  ■minore  vel  sai- 
lem  mn,  majore  quam  suiti  spatia  inter  spinas  medias  et  posticas. 
—   9   ad.  Long.  9  -  \)  l/2  millim. 

Svi!.:  L793.  Aranea  arcuata,  Fabr. ,  Ent.  Syst.,  II,  p.  425. 

1824.  Bpelra  oitrvicaitda,  Vauthier,  Descr.  d'une  nouv.  esp.  d'Araclm.  du 

t,renre  Epeira,  in  Ann.  d.  Sciences  Nat.,  I,  p.  861, 
PI.  18,  flgg.  1-0. 
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1837.  Gasteracantha  arcuala,  C.  L.  Koch,  Die  Arachn.,  p.  34,  Tab.  CXVIII, 

fig.  270. 
1841.  Plcctana  curvlcauda,  Walck.,  H.  X.  d.  Ins.  Apt.,  II,  i>.  175. 
1841.         »  arcuata,  id  ,  ibid.  ,  p.  177. 

lsS'j.         »  »         Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet.,  loc  cit ,  p.  42,  Pi.  XII  , 

tìg.  3. 
1882.  Gasteracantha  curvicauda,  Van  Hass.,  Midden  Sumatra,  cet-,  Aran., 

p.  11. 
?  1882-  »  Beccarli,  id.,  ibid.,  p.  11,  PI.  IV,  fig.  1. 

Lg.  corp.  paene  9;  lg.  cephalotli.  3  ?/4J  lat.  ej.  panilo  plus 
3  7-2  >  lat-  front.  3  ;  lg.  abd.  paullo  plus  7  ;  lg.  scuti  dors.  6  l/2, 
lat.  ej.  circa  8  milliin.  Spinae  ant.  paene  1,  spinae  med.  25  3/4, 
spinae  post.  1  ì/2  millim.  longae.  Ped.  I  12  l/2,  II  11,  III  8, 
IV  circa  12  ì/2  millim.  longi. 

Gel.  Butler  (')  G.  arcmtain  (Fabr.)  et  G.  curvlcaudam  (Vauth.) 
duas  species  diversas  judicat,  sed  vix  recte.  Quum  Fabricius  spi- 
nas  medias  in  illa  corpore  sextv/plo  longiores  dicit,  hoc  evidenter 
erroneum  est,  nisi  Fabricius  de  longitudine  totius  arcus  ab  his 
spinis  (et  abdomine)  formati  sit  locutus.  C.  L.  Kochii  descriptio 
et  figura  supra  cit.,  a  Butler  «  G astenica) alme  arcmtae  »  subjun- 
ctae,  optime  cadunt  in  exempla  a  nobis  visa  (quae  sine  ullo 
dubio  «  Epeirae  curvicaudae  »  sunt),  eo  excepto,  quod  figura  illa 
spinas  intermedias  nimis  crassas  facit,  et,  ut  in  figura  Vauthieri , 
paene  per  totani  longitudinem  sensim  angustatas ,  quod  men- 
ili isum  est;  in  descriptione  vero  dicit  Koch  has  spinas  (quae 
crassitie  satis  variant)  in  formam  valde  graciiem  esse  productas 
(«  selir  diinn  auslaufend  »).  Recte  quoque  dicit  Koch,  eas  abdo- 
mine  saepe  4. pio  longiores  esse.  —  "Walckenaer  Ar.  arcuata m, 
Fabr. ,  a  Plcctana  curvicauda  sua  diversam  credidit,  quia  descrip- 
tionem ,  quam  dispositionis  spinarum  dedit  Fabricius,  minus 
intellexit.  —  Ad  P.  arcuata///,  Dol.,  quod  attinet,  figura  Dole- 
schallii  hujus  speciei,  ut  e.  gp.  P.  actminatae  ejus,  cephalotho- 
racem  nimis  longum  re})raesentat  :  non  in  ulla  specie  gen.  Ga- 
Steracanthae  et  Plectanae  adeo  longus  et  angustus  est  cephalo- 
thorax. 


(')  A  monogr.  List  of  the  gen.  Gasteracantha,  in  Transact.  of  the  Entom.  Soc.  of 
London.,  1873,  p.  153. 
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Exempla  feminea  quinque  adulta,  quae  hujus  speciei  lustravi, 
ex  ins.  Borneo  sunt,  partim  a  Doria  et  Beccari  ad  Sarawak  ca- 
pta, partim  ex  Mus.  Zool.  Holm.  mecum  communicata  (horum 
unum  siccatum  est)  ;  praeterea  feminam  nondum  adultam  vidi, 
ad  Sungei  bulu  Sumatrae  a  Beccari  inventam.  Van  Hasselt 
complures  feminas  in  Sumatra  (ad  Supajang,  Bedar  Alain, 
Klumpang,  Padang,  Fort  de  Kock)  collectas  vidit.  In  Java  se- 
cundum  Vauthier,  C.  L.  Koch,  Dolescliall,  Butler  aliique  vitam 
degit  haec  species,  in  Malacca  secundum  Simon  (');  etiam  in 
ins.  Taprobane  capta  est,  secundum  Butler,  loc.  cit. 

Gasteracantha  Beccarti,  Van  Hass.,  ex  Boven  Rawas  Sumatrae, 
potius  feminam  juvenem  P.  arcua  tae  cfuam  P.  Beccarli  (Thor.) 
crediderim,  quum  haec  adhuc  modo  in  ins.  Celebes  inventa  fuit. 
Sed  fortasse  propriae  est  speciei. 

11.  P.  Beccarii  (Thor.). 

Syn.:  1877.  Gasteracantha  Beccarti,  Thor.,  Studi,  cet. ,  I.  Ragni  di  Selebes,  loc 

cit.,  p.  347  (7). 

Habitat  in  Celebes,  ad  Kandari  inventa.  —  De  Gasteracantha 
Beccarti,  Van  Hass.,  vid.  speciem  priorem,  P.  arcuatam  (Fabr.). 

12.  P.  clavatrix,  Walck. 

Syn.:  1841.  llectana  clavatrix,  Walck.,  H.  N.  d.  Ins.  Apt.,  II,  p.  186. 

1877.  Gasteracantha  clavatrix,  Thor.,  Studi,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes ,  loc. 

cit.,  p.  350  (10). 

Haec  species  quoque  adhuc  modo  in  Celebes  (Menado,  Kan- 
dari) capta  fuit. 

13.  P.  Blackwallii  (Keys.),  cephalothorace  nigro,  albica  ni  i-piloso, 
summo  partis  cephalicae  impresso  sed  non  in  tubercula  duo  di- 
stincta  elevato;  mandibulis  nigris,  versus  apicem  intus  ampie  et 
fortiter  impressis;  sterna///  granulosum3  nigratn,  apice  postico,  tu- 
berculis  utrinque  duabus  margìnalibus  et  plerumque  ritta  margi- 
nali transversa  antica  flhvis  vel  luleis;  pedibus  sordide  vel  nìgri- 

(')  nist.  Nat.  d.  Araignées,  p.  287. 


RAGNI    INDO-MALESI  (j(.) 

canti-testaceìs,  apice-m  versus  nigricantibus  vel  nigro-sub-annuluti*  ; 
abdomine  sex-spinoso,  triangulo-hexagono  fere,  non  panini  (Vi - 
dimidio)  latiore  quam  longiore,  sub-testaceo,  nigriranti  rei  sub-oli- 
vaceo,  ocellis  nigris,  parvis,  praesertim  marginalibus  poster ior ibus, 
qui  6  vel  potiiis  8  sunt,  quum  duo  intimi  geminali  vel  in  binos 
ocello»  sinl  divisi;  spinjs  cganeo-nigris,  mediis  basi  undique  rubri*, 
nutre  nigricanti  vel  olivaceo ,   interdum   luteo-maculato  (?);   sculo 
dormali  antice  rotundato-truncato ,   lateribus  usque  ad  spinas  me- 
dia* levissime  modo  rotundatis  et  fortiter  divarieantibu*,  et  spinas 
anticas  longe  pone  medium  siami,  fere  in  medio   lontjitiidini*  ab- 
dominiSj  gerentibus,  postice  inler  spinas  medias  Ultissime  tr linealo 
vel  levissime  rotundalo,  parte  postica  infera,  brevi,  angusta;  spinis 
anticis  et  posticis  gracilibus,  subulalis,  anticis  minntis,  foras,  sur- 
sum  et  paullo  anteriori!  versus  directis,  spinis  posticis  saltem   du- 
plo longioribus  quam  sunt  spinae  anticae,  metatarsis  4.'  paris  multo 
brevioribus,  retro  et  plus  minus  foras  directis,  spinis  mediis  lon- 
gis  et  fortibus,  a  basi  crassa  primum  panilo  citius,  praeterea  usque 
ad  apicem  sensim  paene  aequaliler  angustatis  et  acuminati*,  spinis 
posticis  multis  partibus   longioribus ,  abdomen  longitudine   circiìer 
aequantibus,  foras,  sursum  et  retro  directis,  levissime  inclini*  vel 
paene  rectis;  spatiis  inler  spinas  anticas  et  medias  multo  minoribus 
quam  est  spatium  inler  spinas  posticas,  hoc  spatio  spalia  inter  spinas 
media*  et  posticas  circiter  acquanti.  —  9  a(L  Long-  circa  9  millim. 

Syn.:  1861.  Gasteracantha  Blackwallìi,  Keys.,  Beschr.  neuer  .  .  .  Orbitelae,  ed-, 

i>i  Sitzungsber.  d.  Isis  zu  Dresden,  1863, 
p.  65  (3),  Tab.  I,  flg.  1. 

Lg.  corp.  paullo  plus  9;  lg.  cephaloth.  circa  32/o,  lai,  ej. 
3  % ,  lat.  front.  3  l/4  ;  lg.  abd.  7  \j2 ,  lg.  scuti  dors.  7 ,  lat.  ej. 

ÌO1^;  1©-  sl)m-  an*-  V.p  sPm-  m0(L  "Vi  (diametro  basali 
circa  2  millim.),  spin.  post.  1  3/.i  millim.  Ped.  I  11  ]/.,,  II  10  -/3, 
III  paene  7,  IV  11  3/.i  millim.  longi. 

Quum  in  descriptione  G.  Biackwallii  dicat  Gel.  Keyserling, 
oculos  medios  posticos  ejus  paene  duplo  majores  quam  oculos 
medios  anticos  esse,  hoc  lapsus  calami  est:  in  exemplo  typico 
«  oculos  medios  posticos  medios  anticos  vix  magnitudine  supe- 
rare » ,  Cel.  Keyserling  nuper  ad  me  scripsit. 
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P.  (Gasteracantha)  sororna  (Butl.)  (1),  ex  India  (Madras),  a  P. 
Blaokwalliì  certe  parum  differt  nisi  ocellis  marginalibus  posterio- 
ribus  (secundum  figuram,  loc.  cit.)  multo  majoribus  quam  in 
nostra  aranea. 

Ex  Museo  Holmiensi  tria  exempla  (male  conservata)  P.  Black- 
wallii ,  in  Borneo  capta,  mecum  communicata  fuerunt;  Van 
Hasselt  (2)  specimina  ex  Sumatra  (Silago,  Lebong  et  Redjang) 
vidit.  Typus  P.  Blackwallii  in  Madagascar  est  inventus. 

14.  P.  Hasseltii  (C.  L.  Koch),  cephalothorace  nigro ,  coloro m 
cyaneum  non  sentienti,  parte  cephalica  in  declivitaie  anteriore  gra- 
nulis  minutis  sai  aequaliter  sparsa,  albicanti-pilosa  ;  sterno  nigro, 
dense  granuloso,  linea  transversa  marginali  antice  et  macula  apicali 
postica  maculisque  (tuberculis)  binis  marginalibus  flavis  vel  luteis, 
inlerdum  inter  se  confluenlibus ,  notato;  pedibus  fisco- testaceis , 
panilo  nigro-maenlatis  et  -annulatis;  dorso  abdominis  aut  flavo  vel 
luteo  loto,  aut  in  lateribus  scuti  dorsualis  inacqua liter  et  plus  minus 
anguste  nigro-marg  inalo  ;  spinis  cyaneo-nigris ,  saepissime ,  salto  in 
medìis,  linea  longitudinali  flava  subter  notatis,  ventre  nigricanii 
vel  olivaceo,  favo-maculato  ;  abdomine  panilo  laliore  quam  longiore, 
rotundato-hexagono,  margine  antico  fortissime  et  secundum  lineimi 
bis  retro  frodano  rotandolo  (sculo  dorsuali  postico  sai  le  vile  r  et  plus 
minus  aequaliter  rotundató) .  spinis  sex  gracilioribus  riddo  acumì- 
iittlis,  conico-subulatis  armato,  quarum  anticae  reliquis  minores  oi 
sol  parvae  sani,  foras,  sursum  et  anteriora  versus  direclae,  medino 
reliquis  longiores  et  fortiores  mallo,  ad  magnitudinem  valilo  va- 
riti nlos,  spinis  poslicis  plom mque  dimidio-dnplo  vel  ultra  longiores 
(inlerdum  his  spinis  modo  panilo,  lji-1/3,  longiores) ,  foras,  sur- 
sum ol  panilo  retro  direcloo  :  oooUorum  margìnalìum  posteriori! m 
(10)  lo  ri  io  et  (piarlo  ulriusque  Inter  is  spalio  modo  minalo  dis- 
jnnclis   rei   Inter  se   ronlilis  ;  spnliis    inler  spinns   anticas   et  medins 

diametro  basali  mediarum  circa  dimidio  majoribus^  et  circo  (Umi- 
lilo minoribus  quam  est  spatium  inter  spinns  posiicas,  spaliis  inter 

(>)  A   monogr.  List  of  the  spec.  of  the  gen.  Gasteracantha,  cet,  in  Proceed.  of  the 
Rntom.  Soc.  of  London,  ls?::,  p.  i:,:>,  ri,  i\ ,  fig,  5, 
(!)  Midden  Sumatra,  cet.,  Aran.,  i>-  12. 
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media*  et  posticas  hoc  spatio   circa  dimìdio   rnajoribus.  —    9    ad. 
Long.  7-8  */-,  millim. 

Syn.:  1838.  Gasteracantha  Hasseltii,  0.  L.  Koch,  Die  Arachn.,  IV,  p.  29,  Tab.  CXV1, 

fig.  267. 
1859.  Plectana  praetextata,  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet.,  loc-  cit. ,  p.  42,  Tab. 

Vili,  fig.  1,  Tab.  XI,  fig.  6. 
1S71.  Gasteracantha  hepatica,  U  Koch,  die  Arachn.  Austral.  ,  p.  8  ,  Tab. 

I,  ligg.  5-5. a. 
1878.  »  »  ,   Thor.,  Studi,  cet. ,  li,  Ragni  di  Amboina  , 

loc  cit.,  p.  16. 

1881.  »  »  ,  id.  ,  ibid. ,  III ,  Ragni  dell'  Austro-Malesia  , 

cet.,  loc-  cit.,  p.  39- 

1882.  »  Lepelletieri,  Van  Hass.,  Midden  Sumatra,  cet.,  Aran., p.  12. 
18S2.              »           pictospina,  id.,  ibid.,  p.  14,  Pi. I,  fìgg.  1  et  2:  «  2  jun-  ». 

Minulm,  cephalothorace  nigro-piceo,  plaga  magna  transversa  fer- 
ruginea iti  parte  cephalica ,  poster ius ,  sterno  flavo,  angustissime 
nigro-marginato  ;  pedibus  sub-fusco-testaceis,  nigro-annulatis  ;  abdo- 
mine  supra  sordide  /lava-testaceo,  maculis  magnis  inaequalibus  ni- 
i/ris  ad  pattern  conftuentibus  scanni  un*  mafgines  notalo,  circiter 
dimidio  latiore  quam  longiore,  stellato-ora  lo,  plano ,  antice  secami  a  m 
linearti  bis  retro  fractam  ampie  et  sat  fortiter  rolundato,  angulis 
se.c  ordinariis  in  lobos  parvos  paene  triangulos  productis,  lobis  an- 
ticis  reliquis  mallo  minnribns,  lobis  omnibus  sapra  ad  pnrtem  ui- 
gris,  subter  posterius,  cam  limbo  ventris  postico  macai  isipie  duali  a s 
in  medio  ventriSj  flavis;  spaiiis  Inter  lobos  anticos  et  medios  circo 
duplo  minoribus  quam  sunt  spalla  Inter  lobos  reliqua  /ria  sub- 
aeq ualia  ;  balbo  genitali  oblongo  elliplico,  ipso  apice  late  emarginate- 
truncalOj  dente  longo  deorsum  divedo  prope  basin  subter,  extus , 
alioque  minore  panilo  ante  eum  'mimilo.  —  <?  ad.  Long,  circo 
2  i/2  millim. 

Syn.:    1859.  Gasteracantha  parmda,  Thor. ,   Nya  exot.   Epeirider ,  in  Oftrers.  ai' 

Vet.-Ak.nl.  Fòrhandl.,  XV,  ]>.  301. 
1868.  »  »        ,    id.,  Freg.  Eugenies  Resa,  Arachn.,  1,  p.  21. 

1882.  »  pictospina,  Van  Ilass. ,  Midden  Sumatra,  cet.,  Aran., 

p.  Il:  «  «"  jun.  »• 

Mas  mari  P.  crucigerae  (Bradi.)  (J)  simillinms  est,  ita  ut  satia 
milii  videatur,  notas  quibus  ab  eo  discrepet,  all'erre.  Cephalolho- 
racis  pars  cephalica   supra  potius  dense  granuloso-scabra  quam 

(')  Vid.  haoc  Stud. ,  III,  p.  31  et  seq. 
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rugoso-punctata  dicenda  videtur.  Series  oculorum  antica  a  fronte 
visa  recta  est,  desuper  visa  sat   leviter   recurva,  series  postica 
levissime  recurva,  a  fronte    visa  sat  leviter  deorsum   curvata. 
Oculi   medii  antici    medios   posticos  magnitudine  fere  aequant, 
vix  vel  non  superant.    Palpi  breves,  clava  maxima,  duplo  lon- 
giore  quam  latiore,  parte  tarsali  magis  intus  vergenti:  desuper 
visa  clava  elliptica  fere  est,  lateribus  in  medio  parallelis;  lati- 
tudinem  cephalothoracis  longitudine  quidem  non  aequat,  sed  man- 
dibulis  paullo  longior  et  multo  latior  est,  femoribus  anticis  circa 
dimidio  latior.  Pars  patellaris  paullulo  longior  est  quam  latior, 
apice  angusto  parti  tibiali,  magis  intus,  affixa;  haec  pars  parte 
patellari  multo  latior  et  brevior  est,  transversa,  obliqua,  latere 
exteriore  in  procursum  pallidum  sat  brevem,  apice  obtusum,  foras 
et  retro  directum  producto.  Pars   tarsalis  longa   sed  bulbo   non 
parum  brevior  est  supra  eum  modo  basi  tegens ,  praeterea  eo 
ano-ustior  et  lateri  ejus  interiori  applicata,  ovato-lanceolata  fere, 
apicem  obtusum  versus  sensim  angustata,  basi  fortiter  convexa 
et,  extus,  paene  ad  rectos  angulos  truncata,  angulo  basali  exte- 
riore paullo  prominenti   et  acuminato;    ad    ipsam   basin   lateris 
exterioris  spinanti  porrectam  sat  fortem,  acuminatam,  bulbo  ap- 
pressam,   fuscam   ostendit   pars    tarsalis.    Bulbus    desuper  visus 
ellipticus   fere   est ,    saltem   dimidio   longior   quam   latior ,   ipso 
apice  late  emarginato-truncato  ;  subter  prope  basin,  extus,  dente 
forti  recto   deorsum   directo   munitus    est  et    paullo    ante    eum 
dente  multo  breviori;  pars  recurva  vel  sub-lunata  cornea  ìiigra 
margini  ejus  apicali  subter  applicata  videtur,  denteili  vel  angu- 
Lum  parvum  ad  apicem   intus  formans.  Femora  anteriora   circa 
tres   aculeos  parvos  ad  apicem  habuisse  videntur;  patellae   sal- 
tem 2/  paris  aculeum  ejusmodi   extus   ostendunt.  —  De  colore 
vid.  diagnosin. 

Mas  jun.j  2  millim.  longus,  et  fernina  imi  la,  1  x/2  millim.  longa, 
ad  formam  abdominis  ut  et  colore  ejus  et  sterni  piane  eum 
mare  adulto  conveniunt,  ad  formam  cephalothoracis  vero  magis 
•  um  femina  adulta;  in  exeniplo  femineo  modo  paullo  plus  2 
millim.  longo  lobi  abdominis  jam  in  formam  spinarum  produ- 
rli sunl.  Figurae,  quas  loc.  cit.  feminae  Gasteracanthae  pictospinae 
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suae  dedit  Van  Hasselt,  feminam  juvenem  paullo  majorem  (3  '/2 
niillim.  longam)  repraesentant ,  quae  spinas  etiam  paullo  lon- 
giores  habet,  et  in  qua  maculae  duae  mediae  tìavae  ventris  jam 
evanuerunt,  ut  in  adultis. 

«  Gasteracantha  riassetti  i  »  ,  C.  L.  Koch ,  (ex  «  Java  »  )  certe 
exemplum  (siccatuni)  varietatis  est  «  G.  kepaticae  »  ,  L.  Koch 
(ex  «  Java  et  Sumatra  »  ) ,  spinis  mediis  brevioribus  et  paullo 
debilioribus  ab  exemplis  ordinariis  discrepans  :  ejusmodi  feminam 
ad  Buitenzorg  Javae  captam  sub  oculis  habeo,  optime  cum  de- 
scriptione  C.  L.  Kocliii  convenientem.  Spinae  ejus  lineam  flavam 
subter  habent,  et  scapus  vulvae  eadem  est  forma  atque  in  «  G. 
hepatica  » .  Ocelli  dorsi  abdominis  piane  eodem  modo  atque  in 
«  G.  hepatica  »  sunt  ordinati,  modo  paullo  minores  et  magis 
rotundati  quam  in  exemplis  ordinariis  hujus  formae;  sed  etiam 
in  «  G.  hepatica  »  et  ad  figuram  et  ad  magnitudinem  non  pa- 
rum  variant  ocelli.  Exemplum  nostrum  «  G.  Hassettii  »  cum 
exemplis  ordinariis  «  G.  hepaticae  »  captimi  est,  immo  cum  duobus 
exemplis,  quae  ad  «  G.  Rassetti/'  »  quidem  refero,  sed  quae  transi- 
timi ad  «  G.  hepaticam  »  evidenter  formant,  quum  spinis  mediis 
paullo  longioribus,  tum  abdomine  supra  purius  n'aventi  et  (in 
altero  eoruni)  ad  margines  laterales  paullo  nigricanti.  Nomen 
antiquius  Hassettii  igitur  in  liac  specie  usurpavi.  —  Walcke- 
naer  (')  G.  Hassettii  cum  G.  velitari,  C.  L.  Koch  (2),  ex  Brasilia, 
conjungit;  quod  erroneum  credo. 

A  P.  Lepelletieri,  9 ,  distinguitur  femina  P.  Hassettii  praeser- 
tim  facile  cephalothoracis  parte  cephalica  nigra  vel  nigro-picea, 
minus  nitida,  albicanti-pilosa ,  granulis  minutis  satis  aequaliter 
sparsa,  quum  contra  in  P.  Lepelletieri  cyaneo-nigra  est  haec 
pars,  saltem  in  medio  transversim  granulis  carens  ,  nitidissima, 
vix  vel  non  albo-,  sed  paullo  nigro-pilosa  ;  porro  colore  pedum, 
qui  fusco-  vel  sordide  testacei  sunt,  nigro-sub-maculati  et  -an- 
nulati  (in  P.  Lepelletieri  contra  pulchre  rufo-testacei  sunt  pedes, 
apice  nigricantes  sed   nec    nigro-maculati   nec   nigro-annulati). 


(')  II.  N.  d.  Ins.  Apt.,  II,  p.  152. 

(J)  Die  Araclin..  IV,  p.  33,  Tab.  CXVII,  fig.  269 


74  T.    THORELL 

Etiani  scapus  vulvae  paullo  differt:  in  P.  Hasseltiì  crassior  et 
praesertim  latior  est  quam  in  P.  Lepelletìeri,  ita  ut  in  illa  a 
fronte  vel  a  tergo  visus  apice  late  rotundato-truncatus  videatur, 
in  P.  Lepelletìeri  vero  apice  anguste  rotundatus.  —  In  omnibus 
quas  P.  Hasseltiì  vidi  feminis  adultis  et  sub-adultis,  tertius  et 
quartus  (utrinque)  ocellorum  marginalium  posteriorum  inter  se 
valde  appropinquantes  sunt,  immo  in  unum  geminafum  coaliti, 
quod  modo  rarissime  in  P.  Lepelletìeri  vidi.  Intimi  duo  horum 
ocellorum  saepe  formam  punctorum  duorum  impressorum  inter 
se  plus  minus  appropinquantium  habent. 

Vix  nisi  forma  alia  (sub-cylindrata)  spinarum,  P.  horrens 
(Thor.)  (*),  ex  Assam  —  quam  eandem  ac  P.  helvam  (Blackw.)  (2), 
eam  quoque  ex  India,  credo  —  a  P.  Hasseltiì  internoscitur,  et 
nescio  an   haec  forma  modo  varietas  P.  Hasseltiì  sit. 

Exempla  nonnulla  feminea  partim  formae  «  Hasseltiì  » ,  par- 
tini  formae  «  hepaticae  »  examinavi,  a  Joh.  B.  Ferrari  in  Java, 
ad  Buitenzorg,  collecta;  feminas  adultas  non  paucas  «  P.  hepa- 
ticae »  possideo  ,  ab  amico  Van  Hasselt  dono  mihi  datas ,  eas 
quoque  verisimiliter  in  Java  captas.  Beccari  feminas  adultas , 
juniores  et  pullas  cum  mare  juniore  in  Sumatra,  ad  Sungei  bulli, 
invenit,  et  marem  adultum  feminasque  tres  adultas  ad  Ajer 
Mancior  ejusdem  insulae.  Van  Hasselt  feminas  adultas  ex  Le- 
bong,  Redjang,  Padang  et  Fort  de  Kock  Sumatrae  lustravit, 
marem  vero  juniorem  et  feminam  pullam  («  Gasteracantham  pi- 
ctospinam  »)  ex  Klumpang  hujus  insulae;  Cel.  Simon  (3)  «  Acti- 
na.canlham  {Gasteracantham)  Lepelletìeri  »  et  «  A.  (G.)  piclispi- 
nam  »  ex  Fort  de  Kock  ejusdem  insulae  obtinuit.  Marem  adultum 
ex  Singapore  sul)  nomine  Gasteraeanthae  parvulae  multis  abhinc 
annis  locis  sup.  cit.  descripsi.  —  Forsitan  etiam  in  Siam  vitam 
degit  liaec  species:  conf.  Giel>el,  loc.  cit. 


(')  Nya  exotiska  Epeirider,  in  bfversigt  af  Vet.-Akad.  Fòrhandl.,  XV  (1859),  p.  803. 

(')  Descr.  of  severi  new  spec.  of  East  ludian  Spjders ,  in  Ann.  and  Mag.  of  Nat. 
Ilisi.,  3  ser.,  XIV  (1801),  i>.  12;  conf.  Cambridge  ,  On  some    new    and   little    known 

i of  Armi.,  witii  pemark8  on  ihe  gen.  Gasteracantha,  in  rroceed.  of  the  Zool. 

Soc.  of  London,  1879,  p.  287,  PI.  XXVII,  fig.  15;  et  haec  Stud.,  Ili,  p.  39. 

V.racnn.  ree.  par  M.  Weyers  é  Sumatra  (ler  envoi),  loc.  cit.,  p.  xxxvil  (9). 
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Quum  Doleschall  (')  Javam  ut  patriam  P.  praetextataej  Walck., 
Cambridge  (2)  et  Simon  (3)  Sumalram  ut  patriam  ejus  vel 
P.  Lepelletieri  dederint,  nescio  an  P.  Hasseltii  (  P.  hepatìcam) 
cum  illa  specie  confuderint  :  P.  "praetextatam ,  Dol.  ,  nunc 
inter  synonyma  P.  Hasseltii  ,  non  P.  Lepelletieri,  numerandam 
censeo. 

Gen.  I?ai*a,plecta,ii»  (Cap.) ,  lSGb*  ('). 
15.  P.  depressa,  Thor. 

Syn.:  1877.  Paraplectana  depressa,  Thor.,  Stud.,  ce«.,  I,  Ragni   di  Selebes,    loc. 

Cit.,  p.  35-1  (14;. 

Species  adirne  modo  in  Celebes  inventa.  Cel.  Beccari  eam  ad 
Kandari  detexit  ;  exemplum  possideo  ad  Macassàr  lectum  et  a 
Cel.  Van  Hasselt  ad  me  missum. 

10.  P.  pietà,  Thor. 

Syn.  :  1877.  Paraplectana  inda,  Thor.,  Stud.,  eet. ,  1,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit. , 

p.  356  (16). 
l^s-  »  »     ,  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp.  19 

et  294. 

In  Celebes  (ad  Kandari)  et  in  Amboina  capta  est  liaec  species. 


(')  Tweede  Hijdr.,  cet. ,  loc  cit.,  p.  42. 

(■')  Loc  cit.,  p.  286.  —  Etiam  Ludeking  (loc.  sup.  cit.)  «  P.  praetextatam  Dol.  » 
inter  araneaS  in  Sumatra  (Agam)  captas  habet. 

(r0  Loc.  cit. 

(4)  Gen.  Paraplectana ,  Cap.,  non  tantum  Paraplectanam  ,  ut  hoc  genus  in  bis 
stud.  i,  p.  353  (13)  limitavi,  comprehendit,  veruni  etiam  genera  Caerostrtm,  Thor., 
Penizam  Thor.  (P.  testudo,  Thor.,  eadem  est  species  atque  Euri/soma  Thorntonit, 
BIackw.)et  Eurycorma,  Thor.  (genus  ad  (Acrosoma)  Eurysoma sautatum  d'erty) 
recipiendum  formatum,  sed  furiasse  cum  Paraplectana  conjungendum),  ut  et  Ga- 
steracantham  (?)  hemispTuterioam ,  C.  !..  Koch.  Vid.  n<>  Brito  Capello,  Hescr.de 
algum.  espec  novas  ou  pouco  conhecidas  de  Crust.  e  Arachn.  de  Portugal  e  I'ossess. 
portug.  do  ultrainar,  p.  9;  Conf.  etiam  Tliorell,  Preg.  Kugenies  Resa,  Arachn.  ,  1  . 
pp.  4  et  10;  ut  et  haec  Stud.,  I,  pp.  353  (13)  et  seq. ,  et  III,  p.  18,  not. 

Gen.  Hypophthalma,  Taczanowski  (Les  Aranéides  de  la  Guyane  Frane.,  fnHorae 
Soc.  Ent.  Ross.,  IX  (1873),  3,  pp.  23  et  seq.;  Les  Aran.  du  Pérou  centrai,  ibid..  XV. 
pp.  24  et  seq.)  ad  partem  ad  Paraplectanam  (Cap.)  nob.  referendum  videtur. 
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17.  P.  maritata,  Cambi*.,  cephalothorace  et  mandibulis  luteis,  his 
apice  nigris,  sterno  nigro  vel  nigro- fusco;  pedibus  nigricantibus , 
coxis  et  trochanteribus  (cum  basi  femorum  plus  minus  late)  testa- 
ceis,  tibiis  et  insequentibus  intemodiis  plerumque  saltem  basi  sub- 
testaceis;  abdomine  panilo  longiore  quam  latiore ,  supra  convexo, 
parimi  pubescenti,  nitido,  versus  latera  et  post  ice  (in  mare  crasse 
et  dense)  impresso-punctato,  cicatricibus  7  dorsualibiis  et,  excepto 
anterius,  IO  marginalibus  parvis ,  sub-elevalis  et  area  sat  parva 
subtilissime  punctata  saltem  in  femina  cinctis,  notato;  dorso  abdo- 
minis  albicanti-flavo ,  macula  sat  magna  transversa  fusca  vel  ni- 
gricanti  (in  medio  nigra)  paullo  pone  marginem  antìcum,  ad  la- 
tera vero,  anterius,  duabus  maculis  oblongis  vel  fasciis  brevibus 
parallelis  inaequalibus  nigris  ornato,  tum,  fere  in  medio,  inter 
apices  earum  posticos,  maculis  duabus  parvis  nigris,  postice  vero 
maculis  duabus  maquis  nigris  paullo  oblique  deorsum  in  latera 
ductis,  et  inter  et  pone  eas  alia  macula  magna  nigra  (apicali), 
quae  deorsum  per  mamillas  et  in  venir em  continuatili' ,  medium 
ventris  ut  fascia  lata  occupans;  declivilate  antica  et  lateribus  abdo- 
minis  nigris  vel  nigricantibus,  lateribus  ventris  posterius  plerumque 
sordide  luteis.  —  <?  9  a^-  Long,  d*  circa  2 ,  9  circa  2  */4 
millim. 


Syn.:  1877  Paraplectana  maritata,  Cambi*.,  On  some  new  gen.  and  spec.  of  Aram, 

in  Ann.  and  Mag.  of  Nat.  Hist.,  Ser.  4,  XIX, 
p.  32,  PI.  VII,  lìgg.  7.0-7A 
1882.  »  nigroanalis,  Van  Ilass-  ,  Midden  Sumatra,  cet.,  Aram  , 

p.  15,  PI.  I,  flg.  3. 


Reccari  exempla  nonnulla  hujus  speciei,  inter  ea  marem  adul- 
tum  singulum,  ad  Sungei  bulu  et  Kaju  tanaiii  Sumatrae  cepit; 
Van  Hasselt  specimina  ex  Padang  et  Supajang  ejusdem  insulae 
descripsit  et  depinxit.  Cel.  Cambridge  liane  araneam  ex  ins. 
Taprobane  obtinuit.  —  Feminae  omnes,  quas  vidi  (non  vero  mas), 
in  eo  a  figuris  a  Cambridge  datis  discrepant,  quoti  maeulam 
mediani  anticam  dorsi  non  usque  ad  marginem  anticum  ejus 
productam  habent,  sed  spatio  flavo  ab  hoc  margine  separatam, 
ut  in  figura  illa  pulcherrima,  quam  dedit  Van  Hasselt,  loc.  cit. 
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18.  P.  villosa,  Thor. 

Syn.:  1877.  Paraplectana  villosa,  Thor.,  Studi,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit., 

p.  359  (19). 

Ad  Kandari  in  Celebes  inventa  est  haec  aranea. 


Gen.  Caerostiùs ,  Thor.,  1868. 

19.  C.  paradoxa  (Dol.),  cephalothorace  nigricanti,  pube  densa 
sub- ferruginea  et  cinerascenti  vestito,  sterno,  cimi  basi  pedum  subfer 
latissime,  nigro  ;  abdomine  in  fundo  cinerascenti- luteo,  nigro-ma- 
culato,  cinerascenti-pubescenti ,  in  margine  antico  serie  fortiter  re- 
curva tuberculorum  10  munito  et  utrinque,  magis  intus,  ad  extre- 
mitates  hujus  seriei  {quae  versus  eas  semini  altior  evadit)  luber- 
culo  ejusmodi  panilo  majore  munito,  alioque  minore  in  medio  in- 
ter  ea,  anterius,  denique  vero  tuberculo  sat  parvo  ad  utrumque 
latus,  poster ius.  —   9  jun-  Long,  sallem  8  l/.2  millim. 

Syn.  :  1859.  Epeira  paradoxa,  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet. ,  loc.  cit.,  p.  37 ,  Tab.  IX, 
■  flgg.  11-llc;  Tab.  X,  fìgg.  8-8«. 

?1863.     »        mitrali»,  Vins. ,  Aran.  d.  iles  de  la  Réun.,  Maurice  et  Madag., 

p.  230,  PI.  IX,  flgg.  2-4. 
?  1880.  Caerostris  mitralis,  Thor-,  Freg.  Eugenies  resa,  Arachn.,  1,  p.  4. 
1880.         »  paradoxa,  Butl.,On  Arachn.  fr.  the  Mascarene  Islands  and 

Madagascar,  in  Proceed.  of  the  Zool.   Soc   of 
London,  1879,  p.  732,  PI.  LVIII,  fìgg.  5-5&. 

Inter  araneas  Sumatranas  a  Cel.  Cambridge  mecum  com- 
municatas  duo  exempla  Caerostris  sat  parva  et  nondum  adulta 
(6  et  8  1/2  millim.  lnnga)  reperi,  quae  ad  C.  paradoxam  (Dol.) 
referenda  credo,  quamvis  male  sunt  conservata,  colore  pedum 
et  abdominis  ad  magnani  partem  deperdito.  Cephalothorax,  par- 
tes  oris,  palpi  et  pedes  ut  in  C.  paradoxa  formata  videntur.  Margo 
anticus  abdominis  sub-elevatus  et  fortiter  recurvus  posteriora 
versus  sensim  paullo  altior  evadit  et  serie  tuberculorum  humi- 
lium  10  munitus  est;  utrinque,  apud  duo  apicalia  (postica)  horum 
tuberculorum,  intus,  aliud  tuberculum  majus  conspicitur,  a  tu- 
berculo apicali  seriei  illius  impressione  longitudinali  divisimi  et 
cum  eo  quasi  tuberculum  singulum  sat  magnimi  bipartitimi  vel 
geminatimi  formans;  inter  haec  duo  tubercula  geminata  sub-cxc-i- 
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vatum  est  abdomen  et  in  medio  anterius  alio  tuberculo  parvo 
munito,  pone  ea  vero  abrupte  humilius.  Pone  medium  utrinque, 
prope  latera,  aliud  tuberculum  sat  parvum  habet  dorsum  :  haec 
duo  tubercula  cum  duobus  illis  majoribus  rectangulum  sub- 
transversum  fere  formant.  Omnia  tubercula  apice  mucrone  brevi 
obtuso  corneo  (quasi  verruca)  aucta  sunt.  Secundum  marginem 
anticum,  ante  tubercula  majora ,  cicatrices  10  parvae  (in  vitta 
nigricanti  recurva  positae)  lineam  recurvam  in  dorso  designant, 
et  ad  basin  horum  tuberculorum,  postice,  cicatrix  ejusmodi  con- 
spicitur;  secundum  medium  dorsum  6  cicatrices  majores  nigras 
habet,  in  series  duas  longitudinales  parallelas  vel  paullo  incur- 
vas  dispositas,  quarum  anticae,  in  medio  inter  tubercula  duo 
majora  positae,  longae  et  angustae  sunt,  lineolas  duas  paene 
parallelas  formantes  ;  cicatrices  duae  mediae  iis  multo  sunt  bre- 
viores,  angustae  et  transversae ,  posticae  duae  etiam  breviores , 
oblongae  vel  rotundatae,  obliquae.  Praeterea  multis  cicatricibus 
minutis  et  punctis  impressis  sparsimi  est  abdomen. 

C.  paradoxa  secundum  Doleschall,  Yan  Hasselt  (i)  et  Butler 
in  Java  invenitur;  Van  Hasselt  (2)  «  C.  mitralem,  Vinson  »,  quam 
eandem  speciem  ac  C.  paradoxam  credit,  jam  ex  Sumatra  (Le- 
bong  vel  Redjang)  obtinuit.  —  Cel.  Butler,  qui  exempla  Java- 
nensia  C.  paradoxae  cum  exemplis  C.  mitrala  (ex  Madagascar 
et  Caffraria)  comparavit,  et  illam  loc.  cit.  depinxit,  has  duas 
formas  species  esse  diversas  judical  (conf.  Butler,  loc.  cit.,  p.  731). 
An  recte? 

Gen.  Cyi*ta,i*a,cliiie,  Thoe.  ,  18(18. 

20.  C.  perspicillata  (Dol.),  cephalothorace  luteo,  sterno,  partibus 
oriSj  palpis  et  pedibus  sub^-luteo-flavìs;  àbdomine  paullo  latiore 
quam  longiore,  inermij  paene  triangulo,  antice  in  medio  truncato, 
angulis  untici*  fortiter  et  ampie  rotundatis ,  dense  ìmpressorpunc- 
lalo,  ad  marginem  anticum  cicatricibus  tribus  oblon'giSj  area  i>n- 

(')  Aran.  exot.  quas  collegit  .  .  .  Ludeking,  ex  India  Or.  (Java),  in  Tijdschr.  v. 
Entom.,  XIV. 

■  ')  Widden  Sumatra,  cet.,  Aran.,  i>.  19. 
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presso -panciata  cinctis  et  in  seriem  brevem  procurvam  dispositis 
notato,  duabusque  minoribus  simplicioribus  magis  versus  humeros 
silis,  secundum  medium  vero  cicatricibus  majoribus  4  in  trapezium 
postice  latius  ordinatisi  et  pone  eas  saltem  duabus  minoribus  ;  co- 
lore abdominis  luteo,  dorso  utrìnque  antice  annido  maxima  circu- 
lato  nigricanti  intus  flaventi-marginato  occupato,  areis  ab  his  an- 
nulis  inclusis  fuscis,  dense  luteo-reticulalis  ;  ventre  in  medio  nigro. 

—  9   a(l-  Long,  circa  11  millim. 

Syn.:  1859.  Epeira  per  spie  diala,  Dol.,  Tweerìe  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  41,  Tab.  IX, 

fig.  9. 
1882.  Cyrtarachne  perspicillata,  Van  Hass.,  Midden  Sumatra,  cet-,  Aran.  , 

p.  16,  PI.  I,  figg.  4  et  5. 

Pulcherrima  haec  aranea  adhuc  modo  in  Java  (secundum  Do- 
leschall)  et  in  Sumatra  inventa  est:  Ludeking  (loc.  cit.)  dicit 
eam  a  se  in  Sumatra,  ad  Agam,  esse  inventam;  Van  Hasselt 
exempla  duo  ex  Padang  et  Supajang  Sumatrae  examinavit;  fe- 
minam,  quam  singulam  vidi,  ad  Kaju  tanam  hujus  insulae  cepit 
Beccar  i. 

21.  C.  laevis,  Thor. 

Syn.:  1877.  Cyrtarachne  laevis,  Thor.,  Studi,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes  ,  loc.  cit., 

p.  301  (21). 

Ad  Kandari  in  Celebes  capta  fuit  haec  species.  —  In  diagnosi 
et  descriptione  ejus,  loc.  cit. ,  perperam  dicitur,  cicatrices  ad  mar- 
ginem  anticum  abdominis  quattuor  esse  :  prò  quattuor  legendum 
est:  quinque. 

Quamquam  ad  formain  parum  a  C.  tricolore  (Dol.)  (')  —  quae, 
secundum   Yan   Hasselt  (2)   ea  quoque   in  Celebes   vitam   degit 

—  discrepat  C.  laevis,  credo  eam  ab  illa  sjiecie  esse  diversam, 
quum  ad  colorem  aflatini  differat.  Praeterea  abdomen  in  C.  Inerì 
antice  niinus  aequaliter  rotundatuni  est  quam  in  C.  tricolore, 
angulis  (humeris)  magis,  et  in  forniam  trianguli,  prominentibus. 


(')  Tweede  Bi.idr.,  cet.,  loc  cit. ,  p.  44,  Tal),  vili,  lìg.  3  ;  —  Conf.  haec  Stud.,  Ili , 
p.  57. 

(•)  Aran.  exot.  quas  collegit  .  .  .  von  Rosenberg,  ex  Ins.  Celebes  (Gorontalo),  in 
Tydschr.  v.  Entom.,  xxn,  p.  -.ms  (2). 
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Cicatrices  in  utraque  specie  eodem  numero  quidem  sunt  et 
eodem  modo  ordinatae,  in  C.  laevi  tamen  paullo  minores  et  mi- 
nus  bene  expressae:  5  cicatrices  secundum  marginem  anticum 
et  praeterea  cicatricem  parvam  vel  punctum  magnum  impressum 
ad  lmmeros  habet  haec  species,  ita  ut  in  ea,  ut  in  C.  tricolore, 
series  marginalis  antica  ex  7  cicatricibus  formata  dici  posset; 
cicatrices  duae  pone  trapezium  4  centralium  in  C.  laevi  sat  par- 
vae  et  difficiliores  visu  sunt. 

22.  C.  lepida,  n. ,  cephalothorace  panini  longiore  quam  tibia 
cimi  patella  4.!  paris,  ferrugineo-luteo,  tuberculis  minutis  sparso  ; 
sterno,  partibus  oris,  palpis  et  pedibus  ferrugineo- flavis ;  abdomine 
latiore  quam  longiore,  fere  pentagono-triangulo ,  humeris  rotunda- 
tis  et  sub-elevatis,  ante  humeros  linea  fortiter  bis  refracta  limitato 
et,  in  medio,  emarginato,  lateribus  pone  humeros  levissime  rotun- 
datis,  supra  secundum  marginem  anticum  (ante  humeros)  serie  bis 
refracta  cicatricum  septem  parvarum  notato,  in  medio  vero  cica- 
tricibus quattuor  trapezium  formantibus,  et  duabus  minoribus  pone 
eas  :  dorso  pallide  flavo ,  utrinque  pone  humeros  sub-luteos  inae- 
qualiter  nigricanli,  ante  et  sub  humeris  quoque  nigricanti-maculato. 
—   9   ad.  Long,  circa  6  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  aeque  longus  ac  latus  est,  paullulo 
longior  quam  tibia  cum  patella  4.'  paris ,  in  lateribus  partis 
thoracicae  ampie  et  fortiter  rotundatus,  parte  cephalica  anteriora 
versus  sensim  modo  paullulo  angustata,  fronte  leviter  rotundata, 
dimidium  partis  thoracicae  latitudine  paullo  superanti,  tuberculo 
oculorum  medlorum  anticorum  paullo  prominenti.  Modice  con- 
vexus  est  cephalothorax,  impressionibus  cephalicis  distinctis, 
tuberculis  parvis  non  densis  sparsus,  fronte  utrinque  dense  et 
subtiliter  granulosa;  praeterea  laevis,  nitidus,  parce  pilosus.  De- 
super  visa  series  oculorum  antica  sat  fortiter  recurva  est,  postica 
Levius  recurva,  illa  a  fronte  visa  recta;  oculi  laterales,  qui  sub- 
aequales  sunt  et  onilis  mediis  multo  minores,  bini  tuberculo  evi- 
denti siiu!  impositi  et  spatio  parvo  sejuncti.  Oculi  medii,  quorum 
antici  lateribus  tuberculi  huinilis  sub-conici  impositi  sunt,  aream 
tormant  paullulo  latiorem  quam  longiorem,  parumque  latiorem 
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antice  quam  postice:  medii  antici  spatio  diametro  sua  paullo 
majore  disjuncti  sunt;  medii  postici,  iis  paullulo  minores,  spatio 
inter  se  distant,  quod  oculi  diametrum  saltem  aequat.  Stermini 
vix  longius  quam  latius,  cordiformi-triangulum  fere.  Mauri  i- 
bidae  femora  antica  crassitie  aequant,  saltem  dimidio  longiores 
quam  latiores;  cylindrato-ovatae  fere  sunt,  apice  intus  oblique 
rotundato-truncatae,  in  dorso  modo  leviter  convexae,  laeves,  pi- 
losae  ;  sulcus  unguicularis  antice  3,  postice  2  dentibus  armatus 
videtur.  Maxillae  aeque  saltem  latae  ac  longae;  labium  semi- 
circulatum  fere,  apice  sub-acuminato.  Palporum  pars  patellaris 
parum  plus  dimidio  longior  est  quam  latior,  paullo  incrassata, 
pars  tarsalis  apicem  versus  sensim  angustata.  Pedes  brevissimi, 
graciles,  crasse  pilosi  et  setosi,  aculeis  carentes  ;  1.' paris  femora 
in  latere  anteriore,  magis  versus  apicem,  setam  longiorem  habent, 
et  tibiae  ejusdem  paris  setas  duas  ejusmodi  magis  erectas  ad  et 
versus  basin  antice  sive  intus,  magis  subter,  sitas.  Pedes  1.'  paris 
pedibus  4.'  paris  paullo  longiores  mihi  videntur.  Abdomen  circa 
V.,  latius  quam  longius,  pentagono-triangulum  fere ,  angulis  la- 
teralìbus  sive  humeris  obtusis  et  paullo  elevatis.  Ante  humeros 
linea  fortiter  bis  retro  fracta  limitatum  dici  potest:  margo  ejus 
anticus  in  medio  rotundato-emarginatus  est,  dein  lateribus  rectis 
ad  humeros  sensim  paullo  altius  evadit,  inter  humeros  transver- 
sim  excavatum,  pone  eos  sensim  humilius,  lateribus  modo  levis- 
sime  rotundatis,  apice  breviter  rotundato,  mamillis  sat  longe 
ante  apicem  sitis.  Secundum  marginem  anticum  cicatrices  quin- 
que  sat  parvas  (quarum  saltem  tres  mediae  centrum  elevatum 
habent)  in  serie-m  procurvam  ordinatas  ostendit  dorsum,  duasque 
alias  magis  retro,  versus  humeros,  sitas,  ita  ut  cicatrices  margi- 
nales  anticae  septem  evadant;  in  medio  dorsi  (piattuor  cicatrices 
parvae  trapezium  ]>ostice  paullo  latius  quam  antice  formant, 
pone  quas  duae  (vel  quattuor)  cicatrices  etiam  minores  vel  potius 
puncta  magna  impressa  conspiciuntur.  Praeterea  dense  et  subti- 
liter  striatum  et  subtilissime  impresso-punctatum  est  dorsum 
abdominis,  nitidissimum  et  glabrum.  Vulva  scapo  parvo  pallido, 
aeque  circiter  lato  ac  longo,  apice  fortiter  rotundato  munita  est, 
qui  subter  impressionem  marginalem  annuliformem  ostendit;  ad 

T.  Thoreli..  Ragni  Malesi  e  Papuani.  f> 
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basin  ejus,  anterius,  maculas  duas  parvas  rotundatas  video,  spa- 
tio sat  magno  disjunctas. 

Color.  —  Cephalothorax  obscure  vel  ferrugineo-luteus  est,  ster- 
mini, partes  oris,  palpi  et  pedes  pallide  ferrugineo-testacea.  Ab- 
domen  supra  ante  humeros  pallide  ilavum  est,  apice  eorum  luteo, 
pone  eos  vero  utrinque  nigricans,  colore  pallide  flavo  ut  fascia 
media  versus  anum  producto,  hac  fascia  flaventi  antice  lata,  p<>- 
stice  angustiore  utrinque  ramulos  paucos  transversos  emittenti; 
etiam  antice  et  subter,  extus ,  plaga  nigricanti  inaequali  cincti 
sunt  humeri,  quae  lineis  albicantibus  ramosis,  humeros  quoque 
cingentibus,  in  maculas  nonnullas  divisa  est.  Sub  humeris,  prope 
ventrem,  macula  minor  inaequalis  nigerrima  conspicitur  ,  prae- 
terea  latera  abdominis  inferius  striis  directis  sive  transversis  lu- 
teis  notata  sunt.  Cicatrices  dorsi  nigrae.  Venter  sordide  olivaceus  ; 
mamillae  pallidae. 

Lg.  corp.  6;  lg.  cephaloth.  paene  2  ì/2,  lat.  ej.  paene  2  y2, 
lat.  front,  paene  1  lj2;  lg.  abd.  5  '/j,  lat.  ej.  6  3/4  millim.  Ped. 
I  5  3/4  »  II  paullo  plus  5,  III  3  l/9 ,  IV  panilo  plus  5  millim.  longi  ; 
pat.    -f   tib.  IV  paene  2  millim. 

Gel.  Cambridge  feminam  singulam  supra  descriptam,  in  Su- 
matra a  Clar.  Forbes  inventam,  benigne  mecum  communicavit. 

Gen.  Poltys,  C.  L.  Koch,  1843. 

23.  P.  elevatus,  n. .,  cephalothorace  obscure  pasco,  procursu  frovn 

tuli  desìi  per  viso  panilo  latiore  quam  longiorc  ;  spatio  Inter  oculos 
binos  laterales  spatiis  Inter  oculos  laterales  anticos  et  oculos  medios 
anticos  saltem  quadruplo  majore;  scrii'  oculorum  4  anticorum  a 
fronte  risa  recta,  non  deorswm  carrata;  pedibus  fuscis,  femoribm 
hnsi  pallidiorìbus,  anterìoribus  femoribus  ad  magnani  partem  cya- 
neisj  et  salir,,/  binis  aculeis,  supra  sitìs,  armatis;  abdomine  ad 
maxima  ni  parimi  cinereo-albicanti  (ventre  nigro) ,  longc  supra  et 
ante  cephalothoraceni  in  procursum  longum,  crassum,  apice  tuber- 
rnlaiiiii,  rei.  lacinialum,  sursum  et  anteriora  versus  directum  sen- 
si,,/ elemto -producto ,  et  ita  desuper  viso  inverse  lanceolato  fere, 
tongiludine  dorsi  ventris  longitudine  circa  triplo  et  dvmidio  majore. 
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—   9   ad.  Long,  (a  fronte  ad  apicem  postìcum   abdominis)   circa 
8  V2  inillim. 

Femina.  —  Cephalothorax  paullulo  brevior  quam  tibia  cuni 
patella  4.  paris,  saltem  Va  longior  quam  latior,  inverse  sub-ova- 
tus,  anteriora  versus  vero  fortiter  angustatus,  postice  truncatus  ; 
pars  cephalica  impressionibus  profundis  a  parte  thoracica  est  di- 
visa, hac  parte  lateribus  postice  (praesertim  in  angulis)  fortiter, 
anterius  vero  leviter  vel  parum  rotundatis  anteriora  versus  sen- 
sim  angustata,  parte  cephalica  sat  longa,  dimidiam  partein  tho- 
racicam  latitudine  ad  basin  non  aequanti,  lateribus  primum  rectis 
et  paene  parallelis  parum,  dein  vero  lateribus  fortiter  rotundatis 
anteriora  versus  cito  angustata  et  in  procursum  medium  fron- 
talem  anteriora  versus  et  sursum  directum,  sex  oculos  gerentem 
producta  :  hic  procursus  desuper  visus  non  parum  latior  est  quam 
longior,  in  medio  sub-dilatatus  et  apice  truncatus,  a  latere  visus 
sub-quadratus  vel  potius  rhomboides,  antice  (apice),  ubi  oculos 
4  medios  gerit ,  paene  directus  et  leviter  convexus  ;  supra 
uti'umque  oculorum  mediorum  posticorum  tuberculum  rotun- 
datum  format.  Spatium  inter  oculos  medios  anticos  et  marginem 
clypei  (  sive  altitudo  clypei  valde  reclinati)  duplam  oculi  dia- 
metrum  circiter  aequat.  Modice  altus  est  cephalothorax,  a  latere 
visus  inter  partes  cephalicam  et  thoracicam,  quarum  haec  illa 
altior  est,  impressus,  dorso  partis  cephalicae  quoque  usque  ad  basin 
procursus  oculigeri  sat  fortiter  arcuato-convexo.  Fovea  ordinaria 
centralis  magna  et  profunda  est,  in  declivitate  postica  posita  et 
ut  sulcus  anteriora  versus  producta.  Oculi  sex  medii  et  laterales 
postici  eadem  fere  magnitudine  sunt  inter  se,  sed  lateralibus 
anticis  non  parum  majores;  oculi  medii  aream  forniant  paene 
quadratam,  parum  latiorem  postice  quam  antice  et  parimi  bre- 
viorem  quam  latiorem,  paene  totum  apicem  sive  latus  anterius 
procursus  frontalis  occupantem.  Spatium  inter  oculos  medios  po- 
sticos  eorum  diametro  fere  duplo  majus  est,  spatium  inter  medios 
anticos  eorum  diametro  circa  dimidio  majus.  Oculi  laterales  an- 
tici  in  lateribus  procursus  frontalis,  magis  infra,  locum  tenent, 
panilo  altius  quam  medii  antici  positi:  spatio  ab  bis  oculis  remoti 
sunt,  quod  diametro  oculi  medii  antici  panilo  est  minus.  Series, 
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quam  formant  oculi  medii  antici  et  laterales  antici,  a  fronte  visa 
recta  vel  paullulo  sursuni  curvata  est.  Oculi  laterales  postici 
longe  pone  laterales  anticos,  ad  latera  partis  cephalicae,  supra, 
locati  sunt,  spatio  salteni  quadruplo  majore  ab  iis  remoti,  quam 
quo  ii  a  mediis  anticis  distant.  Spatia,  quibus  distant  oculi  la- 
terales postici  a  margine  cephalotboracis,  duplam  oculi  diametrum 
circiter  aequant.  Sternum  paullo  longius  quam  latius,  antice  sat 
late  omarginato-truncatum ,  in  lateribus  ampie  et  sat  fortiter 
rotun datimi ,  postice  breviter  acuminatum  ,  planum  ,  tuberculis 
marginalibus  vix  ullis.  Mandìbulae  reclinatae,  angustae,  a  fronte 
visae  tibiis  anticis  vix  crassiores,  saltem  triplo  longiores  quam 
latiores,  sub-cylindratae  fere,  a  medio  ad  apicem  tamen,  intus, 
sensim  paullo  angustatae  et  ita  sub-divaricantes,  in  dorso  modo 
versus  basin  ad  longitndinem  leviter  convexae,  laeves,  nitidae. 
Sulcus  unguicularis  antice  et  postice  serie  dentium  4  est  armatus, 
quorum  duo  seriei  anticae  sat  longae  et  fortes  sunt.  Unguis 
longus ,  sat  gracilis.  Maxillae  parallelae  ,  labio  plus  duplo 
longiores  ,  paullo  longiores  quam  latiores  ,  lateribus  interio- 
ribus ,  ante  labium ,  anteriora  versus  paullo  divaricantibus , 
paene  parallelis ,  apice  truncatae  ,  angulo  exteriore  rotundato  ; 
labium  transversum,  semi-circulatum  fere,  summo  apice  sub-acu- 
minato. Palpi  sat  longi  et  robusti,  sub-depressi,  aculeis  sparsi 
et  sat  dense  pilosi ,  parte  femorali  angustìore  et  compressa , 
parte  patellari  saltem  dimidio  longiore  quam  latiore ,  parte 
tibiali  ea  paene  duplo  longiore,  et  paene  triplo  longiore  quam 
latiore,  parte  tarsali  duas  priores  conjunctim  longitudine  fere 
aequanti,  apicem  sub-acuminatum  versus  sensim  angustata. 
Pedes  longiores,  3.u  paris  tamen  sat  breves;  modico  robusti  sunt, 
apicem  versus  graciles;  femoribus  anterioribus  paullo  foras  cur- 
vatis,  sat  latis  et  supra  ad  longitndinem  arcuatis,  internodiis 
tribus  insequentibus  (tibiis  anterioribus  sub-cylindratis  minus  i 
evidenter)  depressis;  tibiae  anteriores,  basi  excepta,  sat  leviter 
foras  et  deorsum  curvatae  sunt,  metatarsi  anteriores  modo  le- 
vissime  deorsum  curvati,  tarsi  graciles,  recti,  cylindrati.  Aculeis, 
excepto  in  tibiis  et  metatarsis  anterioribus  nec  longis  nec  cre- 
bris,  .•innati  sunt  pedes.  In  pedibus  anterioribus  femora  aculeos 
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salteni  duos,  medium  et  apicalem,  superius  habent,   patellae  2 
aculeos  intus  et  2   (vel  saltem  1)  extus,  ut  et  1  apice,  supra: 
tibiae  et  metatarsi  in   margine  interiore   spinis   brevioribus  ap- 
pressis  ad  partenti  sub-incurvis  dense  vestiti  sunt,  et,  magis  infra, 
serie  aculeorum  paucorum  longorum;  etiam  supra  seriem  aculeo- 
rum  brevium  appressorum  ostendunt  horum  pedum  tibiae  et  me- 
tatarsi, ut  et  aculeos  paucos  extus  et  subter  ;  dense  setosi  et  pilosi 
sunt,  praesertim  intus,  in  metàtarsis.  Abdomen  forma  singulari 
est:  antice  enim  in  procursum  longum  crassissimuni  (ut  ipsum 
dorsuni  a nteriora  versus  et  sursum  directum)  longe  supra  cephalo- 
tlioracein  producitnr,  qui  in  et  ad  apicem  (praesertim,  ut  vide- 
tur,  in  lateribus)  tuberculis  paucis  sat  magnis   vel  laciniis  sub- 
triangulis  munitum  est,  duabus   ejusmodi  laciniis   in  lateribus, 
infra,  sitis  praesertim  conspicuis  (fortasse  bilobus  est  apex ,  qui 
in  nostro  exemplo  contusus  est).  Desuper  visum  abdomen  sub- 
depressum  cimi  hoc  procursu.  inverse  sub-lanceolatum  est,  paene 
2  '/,  longius  quam  latius ,  in   lateribus   ipsius  abdominis  ampie 
et  sat  leviter  rotundatum ,  postice  sub-acuniinatum  ;    antice   ab- 
domen ipsum  sine    limite  in  procursum  illuni  tninsit,  lateribus 
rectis    anteriora    versus    sensini    paullo   angustatum ,    procursu 
sub-tereti  reliquo  abdomine ,  ut  videtur,  circa  dimidio  breviore, 
versus  apicem  sensim  paullo   angustato.    A  latere  visum  totuni 
abdomen  supra   paene    rectuni  videtur,   dorso    modo  ad  apicem 
posticum    convexo   (apice   antico    panilo   deorsum  sive  anteriora 
versus  curvato?);  subter,  ante  veram  declivitatem  anticam  longani, 
ubi  haec  in  procursum  illani  transit,  cito  non  parum  angustius 
evadit  abdomen.  Venter  sub-triangulus  (spatium  inter  petiolum 
et  niainill;is)  toto  abdomine  circa  triplo  et    dimidio  brevior  est. 
Vulva  ex  lamina   cornea   paullo    transversa    sub-rectangula   vel 
basi  paullo  latiore   et  in   apice   bis   truncata    (angulum   valde 
obtusum    formanti  )    constare    videtur.    Paullulo   ante    mamillas 
venter  fissuram    brevem    transversam    (  spiraculum  )    ostendit; 
suminus  apex  dorsi  ex  tribus  semi-annulis   (analibus)  distinctis 
formatus  videtur.  Mamillae  breves  in  ijtso  apice  postico  abdominis 
locum  tenent;  superiores  et  inferiores  aeque  fere  niagnae  sunt, 
crassae,  art.  2.°  brevi  sed  distinctissimo. 
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Color.  —  Cephalothomx  obscure  fuscus,  pilis  longis  sat  clensis 
cinerascentibus  sub-hirsutus.  Sternum  fuscum,  nigro-pilosum. 
Partes  orìs  nigro-fuscae.  Palpi  fusco-testacei,  versus  apicem  obscu- 
riores.  Pedes  obscure  fusci,  femoribus  basi  pallidioribus,  femoribus 
anterioribus  ad  magnani  partem  sub-cyaneis;  nigro-  et  fusco- 
aculeati  sunt,  nigro- ,  cinerascenti-  et  albicanti-setosi  et  -pilosi , 
ad  partem  pube  tenui  alba  vestiti.  Abdomen,  quod  superius  pube 
tenui  sericea  albicanti  est  munitimi  (vestitum  ?),  supra  et  in  late* 
ribus  cinereo-albicans  est,  subtilissime  nigricanti-reticulatum  ;  in 
dorso  puncta  pauca  impressa  nigricantia  ostendit,  quorum  4  po- 
sterius  in  dorso  trapezium  brevissimum,  circa  quadruplo  latius 
quani  longius  et  paullo  latius  antice  quam  postice  formant; 
paullo  ante  hoc  trapezium  lineam  vel  fasciam  mediani  longitu- 
dinalem  abbreviatam  inaequalem  nigricantem  liabere  videtur, 
pone  id  vero,  paullo  supra  animi,  lineolas  transversas  2-3  nigri- 
cantes.  Venter  in  forniam  trianguli  niger  est,  ipsa  declivitas  antica 
nigra  quoque,  procursus  vero  subter  (antice)  cinerascens  videtur,  ' 
ad  longitudinem  sub-luteo-fasciatus.  In  lateribus  lineolis  transversis 
sive  directis  tenuibus  nigricantibus  dense  striatum  est  abdomen, 
et  vitta  transversa  obliqua  fusca  ut  et  plaga  vel  macula  magna 
nigro-fusca  notatimi,  illa  paullo  pone  medium  longitudinis  la- 
terum,  hac  non  parum  ante  medium  eorum  sita;  apex  procursus 
cinerascenti-  et  fusco-maculatus  est,  subter  et  in  lateribus  nigro- 
maculatus.  Mamillae  obscure  fuscae. 

Lg.  corp.  (a  fronte  ad  apicem  posticum  abdominis)  8  1/2;  lg. 
cephaloth.  4  l/4,  lat.  ej.  paullo  plus  3,  lat.  partis  cephalicae  ad 
basin  circa  1  l/2;  lg.  abd.  (cimi  procursu)  14,  lat.  ej.  5  '/2 , 
altitudo  sive  crassities  ejus  a  latere  visi  paene  4  millim.  Ped.  1 
16  V2  (pat.  2  V5,  tib.  4  </,,  metat.  3  ]/,,  tars.  1  »/,),  II  16, 
III  10,  IV  12  V2  millim.  longi;  pat.  +  tib.  IV  4  l/2  millim. 

Singulam  feminam  hujus  speciei  vidi,  a  Forbes  in  Sumatra 
captanti  et  a  Cel.  Cambridge  mecuni  communicatam.  P.  elevatus  ad 
fopman]  cephalothoracis  ctdispositionem  oculorum  maximam  simi- 
litudinem  cum  /}.  illepido,  C.  L.  Koch,  sive  P.  Moluccum  (Dol.)  (') 

(')  Tweedo  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  v.  li,   Tal.,  vii,  li-,-.    M,i  ;  Conf.  haec  stud.  f  u  , 
p.  28,  et  III,  p.  59. 
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et  cum  P.  (Gerrosomati)  Papuensì,  (Bradley)  ('),  habet,  forma 
abdominis  toto  coelo  ab  illa  specie  differens  et  multimi  cum 
P.  Papuensì  (et  cum  Wixia  abdominali ,  Cambr.  ('2),  quoque) 
conveniens. 

24.  P.  columnaris,  n.,  cephalolhorace  laete  rufo-fusco,  procursu 
/'mutali  desìi  per  viso  paene  duplo  longiore  quam  latiore  ;  serie  oca- 
forum  anticorum  a  fronte  oisa  fortissime  deorsum  curvata,  spatio 
inler  oculos  binos  laterales  spatiis,  quibus  oculi  laterales  alitici  a 
meiìii*,  anticis  distante  circa  triplo  majore;  pedibus  laete  rufo-fmcis, 
annulis  nigro-fuscis  ;  abdomine  saprà  et  in  lateribus  cinereo-albi- 
canti  {ventre  nigro)  ,  in  columnam  longam  sub-cglindratam,  pinne 
sursum  directam,  in  et  versus  apicem  tuberculatam  sensim.  producto 
et  ita  a  tergo  viso  inverse  et  anguste  lanceolato  fere ,  dorso  ejas 
fascia  longitudinali  nigra  et  pone  eam,  saprà  anum,  verrucis  non- 
nullis  parvis  nigris  ad  partem  in  series  paucas  transversas  ordi- 
nalis  notato,  longitudine  dorsi  venlris  longitudine  quadruplo  majore. 
—  9  ad.  Long,  (a  fronte  ad  apicem  posticum  abdominis)  circa 
7  millim. 

Femina.  —  Praecedenti,  P.  elevalo,  simillima  quidein  est  haec 
aranea,  sed  forma  procursus  frontalis,  oculorum  dispositione,  ab- 
domine angustiore,  ut  et  colore  facillime  internoscenda.  Cepha- 
' lofhoracis  pars  cephalica  lateribus  primum  rectis  sensim  sat  le- 
viter,  dein  lateribus  fortiter  rotundatis  cito  anteriora  versus  est 
angustata,  fronte  in  proQursum  sive  columnam  anteriora  versus 
et  sursum  directam  producta,  quae  desuper  visa  paene  duplo 
longior  est  quam  latior,  lateribus  paene  parallelis  (modo  versus 
basin,  loco  ubi  oculi  laterales  antici  ei  impositi  sunt,  paullulo 
incrassata),  apice  ipso  inter  oculos  duos  medios  posticos  in  tu- 
berculum  obtusum  producto;  a  latere  visa  apex  procursus  fron- 
talis supra  et  subter  oblique  truncatus  est,  inter  oculos  medios 
in  formam  trianguli,  cujus  latus  inferma  latere  superiore  multo 


(')  On  some  new  forms  of  Arachnida,  in  Proceed.  of  the  Linu.  Soc.  of  New  South 
Wales,  I,  3,  p.  223,  PI.  II,  flgg.  2-2b. 

(-)  On  new  gen.  and  spec  of  Aran.,  in  Proceed.  of  theZool.  Soc  ofLoudou,  188-'. 
p.  438,  PI.  XXXI,  figg.  13»-13e. 
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est  longius,  prominens.  Spatium  inter  oculos  medios  anticos  et 
marginem  clypei  longitudine  areae  oculorum  mediorum  paene 
duplo  est  majus.  Praeterea  eephalothorax  est  ut  in  specie  priore 
diximus.  Oculi  laterales  postici  reliquis  sub-aequalibus  paullo  mi- 
nores  videntur.'  Spatium  inter  oculos  medios  anticos  oculi  dia- 
metro circa  duplo  majus  est,  spatium  inter  medios  posticos  etiam 
paullo  majus.  Oculi  medii  in  latere  antico  procursus  frontalis , 
superius,  positi,  aream  reclinatam,  paene  aeque  longam  ac  latam 
et  parum  latiorem  postice  quam  antice  occupant  ;  oculi  laterales 
antici,  non  procul  a  basi  procursus  frontalis,  in  lateribus  ejus, 
infra,  siti,  paullo  longius  ab  oculis  mediis  anticis  quam  hi  a  me- 
diis  posticis  distant,  cum  oculis  mediis  ejusdem  lateris  seriem 
sat  fortiter  recurvam  formantes  (a  latere  visi);  series,  quam  cum 
oculis  mediis  anticis  a  fronte  visis  formant  laterales  antici  for- 
tissime deorsum  est  curvata:  cum  bis  oculis  enim  trapezium 
paullo  longius  quam  latius  postice  et  multo  latius  antice  quam 
postice  formant.  Oculi  laterales  postici  longe  pone  laterales  an- 
ticos, ad  latera  partis  ceplialicae,  supra,  positi  sunt  ;  spatium,  quo 
a  lateralibus  anticis  distant,  fere  triplo  majus  est  quam  spatium, 
({Lio  Ili  a  mediis  anticis  sunt  separati.  Stermini  utrinque  tria  tu- 
bercula  marginalia  obsoletissima  ostendit.  Mandibulae  Vix  triplo 
longiores  quam  latiores  sunt,  apice  intus  valde  oblique  truncatae  ; 
sulcus  unguicularis  antice  saltem  tribus  dentjbus  est  armatus. 
Maxillae  paullo  longiores  sunt  quam  latiores,  paullo  divaricantes, 
apice  late  rotundato-truncatae.  Praeterea  partes  oris  et  palpi  ut 
in  priore  specie  sunt.  Pedes  ut  in  ea  diximus  quoque:  fortasse 
minus  evidenter  deplanati  sunt.  Femora  1.'  paris  antice  1.  1.  acu- 
leos  liabent,  praeter  1.  1.  supra;  tibiae  et  metatarsi  anteriores 
piane  eodem  modo  curvati  sunt  atque  in  P.  elevato,  et,  ut  vi- 
detur,  eodem  modo  aculeati.  Abdomen  etiam  altius  elevato-pro- 
ducturfl  quam  in  ea,  praeterea  paene  eadem  forma;  antice  in 
columnam  longissimam  (altissimam)  paene  cylindratam,  ipso  ali- 
domine  longiorem,  apicem  versus  sensim  modo  leviter  angustatam, 
piane  sursum  directam  sensim  est  productum,  hac  coluinna  ver- 
sus apicem  in  lateribus  et  subter  tuberculis  nonnullis  conicis 
acuminatis  sparsa,  ipso  apice  ut  videtur  in  duas  (vel  quattuor?) 
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tubercula  diviso.  Desuper  vel  potius  a  tergo  visuin  abdomen  in- 
verse laneeolatum  fere  est,  latitudine  maxima  circa  quadruplo 
longius,  posterius  in  lateribus  (in  lateribus  ipsius  abdominis) 
leviter  rotundatum  et  hic  sat  latum,  praeterea  angustimi,  late- 
ribus rectis  anteriora  versus  sensim  panilo  angustatum,  postice 
sensim  sat  breviter  angustatum  et  sub-acuminatum.  A  latere  vi- 
sura etiam  angustius  est  abdomen ,  dorso  ad  apicem  posticum 
convexo,  praeterea  paullo  concavato,  apice  procursus  paene  cilin- 
drati fortasse  paullulo  procurvo.  Postice  elevationes  nonnullas 
humiles  rotundas  corneas  vel  quasi  verrucas  parvas  ostendit 
dorsum  abdominis,  quarum  pleraeque  in  series  tres  transversas 
pàulio  sopra  anum  ordinatae  sunt,  reliquae  (4)  paullo  ante  cas 
locum  tenent,  duae  ad  utrumque  latus.  Venter  .toto  abdoraine 
saltem  quadruplo  brevior  est.  Vulva  ex  callo  transverso  sub- 
recurvo  corneo  constat,  qui  in  medio  antice  paullo  excisus  est 
et  hic  procursum  minutum  pallidum  ostendit. 

Color.  —  Cephalothorax  laete  rufo-fuscus,  cinerascenti-liirsutus. 
Slenium,  maxillae  et  labium  ferrugineo-fusca,  mandibulae  paullo 
obscuriores.  Palpi  il  avo-testacei,  apicem  versus  fuligineo-testacei. 
Pedes  laete  rufescenti-fusci,  femoribus  apice  sat  late  nigro-fuscis, 
et  cyaneuni  colorem  paullo  sentientibus  ;  patellae  saltem  ad  par- 
tera  nigro-fuscae  sunt,  tibiae  annulis  binis  latis  nigro-fuscis  (api- 
cali  et  medio),  inter  se  plus  minus  confusis  cinctae,  metatarsi 
annulis  obscuris  binis  (vel  singulti)  minus  evidentibus  muniti. 
Aculei  nigri  et  fusci  sunt,  puliescentia  et  pili  pedum  ad  maxi- 
mam  partenti  cinerascentes  et  suli-ferruginei,  ad  partem  nigri. 
Abdominis  dorsum  et  latera  ejus,  posterius,  cinereo-albicanlia 
sunt,  dorso  fascia  longitudinali  nigrà  notato,  quae  fere  in  medio 
ejus  ut  linea  tennis  initium  capiens  posterius  latior  evadit,  ut 
videtur  non  usque  ad  anum  producta  ;  puucta  impressa  4  obscura 
posterius  in  dorso  trapezium  paene  duplo  longius  quam  latius 
postice  et  circa  duplo  latius  postice  (piani  antice  Ibi-man  t,  et  fere 
in  medio  inter  duo  posteriora  borimi  punctorum  ,  in  fascia  illa 
nigra,  maculac  4  parvae  atrae  paene  in  quadratum  minutimi 
dispositae  sunt.  Apex  dorsi  sat  late  nigricans  vel  transversim 
nigro-lineatus  est,  verrucis  nigris.  Venter  late  nig<T;  declivitas 
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antica  abdominis  cum  procursu  subter  (antice)  et  in  lateribus 
nigricans.  Supra  et  in  lateribus  pube  tenui  sericea  albicanti  ve- 
stitum  fuisse  videtur  abdomen.  Mamillae  superiores  fuscae,  infe- 


riores  nigrae. 


Lg.  corp.  (a  fronte  ad  apicem  posticum  abd.)  7;  lg.  cepha- 
loth.  4,  lat.  ej  3;  lg.  (altitudo)  abd.  14V4>  lat.  ej.  paene  4, 
crassities  ej.  a  latere  visi  3  millim.  Ped.  I  12  3/4 ,  II  12  1l?i,  III 
8  V2,  IV  10  l/g  millim.  longi;  pat. +tib.  IV  3  5/6  millim. 

Hujus  quoque  speciei ,  quae  ad  formam  procursus  frontalis 
P.  (Rhyncharachnaé)  dromadariae  (Bradi.)  (]),  sat  similis  est, 
modo  unum  exemplum  vidi,  in  Sumatra  a  Forbes  captum  et  a 
Cambridge  ad  me  missum. 

Generibus  Wixia,  Cambr.  (-),  et  Cyphoneti,  Thor.  (3),  sive 
Cyphagogo,  Giinther  (4)  —  cum  quo  Mastigosoma,  Ausserer  (3), 
conjungendum  credo  —  gen.  Poltys  cum  Arachnura  et  Epeira 
quodammodo  connectitur. 

Gen.  Argiope,  Sav.,  1825-7. 

25.  A.  catenulata  (Dol.),  cephalothorace,  pube  densa  sericea  ar- 
genteo-alba  ledo,  in  (andò  nigro,  margine  laterali  et  fascia  media 
inaequali  antice  abbreviata  testaceis  ;  sterno  nigro ,  fascia  media 
longitudinali  flava  vel  lutea;  mandibulis  nigris ,  maxillis  et  labio 
testaceis,  basi  ìiigris,  palpis  luteis  vel  flavis  ;  pedibus  nigris  (inter- 
<lum  pallidioribus) ,  coxis  sub-lestaceis  nigro-maculatis,  pedibus  (in- 
terior ibus  testaceo-annulatis  :  femoribus  annulo  testaceo  versus  api- 
cem, patellis  annulo  ejusmodi  basali,  tibiis  annulis  binis  testaceis 
nolatis,   metatarsis  tarsisque  anterioribus  ferruginco-teslaceis ,  illis 


(')  On  ;i  now  gen.  of  Arachn.,  in  rroceed.  of  the  Lina.  Soc.  of  New  South  Wales, 
1,  3,  i».  211,  l'I.  II,  lig.  3-3.a. 

(  ')  on  some  new  gen.  ami  spec.  of  Aran.,  in  l'roceed.,  of  the  Zool.  Soc.  of  London, 
1882,  p.  d:$7. 

(s)  on  Buropean  Spider?,  p.  37. 

(')  On  an  apparently  undescribed  Spider  fr.  Cochin  China,  in  Ann.  and  Mag.  of 
Nat.  llist  ,  :<,  sci-.,  X  (1862),  p.  299. 

(  )  Nciic  Radspinnen,  in  Verhandl.  d.  zool.-bot.  Gesellsch.  in  Wien  ,  XXI,  p.  S15 
(1).  in  his  stud.,  i,  pp.  40.')  (or>),  cot.,  Mastigusa  lapsus  est  calami  prò  Mastigosoma. 
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saepe  annulis  binis  trinisve  nigris  cinctis ,  femoribus  poslerioribus 
interdum  basi  pallidioribus ,  metatarsis  tarsisque  posterioribus  in- 
tei'dum  piceo-ferrugineis ;  abdomine  longiore ,  inverse  ovato  fere, 
tubcrculo  minuto  {saepe  obsoleto)  in  ulroque  latere  panilo  pone 
basin,  superiuSj  munito,  in  fundo  nigro  vel  sub-fusco,  dorso  antice 
testaceo  vel  luteo,  sive  hic  plaga  maglia  sub-transversa  poslice  inae- 
quali  testacea  vel  lutea  occupalo,  pone  eam  secundum  medium  ma- 
culis  nonnidlis  pallidis ,  plerisque  in  paria  dispositis,  secundum 
ulrumque  latiis  vero  serie  macularum  majorum  rotundatorum  3  vel 
4  testacearum  vel  lutearum,  cum  vittis  transversis  sat  brevibus  tri- 
bus  ejusdem  coloris  allernantibus,  ornato:  plaga  Ma  antica,  ut  et 
fascia  media  longitudinali  lata  in  lateribus  undulala  et  posteriori/, 
versus  angustata  ab  ea  retro  dacia,  maculisqae  illis  lateralibus,  pube 
densa  sericea  argentea  lectis  ;  ventre  nigro,  fasciis  duabus  longitu- 
dinalibus  longis  flavis,  posteriora  versus  pallilo  divaricantibus  or- 
nato, quae  paullo  pone  medium  ramulum  transversum  foras  direclum, 
eodemque  loco  alium  ramulum  paullo  crassiorem,  sub-lriangulum, 
intus  et  anteriora  versus  direclum  emittunt,  his  ramulis  sub-triangulis 
saepe  apicibus  conjunc/is:  spalio  anteriore  inter  fascias  et  eos  in- 
terjecto  maculis  4  parvis  in  trapezium  dispositis  notato,  spatio  in- 
terjeclo  posteriore  atro,  plerumque  longiore  quam  latiore.  —  9  ad« 
Long.  12-16  millim. 

Syn.:  1859.  Epeira  catenulata,  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit-,  p.  30,  Tab.  IX, 

lig.  1. 

1860.  Arglope  opulenta,  Thor.,  Nya  exot.  Epeiridei\mÒfvers.  af  Vet.-Akad.- 

Fòrhandl.,  XV  (1S59),  p.  299. 

1868.  »  »         ,  id.,  Freg.  Eugenies  Resa,  Arachn.,  1,  p.  88. 

1869.  Epeira  (Argyopes)  stellata,  Stol.,  Contrib.  towards  the  knowledge  of 

Indian    Arachn.,  loc.    cit.,    p.  234,    ri. 
XXVIII,  tìg.  0. 
1882.  Argiope  catenulata,  Van  llass-,  Midden  Sumatra,  cet.,  Aran.,  p.  19. 

Hujus  speciei,  quae  jandudum  a  Doleschall  aliisque  ut  Javae 
incoia  desci'ipta  fuit,  exempla  feminea  ad  Surabaja  et  ad  Tcibodas 
ejus  insulae  cepit  Beccari,  qui  feminas  quoque  in  Sumatra,  in 
munte  Singalang  et  in  spelunca  quam  Dune  vocant  (in  Padang 
superiore),  invenit.  Van  Hasselt  inulta  exempla  Sumatrana  exa- 
minavit,  ad  Boven  Rawas,  Alahan  pandjang,  Muara  Labu ,  Si- 
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lago,  Sungei  Abu  et  Solok  collecta;  secundum  eum  (})  etiam 
in  Celebes,  ad  Gorontalo,  capta  fuit  liaec  aranea.  «  E.  (A.)  stel- 
lata »  in  «  the  Sundarbans,  a  few  miles  south  of  Port  Canning  » 
(India)  inventa  est.  Etiam  secundum  Simon  (2)  in  India,  ad 
Wagra-Karoor,  vitam  degit  A.  catenulata,  cujus  exemplum  fe- 
mineum  praeterea  ad  Pointe  de  Galle  in  ins.  Taprobane  (Ceylon) 
jam  in  1872  cepit  Cel.  L.  M.  D'Albertis. 

Pronous  (?)  cheli fer,  Van  Hass.,  cujus  exemplum  singulum  vidi, 
fortasse  mas  est  hujus  speciei;  quod  tamen  quum  incertum  sit, 
cum  proprio  nomine  eum  paucis  adumbrare  melius  erit: 

26.  A.  chelifera  (Van  Hass.) ,  cephalothorace  ferrugineo,,  pallido- 
pubescenti;  serie  oculorum  postica  fortiter  procurva,  oculis  mediis 
posticis  medios  anlicos  magnitudine  non  parimi  superantibus;  pe- 
dibus  ferrugineo-testaceiSj  femoribus  1.'  paris  antice  5  aculeis,  re- 
liquos  pedum  aculeos  longitudine  superantibus,  armatis;  abdomine 
supra  fusco-nigricanti,  macula  marginali  media  antica  testacea  mu- 
culisque  duabus  lateralibus  ejusdern  coloris,  anterius  sitis,  notato; 
bulbo  genitali  extus,  subter,  procursibus  duobus  valde  langis  et 
fortibus ,  foras  directis ,  decussatis  et  quasi  chelam  vel  farci  pan. 
formantibus  munito.  —   J1  ad.  Long,  circa  3  3/4  millim. 

Syn.:  1882.  Pronous  (?)  chelifer,  Van  Hass.,  Midden  Sumatra,  oet-,  Anni.,  p.  24, 

PI.  II,  fig.  3;  PI.  IV,  flgg.  7-10. 

Mas.  —  Ad  formam  simillimus  est  maribus  A.  aemulae  (Walck.) 
et  A.  crenulalae  -(Dol.);  ab  utroque  tamen  forma  procursuuin 
bulbi,  colore  abdominis,  cet.,  facile  dignosci  potest.  Cephalothorax^ 
qui  ut  e.  gr.  in  mare  A.  crenulalae  (3)  sub-orbiculatus  est,  latitu- 
dine maxima  paullo  ante  medium  sita,  sat  leviter  est  convexus, 
parte  cephalica  parva,  circa  duplo  latiore  (piani  longiore,  ante- 
riore versus  modo  leviter  angustata.  Series  oculorum  postica  sat 

(')  Aran.  exot.  quas  collegit  .  .  .  von  Rosenberg  ,  ex  ins.  Celebes  (Gorontalo) ,  in 
Tijdschr.  v.  Entom.,  XXII,  p.  218  (2). 

(')  Matér.  pulir  servir  a  la  faune  Arachn.  de  l'Asie  merìd.  I.  Arachn.  recueillis  è 
Wagra-Karoor  près  Qundacul,  District  de  Bellary,  in  r.ull.de  la  Soc.  Zool.  de  France, 
X  (1885),  p.  ls  (ls). 

I  i  uni.  descriptionem  ejus  in  his  Stud.,  Il,  pp.  32  e1  seq. 
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fortiter  est  procurva,  series  antica   levissime    deorsum   curvata; 
oculi  medii  aream  evidenter  longiorem  quam  latiorem  et  postice 
non  parum  latiorem  quam  antice  occupant.  Oculi  medii  postici, 
anticis  mediis  non  parum   majores,  spatio  diametrum  oculi  evi- 
denter superanti  disjuncti  sunt,  et  paullo  longius  a  lateralibus 
posticis  quam  inter  se  remoti;  oculi  medii   antici,  qui  a  latera- 
libus anticis  parvis  spatio  modo   minuto   sunt   remoti,  inter   se 
paullo  longius  quam  al)  iis,  spatio  oculi  diametrum   circiter  ae- 
quanti,  distant.  Slernum,  maxillae  et  labium  ut  in  A.  crenulata, 
<f,  diximus;   mandibulae   rectae,  non   foras  curvatae,   et   tarsis 
3."  paris  breviores,  praeterea  ut  in  illa  specie.  Palpi  brevissimi, 
graciles,  clava  magna,  femora  antica  crassitie   paene   aequanti. 
Pars  patellaris  paullo  latior  est  quam  longior,  cuneiformis  fere 
(latere  interiore  brevissimo) ,  seta  longa   gracili   supra   munita  ; 
pars   tibialis   etiam   brevior   et   paullo   latior  est,  circa   dimidio 
latior   quam   longior.  Pars   tarsalis   sub-ovata  et  convexa   modo 
latus  interius  bulbi  tegit;  basi  extus  procursu  corneo  sat  parvo 
deorsum  curvato  praedita  est,  cujus  apex   ita   est  dilatatus,  ut 
a  fronte  visus  malleiformis  videatur.  Bulbus  magnus,  fere  condii- 
formis,    supra   convexus;   subter   ad   latus   exterius   procursibus 
•  duobus  valde  longis,  bulbi  diametrum  longitudine  fere  aequan- 
tibus,  foras  directis,  decussatis  et  clielam  quasi  formantibus  in- 
structus  est  :    posterior  (superior)   eorum   formam    unguis    longi 
sìve  spinae  fortis  anteriora  versus  vel  intus  curvatae  habet,  pro- 
cursus anterior  magis  rectus  est,  deplanatus,  apice  obtuso  paullo 
dilatatus,  praeterea  eadem  latitudine.    Pedes   mediocres ,  aculeis 
sat  crebris  et  longis  armati;  coxae   subter  inermes  sunt,  ut  fe- 
mora omnia  subter;  haec  supra  et  ad  apicem  superius  aculeata. 
Femora  1.'  paris  praeterea  in   latere   anteriore    aculeis  5  etiam 
longioribus   sunt   armata.  Abdomen   ovatum ,  tuberculis   carena, 
punctis  impressis  4  ordinariis  dorsi  distinctissimis.  Praeterea  quae 
de  mare  A.  crenulatae  diximus  etiam   in  lume  marcili  quadrant. 
Color.  —  Csphalothorax  ferrugineus,  pallido-pubescens  ;   oculi 
annulis  nigris  cincti.  Stermini  et  partes  oris  ferrugineo-testacea; 
palpi  ejusdein  coloris,  bulbo  ad  niaxim  .ni    partem    fusco.   Pedes 
ferruginei,   basi  pallidiores,  apice  nigrirantes,  aculeis  nigris.   .1//- 
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domen  supra  fusco-nigricans,  pallido-pilosum,  macula  sat  magna 
sive  plaga  testacea  ad  medium  marginem  anticum  notatum 
(quae  utrinque  macula  sat  magna  nigra  limitatur)  aliaque  plaga 
vel  macula  testacea  in  utroque  latere  anterius;  latera  abdominis 
et  venter  pallida ,  cinereo-testacea  sunt.  Mamillae  pallidae ,  su- 
periores  supra  nigrae. 

Lg.  corp.  33/4;  lg.  cephaloth.  parum  plus  2,  lat.  ej.  2,  lat. 
front,  saltem  2/3;  lg.  abd.  2  1/6;  lat.  ej.  1  V3  millim.  Ped.  I  9, 
II  8  J/2,  III  4  yg,  IV  7  millim.  longi;  pat.  -4-  tib.  IV  2  millim. 

Singulum  exemplum  vidi,  ad  Sungei  bulu  Sumatrae  cum 
feminis  A.  versicoloris  (Dol.)  et  maribus,  quos  liujus  speciei 
credo,  captum.  Vix  igitur  mas  est  A.  versicoloris,  sed  alius  spe- 
ciei ex  iis,  quarum  feminae  in  Sumatra  vitam  degunt,  et  veri- 
similiter  A.  catenulalae  (Dol.).  —  Van  Hasselt  Pronoum  (?)  che- 
liferum  suum  ex  Bedar  Alani  Sumatrae  obtinuit. 

27.  A.  aemula  (Walck.). 

syn.:  1S41.  Epeira  aemula,  Walck.,  H.  N.  d.  Ins.  Apt.,  II,  p.  US. 

ISSI.  Argiope     »       ,  Thor.,  Studi,  cet.,  Ili,  Ragni  dell'Austro-Malesia,  cet., 
loc.  cit.,  p-  63  (ubi  cet.  syn.  videantur). 

Species  in  Java,  secundum  Doleschall  (')  et  Van  Hasselt  (2), 
in  Sumatra  (Agam)  secundum  Ludeking  (3)  et  in  eadem  insula 
ad  Muara  Labu  secundum  Van  Hasselt  (4) ,  in  ins.  Laliuan  prope 
Borneo  secundum  Cambridge  (5;,  et  in  Celebes  secundum  Walcke- 
naer  inventa;  ipse  exempla  Indo-Malesia  modo  ex  Celebes,  ad 
Kandari  a  Beccari  capta,  vidi.  Praetereà  in  ins.  Moluccis  et 
Philippinis ,  in  Nova  Guinea  (ins.  Yule)  et  in  Nova  Hollandia 
vitam  degit  A.  aemula:  conf.  Thor.,  loc.  supra  cit.,  ut  et  liaec 
Stud.  I ,  p.  365  (25) ,  et  II  pp.  29,  30  et  295. 


"'   lu 'e  Bydr.,  cet,  loc.  cit.,  p.  30:  «  Epeira  -striata  (Java)  (Buit^nzorg)  ». 

1  1  \r.in.  exot.  quas  collegit...  Ludekfng...  ex  imi.  orient.  (.lava),  in  Tìjdschr. 
v.  Entom.,  XIV  (187i):  «  Epeiraf  asciata  Walck.  fere=r  Ep.  (Argyopes)  striata  D.  ». 

(1  Natuur-  «mi  Genéeskundig  topogr.  Schets  d.  Residentie  Agam,  loc.  cit.,  p  50 
(•■  Rpeira  striata  Dol.  »). 

I  ;i  Midden  Sumatra,  cet.,  Aran.  p.  18. 

I  1  Notes  on  some  Arachn.collected...during  rambles  in  the  China  Sea,  in  Proceed. 
of  the  Zool.  Soc.  of  London,  isti,  p.  617. 
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28.  A.  versicolor  (Dol.),  cephaiothorace  tibicm  4.'  paris  longi- 
tudine circiter  acquanti,  nigro  nel  fusco ,  pube  sericea  albicanti 
inaequalite r  (ceto  (quasi  reticulato)  ;  sterno  nigro,  fascia  media  lata 
et  tuberculis  lateralibus  sallem  posterioribus  flavis,  vel  plaga  ma- 
xima sub-radianti  flava  occupato;  mandibulis  nigris  vel  sub-fusi/*, 
maxillis  et  labio  flavo-teslaceis ,  basi  nigris;  palpis  flavo-testaceis , 
paullulo  nigricanti-annulalis;  pedibus  nigris,  fuscis  vel  teslaceo- 
olivaceis,  melatarsis  tarsisque  plerumque  pendio  clarioribus,  libiis 
annido  lato  pallido  versus  basin  silo  notatis,  femoribus  interdum 
annulis  binis  pallidioribus;  abdomine  l>rcviter  et  inverse  ovaio- 
pentagono,  antice  truncato,  angidis  tubercula  duo  parva  acuminata 
plerumque  formanlibus,  declivilale  abdominis  antica  Paventi,  dorso 
ejus  antice  trapezio  et  poster  ius  vitta  transversa  flavis,  luteis  vel 
albicantibus  et  pube  argentea  (ubique?)  tectis  ornalo:  trapezio  ilio 
circa  2/5  dorsi  occupanti,  saepe  antice,  inter  ipsos  angulos  sive 
kumeros ,  vitta  angusta  rufo-fusca  limbato,  praeterea  et  antice  et  in 
lateribus  linea  tenui  nigra  limitalo,  postice  latissime  emarginato 
vel  truncato,  lineis  transversis  duabus  parallelis  nigris  {anteriore 
plerumque  abbreviata)  in  tres  vitlas  {vel  saltem  in  duas)  diviso; 
vitta  Ma  dorsi  posteriore,  pendio  pone  angulos  abdominis  posle- 
riores  rolundatos  sita,  paullo  recurva  et  linea  tenui  nigra  antice 
limitata;  spatio  inter  trapezium  illud  et  liane  villani  ea  fere  duplo 
latiore ,  antice  nigro  et  hic  serie  transversa  macularum  5  argen- 
tearum  ornato,  postice  rufo-fusco;  spatio  dorsi  pone  liane  vitti//// 
rufo-fusco,  villi*  tribus  nigris  plus  minus  lalis  et  sua  quoque 
serie  transversa  puhetorum  argenteorum  notatis;  area  parrà  su- 
pra-anali  maculis  flavis  inclusa;  ventre  nigro,  fasciis  ih/alia*  longi- 
l/idinalibus  inaequalibus  leviter  incurvi*  paris  <>rn/it<>,  quae  posterius, 
extus ,  l incoia  transversa  sub-obliqua  decussantur,  spalto  interjecto 
anterius  paribus  tribus  macularum  minutar/////  argentearum  /minio; 
lamina  vulva/'  quadralo-rolundut/i,  conve.ru,  opaca,  nigra,  margine 
doralo  angusto  nitido  postice  et  in  lateribus  cincta  ;  mamillis  rufe- 
scenli-  vel  leslaceo-f/tscis.  —  9  ad.  Long.  9-13  millim. 

Parrà*,  cephaiothorace  et  pedibus  sordide  testaceo- fuscis t  femo- 
ribus interdum  subler  nigricanlibus ,  tibiis  et  metatarsis  anterioribus 
annulo  pallidiore   interdum   cinctis,  femoribus  1.'  paris  in  Intere 
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anteriore  modo  1.  1.  aculeis  armatìs ,  4.'  paris  femoribus  versus 
apicem  subter,  ad  latus  interius,  aculeis  1.1.  munitis;  abdomine 
supra  olivaceo-  cel  cinerascenti-testaceo ,  subter  obscuriore ,  fasciis 
longitudinalibus  duabus  brevibus  flaventibus  in  ventre;  bulbo  geni- 
tali subter  procursibus  tribus  valde  conspicuis  munito:  duobus  rna- 
ximis  parallelis  et  magis  foras  directis,  anteriore  eorum  lamina/// 
longam  leviter  tortuosam ,  apice  longo  acuminato  mayis  intus  cur- 
vato, formanti,  altero  laminam  latam,  basi  sat  angustam,  apice  la- 
tissime  rotundatam;  procursu  tertio  forma  fere  spinae  sub-lunatae^ 
'convexilate  sua  bulbo  affixo  et  in  apice  obtuso  setam  gerenti.  — 
</"  ad.  Long,  circa  4  ljA  millim.  —  {Nonne  hujus  speciei?). 

Syn.:  1859.  Epeira  versicolor,  Dol.,  Tweede  Bijdr.,   cet,  loc  cit.,  p.  31,  Tab.  IX, 

fig.  10  (=   ?). 
1871.  Argiope  saccincta,  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral-,  p.  35  (=  9). 
1881.         »  »        ,  Thor.,  Studi,   cet.y   III,  Ragni  dell'Austro-Malesia , 

cet.,  loc.  cit-,  p.  74,  not.  (=  ?)• 

De  femina  vid.  praesertim  L.  Koch,  loc.  supra  cit. 

Mas,  quem  hujus  speciei  credo,  parvus  est  et  notis  in  hoc 
genere  solitis  a  femina  discrepans.  Cephalothoracem  aeque  paene 
latum  ac  longum  habet,  fere  orbiculatum ,  humilem  et  leviter 
convexum,  impressionibus  cephalicis  debillimis,  sulco  ordinario 
centrali  sat  longo  et  forti;  pars  cephalica  vix  ì/3  partis  thora- 
cicae  latitudine  aequat,  quoad  libera  est  anteriora  versus  sensim 
non  parurn  angustata  et  circa  duplo  latior  quam  longior,  tuber- 
colo oculorum  mediorum  anticorum  fortiter  prominenti,  tuber- 
culis  oculorum  lateralium  leviter  prominentibus.  Series  ocalor///// 
postica  desupor  visa  sat  fortiter  procurva  est;  series  antica  lie- 
vissime deorsum  est  curvata.  Oculi  medii  aream  occupant  paullo 
longiorem  (piani  latiorem  postico,  et  non  parimi  latiorem  postice 
quain  antice.  Oculi  medii  postici,  anticis  mediis  evidenter  majores, 
spatio  diametro  sua  non  parimi  majore  disjuncti  sunt,  a  latera- 
lilms  posticis  etiam  paullo  longius  remoti;  oculi  medii  aulici , 
spatio  oculi  diametrum  saltem  aequanti  sejuncti,  non  parimi 
longius  inter  se  quam  ab  oculis  lateralibus  anticis  parvis  distant. 
Altitudo  clypei  oculi  medii  aulici  diametrum  saltem  aequat 
Slernum,  maxillae  e1  labium  ut  in  affinibus;  mandibulae  ut  in  iis 


RAGNI    INDO-MALESI  97 

parvae,  reclinatae  et  in  dorso  rectae  ;  paullo  plus  duplo  longiores 
quam  latiores  basi  sunt,  et  paullo  foras  curvatae.  Palpi  brevis- 
simi, graciles,  clava  magna,  femora  antica  latitudine  inulto  su- 
peranti; ad  formam  palpis  A.  crenulatae,  J1,  valde  similes  sunt. 
Pars  patellaris  non  parimi  latior  est  quam  longior,  in  latere  in- 
teriore brevior  quam  in  exteriore  latere,  et  supra  seta  ereeta 
sat  forti  munita;  pars  tibialis  parte  patellari  non  vel  parum 
brevior  est  sed  apice  ea  multo  latior,  a  basi  apicem  late  et  inae- 
qualiter  truncatum  versus  sensim  dilatata,  praesertim  in  latere 
interiore  ;  praesertim  versus  apicem  lateris  exterioris  pilis  sparsa 
est  ibique  setis  duabus  longioribus  praedita.  Pars  tarsalis,  longa, 
convexa  et  anguste  ovata  fere,  modo  latus  interius  bulbi  tegit; 
ad  basin  procursum  corneum  ad  angulum  rectum  fractum  ostendit, 
cujus  pars  apicalis  angustior  est  quam  pars  basalis,  apice  obtuso 
leviter  incrassato.  Bulbus,  ut  in  reliquis,  desuper  visus  forma 
fere  conchae  est;  tres  procursus  magnos  valde  conspicuos  ostendit, 
versus  latus  exterius,  subter,  sitos,  quorum  duo  anteriores  ma- 
jores  sunt,  diametro  bulbi  tamen  non  parum  breviores,  paralleli 
et  magis  ibras  directi  :  alter  eorum,  apicalis,  laminam  longam, 
leviter  tortuosam,  versus  apicem  fortiter  intus  curvatam  vel  potius 
fractam  format,  apice  longo  sensim  angustato  et  acuminato; 
procursus  secundus,  sub  et  paullo  pone  priorem  situs,  formam 
habet  t'olii  brevis  lati  sive  laminae  basi  sat  angustae,  apice  la- 
tissime  rotundatae;  procursus  primus  (minor),  versus  basin  bulbi, 
subter,  magis  transversim  positus,  forma  est  spinae  curvatae, 
convexitate  versus  bulbum  vergenti,  quae  versus  medium  suum 
basi  angusta  bulbo  ailixa  est  (interdirai  paene  Y-formis  videtur) 
et  in  apice  exteriore  truncato  setam  gracilini  gerii  Pales  me- 
diocres,  aculeis  crebris  sat  fortibus  et  longis  armati,  metatarsis 
tarsisque  gracillimis,  ut  in  atìinibus;  coxae  inermes  sunt,  femora 
1.'  paris  in  latere  anteriore  modo  1.  1.  aculeis  sunt  munita  (ut 
in  e.  gr.  A.  cremolato,,  </);  femora  4.'  paris  subter,  intus,  modo 
duos  aculeos  liabent,  versus  apicem  internodii  sitos.  (In  A.  cre- 
n ulula,  e/1,  femora  1.'  paris  1  aculeos  in  seriem  longam  dispositi >s 
subter  ostendunt).  Abdomen  ovatum ,  antice  plus  minus  trun- 
catum. 

T.  Thoreli..  Ragni  Malesi  e  Papuani.  7 
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Color.  —  Cephalothorax  sordide  testaceo-fuscus,  pube  albicanti 
vestitus.  Ovuli  ad  partem  annulis  nigris  cincti.  Sternum  et  partes 
oris  pallidius  testaceo-fusca.  Palpi  fusco-testacei,  basi  pallidiores, 
bulbo  ad  maximam  partem  fusco  vel  ferrugineo.  Pedes  sordide 
testaceo-1 usci ,  femoribus  interdum  subter  nigricantibus  ;  tibiae 
saltem  l.1  paris  interdum  annulum  pallidiorem  versus  apicem 
habent,  ut  nonnumquam  metatarsi  anteriores,  qui  interdum  toti 
cum  tarsis  pallidiores  sunt.  Aculei  nigri.  Abdomen  olivaceo-testa- 
ceum  vel  cinereo-olivaceum ,  punctis  impressis  4  obscurioribus 
fere  in  quadratura  dispositis  anterius  in  dorso  notatuin,  interdum 
versus  latera  et  postice  dense  sub-testaceo-punctatum;  latera  ab- 
dominis  anterius,  magis  subter,  nigra  sunt,  venter  olivaceo- 
nigricans,  fasciis  duabus  longitudinalibus  brevibus  parallelis  tìavis 
vel  albicantibus  ornatus.  Mamillae  sordide  olivaceo-  vel  testaceo- 
fuscae,  superiores  extus  versus  apicem  nigrae. 

<A  —  Lg.  corp.  4  ]/4;  lg.  cephaloth.  paene  2  72,  lat.  ej.  2  xjA, 
lat.  front,  circa  2/3;  lg.  abd.  paene  2l/2,  lat.  ej.  paullo  plus 
1  V2  millim.  Ped.  I  9  ]/2,  II  9,  III  4  %  IV  7  »/2  millim.  longi; 
pat.  -+-  tib.  IV  paene  2  1/2  millim. 

Secundum  Doleschall  A.  versicolor  in  Java  ad  Buitenzorg  in- 
venta est;  ipse  feminas  nonnullas  (plerasque  tamen  juniores) 
araneae ,  quam  ad  eandem  speciem  refero,  a  Beccari  in  Sumatra 
ad  Sungei  bulu,  Ajer  Mancior  et  in  monte  Singalang  collectas 
examinavi.  Aliam  feminam  (adultam)  a  Doria  et  Beccari  ad  Sa- 
rawak  in  Borneo  inventam  vidi;  L.  Koch  A.  succinctam  suam 
ex  Borneo  obtinuit  quoque.  —  Marùj  quem  hujus  speciei  credo, 
exempla  pauca  ad  Sungei  bulu  Sumatrae  cepit  Beccari. 

29.  A.  chloreis,  Thor. 

Syn.:  1877.  Argiope  chloreis,  Thor.,  Studi,  cet,   I,   Ragni   di   Selebes,    loc.   cit. 

p.  368  (28). 

IIujus  speciei  modo  exemplum  singulum  nondum  adultum  in 
Celebes  (ad  Kandari)  inventimi  est. 
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30.  A.  pumila,  n.,  cephalothorace  san//)//'  testaceo- fusco ,  pube 
tenui  sericea  albicanti  tecto;  pedibus  testaceo- fuscis;  abdomine  paene 
urtili),  cinereo-  vel  olivaceo-vir  escenti,  foto  dorso  (basi  exceptd)  linea 
alba  cincia,  dorso  saltem  inlerdum  linea  inedia  longitudinali  sub- 
ramosa  nig ricanti  et,  posterius,  lineis  2-3  transversis  albicantibus 
notalo,  ventre  sub-olivaceo,  lineis  duabus  longitudinalibus  paralleli* 
riigricantibus  notato,  spatio  interjecto  pallidiore ,  inlerdum  albicanti. 
—  9  a(L  Long.  5  1/3  -  5  2/3  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  aeque  circiter  longus  ac  tibia  cum 
patella  4.'  paris,  paullulo  longior  (juam  latior,  humilis,  transver- 
sim  postice  panilo,  antice  parum  convexus,  dorso  a  latere  viso 
a  declivitate  postica  ad  oculos  sensim  proclivi  et  paene  recto; 
impressiones  cephalicae  distinctae  sunt ,  fovea  ordinaria  centralis 
sat  magna;  frontis  latitudo  l/s  latitudinis  partis  thoracicae  cir- 
citer aequat.  Oculorum  series  postica  desuper  visa  sat  fortiter 
procurva  est,  antica  a  fronte  visa  leviter  deorsum  curvata.  Oculi 
medii,  quorum  postici  anticis  evidenter  paullo  majores  sunt,  aream 
occupant  non  parum  longiorem  quam  latiorem  et  paullo  latiorem 
postice  quam  antice;  postici  eorum,  spatio  oculi  diametro  paullo 
majore  disjuncti ,  a  lateralibus  posticis  (quibus  parum  majores 
sunt)  circa  duplo  longius  quam  inter  se  distant,  a  mediis  anticis 
saltem  dimidio  longius  quam  inter  se  remoti  ;  oculi  medii  alitici 
spatio  diainetrum  suam  aequanti  sunt  sejuncti,  et  non  parum, 
fere  dimidio,  longius  ab  oculis  lateralibus  anticis  quam  inter  so 
remoti.  Oculi  laterales  antici  reliquis  oculis  circa  triplo  minores 
sunt  ot  ;i  lateralibus  posticis  spatio  parvo  sed  evidentissimo  se- 
parati. Slermim  panini  longius  quam  latius,  antico  latissime  trun- 
catum,  postice  acuminatimi,  laeve.  Mandibulae  panilo  reclinatae, 
patellas  anticas  crassitie  vix  superantes,  circa  duplo  longiores 
quam  latiores.  Pedes  mediocres,  aculeis  sat  crebris  et  sat  debi- 
libus  armati.  Femora  1.'  paris  antice  1.  1.  1.  aculeos  habent, 
supra  1.  1.  (vel  1.  1.  1  ?),  postice  1.  1.  1.  aculeos  parvos.  Femora 
4.'  paris  subter  modo  aculeum  singulum  gracillimum  versus  api 
ceni,  intus,  sitimi  habere  videntur.  Abdnmen  circa  dimidio  lon- 
gius (piani  latius,  integerrimuin,  tuberculis  humeralibus  carens, 
sub-depr essimi,  paene  ovatum,  antice  anguste  truncatum,  postico 
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sub-acuminatum.  Vulva,  forma  in  hoc  genere  ordinaria,  ex  la- 
mina et  septo,  quod  foveas  duas  magnas  separat,  constat  :  lamina 
sub-transversa  est,  postice  late  triangulo-rotundata  et  hic  mar- 
gine elevato  sat  alto  et  angusto  cincta. 

Color.  —  Cephalothorax  obscure  vel  sordide  testaceo-fuscus , 
pube  tenui  sericea  albicanti  vestitus.  Oculi  postici  suo  quisque 
annulo  nigro  cincti.  Stermini  testaceo-fuscum ,  interdum  fascia 
media  longitudinali  pallida  in  medio  abrupta  notatum.  Parles 
oris  clariores,  pallide  fusco-testaceae  vel  testaceae.  Palpi  flavo- 
testacei.  Pedes  fusco-testacei ,  albicanti-pubescentes ,  pallido-  et 
nigro-pilosi,  nigro-aculeati./46atowm,  in  fundo  cinereo-  vel  olivaceo- 
virescens,  pube  tenui  sericea  albicanti  (argentea?)  vestitura  fuisse 
videtur;  linea  alba,  infra  angustissime  nigro-marginata ,  totum 
dorsum  (ipsa  basi  excepta)  cingenti  in  lateribus  supra  ornatura 
est,  lateribus  sub  hac  linea  paullo  obscurioribus.  Dorsum  abdo- 
minis,  quod  anterius  punctis  4  obscurioribus  in  trapezium  dispo- 
sitis  notatur,  interdum  magis  postice  vestigia  linearum  transver- 
sarura  2-3  albicantium  ostendit,  interdum  lineam  mediani  lon- 
gitudinalem  sub-ramosam  nigricantem.  Venter  sub-olivaceus,  li- 
neis  duabus  longitudinalibus  parallelis  obscurioribus:  spatiura 
magnum  oblongum  latum  sub-rectangulum  inter  rimam  geni- 
talem,  mamillas  et  has  lineas  reliquo  ventre  clarius  est,  olivaceo- 
cinerascens  vel  -albicans,  et  punctis  8  nigricantibus  in  series 
duas  longitudinales  parallelas  dispositis  notatimi  ;  utrinque 
apud  mamillas  testaceo-  vel  olivaceo-fuscas  vestigia  macularum 
binarum  majorum  pallidaruin  (colore  areae  mediae  ventris) 
video. 

Lg.  corp.  52/a;  lg-  cephaloth.  21/.i,  lat.  ej.  2!/6,  lat.  front, 
circa  3/4;  lg.  abd.  4,  lat.  ej.  2  5/0  millim.  Ped.  li),  II  8  3/4 , 
III  5  */2»  IV  8*/2  millim.  longi;  pat.  -f-  tib.  IV  2  V,  millim. 

Modo  duo  exempla  feminea  (sed  adulta)  parvae  hujus  speciei 
vidi,  ad  Sungei  bulu  Sumatrae  a  Beccari  inventa.  Ab  A.  chlorei 
Thor.  (specie  priore),  cui  quam  maxime  affinis  est,  saltem  colore 
alio  abdominis  tacile  internoscitur  A.  pumila. 


RAGNI    INDO-MALESI  101 

Gren.  Herennia,  Thor.,  1877. 

31.  H.  multipuncta  (Dol.). 

Syn.  :  1859-  Epeira  multipuncta,  Dol.,  Tweede  Bi.jdr-,  cet-,  loc.  cit.,  png.  32,  Tab.  XI, 

figg.  1-1/. 
1859.        »       ornatissima,  id.,  ibid.,  p.  32,  Tab.  1,  figg.  3-3'... 
1877.  Herennia  multipuncta,   Thor.,  Studi,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc. 

cit.,  p.  371  (31). 

Habitat  haec  species  in  Java,  secundum  Doleschall  et  Van 
Hasselt  ('),  in  Sumatra  (Agam)  secundum  Ludeking  (2),  in  Ce- 
lebes,  ubi  Beccari  eam  cepit,  et  «  ali  along  the  Malay  penin- 
sula  »,  secundum  Stoliczka  (3).  Etiam  in  Amboina  et  in  Bir- 
mania, cet,,  invenitur.  De  formis  «  E.  multipuncta  »  et  «  E.  or- 
natissima »   Doleschallii,  conf.  Tlior. ,  loc.  cit. 

Gen.  GJ-ea,  C.  L.  Kocn,  1843. 
(=  Ebaea,  L.  Koch  ,  Thor.,  olim). 

32.  G.  sub-armata,  n.,  tephalothorace  in  fundo  sub-fusco, paul- 
lulo  breviore  quam  tibia  cum  patella  4.'  paris;  oculis  mediis  po- 
sticis  medie*  anticos  vix  vel  non  magnitudine  superantibus;  storno 
fi/sco,  fascia  longitudinali  /lava;  pedibus  testaceo-fusets ,  minus  di- 
stimie fusco-annulatis;  abdomine  circa  dimidio  longiore  quam  la- 
tiore,  ovato-elliptipOj  tuberculis  duobus  sub-humeralibus  paullo  pone 
hasin,  saprà,  munito,  dorso  <>jns  sab-testaceo-fusco,  fusco-sub-maculalo, 
linea  una  alterave  transversa  undulata  fusai,  et  posterius  triangulo 
fusco,  lineis  duabus  flexuosis  nigris  incluso,  notato;  vulva  magna, 
transversa,  sub-elliptica,  ci;  foveis  duabus,  septo  medio  sejunctis  <■/ 
costa  fortiter  incurvii  limitatis  constanti.  —  9  ad.  Long,  circa 
43/,  millint. 

Femina.  —  Cephalothorax  paullo  longior  quam  latior,  tibia 
cum  patella  4.'  paris  paullulo  brevior,  parte  thoracica  in  late- 
ribus  et  in  angulis  posticis  fortiter  rotundata,  postico  in  medio 

(.')  Arati,  exot.  quas  collegit....   Ludeking,  ex  India  Orient.   (Java),  in   Tijdscnr 
v.  Kntom.,  XIV. 
(*)  Natuur-  en  Geneeskund.  topogr.  Schets  d.  Residence  Agam,  loc.  cit.,  p.  50 
(3)  Contrib.  towards  the  knowledge  of  Indiali  Arachn.,  loc.  cit  .  p.  238. 
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panilo  emarginata,  parte  cephalica  impressionibus  cephalicis  for- 
tibus  incurvis  limitata,  quoad  libera  est  paullo  transversa  et  an- 
teriora  versus  sensim  paullo  angustata;  frons,  VH  latitudinis 
partis  thoracicae  latitudine  circiter  aequans,  antice  leviter  rotun- 
data  est,  tuberculis  oculorum  tribus  sat  prominentibus :  medium, 
cui  oculi  duo  medii  alitici  impositi  sunt,  latum  est  et  truncatuin, 
duo  lateralia  angustiora  et  oblique  anteriora  versus  et  foras  di- 
recta.  Modice  altus  est  cephalothorax  et  transversim  convexus,  a 
latere  visus  inter  partes  cephalicam  et  thoracicam  impr.essus, 
dorso  pone  hanc  impressionem  convexo,  ante  eam  usque  ad  oculos 
medios  posticos  recto  et  paullo  assurgenti,  area  longa  oculorum 
mediorum  fortiter  proclivi  et  recta,  clypeo  paullo  reclinato.  Oculi 
medii  postici  mediis  anticis  non  vel  parum  majores  sunt,  late- 
ralibus  posticis,  ut  niihi  quidem  videtur,  paullo  minores;  oculi 
laterales  antici  lateralibus  posticis  saltem  duplo  minores  sunt, 
spatio  parvo  sed  distincto  ab  iis  remoli.  Oculi  4  antici  cuin  la- 
teralibus posticis  seriem  formant,  quae  a  fronte  visa  levisshne 
deorsum  curvata  est,  extremitatibus  paullo  sursum  curvatis.  Se- 
ries  oculorum  4  posticorum  desuper  visa  fortissime  procurva  est  : 
oculi  enim  medii  postici  longe  pone  reliquos  in  dorso  partis  ce- 
phalicae  sunt  locati,  cum  lateralibus  posticis  trapezium  paullo 
latius  antice  quam  longius  et  duplo  latius  antice  quam  postice 
formantes;  cum  mediis  anticis  medii  postici  trapezium  formant, 
quod  modo  paullo  latius  est  postice  quam  antice  et  duplo  lon- 
gius quam  latius  antice.  Spatium  inter  oculos  medios  anticos 
diametrum  eorum  saltem  aequat,  et  paullo  majus  est  (piani  spa- 
tia,  quibus  a  lateralibus  anticis  distant;  a  margine  clypei  spalio 
diametrum  suam  circiter  aequanti  remoti  sunt,  ab  oculis  posticis 
vero  spatio  hac  diametro  plus  quadruplo  majore.  Orali  medii 
postici  spatio  sunt  disjuncti,  quod  oculi  diametro  circa  duplo  majus 
est:  a,  lateralibus  posticis  saltem  dimidio  longius  (piani  inter  se 
distant.  Sternwm  panilo  longius  quam  latius,  sub-triangulum , 
antica  lalissime  emarginato-truncatum ,  tuberculis  humilibus  ad 
coxas,  praeterea  Laeve.  Mandibulae  directae  vel  sub-reclinatae , 
cylindratae,  femoribus  anticis  non  parimi  angustiores,  duplo  et 
dimidio  longiores  quam  latiores,  in  dorso  laéves,  ad  basin  panilo 
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convexae,  praeterea  rectae.  Maxillae  paene  aeque  latae  ac  longae, 
apice  latissime  truneatae,  sub-quadratae  ;  labium  transversum , 
apice  late  rotundato-acuminatum.  Palporum  pars  tarsalis  apicem 
versus  sensim  angustata,  sub-acuminata.  Pedes  mediocres,  2.1  paris 
breviores  quam  l.s  paris;  aculeis  gracilibus  non  crebris  armati 
sunt  modiceque  pilosi.  Abdomen  circa  dimidio  longius  quam  la- 
tius,  ovato-ellipticum,  modice  convexum;  paullo  pone  basin  supra 
ad  utrumque  latus  in  tuberculum  parvum  elevatimi  est.  Vulva 
magna,  transversa,  fere  elliptica:  ex  foveis  duabus  sat  magnis 
constat,  quae  septo  medio  longitudinali  sat  angusto  sejunctae 
sunt  et  praeterea  sua  quaeque  costa  forti  incurva  fere  semicir- 
culata  limitantur.  Maxillae  superiores  et  inferiores  crassae,  modo 
paullo  ante  apicem  abdominis  positae. 

Color.  —    Cephalothorax    sub-fuscus ,    margine    laterali    palli- 
dore (?)  ;  pube  albicanti  vel  cinerascenti  vestitus  fuisse  videtur. 
Slernum  fuscum,  tuberculis  marginalibus  paullo  clarioribus,    et 
fascia  media  longitudinali  flava,  a  labio  ad  apicem  sterni  perti- 
nenti et  sensim  angustata  ornatum.  Mandibulae  pallide  testaceae. 
Maxillae  et  labium  flavo-testacea,  illae  basi  anguste  nigricantes. 
Palpi  flavo-testacei,  versus  apicem  infoscati.  Pedes  testaceo-fusci, 
paullo   nigro-punctati,   femoribus  subter  clarioribus,  internodiis 
plerisque  apice  infuscatis,  nigro-pilosi   et   -aculeati.  Abdomen  in 
lurido  superius  fusco-testaceum  fuisse  videtur,  maculis  et  punctis 
obscure    fuscis    sparsum  ,   quae   ad   partem   in    vittas  vel  lineas 
paucas    transversas    inaequales    undulatas    confluisse    videntur  : 
unam  saltem  ejusmodi  lineam  fortiter  undulatam  in  medio  dorso 
video  ;  postice  dorsum  duas  lineas  fìexuosas  nigras  versus  anum 
sensim  appropin(|uantes  ostendit,  aream  triangolalo  fiiscam  in- 
cludentes.  Venter,  secundum  medium  nigro-fuscus  et  hic  maculis 
minutis  punctisque  pallidioribus  sparsum,  utrinque  ad  latera  ma- 
culis paullo  majoribus  sed  parvis  et  inaequalibus  ad  longitudinem 
est  conspersus.  Mamillae  sul)-fuscae. 

Lg.  corp.  43/4;  lg.  cephalotb.  circa  2  >/4,  lat.  ej.  paullo  plus2, 
lat.  front,  paene  1;  lg.  abd.  3,  lai.  ej.  2  millini.  Ped.  I  8  73, 
II  8,111  paene  42/3,  IV  7  */2  millim.  longi;  pat.  -h  tib.  IV 
paene  2  V2  millim. 
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Exemplum  femineum  supra  descriptum  et  dimensum  Gel.  Doria 
et  Beccari  in  Borneo  ad  Sarawak  invenerunt;  Cel.  Kinberg  l'e- 
miliani in  Java  cepit,  aliamque  in  Singapore.  —  Ebaeae  The  ri- 
dioidi,  L.  Koch  Q),  haec  species  simillima  videtur,  sed  in  ea 
vulva  piane  aliam  formam  atque  in  E.  sub-armata  nostra  liabet  ; 
nec  mentionem  tuberculorum  abdominis  in  E.  Theridioide  sua 
facit  L.  Koch.  —  Gea  [Ebaea]  bituber culata,  Thor.  (2),  ex  Hata  in 
Novae  Guineae,  praeter  oculis  mediis  posticis  medios  anticos  ma- 
gnitudine multo  superantibus,  forma  vulvae  facile  a  E.  sub- 
armata  internosci  potest:  vulva  G.  bituber •culaia r  ruini  quasi 
pulvinum  magaiuni  crassum,  retro  directum,  hexagonum,  aeque 
paene  longum  ac  latum,  apice  sat  anguste  truncatum  vel  snl»- 
emarginatum,  in  lateribus  transversim  ])i-sulcatum ,  ad  basin 
impressione  sat  magna  praeditum  format. 

Gen.  Ebaea,  L.  Koch,  1872,  non  a  Gea,  G.  L.  Koch,  1K13  (3), 
diversum  mihi  videtur  ;  quare  hoc  nomen  restituì.  —  Gea  medium 
inter  Argiopem  et  Epeiram  fere  tenet. 

33.  G.  decorata,  n.,  cephalothorace  panilo  breviore  quam  libi" 
curri  palella  4.'  paris,  in  fluido  nigro,  maculis  duabus  parvis  pal- 
lidi* pone  oculos  medios  posticos  notaio,  lateribus  parli*  thoracicae 
in  medio  angustia*  pallidis  quoque  ;  oculis  mediis  posticis  mediis, 
anticis  circa  d im /'dio  majoribus;  sterno  nigro ,  fascia  media  longi- 
tudinali flava;  pedibus  pallidi'  testaceis ,  dense  nigro-annulatis  ; 
ahih), itine  sub-ovaio,  humeris  in  lubercula  duo  elevatis,  nigricanti, 
unterius,  supra  et  in  lateribus ,  maculis  paucis  majoribus  pallidis 
ornalo,  quae  lemne  (rei  quatcrnue)  in  series  duas  rei  Ires  trans 
versas  recar  ras  ord  inalar  situi,  et  et  inni  posteri  us  in  dorso  plus 
■ni  ut  ns  rride/iler  pallido-/,  taeiilalo  ;  retti  re  uiijro,  ntuculis  ip/a/fuor 
/Inr/s  in  intpeiinm  dispositi^  in  medio  notalo.  —  ^  ad.  Long, 
circa  0  n,  il  li  ni. 

Femina.  Cephalothorax  non  parimi  longior  quam  latini', 
tibia  finn   patella    l.1  paris  panilo  brevior,  ad  formam  ut  in  specie 

(')  im'  Arachn.   lustrai.,  p    132,  Tab.  X.  figg.  4-4«-. 

(2)  snidi,  ,-,  i  ,  in,  u.io-ni  (lo|]'Auslro-M;ilcsi,i  «•  dol  capo  York,  re/.,  loc  cu.,  p.  60 
l  )  Die   \im,1iii.,  x,  p.  101,  Tab.  CCCLII,  tig.  s-.':<  (Qea  spinipea,  r.  L.  £och). 
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priore  diximus,  parte  cephalica  tamen  anteriora  versus  parimi 
angustata,  fronte  lj3  partis  thoracicae  latitudine  superanti.  Oculi 
medii  postici  mediis  anticis  non  parum,  fere  dimidio,  majores 
sunt,  lateralibus  posticis  vero  panilo  minores;  oculi  laterales  ali- 
tici lateralibus  posticis  circiter  4.plo  minoFes  sunt,  cum  iis,  ut 
videtur,  contingente*.  Oculi  4  antici  cum  lateralibus  posticis  se- 
riem  formant,  quae  a  fronte  visa  leviter  deorsum  curvata  est  , 
extremitatibus  leviter  sursuin  curvatis.  Series  oculorum  4  posti- 
coruin  desuper  visa  fortissime  procurva  :  trapezium  quod  formant 
oculi  medii  postici  cum  lateralibus  posticis  non  parum  latius  est 
antice  quam  longius,  et  duplo  latius  antice  (piani  postice;  cimi 
tnediis  anticis  medii  postici  trapezium  formant,  quod  multo,  circa 
dimidio,  latius  est  postice  (piani  antice  et  circa  duplo  longius 
(piani  latius  antice.  Spatiuni  inter  oculos  medios  anticos  diame- 
trnm  eorum  aequat,  et  non  parimi  majus  est  quam  spatia  (oculi 
lateralis  antici  diametrum  fere  aequantia),  quilms  ab  oculis  late- 
ralibus anticis  distant;  a  margine  clypei  spatio  diametrum  suam 
non  aequanti  remoti  videntur,  ali  oculis  posticis  vero  spatio  liac 
diametro  saltelli  triplo  majore.  Oculi  medii  postici  spatio  sunt 
disjuncti,  quod  oculi  diametro  circa  dimidio  majus  est;  a  latera- 
libus posticis  circiter  dimidio  longius  quam  inter  se  distant. 
Sternum  panilo  longius  quam  latius,  ovato-triangulum ,  antice 
latissime  sub-emarginatum ,  tuberculis  distinctissimis  ad  coxas, 
praeterea  laeve,  nitidum,  pilis  Longioribus  sparsum.  Mcmdibulae 
directae,  a  fronte  visae  cyhndratae,  femoribus  anticis  non  parum 
angustiores  et  duplo  et  dimidio  Longiorés  quam  Latiores;  nitida»* 

et  laeves  sunt,  parer  pilosae,  versus  basin  sat  fnrtiter  convexae. 
Maxillae  vix  Longiorés  quam  latiores,  apice  intus  oblique  trnn- 
catae,  extus  rotundatae,  labio  paene  duplo  longiorés.  Labium 
transversum,  apice  late  rotundato-acuminatum.  Palporum  pars 
tarsalis  apicem  versus  sensim  angustata  est,  sub-acuminata*.  Pedes 
mediocres,  aculeis  sat  crebris  gracilioribus  armati.  Abdomen  sub- 
Qvatum,  longius  quam  latius,  humeris  in  tubercula  duo  sub-conica 
obtusa  mediocria  elevatis,  antico  inter  ea  sat  leviter  rotondatimi, 
in  lateribus  antice  leviter,  praeterea  modice  rotundatum.  Vulva 
sat  magna:  ex  calli»    alto  vel  lamina    transversa    crassa,   erecta, 
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praesertim  in  lateribus  rotundata,  pallida  constat,  quae  in  latere 
anteriore  foveas  duas  sat  magnas,  rotundatas,  profundas  et  septo 
tenui  vel  imperfecto  separatas  ostendit,  antice  versus  ven treni 
lamina  humiliore  limitatas.  Mamillae  crassae,  parum  ante  apicem 
abdominis  locatae. 

Color.  —  Cephalothorax  in  fundo  niger,  marginibus  lateralibus 
partis  thoracicae,  posterius,  testaceo-albidis  ;  praeterea  maculis 
duabus  minoribus  paullo  pone  oculos  medios  posticos  sitis  macu- 
lisque  duabus  parvis  obliquis  in  parte  thoracica  paullo  pone  im- 
pressiones  cephalicas  positis  et  longius  a  marginibus  lateralibus 
quam  inter  se  remotis  (interdum  obsoletis)  testaceo-albicantibus 
notatus  est,  saltem  ad  partem  albicanti-pubescens.  Sternum  ni- 
grum,  fascia  flava  anterius  latissima,  posteriora  versus  sensim 
angustata,  vel  potius  macula  ovato-triangula  postice  acuminata 
flava,  a  labio  ad  apicem  sterni  pertinenti  ornatimi.  Mandibulae 
fusco-testaceae.  Maxillae  nigrae,  apice  late  pallido-testaceae  ;  labium 
pallido-testaceum ,  basi  plus  minus  late  nigruni.  Palpi  pallide 
flavi,  partis  tarsalis  colore  saturatore,  partibus  tibiali  et  tarsali 
apice  nigris.  Pedes  pallide  testacei,  dense  nigro-annulati,  ut  palpi 
nigro-pilosi  et  -aculeati  ;  coxae  nigrae  sunt,  femora  annulos  binos 
nigros,  medium  et  apicalem,  habent,  patellae  annulum  apicalem, 
tibiae  et  metatarsi  ternos  annulos,  basalem  angustiorem,  medium 
et  apicalem  latiores;  tarsi  apice  plus  minus  late  nigri  sunt,  Ab- 
domm,  pilis  longis  pallidis  sub-erectis  sparsum  et  praeterea  te- 
nuiter  pallido-  (argenteo-?)  pubescens,  ad  colorem  nigricans  est 
(tuberculis  humeralibus  intus  purius  nigris),  hac  pictura  testaceo- 
albicanti  ornatum:  in  utroque  latere,  supra,  seriem  macularum 
saltem  3  ostendit,  quarum  duae  anteriores  sat  magnae  sunt, 
praesertim  prima,  quae  etiam  latus  exterius  tuberculi  humeralis 
occupat,  secunda  in  medio  longitudinis  locum  tenet;  antice,  inter 
tubercula,  maculam  etiam  paullo  majorem  ostendit  dorsum  et 
in  medio  imam  alteramve  par  vani,  bis  maculis  cimi  maculis  la- 
teralibus anterioribus  series  duas  transversas  recurvas  forman- 
tihus:  etiam  in  declivitate  antica  maculae  saltem  tres  sat  magnae 
seriem  vel  fasciam  transversam  longani  recurvam  formant.  Po- 
sterius  dorsum  maculis  minoribus  pallidis  nigro-marginatis,  plus 
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minus  evidentibus,  saltem  interdum  in  series  transversas  sub- 
recurvas  ordinatis  (fere  ut  in  formis  quibusdam  generis  Argiopis) 
sparsimi  est.  Latera  abdommis  plus  minus  pallido-variata  ;  venter 
niger  antice  ad  latera  duas  maculas  mediocres  flaventes  ostendit, 
in  medio  vero  4  maculas  ejusdem  coloris,  trapezium  sat  magnum, 
postice  latius  quam  antice  et  latius  postice  quam  longius  for- 
mantes,  quarum  anteriores  duae  parvae  sunt,  posteriores  magnae. 
Mamillae  fìisco-testaceae,  nigro-maculatae;  utrinque  apud  eas  apex 
abdominis  maculas  duas  minutas  pallidas  ostendit. 

Lg.  corp.  6;  lg.  cephaloth.  paene  3,  lat.  ej.  2  ì/2)  lat.  front. 
paullo  plus  1;  lg.  abd.  3%,  lai  ej.  22/3  millim.  Ped.  I  103/4, 
II  10  l/2,  III  6l/4,  IV  paene  10  */2  millim.  longi;  pat.  -+- 
tib.  IV  paene  3  1/4  millim. 

Exempla  duo  feminea  in  Sumatra  cepit  Cel.  Beccari,  alterimi  ad 
Ajer  Mancior,  alterum  ad  Sungei  bulu. 

34.  G.  guttata,  n. ,  cephalothorace  nigro ,  saltem  ad  partem  ar- 
gènteo-pubescmti;  serie  oculorum  postica  desuper  risa  modo  leviler 
provar  uà,  arca  oculorum  rnediorwm  vix  longiore  quam  latiore , 
oculii  mediis  posticis  mediis  anticis  evidenter  majoribus;  sterno  nigro, 
/inaiar alato;  pedibus  nigris,  annulis  paucissimis  pallida;  abdomine 
sub-ovato,  antice  in  tubercula  4  parva,  trapezium  postice  latius  quam 
antice  formantia  cirrato,  nigro,  maculis  multis  albicantibus  ornato, 
quarum  circa  10  dorsum  cinga///  aUaeque  4  anterius  in  dorso  in 
trapezi// ni  dispositae  sani.  —   9  jun.  Long,  saltai/  4  '/.,  millim. 

Femina  jùn.  —  Cephalothorax  paullo  longior  quam  latior,  laevis, 
nitidus,  parte  thoracica  in  lateribus  fortiter  rotundata,  parto  ce- 
phalica  sat  magna,  quoad  libera  est  paullo  transversa,  Lateribus 
paene  rectis  anteriora  versus  vix  voi  panini  angustata,  a  latore  visa 
modico  convexa  et  paullo  altiori  (piani  est  pars  thoracica;  frons 
dimidiam  partem  thoracicam  latitudine  aequat;  area  oculorum 
mediorum  valde  pròclivis  est  (oculis  mediis  posticis  non  longe 
retro  in  dorso  positis),  clypeus  paullo  reclinatus.  Tubercula  ocu- 
lorum lateralium  vix  prominula  sunt ,  tuberculum  mediorum 
antice  late  truncatuni  modice  prominet.  Sterna///  vix  longius 
(piani  latius,  cordiformi-triangulum  fere.  Oculim.edu  antici  mediis 
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posticis  evidenter  minores  sunt  et  paullo  minores  quoque  quam 
laterales  postici,  qui  mediis  posticis  paullo  minores  videntur; 
laterales  antici  lateralibus  posticis  plus  duplo  minores  sunt,  cum 
iis  paene  contingentes.  Series,  quam  formant  oculi  4  antici  cum 
lateralibus  posticis,  a  fronte  visa  leviter  deorsum  curvata  est, 
extremitatibus  paullo  sursum  curvatis;  series  oculorum  4  posti- 
corum  desuper  visa  non  fortiter  sed  modo  leviter  procurva  est, 
a  fronte  visa  vero  fortiter  deorsum  curvata.  Oculi  medii  trape- 
zium  formant,  quod  vix  vel  non  longius  est  quam  latius  postice , 
et  non  parum  (sed  non  dimidio)  latius  postice  quam  antice. 
Oculi  medii  antici,  spatio  oculi  diametrum  paene  aequanti  dis- 
juncti,  paullo  longius  inter  se  quam  a  lateralibus  posticis  distare 
videntur  ;  spatium  inter  eos  et  marginem  clypei  diametrum  oculi 
fere  aequat.  Spatium  inter  oculos  medios  posticos  oculi  diametrum 
cireiter  aequat,  et  parimi  minus  est  quam  spatia,  quibus  a  late- 
ralibus posticis  remoti  sunt  Ili  oculi.  Mandibulae  femoribus  an- 
ticis  non  multo  angustiores,  paene  duplo  et  dimidio  longiores 
quam  latiores,  nitidae,  laeves,  versus  basin  sat  fortiter  convexae. 
Palporum  pars  tarsalis  apicem  versus  sub-acuminata.  Pedes  gra- 
ciliores,  minus  dense  pilosi  et  aculeis  gracillimis  paucioribus  ar- 
mati. Abdomen  sub-ovatum,  antice  et  in  lateribus  fortiter  rotun- 
datum,  dorso  antice  utrinque  in  tuberculum  lmmile  sub-cònicum 
elevato,  quae  tubercula  tamen  non  in  ipsis  liumeris  sita  sunt, 
sod  màgis  intus,  ideoque  minore  spatio  inter  so  disjuncta,  quam 
in  specie  priore;  ad  utrumque  latus,  paullo  pone  haec  tubercula, 
(lorsnni  in  aliud  parvum  tuberculum  est  elevatimi,  liis  quattuor 
tuberculis  trapezium  postici'  circa  duplo  latius  quam  antice,  et 
vix  longius  quam  latius  antice  formantibus. 

Color.  Cephalothorax  niger  totus,  pube  argentivi  saltem 
antico  vestitum.  Sternum  nigrum,  immaculatum.  Mandibulae  ni- 
gricantes,  basi  panilo  pallidiores.  Maxillae  et  labium  nigra,  illae 
apice  ini ns  testaceae,  hoc  apice  sat  late  testàceum.  Palpi  nigricantes, 
sub-testaceo-maculati,  parte  femorali  versus  basin  late  et  oblique 
testaceo  -albicanti ,  parto  tarsali  sordido  testacea.  Pedes  nigri, 
annulis  paucis  pallidis:  coxae  et  trochanteros  tota  nigra  sunt, 
N'inora  annuluin  singuluin  albicanti-testaeeuni  prope  basin  situili 
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liabent,  patellae  posticae  arinulum  ejusdem  coloris  angustum  ad 
basin,  et  tibiae  posticae  maculami  vel  aimulum  abruptum  ibidem; 
metatarsi  nigricantes  sunt ,  apice  pallilo  clariores ,  tarsi  sordide 
testacei.  Ut  palpi  pedes  nigro-pilosi  et  -aculeati  sunt.  Abdomen 
oigrum,  hac  pictura  testaceo-albicanti:  dorsum  cingitur  maculis 
decem,  in  series  duas  incurvas  ordinatis,  quarum  anticae  duae, 
apud  (pone)  tubercula  sita,  mediocri  magnitudine  sunt,  reliquae 
posteriora  versus  gradatilo  paullu  minores;  pone  duas  anticas 
sequuntur  in  dorso  quattuor  maculae  minores,  cum  iis  series 
duas  rectas  posteriora  versus  appropinquantes  formantes ,  quae 
trapezium  antico  latius  quam  postice  forinant,  et  quarum  ante- 
riores  duae  ,  posterioribus  majures  ,  paullo  ante  medium  dorsi 
locum  tenent.  Posterius  in  dorso  vestigia  aliarum  macularum 
(unius  supra  anum)  paucarum  video;  omnes  hae  maculae  ab- 
dominis  pube  argentea  tectae  sunt.  Venter  niger  paullo  flaventi- 
variatum  est,  praesertim  ad  latera;  utrinque  ad  mgmillas  nigras 
duas  maculas  oblongas  vel  strias  tìaventes  ostendit. 

Lg.  corp.  4  1/4  ;  lg.  cephaloth.  paene  2,  lat.  ej.  circa  1  ]/2, 
lat.  front,  circa  3/4;  lg.  abd.  31/,,  lat.  ej.  paene  2  1/4  millim. 
Ped.  I  6  V3,  II  6  »/4,  III  paullo  plus  4,  IV  panilo  plus 
6  millim.  longi  ;  pat.  +  tib.  IV  paullo  plus  1  Y/2  millim. 

Feminam  singulam  juniorem  vidi,  a  Beccari  in  Sumatra  ad 
Sungei  Indù  captam.  —  Haec  species  transitum  a  Gea  ad  genera 
Euetriam  et  Epeiram  format,  praesertim  oculis  mediis  posticis 
non  multo  retractis,  et  serie  oculorum  postica  ideo  modo  leviter 
procurva,  quuin  desuperne  inspicitur. 

Gen.  Euotria,  N.  ('). 

Cephalothorax  humilis,  inverse  sub-ovatus,  parie  cephalica 
parva  vel  mediocri,  frontis  latitudine  dimidiam  partis  thoracicae 
latitudinem  vix  vel  non  aequanti. 

Oculi  8,  in  series  duas  transversas  dispositi;  medii  eorum 
aream  longiorem  quam  latiorem,  rectangulam  (in  maribus  saltem 

(')  e'}VjTpio£,  pulchre  nens. 
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interdum  paullulo  latìorem  antice  quam  postice)  occupantes;  oculi 
laterales  bini  sub-aequales,  in  feminis  (sed  non,  saltem  non  semper, 
in  maribus)  spatio  evidenti  sejuncti.  Series  oculorum  antica  a 
fronte  visa  paullo  sursum  curvata  vel  paene  recta,  series  postica 
desuper  visa  leviter  procurva  aut  recta. 

Mandibulae  directae;  maxillae  brevissimae ,  sub-orbiculatae  ; 
labium  transversum ,  antice  rotundato-acuminatum. 

Palpi  feminae  cilindrati,  non  apicem  versus  deplanati. 

Pedes  modice  longi,  ita:  I,  II,  IV,  III  longitudine  se  exci- 
pientes,  saepe  robusti,  internodiis  omnibus  cylindratis,  interdum 
aculeis  carentes;  metatarsi  anteriores  tibia  non  longiores;  tarsi 
ternis  unguiculis,  formae  in  hac  familia  ordinariae,  muniti. 

Abdomen  ovatum  vel  sub-cylindratum ,  saltem  in  feminis  po- 
stice oblique  truncatum,  molle,  saepe  tuberculis  mollibus  in  dorso 
anterius  praeditum. 

Typus:  E.  Moluccensis  (Dol.). 

Species  hujus  generis,  gen.  Epeirae  olim  a  me  subjunctae,  cepha- 
Lothorace  humili  et  parte  cepbalica  plerumque  parva,  ut  et  dispo- 
sinone oculorum,  transitimi  ad  Argiopem,  Sav.,  formant,  ab  lux- 
genere  ut  a  gen.  Gea  praesertim  serie  oculorum  postica  recta 
vel  modo  leviter  procurva  facile  distinguendae.  Mares  generis 
Euetriae  pauci  adirne  cogniti  femina  multo  minores  sunt,  ut  in 
gen.  Argiope.  A  Nephila,  Leach,  metatarsis  anterioribus  tibiam 
non  longitudine  superantibus,  cet.,  facile  dignoscitur  Euetria.  Ab 
Epeira  non  tantum  habitu  quodam  peculiari  et  forma  cephalo- 
thoracis,  qua  ad  Argiopem  accedere  videtur,  discrepat  hoc  genus: 
oculi  medii  in  rectangulum  longiorem  quam  latiorem  dispositi 
notam  formant,  quae  cum  reliquis  notis  a  disposinone  oculorum 
desumptis  et  supra  datis  conjuncta  gru.  Euetriam  ab  Epeira  re- 
movere videtur.  —  Praeter  species  tres  insequentes  saltem 
Epeira  viridipes,  Dol.  ('),  et  E.  Doride,  Thor.  (-),  Euetriae  adscri- 
bendae  sunt. 


(')  Tweede  Bijdr.,  cet.,  loc  cit.,  p.  29,  Tab.  I,  figg.  7-7o. 

(')  Studi,  cet.,  Ili,  Ragni  dell'Ausi n>-Mah>skt,  cet-,  loc  cit.,  p.  81. 
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35.  E.  Moluccensis  (Dol.). 

Syn.:  1857.  Epelra  Moluccensis,  Dol.,  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  418. 

1859.       »        margarltacea,  id.,  Tweede  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  29,  Tab.  IX, 

figg.  3-3». 
1878.       »        Moluccensis,  Thor.,  Studi,  cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 

pp.  40  (ubi  cet.  syn.  videantur)  et  296. 
1881.       »  »  ,  id.,  ibid.,  Ili,   Ragni   dell'Austro-Malesia,   cet., 

loc.  cit.,  p.  80. 

In  Indo-Malesia  haec  species  in  Java ,  in  ins.  Labuan  prope 
Borneo  et  in  Celebes  inventa  est:  ipse  exemplum  ex  hac  insula, 
ad  Gorontalo  captimi ,  possideó.  Praeterea  in  Birmania ,  in  ins. 
Moluccis,  in  Nova  Guinea,  in  Nova  Caledonia,  in  Nova  Hollandia, 
ut  et  in  insulis  Pelew  et  Fidji  sive  Viti  vitam  degit.  Praesertim 
in  Austro-Malesia  frequens  videtur. 

36.  E.  Forbesii,  n.,  cephalothorace  olivaceo-testaceo,  fasciis  duabus 
marginalibus  latis  nigris;  oculis^mediis,  in  rectangulum  oblongum 
disposilis,  paene  aequalibus,  et  non  multo  longìus  a  lateralibus 
ejusdem  seriei  guani  Inter  se  remolis,  lateralibus  binis  spatio  dis- 
junctis,  quod  diametrum  anterioris  eorum  fere  aeq&tat;  palpi*  et 
pedibus  olivaceo-testaceis  (joedibus  4.'  paris  ad  pattern  supra  nigris), 
nigro-punctatis  et  -aculeatis;  abdomine  longiore,  in  dorso  anlice  tu- 
berculis  quattuor  conicis  sub-obtusis  munito,  poslice  superius  in 
conum  brevem,  crassum,  obtusum,  retro  et  panilo  sursum  directum 
produc/o,  ad  colorem  olivaceo-teslaceo,  praesertim  in  laleribus  nigro- 
niaculato,  in  dorso  punclis  albicantibus  spaì'so  et  antice  fasciis  dua- 
bus brevibus  sat  latis  parallelis  nigris  ornato,  poslice  vero  arra 
oblonga  apicali  nigricanti,  utrinque  albicanti-mar  gii  aita;  ventre  ni- 
gro,  lineis  duabus  longiludinalibus  albicantibus,  maculis  parvis 
utrinque  binis  ejusdem  coloris  apud  mamillas,  aliisque  nonnullis 
minutis  in  spatio  inter  lineas  illas  sitis  notato.  —  9  a(L  Long> 
circa  9  millim. 

Femina.  —  Cephalolhorax  paullulo  brevior  quam  tibia  cimi 
patella  4.'  paris,  paene  l/3  longior  quam  latior,  ad  (ante)  coxas 
1.'  paris  fortiter  sinuato-angustatus,  parte  thoracica  magna,  an- 
tice et  postice  aeque  fere  lata,  in  lateribus  ampie  sed  non  ita 
fortiter   rotundata,    parte   cephalica    lateribus    leviter   rotundatis 
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anteriora  versus  paullo  angustata,  fronte  dimidiam  parteni  ce- 
phalicam  latitudine  vix  aequanti,  tuberculo  oculorum  mediorum 
anticorum  fortiter  prominenti,  lato  et  truncato.  Sat  humilis  est 
oephalothorax ,  fovea  ordinaria  centrali  valde  magna,  profonda, 
oblonga,  sulco  longitudinali  in  fundo  posterius;  impressiones  ce- 
phalicae  distinctissimae.  Oculorum  series  antica  a  fronte  visa  le- 
viter  sursum  curvata  est,  series  postica  desuper  visa  parum 
curvata,  paene  recta;  oculi  medii,  reliquis,  praesertim  latera- 
libus  anticis,  majores  et  paene  aequales  (antici  posticis  ut  vi- 
detur  paullulo  tanien  majores),  aream  rectangulam  non  parum 
longiorem  quam  latiorem  occupant;  oculi  bini  laterales,  quorum 
anterior  posteriore  paullo  minor  est  et  mediis  anticis  paene  duplo 
minor,  spatio  sunt  separati,  quod  anterioris  diametrum  paene 
aequat.  Oculi  medii  postici,  ut  medii  antici,  spatio  sunt  sejuncti, 
quod  oculi  diametrum  aequat;  spatium,  quo  distant  medii  antici 
a  mediis  posticis,  oculi  diametro  saltelli  dimidio  majus  est.  Oculi 
medii  antici  paullulo  longius  inter  se  quam  a  lateralibus  anticis 
distant,  oculi  medii  postici  contra  paullo  longius  a  lateralibus 
posticis  quam  inter  se  remoti  sunt.  Spatium  inter  oculos  anticos 
et  marginem  clypei  diametrum  oculi  non  aequat.  Sternwn  paullo 
longius  quam  latius,  cordifornii-ovatum  fere,  antice  sat  late 
emarginato-troncatimi,  postico  acuminatimi,  tuberculis  apud  coxas 
obsoletis,  vix  ullis.  Mandibulae  directae,  crassitie  paene  tibiarum 
anticarum,  duplo  longiores  quam  latiores,  sub-cylindratae,  apice 
intus  paullo  oblique  rotundato-truncatae,  in  dorso  versus  basin 
nioilicc  convexae,  laeves,  nitidae;  sulcus  unguicularis,  ut  videtur, 
dentibus  4  antice  et  3  postice  armatus  est;  unguis  sat  brevis. 
Maxillae  vix  longiores  quam  latiores,  labio  duplo  longiores,  con- 
vexae, nitidae,  intus  et  apice  rotundato-truncatae,  angulis  rotun- 
datis;  labium  transversum,  paene  semi-circulatum,  summo  apice 
sub-acuminato.  Palpi  sai  graciles,  parte  patellari  paullulo,  parte 
tibiali  saltelli  duplo  Longiore  (piani  latiore,  parte  tarsali  ptioribus 
duabus  conjunctis  paullo  longiore  et  iis  angustiore ,  cylindrata. 
Pedes  sai  robusti,  longitudine  mediocri  ;  minus  dense  pilosi  sunt, 
pubescentes  et  setosi,  aculeis  sat  gracilibus  et  sat  crebris  armati. 
Femora  4.'  paris  versus  apicem  intus  evidenter  incrassata,  sub- 
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clavata  sunt.  Abdomen  longius  (plus  dimidio  longius  quam  latius), 
desuper  visura  angustius  ovatum  fere;  apex  ejus  posticus  supra 
mamillas  in  conum  crassuni  obtusum  retro  et  paullo  sursuni  di- 
reetum  productus  est;  in  dorso  anterius  (fere  in  medio  ante 
basin  et  medium),  magis  intus,  in  tubereula  quattuor  niollia 
fortia  est  elevatimi,  quae  in  trapezium  non  parum  latius  quam 
longius  et  antice  paullo  latius  quam  postico  sunt  disposita;  po- 
steriora  borum  tuberculorum  anterioribus  paullo  majora  sunt  et 
magis  obtusa.  A  latere  visura  sub-rhomboide  est  abdomen  ,  vix 
voi  non  dimidio  longius  quam  altius,  in  dorso  anterius  convexo, 
posterius  concavato ,  postice ,  inter  apicem  dorsi  posticum  et  ma- 
millas, oblique  et  latissime  truncatum.  Vulva  non  multo  conspicua: 
margo  anticus  rimae  genitalis  in  medio  utrinque  paullo  est  emar- 
ginati^, ita  ut  bic  lobus  medius  parvus,  brevissimus,  postice  (apice) 
rotundatus,  pallidus  formetur,  cujus  ad  latera  costa  parva  brevis 
transversa  nitidissima  nigricans  conspicitur  ;  bae  duae  costae  sul) 
margine  antico  lobi  septo  brevissimo  directo  ab  eo  ad  ventrem 
ducto  separatae  sunt.  Mamillae  inferiores  sub-conicae,  paullo  lon- 
giores  et  duplo  crassiores  quam  superiores,  quae  cylindratae  sunt. 
Color.  —  Cephalothorax ,  tenuiter  et  minus  dense  albieanti- 
pubescens,  pallide  olivaceo-  vel  flavo-testaceus  est,  fascia  lata  mar- 
ginali nigra  utrinque  in  parte  tboracica  ornato;  hae  duae  fasciai1, 
posteriora  versus  sensim  paullo  appropinquantes,  etiam  in  partis 
cepbalicae  latoribus  usque  ad  oculos  laterales  continuantur,  hic 
sensim  angustatae  et  paullo  dilutiores:  ad  impressiones  ceplialicas 
macula  pallida  notatae  sunt.  Linea  longitudinalis  inaequalis  sub- 
geminata  nigra  in  medio  partis  cephalicae  conspicitur.  Sulcus 
ccntralis  postice  niger  quoque  est.  Sternwn  nigricans,  linea  media 
longitudinali  abbreviata  testacea.  Muiidibulue  sub-olivaceo-testa- 
ceae,  sumnio  apice  nigricantes.  Maxìllae  ei  labium  aigro-fusca, 
illae  extus  late  pallidae.  Palpi  sub-olivaceo-testacei,  aigró-punctati, 
apicem  versus  filSCO-testacei ;  pars  tibialis  apio.'  anguste  nigricans 
est.  Pedes  sub-olivaceo-testacei,  apicem  versus  paullo  obscuriores, 
fusco-testacei ;  maculis  minutis  crebris  Digris,  quibus  insistunt 
aculei,  sparsi  sunt;  femora  versus  apicem  subter  paullo  nigri- 
canti-maculata.  In  pedibus  4.'  paris  femora  supra  maculas  duas 

T.  Thoreli..  Ragni  Malesi  e  Papuani.  8 
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majores  nigras  ostendunt,  et  praeterea  apice  supra,  magis  intus, 
late  et  oblique  nigra  sunt,  ut  patellae  totae  supra  et,  sed  magis 
dilute,  tibiae  hujus  paris  supra;  metatarsi  et  tarsi  4.1  paris  testaceo- 
fusci  sunt.  Parum  dense  nigro-pilosi  sunt  pedes  et  pube  tenui 
albicanti  muniti,  aculeis  nigris.  Abdomen  supra  et  in  lateribus 
olivaceo-  vel  cinerascenti-testaceum  est ,  praesertim  superius  raa- 
culis  minutis  flavo-albis  sat  dense  conspersum  ;  a  basi  ejus  fasciae 
duae  parallelae  sat  latae  nigrae  inter  tubercula  dorsi  retro  ductae 
sunt,  eorum  latus  interius  occupantes  (extus  tubercula  pallida 
sunt)  et  parum  pone  ea  pertinentes;  spatium  inter  lias  fascias, 
iis  vix  vel  parum  latius,  ordinibus  duobus  punctorum  fìavo-al- 
borum  notatum  vel  quasi  marginatum  est.  Apex  dorsi  area  fere 
duplo  longiore  quam  latiore,  sub-elliptica,  antice  truncata,  nigro- 
fusca,  utrinque  albicanti-limbata  (limbo  e  maculis  minutis  et  punctis 
formato)  et  vittis  transversis  4  inaequalibus  nigris  (minus  distinctis) 
notata  occupatur;  ab  apice  dorsi  ad  anum  duae  lineae  inaequales 
pallidae  ductae  sunt.  Latera  abdominis  punctis  et  maculis  inae- 
qualibus nigris  sunt  variata,  his  punctis  praesertim  postice  densis; 
in  medio  latere,  posterius,  liturae  nigrae  maculam  sat  parvam 
flexuosam  vel  ^— '  -formem  pallidam  limitant.  Venter  pone  rimani 
genitalem  niger,  lineis  duabus  longitudinalibus  parum  incurvis, 
albis,  posteriora  versus  paullo  divaricantibus  notatus,  et  pone 
eas  maculis  binis  parvis  ejusdem  coloris,  ad  latera  mamiUarum 
fuscarum  nigro-maculatarum  positis  ;  spatium  latum  inter  lineas 
illas  paribus  tribus  punctorum  albicantium  notatum  est. 

Lg.  corp.  9'/2;  lg.  cephaloth.  4,  lat.  ej.  24/s>  lat.  front,  circa 
1  V:-,;  lg-  9-bd.  }>aene  6,  lat.  ej.  paullo  plus  3Y2,  alt.  ej.  (cimi 
tuberà)  4  V,  millim.  Ped.  I  111/,,  II  132/3,  III  8  l/2 ,  IV 
13  V.i  millim.  longi  ;  pat.  -h  tib.   IV  4  J/3  millim. 

Feminam  singulam  pulchrae  hujus  araneae,  in  Sumatra  a  Cel. 
Forbes  captai»,  mecum  communicavit  Cel.  Cambridge.  E.  sale- 
brosae,  Thor.  (speciei  insequenti)  affinis  est,  sed  multo  major,  et 
pictura  alia  cephalothoracis  et  abdominis  tacile  dignoscenda.  Ab 
/*.'.  viridipede  (Dol.)  ('),  sive  E.nephitina  (L.  Kocli)  ("2),  cui  valde 

(')  Twcede  Bydr.,  ce!.,  lue.  cit.,  ]>.  29,  T;ib.  I,  flgg.  7,7";  Coni',  haec  Stud.,  II,  p.  45. 
(*)  Die  Arachn.  Austral.,  p.  90,  Tab.  vii,  figg.  o,  f.". 
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similis  quoque  est ,  tuberculis  abdominis  dorsualibus  non  2,  sed 
4  (ut  in  E.  salebrosa),  aliisque  rebus  affatim  differì 

37.  E.  salebrosa  (Thor.). 

Syn.:  1878.  Epeira  salebrosa,  Thor.,  Studi,  cet„  II,   Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 

pp.  48  et  296. 
1881.       »  »         ,  id.,  ibid.,  Ili,  Ragni  delI'Austrr-Malesia,  loc.  cit.,  p.80. 

In  Indo-Malesia  haec  species  modo  in  Celebes,  ad  Gorontalo  (•), 
inventa  est,  praeterea  vero  in  India  (Egatpur),  in  Birmania 
(Mulmein)  et  in  iris.  Moluccis  (Amboina,  Ternate)  capta. 

Gen.  Oiioclali»,  n.  (2). 

Cephalothorax  inverse  sub-ovatus,  sat  altus,  nec  gibbus  nec 
tuberculatus,  parte   cephalica  magna,  convexa. 

Oculi  8,  in  series  duas  transversas  dispositi;  series  oculorum 
antica  leviter  deorsum  curvata,  series  postica  desuper  visa  for- 
titer  recurva  ;  oculi  Lini  laterales  contingentes  inter  se,  4  medii 
in  trapezium  breve,  latius  postice  quam  antice  dispositi;  oculi 
medii  utriusque  serici  multo  longius  a  lateralibus  serici  suae 
quam  inter  se  remoti. 

Stermini  sat  magnimi,  cordifbrmi-triangulum. 

Mandibulae  directae,  mediocri  magnitudine. 

Maxillae  non  vel  parum  longiores  quam  latiores,  intus  mite 
labium  parallelae,  apice  rotundato-truncatae ,  labio  duplo  lon- 
giores; labium  transversum,  senii-orbiculatum  fere. 

Palpi  feminae  sat  f'ortes,  apice  unguiculo  pectinato  instructi. 

Pedes  breves,  gracU.es,  ita:  I,  II,  IV,  III  longitudine  se  exci- 
pientes,  internodiis  teretibus,  non  vel  parce  aculeati;  pedes  4  an- 
teriores  in  apice  tarsi  articulo  unguiculifero  aneti,  unguiculis 
ternis,  interiore  superiorum  omnium  Longissimo,  intus  directo, 
unguiculo  exteriore  eo.multis  partibus  minore;  unguiculi  pedum 
posteriorum  minuti. 

(')  Aran.  exot.  quas  colleg....  Rosenberg,  ex  ina.  Celebes  (Gorontalo);  i>i  Tijdscìii-. 
v.  Entom.,  XXII,  p.  218  (2). 
(-)  xvcógaXov,  bestia  fera- 
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Abdomen  molle,  sigillis  (ocellis)  et  cicatricibus  carens. 

Mamillae  G,  superiores  et  inferiores  breves  et  obtusae,  mediae 
minutae. 

Typus  :  C.  harpax,  n. 

Hoc  genus  Epeirae  (Walck.) ,  nob. ,  et  Anepsiae ,  L.  Koch , 
valde  affine  est,  ab  utraque  pedibus  anterioribus  articnlo  un- 
guiculifero  proprio  distinctissimo  munitis ,  et  unguiculo  eorum 
superiore-interiore  omnium  longissimo  et  intus  directo  discrepans: 
unguiculis  superioribus  pedum  anteriorum  valde  inaequalibus 
cimi  Celaenia ,  Thor. ,  sive  Thlaosoma ,  Cambr. ,  similitudinem 
ostendit  Cnodalia,  a  genere  ilio  praeterea  longe  remota. 

38.  C.  harpax,  n. ,  cephalolhorace  ferrugineo,  pedibus  ferrugineo* 
luteis  vel  luteis,  et  paullo  ferrugineo- annulatis  ;  abdomine  ad  ma- 
ximum partem  olwaceo-ciner  uscenti,  paullo  ferrugineo-variato,  trans- 
verso,  in  lateribus  et  postice  fortiter  rotandolo,  antice  latissime 
truncato-emarginato,  quadri-tubercidato  :  humeris  in  tubercula  duo 
eleoatis  et  dorso  paullo  pone  ea  tuberculis  duobus  puruis  margi- 
nalibus  munito.  —    9    ad.  Long,  circa  3  l/2  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  paullo  longior  quam  tibia  cum  pa- 
tella 4.1  paris,  paullo  longior  quam  latior,  in  lateribus  partis 
thoracicae  modice  rotundatus;  pars  cephalica  magna,  quoad  li- 
bera est  paene  aeque  longa  ac  lata,  lateribus  paene  rectis  an- 
teriora  versus  vix  vel  parimi  angustata,  antice  truncata,  tuber- 
culo  oculorum  mediorum  magno,  truncato,  fortiter  prominenti, 
tuberculis  duobus  oculorum  lateralium  vix  prominulis;  latitudo 
f'rontis  circa  2/3  latitudinis  partis  tlioracicae  aequat.  Altus  est 
cephalotliorax  ,  praesertim  pars  ejus  cephalica,  quae  sat  forti- 
ter  et  aequaliter  convexa  est;  facies  alta,  duplo  tamen  latior 
quam  altior.  A  latore  visum  dorsum  a  margine  postico  usque 
ad  medium  partis  cephalicae  convexum  assurgit,  dein  convexo- 
proclive  est  (apud  oculos  posticos  tamen  brevi  spatio  libratus)., 
inter  partes  cephalicam  et  thoracicam  vix  vel  modo  Levissime 
impressum.  Area  oculorum  mediorum  valde  praerupta,  paene 
directa  est;  clypeus  directus.  Pars  cephalica  in  lateribus  laevis 
•  •1    nitidissima    osi  ,    supra    sat   dense   et   subtilissime    impresso- 
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punctata  (granulosa  ?) ,  et  pube  sat  tenui  vestita;  pars  thoracica 
laevis  et  nitida ,  et  saltem  anterius  supra  fortius  pubescens  vel 
pilosa.  Oculi j  aream  circa  quadruplo  latiorem  quam  longiorem 
occupantes,  mediocri  magnitudine  sunt;  oculi  medii  postici,  tu- 
berculo  magno   communi  impositi,  mediis  antfcis  et   Lateralibus 
anticis  sub-aequalibus  evidenter  sunt  majores.  Oculi  laterales  po- 
stici lateralibus  anticis  paullo  minores,  cimi  iis  contingentes,  et 
modo   paullo    altius  quam   ii   locati.    Series   oculorum   antica   a 
fronte  visa  levissime  deorsum  curvata  est,  series  postica  a  front»  • 
visa    fortiter    deorsum    curvata ,    desuper   visa  fortiter  recurva. 
Oculi  medii  arcani  formant,  quae  non  parum  latior  est  postice 
quam  antice ,  et  paullo  latior  antice  quam    longior  ;  oculi  medii 
antici,  spatio  oculi  diametro  paullo  majore  disjuncti,  saltem  duplo 
longius  a  lateralibus  anticis  quam   inter  se  remoti  sunt,  a  me- 
diis posticis  vero  spatio  diametrum  suam  vix  acquanti;  spatium, 
quo  a   margine  clypei  distant,    diametrum   oculi   aequat.    Oculi 
medii  postici,  spatio  diametro  sua  saltem  duplo  majore  sejuncti, 
a  lateralibus  posticis  saltem  dimidio  longius   quam   inter  se  di- 
stant. Stermini  sat  magnimi,  aeque  latum  ac  longum,  cordiformi- 
triangulum,  planimi,  tuberculis  evidentibus  apud  coxas  carens, 
Bubtilissime  et  densissime  punctulatum,  sub-opacum,  pubescens. 
Mandibulae  directae,  a  fronte  visae  eylindratae  et*  femori  bus  an- 
ticis panilo  crassiores,  duplo  longiores  quam  latiores,  in  dorso, 
praesertim  versus  basin,  sat  fortiter  convexae,  nitidae,  parcius 
pubescentes.    Sulcus  unguicularis   antice    et  postice    dentibus  4 
armatus;  unguis  longus.  Palpi  sat  fortes,  versus  basin  vero  gra- 
ciliores,  partibus   patellari  et  tibiali  a    basi   ad    apicem   sensim 
paullo   incrassatis,   illa   (paullo   minore)  circa  dimidio,  hac  plus 
dimidio    longiore    quam    latiore    apice;    pars    tarsalis   prioribus 
duabus  conjunctis  vix  brevior  est,  iis  paullo   crassior,    breviter 
angustato-acuminata ;  unguiculus  gracilis,  modico  et  sat  aequa- 
liter  curvatus  et  dentibus  circa  8  sat   longis   dense   pectinatus. 
Pedes  breves  et  graciles,  coxis,  troclianteribus,  femoribus  et  pa- 
tellis  etiam  pedum  anteriorum  formae  in  hac  familia  ordinarne 
fere.   In   pedibus  anterioribus ,   qui    inter    patellam   et  apic«m 
pedis   obtusum    sensim   modo   parimi   angustati   sunt    et   foras 
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curvati ,  tibiae  patella  paene  duplo  longiores  sunt  et  ea  non  pa- 
rimi angustiores,  apicem  versus  parum  incrassatae,  paene  cylin- 
dratae  ,  paulloque  foras  curvatae  ;  metatarsi  tibiam  longitudine 
paene  aequant,  ea  modo  paullo  angustiores,  a  basi  ad  apicem 
sensim  paullulo  angustati,  parum  foras  curvati;  tarsi  cylindrati 
metatarso  modo  paullulo  angustiores,  eoque  circa  dimidio  bre- 
viores,  circa  quadruplo  longiores  quam  latiores.  In  his  pedibus 
tarsi  articulo  unguiculifero  distintissimo,  tarsis  parum  angustiore 
et  aeque  paene  longo  ac  lato  aucti  sunt;  unguiculi  duo  supe- 
riores  valde  sunt  inaequales,  anterior  eorum  gracilis  et  om- 
nium longissimus  ,  triplani  tarsi  diametrum  longitudine  paene 
aequans ,  et  unguiculo  exteriore  circa  triplo  longior,  basi  for- 
titer  deorsum  curvatus ,  tum  intus  curvatus  et  directus  :  ad 
basin,  ante  locum  ubi  deorsum  curvatur,  dentibus  paucioribus 
inaequalibus  densissimis  est  munitus,  dein  brevi  spatio  dentibus 
caret,  denique  serie  dentium  circiter  sex  sensim  longitudine 
crescentium  et  oblique  anteriora  versus  directorum  pectinatus 
est,  hac  serie  dentium  non  ad  medium  unguiculi  pertinenti,  re- 
liqua  parte  (apice)  ejus  igitur  longissima,  paene  recta,  versus 
basin  paullo  incrassata.  Unguiculus  exterior  sat  magnus  interiore 
non  tantum  circa  triplo  brevior  est,  sed  eo  multo  gracilior,  modice 
et  satis  aequaliter  curvatus ,  et  serie  longa  dentium  multorum 
longorum  dense  pectinatus,  apice  brevi;  unguiculus  interior  mi- 
nutus,  gracillimus,  basi  subito  deorsum  fractus,  ut  videtur  inermis, 
apice  longo,  recto.  In  pedibus  posterioribus  tibiae  apicem  versus 
sensim  sat  fortiter  incrassatae  sunt ,  metatarsi  vero  sensim  sat 
fortiter  angustati  ;  tarsus  4.1  paris  brevis  metatarso  circa  duplo 
brevior  est.  Unguiculi  pedum  posteriorum  minuti  sunt,  superiores 
dentibus  paucissimis  praediti,  interior  eorum  exteriore  non  pa- 
rum major.  In  femoribus  l.1  paris  (an  etiam  2.!?)  aculei  duo 
graciles  antice  versus  medium  siti  conspiciuntur  ;  ti))iae  poste- 
riores  aculeum  gracillimum  vel  potius  setam  supra  versus  basili 
ostendunt;  praeterea  inermes  videntur  pedes ,  qui  tenuiter  et 
parum  dense  pubescentes  sunt,  tarsis  anterioribus  (ut  palporuin 
parte  targali)  densius  et  fortius  pubescentibus  vel  pilosis.  Abdomen, 
pube   tenuissima  flaventi  sparsimi,  multo,  plus  dimidio,   latius 
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quam  longius  et  altius  est,  latitudine  maxima  paullo  ante  medium 
sita;  desuper  visum  sub-lunatum  est,  in  lateribus  e1  postice  for- 
tissime rotundatum,  antice  latissime  truncato-emarginatum ,  an- 
gulis  in  suum  quoque  tuberculum  sat  forte ,  sub-acuminatum , 
anteriora  versus,  foras  et  paullo  sursum  directum  productis,  in- 
ter  haec  tubercula  sub-excavatum  ;  paullo  pone  tubercula  hume- 
ralia  tubercula  duo  minora  magis  obtusa,  magis  foras  directa  et 
paullo  longius  iriter  se  remota  formant  niargines  dorsi.  Trans- 
versim  abdomen  anterius,  pone  tubercula,  parimi,  postice  vero 
fortius  convexum  est;  a  latere  visum  anterius  parum,  posterius 
fortissime  est  convexum  ,  declivitate  antica  alta  et  praerupta  ; 
mamillae  non  multo  ante  apicem  posticum  abdominis  sitae  sunt. 
Vulva  ex  lamina  parva  transversa  pallida  apice  late  truncata 
constat,  cui  utrinque,  ad  extremitates,  adjacet  tuberculum  parvum 
obscurius;  quae  tubercula  impressione  vel  sulco  profundo  a  la- 
mina illa  divisa  sunt. 

Color.  —  Cepìialothorax  ferrugineus,  anterius  riaventi-,  poste- 
rius albicanti-pubescens.  Stenium  paullo  ol>scurius  ferrugineum. 
Mandibulae  ferrugineae.  Maxillae  et  labium  fusco-ferruginea,  illae 
apice   intufi  testaceae,   hoc  apice  sat  anguste   testaceum.    Palpi 
ferrugineo-lutei,  basi  pallidiores,  parte  tarsali  ferruginea  et  den- 
sius  et   fortius   nigro-pilosa.    Pedes   ferrugineo-lutei    (posteriores 
pallidius  lutei);  pallido-  et,  praesertim    in    tarsis  anterioribus , 
nigro-pubescentes    sunt,    parum    evidenter    ferrugineo-annulati , 
saltelli  in  metatarsis   anterioribus  annulis  medio   et  apicab"  (hoc 
parum  expresso)  ferrugineis  cincti ,  tarsis  apice  late  ferrugineis  ; 
aculei    et    unguiculi    nigri.    Alxlonmi   sub-olivaceuin ,    in    dorso 
maculis  niinutis  albicantibus  densissime  reticulatum,  ita  ut  oli- 
vaceo-cinerascens  videatur  ;  antice  vittam  ferrugineam  transversam 
procurvani   inaequalem ,   tubercula    humeralia    antice   vel   intùs 
occupantem  ostendit;  extus,  supra,  tubercula  omnia  linea  ferru- 
ginea limitata  sunt.  Puncta  impressa    1   aigra  anterius  in  dorso 
trapezium  postici'  latius    quam  antico  formant:   puncta  2   ante- 
riora apud  vittam  illam  ferrugineam  locum  fcenent,  2  posteriora 
in  sua    quodque    stria  parva    transversa  ferruginea  posita  sunt  : 
ejusniodi  striae    vel    maculae  parvae   paucae  etiam  posterius  in 
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dorso  et  versus  latera  adsunt.  Venter  et  latera'  inferius  pallidius 
olivaceo-cinerea,  vnamillae  pallide  ferrugineae. 

Lg.  corp.  paullo  plus  3  l/2;  lg.  cephaloth.  paene  1  2/3,  lat. 
ej.  paene  1  l/2,  lat.  front,  circa  1;  lg.  abd.  2  \/A,  lat.  ej.  paullo 
plus  3,  alt.  ej.  2  millim.  Ped.  I  4  3/4,  II  4  l/2,  III  2  ]/2 ,  IV 
3  '/3  millim.  longi;  pat.  -+-  tib.  IV  circa  1  V3  millim. 

Feminam  singulam  mutilatam  notabilissimae  hujus  bestiolae 
vidi,  in  monte  Singalang  Sumatrae  a  Beccari  inventam. 

Gen.  Epeira  (Walck.)  1805. 

39.  E.  goniaea,  Thor.,  var.  virens,  n. 

Syn.:  1878.  Epeira  goniaea,  Thor.,   Studi,  cet.,  II,  Ragni 

di  Amboina,  loc  cit.,  pp.  51 
et  296. 
1881.         »  »        ,id.,    ibid.,    Ili,   Ragni   del-    )  <-= 

V  Austro-Malesia  ,  cet-  ?  loc. 
cit.,  p.  85. 

Cel.  Beccari  feminam  juniorem  (4  millim.  longam)  in  Java 
ad  Tcibodas  cepit,  quae  varietas  E.  goniaeae  videtur,  ab  adultis 
hujus  speciei  vix  nisi  eo  differens,  quod  abdomen  aeque  longum 
ac  latum  (non  paullo  latius  quam  longius)  liabet,  et  supra  pal- 
lide virescens  potius  quam  flavens  dicendum.  liane  varietatein 
virentem  appello.  —  Forma  principalis  E.  goniaeae  in  ins.  ISIo- 
luccis  (Amboina,  Ternate)  et  in  Nova  Guinea  (Salvatti,  Hatam, 
ad  Fly  River?)  inventa  est. 

Anepsiae  rhomboidi ,  L.  Koch  ('),  ad  colorem  simillima  est 
E.  goniaea ,  et  multis  aliis  rebus  ,  imino  habitu  in  universum  , 
cum  ea  conveniens;  sed  Anepsia  cephalothoracis  partem  cepha- 
ficam  latiorem  (piani  in  E.  goniaea  habet  et  (in  femina)  trans- 
versim  elevatam,  abdomen  longius  quam  in  hac  specie,  cet. 


(')  B<>sr.hr.  neuer  Arachn.  u.  Myriap.,  in  Verhandl.  d.  zool-bot.  Gesellscli.  in 
w  l'-n  fisi,-,),  p.  177  (:.)  ;  ino  Arachn.  Austral.,  p.  '16,  figg.  s-9«.—  Gen.  lìtoiocrania, 
Thor.,  ls7S  (vid.  haec  Stud.,  II,  p.  24)  non  nmltum  ab  Anepsia,  1,.  Koch,  1871, 
differre  vid<:tur,  nisi  parte  cephalica  antico  secundiini  lineam  rectam  modo  leniter 
proclivi. 
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40.  E.  virguncula,  n.,  cephctiolhorace,  partiìms  oris,  palpis  et  pe- 
dlbus  (usco-testaceis ;  oculis  mediis  in  quadratimi  dlsposllis,  anticis 
forum  paene  dimìdio  longius  a  lateralibus  anticis  quam  inter  se  re- 
molls  ;  abdomine  multo  latiore  quam  longiore,  rhomboidi-lr  languii, 
humerìs  acuminata  foras  directis  et  prominentibus,  supra  albicanti- 
mrescentij  viltà  recurva  alba  Inter  angulòs  humerales  extensa  ornato. 
—    9    a<l-  Long,  circa  3  1/2  mlllim. 

Femina.  —  E.  gonlaeae,  9 ,  haec  aranea  simillima  est,  forma 
vulvae  piane  alia,  oculis  mediis  majoribus  et  spatiis  minoribus 
inter  se  remotis ,  ut  et  abdomine  etiam  breviore  et  vitta 
transversa  alba  antice  ornato  facillime  internoscenda.  Cepha- 
lothorax  piane  eadem  est  forma  atque  in  E.  gonlaea;  frontis 
latitudo  dimidiam  partis  thoracicae  latitudinem  paullo  supe- 
rare mihi  videtur.  Ocull  medii  paone  aequales ,  lateralibus 
binis  inter  se  contingentibus  fere  triplo  majores,  et  non  pa- 
rum  majores  quam  in  E.  gonlaea.  Series  oculorum  antica  a 
fronte  visa  leviter  deorsum  est  curvata,  series  postica  fortissime 
deorsum  curvata;  desuper  visa  series  antica  fortiter,  postica  le- 
viter recurva  est.  Oculi  medii  aream  piane  quadratam  occupant, 
spatiis  sejuncti,  quae  oculi  diametro  evidenter  sunt  minora  (spa- 
tium  inter  medios  anticos  tamcn  oculi  diametrum  aequat);  oculi 
medii  antici  spatio  paone  dimidio  majore  a  lateralil>us  anticis 
quam  inter  se  remoti  sunt;  spatium,  quo  distant  medii  postici  a 
lateralibus  posticis,  paene  duplo  majus  est  quam  spatium,  quo 
inter  se  distant  medii  postici.  Stentumi  partes  oris  et  palpi  ut 
in  E.  gonlaea  diximus  sunt.  Pedes  ut  in  ea  quoque,  posteriores 
fortasse  paullo  Ijreviores  ;  minus  dense  pilosi  sunt  et  aculeis 
modo  paucis  gracilibus  armati ,  ut  in  ea.  Abdomen  multo  ,  fere 
dimidio,  latius  est  quam  longius,  rhomboidi-triangulum  fere,  an- 
tice fortiter  et  latissime,  usque  ad  angulos  humerales,  rotuinla- 
tum,  bis  angulis  acuminatis  et  foras  ppominentìbus;  pone  eos 
lateribus  parimi  rotundatis  posteriora  versus  sensim  cito  angu- 
statum  est  abdomen,  apice  anguste  rotundato.  Anterius  in  dorso 
transversim  panini  convexum  est,  ad  longitudineni  vero  prae- 
sertim  postice  sat  fortiter  arcuato-convexum,  mamillis  paullo  ante 
apicem  posticini!  (a  latere  visum  ampie  rotundatum)  }>ositis.  Vulva 


122  T.    THORELL 

a  latere  inferiore  visa  procursum  sat  magnani  retro  directum,  ap- 
pianatimi ,  panilo  longiorem  qnam  latiorem ,  apicem  sub-acuini- 
natum  versus  sensim  angustatum  format,  qui  in  utroque  margine, 
fere  in  medio  longitudinis,  tuberculum  rotundatum  nigrum  osten- 
dit;  pars  ejus  apicalis,  pone  haec  tubercula,  ferruginea  est,  trian- 
gula  et  excavata  vel  elevato-marginata.  A  latere  visus  hic  pro- 
cursus basi  crassus  et  convexus  est,  parte  apicali  sat  gracili  et 
leviter  versus  ventrem  curvata. 

Color.  —  Cephalothorax  fusco-testaceus,  testaceo-pilosus  ;  ster- 
num ,  partes  oris  et  palpi  paullo  pallidius  fusco-testacea.  Pedes 
quoque  testacei,  versus  basin  subter  paullo  pallidiores,  apice  in- 
fuscati  ;  pallido-  et  versus  apicem  nigro-pilosi  sunt,  aculeis  paucis 
nigris  armati.  Abdomen  albicanti-virens  vel  -olivaceum,  vitta  sat 
lata  transversa  recurva  alba  secundum  marginem  anticum,  paullo 
pone  eum,  extensa  et  usque  ad  apices  angulorum  humeralium 
pertinenti  ornatimi  ;  pone  liane  vittam  puncta  4  sub-fusca  in 
trapezium  postice  latius  disposita  ostendit  dorsum  et,  secundum 
medium,  lineam  vel  fasciam  ramosam  paullo  obscuriorem,  satis 
obsoletam.  Venter  dorso  obscurior  est;  mamillae  pallide  fuscae. 

Lg.  corp.  3  1/2 ;  lg.  cephaloth.  circa  1  4/3,  lai  ej.  1  '/3,  lat. 
front,  saltem  3/4;  lg.  abd.  2  x/2,  lat.  ej.  3  2/3  millim.  Ped.  I 
5  3/4,  II  5  7-2 >  IH  paullo  plus  2  */2,  IV  circa  3  !/3  millim.  longi; 
pat.  4-  tib.  IV  paene  1  l/2  millim. 

Cel.  Cambridge  feminam  supra  descriptam,  a  Forbes  in  Su- 
matra captarci,  benigne  mecum  communicavit. 

4L  E.  caestata,  n. ,  cephalothorace  longiore,  sub-ferrugineo  vel 
///(/ricanti,  sat  alto,  dorso  pone  oculos  depresso,  fronte  2/3  la- 
litudinis  partis  Ihoracicae  latitudine  acquanti;  area  oculorim  me- 
diorum,  quorum  aulici  posticis  paullo  majores  sunt,  aeque  longa  ac 
lata ,  et  paullo  latiore  anlice  quam  postice,  oculis  incili is  anticis 
fere  duplo  longius  a  lateralibus  anticis  quam  inter  se  remotis;  clava, 
pai  poni, a  maxima;  pedibus  testaceis,  annulis  obscuris,  pedibus  sa/lem 
anterioribus  aculeis  paucis  munitis,  tibiis  anterioribus  gracilibus  a 
cylìndratis ;  abdomine  breviter  triangulo-ovalo,  humeris  in  tubercula 
duo  clcvatis,  dorso  ejus  sub-cinereo,  lineis  duabus  nigris  undulalis 
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et  in  lineolas  incurvas  divulsis,  a  vicinitate  Jmmerorum  versus 
anum  ductis  notalo,  et  poster ius ,  inter  has  lineolas,  transversim 
niijro-lineato,  dorso  pr  aeterea  ante r ìus  secundum  medium  maculis 
duabus  tribusve  oblongis  nigris  intus  pallidis  notato.  —  </*  ad. 
Long,  circa  3  millim. 

Mas.  —  Cephalothorax  paullu  lungior  quam  tibia  cum  patella 
4.'  paris,  fere  dimidio  longior  quam  latior,  in  lateribus  partis 
thoracicae,  posterius,  modice  rotundatus,  praeterea  lateribus  paene 
rectis  (inter  partem  thoracicam  et  partem  cephalicam  magnani 
vix  sinuatis)  sensim  usque  ad  oculos  laterales  modo  paullo  an- 
gustatus,  antice  utrinque  inter  oculos  laterales  et  medios  paullo 
oblique  emarginato-truncatus ,  fronte  lata ,  %  partis  thoracicae 
latitudine  fere  aequanti,  tuberculo  oculorum  mediorum  lato  et 
troncato  fortiter  prominenti,  tuberculis  oculorum  lateralium  quo- 
que fortiter  prominentibus ,  acuminatis.  Sat  altus  et,  versus 
latera,  fortiter  transversim  convexus  est  cephalothorax,  antice 
pone  oculos  tamen  fortiter  depressus,  impressionibus  cephalicis 
carens,  fovea  ordinaria  centrali  transversa,  in  declivftate  postica 
sita  ;  a  latere  visum  dorsum  primuni ,  in  hac  decli vitate ,  quae 
longa  est ,  secundum  lineam  rectam  modice  assurgit ,  dein ,  in 
parte  ceplialica,  paene  libratimi  et  vix  vel  parimi  convexum  est, 
timi,  paullo  pone  oculos  laterales,  abrupte  convexo-proclive,  de- 
niquc  brevi  spatio  libratum  ;  area  oculorum  mediorum  praeru- 
pte  proclivis  est,  non  piane  directa.  Rugoso-punctatus  est  ce- 
plialotliorax  et  pube,  crassa  vestitus.  A  fronte  visa  series  oculorum 
antica  vix  vel  par  uni  deorsum  est  curvata,  series  postica  sat  fortiter 
deorsum  curvata;  desuper  visa  utraque  series  fortiter  recurva 
est;  arca,  quam  forinaiit  oculi  medii  magni  (quorum  antici  po- 
sticis  paullo  majores  videntur),  aeque  longa  ac  lata  est,  et  paullo 
latior  antice  quam  postico.  Oculi  laterales  bini,  tiibeivulo  sub- 
acuminato  extus  impositi,  iis  multo  minores  sunt  et  contingenti •> 
inter  se,  posterior  anteriore  paullo  minor.  Oculi  medii  antici , 
spatio  diametrum  oculi  vix  acquanti  disjuncti,  duplo  longius  a 
lateralibus  anticis  quam  inter  se  distant;  medii  pestici,  spatio 
oculi  diametrum  circiter  acquanti  sejuncti,  etiam  longius  a  la- 
teralibus   posticis    remoti    sunt.    Spatium    inter    oculos    medios 
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anticos  et  marginem  clypei  reclinati  oculi  diametro  plus  duplo 
majus  est.  Stermini  paullo  longius  quam  latius,  breviter  ovatum 
fere,  subtilissime  coriaceum ,  tuberculis  ad  coxas  parum  expressis. 
Mandibulae  reclinatae,  cylindrato-conicae,  faciei  altitudinem  lon- 
gitudine vix  aequantes,  femora  antica  crassitie  basi  aequantes, 
laeves,  nitidissimae,  in  dorso  rectae.  Palpi  breves,  clava  maxima, 
femoribus  anticis  fere  triplo  latiore  ;  pars  patellaris  nodiformis 
fere  est,  non  longior  quam  latior,  pars  tibialis  ea  circa  duplo 
longior  et  latior;  pars  tarsalis,  intus  vergens,  convexa  et  breviter 
sub-ovata  est ,  basi  supra  in  procursum  fortissimum ,  primum 
foras  et  retro  directum  et  hic  sensim  paullo  angustatum,  tum 
cito  in  duos  ramos  breves  vel  uncos  deorsum  (vel  anteriora 
versus)  curvatos  et  divaricantes  dilatata.  Bulbus  genitalis  maxi- 
mus  non  ita  complicatus  videtur  :  a  latere  visus  duos  procursus 
breves  obtusos  subter  ostendit,  alterum  ad  basin,  alterum  versus 
medium ,  extus ,  et  praeterea  duos  dentes  minutos  acuminatos 
versus  apicem  sitos.  Pedes  breviores,  graciles ,  forma  ordinaria  ; 
tibiae  anteriores  cylindratae  et  rectae  sunt,  coxae  omnes  iner- 
mes.  Aculeis  modo  paucis  gracilioribus  armati  sunt  pedes;  ferriera 
1.'  paris  saltem  tres  aculeos  ostendunt,  tibiae  hujus  paris  saltem 
unum  utrinque;  pedes  2.1  paris  etiam  pauciores  aculeos  habent, 
posteriores  pedes  vix  ullum.  Abdomen  paullo  longius  quam  la- 
tius, triangulo-ovatum,  humeris  in  tubercula  duo  mediocria  sub- 
conica acuminata  elevatis  ;  apex  dorsi  posticus  anguste  rotundatus 
est,  non  in  tuberculum  distinctum  retro  productus. 

Color.  —  Ceplialothorax  a  ut  sub-ferrugineus  et  versus  latera 
nigricans  est,  aut  nigricans  totus,  dense  et  crasse  albicanti-  et 
(in  parte  cephalica ,  posterius)  rufesconti-pubescens.  Sternwm 
testaceo-nigricans  vel  nigrum ,  albicanti-pubescens.  Mandibulae 
nigro-testaceae  vel  nigrae,  apice  pallidae.  Maxillae  et  labium  co- 
lore sterni,  apice  anguste  pallido-marginato.  Palpi  testacei,  clava 
nigro-  et  fusco-variata.  Pedes  testacei,  annulis  obscuris,  albicanti- 
et  nigricanti-pubescentes  et  -pilosi  :  femora  ad  apicem  plus  mi- 
nus  late;  nigricantia  sunt,  et  praeterea,  in  pedibus  saltem  ante- 
riori hi  is,  annulo  angustiore  vel  macula  ejusdem  coloris  versus 
medium    notata;    tibiae   et   metatarsi   apicem   et  annulum   fere 
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medium  angustimi  (vel  maculam)  obscure  ferrugineos  habent, 
patellae  et  tarsi  apice  plus  minus  evidenter  infuscata  sunt.  Aculei 
saltem  tibiarum  anticarum  apice  late  albicantes ,  praeterea  ob- 
scuriores.  Abdomen  supra  et  in  lateribus  cinerascens  est,  pictura 
nigra:  a  vicinitate  tuberculorum  humeralium,  quae  extus  lineola 
incurva  pallida  limitali  tur  et  supra  nigra  sunt  vel  lineola  trans- 
versa nigra  notata,  lineae  duae  undulatae  nigrae  extus  pallido- 
limbatae  versus  anum  ductae  sunt,  et  plus  minus  evidenter  in 
lineolas  saltem  ad  partem  incurvas  divulsae,  quae  lineolae  binae 
aliis  lineolis  (singula  vel  binis)  transversis  conjunctae  sunt,  ita 
ut  area  ordinaria  dorsualis  sub-triangula  saltem  posterius  trans- 
versim  nigro-lineata  evadat.  Secundum  medium,  anterius,  duas 
maculas  oblongas  nigras  intus  pallidas  ostendit  dorsum,  alteram 
panilo  ante,  alteram  paullo  pone  tubercula  humeralia  sitam: 
ejusmodi  macula  etiam  in  decli vitate  antica  conspicitur,  cum 
proxime  insequenti  unita.  Pube  crassa  sat  densa  ad  partem 
albicanti,  ad  partem  sub-ferruginea  vestitum  est  abdomen.  Venter 
nigricans,  paullo  pallido-variatus.  Mamillae  nigricantes. 

Lg.  corp.  3;  lg.  cephalotli.  1  3/4,  lat.  ej.  circa  1  lj4,  lat.  front 
paene  1  ;  lg.  abd.  1  3/4,  lat.  ej.  paene  1  */2  millim.  Ped.  I43/4, 
II  3  ll,,  III  circa  2!/2,  IV  circa  3  73  millim.  longi;  pat.  -h  tib. 
IV  saltem  1  l/3  millim. 

Marem  singulum  ad  Ajor  Mancior  Sumatrae  cepit  Beccari; 
aliuiii  marem  ex  eadem  insula,  a  Forbes  inventam,  mecum 
communicavit  Cel.  Cambridge:  in  hoc  exomplo,  quod  paullo  mi- 
nus et  obscurius  est,  tubercula  humeralia  multo  minus  sunt 
expressa  quam  in  exemplo  ad  4jer  Mancior  capto,  et  dentea 
illi  duo  minuti  antico  in  bulbo  non  exserti. 

42.  E.  de  HaaniL  Dol. 

Syn.  :  1809.  Kpeira  de  llaanii,  Dol.,  Tweede  Bijdr.,ce<.,  loc.  cit.,p.  33,  Tal).  11,  tlg.  7. 
1859.       »        speetabilis,  id.,  ibid.,  p.  34,  Tab.  II,  lìgg.  94*. 

1877.  »        Kandarensis,  Thor.,  Studi,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit, 

p.  372  (32). 

1878.  »         de  llaanii,  id. ,  ibid.*,  II,    Ragni  di  Amboina.  loc.  cit  .  pp-  25 

et  290. 
1881.       »  »         ,  id.,  ibid.,  Ili,  Ragni  dell'Austro-nialt'sia.  ce/.,  loc. 

cit  ,  p.  88. 
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Cel.  Ludeking  (loc.  cit.)  hanc  speciem  in  Sumatra  (Agam) 
invenit;  Van  Hasselt  (*)  feminam  ejus  adultam  in  Sumatra  ad 
Supajang  repertam  vidit  ;  Beccari  feminas  duas  juniores  ad  Sun- 
gei  bulu  ibidem ,  et  Forbes  quoque  feminam  imam ,  a  Cel. 
Cambridge  mecum  communicatam,  in  eadem  insula  cepit.  Doria 
et  Beccari  feminam  adultam  aliamque  juniorem  in  Borneo  ad 
Sarawak  a  se  inventas  domum  reportaverunt  ;  secundum  Van 
Hasselt  (2)  in  Celebes,  ad  Gorontalo,  vitam  quoque  degit  haec 
aranea.  Praeterea  in  Amboina,  in  ins.  Aru  et  in  ins.  Yule 
(Novae  Guineae)  capta  est. 

Etiam  in  exemplis  ex  Sumatra  et  Borneo  a  me  visis  pro- 
cursus abdominis  apicalis  sive  posticus  evidentissime  transversim 
in  duo  tubercula  divisus  est ,  quorum  minus  sive  anterius  e  basi 
majoris,  supra,  exire  videtur,  sursum  et  paullo  retro  directum. 
—  Ad  colorem  abdominis  haec  species  magnopere  variat  :  ex 
duobus  exemplis  ex  Borneo,  e.  gr. ,  illud  adultum  abdomen  supra 
nigro-  et  cinerascenti-variatum  habet,  linea  albicanti  transversa 
distintissima  inter  tubercula  humeralia  extensa;  sed  latera 
dorsi  pone  tubercula  tum  serie  macularum  albicantium  quum 
fascia  vel  linea  longitudinali  ejusdem  coloris  carent,  modo  serie 
longitudinali  lineolarum  vel  vittarum  3-4  transversarum  brevium 
albicantium  antice  nigro-marginatarum  notata:  area  dorsualis 
media  sub-triangula  et  valde  inaequalis,  quam  includunt  hae 
series,  postice  lineis  duabus  cinerascentibus  transversis  in  medio 
abruptis  notata  vel  quasi  divisa  est.  In  exemplo  Borneensi  juniore 
centra  linea  transversa  pallida  inter  tubercula  humeralia  valde 
obsoleta  est,  latera,  dorsi  pone,  haec  tubercula  cinereo-flava,  area 
ejus  media  triangula,  in  marginibus  crasse  sinuata,  ferrugineo- 
fusca.  Venter  in  hoc  exemplo  lineas  duas  longitudinales  sub-pa- 
rallelas  tìavas  ostendit ,  quarum  a})ex  anticus  intns  fVactns  et 
ttirectus  est,  ita  ut  hae  Lineae  arcani  magnani  ingrani  paullo 
transversam ,  paene  rectangulam,  postico  (et  in  medio  antice) 
apertam  includant. 

(')  Midden  Sumatra,  cet..  Anni.,  p.  21. 

(')  Arai»,  exot.  quas  colleg.  .  .  .  voti  Rosenberg,  ex  ins.  Celebes  (Gorontalo),  in 
Tijdsehr.  v.  Bntom.,  XXII,  p.  218  (2). 
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E.  Kandarensis,  Thor. ,  ex  Celebes,  haud  scio  an  modo  varietas 
sit  E.  de  Haanii,  corpore  angustiore  et  pedibus  paullo  longioribus 
a  forma  principali  differens.  Attamen  etiam  in  forma  vulvae  di- 
versitatem  quandam  observavi,  quae  tamen  vix  magni  momenti 
est.  In  utraque  forma  «  corpus  »  vulvae  subter  convexum  est,  supra 
(versus  ventrem)  planum  et ,  praesertim  in  E.  de  Haanii,  in  qua 
superficiei  cerebri  hic  quodammodo  similis  est,  inaequaliter  et 
crasse  rugosum.  Apex  corporis  vulvae1  subito  (praesertim  ita  in 
E.  de  Haanii)  in  scapum  parvum  angustum  retro  directum  est 
productus,  apice  acuminato  paullo  versus  ventrem,  non  deorsum, 
curvato  ;  qui  scapus  in  singulo  exemplo  adulto  (non  sub-adulto, 
ut  loc.  cit.  dixi),  quod  E.  Kandarensis  vidi,  testaceus  est,  apice 
nigro  convexo ,  aequali  et  nitidissimo  ;  in  E.  de  Haanii  scapus 
modo  basi  pallidus  est,  praeterea  niger,  apice  ad  longiludinem 
sub-canal  iculalo. 

43.  E.  diazoma,  n.,  cephalothorace  testaceo,  praesertim  in  parte 
cephalica  ?iigrica?iti- variato,  tuberculo  oculorum  niediorum  elevato, 
antice  truncato,  prae rupie  proclivi;  oculis  paene  in  quadratum 
disposilis,  anlicis  eorum  non  dimidio  longius  a  lateralibus  anticis 
quarn  inter  se,  poslicis  eorum  plus  duplo  longius  a  lateralibus  po- 
stici* quam  inter  se  remotis ,  serie  oculorum  postica  forliter  retro 
et  deorsum  curvata;  pedibus  dense  nigro-  et  testaceo-annulalis  ; 
abdomine  breviter  triangulo-ovato ,  humeris  in  tubercula  duo  ele- 
vatis,  super ius  cinereo- fusco,  viltà  (ransversa  angusta  /la venti  inter 
tubercula  humeralia  extensa  ornalo,  dorso  ante  eam  nigricunti,  /><>/"• 
eam  tra?isve?'sim  nigricanti-linenio  vel  -vittato.  —  9  jun-  Lom/. 
sallem  7  milliui. 

FEMiNA/zm.  —  Cephalolhorax  paullo  longior  est  (piani  tibia  cum 
patella  4.1  paris,  plus  '/3,  sed  non  dimidio,  longior  (piani  latior, 
lateribus  partis  tboracicae  aequalitor  et  modice  rotundatis,  parte 
cephalica  sat  longa,  lateribus  rectis  anteriora  versus  sensim 
paullo  angustata  ;  latitudo  frontis  dimidiam  partis  tboracicae 
latitudineni  })aullo  superat  ;  tuberculum  oculorum  niediorum 
magnimi  est  et  fortiter  prominens,  antice  truncatum  vel  modo 
levissime  convexum,  neque  inter  bos  oculos  in  forman  coni  vel 
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tuberculi  prominens ,  nec  (desuper  visura)  inter  oculos  medios 
emarginatum  vel  impressum  ;  tubercula  oculorum  lateralium  sat 
parva  et  multo  minus  prominentia.  Modice  altus  est  cephalothorax, 
dorso  a  latere  viso  anterius  usque  inter  oculos  laterales  posticos 
sensim  paullo  proclivi,  dein  vero  brevi  spatio,  ad  oculos  medios 
posticos,  sensim  assurgenti:  tuberculum  enim  oculorum  medio- 
rum  non  parimi  elevatum  est,  antice  praerupte  proclive  (non 
directum  tamen),  et  ante  clypeum  humilem,  cujus  altitudo  diame- 
trum  oculi  vix  aequat,  prominens.  Impressiones  cephalicae  fortes 
sunt  et  in  foveam  centralem  magnani  coeuntes.  Oculi  medii 
magni  et  paene  aequales  sunt  (antici  posticis  fortasse  paullulo 
majores)  et  lateralibus  sub-aequalibus  non  parum  majores.  Desuper 
visae  series  oculorum  et  antica  et  postica  fortiter  sunt  recurvae  : 
a  fronte  visa  series  antica  paene  recta  est,  modo  levissime  sur- 
sum  curvata,  series  vero  postica  fortiter  deorsum  curvata.  Oculi 
medii  aream  occupant  paene  quadratam,  parimi  longiorem  quam 
latiorem  et  vix  vel  parum  latiorem  antice  quam  postice;  spatia, 
quibus  inter  se  distant,  oculi  diametrum  circiter  aequant.  Oculi 
medii  antici  paullo  (non  dimidio)  longius  a  lateralibus  anticis 
quam  inter  se  distant  ;  medii  postici  a  lateralibus  posticis  spatio 
sunt  remoti,  quod  plus  duplo  majus  est  quam  id,  quo  inter  se 
distant:  a  lateralibus  anticis  paene  duplo  longius  quam  inter  se 
remoti  sunt.  Oculi  bini  laterales,  tuberculo  liumili  (non  latori  exte- 
riori  costae  ante  oculos  prominentis)  impositi,  spatio  sunt  disjuncti, 
quod  oculi  diametro  circa  duplo  minus  est:  posterior  horum  ocu- 
lorum fere  dimidia  diametro  sua  altius  quam  anterior  positns 
est.  Sternum  parum  longius  quam  latius,  antice  late  truncatum , 
in  lateribus  modice  undulato-rotundatum ,  postice  acuniinatum. 
Mandibulae  sub-cylindratae,  femoribus  anticis  paullo  angustiores, 
fere  duplo  et  dimidio  longiores  quam  latiores,  in  dorso  versus 
basin  modice  convexac  Maxillae  et  labium  ut  in  affinibus.  Pul- 
porum  pars  patellaris  paullo,  non  dimidio,  longior  est  quam 
Latior,  pars  tarsalis  sub-cylindrataj  apice  obtusa.  Pedes  mediocri 
longitudine,  satis  robusti;  sat  dense  pilosi  et  setosi  sunt,  et  acu- 
leis  brevioribus  nec  crebris  noe  robustis  armati;  femora  L.'  pa- 
ris,  e.  gr.,  apice  superius  '.l,  in  medio  supra  1,  in  latore  anteriore 
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5  aculeos  habent.  Lineae  longitudinales  glabrae  in  patellis  (sal- 
telli anterioribus)  visibiles  sunt,  vix  vero  in  tibiis.  Abdomen  pa- 
rimi longius  qnani  latius,  brevissime  triangulo-ovatum ,  antice 
usque  ad  humoros,  qui  in  suuni  quisque  tuberculum  non  multo 
altuin  sed  evidentissimum ,  acuminatum ,  sursum  et  paullo  foras 
directum  elevata  sunt,  amplissime  et  fortissime  rotundatum,  la- 
teribus minus  fortiter  rotundatis  dein  sensim  posteriora  versus 
angustatum ,  apice  sat  anguste  rotondato  (non  in  tuberculum 
vel  procursum  producto)  ;  mamillae  modo  paullo  ante  apicem 
ejus  locatae. 

Color.  —  Cephalothorax ,  pube  crassa  testacea  sat  dense  ve- 
stitus,  pallide  testaceus  est,  partis  thoracicae  lateribus  in  medio 
et  antice  inaequaliter  nigricantibus ,  parte  cephalica  nigricanti , 
pallide  testaceo-maculata  et  linea  tenui  media  gemmata  nigra 
ab  oculis  posticis  mediis  ad  foveam  centralini  ducta  notata:  po- 
stico  pars  cephalica  maculanti  magnani  cordiformi-triangulam  (vel 
ex  maculis  duabus  late  lanceolatis,  antice  divaricantibus,  postice 
coalitis  formatant)  testaceam  ostendit,  quae  lituram  y-  vel  v- 
tbrmem  ingrani  continet,  ante  cani  vero  maculas  duas  sat  parvas 
rotundatas  testaceas  habet  et,  magis  extus,  utrinque,  lineolam 
longitudinalem  obliquam  ejusdem  eoloris;  arca  apud  (pone)  oculos 
medios  posticos  pallida  quoque  est,  bnpressiones  eephalicae  et 
fovea  centralis  nigrae.  Sternum  testaceum,  margine  anguste  ni- 
gricanti;  in  medio  posterius  plaga  vel  macula  nigricanti  praeditum 
videtur.  Mandibulae  testaceae,  nigricanti-maculatae.  Maxillae  te- 
stacele, basi  nigricantes.  Labium  nigricans,  summo  apice  testaceo. 
Palpi  testacei,  riigro-annulati.  Pedes  dense  testaceo-  e1  oigro- 
ànnulati:  coxae  et  trochanteres  testacei  sunt,  panilo  nigro-ma- 
culati  vel  -annulati,  temerà  testacea,  annulis  ternis  nigris,  ba- 
sali et  medio  angustis,  apicali  lato;  patellae,  tibiae  et  metatarsi 
pi'.'iesertim  snbter  potius  nigra,  testaceo-annulata  dicenda,  annulis 
pallidis  angustis  binis  vel  ternis  plus  minus  aequalibus  vel  (ut 
sopra  in  Itasi  tibiarum)  in  maculas  divulsis;  tarsi  plus  minus 
obscuri  sunt,  annulo  basali  pallido.  Nigro-pilosi  et  -pubescentes 
sunt  pedes,  aculeis  nigris  et  pallidis  armati.  Abdomen  pallido- 
pubescens   supra   et   in    lateribus    cinereo-fuscum    est,  linea  di- 

T.  Thorel]..  Ragni  Malesi  e  Papuani.  9 
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stinctissima  paullulo  procurva  riaventi  inter  tubercula  humeralia 
extensa  ornatimi  :  ante  hanc  lineam  dorsum  nigricans  est,  inter 
eam  et  anum  4-5  lineas  vel  vittas  angustiores  transversas  ni- 
gricantes,  totani  dorsi  latitudinem  occupantes  et  in  medio  plus 
minus  evidenter  linea  longitudinali  pallidiore  abruptas  ostendit, 
quae  pictura  tamen  satis  obsoleta  est.  Latera  abdominis  et  venter 
antice  sub-testacea  vel  cinerascentia  sunt,  praeterea  vero  nigri- 
cantia  et  sub-testaceo-striata  et  -maculata:  venter  in  medio  li- 
neolas  duas  breves  parallelas  testaceas,  spatio  sat  magno  disjunc- 
tas  ostendit.  Mamillae  sub-fuscae. 

9  jun.  —  Lg.  corp.  paene  7;  lg.  cephaloth.  3,  lat.  ej.  paene 
2  745  lat.  front,  circa  1  lJ4;  lg.  abd.  4  l/2,  lat.  ej.  4  ì/4  millim. 
Ped.  I  10,  II  paullo  plus  9,  III  paullo  plus  5,  IV  8  millim.  longi; 
pat.  -h  til).  IV  2  72  millim. 

Feminam  singulam  juniorem  hujus  araneae  in  monte  Singalang 
Sumatrae  invenit  Cel.  Beccari.  Linea  transversa  pallida  inter 
lmmeros  abdominis  extensa  liaec  species  E.  de  Haanii,  Dol.,  si- 
milis  est,  defectu  tuberculi  apicali  abdominis,  alia  oculorum  distri- 
Imtione,  colore  notabili  cephalotlioracis ,  cet. ,  tamen  sine  ullo 
negotio  internoscenda  ('). 

44.  E.  origena,  n. ,  cephalothorace  fusco-  vel  olivaceo-testaceo , 

linea  geminala  nigra  secundum  partem  cephalicam  {in  maro  fasciis 
tribus  longiludinalibus  obscwis)  notato;  ocaiis  mediis  iti  quadratum 
dispositis,  anlicis  eorum  in  [emina  plus  duple,  longius  a  lateralibus 
antiets  quam  inter  se  remotis;  sterno  sordide  testaceo;  pedibus  fusco- 
vel  olivaceo-testaceis,  dense  nigricanti-annulatis;  abdomifie  (in  mare 
sub-ovato)  in  femina  omlo-triaugulo  fere,  circa  dìmidio  longiore  quam 
Infioro,  laleribus  longis,  angulis  humeralibus  obticsìs  distinctissimis, 
apice  postico  sat  late  rolìmdato:  saprà  in  laterilms  cineì-asoon/i- 
tostacco,  posterius  in  dorso  area  magna  sub-triangula  saltem  utriu- 
que  nigricantij  antice  vero,  inter  angulos  liumerales,  villa  trans- 
versa  albicanti  ornato,  area  ante-humerali  nìgricanli  maculis  duabus 

(')  Linee  transversa  pallida  inter  humeros  varietatibus  riuibusiiam  E.  dromada- 
riae,  Wulck.,  simili*  es(  quoque.  (Meta  dromaderia  in  Iris  Stud.,  01,  p.  128,  cet., 
lapsus  fst  calami  prò  M.  dromadaria). 
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parvis  oblongis  parallelis  albi*  in  medio  postice  notala;  scapo  vulvae 
gradllimo,  filiformi;  coxis  4.'  paris  in  mure  aculeis  triìms  parvis 
subter  armatis.  —  cf  9  a(l-  Long.  <?  circa  4  */3 ,  9  4-G  l/6millim. 
Femina.  —  Cephalothorax  panilo  breyior  quam  tibia  cum  pa- 
tella 4.1  paris,  circa  '/4  longior  quam  latior,  in  lateribus  partis 
thoracicae  sat  fortiter  et  ampie  rotundatus,  lateribus  partis  ce- 
phalicae  rectis  anteriora  versus  sensini  paullo  angustatus,  hac 
parte  quoad  libera  est  non  parimi  latiore  quam  longiore,  fronte 
leviter  rotundata,  dimidiam  partem  thofacicam  latitudine  fere 
aequanti,  tuberculo  oculorum  mediorum  modice  prominenti, 
truncato,  oculis  paullo  prominulis.  Sat  humilis  est  cephalothorax, 
dorso  a  latere  viso  usque  ad  oculos  medios  posticos  sat  leviter 
et  aequaliter  convexo,  area  oculorum  mediorum  fortiter  proclivi, 
non  directa,  clypeo  humillimo.  Impressiones  cephalicae  distin- 
ctissimae,  postice  in  sulcum  ordinarìum  centralem  fortein,  sat 
Longum  et  latum  coeuntes.  Oculorum  series,  praesertim  antica, 
desuper  visae  fortiter  recurvae  ;  a  fronte  visa  series  antica  le- 
vissime  sursum  curvata,  paone  recta  est,  postica  fortiter  deorsum 
curvata.  Oculi  medii,  quorum  postici  anticis  paullo  sunt  majores, 
lateralibus  sub-aequalibus  et  binis  inter  se  contingentibus  paullo 
majores  sunt,  aream  rectangulam  vix  voi  parum  longiorem  quam 
latiorem  occupantes:  spatiis  oculi  antici  diametrum  vix  aequan- 
tibus  disjuncti  sunt,  spatio  inter  medios  posticos  oculi  diametro 
praesertim  evidentissime  minoro.  Oculi  medii  antici  plus  duplo, 
paene  triplo,  longius  a  Lateralibus  anticis  (piani  inter  se  re- 
moti sunt,  medii  postici  salteni  quadruplo  longius  a  Latera- 
libus posticis  quam  inter  se  distant.  Sternv/m  non  parum  lon- 
gius (piani  latius,  breviter  ovatum  fere,  elevationibus  Levissimis 
ad  coxas.  Mandibulae  directae,  cylindratae,  apice  intus  oblique 
rotundato-trundatae ,  duplo  Longiores  quam  Latiores,  femoribus 
anticis  paullulo  angustiores,  in  dorso  versus  basili  sat  fortiter 
convexae  ;  sulcus  unguicularis  antico  4,  postice  3  dentibus 
mediocribus  armatus  est.  Maxillae  non  longiores  quam  la- 
tiores, rotundatae;  labium  transversum,  apice  rotondato,  in 
medio  sub-acuminato.  Palpi  niediocres,  pilosi  et  fortiter  setosi , 
non  vero  aculeati,  parte  tarsali  apicem  sub-acuminatimi  versus 
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sensim  angustata.  Pedes  mediocri  longitudine ,  minus  robusti , 
aculeis  brevioribus  non  multo  crebris  armati:  in  femoribus  1.' 
paris,  e.  gì*.,  3  aculeos  ad  apicem  superius  video,  1.1.  longiores 
in  latere  antico  versus  medium,  et,  interdum,  1  parvum  magis 
versus  basin,  supra,  sitimi  ;  patellae  hujus  paris  modo  tres  acu- 
leos ostendunt.  *  Abdomen  longius,  fere  dimidio  longius  quam 
latius  antice,  angustius  triangulo-ovatum  fere,  angulis  humera- 
libus  fortibus  (non  foras  prominentibus  tamen)  sub-obtusis  parimi 
pone  ipsam  basin  abdominis  sitis:  antice  enim  modo  leviter  et 
non  ampie  rotundatum  est  abdomen,  ita  ut  hic  paene  ad  rectos 
angulos  truncatus  videatur  ;  lateribus  primum,  fere  ad  dimidium 
longitudinis,  parum  rotundatis  et  paene  parallelis,  dein  vero  la- 
teribus sat  leviter  rotundatis  posteriora  versus  sensim  modice 
angustatum  est,  apice  postico  sat  late  rotundato.  Antice,  inter 
angulos,  paullo  deplanatum,  immo  interdum  levissime  excavatum 
est  dorsum,  posterius  vero  transversim  plus  minus  convexum  ;  a 
latere  visuin  abdomen  supra  secundum  medium  modo  leviter 
convexum  vel  paene  rectum  est,  postice  paullo  oblique  rotonda  to- 
truncatum,  mamillis  modo  paullo  ante  apicem  posticum  sitis.  Vulva 
ex  «  torpore  »  transverso  lato  obscuriore  et  «  scapo  »  retro  fracto 
longo  et  gracillimo  flavo  constati  pars  retro  dy*ecta  scapi  cor- 
pore  ilio  plus  triplo  angustior  et  circa  duplo  longior  est,  saltimi 
5.plo  longior  (piani  latior  basi,  dimidium  tarsi  4.'  paris  longitu- 
dine superans,  non  vel  parum  latior  (punii  crassior,  paene  fìli- 
formis,  a  basi  ad  apicem  sub-obtusum  non  vel  parum  angustata. 
Color.  —  Cephalothorax  olivaceo-  vel  fusco-testaceus,  sat  densi' 
pallido-puoescens,  parto  cephalica  secundum  medium  infoscata  vel 
saltem  linea  media  longitudinali  nigricanti  plus  minus  evidenter 
geminata  et  usque  ad  sulcum  centralem  eum  quoque  nigricantem 
continuata  notata,  impressionibus  cephalicis  infuscatis  quoque. 
Sternim  nigricanti-  vel  sordide  testaceum,  nigro-pilosum.  Mandi- 
bulae  testaceae;  maxillae  ejusdem  coloris,  basi  obscuriores,  labium 
nigricans,  apice  pallidum.  Palpi  sub-testacei,  plus  minus  nigri- 
canti-annulati,  apice  infiascati,  nigro-pilosi  et -setosi.  Pedes  quoque 
olivaceo-  vel  fusco-testacei,  dense  nigro-  vel  fusco-annulati,  pallido- 
pubescentes,  nigro-pilosi   et  -aculeati:   femora   binos,  interdum 
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ternos  annulos  obscuros  habent,  apicalem  praesertim  latum,  tibiae 
et  metatarsi  binos  latos,  medium  et  apicalem,  patellae  et  tarsi 
aimulum  singulum ,  apicalem.  Abdomen,  pube  pallida  dense  con- 
spersum ,  ad  colorem  valile  variat,  supra  cinerascenti-testaceum  et 
nìgricans  dicendum,  lioc  modo  plerumque  pictum:  arca  ante-hunic- 
ralis  1>revis  et  lata  nigra  est,  maculis  sive  lineolis  duabus  longitu- 
dinalibus  breyissimis  parallelis  albis,  spatio  modo  parvo  sejunctis 
notata;  inter  angulos  lmmerales  vitta  transversa  in  medio  sat  lata, 
saepe  lunata  (margine  antico  sub-recto,  postico  procurvo  vel  angu- 
lato)  alba  vel  rlavens  ducta  est,  quam  lineolae  illae  apice  suo  postico 
tangunt.  Ab  angulis  huineralibus  paeiu1  usque  ad  apicem  dorsi 
posticum  lineae  duae  llexuosae  nigrae  (saepe  in  lineolas  parvas 
abruptae)  sunt  extensae,  quae  extus  suam  quaeque  fasciam  latam 
longitudinalem,  totum  latus  dorsi  occupantem,  flavo-  vel  cinera- 
scenti-testaceam  (interdum  secundum  mèdium  rufescentem)  e1 
ad  apicem  posticum  macula  vel  plaga  nigricanti  notatalo  lhni- 
tant,  inlus  vero  arcani  magnani  dorsualem  sub-triangulam  ni- 
gricantem.,  aut  usque  ad  vittam  Ulani  inter-humeralem  antice 
pcrtinentcm,  aut  antico  abbreviatam,  secundum  medium  clario- 
l'cm  (interdum  cinerascenti-flaventem)  vel  saltem  maculis  parvis 
pallidis  notatam.  Interdum  ex  hac  arca  obscura  modo  t'ascia  vel 
macula  oblonga  in  margine  exteriore  dentata  utrinque  restat, 
interdum  supra  totum,  pallidum  est  abdomen,  modo  lineis  illis 
duabus  sub-flexuosis  (vel  in  lineolas  divulsis)  nigris  posterius 
notatum,  vestigiisque  vittae  inter-humeralis  albfcantis  lineola- 
rumque  duarum  ejusdem  coloris  ante  cani.  Latera  abdominis 
inferius  aigpicantia  vel  sub-olivacea  sunt,  ut  venter,  qui  antice 
ad  latera  fasciam  vel  plagam  flaventem  ostendit,  pone  rimam 
genitalem  vero  lineas  duas  Longitudinales  paene  parallelas  flavas, 
antice,  ad  rimani  genitalem,  linea  transversa  flaventi  conjunctas, 
et  saèpe  etiam  postice,  non  parimi  ante  mamillas,  linea  procurva 
ejusdem  coloris  unitas;  panilo  [ione  arcani  ODSCUram  (utrinque 
nigram),  (piani  includunt  hac  lineae  macula  parva  rotondata 
flava  utrinque  ante  mamillas  conspicitur,  et  ad  liaruni  latera 
utrinque  alia  macula  ejusmodi  etiam  minor.  Mamillae  superiores 
sub-fuscae,  infcriores  nigricantes. 
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Mas.  —  Cephalothorax 3  circa  l/4  longior  quam  latior  et  vix 
vel  parimi  brevior  quam  tibia  cum  patella  4.'  paris,  antice  for- 
tius  est  angustatus  quam  in  femina,  fronte  parum  plus  1/3  partis 
thoracicae  latitudine  aequanti,  parte  cephalica  ante  oculos  late- 
rales  producta  et  sensim  angustata,  ante  clypeum  prominenti. 
Series  oculorum  igitur  fortissime  recurvae  sunt;  oculi  medii  po- 
stici cum  lateralibus  anticis  seriem  modice  recurvam  formant.  Oculi 
medii  antici  vix  duplo  longius  a  lateralibus  anticis  quam  inter 
se  remoti  sunt;  medii  postici  saltem  triplo  longius  a  laterali! >us 
posticis  quam  inter  se  distant.  Area,  quam  formant  oculi  medii, 
fortasse  non  piane  quadrata  est,  sed  paullulo  latior  antice  quam 
postice;  antici  horum  oculorum  posticis  panilo  majores  (non  ut 
in  femina  minores)  videntur.  Praeterea  oculi  sunt  ut  in  femina 
diximus.  Sternum,  maxillae  et  labium  ut  in  ea.  Mandibulae  re- 
clinatae,  angustae,  metatarsis  anticis  vix  crassiores,  saltem  triplo 
longiores  quam  latiores,  levissime  foras  curvatae,  in  dorso  rectae. 
Palpi  breves,  sat  graciles,  clava  magna,  femoribus  anticis  panilo 
latiore.  Pars  patellaris  paullo  latior  quam  longior  est,  seta  longa 
forti  in  apice,  supra,  munita;  pars  tibialis  ea  paullo  brevior  et 
multo  latior,  plus  duplo  latior  quam  longior,  est;  pars  tarsalis, 
convexitate  intus  directa,  extus  ad  ipsam  basin  sat  angustani  in 
procursum  corneum  procurvum  sat  longuni  et  fortem  est  pro- 
ducta ;  praeterea  in  dimidio  suo  basali  lata  est,  fere  in  medio, 
praesertim  extus  (supra)  fortiter  angustata  et  dein  sensiiii  aequa- 
liter  angustata',  sub-acuminata.  Bulbus  magnus  et  complicatus: 
secundum  latus  exterius,  subter,  cornu  anteriora  versus  directum, 
forte,  incurvimi,  ferrugineum,  apice  obtuso  nigrmn  ostendit;  antice 
in  apice,  supra  apicem  cornus,  dente  brevi  munitus  est,  ad  apicem 
subter  vero  procursibus  tribus  sat  brevibus,  quorum  anterior 
apice  late  truncatus  est,  reliqui  duo  in  apicem  longum  gracileni 
acuminatum  curvatum  exeunt.  Pedes  forma  ordinaria,  aculeis 
longioribus  (piani  in  femina  armati.  Tibiae  anteriores  cylindratae 
sunt,  1.'  paris  tainen,  ut  videlur,  apice  omnium  levissime  incras- 
satae;  tibiae  2.1  paris  iis  parum  crassiores.  Coxae  l.1  paris  apice 
Subter,  extus,  dente  mediocri  annatae  sunt,  coxae  1.'  paris  sultter. 
postice,    aculeis    tribus    brevissimis ;    reliquae    coxae    inermes. 


RAGNI   INDO-MALESI  135 

Femora  1J  paris  aculeis  circiter  9  sunt  instructa,  quorum  1.  1.  in 
latere  interiore  praesertim  longi  sunt;  haec  femora  subter  iner- 
mia  sunt,  reliqua  femora  contra  subter  aculeata:  2.'  paris  femora 
seriem  aculeorum  3  longorum  magis  versus  apicem  internodii 
sitorum  subter  habent,  3.H  paris  femora  ibidem  aculeos  4,  4.1 
paris  5  aculeos,  in  seriem  ordinatos.  Tibiae  2.'  paris  (praeter 
aliis  aculeis)  in  latere  interiore  aculeis  9  brevibus  fortibus  in 
duas  series  ordinatis  armatae  sunt.  Abdomen  longius  ovatum, 
angulis  humeralibus  vix  ullis. 

Color.  —  Cephalothorax  sub-olivaceo-testaceus,  fasciis  tribus  lon- 
gitudinalibus  sat  latis  et  inaequalibus  nigro-fuscis  :  media  earum 
ramimi  abbreviatum  in  impressiones  cephalicas  emittit  et  in 
parte  cephalica  linea  longitudinali  geminata  nigra  notata  est , 
laterales  paullo  intra  marginem  ab  ocnlis  binis  lateralibus  poste- 
riora  versus  sunt  ductae.  Sternum  fuligineo-testaceum,  ut  videtur 
ad  latera  transversim  paullo  nigro-striatum.  Partes  oris  et  palpi, 
labio  basi  late  obscuriore  et  bulbo  ferrugineo-  et  nigro-variato 
exceptis,  olivaceo-testacea.  Pedes  ejusdem  col* iris,  ut  in  l'emina 
nigricanti-annulati ,  tibiis  1.'  paris  apice  late  nigris.  Abdominis 
latera  superbis  fascia  lata  inaequali  pallida  occupantur;  dorsum  ad 
marginem  anticum  nigricansest,  hic  maculis  duabus  parvis  albi- 
cantibus  notatum:  pone  eas,  intor  bumeros,  transversim  pallidum 
est;  area  dorsualis  magna  posterius  in  formàm trianguli  nigricans, 
in  medio  pallido-punctata ,  et  utrinque  linea  flexuosa  nigra  limi- 
tata est,  ut  in  femina.  Venter  aream  nigram  lineis  flaventibus  in- 
clusam  in  medio  ostendit,  el  pone  eam  maculas  duas  parvas  flavas. 

9.  —  Lg.  corp.  panilo  plus  6;  lg.  cephaloth.  paullo  plus 
2  V.,,  lat.  ej.  2  l/6,  lat,  front,  circa  1  '/,.;  lg.  abd.  1  '/., ,  lat.  .j. 
panilo  plus3  millim.  Ped.  1  IO  '/, ,  II  paone  9,  III  5,  IV  8  l/s 
millim.  longi;  pat.  +  tib.  IV  3  millim. 

t/1.  —  Lg.  corp.  4  1/3 ;  lg.  cephaloth.  2  l/5,  lat.  ej.  1  3/4,  lat. 
front,  circa  3/é,  lg.  abd.  2  3/.i>  la-t.  <;j.  paene  1  :'/i  mill.  Ped.  I  !»  72, 
II  7  »/6,  III  3  y5,  IV  6  5/e  mill.  longi,  pat.  -h  tib.  IV  2  •/,  millim. 

Cel.  Beccari  exempla  nonnulla  (inter  ea  masculum  singulum) 
hujus  speciei,  quae  similitudmem  quandam  cum  Epeira  dioidia 
Walck. j  praebet,  in  monto  Singalang  Sumatrae  collegit. 
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-!-.  E.  nephelodes,  n.,  cephalothorace  fusco-teslaceo,  linea  geminata 
sub-fusca  secundum  partem  cephalicam  notato;  oculis  mediìs  in  qua- 
dratimi dispositis,  anticis  eorum  saltem  duplo  longius  a  lateralibus 
anticis  quam  inter  se  remotis;  sterno  nigro;  pedibus  fusco-testaceis, 
dense  nigro-annulatis  ;  abdomine  circa  dimidio  longiore  quam  la- 
tiore,  sub-ovato  sed  aniice  late  rotundato-truncato,  lateribus  longis, 
apice  postico  sat  late  rotundato,  angulis  humeraiibus  obtusis;  supra 
ciner  eo-vir  escenti ,  viltà  transversa  sub-triangula  vel  rhomboidi  al- 
bicanti inter  humeros  notato,  ante  eam  nigro  et  panilo  albo-macu- 
lato, dorso  et  lateribus  pr aeterea  panilo  albicanti-maculalis ,  apice 
laterum  postico  nigro;  scapo  mime  tenui,  lanceolato.  —  9  ad. 
Long,  circa  6  72  w**Ww». 

Femina.  —  Simillima  est  feminae  E.  origenae,  n.  (speciei  prioris), 
parum  nisi  scapo  vulvae  latiore  et  abdominis  colore  alio  distin- 
guenda.  Descriptio,  quam  formae  E.  origenae,  9 ,  dedimus,  piane 
in  hanc  araneam  cadit,  his  exceptis.  Ccphalothorax  vix  brevior 
est  quam   tibia  cum   patella  4.1   paris.   Oculorum  sefies  paullo 
minus  fortiter  recurvae   quam  in  priore  specie  videntur;  spatia 
inter  oculos  4  medios  diametro  anterioris  eorum  evidenter  paullo 
majora  sunt;  spatium   inter   medios  posticos  eorum   diametrum 
saltem  aequat.  Oculi  medii  antici  non  multo  plus  duplo  longius 
a  lateralibus  anticis  quam  inter  se  distant.  Mandibulae  femori  bus 
anticis   vix   angustiores   sunt.    Pedes   paullo    breviores  quam   in 
priore  specie  videntur;  eodem  modo  atque  in  ea  sunt  aculeati, 
excepto  quod  supra  in  femoribus  anterioribus,  inter  medium  et 
basin,  1.1.  aculeos  ostendunt.  Abdomen  piane  ut  in  ea,  excepto 
quod  angulos  humerales  magis  obtusos  et  rotundatos  habet  :  an- 
tice  leviter  rotundatum  est,   lateribus   primum,  ad  l/3  longitu- 
dinis  fere,  parum  rotundatis  et  paene  parallelis  sensim  levissime 
(parum)  dilatatimi,  Lateribus  dein  sat  leviter  (postice  citius)  ro- 
tundatis posteriora  versus  sensim  paullo  angustatum,  apice  sat 
late  rotondato.   Vulva  tosco-testacea   ex  corpore    transverso  et 
scapo  retro  fracto,  eo  fere  triplo  angustiore,  constat:  pars  scapi 
retro  directa  lanceolata  est,  fere  triplo  Longior  quam  latior,  di- 
midium  tarsi  4."   paris   longitudine  vix   superans,    multo   latior 
quam  crassior,  apice  sub-acuminato. 
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Color.  —  Crphalolhorax  fiisco-testaceus  est,  linea  longitudinali 
tenui  geminata  fusca  in  parte  cephalica,  impressionibus  cepha- 
licis  foveaqué  ordinaria  centrali  infuscatis  quoque.  Sternum  ni- 
gerrimum.  Mandibulae  testaceo-fuscae.  Maxillae  et  labium  nigra, 
pallido-marginata.  Palpi  fusco-testacei,  nigro-annulati,  apice  nigri. 
Pedes  fusco-testacei  (versus  apicem  obscuriores) ,  densi1  nigro- 
annulati,  annulis  binis,  medio  et  apicali ,  praeter  vestigiis  an- 
nuii basalis,  in  femoribus,  tibiis  et  metatarsis  cincti ,  annulo 
apicali  femorum  praesertim  lato,  annulo  eorum  medio  in  pedibus 
posterioribus  sopra  abrupto  vel  obsoleto;  patellae  et  tarsi  annu- 
lum  singulum  latum  apicalem  habent.  Abdomen  supra  cinereo- 
virescens  est,  punctis  ordinariis  4  nigris  in  trapezium  dispositis 
anterius  in  dorso:  area  inter-  et  ante-humoralis  brevis  nigra  est, 
postice  in  formam  trianguli  late  incisa ,  lateribus  paraUehs  :  an- 
goli humerales  enini  extus  albi  sunt,  et  inter  eos,  postice,  extensa 
est  vitta  transversa  inaequaliter  et  late  triangola  (margine 
antico  retro  fracto,  postico  magis  recto)  alba,  quae  areae  illi 
nigrae  adjacet;  ante  angulum  anticum  hujus  vittae  maculae 
duae  parvae  albae  conspiciuntur.  Fere  in  medio  dorsuni  maculas 
duas  sat  parvas  inaequales  albicantes,  puncto  nigro  notatas  osten- 
dit,  quae  cum  duabus  aliis  ejusmodi  maculis  ad  latera  dorsi 
sitis  seriem  transversam  forìnant;  apex  dorsi  utrinque  plaga 
magna  oblonga  nigra  occupatur,  quae  antice  macula  inaequali 
transversa  albicanti  est  notata.  Latera  abdominis  sub-olivacea  et 
panilo  nigro-variata  snnt.  Venter  clarius  olivaceus,  area  media 
maxima  nigerrima  sub-rectangnla  nigra,  quae  antico,  ad  rimani 
genitalem,  et  in  lateribus  anterius  lineis  rectis  llawntilms  limitata 
est,  postice  usque  ad  mamillas  pertinens;  utrinque  ad  ftoamillas 
nigras  maculae  duae  rotondar  parvae  fìavo-albidao  conspiciuntur, 
quarum  antériores  m.-ijoi-rs  snnt  et  panilo  auto  mamillas  locatae. 

Lg.  corp.  6  V2;  lg-  cephaloth.  2  /,.  lat.  ej.  paene  2  '/i  •  lat. 
front,  paene  1  '/,;  lg.  abd.  4  3/., ,  lat.  ej.  3  '/3  millim.  Ped.  I  !)  '/2, 
II  8  '/,,  III  paene  5,  IV  8  millim.  longi  ;  pat.  +  tib.  ["V  2  7,  niill. 

Feminam  supra  descriptam  amicissimns  Van  Hasselt  dono  mini 
dedit.  Patria  ejus  incerta  est  (verisimiliter  India  Neérlandica  — 
nonne  Java?). 
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45.  E.  prospiciens,  n.,  cephalothorace  sub- ferrugineo ,  parte  ce- 
phalica in  forma/m  trianguli  sciismi  producta,  Ime  parte  eleva Io- 
prominenti  apice  oculos  medios  gerenti;  area  oculorum  mediorum 
antice  latiorc  quam  postice ,  in  femina  panilo  3  in  mare  non  lon- 
giore  quam  latiore;  serie,  quam  formant  oculi  medii  postici  cum 
lateralibus  anticis,  recurva;  pedibus  sub-ferrugineis,  annulis  obscuris 
cinctis  et  aculeis  creberrimis  armatis;  abdomine  in  mare  ovato,  in 
/emina  breviter  ovato-triangulo .  humeris  obtuse  angulatis  {in  duo 
tubercula  obtusa  elevatis  '!),  dorso  ejus  flaventi,  punctis  et  maculis 
parvis  obscuris  sparso,  in  area  ante-humerali  antice  macula  media 
ovata  f usca  nigro-mar  ghiaia  notato ,  pone  humeros,  intus,  fasciis 
duabus  flexuosis  fuscis,  unum  versus  appropinquantibus ,  a  medio 
longiludinis  dorsi  ad  anum  extensis;  ventre  nigricanti ,  maculis 
flavis;  scapo  vulvae  longo,  retro  dircelo,  marginato;  bulbo  genitali 
maris  apice  et  extus ,  subter,  tribus  procursibus  deorsum  direc/is 
munito,  quorum  duo  posteriores  valde  magni  et.  lungi  sunt,  medius 
leviter  incurvus,  apicem  versus  semini  angustalus,  poslicus  formam 
spinae  procurvae  praebens.  —  J1  9  ad.  Long.  </*  circa  6,  9  6  Y2-9 
millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  panilo  brevior  quam  tibia  cum  pa- 
tella 4.'  paris,  paeiie  ì/ii  longior  (piani  latior,  lateribus  partis 
thoracicae  aequaliter  et  sat  fortiter  rotundatis,  parto  cephalica 
modice  longa,  lateribus  paene  rectis  anteriora  versus  sensim  paul- 
lulo  angustata,  latitudine  frontis  dimidiam  partis  thoracicae  lati- 
tudinem  aequanti.  Antice  pars  cephalica  sensim  (usquo  ab  oculis 
Lateralibus,  utrinque)  elevato-producta  est,  hac  parto  prominenti 
sub-triangiila  apice  oculos  medios  gerenti  et  inter  hos  oculos 
tuberculum  sat  humile  obtusum  sub-conicum  (in  exomplo  altero 
humillimum)  formanti:  facies  quoque  oblique  a  fronte  et  a  latore 
inferiore  visa  igitur  triangula  est,  latiortamon  (piani  altior.  Sat 
humilis  est  cephalothorax,  dorso  partis  cephalicao  paone  recto  et 
sensim  panilo  assurgenti,  apice  fortius  assurgenti;  clypei  recli- 
nati altitudo  spalmili  inter  oculos  medios  anticos  et  posticos  cir- 
citer  acquai.  Impressionos  cephalicao  profundae  sunt;  sulcus 
ordinarius  centralis  profìindus,  longus  et  latus.  Oculi  medii  lato- 
ralibus   majores,    medii   antici   modiis   posticis    paullo   majores, 
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laterales  postici  reliquis  minores.  Oculi  medii  arcani  praerupte 
proclivem  circum  apicem  prominentiae  cephalicae  occupant;  liaec 
area  panilo  iongior  est  quam  latior  antice,  et  paullo  latior  antice 
(piani  postico.  Spatium  inter  ocnlos  medios  anticos,  ut  inter  ine- 
dios  posticos,  diametrum  oculi  evidenter  superat;  spatia,  quibus 
distant  medii  antici  a  mediis  posticis,  lioruni  diametro  saltelli 
(limidio  majora  sunt.  Oculi  medii  antici  saltelli  duplo  longius  a 
lateralibus  anticis  quam  inter  se  distant,  medii  postici  saltem 
triplo  longius  a  lateralibus  posticis  quam  inter  se.  Oculi  bini 
laterales,  lateri  exteriori  costae  brevis  apice  prominentis  impositi, 
spatio  dimidiam  oculi  diametrum  aequanti  sunt  disjuncti;  poste- 
rior  eoruni  saltem  dimidia  diametro  sua  altius  positus  est  quam 
anterior.  Desuper  visae  series  duae  oculorum  fortissime  recurvae 
sunt;  a  fronte  visa  series  antica  fortiter  deorsum  est  curvata, 
postica  omnium  fortissime  deorsum  curvata.  Sternum,  maxillae 
et  labili  ni  ut  in  ailinibus,  laevia.  Mandibulae  sub-cylindratae, 
paullo  reclinatae,  duplo  et  dimidio  longiores  quam  latiores,  in 
dorso  versus  basili  modico  eonvexae.  Palporum  pars  tarsalis  a 
basi  ad  apicem  sensini  paullo  angustata  est.  PeSes  mediocres , 
anteriores  praesertim  aculeis  creberrimis  brevioribus  armati. 
Femora  1.'  paris  in  latore  interiore  serieni  densam  aculeórum 
5-6  longorum  fortium  nigrorum  liabet,  et  praeterea  10-12  aculeis 
minoribus  armata  sunt.  Patellae  anteriores  aculeis  sat  multis 
sunt  munitae,  tibiao  et  metatarsi  anteriores,  praesertim  1.'  paris, 
serie  sat  densa  aculeórum  breviorum  in  utroque  latore  (piasi 
serrata,  et  praeterea  et  supra  et  subter  aculeata,  aculeis  plerisque 
in  medio  pallidis.  Abdomen  aeque  circiter  latum  ac  longum,  bre- 
vissime ovato-triangulum ,  antico  usque  ad  angulos  humerales, 
qui  distinctissimi  sed  olitosi  sunt  et  in  tubercula  duo  humilia 
sat  crassa  obtusissima  elevati  videntur,  fortiter  et  ampie  rotun- 
datum,  dein  lateribus  leviter  rotundatis  sensim  posteriora  versus 
angustatum,  apice  rotundato;  in  dorso  anterius  puncta  1  impressa 
paone  in  quadratimi  disposila  ostendit.  Vukoa  in  scapimi  Longum 
retro  fractum  pallide  fuscuin  producta  est,  CUJUS  pars  retro  di- 
verta recta  est.  a  basi  ad  apicem  rottindattun  sensim  panilo 
angustata.  in  lateribus  et  apice  subter  olevato-margiiiata,  paone 
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4. pio  longior  quam  latior  basi,  tarsos  4J  paris  latitudine  circiter 
aequans,  iis  tamari  non  parimi  brevior. 

Color.  —  Cepìialothorax  pallide  ferrugineus,  pallido-pubescèns, 
impressionibus  cephalicis  et  sulco  centrali  ordinario  nigris  (?). 
Stermtm  et  partes  oris  pallido  ferruginea.  Palpi  ejusdem  coloris, 
parte  tarsali  obscuriore,  apice  nigra.  Pedes  quoque  pallide  ferru- 
ginei; anteriorum  femora  versus  medium  annulis  binis  nigris  in 
maculas  divulsis  notata  sunt;  in  posterioribus  pedibus  femora, 
tibiae  et  metatarsi  annulis  binis  nigris  vel  obscure  fuscis  cinguntur. 
Aculei  plerique  albicantes,  basi  et  apice  nigri.  Abdomen  supra 
et  in  lateribus,  superius,  pallide  flavum  est,  hac  pictura  :  ad  ipsam 
basin  maculam  mediani  sub-ovatam  fuscam  anguste  nigro-margi- 
natam  ostendit  dorsum,  quae  femur  4/  paris  latitudine  circiter 
aequat;  paullo  pone  eam,  fere  in  medio  inter  angulos  humerales 
et  apud  puncta  illa  duo  impressa  anteriora,  maculae  vel  liturae 
dune  parvae  valde  inaequales  nigrae  conspiciuntur ,  et  lineola 
obliqua  nigra  utrinque  magis  extus,  magis  ante  humeros:  area 
ante-humeralis  liic,  ad  angulos,  obscurior,  testaceo-ferruginea  est. 
Pone  humeros,  a  medio  longitudinis  dorsi  ad  animi,  fasciae  duae 
pallide  ferrugineae  snnt  extensae,  quae  in  margine  exteriore 
crasse  undulatae  sunt,  antico  valde  oblique  truncatae,  animi 
versus  sensim  paullo  appropinquantes  (lateribus  interioribus 
tainen  paene  parallelis) ,  fascia  modico  lata  pallida  sejunctae  et 
panilo  longius  a  lateribus  dorsi  quam  inter  se  remotae.  Prae- 
terea  punctis  obscuris  sparsum  est  dorsum  abdominis.  Latera  ejus 
infra  et  venter  nigrieantia  sunt  (hac  area  nigricanti  in  margi- 
iiibus  lateralibus  valde  inacquali),  paullo  fl  avo-maculata  ;  non 
multo  ante  mamillas  sub-fuscas  maculas  duas  rotundatas  flavas 
ostendit  venter,  binasquo  parvas  apud  mamillas,   utrinque. 

Mas.  —  Cephalothonix  paullulo  longior  est  quam  tibia  cum 
patella  1.'  paris,  impressionibus  cephalicis  obsoletis,  sulco  ordi- 
nario centrali  longo  et  forti;  anterius  utrinque  parum  sinuatus 
est,  parte  cephalica  anteriora  versus  sensim  usque  inter  oculos 
medios  lateribus  Leviter  rotundatis  fortiter  angustata,  sub-trian- 

gula,  ani julos  laterales  et  clypeum  fortiter  prominenti  et  apice 

paullo  elevata,  tuberculo  inter  oculos  medios  lnunillimo.  Latera 
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pàrtis  thoracicae  ampie  et  fortiter  rotundata  sunt;  latitudo  froiitis 
(ad  oculos  laterales)  l/3  latitudinis  partis  thoracicae  parum  su- 
perat.  A  latere  visum  dorsum  cephalothoracis  usque  ad  (inter) 
oculos  laterales  satis  aequaliter  et  modice  convexum  est,  dein 
vero,  ad  oculos  medios  posticos,  paullulo  assurgens  vel  saltem 
libratum  ;  area  oculorum  mediorum  praerupte  proclivis  est  (non 
piane  directa).  Oculi  medii  sub-aequales  lateralibus  sub-aequalibus 
et  inter  se  contingentibus  duplo  majores  sunt;  aream  occupant 
aeque  saltelli  latam  antice  ac  longam,  et  fere  dimidio  latiorem 
antice  quam  postico.  Spatium  inter  oculos  medios  anticos  oculi 
diametrum  superat:  vix  dimidio  longius  quam  inter  se  a  latera- 
libus anticis  distant  hi  oculi.  Oculi  medii  postici  contra  spatio 
dimidiam  oculi  diametrum  vix  superanti  sunt  disjuncti,  a  late- 
ralibus posticis  vero  spatio  hac  diametro  saltem  quadruplo  majore. 
Oculorum  series  desuper  visae  omnium  fortissimo  sunt  recurvae: 
iniiuo  oculi  medii  postici  cimi  lateralibus  anticis  seriem  fortiter 
pecurvam  formant.  A  fronte  visa  oculorum  series  antica  paene 
ivrta  est,  parum  deorsum  curvata,  series  postica  fortiter  deorsum 
curvata.  Mandibulae  Longae,  angustae  et  reclinatae.  Palpi  breves, 
clava  femora  antica  latitudine  aequanti.  Pars  patellaris  paullulo 
latior  est  ipiam  longior,  setis  duabus  valile  longis  et  fortibus  in 
apice  supra  praedita;  pars  tibialis  ea  paullo  brevior  est  et  multo 
latior:  utrinque  enim  in  procursum  magnum  est  producta,  pro- 
cursu  exteriore  paene  ilu])lo  longiore  quam  latiore,  lanceolato- 
rhomboide,  acuminato,  foras,  deorsum  et  paullo  anteriora  versus 
directo,  interiore  multo  breviore,  lato,  breviter  acuminato.  Pars 
tarsalis,  convexitate  intus  vergenti,  sub-ovata  est,  ipsa  basi  pro- 
cui'su  forti  obtuso  corneo,  anteriora  versus  curvato  vel  potius 
fracto  munita,  qui  versus  medium  (loco,  ubi  curvatili')  denteili 
obtusum  intus  directum  ostendit.  Bulbus  apice  et  extus,  subter, 
tres  procursus  conspicuos  deorsum  directos  habet,  quorum  apicalis 
sat  parvus  et  paene  triangulo-unguifbrmis  est,  niger,  reliqui 
duo  valde  longi  et  fortes:  anterior  eorum,  procursui  apicali 
adjacens,  paullulo  incurvus  est,  fere  crasse  Lanceolatus,  vel  forma 
dentis  longi  canini,  versus  apicem  (niinus  acuininatuni)  sensini 
angustatùs,  testaceus;  posterior,  spatio  sat  longo  ab  eo  remotus, 
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formanti  habet  spinae,  apice  longo  sensim  angustato  et  acumi- 
nato anteriora  versus  curvato;  ad  basin  ejus,  antice,  dens  parvus 
niger  conspicitur.  Pcdes  mediocres,  metatarsi  tamen  et  tarsi  gra- 
ciles  valde.  Tibiae  1.'  paris  2.1  paris  tibiis  paullo  crassiores  sunt, 
rectae  et  cylindratae,  aculeis  crebris  inaèqualibus  (versus  apicem 
internodii,  intus,  praesertim  longis)  armatae;  tibiae  2.'  paris  basi 
paullo  et  apice  parum  incrassatae  sunt,  praeterea  rectae  et  cylin- 
dratae et,  praeter  aliis  aculeis ,  in  latere  interiore  aculeis  densis 
brevibus  fortibus  nigris  instructae,  qui  ad  basin  internodii  series 
fere  tres ,  versus  apicem  ejus  singulam  seriem  formant.  Patellae 
anteriores  saltem  7  aculeis  munitae  sunt,  apicali  in  patellis  2.'  paris 
praesertim  longo.  F emora  1.'  paris,  quae  superius  et  antice  aculeis 
circiter  13,  plerisque  longis  et  fortibus,  armata  sunt,  subter  versus 
basin  seriem  aculeorum  minorum  5,  et  praeterea  ad  apicem  1 
aculeum  habent;  aculei  subter  in  feinoribus  2.'  paris  6  longi  et 
fortes  sunt,  in  seriem  longissimam  digesti;  praeterea  ipsa  basis 
horum  femorum  subter  dentem  obtusum  format.  Femora  3.H  et 
4."  parium  subter  seriem  aculeorum  5  habent,  aculeo  penul- 
timo subter  in  femoribus  3."  paris  longissimo.  Coxae  1 .'  paris 
subter  dente  sat  forti  sunt  armatae.  Abdomen  ovatum,  angulis 
humeralibus  vix  ullis. 

Color.  —  Cephalothorax  ferrugineus,  sulco  centrali  nigro. 
Sternum,  maxillae  et  labium  sub-testacea,  mandibulae  paullo  obscu- 
riores.  Palpi  ferrugineo-testacei ,  bulbo  ad  partem,  praesertim 
apice,  nigro.  Pedes  ferrugineo-testacei,  nigro-  et  fusco-annula t i ; 
femora  annulos  binos  vel  ternos  nigros  in  maculas  abruptos 
habent,  tibiae  et  metatarsi  binos  annulos  fuscos  plus  minus  di- 
stinctos;  patellae  saltem  posteriores  e1  tarsi  apice  nigra  velfusca 
sunt.  Aculei  plerique  pallidi,  basi  apiceque  nigri.  Abdomen  supra 
flavens,  macula  sat  parva  oblonga  nigricanti  ad  basin  notatum, 
punctisque  4  impressis  obscuris  in  trapezium  dispositis  pone  eam, 
anterius;  posterius  aream  magnani  triangulam  saltem  extus  ob- 
scuriorem  ostendit,  lineis  chiabus  flexuosis  nigricantibus  limitatam. 
Venter  nigricans  vel  sub-olivaceùs ,  maculis  saltem  duabus  ro- 
tundatis  flavis  ante  mamiUas  fuscas  sitis  notatus. 
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9.  _  Lg.  corp.  01/,  ;  lg.  cephaloth.  3.l/2,  lat.  ej.  23/4,  lat. 
front.  1  V2;  lg.  abd.  41/,,  lat.  ej.  4  3/4  millim.  Ped.  I  10  V3, 
II  10,  III  6  Y3,  IV  9  millim.  lungi;  pat.  +  tib.  IV  3  l/5  millim. 

</".  —  Lg.  corp.  6;  lg.  cephaloth.  33/4,  lat.  ej.  2  3/,i>  l&t- 
front,  circa  1;  lg.  abd.  3  76,  lat.  ej.  2  '/2  niillini.  Ped.  I  13  72» 
Il  12,  III  7,  IV  11  millim.  longi;  pat.  -+-  tib.  IV  paullo  plus 
3  millim. 

Cel.  Cambridge  tria  exempla,  unum  masculum  et  feminea  duo, 
a  Cel.  Forbes  in  Sumatra  inventa  mecum  communicavit.  Femi- 
narum  altera  (major,  cephalòtliorace  4  */6 ,  pedibus  1.'  paris  17 
millim.  longis),  cujus  abdomen  corrugatimi  est,  ut  mas  tuber- 
eulum  inter  oculos  medios  panini  expressuni  habet.  —  Forma 
partis  cephalicae  satis  notabilis  est  haec  aranea,  colore  abdominis 
non  niultum  a  proxime  sequentibus  differens. 

46.  E.  soronis,  n.,  cephalòtliorace  ferrugineo,  dorso  partis  cepho- 
licae  usfjue  ad  oculos  medios  posticos  convexo-arcuato,  area  oculorwm 
mediorum  {quorum  anteriores  reliquis  majores  sunt  et  a  lateralibus 
antìcis  salimi  tripli)  longius  quam  inter  se  remoti)  acque  Ibnga 
ac  lata  antice,  lalior  antice  quam  postice;  pedibus  ferruginea,  paullo 
nigro-  vel  fusco-annulatis;  ubdomine  breviter  triangulo-ovalo ,  hu- 
meris  rolundatis,  dorso  testaceo  vel  cinerascenli ,  selis  ereclis  pallidi* 
sparso  ci  lineolis  parvis  sub-obliqms  nigris  praesertim  versus  latera 
notalo,  area  magna  uni  inorili  obseuriore  posterius  triuiigulo  utrinque 
serie  ejusmodi  lineolarum  limitato  et  serie  macularv/m  parvarum 
albicantium  secundum  medium  notata,  ventre  nigricantij  maculis 
saltem  duabits  flavis;  vulva  ex  corpore  sub-trapezoidi  et  scapo  longo 
deplanato  marginato  retro  fracto  constanti,  cujus  pars  retro  directa 
cirro  quadruplo  longior  quam  latior  est.  —  9  ad.  Long,  circa 
10  7->  millim. 

Syn.  ?  1SS2.  Eiìeira  triantjiUa,  Van  Ilass.,  Midden  Sumatra,  cet.,  Araueac,  p.  21. 

Femina.  —  Cephalothorax  paullo  brevìor  quam  tibia  cum  pa- 
tella 4.'  paris,  t'orma  ordinaria;  pars  cephalica  lateribus  primum 
rectis  ftenique  Lievissime  rotundatis  anteriora  versus  sensim 
paullulo  angustata  est,  frons  leviter  rotundata  vel  potius  utrinque 


■■^ 
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paullulo  oblique  francata,  tuberculo  oculorum  mediorum  cimi 
oculis  anticis  modice  prominenti,  sat  lato,  truncato;  latitudo  frontis 
dimidiam  partis  tlioracicae  latitudinem  saltem  aequat.  Sat  fortiter 
convexus  est  cephalothorax,  et  ad  longitudinem  et,  praesertim  in 
parte  cephalica,  transversim  ;  dorso  a  latere  viso  ante  declivitatem 
posticam  satis  aequa liter  arcuato-convexo,  dorso  partis  cephalicae 
igitur  anterius  usque  ad  oculos  medios  posticos  proclive,  postice 
paullo  declivi.  Area  (tuberculum)  oculorum  mediorum  fortiter 
proclivis  est ,  paene  plana ,  infra  ante  clypeum  paullulo  promi- 
nens;  clypei  directi  altitudo  diametrum  oculi  medii  antici  vel 
spatium  inter  oculos  medios  anticos  et  posticos  vix  vel  non  aequat. 
Impressiones  cephalicae  distinctissimae  sunt,  fovea  ordinaria  cen-< 
tralis  sat  magna  et  profunda;  praesertim  in  parte  cephalica  gra- 
nulis  minutissimis  piliferis  dense  sparsus  est  cephalothorax.  Oculi 
medii  antici  posticis  mediis  paullo  majores  sunt,  medii  postici 
lateralibus  anticis  parum  majores;  laterales  postici  lateralibus 
anticis  paullo  sunt  minores.  Oculi  medii  aream  occupant  antiee 
non  parum,  paene  dimidio,  latiorem  quam  postice,  et  aeque  longam 
ac  latam  antiee;  oculi  Lini  laterales  paene  contingentes  sunt  inter 
se.  Oculi  medii  antici,  spatio  oculi  diametrum  paullo  superanti 
disjuncti,  saltem  triplo  longius  a  lateralibus  anticis  quam  inter 
se  remoti  sunt;  oculi  medii  postici  spatio  sunt  separati,  quod 
eoruni  diametro  ])aullo  minus  est:  a  lateralibus  posticis  longis- 
sime  sunt  remoti.  Series  oculorum  desuper  visae  modice  recurvae: 
oculi  medii  postici  cum  lateralibus  anticis  seriem  rectam  formant. 
A  fronte  visa,  series  antica  sat  leviter,  series  postica  fortiter  deor- 
siitn  est  curvata.  Stermini  laeve,  elevationibus  ad  coxas  (praesertim 
anteriores)  satis  obsoletis.  Mandibulae  femoribus  anticis  paullo  an- 
gustìores,  paene  duplo  et  dimidio  longiores  quam  latiores,  tibiis 
l.1  paris  inulto  breviores  sed  tibiis  3."  paris  non  panini  longiores. 
in  dorso  fortiter  convexae.  Pedes  mediocres,  1.»  paris  cephalotho- 
race  circa  triplo  et  dimidio  longiores;  tibiae  saltelli  1.'  paris  lineas 
duas  Longitudinales  impressas,  levissimas  quidem,  supra  ostendunt. 
Aculeis  crebris  armati  sunt  pedes:  in  femoribus  1.'  jiaris,  e.  gr., 
circa  15  aculei  adl'uisse  videntur,  ad  partem  sat  longi  et  fortes; 
in   patellis  hujus  paris  6  aculeos    video,  in  tibiis  vero    subter  5 
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vel  6  paria  aculeorum  et  in  utroque  latere  seriem  aculeo-rum  5 
vel  6,  supra  seriem  4  aculeorum  (num  ita  semper?).  Subter 
omnia  femora  aculeis  carent.  Abdomen  breviter  triangulo-ovatum , 
parum  longius  quam  latius,  humeris  rotundatis.  Vulva  ex  «  corpore  » 
et  «  scapo  »  longo,  a  margine  «  corporis  »  anteriore-inferiore  exeunti 
et  subito  retro  fracto,  constat  :  corpus  vulvae  a  latere  visum  sub- 
trapezoide  est,  in  medio  lateris  posterioris,  infra,  tuberculum  for- 
mans;  scapus  basi  corpore  paullo  angustior  est;  pars  ejus  retro 
directa  plana  et  tenuis  circa  quadruplo  longior  est  quam  latior, 
tarsum  4.1  paris  longitudine  circiter  aequans  et,  ad  basin,  ejus 
latitudine  fere,  a  basi  ad  apicem  rotundatum  sensim  paullo  an- 
gustata,  subter  in  lateribus  et  in  apice  elevato-marginata. 

Color.  —  Cephalothorax  ferrugineus  est,  albicanti-  et,  in  parte 
cephalica,  suli-testaceo-pilosus.  Stermini  ejusdem  coloris,  modo 
paullo  clarius.  Mandibulae  nigrae,  basi  ferrugineae.  Maxillae  et 
labium  ferruginea,  illae  intus  pallido-marginatae ,  hoc  apice  pal- 
lidum.  Palpi  ferruginei,  apice  obscuriores,  vix  vel  parum  evi- 
denter  nigro-annulati.  Pecles  ferruginei,  paullo  nigro-annulati , 
nigro-  et  pallido-pilosi  et  -setosi ,  aculeis  ad  partem  nigris  totis , 
ad  partem  pallidis ,  basi  et  apice  nigris  ;  femora  tota  ferru- 
ginea sunt,  tibiae  et  metatarsi  apice  nigra  vel  nigricantia  et 
praeterea  annulo  obscuro  plus  minus  obsoleto  in  medio  cincta, 
tarsi  apice  nigri.  Abdomen,  pilis  sub-erectis  longis  crassis  pallidis 
basi  obscuris  sparsum,  superius  cinerascenti-testaceum  dici  potest, 
area  magna  dorsuali  sub-triangula  nigricanti  et  paullo  pallido- 
variata  utrinque  lineolis  nonnullis  parvis  obliqui*  nigris,  in  series 
duas  versus  anum  appropinquantes  dispositis  limitata,  et  se- 
cundum  medium  maculis  nonnullis  minutis  pallidis  (una,  in 
medio  sita ,  geminata ,  praesertim  conspicua)  notata  ;  haec  area 
nigricans  anteriora  versus,  usque  in  aream  ante-humeralem,  con- 
tinuata quodammodo  videtur  :  ibi  lineolae  paucae  obliquae  nigrae 
adsunt  quoque,  ut  versus  latera,  ubi  ad  partem  umbras  setarum 
formare  videntur.  (Conf.  quae  loc.  cit.  de  his  lineolis  in  E.  I  ria  li- 
gula sua  dicit  Van  Hasselt).  Venter  nigricans,  ante  rimani  ge- 
nitalem  clarior,  maculis  duabus  rotundatis  flavis  fere  in  medio 
inter  liane  rimani  et  mamillas,  quae,  ut  vulva,  fuscae  sunt. 

T.  Thoreli.-  Ragni  Malesi  e  Papuani.  10 
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Lg.  corp.  10  l/2;  lg.  cephaloth.  circa  5,  lat.  ej.  4,  lat.  front, 
parimi  plus  2;  lg.  abd.  7,  lat.  ej.  6  1/2  millim.  Ped.  I  17,  II 
16  y4,  III  9  '/2 ,  IV  15  y2  millim.  longi  ;  pat.  -h  tib.  IV  5  >/g  millim. 

Clar.  Cambridge  feminas  duas  in  Sumatra  a  Forbes  captas 
mecum  communicavit.  —  Scapo  vulvae  longo  facile  haec  species 
ab  E.  ferruginea,  Thor.,  E.  punctigera,  Dol.,  aliisque  dignosci  potest, 
quibus  praeterea  simillima  est;  a  specie  priore,  E.  prospicienti, 
forma  partis  cephalicae  ordinaria  praesertim  differt. 

47.  E.  Pfeifferae,  Thor. 

Syn.:  1877.  Epeira  Pfeifferae,  Thor.,    Studi,  cet . ,  I,  Ragni  di   Selebes,   loc.  cit. , 

p.  375  (35). 

Ad  Kandari  in  Celebes  capta  est  haec  species. 

48.  E.  ferruginea,  Thor. 

Syn.:  1877.  Epeira  ferruginea,  Thor.,  Studi,  cet.,  I.   Ragni  di  Selebes,   loc.  cit., 

p.  377  (37). 

Haec  aranea  quoque  in  Celebes,  ad  Kandari,  inventa  fuit. 
An  modo  varietas  est  praecedentis ,  E.  Pfeifferae?  —  Qua  nota 
ab  E.  puncligera,  Dol.,  9 ,  cimi  var.  vada,  Thor.,  9  ,  dignosci  posse 
videntur  hae  duae  formae  (quarum  mares  ignoti  sunt) ,  vid.  in 
bis  Stud. ,  II,  Ragni  di  Amboina,  p.  60.  Vulva  eariim  nullam 
certam  differentiam  a  vulva  E.  punctigerae  ostendit. 

49.  E.  hispida,  Dol. 

Syn.:  1859.  Epeira  hispida,    Dol.,   Tweede  Bijdr.,   cet.,   loc.  cit.,   p.  33,   Tab.  II, 

flg.  5  (=   ?). 

1877.  »         decens,  Thor.,  Studi,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit.,  p.  37'.» 

(39)  (=  •). 

1878.  »         lììimpfli,  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc  cit.,  p.  296  (=  «*). 
1881.       »  »        ,  id. ,   ibid.,  II,   Ragni   dell'Austro-Malesia,  loc   cit., 

p.  100  (=   J). 
1884.       »        rufo-femorata,  Sim.,  Arachn.  ree.  en  Birmanie  par...  Comotto, 

in  bis  Ann.,  XX,  p.  348  (21)  (=   ?). 

E.  hispida,  Dol.,  certe  eadem  est  species  atque  E.  rufo-femorata, 
Sim.,  cnjus  typum  nuper  examinare  potui;  E.  decens  sive  Riiinpfìi, 
Thor.,  mas  est  E.  ru/b-femoratae. 
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De  nomine  specifico  Rumpfù  conf.  Pavesi  [Spedizione  italiana 
nell'Africa  equatoriale.  Risultati  zoologici],  Aracnidi  del  Regno 
di  Scioa  (Studi  sugli  Aracnidi  africani,  III),  in  his  Annal.,  XX 
(1883),  p.  19. 

E.  hispida  in  Indo-Malesia  adirne  modo  in  Celebes,  ad  Kandari, 
inventa  fuit;  praeterea  vero  in  Amboina,  in  Birmania  et,  se- 
cundum  Simon  (*)  in  India  ad  Wagra-Karoor  capta  est. 

50.  E.  punctigera,  Dol. 

Syn.  :  1857.  Epeira  punctigera,  Dol.,  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit,  p.  420. 
?  1857.       »      manipa,  id.,  ibid.,  p.  420. 
1803.       »       triangula,  Keys.,  Beschr.  neuer  u.  wenig  bekannt...  Orbitelae, 

in  Sitzungsber.  d.  Isis  zu  Dresden,  1863,  p.  98  (36), 
Taf.  V,  figg.  12-14. 
1871.       »       indagatrice,  L.Koch,  DieArachn.  Austr.,I,p.66,  Taf.V,  figg.  8-9". 
1877.       »       vatia,  Thor.,  Studi,  cet.,  I ,    Ragni  di  Selebes,   loc.  cit.,   p.  382 
(42)  (=  •). 

1877.  »       vatia  ?,  id.,  ibid.,  p.  384  (44)  (=   ?  ). 

1878.  »       punctigera,  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc. cit.,  pp.  59  et  29G. 
1881.       »  »  id.,  ibid.,  Ili,  Ragni  dell'Austro-Malesia,  cet.,  loc 

cit.,  p.  104. 

Inter  feminas  E.  triangulae,  Keys.,  ab  ipso  Comite  Keyserling 
niecum  benevole  communicatas,  et  feminas  E.  punctigerae,  Dol. , 
Thor.  (formae  princip.),  nullam  certam  differentiam  cernere  pos- 
sum  ;  mas  typicus  E.  triangulae  deperditus  est,  sed  Cel.  Keyserling, 
ad  quem  marem  adultum  E.  punctigerae,  var.  vatiae,  Thor.,  misi, 
ad  me  scripsit,  se  hunc  marem  a  a71  E.  triangulae  suae  di- 
versum  non  credere. ,  Vix  igitur  dubium  esse  potest ,  quin  sit 
E.  triangula,  in  ins.  Mauritio  inventa,  ad  E.  punctigera  m  ref erenda. 
Quod  idem  de  E.  indagatrice,  L.  Koch,  ex  Port  Mackay  et  Bowen 
Novae  Hollandiae  dici  certe  potest:  notae  enim,  quibus  E.  indagati' ix 
ab  E.  triangula  distinguiti^,  vix  valoris  specifici  sunt,  ut  concedit 
ipse  Cel.  Koch,  loc.  cit.,  p.  69;  feminam  E.  punctigerae  (var.  vatiae) 
in  Nova  Hollandia  ad  Somerset  (Cape  York)   captam   ipse  vidi. 

Formae  principalis  («  ventre  plaga  magna  lutea  a  rima 
genitali    versus   mamillas    extensa    notato  »)    exempla    feminea 

(')  Matér.  pour  servir  a  la  faune  arachn.  de  l'Asie  mérid.  I.  Ararhn.  ree  à  Wagra- 
Karooi"  près  Gundacul,  district  de  Bellary,  in  Bull,  de  la  Soc.  Ent.  de  Frauce,  X 
(1885),  p.  19  (19). 
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pauca  examinavi ,  inter  ea  unum  adultum ,  ad  Tcibodas  in 
Java  a  Cel.  Beccari  captum.  Cum  iis  inarem  adultum  cepit 
Beccari,  qui  (ut  omnes  mares  adulti  hujus  speciei  a  me  visi) 
var.  votiate  est;  feminas  paucas  adultas  hujus  varietatis  (ventre 
maculis  duabus  vel  quattuor  flavis  notato),  magnitudine  et  colore 
valde  variantes  vidi,  partim  in  Borneo  ad  Sarawak  a  Cel.  Doria 
et  Beccari  captas ,  partim  in  Sumatra  a  Cel.  Forbes  inventas  et  a 
Clar.  Cambridge  mecum  communicatas  ;  exempla  adulta  utriusque 
sexus  var.  vatìae  in  Celebes  a  Beccari  collecta  in  bis  Stud. ,  I , 
loc.  cit.,  descripsi.  Juniores,  qui  hujus  varietatis  videntur,  in  Su- 
matra ad  Kaju  tanam,  Sungei  bulu  et  Ajer  Mancior  collegit 
Beccari.  —  De  locis,  ubi  in  Austro-Malesia  inventa  fu.it  E.punetì- 
gera,  vid.  haec  Stud.,  Ili,  p.  106. 

Pedum  longitudo  in  feminis  a  me  dimensis  non  parimi  variat: 
l.1  paris  pedes  cephalothorace  ^xl^i^)-tà^U  longiores  sunt.  Co- 
lore abdominis  interdum  E.  cornutae  (Clerck)  sat  similis  est 
E.  punctigera;  interdum  omni  pictura  obscura  carere  videtur 
dorsum  abdominis.  Pedes  paene  semper  evidenter  nigro-annulati 
sunt  (in  E.  ferruginea  annulis  carent).  —  In  mare  forma  procursus 
interioris  partis  tibialis  palporuin  paullo  variat  :  hic  procursus 
versus  apicem  utrinque  abruptius  et  breviter  angustatur,  ita  apicem 
sub-acuminatuin  plerumque  triangulum,  interdum  vero  (in  exemplo 
ex  Java)  angustimi,  stylo  brevi  sub-similem,  formans.  (In  E.  kispida, 
e/1,  contra ,  procursus  interior  partis  tibialis  in  latere  interiore , 
versus  apicem,  oblique  rotundato-truncatus  est  et  hoc  modo  bre- 
viter sub-acuminatus).  Procursus  ille  corneus  ad  basin  partis 
tarsalis  supra  situs  non  semper  in  e/1  E.  puncligerae  tubereulo 
vel  dente  parvo  loco,  ubi  curvatili',  est  praeditus:  quum  hoc 
tubereulo  caret,  vix  ab  eodein  procursu  in  E.  kispida,  </,  differt. 

51.  E.  pullata,  Thor.,  cephalothordce  vix  (e/1)  vel  paullo  (9)  bre- 
viore  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris,,  qui  pedibus  2.''  paris  non  vel 
mod>>  paullo  breviores  sunt,  aia  fuligineo-  vel  fusco-testaceo,  stria 
media  postica  et   (plerumque)   marginibus   late  nigris,  aul  nigri- 

(')  In  exemplo  inagno  (ceplialoth.  5 '/a  millim.  longo)  e     Borneo. 
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canti  loto;  area  oculorum  mediorwm  antice  multo  latiore  quam 
postice,  anticis  horum  oculorum  in  <?  panilo,  in  9  dimidio-duplo 
longius  a  lateralibus  anticis  quam  inter  se  remotis;  sterno  nigro 
vel  fisco,  fascia  media  longitudinali  flava;  pedibus  aut  nigricantibus, 
plus  minus  dislincte  pallido-annulalis,  aut  pallidis,  nigro-vel  fusco- 
annulalis;  abdomine  in  <?  sub-ovato,  in  9  breviter  sub-triangulo- 
ovato  vel  sub-globoso,  supra  et  in  lateribus  superius  nigricanti-, 
fisco-  vel  ferrugineo-cinerascenti  vel  cinereo,  linea  vel  fascia  trans- 
versa retro  fracta  pallida,  plerumque  albicanti,  prope  marginem 
dorsi  anticum,  et  plerumque  macula  minore  nigra  utrinque,  versus 
humeros,  notato,  lum  triangulo  plerumque  latissimo  et  postice  aperto 
{saepe  vero  obsoleto)  pallido,  a  quo  posteriora  versus  fascia  inae- 
qualis  {vel  in  maculas  lineolasve  parvas  abrupta)  geminata  pallida 
per  arcani  ordinariam  triangulam  poslicam  ducta  est,  hac  area 
linea  ungulato- flexuosa  pallida  vel  nigra  {saepe  in  seriem  lineolarum 
parvarum  obliquariim  nigrarum  divulsà)  utrinque  limitala,  et 
utrinque  Iransversim  nigro-  vel  fusco-maculata ;  declivitale  abdo- 
minis  antica  et  lateribus  ejus  inferius  cum  ventre  nigris  vel  nigri- 
cantibus, ventre  maculi^  quatluor  {interdum  modo  duabus)  flavis 
inter  rimani  genilalem  et  mamillas  ornalo,  quae  pleYumque  binate 
linea  longitudinali  flava  extus  conjunctae  sunt;  vulva  ex  tuberculo 
forti  constanti,  quod  apice  in  laminam  {scapimi)  sub -triangulam, 
apice  rotundatam,  non  multo  longiorem  quam  latiorem,  plerumque 
leviter  retro  vel  versus  ventrem  curvatam  {non  basi  retro  fractam), 
retri)  vel  deorsum  directam  production  est;  bulbo  genitali  maris 
apice  et  extus,  snbter,  procursibus  (ribus  sa/  parvis  ninnilo,  quorum 
posticus  apice  in  duos  lobos  acuminatos  fìssus  est.  —  d*  9  ad- 
Long,   <?  4-5  l/2,  9  7-10  millim. 

Syn.:  1877.  Epeira  pv.llata,  Tbor.,  studi,  cet,  I,  Ragni  eli  Selebes,  loc.  cit,  p.  385 

(45)  (=   $  ). 
1878.  -     »  »,  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Aniboina  ,  loc  cit.,  pp.  03  et 

296  (=  J). 

1881.      »  »     ,  id.,  ibid.,  HI,  Ragni  dell'Austro-Malesia,  oet.t  Le,  p.US. 

Vai*.  (3,  cephalothorace  et  pedibus  ferrugineo-testaceiSj  his  fusco- 
annulatis;  abdomine  superius  pallide  luteo-testaceo,  area  dorsua/i 
postica  utrinque  fisca,  reliqua  dorsi  pictura  flaventi;  praeterea  cum 

forma  princip.  conveniens.  —  9  a^-  Long,  circa  7  ljz  millim. 
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Exempla  feminea  non  pauca  formae  principalis  hujus  speciei, 
quae  ad  magnitudinem  et  colorem  valde  variat,  in  Sumatra  ad 
Ajer  Mancior,  Kaju  tanam  et  Padang  pandjan  cepit  Cel.  Beccari; 
ad  Kaju  tanam  marem  invenit,  qui  solito  pallidior  est  (pellem 
fortasse  nuper  exuerat) ,  abdominis  dorso  antice  et  in  lateribus 
inaequaliter  flaventi.  Varietatis  (3  singulam  feminam  ad  Padang 
pandjan  cepit  Beccari;  haec  varietas  ad  colorem  E.  punctigerae, 
Dol. ,  vai*,  valiae,  Thor. ,  sat  similis  est,  pedibus  4.'  paris  pedes 
2.'  paris  longitudine  aequantibus ,  forma  vulvae,  cet.,  sine  ullo 
negotio  tamen  agnoscenda. 

Praeter  in  Sumatra,  E.  pullula  in  Celebes  (ad  Kandari  et 
Macassar)  et  in  Amboina  est  inventa;  etiam  in  Siam  vitam  degit: 
feminam  juniorem  enim  vidi,  a  Cel.  Beccari  ad  Bangkok  captarti. 

52.  E.  nox,  Sim. 

Syn.  :  1877.  Epeira  nox,  Sim.,Études  Arachn.,IX,  Arachn.  ree.  aux  ìlesPhilìppines, 

in  Ann.  de  la  Soc  Ent.  de  France,  5.  e  Sér.,  VII,  p.  77. 

1877.  »       pilula,  Thor.,  Studi,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit.,  p.  388  (48). 

1878.  »  »       ,  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp.  64  et  296. 
1881.       »       noce,  id.,  ibid.,  Ili,  Ragni  dell' Austro-Malesia,  loc.  cit.,  p.  112. 

Cel.  Beccari,  praeter  ad  Kandari  in  Celebes,  liane  speciem 
(feminas  duas)  ad  Ajer  Mancior  Sumatrae  invenit;  Cel.  Simon 
exemplum  descripsit,  quod  aut  in  ins.  Bassilan  (insularum  Sulu 
una),  aut  ad  Malamoy  (in  ins.  Philippinis)  captum  fuit.  Praeterea 
in  Amboina  vitam  degit  E.  nox  sive  pillila. 


53.  E.  Théisii,  Walck. 

Syn.:  1811.  Epeiva  Théisii  (Theis),  Walck-,  H.  N.  d.  Ins.  Apt.,  II,  p.  53;    Atlas, 

PI.   18,  flg.   1. 
1847.       »         mangareva,  id.,  ibid.,  IV,  p.  469. 
?  1869.       »         braminica,  Stol.,  Contri!),  towards  the   knowledge  of  Indiati 

Arachn.,  in  Journ.  of  the  Asiat.  Soc   of  Bengal, 
XXVIII,  p.  238,  l'I.  XX,  flg.  8. 
1871.       „         mangareva,  L.  Koch,   Die  Araclm.  Austral.,   p.  85,  Tab.  VII, 

ligg.  4-5". 
1877.       »         Théisii,  Thor.,  Studi ,  cet. ,  1,    Ragni   di   Selebes,   loc.    cit., 

p.  390  (50). 
1877.        »         mangareva,  id.,  ibid.,  p.  395  (55). 

ws-       *  »        ,  id.,  ibid.,  il,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  pp.  65 

et  297. 
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Syn.  :  1878.  Epeira  trlangulifera,  id.,  ibid. 

1881.       »         Théisii,  id.,  ibid.,   Ili,  Ragni    dell'Austro-Malesia,   cet.,   loc- 

cit.,  p.  114. 
1884.       »        braminìca,  Sim.,  Arachn.  ree  en  Birraanie,  par .  .  .  Comotto, 

in  his  Ann.,  XX,  p.  347  (23). 

De  hujus  speciei  forma  principali  et  de  varietatibus  ejus  man- 
gareva  et  trlangulifera  vid.  liaec  Stud. ,  III,  loc.  supra  cit.  —  In 
Indo-Malesia  his  saltem  locis  inventa  fuit  E.  Théisii:  in  Singa- 
pore, ubi  feminam  formae  principalis  legit  Cel.  Kinberg ,  ad  Limun 
in  Sumatra ,  secundum  Van  Hasselt ,  ad  Tcibodas  in  Java ,  ubi 
Beccari  feminam  juniorem  var.  tr  languii ferae  cepit,  et  ad  Ma- 
cassar  et  Kandari  in  Celebes,  ibi  quoque  a  Beccari  capta.  De 
aliis  locis,  ubi  vitam  degit  haec  species,  quae  valde  variat  et 
per  magnani  partem  Asiae  meridionalis  et  Australiae  diffusa 
est,  vid.  haec  Stud.,  loc.  ad  quae  supra  lectorem  revocavi,  et 
praesertim  II,  p.  297,  et  III,  p.  116. 

Nonne  ad  E.  Théisii  referenda  est  aranea  ex  Celebes  (Goron- 
talo),  quam  «  E.  trlvlltatam  Keys.  »  appellavit  Van  Hasselt  (!)  ? 
—  E.  trivlttata,  Keys.  (■),  haud  dubie  alia  est  species  atque  E.  Théisii, 
quum  mas  ejus  e.  gr.  tibias  2.1  paris  fortiter  curvatas  habeat  (3), 
non  ut  in  E.  Théisii  rectas;  etiam  feminae  harum  formarum  et 
colore  et  aliis  rebus  inter  se  affatim  diferre  videntur. 

E.  bramlnlcam,  Sim.,  ex  Birmania,  ab  E.  Théisii  distinguere  ne- 
queo;  verisimiliter  etiam  E.  bramlnica,  Stol,  ex  India  (Calcutta), 
ad  eandem  speciem  est  referenda:  Cel.  Beccari  et  E.  d'Albertis 
ii  quoque  E.   Théisii  in  India  (ad  Egatpur)  ceperunt. 

54.  E.  inusta,  L.  Koch,  ce  pi  mi  loti  torace  pallide  fusco-leslaceo  , 
fascia  media  longitudini! li  nigra;  oculis  medils  <in>am  aeque  longam 
ac  latam  et  multo  latlorem  antice  quam  postlce  occupantlbus,  oculis 
medlls  antlcls  non  longlus  a   lalerallbus  anticls  quam  Inter  se  re- 


(')  Araneae  exot.  quas  collegit . . .  von  Rosenberg,  ex  ins.  Celebes  (Gorontalo),  in 
Tijdschr.  v.  Entom.,  XXII,  p.  218  (2). 

(-)  Beschr.  neuer  u.  wenig  bekannt.  .  .  .  Orbitelae,  iti  Sitzungsber.  d.  Isis  zu 
Dresden,  1S63,  p.  95  (33),  Tali.  V.  iig£.  6-9. 

(5)  Conf.  descrintionem  et  liguram  E.  tririttatae  in  Emerton,  NewEngland  Spid.  of 
the  fam.  Epeiridae,  in  Transact.  of  the  Connecticut  Academy,  VI  (1SS4),  p.  311, 
PI.  XXXIII,  lìgg.  16  et  1G«,  PI.  XXXVI,  fìgg.  2,  3,  5,  S. 
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motis;  sterno  nigricanli,  fascia  longitudinali  testacea;  pediòtis  aut 
testaceis  totis,  aut  teslaceis,  apicibus  tibiarum  (et  metatarso  rum)  an- 
guste nigris;  abdomine  vix  dimidio  longiore  quam  latiore,  ellittico, 
supra  e  ine  reo-testaceo ,  dorso  lateribus  exceptis  figura  maxima  cine- 
rascenti  angustius  ovata,  folii-formi  fere,  occupato,  quae  fascia  lon- 
gitudinali inacquali  geminata  pallidiore  persecta  est  et  antice  fascia 
recurva  nigra  inacquali  nigerrima ,  cui  postice  adjacet  macula 
ejusdem  coloris,  limitatili" ,  in  lateribus  vero  linea  nigra  undulata 
definita  est,  his  lineis  in  lunulas  vel  maculas  abruptis,  quae  intus 
produclae  sunt  et  ita  seriem  duplicem  lineolarum  transversarum 
procurvarum  nigrarum  posterius  in  dorso  formant.  —  9  ad.  Long. 
4-4  Y3  millim. 

Syn.  :  1871.  Epeira  inusta,  L-  Koch,  Die  Arachn.  Austral.  ,  p.  94,  Tab.  VII,  figg. 

3-3*. 
1885        »        Weycrsii,  Sim- ,  Arachn.  ree.  par  M.  Weyere  a  Sumatra,  (l.« 
envoi),  in  Comptes  rendus  de  la  Soc.  Ent.  de  Belgi- 
que,  XXIX  (1885),  p.  XXXVIII  (9). 

Femina.  —  Cephalothorax  circa  x/3  longior  quam  latior,  paullulo 
longior  quam  tibia  cum  patella  4.'  paris,  sat  humilis,  modico 
convexus,  impressionibus  cephalicis  et  sulco  medio  ordinario  cen- 
trali distinctissimis ,  parce  pilosus;  inter  partes  thoracicam  et 
cephalicam  sat  fortiter  sinuato-angustatus  est,  parte  thoracica 
in  lateribus  fortiter  rotundata,  parte  cephalica  mediocri ,  lateribus 
rectis  anteriora  versus  sensim  sat  fortiter  angustata,  fronte  vix 
vel  non  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine  aequanti,  tuber- 
culo  oculorum  mediorum  anticorum  lato  et  truncato  fortiter  pro- 
minenti ,  oculis  lateralibus  parimi  prominulis  ;  area  oculorum 
mediorum  modo  sat  leviter  proclivis  est.  A  front*1  visa  series  ocu- 
lorum antica  recta  est  vel  potius  levissime  sursum  curvata;  de- 
super visa  series  antica  sat  fortiter,  postica  modo  leviter  recurva 
est.  Oculi  medii,  quorum  antici  posticis  evidenter  sunt  majores, 
aream  occupant  aeque  saltem  longam  ac  latam  antice,  etpaene. 
dimidio  latiorem  antice  quam  postice.  Oculi  medii  antici,  qui 
spatio  diametro  sua  panilo  majore  disjuncti  sunt,  aeque  longe  a 
lateralibus  anticis  atque  inter  se  sunt  remoti.  Spatium  inter  oculos 
medios  posticos  dimidiam  oculi  diametrum  vix  vel  non  aequat; 


_-4 
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a  lateralibus  posticis  spatiis  distant  hi  oculi,  quae  corum  diame- 
tro circa  duplo  majora  sunt.  Oculi  laterales  bini  contingentes 
inter  se ,  posterior  anteriore  paullo  minor.  Sternum  paullo  longius 
quam  latius,  laeve,  nitidum ,  elevationibus  ad  coxas  praeditum. 
Mandibulae  femori  bus  anticis  parum  angustiores ,  paullo  plus 
duplo  longiores  quam  latiores,  in  dorso  basin  versus  sat  fortiter 
•  convexae,  laeves,  nitidae  ;  sulcus  unguicularis  postice  dentibus  4 
(penultimo  minimo),  antice  3  dentibus  armatus  est.  Palporum 
pars  tarsalis  apicem  versus  sensim  paullo  angustior  evadit,  attamen 
non  acuminata.  Pedes  non  longi,  sat  graciles,  parcius  pube- 
scentes  et  pilosi,  aculeis  crebris  nec  longis  nec  robustis  armati. 
Abdomen  vix  dimidio  latius  quam  longius,  antice  et  postice,  ut  in 
lateribus,  rotundatum,  antice  parum  latius  quam  postice,  magis 
ellipticum  igitur  quam  ovatum,  laeve,  nitidum,  pilis  sparsimi. 
Vulva  ex  lamina  parva  sat  crassa  fusca  constat ,  quae  aeque  fere 
longa  ac  lata  est,  elevato-marginata  et  ad  ipsum  apicem  in  foveam 
sat  magnam  excavata  :  primum  lateribus  leviter  rotundatis  sensim 
parum  angustior  evadit ,  dein  apicem  obtusum  versus  sensim  citis- 
sime  angustatur,  hac  parte  apicali  paullo  versus  ventrem  curvata. 
Color.  —  Cephalothorax  pallide  fusco-testaceus ,  pilis  testaceis 
sparsus,  fascia  media  angustiore  nigra  fere  a  fronte  ad  declivi- 
tatem  posticam  ducta  notatus ,  hac  fascia  interdum  anteriora 
versus  sensim  dilatata ,  et  lateribus  partis  cephalicae  quoque 
tum  infra  nigris.  Sternum  nigro-fuscum,  summo  margine  inaequa- 
liter  nigro,  et  fascia  lata  testacea,  apicem  posticum  versum  sensim 
angustata  notato.  Mandibulae  sub-testaceae ,  in  dorso  testaceo- 
nigricantes,  apice  obliquo  testaceae.  Maxillae  et  labium  nigricantia, 
apice  testacea.  Palpi  et  pedes  virescenti-  vel  pallide  fusco-testacei , 
aculeis  nigris,  aut  immaculati,  aut  apicibus  tibiarum  et  metatar- 
sorum  (saltem  4.1  paris)  anguste  nigris.  Abdomen  superius  cinereo- 
testaceum,  pilis  testaceis  conspersum,  dorso  figura  magna  angu- 
stila ovata,  folii-formi  fere,  cinerascenti  (interdum  posterius  ni- 
gricanti),  nigro-marginata  et  fascia  media  longitudinali  inacquali 
sub-geminata  paullo  pallidiore  persecta  ad  maximam  partem 
(modo  exceptis  lateribus  dorsi  satis  anguste)  occupato  :  antice , 
ad  ipsum  marginem  antìcum,  hoc/olium  linea  vel  lascia  recurva 
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nigerrima  inaequali  vel  sinuata  limitatili' ,  cui  postice  adjacet 
macula  media  ejusdem  coloris  ;  in  lateribus  folium  lineis  duabus 
undulatis,  supra  anum  inter  se  unitis,  nigris  et  in  lunulas  vel  ma- 
culas  divulsis  definitili",  quae  lunulae  interiora  versus  continuanti^, 
ita  ut  folium  saltem  posterius  seriem  lineolarum  transversarum 
paullo  procurvatarum  utrinque  ostendat.  Latera  abdominis  fasciam 
longitudinalem  plus  minus  latam  nigram  habent  ;  venter  versus, 
latera  sub-olivaceum  vel  sordide  testaceum  est,  secundum  medium, 
pone  rimam  genitalem,  niger,  et  hic  fasciis  duabus  brevibus 
parallelis  flavis,  pone  eas  vero,  paullo  ante  mamillas  sub-fuscas, 
maculis  duabus  sat  parvis  fìavis  notatum. 

Lg.  corp.  4  */3;  lg.  cephaloth.  paene  2,  lat.  ej.  1  ì/2,  lat.  front, 
paene  1  ;  lg.  abd.  3  ]/4,  lat.  ej.  2  l/3  millim.  Ped.  I  6  */3,  II  5  i/2, 
III  3  74 ,  IV  paullo  plus  5  mill.  longi  ;  pat.  -f-  tib.  IV  1  3/4  millim. 

Feminas  duas  vidi,  ad  Ajer  Mancior  Sumatrae  a  Beccari  captas. 
Cel.  Simon ,  qui  alteram  earum  vidit ,  eam  ad  E.  Weyersii  suam 
retulit ,  quamquam  exemplo  typico  E.  Weyersii  multo  minor  est  : 
exemplum  illud  5,9  millim.  longum  dicitur.  E.  inustam,  L.  Koch, 
ex  Bowen  (Port  Denison)  Novae  Hollandiae,  eandem  speciem  credo. 

55.  E.  Enyoides,  n. 

Syn.:  1877.  Epeira  Enijoides,    Thor.,   Studi,   cet-,   I,   Ragni  di  Selebes,  loc.  cit., 

p.  396  (56). 

Hanc  speciem  in  Celebes,  ad  Kandari,  cepit  Cel.  Beccari. 

56.  E.  prasia,  n. ,  cepìtalotì torace  panilo  longiore  quam  tibia 
cimi  patella  4.'  park,  cura  sterno,  parlibus  oris,  palpis  et  pedibus 
luteo-  vel  vir escenti-testaceo;  oculis  mediis  aream  laliorem  anlice 
quam  postice  et  modo  leviter  proclivem  occupàntibuSj  mediis  a/Uicis 
modo  paullo  {non  dimidio)  longius  a  laleralibus  anticis  quam  inter 
se  remotis;  abdomine  ovalo-elliplico ,  vix  dimidio  long/ore  quam 
laliore,  in  dorso  virescenti  et  punclis  4  fuscis  in  trapezium  dispo- 
xiiis  anlcrius  notalo,  praelerea  vero  maculis  4  parvis  flavenlibus 
e  ire  a  ni  mamillas;  vulva  e  lamina  semi-circitlalo-lriangula  formata, 
quae  subter  marginata  est,  apice  versus  ventrem  curvalo.  —  9  ad. 
Long,  circa  5  1/2  millim. 
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Femina.  —  Cephalothorax  paullo  longior  quam  tibia  cum  pa- 
tella 4J  paris,  circa  1/3  longior  quam  latior,  sat  humilis,  modice 
convexus,  laevis,  nitidus,  pilosus,  impressionibus  cephalicis  bene 
expressis,  fovea  ordinaria  centrali  oblonga,  mediocri;  inter  partes 
thoracicam  et  cephalicam  modice  sinuato-angustatus  est ,  parte 
cephalica  lateribus  paene  rectis  anteriora  versus  sensim  non  parum 
angustata,  fronte  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine  vix  ae- 
quanti,  rotundato-truncata ,  tuberculo  oculorum  mediorum  anti- 
corum  parum  prominenti,  oculis  lateralibus  parum  prominulis 
quoque.  Facies  sat  liumilis,  oculis  mediis  anticis  a  clypei  margine 
parum  remotis.  A  latere  visum  dorsum  usque  ad  oculos  medios 
anticos  satis  aequaliter  et  modice  convexum  est,  et  area  ocu- 
lorum mediorum  igitur  modo  sat  leviter  proclivis,  quo  fit,  ut 
omnes  hi  oculi  piane  visibiles  sint ,  quum  desuper  inspicitur  ce- 
plialothorax.  A  fronte  visa  series  oculorum  antica  recta  est,  series 
postica  modice  deorsum  curvata;  desuper  visa  series  antica  mo- 
dice, series  postica  modo  leviter  est  recurva.  Oculi  niedii,  quorum 
antici  posticis  paullo  majores  videntur,  aream  aeque  longam  ac 
latam  (antice)  et  non  parum  latiorem  antice  quam  postice  oecu- 
pant;  oculi  laterales,  mediis  posticis  paullo  minores,  contingentes 
sunt  inter  se.  Oculi  niedii  antici,  spatio  oculi  diametrum  fere 
aequanti  disjuncti,  modo  paullo  (non  dimidio)  longius  a  latera- 
libus anticis  quam  inter  se  distant;  spatium  inter  medios  posticos, 
qui  etiam  longius  a  lateralibus  posticis  sunt  remoti,  dimidiam 
oculi  diametrum  vix  superai  Siernum  paullo  longius  quam  latius, 
elevationibus  ad  coxas  bene  expressis,  laeve,  nitidum,  pilosum. 
Mandibulae  femoribus  anticis  non  parum  angustiores  et  patellis 
anticis  evidénter  breviores,  duplo  longiores  quam  latiores,  versus 
basili  sat  fortiter  convexae ,  laeves ,  nitidae ,  parce  pilosae.  Palpi 
metatarsis  anticis  (in  medio)  non  parimi  crassiores.  Pedes  graciles, 
metatarsi  praesertim  et  tarsi  ;  1.'  paris  pedes  cephalothorace  circa 
4. pio  longiores  sunt.  Minus  dense  pubescentes  et  pilosi  suntpedis. 
et  aculeis  sat  crebris  brevibus  et  gracilibus  armali.  Abdomen  vix 
dimidio  longius  est  quam  latius,  panini  latius  antice  quam  po- 
stice, antice  et  postice  aequaliter  et  fortiter  rotundatum,  in  la- 
teribus sat  leviter  et  aequaliter  rotundatum ,  modice  convexum. 
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Vulva  ex  lamina  sat  parva  et  crassa ,  vix  longiore  quam 
latiore ,  semi-orbiculato-triangula  fere  constat ,  quae  subter  un- 
dique,  excepto  basi,  elevato-marginata  est,  et  cujus  apex  retro 
directus  paullo  sursum  (versus  ventrem)  est  curvatus;  ad  colorem 
fusco-testacea  est  haec  lamina,  maculis  duabus  minutis  nigris 
magis  versus  apicem. 

Color.  —  Cephalothorax ,  slernum ,  partes  oris,  palpi  et  pedes 
virescenti-  vel  luteo-testacea ,  sub-testaceo-pubescentia.  Abdomen 
llavo-virescens,  supra  versus  latera  fortasse  clarius,  magis  flavum, 
pilis  flaventibus  supra  sparsum,  et  punctis  4  fuscis  in  trapezium 
longius  quam  latius  et  paullulo  latius  postice  quam  antice  dispo- 
sitis  anterius  in  dorso  notatum  :  postice,  versus  anum,  striae  vel 
puncta  duo  nigra  utrinque  adfuisse  videntur  ;  vestigia  lineae 
mediae  longitudinalis  utrinque  ramosae  posterius  in  dorso  adsunt 
quoque.  Subter  obscurius  est,  fusco-flavens  fere,  ventre  in  medio 
late  paullo  clariore  (?),  maculis  duabus  inaequalibus  sat  parvis 
parum  ante  mamillas  aliisque  duabus  etiam  minoribus  apud  eas 
posterius  sitis  notatum,  bis  maculis  flaventibus  trapezium  paullo 
latius  antice  quam  postice  et  circa  dimidio  latius  quam  longius 
formantibus.  Vestigia  linearum  duarum  longitudinalium  paral- 
lelarum  ejusdem  coloris  ante  maculas   anteriores  vidisse  videor. 

Lg.  corp.  5  72;  lg-  cephaloth.  paene  Zll&,  lat.  ej.  l2/3>  l&t 
front,  circa  3/4;  lg.  abd.  4,  lat.  ej.  3  millim.  Ped.  I  7  !/2>  II  paullo 
plus  6,  III  4,  IV  6  millim.  longi;  pat.  -+-  tib.  IV  2  millim. 

Feminam  singulam  (cujus  color  paullo  deperditus  videtur)  in 
Java  a.Cel.  Kinberg  captam  examinavi.  E.  cucurbitinae  (Clerck) 
haec  species  affinis  est. 

57.  E.  herbea,  n.,  cephalothorace  luteo,  linea  longitudinali  nigra 

in  parte  thoracica  notato;  area  oculorum  mediorum,  quorum  antici 
posticis  paullulo  majores  sunt,  aeque  longa  ac  lata  et  multo  latiore 
antice  quam  postice;  oculis  mediis  anlicis  non  longius  a  lateralibus 
anticis  quam  inler  se  remotis;  sterno  et  partibus  oris  pallide  luteo- 
testaceis,  pedibus  virescenti-leslaceis,  aculeis  crebris,  tibiis  2.'  paris 
gracilibus  cylindralis  pruder  uliis  aculeis  serie  aculeorum  7  in  la- 
te re  interiore    munilis  ;    abd  ornine    ovato    vel    elliptico ,   virescenti, 
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posterius  in  dorso  maculis  nonnullis  minuti*  nigrìs  in  duas  series 
versus  animi  appropinquantes  ordinalis  notato.  —  <f  ad.  Long, 
circa  3  lj%  miilim. 

Mas.  —  Cephafothorax  paullo  brevior  quam  tibia  cum  patella 
4.'  paris,  non  parimi  longior  quam  latior,  sat  humilis,  modice 
convexus,  impressionibus  cephalicis  et  sulco  ordinario  centrali 
longo  distinctissimis,  laevis,  nitidus,  pubescens,  inter  partes  tho- 
racicam  et  cephalicam  sat  fortiter  sinuato-angustatus,  lateribus 
partis  thoracicae  ampie  et  fortiter  rotundatis,  parte  ceplialica 
mediocri  et  lateribus  paene  rectis  anteriora  versus  sensim  fortiter 
angustata,  fronte  vix  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine  ac- 
quanti, tuberculo  oculorum  medioruin  valde  lato  et  truncato 
fortiter  prominenti,  oculis  lateralibus  parimi  prominulis.  Area 
oculorum  mediorum,  qui  trapezium  aeque  longum  ac  latum 
(antice)  et  plus  dimidio  latius  antice  quam  postice  formant,  modo 
leviter  proclivis  est,  et  hi  oculi  igitur  omnes  optime  videntur, 
quum  desuper  inspicitur  ceplialothorax.  A  fronte  visa  series  ocu- 
lorum antica  recta  est,  series  postica  modice  deorsum  curvata; 
desuper  visa  series  antica  fortiter,  postica  modo  leviter  est  re- 
curva. Spatium  inter  oculos  medios  anticos,  qui  niediis  posticis 
paullo  sunt  majores,  oculi  diametro  non  parimi  majus  est,  et 
paullulo  majus  vel  saltelli  non  minus  quam  spatia,  quibus  a  la- 
teralibus  anticis  distant;  a  margine  clypei  spatio  distant  oculi 
inedii  antici,  quod  eorum  diametro  evidenter  minus  est.  Oculi 
medii  postici,  spatio  dimidiam  diametrum  oculi  vix  vel  non  su- 
peranti sejuncti,  a  lateralibus  posticis  spatiis  diametro  sua  circa 
duplo  majoribus  remoti  sunt.  Oculi  laterales  bini  contingentes 
sunt  interse.  Mandibulae  reclinatae,  laeves,  nitidissimae,  femo- 
ribus  anticis  multo  angustiores,  circa  duplo  et  dimidio  longiores 
quam  latiores  basi,  conico-cylindratae,  in  dorso  versus  basii)  le- 
viter convexae.  Palpi  breves,  graciles,  clava  femora  antica  eras- 
sitie  aequanti;  pars  patellaris  aeque  longa  ac  lata  est,  setis  duabus 
sat  longis  parallelis  ad  apicem  supra  munita;  pars  tibialis,  apice 
oblique  truncata,  ea  parimi  longior  sed  multo  latior  est:  latus 
ejus  enim  exterius  (brevius)  in  procursuin  pallidum  obtusum, 
foras  et  deorsum  directum  et  paullulo  anteriora  versus  curvatum 


158  T.    THORELL 

est  productum,  qui  ipsius  partis  tibialis  latitudinem  longitudine 
fere  aequat,  sed  ea  multo  angustio!*  est.  Pars  tarsalis  oblonga 
et  convexitate  intus  vergenti  basi  supra  procursum  corneum  sat 
parvum  et  gracilem,  unci-formem,  apice  obtusum  ostendit.  Bulbus 
sat  complicatus  :  ad  apicem  ejus,  subter,  tres  procursus  parvi 
eminent,  quorum  primus  uncum  fortem  fuscum,  fortiter  anteriora 
versus  curvatura  format,  duo  reliqui  breves,  graciles  et  recti  sunt: 
secundus  si  ve  medius  apice  obtusus  est,  tertius  (apicalis)  apice  bi- 
fidus.  Pedes  longi  et  graciles,  parcius  pubescentes  et  pilosi ,  aculeis 
crebris,  gracilibus  et  modice  longis  armati;  tibiae  2.]  paris  rectae 
et  cylindratae  sunt,  non  incrassatae.  Coxae  1.'  paris  subter  dente 
recto  sat  longo  sunt  armatae.  In  pedibus  1.'  paris  femora  aculeis 
circa  9  sunt  instructa,  tibiae  15,  metatarsi  saltem  5;  tibiae  2.1  paris, 
praeter  aculeos  ordinarios  circa  10,  in  latere  interiore  aculeos 
panilo  fortiores  et  breviores  7  habent,  quorum  primus  paullo 
altius  locatus  est  quam  secundus,  reliqui  sex  in  seriem  ae- 
qualem,  rectam,  usque  ad  apicem  (non  vero  ad  basin)  internodii 
pertinentem  ordinati.  Femora  3."  paris  versus  medium  subter 
aculeo  singulo  sunt  munita;  reliqua  femora  (saltem  anteriora) 
aculeis  subter  carent.  Abdomen  ovatum  vel  ellipticum. 

Color.  —  Cephalothorax  luteus,  linea  media  longitudinali  po.- 
stice,  in  parte  thoracica,  notatus,  pallido-pubescens.  Mandibulae 
luteae;  slemum,  maxillae  et  labium  pallide  luteo-testacea.  Palpi 
vircscenti-testacei ,  bulbo  ad  maximam  partem  fusco.  Pedes  vire- 
scenti-testacei  quoque,  aculeis  nigris.  Abdomen  virescens  vel  sub-oli- 
vaceum  fuisse  videtur;  in  dorsi  parte  posteriore  maculae  nonnullae 
niinutac  nigrae  in  series  duas  sub-incurvas  et  versus  animi  sensim 
appropinquantes  ordinatae  conspiciuntur.  Mamillae  pallido  fuscae. 

Lg.  corp.  3  l/2;  lg.  cephaloth.  1  [>,IA,  lat.  ej.  paone  1  '/2,  lat. 
front,  circa  3/.,;  lg.  abd.  1  B/4  >  k-t.  ej-  paene  1  '/.,  niillim.  Ped. 
I  8  V2,  II  paullo  plus  6,  III  33/.,,  IV  5 '/2  niillim.  longi; 
pat.  -h  tib.  IV  paene  2  niillim. 

Marom,  quem  singuluni  vidi,  in  Sumatra  ad  Ajer  Mancior  cepit 
Cel.  Beccari;  abdomen  ejus  paullo  mutilatimi  est.  —  Priori  speciei, 
A1,  prasiae,  haud  dubie  valde  allinis  est  haec  aranea,  sed  certe 
alia  species. 
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-j*.  E.  pupilla,  n. ,  cephalothorace  luteo  vel  fusco-t  es  tacco ,  parte 
cephalica  nigro-picea;  oculis  mecliis  in  trapezium  aeque  longum  ac 
latum  antice,  et  multo  latius  antice  quam  postice  dispositis,  mecliis 
anticis  vix  vel  parum  longius  a  lateralibus  anticis  quam  Inter  se 
remotis,  mecliis  posticis  spatio  minuto  disjunctis  et  multis  partibus 
longius  a  lateralibus  posticis  quam  inter  se  distantìbus;  pedibns 
puree  aculeatis,  aut  luteis  lotis,  aut  luteis,  tarsis  apice  nigris  et  tibiis 
metatarsisque  apice  angustissime  nigris  quoque;  metatarsis  1.*  paris 
sub  ter  aculeis  duobus  brevibus  inslructis;  abdomine  oblongo,  clliptico, 
supra  et  in  laleribus  super ius  vir escenti- flavo,  in  dorso  punctis  4  in 
trapezium  vel  reclangulum  dispositis  et  linea  media  longitudinali 
plus  minus  expressa  nigricantibus  notato,  pictura  dorsi  praeterea 
nulla,  laleribus  infra  et  ventre  nigricanli-oliuaceis,  hoc  fascìis  duubus 
longitudinalibus  inaequalibus  parallelis  flavis  ad  luterà  notato.  — 
9   ad.  Long,  circa  4  millim. 

Femina.  —  Ccphalothorax  longior  quam  tibia  cum  patella  4.' 
paris,  non  parum  longior  quam  latior,  iltrinque  sat  fbrtiter  si- 
nuato-angustattis ,  in  laleribus  partis  thoracicae  ampie  seti  non 
fbrtiter  rotundatus,  lateribus  partis  cephalicae  sat  brevis  primum 
rectis,  dein  sat  fbrtiter  rotundatis  anteriora  versus  paullo  angu- 
status,  laevis,  nitidissimus,  paullo  pilosus,  impressionibus  cepha- 
licis  et  fovea  ordinaria  centrali  optime  expressis  ;  impressione 
levi  vel  quasi  sulco  transverso  procurvo  apud  (pone)  oculos 
medios  posticos  praeditus  est,  qui  sulcus  tuberculum  oculorum 
mediorum  postice  limitai  Sat  humilis  est  cephalothorax,  trans- 
versim  modice  convexus,  praesertim  in  parte  cephalica;  dorsum 
ejus  a  latere  visum  anteriora  versus  usque  ad  medium  partis 
cephalicae  sensim  assurgit  et  paullo  convexum  est,  dein  paullo 
fbrtius  convexo-declive,  area  oculorum  mediorum  sat  leviter  de- 
clivi. Inter  tuberculum  oculorum  mediorum  magnimi  truncatum 
fortiterque  })roniinens  et  tubercula  duo  oculorum  lateralium  (ea 
prominentia  quoque)  frons  utrinque  brevissimo  spatio  truncata 
est;  latitudo  l'jus  dimidiam  partis  thoracicae  latitudineni  panilo 
superare  videtur.  À  fronte  visa  series  oculorum  antica  paullulo 
sursum  curvata,  paene  recta  est,  series  postica  sat  leviter  deorsum 
curvata  ;  desuper  visa  series  postica  modo  leviter,  antica  modice 
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recurva  est.  Area  oculorum  mediorum,  quorum  antici  posticis 
paullo  majores  sunt,  aeque  longa  est  ac  lata  antice  ,  et  multo 
latior  antice  quam  postice  ;  oculi  bini  laterales ,  tuberculo  com- 
muni impositi,  contingentes  sunt  inter  se.  Oculi  4  antici  spatiis 
sub-aequalibus,  oculi  medii  antici  diametrum  saltem  aequantibus, 
disjuncti  sunt  ;  spatium,  quo  distant  medii  antici  a  margine  clypei, 
oculi  diametro  non  parum  est  minus.  Oculi  medii  postici,  spatio 
modo  minuto  sejuncti  vel  paene  contingentes  inter  se,  a  lateralibus 
posticis  spatiis  distant,  quae  oculi  medii  diametro  saltem  duplo 
majora  sunt.  Stermini  paullo  longius  quam  latius,  elevationibus 
apud  coxas  distinctissimis.  Mandibulae  femori  bus  anticis  parum 
angustiores  sunt,  paullo  plus  duplo  longiores  quam  latiores, 
versus  apicem  intus  subtilissime  transversim  striatae,  nitidae, 
parce  pilosae,  versus  basin  sat  fortiter  convexae.  Maxillae  labio 
paene  duplo  longiores;  labium  aeque  paene  longum  ac  latum, 
sub-rectangulum ,  apice  tamen  sensim  citissime  angustato,  acu- 
minato-rotundato  fere.  Palporum  pars  tarsalis  apicem  versus 
sensim  modo  leviter  angustata  est,  non  acuminato-angustata. 
Pedes  mediocri  longitudine ,  sat  graciles ,  nitidi ,  modice  pilosi , 
aculeis  paucis  gracilibus  armati  ;  femora  anteriora  5  aculeis  ar- 
mati fuisse  videntur,  femora  posteriora  2  aculeis  parvis,  supra  sitis. 
Tibiae  anteriores  aculeos  pauciores  habent  quoque,  posteriores 
tibiae  vix  aculeatae  sunt;  modo  in  altero  metatarsorum  1.'  parie 
duos  aculeos  breves  subter  sitos  video  (ita  in  exemplis  duo  bus  a 
me  exaininatis)  ;  reliqui  metatarsi  aculeis  carent.  Abdomen  circa  4/3 
longius  quam  latius,  antice  et  postice  fortiter,  in  lateribus  leviter 
rotundatum,  pulclire  ellipticum,  ad  longitudinem  non  multo 
convexum,  laeve  et  sat  nitidum,  pilis  sparsimi,  mamillis  modo 
paullo  ante  apicem  posticum  locatis.  Valva  ex  area  parva  paullo 
transversa  sub-rotundata  leviter  convexa  fusca  constat,  quae  ad 
marginem  posticum  foveani  minutam  ostendit. 

Color.  —  Ccphalothorax  luteus  vel  fusco-testaceus,  parte  ceplia- 
lica  saltem  antice  nigro-picea,  pallido-pilosa.  Sternum  luteo-testa- 
ceum,  marginibus  late  et  plus  minus  evidenter  infuscatis.  Man- 
dibulae nigro-piceae.  Maxillae  et  labium  picea,  apice  anguste  te- 
stacea. Palpi  luteo-testacei,  apice  partis  tarsalis  anguste  infuscato. 
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Pedes  luteo-testacei  vel  lutei  toti,  pallido-pilosi,  apicibus  tìbiarum 
et  metatarsorum  tamen  interdum  angustissime  nigris,  et  tarsis 
tum  apice  nigris  quoque.  Abdomen  superius  virenti-rlavum  est, 
pilis  longis  naventibus  conspersum ,  pictura  vix  ulla  :  puncta 
tamen  4  nigro-fusca  in  quadratum  vel  trapezium  dispositis  an- 
terius  in  dorso  ostendit,  ut  et  vestigia  lineae  mediae  longitudinalis 
utrinque  sub-ramosae ,  lineolarumque  nigricantium  deorsum  di- 
rectarum  in  lateribus  et  postice,  superius.  Latera  abdominis  in- 
ferius  obscure  olivacea  sunt;  secundum  latera  ventris  vestigia 
fasciarum  duarum  longitudinalium  parallelarum  pulclire  flavarum 
adsunt,  ventre  inter  eas  late  nigricanti-olivaceo.  Mamillae  fuscae. 

Lg.  corp.  4;  lg.  cephaloth.  2,  lat.  ej.  1  1ji,  lat.  front,  saltem 
3/4;  lg.  abd.  2  3/4,  lat.  ej.  paullo  plus  2;  lg.  ped.  I  6  2/3,  II  5  «/,, 
III  circa  3  '/2,  IV  paullo  plus  5;  lg.  pat.  -+-  tib.  IV  1  1/2  millim. 

Feminas  duas  parvae  hujus  speciei  dono  mihi  dedit  Cel.  Van 
Hasselt.  Ubinam  captae  sint,  nescio  ;  eas  aut  Indiae  Neerlandicae 
aut  Novae  Hollandiae  incolas  esse,  verisimile  est.  —  Ad  formanti 
et  picturam  abdominis  E.  pupilla  cum  figura,  quam  E.  inlcrjectae 
suae  dedit  L.  Koch  ('),  multum  convenit  ;  in  hac  vero  specie  (ex 
Port  Mackay  Novae  Hollandiae)  oculi  medii  in  quadratum  sunt 
dispositi,  et  cephalothorax  totus  sordide  fusco-testaceus  est.  (In 
descriptione  ejus  de  colore  abdominis  paene  nihil  dicitur). 

58.  E.  seriata,  Thor. ,  cephalothorace  sub-testaceo,  parte  cephalica 
obscuriore;  oculis  mediis,  quorum  postici  anlicis  paullo  majores  suiti, 
aream  paene  quadratoni  occupantibics,  oculis  lateralibus  anticis  spatio 
saltem  dimidio  majore  a  mediis  anticis  disjunclis  quam  quo  dista nt  Iti 
inter  se;  pedibus  versus  basiti  nigricantibus ,  pr aeterea  obscure  ferru- 
qineis,  distinclissime  testdceo-auìiulatis;  abdvmine  non  panini  longiore 
quam  laliore ,  sub-ovato-trianguU) ,  liunicris  roluinlatis,  apice  dorsi 
conimi  brevem  formanti,  dorso  nigro  area  cinerascenti  sub-trinn- 
gula  inacquali  in  lateribus  crassissime  dentata  ad  maximum  partem 
occupato,  ventre  maculis  odo  flavenlibus  in  duds  series  lotigitudi/iales 
parallelas   dispositis  ornato.  —    9    ac^  Long,  qirca  5  millim. 

(')  Die  Arachn.  Austral.,  p.  96,  Tab.  VII,  ligg.  7-76. 

T.  Thorell.  Ragni  Malesi  e  Papuani.  11 
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Syn.  :  1881.  Epeira  seriata,  Thor.,  Studi,  cet.  ,  III,  Ragni  dell'Austro-malesia  , 

cet. ,  loc.  cit. ,  p.  121,  not. 

Femina.  —  Cephalothorax  paullulo  longior  quam  tibia  cum 
patella  4.'  paris,  paullo  longior  quam  latior,  inter  partes  cepha- 
licam  et  thoracicam  modo  leviter  angustato-sinuatus ,  inverse 
ovato-cordiformis  fere,  partis  thoracicae  lateribus  praesertim  po- 
sterius  modice  rotundatis,  parte  cephalica  longa,  quoad  libera  est 
parum  latiore  quam  longiore,  et  lateribus  paene  rectis  anteriora 
versus  primum,  usque  ad  oculos  laterales,  sensim  non  parum 
angustata,  dein,  usque  inter  oculos  medios,  sensim  fortiter  an- 
gustata  (fronte  igitur  non  truncata),  area  oculorum  mediorum 
prò  se  non  prominenti,  tuberculis  oculorum  lateralium  parum 
prominulis  ;  latitudo  frontis  dimidiam  partis  tlioracicae  latitudinem 
fere  aequat.  Transversim  sat  fortiter  convexus  est  cephalothorax, 
praesertim  in  parte  cephalica ,  impressionibus  cephalicis  versus 
latera  profundis;  fovea  ordinaria  centralis  mediocris.  Area  ocu- 
lorum mediorum  praerupte  proclivis  est,  non  piane  directa.  A 
fronte  visa  oculorum  series  antica  parum,  postica  fortiter  deorsum 
curvata  est,  desuper  visa  utraque  series  fortiter  est  recurva. 
Oculi  medii,  quorum  postici  anticis  paullo  majores  sunt,  aream 
paene  quadratam,  modo  paullulo  latiorem  quam  longiorem  et 
vix  vel  parum  latiorem  postice  quam  antice  occupant.  Spatium 
inter  oculos  medios  posticos  oculi  diametro  circa  dimidio  majus 
est,  et  aeque  magnum  ac  spatium  inter  medios  anticos;  oculi 
laterales  antici,  cum  lateralibus  posticis  contingentes,  plus  dimidio 
longius  a  mediis  anticis  quam  hi  inter  se  distant.  Sternuti  paullo 
longius  quam  latius,  cordiformi-triangulum  fere,  elevationibus  ad 
coxas  praeditum.  Mandìbulae  femora  2.1  paris  crassitie  aequantes, 
duplo  longiores  quam  latiores,  apice  intus  oblique  truncatae,  in 
dorso  basiu  versus  sat  fortiter  convexae,  nitidae,  paullo  pilosae. 
Palpi  crasse  pubescentes  et  pilosi ,  parte  tarsali  apicein  versus 
sensim  paullo  angustata,  non  acuminata.  Pedes  graciliores ,  1.' 
paris  ccplialothorace  circa  4. pio  longiores;  pubescentes  et  crasse 
pilosi  sunt,  et  aculeis  modo  paucis  longis  et  gracillimis  (qui  for- 
si!;ui  molius  setae  sunt  appellandi)  muniti.  Abdomen  paullo 
Longius  quam  latius,  desuper  visum  breviter  ovato-triaiigulum , 
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antice  rotundatum,  humeris  rotundatis,  apice  dorsi  commi  bre- 
vetti retro  directum  formanti,  cujus  apex  e  lamina  cornea  parva 
convexa  nitida  pallida  formatus  videtur  ;  a  latere  visum  abdomen 
postice  late  et  oblique  truncatum  est.  Vulvae  corpus  aeque  fere 
longum  ac  latum  est,  satis  abrupte  in  scapum  magnum,  saltem 
duplo  longiorem  quam  latiorem  basi,  apicem  versus  sensim  an- 
gustatum,  anguste  triangulum  fere,  ferrugineum,  retro  directum 
excurrens,  qui  subter ,  apice  angusto  et  versus  ventrem  (non 
deorsum)  curvato  excepto,  alte  elevato-marginatus  est. 

Color.  —  Cephalolhorax  crasse  fìaventi-pilosus,  parte  thoracica 
versus  latera  sordide  testacea,  parte  cephalica  obscuriore,  sub- 
fusca.  Stermini  nigricans ,  fascia  media  longitudinali  sub-testacea. 
Mandìbulae  sordide  testaceae,  nigricanti-sub-inaculatae.  Maxillae 
et  labium  nigra,  apice  testacea.  Palpi  sordide  testacei,  nigricanti- 
sub-annulati,  parte  tarsali  magis  ferruginea.  Pedes  basi  nigri- 
cantes,  praeterea  sub-ferruginei,  testaceo-annulati  :  coxae  testa- 
ceae sunt,  femora  nigricantia,  armulo  basali  plus  minus  lato 
testaceo  (in  pedibus  saltem  3.'1  paris  subter  macula  transversa 
nigra  geminato),  patellae  nigricantes,  tibiae  et  metatarsi  obscure 
ferruginei ,  annulis  binis  testaceis,  altero  basali,  altero  inter  me- 
dium et  apicem  sito,  tarsi  obscure  ferruginei,  basi  testacei.  Pallido- 
pubescentes  et-pilosi  sunt  pedes,  aculeis  sub-ferrugineis.  Abdomen, 
quod  supra  crasse  n'aventi-  vel  (praesertim  posterius)  cinerascenti- 
pilosum  est,  nigrum  est  dicenduni;  dorsum  ejus  tamen  ad  maxi- 
main  partem  area  magna  cinerascenti  sub-triangula,  antice  (basi) 
rotondata,  in  lateribus  crassissime  dentata,  a  margine  antico  paene 
ad  apicem  dorsi  extensa  et  etiam  humeros  tegenti  occupatur,  quae 
area  intus  inaequaliter  nigricans  et  cinerascenti-inaculata  videtUr. 
Venter  nigcr,  maculis  mediocribus  })allidis  8  in  series  duas  longi- 
tudinales  paene  parallelas  dispositis  òrnatus,  quarum  1  posteriores 
purius  fìavae  sunt,  reliquae  magis  sordide  testaceae;  dime  primae 
liai'um  niaculai'um  utrinque  apud  vulvain  lucimi  tenent,  duae 
ultimae  utrinque  ad  mamiUas,  posterius.  Mamillae  nigro-fuscae. 

Lg.  corp.  5;  lg.  cephaloth.  2  J/6,  lai  ej.  paene  2,  lat.  front, 
circa  1;  lg.  abd.  3  ì/2,  lat.  ej.  2  5/e  millìm.  Ped.  I  circa  9,  II 
7  (?),  Ili  3  72,  IV  5  2/3  millim.  longi;  pat.  -f-  tib.  IV  2  niillim. 
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Feminam  singulam  mutilatam  et  sub-corrugatam  vidi,  a  Bec- 
caio in  Java  ad  Tcibodas  captam.  Ut  loc.  supra  cit.  dixi,  liaec 
species  E.  Butteri,  Thor.  ('),  ex  ins.  Yule  (Roro)  Novae  Guineae, 
valde  affinis  est,  vix  vero  cum  ea  conjungenda. 

■\.  E.  petax  ,  n. ,  cephalothorace  sub- ferrugineo,  parte  thoracìca 
miteni  in  marginibus  lateralibus  obscuriore;  oculis  mediis  sub- 
aequalibus  paene  in  quadratimi  dispositis,  mediis  anticis  plus  dimidio 
longius  a  lateralibus  anticis  quam  inter  se  remotis;  sterno  nigro; 
pedibus  pareissime  aculeatis,  sordide  testaceis,  panilo  nigricanti-  vel 
ferrugineo-annulatis,  femoribus  anticis  apice  late  nigris;  abdomine 
parum  longiore  quam  latiore,  brevissime  ovato-triangulo,  apice  dorsi 
postico  in  commi  brevem  sat  obtusum  producto,  dorso  sub-testaceo, 
punctis  4  nigro-fuscis  in  trapezium  panilo  ante  medium  silum 
dispositis,  et  ad  luterà,  postice,  fasciis  duabus  inaequalibus  versus 
apicem  dorsi  posticum  sensim  appropinquanlibus  nigris  notato; 
ventre  nigro,  maculis  2  magnis  fere  mediis  et  2  par  vis  pone  eas,  his 
4  maculis  flavo-albidis  et  in  reclangulum  vel  in  trapezium  inulto  la- 
tius  quam  longius  ordinalis.  —  9   ad.  Long.  3  1/2  -  4  l/2  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  pallilo  longior  quam  tibia  cimi 
patella  4.'  paris,  parimi  longior  (piani  latior,  utrinque  sat  fortiter 
sinuato-angiistatus ,  in  lateribus  partis  thoracicae  fortiter  rotun- 
datus,  parte  cephalica  sat  magna  et  transversim  convexa  lateribus 
rectis  anteriora  versus  modice  angustata ,  fronte  utrinque ,  ab 
oculis  lateralibus  usque  inter  oculos  medios  posticos,  oblique 
truncata  et  angulum  (obtusum)  in  medio  igitur  formanti,  dimidiam 
parteni  tlioracicam  latitudine  saltem  aequanti.  Modice  altus  est 
cephalothorax,  laevis,  sat  nitidus,  crasse  pubescons,  impressionibus 
cophalicis  fortibus,  fovea  ordinaria  centrali  evidentissima  ;  a  la- 
tere  visus  inter  partes  tlioracicam  et  cephalicam  panilo  altiorem 
panilo  impressus  est,  hac  parto  anteriora  versus  paullo  assurgenti 
et  leviter  convexa,  area  oculoruin  mediorum  valde  praerupta  , 
paene  directa.  Facies  igitur  alta  est,  a  fronte  visa  supra  for- 
titer  angulato-convexa  ;    clypei    altitudo   spatium   inter    oculos 

(')  Stud.,  ecc.,  Ili,  Ragni  UeirAustro-malesia,  cet.,  loc  e  , ,  p.  119. 
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medios  anticos  et  posticos  paene  aequat.  A  fronte  visa  series 
oculorum  antica  sat  leviter,  series  postica  fortiter  deorsum  curvata 
est;  desuper  visa  series  postica  modice,  series  antica  paullo  for- 
tius  est  recurva.  Area,  quam  occupant  oculi  medii  (qui  paene 
eadem  magnitudine  interse  videntur),  paene  quadrata  est,  aeque 
longa  ac  lata  postice,  parimi  latior  postice  quam  antice.  Oculi 
medii  antici  inter  se  et  a  mediis,  posticis  spatiis  distant,  quae 
oculi  diametro  paullo  majora  sunt;  a  lateralibus  anticis  spatiis 
plus  dimidio ,  paene  duplo  majoribus  sunt  disjuncti ,  quam  quo 
inter  se  distant.  Oculi  medii  postici,  spatio  separati,  quod  oculi 
diametro  non  parum  (vix  vero  dimidio)  majus  est,  a  lateralibus  po- 
sticis  circa  duplo  longius  quam  inter  se  distant.  Oculi  laterales  bini 
contingentes  sunt  inter  se.  Sternurn  vix  vel  parum  longius  quam 
latius,  parum  convexum,  elevationibus  ad  coxas  praeditum,  prae- 
terea  laeve,  nitidum,  pilis  erectis  tenuibus  sat  dense  conspersum. 
Mandibulae  femora  antica  latitudine  aequant,  parum  plus  duplo 
longiores  (piani  latiores;  in  dorso  basin  versus  sat  fortiter  con- 
vexae  sunt,  laeves,  nitidae,  paullo  pilosae.  Palporum  pars  tar- 
salis  apicem  versus  sensim  paullo  angustata  est,  non  vero  acu- 
minata. Pedes  breves,  sat  graciles,  femoribus  anticis  paullo 
incrassatis  ;  parce  pubescentes  et  pilosi  sunt ,  aculeis  paucissimis 
armati:  modo  in  femoribus  1.'  paris,  antice,  duos  aculeos  gra- 
ciles certe  video.  Abdomen  parum  longius  quam  latius,  dorso 
in  tuberculum  obtusum  retro  et  interdum  paullo  sursum  directum 
exeunti;  desuper  visum  antice  ampie  et  fortiter  angulato-rotun- 
datum  est,  humeris  rotundatis,  lateribus  pone  eos  modo  leviter 
rotundatis  vel  paene  rectis  sensim  angustatum,  brevissime  ovato- 
triangulum  igitur.  A  latore  visum  sai  aitimi  est  abdomen,  non 
parimi  altius  postice  quam  antice,  in  dorso  panini  convexum  , 
postico  Ultissime  et  oblique  truncatum  vel  rotundato-truncatum, 
tuberculo  apicali  non  multo  eminenti,  obtuso  et,  ut  vidotur,  e 
lamina  duriore  sub-cornea  convexa  tonnato.  Vulva  e  lamina  sat 
•magna  et,  apice  excepto,  crassa,  angustius  cordiformi-triangula 
fere,  retro  curvata  constat,  cujus  pars  basalis  (corpus  vulvae) 
transversa  et  convexa  in  scapum  triangulum,  apice  acuminatum, 
aeque  longuni  ac  latum  basi,  magis  retro  directum  transiti  Ine 
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scapus  secimdum  longitudinem  sub-excavatus  videtur,  in  lateribus 
basin  versus  late  et  crasse  elevato-marginatus ,  versus  apicem 
vero  tenuiter  marginatus.  Mamillae  longe  ante  apicem  abdominis 
locatae. 

Color.  —  Cephalothorax  fusco-ferrugineus ,  crasse  albicanti- 
pubescens,  parte  thoracica  obscuriore  vel  saltem  in  marginibus 
lateralibus  (et  impressionibus  cephalicis)  nigricans.  Sternum  ni- 
grum,  pallido-pubescens.  Mandibulae  sub-ferrugineae,  in  lateribus 
ad  longitudinem  nigro-fasciatae.  Maxillae  et  labium  basi  nigra , 
praeterea  sordide  testacea.  Palpi  sordide  testacei,  parte  tarsali 
apice  nigra.  Pedes  quoque  sordide  testacei,  albicanti-pubescentes, 
annulis  obscuris  :  femora  anteriora  apice  late  nigra  sunt,  femora 
posteriora  apice  angustius  nigra  vel  fusca;  tibiae  et  metatarsi 
apice  (ut  patellae  plus  minus  evidenter  apice  vel  in  lateribus) 
nigra  vel  ferruginea  sunt,  tarsi  apice  late  nigri  vel  fusci;  tibiae 
anteriores  interdum  vestigia  annuii  medii  obscuri  ostendunt 
quoque.  Abdomen  supra  et  in  lateribus  sordide  testaceum  vel 
flavens  est,  paullo  ante  medium  dorsi  punctis  4  nigro-fuscis  in 
trapezium  postice  non  parum  latius  quam  antice  et  paullo  bre- 
vius  quam  latius  postice  dispositis  notatimi  ;  ad  utrumque  latus, 
posterius,  fasciam  latam  inaequalem  posteriora  versus  sensim 
angustatam  nigram  ostendit,  quae  fasciae,  fere  in  medio  longitu- 
dinis  dorsi  initium  capientes,  versus  apicem  ejus  posticum  ductae 
sunt,  spatium  latum  triangulum  includentes.  Venter  in  medio 
late  niger,  maculis  4  albidis  sub-rotundatis  in  rectangulum  vel 
trapezium  paullo  latius  postice  quam  antice  et  circa  dimidio  latius 
quam  longius  dispositis  ornatus,  quarum  duae  anteriores  magnae 
sunt,  in  medio  inter  rimana  genitalem  et  mamillas  sitae,  duae 
posteriores  parvae ,  paullo  ante  mamillas  locatae.  Mamillae 
nigricantes. 

Lg.  corp.  4  72;  lg.  cephaloth.  1  ]/2,  lat.  oj.  paone  1  l/.2,  lat. 
front,  circa,  7,;  lg.  abd.  3,  lat.  ej.  2  3/4  millim.  Ped.  I  5,  II  4  «/2, 
III  2  78 ,  IV  circa  4  millim.  longi  ;  pat.  -h  tib.  IV  circa  1 1/4  millim. 

Col.  Van  Hasselt  feminas  duas  mihi  dodit ,  quarum  patria 
non  bene  nota  est  :  verisimiliter  aut  in  India,  Neerlandica 
(Java?),  aut  in  Nova   Hollandia   sunt  captae.  —  E.  Brisbanae, 
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L.  Koch  (l),  et  E.  mucronata^ ,  id.  (2),  haec  species  affinis  est, 
ab  utraque  colore  ventris,  ah  E.  'mucronata  praeterea  defectu 
tuberculi  sub  tuberculo  abdoininis  apicali  siti  facile  dignoscenda. 

59.  E.  Laglaizei,  Sim. 

Syn.  :  ?  1857.  Epeira  thomisoides,  Dol.  ,  Bijdr.,  cet.,  loc.  cit.,  p.  422. 

>.  1859.        »  «  ,  id.,  Tweede  Bijdr.,  cet. ,  loc  cit.,  Tab.  Il,  iìg.  2. 

1877.  •>       Laglaizei  [Laglaisei],  Sim-,  Études  Arachn.  IX.  Araehn.  ree 

aux  iles  Philippines  ,  cet. ,  in  Ann.  de 
la  Soc.  Ent.  de  France,  5.«  Sér.,  VII, 
p.  65. 

1878.  »        thelura,  Thor.,  Stud.,  cet- ,  II ,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit. , 

pp.  84,  273,  293. 
1881.       »       Laglaizei,  id-,  ibid.,  Ili,  Ragni  dell'Austro-malesia,  cet.,  loc. 

cit.,  p.  119. 

Var.  p,  ecaudata,  dorso  abdominis  pentagono  posterius  late- 
ribus  levissime  rotundatis  vel  rectis  semini  et  aeqnaliter  angustato- 
acuminato}  apice  postico  anguhim  fortem  formanti  sed  non  in  contini 
retro  prodneto;  praeterea  ut  in  forma  principali.  —  9  ad.  Long, 
circa  8  millim. 

De  locis,  ubi  inventa  fuit  forma  principalis  hujus  speciei,  vid. 
haec  Stud.,  III„  loc.  cit.;  in  Indo-malesia,  quantum  scio,  adirne 
non  est  reperta,  etsi  haud  dubie  ibi  vitam  degit.  Varielatis  (3 
feniinam  singulam  vidi,  quam  in  Sumatra  ad  Àjer  Mancior  cepit 
Beccari:  ad  structuram  omnibus  numeris  cuin  forma  principali 
convenire  mihi  videtur,  excepto  quod  alxlominis  dorsum  non  in 
conimi  est  productuni,  sed  desuper  visum  modo  in  angulum 
desinit:  a  latere  visum  abdomen  igitur  postice  secundum  lineam 
reclam  vel  leviter  convexam  oblique  truncatum  est.  (In  forma 
principali  magnitudo  coni  apicalis  interdum  recti ,  interdilla 
deorsum  curvati  non  parimi  variat).  Oculi  ut  in  forma  principali: 
area  oculoruin  mediorum  non  vel  parimi  latior  est  quam  longior, 
et  paullulo  latior  postice  quam  antice;  oculi  medii  postici  mediis 
anticis  paullulo  majores  sunt.  Vulva  piane  eadem  structura  est 
in  forma  principali  et  in  Var.  §  nostra,  a  Intere  visa  leviter  in 

(')  Beschr.  neuer  Arachn.   u.    Myriap. ,   in   Verhandl.  d-  zool.-bot.    Gesellsch.   in 
Wieri,  XVII  (1867),  p.  176  (1);  Die  Arachn.  Austral.,  p.  Ili,  Taf.  VI,  figg.  4-4". 
(-)  Die  Arachn.  Austral.,  p.  74,  Taf.  VI,  lìgg.  2-3». 
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formam  literae  ^  curvata,  basi  crassa;  «  corpus  »  ejus  sub- 
transversum  et  convexum  satis'  aequaliter  in  scapum  transit  non 
parum  longiorem  quam  latiorem,  apicem  rotundatum  versus 
sensim  paullo  angustatum;  versus  basin  latius  marginatus  est 
scapus  quam  versus  apicem,  et  in  apice,  qui  deorsum  (non  versus 
ventrem)  curvatus  est ,  costa  tenui  media  longitudinali  interdum 
praeditus.  Eodem  modo  atque  forma  principalis  pilosa  videtur 
Var.  (3.  Vix  igitur  propria  species  est  consideranda. 

Color  ejus  in  exemplo  singulo,  quod  vidi,  ita  se  habet  :  cepha- 
lothorax,  sternum,  partes  oris,  palpi  et  pedes  in  fundo  lutea  sunt 
(pedes  vix  ferrugineo-annulati) ,  maxillae  et  labium  apice  palli- 
diora,  cephalothorax,  palpi  et  pedes  pube  crassa  alba  inaequaliter 
vestiti,  luteo-  et  sub-ferrugineo-pilosi,  palpi  et  pedes  apice  paullo 
nigro-pilosi  quoque.  Abdomen  supra  et  in  lateribus  flavo-testaceum 
est,  in  dorso  fasciculis  pilorum  alborum  sparsimi,  et  praeterea 
rufescenti-pilosum  ;  venter  niger,  maculis  duabus  obliquis  albi- 
cantibus  postice,  non  parum  ante  mamillas ,  ornatus. 

9  (Var.  [3).  —  Lg.  corp.  8;  lg.  cephaloth.  paene  3,  lat.  ej. 
paullo  plus  2  72>  lat.  front,  circa  1  */4;  lg.  et  lat.  abd.  5  millim. 
Ped.  I  11  3/4,  II  9  3/4,  IH  6,  IV  8  V2  millim.  longi;  pat.  + 
tib.  IV  paene  3  millim. 

60.  E.  myura,  Thor. 

Syn.  :  1877.  Epeira  myura,  Thor.,   Studi,   cet. ,  I,  Ragni  di  Selebes,  lue   cit., 

p.  406  (66). 

Species  in  Celebes,  ad  Kandari,  inventa. 

61.  E.  longicauda,  Thor. 

Syn.:  1877.  Epeira  longicauda,  Thor.,  Studi,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit., 

p.  408  (68). 

Haec  quoque  species  ad  Kandari  in  Celebes  inventa  fuit. 

62.  E.  acropyga,  Thor. 

syn.:  1877.  Epeira  acropyga,  Thor.  ,  Studi,  cet. ,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc  cit., 

p.  398  (58). 

Ut  duae  praecedentes,  haec  aranea  modo  in  Celebes,  ad  Kan- 
da  ri,  capta  fuit. 
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Vulva  in  E.  acropyga  eandem  fere  formam  habet  atque  in 
E.  oxyura  et  in  E.  centrode  (vid.  infra),  sed  minor  est,  scapo  brevi 
sub-triangulo  in  lateribus  rotundatis  crasse  et  late  marginato, 
ad  summum  apicem  subito  angustato,  lioc  apice  minuto  et  obtuso 
paullulo  deorsum  (vel  anteriora  versus)  curvato. 

63.  E.  oxyura,  Thor. 

Syn.  :  1877.  Epeira  oxyura  ,  Thor.  ,  Studi ,  cet. ,  I ,  Ragni  di  Selebes  ,   loc  cit. , 

p.  400  (60). 

E.  oxyura  ea  quoque  adirne  modo  ad  Kandari ,  in  Celebes , 
inventa  est. 

64.  E.  centrodes,  n. ,  cephalothorace  curri  sterno  et  partibus  oris 
fusco-teslaceo  vel  testaceo- fusco,  palpis  et  pedibus  saltem  ad  maxi- 
mam partem  ejusdem  coloris;  area  oculorum  mediorum  parimi  la- 
tiore  quam  longiore,  panilo  latiore  postice  quam  antice,  oculis  me- 
diis  anticis  circa  duplo  longius  a  lateralibus  anticis  quam  inler  se 
remotis;  abdomine  circa  duplo  longiore  quam  latiore,  antice  sub- 
rotundato,  posteriora  versus  sensim  angustato  et  in  caudam  longam 
conicam  vel  conico-cglindralam  acuminatane  supra  mamillas  retro 
producto,  dorso  punctis  4  obscuris  et  interdum  piclura  alba  ornalo, 
quae  e  fascia  media  longitudinali  inacquali  duplici,  lineis  duaby,s 
brevibus  obllquis  ulrinque ,  maculaque  utrinque  in  cauda  apud 
fasciam  Ulani  constai,  lateribus  abdominis  supra  fascia  inacquali 
vel  sub-undulala  alba  occupatis,  infra  rum  ventre  nigricanti-  vel 
fusco-cinercis;  mamillis  duplo-triplo  longius  ab  apice  caudae  quam 
a  petiolo  remotis.  —   9   ad-  Long.  6-7  millim. 

Syn.:  ?  1832.  Epeira  porcula  ,   var. ,   Van   Hass.  ,  Midden  Sumatra,  cet. ,  Aran., 

p.  22,  PI.  IV,  fig.  6. 

Femina.  —  Priori  speciei,  E.  oxgurae  (cujus  typus  deperditus 
est),  valde  affinis  haud  duine  est  liaec  aranea,  sed,  ut  videtur, 
cauda  longiore  (mamillis  multo  longius  ab  apice  caudae  quam 
a  petiolo  locatis),  cet.,  dignoscenda.  —  Cephalothorax  panilo 
longior  (piani  tibia  cum  patella  4.1  paris,  panilo  longior  quam 
latior,  utrinque  sat  fortiter   sinuato-angustatus,   postice  emargi- 
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natus,  in  lateribus  partis  thoracicae  ampie  et  fortiter  rotundatus, 
parte  cephalica  quoad  libera  est  multo  latiore  quam  longiore 
et  lateribus  rectis  anteriora  versus  sensim  paullulo  angustata: 
frons  rotundata,  tuberculo  oculorum  mediorum  paullo  prominenti, 
oculis  lateralibus  parum  prominulis.  Impressiones  cephalicae  di- 
stinctissimae  sunt,  fovea  centralis  magna,  inaequalis,  in  declivi- 
tate  postica  maxima  locata;  praeterea  laevis  est  cephalothorax , 
minus  nitidus,  anterius  dense  pilosus.  Sat  altus  est,  anterius 
fortiter  transversim  convexus,  dorso  a  latere  viso  primum  se- 
cundum  lineam  rectam  vel  sub-concavatam  ultra  medium  sensim 
sat  fortiter  assurgenti,  tum  usque  ad  tuberculum  oculorum  me- 
diorum secundum  lineam  modo  paullo  convexam,  paene  rectam, 
sensim  sat  fortiter  proclivi,  tuberculo  oculorum  mediorum  etiam 
paullo  fortius  proclivi.  Oculi  sat  parvi.  A  fronte  visa  series  ocu- 
lorum antica  levissime  deorsum  est  curvata,  desuper  visa  series 
antica  fortiter,  postica  leviter  recurva  est.  Oculi  medii,  qui  tu- 
berculo humili  communi  impositi  sunt,  et  quorum  postici  anticis 
paullo  sunt  majores,  aream  aeque  paene  longam  ac  latam  po- 
stice,  et  paullo  latiorem  postice  quam  antice  occupant;  oculi 
bini  laterales,  quorum  antici  (posticis  non  parum  majores)  me- 
diis  anticis  non  parum  minores  sunt,  contingentes  sunt  inter  se. 
Oculi  medii  antici,  spatio  diametro  sua  paullo  majore  sejuncti  et 
a  margine  clypeo  spatio  distantes,  quod  oculi  diametrum  aequat, 
spatiis  circa  duplo  majoribus  a  lateralibus  anticis  quam  inter  se 
remoti  sunt;  medii  postici,  ii  quoque  spatio  diametro  sua  paullo 
majore  separati,  circa  triplo  longius  a  lateralibus  posticis  quam 
inter  se  distant.  Sternum  paullo  longius  quam  latius,  antice  late 
emarginato-truncatum,  in  lateribus  modice  rotundatum,  postice 
breviter  acuminatimi,  planimi,  elevationibus  ad  coxas  praeditum, 
praeterea  laeve,  nitidum,  pilis  sparsum.  Mandibulae  a  fronte 
visae  femoribus  anticis  parum  angustiores  sunt,  paullo  plus  du- 
plo longiores  quam  latiores,  intus,  fere  a  medio  ad  apicem,  sensim 
angustatae  ,  in  dorso  basin  versus  fortiter  convexae,  laeves,  ni- 
tidae,  pilis  sparsae.  Sulcus  unguicularis  postice  3,  antice  4  den- 
tibus  inaequalibus  acuminatis  armatus  est,  unguis  sat  longus  et 
gracilis.  Maxillae  aequò  longae  ac  latae,  labio  plus  duplo  longiores, 
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apice  late  rotundato-truncatae,  intus  ad  longitudinem  truncatae  ; 
labium  fere  dimidio  latius  quam  longius,  lateribus  paene  paral- 
lelis,  apice  rotundato-truncato.  Palpi  sat  graciles,  parte  tarsali 
apicem  versus  sensim  paullo  angustata.  Pedes  breves  et  graciles, 
modice  pilosi  et  pubescentes,  aculeis  paucis  gracilibus  in  tibiis 
l.1  paris  armati,  praeterea,  ut  videtur,  inermes.  Abdomen  circa 
duplo  longius  quam  latius,  parce  pilosum,  nitidum,  desuper  visum 
antice  ampie  rotundatum,  lateribus  rectis  vel  modo  leviter  rotun- 
datis  posteriora  versus  sensim  angustatum  et  in  caudam  longam 
conicam  (interdum  sub-cylindratam),  rectam  vel  paullo  deorsum 
curvatam,  acuminatam,  retro  directam  satis  aequaliter  transiens 
(vel  utrinque  ad  basin  caudae  paullo  sinuatum  vel  constrictum), 
hac  cauda  circa  triplo  longiore  quam  latiore  basi,  et  reliquo 
abdomine  non  parum  (circa  dimidio)  breviore.  A  latere  visum 
abdomen  sub-triangulum  est ,  toto  dorso  parum  convexo ,  paene 
recto,  antice  (ante  mainillas)  oblique  rotundato-truncatum  fere, 
postice  valde  oblique  truncatum  et  superius  in  caudam  productum, 
mamillis  duplo-triplo  longius  ab  apice  caudae  quam  a  petiolo 
remotis.  Summus  apex  caudae  e  mucrone  parvo  corneo  obtuso 
formatus  videtur.  Vulva  sat  magna  cornea  inter  «  corpus  »  et 
«  scapum  »  retro  fracta  est;  corpus  ejus  transversum,  crassum, 
convexum  et  antice  rotundatum  est,  scapus  triangulus,  basi  aeque 
saltem  latus  ac  corpus  illud,  et  aeque  paene  longus  ac  latus, 
lateribus  rectis  vel  paullo  concavatis:  tenuiter  marginatus  est, 
marginibus  tamen  ad  basin  scapi  in  tuberculum  oblongum  humile 
nitidum  nigrum  dilatatis;  summus  apex  ejus  paullulo  incrassatus 
vel  (parum)  deorsum  vel  anteriora  versus  curvatus  videtur. 

Color.  —  Cephalolhorax  testaceo-fuscus  vel  fiisco-testaceus  est; 
saltem  interdum  margines  laterales  fuscos  et  unum  alterumve 
radium  fuscum  utrinque  habet;  lineis  duabus  tenuibus  fuscis  in 
parte  cephalica  notatus  est,  quae  ad  oculos  medios  posticos  initium 
capientes  posteriora  versus  ducti  in  imam  confluunt.  Stermini 
colore  ceplialothoracis,  marginibus  lateralibus  plus  minns  late  et 
evidenter  infuscatis  vel  nigricantibus.  Mandibulae  testaceo-fuscae, 
interdum  ad  longitudinem  nigricanti-lineatae.  Maxillae  et  labium 
basi  testaceo-fusca  vel   nigricantia   sunt,   apice  late    albicantia. 
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Palpi  et  pedes  testaceo-fusci  vel  fusco-testacei ,  apice  interdum 
intuiscati ,  interdum  basi  magis  testacei.  Cephalothorax  anterius 
dense  albicanti-pilosus  et  -sub-hirsutus  est,  palpi  et  pedes  albicanti- 
vel  sub-aureo-pubescentes,  albicanti-  et,  praesertim  apicem  versus, 
nigro-pilosi.  Abdomen  supra  cinerascens ,  punctis  majoribus  4 
fuscis  in  trapezium  dispositis  fere  in  medio  ipsius  dorsi;  fascia 
media  longitudinali  duplici  alba  e  lineolis  plus  minus  evidenter 
incurvis  (saltem  ternis)  formata  ornatimi  est,  quae  usque  in 
caudam  producitur ,  hic  ut  videtur  simplex  et  non  usque  ad 
apicem  ejus  continuata;  utrinque  apud  liane  fasciam  lineae  duae 
breves  crassae  (vel  maculae  oblongae)  obliquae  albae  adsunt , 
quarum  anteriores  pone  puncta  anteriora,  posteriores  pone  puncta 
posteriora,  magis  versus  latera,  locum  tenent;  utrinque  in  cauda, 
versus  basin  ejus,  macula  alba  sub-triquetra  fasciae  mediae 
adjacet.  Tota  liaec  pictura  dorsi  alba  tamen  interdum  obsoleta 
vel  nulla  est.  Latera  abdominis,  supra,  fasciam  longitudinalem 
inaequalem  vel  intus  (supra)  paullo  undulatam  et  ibi  interdum 
anguste  nigro-marginatam  albani  ostendunt:  sub  hac  fascia  la- 
tera cum  ventre  obscuriora  sunt,  nigricanti-  vel  fusco-cinerascentia 
vel  -testacea  ;  venter  interdum  vestigia  macularum  vel  fasciarum 
incurvarum  duarum  pallidiorum  inter  rimam  genitalem  et  ma- 
millas  ostendit,  inter  eas  timi  magis  nigricans.  Summus  apex 
caudae  (interdum  apex  latius)  niger  est.  Mamillae  fuscae. 

Lg.  corp.  7;  lg.  ceplialoth.  1  5/o>  lat.  ej.  paullo  plus  1  1/2, 
lat.  front,  paéne  1;  lg.  abd.  6,  lat.  ej.  3  l/2  millim.  Ped.  I  paene 
5  V25  II  5  V6,  III  paullo  plus  2  l/2,  IV  5  millim.  longi;  pat.  -+- 
tib.  IV  1  3/4  millim. 

IIujus  speciei  tria  exempla  feminca  vidi,  in  Sumatra  inventa, 
quorum  duo  ad  Kaju  tanam  cepit  Cel.  Beccari,  unum  a  Cel. 
Cambridge  mecum  communicatum  fuit. 

Aranea  ex  Bedar  Alain  Sumatrae,  quam  sub  nomine  «  E.  por- 
cula  Sim.  9  var.  »  descripsit  et  depinxit  Van  Hasselt,  potius 
;ul  E.  gentrodem  nostrani  «piani  ad  E.  porculam,  Sim.  (!),  vel  ad 
E.  LcKjlaizei,  id. ,  referenda  videtur.  In  E.  porcula,  Sim. ,  cauda 

(')  Études  Arachn.  IX,  cet.,  loc.  cit. ,  p.  78,  PI.  Ili,  figg.  7  et  le 
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cylindrata  dicitur,  et  secundum  fìguram  a  Simon  datam  apice 
obtusa  (et  incrassata)  est,  non  ut  in  aranea  Van  Hasseltii  et 
in  E.  Laglaizei  conico-acuminata.  In  exemplis  E.  Laglaizei  a  me 
visis  cauda  abdominis  semper  multo  brevior  est  quam  in  Illa 
aranea  (saltem  secundum  figuram  Van  Hasseltii)  et  in  E.  cen- 
lrode. Vulva  quoque  «  E.  porculae  vai*.  » ,  Van  Hass. ,  a  vulva 
E.  Laglaizei  differre  videtur:  secundum  figuram  Van  Hasseltii 
multo  magis  vulvae  E.  centrodis  similis  est,  et  a  vulva  verae 
E.  porculae  verisimiliter  est  diversa,  quum  de  hac  dicat  Cel. 
Simon:  «  Crochet  de  l'épigyne  cornine  chez  E.  Laglaizei  ».  — 
E.  cenlrodes,  ut  E.  acropijga,  pilositate  illa  farinae  sub-simili 
extremitatum ,  cet. ,  et  fasciculis  pilorum  in  dorso  abdominis 
piane  caret,  quibus  E.  Laglaizei,  E.  porcula  et  E.  myura  insignes 
sunt;  abdomen  in  his  non  parum  latius  est  quam  in  E.  cenlrode 
et  in  E.  acropyga. 

65.  E.  spathura,  n. ,  cephalothorace  cimi  sterno  et  partibus  oris 
testaceo- fusco,  pedibus  sordide  testaceo-fuscis  ;  area  oculorum  me- 
diorum  parum  latiore  quam  longiore,  panilo  latiore  postice  quam 
a  a  lice,  oculis  mediis  anticis  circa  duplo  longius  a  lateralibus  au- 
lici* quam  inter  s,e  remotis;  abdomine  fere  duplo  longiore  quam 
latiore,  parum  convexo,  antice  rolundato,  posteriori!  versus  /irimum 
lateribus  sub-reclis  sensim  modice  anguslato,  dein  vero  in  caudam 
brevem  latam  sub-tramversam,  apice  emarginato-truncalam,  long  e 
pone  mamillas  perline/item  producto,  dorso  abdominis  nig ricanti, 
fascia  ■media  inacquali  duplici  alba  per  totani  longitudine)»  ejus 
extensa,  et  utrìnque  apud  eam  lineolis  vel  maculis  duabus  obliquis 
albis  ornato.  —  9    a(L  Long,  circa  5  2/3  millim. 

Femina.  —  Praecedenti  speciei,  E.  centrodij  valde  afìinis  est 
l?aec  aranea,  forma  abdominis  et  vulvae  alia  tamen  facillime 
dignoscenda.  Cepkalothorax,  sternum^  partes  "ri*,  palpi  et  pedes 
ut  in  ea  diximus  piane  sunl  quoad  t'orma m ;  oculi  ut  in  ea  quo- 
que, excepto  quod  oculi  medii  postici  spatio  paullulo  majore 
separati  videntur,  et  quod  spatia,  quibus  a  lateralibus  posticis 
distant  hi  oculi,  modo  paullo  plus  duplo  majora  sunt  quam  estspa- 
tium,  quo  inter  se  distant.  Ut  in  E.  cenlrode  tibiae  1.'  paris  unum 
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alterumve  aculeum  gracillimum  habent;  in  femoribus  ejusdem 
paris  setas  paucas  rectas  video,  vix  aculeos  vocandas.  Abdomen 
sub-nitidum,  paene  glabrum,  paene  duplo  longius  quam  latius, 
antice  fortiter  rotundatum ,  dein  lateribus  rectis  vel  parum  ro- 
tundatis  sensim  modice  angustatum  :  denique  vero  lateribus  fere 
rectis  et  paullulo  divaricantibus  sensim  paullulo  dilatatur,  ita  ut 
caudam  sat  latam,  breviorem  quam  latiorem,  apice  truncato- 
emarginatam,  in  angulis  rotundatam  formet,  quae  reliquo  abdo- 
mine  circa  5.plo  brevior  est  eoque  circa  duplo  angustior,  apice 
non  parum  latior  quam  altior,  et  ut  reliquum  dorsi  supra  trans- 
versim  parum  convexa.  A  latere  visum  abdomen  paene  trian- 
gulum  est ,  duplo  fere  longius  quam  altius ,  mamillis  longe 
ante  medium  (dimidio  vel  ultra  longius  ab  apice  dorsi  postico 
quam  a  petiolo)  locatis,  in  dorso  parum  convexum,  antice,  ante 
mamillas,  oblique  rotundato-truncatum ,  pone  eas  valde  oblique 
truncatum,  angulo  postico  rotundato.  Vulva  ut  in  priore  specie 
inter  corpus  et  scapum  retro  est  fracta;  corpus  ejus  paullo  trans- 
versum  est,  convexum,  et  postice  rotundatum  vel  potius  sulco 
angulato-curvato  a  scapo  limitatimi;  scapus  breviter  triangulus 
basi  utrinque  constrictus  est,  hic  in  margine  utrinque  tuberculum 
nitidum  fusco-ferrugineum  formans;  ante  haec  tubercula  lateribus 
conca  vatis  cito  angustato-acuminatus  est  scapus. 

Color.  —  Cephalothorax  testaceo-fuscus,  albicanti-pilosus,  linea 
media  longitudinali  antice  geminata  fusca  in  parte  cephalica  no- 
tatus,  lateribus  partis  thoracicae  ad  margines  et  impressionibus 
cephalicis  sub-in fuscatis  quoque.  Stemum  testaceo-fuscum,  mar- 
ginibus  lateralibus  nigricantibus.  Mandibulae  testaceo-fuscae,  linea 
longitudinali  nigra  extus.  Maxillae  fuscae ,  apice  intus  sat  late 
albicantes;  labium  fuscum  quoque,  apice  anguste  albicans.  Palpi 
sub-testacei,  apicem  versus  infoscati.  Pedes  sordide  testaceo-fusci» 
apice  magis  ferruginei,  coxis  subter  cum  basi  femoruin  testaceis  ; 
pallido-pubescentes  sunt  et  pallido-  et  nigro-pilosi.  Abdominis 
dorsum  cinerascenti-nigrum  est,  fascia  media  longitudinali  lata 
duplici  (sive  late  geminata)  e  lineis  duabus  albis  sub-parallelis  e1 
in  Lineolas  circa  quaternas  divulsis  formata  ornatum,  quarum 
lineolarum  salterà   mediae  duae   paullo  incurvae  sunt,  ultimae 
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(in  cauda)  in  unum  confusae  ;  ad  ipsum  apicem  posticum  utrinque 
paullo  dilatata  est  haec  fascia.  Praeterea  dorsum  utrinque  versus 
latera  duas  maculas  vel  lineolas  obliquas  albas  ostendit.  Latera 
abdominis,  secundum  medium  fascia  longitudinali  inaequali  vel 
sub-undulata  alba  occupata,  supra  eam  nigra  sunt,  infra  cum 
toto  ventre  obscure  cinereo-nigra.  Mamillae  fuscae. 

Lg.  corp.  5  2/3 ;  lg.  cephaloth.  1  l/2,  lat.  ej.  1  lj3,  lat.  front, 
circa  3/4;  lg.  abd.  4'/6,  lat.  ej.  max.  paullo  plus  2  Y2,  lat. 
apicis  caudae  1  */2  millim.  Ped.  I  6  V6,  II  5,  III  2  3/4,  IV  4  Vfl 
millim.  longi;  pat. -h  tib.  IV  1  millim. 

Cel.  Beccari  singulam  feminam  hujus  speciei,  quae  ad  formam 
abdominis  Bunocraniae  bilobae ,  Thor. ,  et  Epeirae  bifidae,  Dol. , 
(formae  principali)  sub-similis  est ,  ad  Ajer  Mancior  in  Sumatra 
invenit. 

66.  E.  anseripes,  Walck. 

Syn.  :  1841.  Epe ii  a  anseripes,  Walck.,  H.  N.  d.  Ins.  Apt.,  II,  p.  146. 

1877.  Cyrtophora  melanura,  Sira.,  Études  Arachn.    IX.  Arachn.  ree.  aux 

iles  Philippines,   in   Ann.   de  la  Soc   Ent. 
de  France,  5.»  Sér.,  VII,  p.  72,  PI.  3,  fig.  9. 

1877.  Epeira  anseripes,  Thor.,  Studi,  cet.  ,  I ,  Ragni  di  Selebes  ,  loc.  cit, 

p.  405  (65). 

1878.  »  »  ,   id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc  cit.,  pp.  80, 

273,  297. 
1881.       »  »  ,  id.  ,  ibid  ,   III,   Ragni   dell'Austro-malesia ,  cet.. 

loc.  cit.,  p.  124. 

In  Indo-malesia,  praeter  in  Celebes,  E.  anseripes  in  Singapore 
a  L.  M.  D'Albertis,  in  Borneo  (Sarawak)  a  Doria  et  Beccari, 
et  in  Sumatra  est  inventa,  in  hac  insula  ut  videtur  vulgaris: 
Cel.  Beccari  exempla  multa  domimi  reportavit,  in  monte  Sin- 
galang,  ad  Sungei  bulu  et  ad  Ajer  Mancior  collecta.  «  E.  {Cyclosam) 
trituberculatam  Lue.  »,  Van  Hass.  (*),  ex  Sumatra  (Fort  de  Kock, 
Supajang),  ad  liane  speciem  referendam  credo.  —  In  bis  Stud., 
III,  p.  125,  annotavi,  quibus  in  locis  praeterea  invelila  fui! 
E.  anseripes,  quae  saltem  ab  India  usque  ad  Novam  Bollandiam 
diffusa  est. 

(')  Midden  Sumatra,  cet.  ,  Araneae,  p.  22". 
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A  latere  visus  scapus  vulvae  in  E.  ameripede  basi  magis 
deorsum,  dein  magis  retro  curvatus  et  directus  est,  apice  bre- 
viter  acuminato  et  saepe  pilo  vel  pilis  paucis  longioribus  auctus. 
Modo  rarissime  in  partem  eam  brevem  apicalem  deorsum  cur- 
vatam  productus  videtur,  quem  in  his  Stud.,  II,  p.  82,  descripsi: 
inter  multas  feminas  ex  Sumatra,  quas  nunc  sub  oculis  habeo, 
modo  una  scapum  ita  formatura  habet.  Saepissime,  praesertim 
in  exemplis  ovis  repletis,  vulva  scapo  caret_,  quia  haec  pars  ad 
ipsam  basin  abrupta  est.  Conf.  haec  Stud. ,  II ,  p.  84,  noi. 

67.  E.  bifida,  Dol. 

Syn.  :  1859.  Epeira  bifida,  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet. ,  loc  cit.,  p.  38,  Tab.  Il.figg. 

8-  8C  (=  forma  principe). 
1S77.       »       macrura,  Thor.,    Studi,  cet. ,   I  ,  Ragni  di  Selebes  ,  loc.  cit., 

p.  404  (64)  (=  Var.  p ,  macrura). 
1878.       »        bifida,  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc  cit.,  pp.  73  et  297. 
1881.       »  »     ,  id.,  ibid.,  Ili,  Ragni  dell' Austro-malesia ,  cet. ,  loc.  cit. , 

p.  124. 

* 

De  dimorphismo  hujus  araneae  vid.  haec  Stud.,  II  et  III,  locis 
supra  cit.  Forma,  quam  principalem  appellavimus,  adhuc  modo  in 
Austro-malesia  (Amboina,  Nova  Guinea)  inventa  fuit.  Formae 
alterius,  sive  var.  (3,  macrurae  nostrae,  exempla  non  pauca  fe- 
niinea  in  Sumatra  ad  Sungei  bulu,  ad  Ajer  Mancior  et  in  monte 
Singalang  collegit  Cel.  Beccari,  qui  hanc  formam  in  Celebes  ad 
Kandari  detexit;  etiam  in  Nova  Guinea  capta  fuit  femina  hujus 
varietatis.  Mas  (qui  semper  var.  macrurae  videtur)  is  quoque  et 
in  Indo-malesia  (Celebes)  et  in  Austro-malesia  (Amboina,  Ter- 
nate) inventus  est. 

68.  E.  caligata,  n.,  cephalothorace  longo,  Inter  partes  thoracicam 
et  cephalicam  (altiorem)  conslricto,  cum  sterno,  partibus  oris  et 
palpis  nigro;  area  oculorum  mediorum  milito  latiore  antice  qwtm 
postice,  oculis  mediis  antlcis  modo  paullo  longius  a  lateralibus  anticis 
qua///  Inter  se  remolis;  pcdiìms  inermibuSj  nigris ,  trochanteribus 
et  femwibus  /hi vis;  abdomine  plus  duplo  longiore  quam  latiore j 
in  caudam  latam  poslice  truncalam  supra  mamillas  producto,  nigro 
et  piclura  albo-argentea  ornato,,  quae  supra  anterius  e  vitta  recurva 
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ramuloque  ab  ea  (interiora  versus  duclo,  swpra  posterius  e  villa 
procurva  praesertim  formalur,  infra  vero  ex  H  magno  anterius,  et  ex 
annulo  magno  poslice  inter  mamillas  et  apicem  caudae  sito.  —  9  a(l- 
Long,  circa  6  ]/2  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  paullulo  brevior  est  quam  tibia  cum 
patella  4.1  paris,  dimidio  longior  quam  latior,  utrinque  sat  leviter 
sinuato-angustatus,  lateribus  partis  thoracicae  modice  et  aequa- 
liter  rotundatis,  parte  cephalica  sat  brevi,  lateribus  anterius 
leviter  rotundatis  anteriora  versus  paullo  angustata;  frons  le- 
viter rotundata,  tuberculo  oeulorum  mediorum  antieorum  lato  et 
truncato  sat  fortiter  prominenti,  tuberculis  oeulorum  lateralium 
parum  prominentibus  ;  latitudo  frontis  dimidiam  partis  thoracicae 
latitudinem  fere  aequat.  Transversim  fortiter  convexus  est  ce- 
phalothorax, laevis  et  nitidissimus,  paene  glaber,  impressionibus 
cephalicis  valde  profundis  et  fere  in  semi-circulum  coeuntibus; 
fovea  centralis  parva  sed  sat  profunda  est,  rotundato-triangula, 
non  parum  ante  declivitatem  posticam  locata.  A  latere  visus 
cephalothorax  inter  partes  thoracicam  et  cephalicam  (quae  parte 
thoracica  non  parum  altior  est)  fortissime  impressus  sive  con- 
strictus  est,  dorso  partis  thoracicae  prò  se  anterius  fortiter  con- 
vexo,  declivitate  postica  levius  convexa  ;  dorsum  partis  cephalicae 
prò  se  quoque  fortiter  convexum  est,  postice  assurgens,  antice 
paullo  proclive,  area  oeulorum  mediorum  sat  leviter  proclivi 
quoque.  Facies  humilis;  a  fronte  visa  series  oeulorum  duae  sat 
leviter  curvatae  sunt,  antica  sursum,  postica  deorsum;  desister 
visa  series  antica  paullo  fortius  est  recurva ,  postica  levissime 
recurva.  Area  oeulorum  mediorum  paullulo  latior  est  antice 
quam  longior,  et  multo,  saltelli  dimidio,  latior  antice  quam  po- 
stice; oculi  medii  alitici,  qui  magni  sunt,  niediis  posticis  saètem 
dimidio  majores,  et  s}>atio  diametro  sua  paullo  majore  sejiarati, 
spatiis  modo  paullo  majoribus  a  lateralibus  anticis  distant,  quam 
quo  inter  se  remoti  sunt;  spatium,  quo  a  macine  clypei  distant, 
oculi  diametrum  non  aequat.  Oculi  medii  postici,  sjiatio  parvo, 
dimidiam  oculi  diametrum  non  acquanti  separati,  a  lateralibus 
posticis  spatio  diametrum  suam  circiter  triplani  aequanti  remoti 
sunt.    Oculi    bini    laterales,    tuberculo   communi   impositi,   con- 
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tingentes  sunt  inter  se,  anterior  eorum  reliquis  oculis  minor. 
Sternum  paullo  longius  quam  latius,  antice  late  truncatum,  in 
lateribus  modice  rotundatum,  postice  breviter  acuminatum  ;  paene 
planimi  est,  elevationibus  ad  coxaspraeditum,  nitidum,  subtilissime 
coriaceum,  parce  pilosum.  Mandibulae  directae,  femoribns  anticis 
parimi  angustiores,  paullo  plus  duplo  longiores  quam  latiores, 
in  dorso  modice  convexae,  laeves,  nitidissimae ,  parimi  pilosae. 
Sulcus  unguicularis  antice  4,  postico  3  denti  bus  armatus  est; 
unguis  longus  et  fortis.  Maxillae  labio  duplo  longiores,  rotundatae  ; 
labium  non  parimi  latius  quam  longius ,  semi-circulatum  fere , 
apice  acuminato.  Palpi  graciles,  parte  tarsali  apicem  versus  sen- 
sim  angustato.  Pedes  gracillimi,  sat  breves,  parcius  pilosi,  aculeis 
carentes;  4.1  paris  pedes  pedibus  2.1  (sed  non  1.')  paris  paullo 
longiores  sunt.  Abdomen  laeve ,  nitidum ,  paene  glabrum  ;  plus 
duplo  longius  quam  latius  est,  parum  latius  antice  quam  postice, 
antice  modice  rotundatum,  lateribus  leviter  rotundatis  primum 
sensim  posteriora  versus  paullo  dilatatum,  dein  paullo  sinuato- 
angustatum  et  in  caudam  crassam,  latam,  paullo  longiorem  quam 
latiorem,  in  lateribus  leviter  rotunda+am,  postice  truncatam  (an- 
gulis  rotundatis) ,  retro  et  sursum  directam  pone  ìiiamillas  pro- 
ductum,  mamillis  aeque  fere  longe  ab  apice  abdominis  postico 
(a  latere  viso  rotundato)  atque  a  petiolo  remotis.  Vulva  e  cor- 
pore  magno  transverso,  fere  fusiformi-elliptico ,  in  medio  late  et 
profunde  impresso,  utrinque  convexo,  nitido,  fusco  constat  et  e 
scapo  testaceo  retro  directo,  qui  a  latere  anteriore  liujus  corporis 
(quo  non  multo  longior  est)  exiens,  ibique  retro  fractus,  versus 
basin  modice  latus  est  ('/,  latitudinis  corporis  vulvae  latitudine 
circiter  aequans),  fere  in  medio  vero  angustior  evadit,  et  in  stilimi 
gracilem  rectum  exit,  summo  apice  nigro  parimi  incrassato. 

Color.  —  Cephalothorax ,  sternum,,  maxillae t  labium  et  palpi 
nigerrima  sunt,  mandibulae  piceae.  Pedes  nigri,  ut  palpi  nigro- 
pilosi,  femoribus  et  trochanteribus  flavis.  Abdomen  nigrum,  picjura 
pulchra  argentea:  dorsum  paullo  ante  medium  vittam  angustam 
transversaiii  fortiter  recurvam  et  usque  in  latera  abdominis  per- 
tinentem  ostendit,  a  (pia  fascia  media  longitudinalis  brevis  an- 
teriora  versus   ducta  est;  pone  liane  vittam  recurvam  vitta  an- 
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gusta  procurva  conspicitur,  in  cauda,  versus  basin  ejus,  sita, 
cujus  apices  etiam  longius  in  latera  abdominis  producti  sunt  ; 
in  utroque  latere  anterius,  infra,  lineam  longitudinalem  ostendit 
abdomen,  quae  duae  lineae  (apicibus  posticis  paene  ad  apices 
vittae  dorsualis  procurvae  pertinentes)  cum  vitta  transversa 
ventrali  inter  rimani  genitalem  et  mamillas  ducta  H  magnum 
fere  format  :  haec  vitta  ventralis  in  medio  linea  brevi  decussatur, 
vel  raraum  parvum  anteriora  versus  emittit.  Inter  mamillas  et 
apicern  caudae  annulus  magnus  conspicitur,  e  linea  transversa 
fortiter  procurva  aliaque  levius  recurva  formatus;  praeterea  linea 
longitudinali  panilo  obliqua  in  utroque  latere  et  macula  in  medio 
apicis  notata  est  cauda.  Tota  haec  pictura,  ut  diximus  argenteo- 
alba  est.  Mamillae  nigrae. 

Lg.  corp.  6  1/2;  lg.  cephaloth.  2  1/,i,  lat.  ej.  paene  1  2/s>  lat. 
front,  paene  1;  lg.  abd.  4,  lat.  ej.  1  5/o  millim.  Ped.  I  6  l/2, 
II  G,  III  4  72,  IV  0  V6  millim.  longi;  pat.  -+-  tib.  IV  paene 
2  Vo  millim. 

Feminam  singulam  lepidae  hujus  speciei,  quae  E.  bifidae,  Dol., 
afììnis  est,  in  Sumatra  a  Clar.  Forbes  captam  mecum  commu- 
nicavit  Cel.  Cambridge. 

Gen.  Milonia,,  n.  ('). 

Ceplialothorax  solito  longior,  transversim  fortiter  convexus, 
aut  (9)  anterius  altus  et  ad  longitudinem  fortiter  convexus, 
aut  (e/1)  humilior;  pars  cephalica  longa  (in  9  non  multo  an- 
gustior  quam  pars  thoracica);  impressiones  cephalicae  modo  ad 
latera  ceplialothoracis,  non  in  dorso  ejus,  distinctae. 

Oculorum  series  antica  a  fronte  visa  recta  vel  paullo  sursum 
curvata;  series  postica  desuper  visa  recta  vel  leviter  recurva. 
Area  oculorum  mediorum  aeque  circiter  longa  ac  lata  anti^e, 
latior  antice  quam  postice;  oculi  laterales  bini  contingentes  inter 
se,  posteriores  eorum  multis  partibus  longius  a  mediis  posticis 
quam  Ili  inter  se  remoti. 

0)  Nomen  propr.  Romanum. 
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Mandibulae  fortes,  directae  vel  (in   </•)  reclinatae. 

Maxillae  breves,  labio  circa  duplo  longiores;  labium  trans- 
versum,  paene  semi-circulatum  vel  sub-triangulum. 

Pedes  breves  vel  brevissimi,  aculeati,  ita:  I,  II,  IV,  III  lon- 
gitudine se  excipientes. 

Abdomen  oblongum ,  sub-ellipticum ,  cute  molli  tectum ,  punctis 
impressis  majoribus  sex  in  series  duas  longitudinales  ordinatis 
notatimi. 

Maxillae  anteriores  et  posteriores  sat  crassae  et  aeque  fere 
longae,  art.  2.°  brevissimo,  illae  sub-conicae,  hae  cylindratae; 
mamillae  mediae  minutae. 

Typus:  M.  brevipes,  n. 

Hoc  genus  Epeirae  (et  Singae)  valde  affine  est,  cephalothorace 
plus  dimidio  longiore  quam  latiore  et  impressionibus  cephalicis 
modo  versus  margines  cephalotlioracis  expressis  praesertim  agno- 
scendum  ;  feminae  praeterea  parte  cephalica  solito  latiore,  longa, 
alta  et  in  lateribus  rotundata,  ut  et  pedibus  brevissimis,  speciem 
valde  peculiarem  prae  se  ferunt.  —  Epeira  hexastigma ,  Van 
Hass.,  et  E.  Singiformis  [singae formis],  id.  ('),  liaud  dubie  ad  hoc 
genus  sunt  referendae. 

09.  IVI.  brevipes,  ri.,  parte  cephalica  in  lateribus  fortiter  rotun- 
data, ante  medium  lettissima;  cephalothorace,,  sterno,  partibus  ori* 
et  palpis  nigris  vel  nigro-piceis,  pedibus  piceis,  in  lateribus  nigro- 
fascialis,  anlerioribus  pedibus  a  piceni  versus  clarioribus ,  (estaceo- 
piceis;  abdomine  circa  duplo  longiore  quam  latiore,  cylìndrato- 
elliptico,  supra  sub-oli oaceo,  margine  antico  dorsi  et  lateribus  supra 
ohoaceo-flaocntibiis,  dorso  punctis  0  nìgricantibus  in  series  duas 
/)>iene  parallelas  disposilis  notalo;  lateribus  abdominis  infra  cum 
ventre  olivaceo-nigris,  venire  maculìs  duabus  oblongis  sub-ubliquis 
flaventìbus  in  medio  untato;  ìnamillis  versus  medium  ventris  localis. 
—    9   ad.  Long,  circa  6  millim. 

Fkmina.  —  Cephalothoru.v  longus,  plus  dimidio,  paene  duplo 
longior  (piani  tibia  cum  patella  4.'  pai-is,  et  plus  dimidio  longior 

(')  Midden  Sumatra,  cet.    Araneae,  p.  23. 
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quam  latior,  utrinque  anterius  sat  fortiter  constrictus,  parte 
thoracica  in  lateribus  aequaliter  et  sat  leviter  rotundata;  pars 
cephalica  maxima  est  (quoad  libera  aeque  paene  longa  ac  lata) , 
in  lateribus  usque  ad  oculos  laterales,  et  praesertim  anterius, 
fortiter  rotundata,  paullo  ante  medium  (loco,  ubi  latissima  est) 
non  multo  angustior  quam  pars  thoracica,  fronte  ipsa  tamen 
parte  thoracica  circa  dimidio  angustiore,  levissime  rotundata, 
tuberculo  oculorum  mediorum  anticorum  et  tuberculis  oculorum 
binorum  lateralium  paullo  prominentibus.  Impressiones  cephalicae 
versus  latera  latae  et  sat  profundae  sunt,  sed  non  in  dorsum 
productae;  sulcus  ordinarius  centralis  levissimus,  in  declivitate 
postica  positus.  Pars  cephalica  sat  dense  et  crasse  rugoso-punctata 
vel  sub-scrobiculata  est,  pilisque  sparsa;  pars  thoracica  impres- 
siones binas  breves  radiantes  in  medio  laterum  ostendit,  praeterea 
laevis  et  nitida.  Altus  est  cephalothorax,  fortiter,  in  parte  cepha- 
lica immo  fortissime,  transversim  convexus,  dorso  a  latere  viso 
anteriora  versus  fere  ad  medium  partis  cephalicae  sensim  assur- 
genti et  primum  ,  in  declivitate  postica  longa ,  recto ,  dein ,  in 
parte  cephalica,  sat  fortiter  convexo  et  antice,  cum  area  oculorum 
mediorum,  sat  fortiter  proclivi.  Oculi  sat  magni,  praesertim  me- 
dii  alitici;  laterales  postici  reliquis  minores,  cum  lateralibus  an- 
ticis  contingentes.  A  fronte  visa  series  oculorum  antica  leviter 
sursum,  series  postica  modice  deorsum  curvata  est;  desuper 
visa  series  antica  sat  leviter,  postica  levissime  est  recurva.  Oculi 
medii,  quorum  antici  posticis  non  parum  sunt  majores,  aream 
aeque  longam  ac  latam  autice  et  paene  dimidio  latiorem  antice 
(piani  postice  occupant  ;  antici  eorum,  margini  elypei  proximi, 
et  spatio  diametro  sua  non  parum  minore  disjuncti,  a  lateralilms 
anticis  spatiis  multo  majoribus  (oculi  medii  diametro  saltem  di- 
midio majoribus)  quam  inter  se  remoti  sunt.  Oculi  medii  postici 
contingentes  inter  se  videntur,  spalio  vix  ullo  sejuncti;  a  late- 
ralibus posticis  spatiis  distant,  quae  oculi  medii  diametro  fere 
quadruplo  majora  sunt.  Sterrmm  circa  dimidio  longius  quam  latius, 
antico  truncatum,  in  lateribus  sat  Leviter  rotundatum,  postici- 
sensim  angustato-acuminatum ;  paone  planimi  est,  sat  denso 
impresso-punctatuiii,  punctis  piliferìs.  Mandibulae  directae,  robu- 
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stae,  a  fronte  visae  femoribus  anticis  non  parum  latiores,  patellis 
anticis  multo  longiores,  a  basi  ad  apicem  sensim  paullo  angu- 
statae,  apice  parum  oblique  truncatae,  versus  basin  in  dorso 
fortiter  convexae,  in  lateribus  et  ad  basin  antice  sat  crasse  im- 
presso- punctatae,  praeterea  subtilifer  transversim  striatae,  nitidae, 
paullo  pilosae;  sulcus  unguicularis  antice  4,  postice  3  dentibus 
mediocribus  armatus  videtur.  Unguis  sat  brevis  et  fortis.  Maxillae 
labio  paene  duplo  longiores,  aeque  paene  longae  ac  latae,  apice 
late  truncatae,  angulo  exteriore  fortiter  rotundato,  intus  ad 
longitudinem  paullo  oljlique  truncatae.  Labium  latius  quam  lon- 
gius,  apice  rotundatum.  Palpi  mediocres;  pars  patellaris  circa 
dimidio  longior  est  quam  latior,  pars  tibialis  duplo  longior  quam 
latior  apice;  pars  tarsalis  duas  priores  conjunctas  longitudine 
paene  aequat,  apicem  versus  sensim  paullo  angustata,  non  acu- 
minata. Unguiculus  mediocris,  pectinato-dentatus.  Pedes  brevissimi 
(1.'  paris  cephalothorace  vix  2  1/2  longiores),  sat  robusti  et  obtusi, 
modice  pilosi ,  femoribus  compressis  ;  pedes  anteriores  aculeis  bre- 
vissimis  non  crebris  armati  sunt,  pedes  posteriores  vix  nisi  uno 
alterove  aculeo  parvo  in  femoribus  4.'  paris  muniti.  Femora  ante- 
riora  saltem  4  aculeos  ad  apicem  supra  ostendunt  (1.1.  magis  antice, 
1.  1.  vel  1  magis  postice)  et  praeterea  1  versus  medium  supra, 
patellae  anteriores  1. 1. 1.  vel  (2.1  paris)  1. 1.  antice,  tibiae  anteriores 
1.  1.  vel  (2.'  paris)  1  antice;  tibiae  1.'  paris  praeterea  aculeum 
apice  subter  liabent  (numerus  aculeorum  tamen  variare  videtur). 
Metatarsi  etiam  anteriores  aculeis  carent.  Unguiculi  tarsorum  ae- 
que paene  longi,  parvi  sed  fortes;  superiores  duo  apice  sat  brevi 
et  dentibus  longioribus  densis  (in  1.'  paris  pedibus  circa  8)  pecti- 
nati  sunt;  unguiculus  interior  ad  basin,  ubi  subito  ad  rectos  angulos 
deorsum  est  fractus,  denteili  brevem  obtusum  et  tuberculum 
minutimi  apud  eum ,  postice,  ostendit.  A bdomm  circa  duplo  lon- 
gius  quam  latius,  cylindrato-elliptieum,  antice  et  postice  fortiter 
rotundatum,  lateribus  in  medio  rectis,  dorso  sub-recto,  mamillis 
versus  medium  ventris  (longius  ab  apice  abdominis  postico  quam 
;i  rima  genitali)  locatis;  laeve,  minus  nitidum,  sat  parce  pube- 
scens.  Vulva  e  callo  huniili  vel  lamina  angusta  transversa  con- 
stai, cujus  margo  posticus  in  triangulum  breve  pallidum  retro 
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est  productus,  et  cujus  extremitates  paullo  retro  curvantur  :  liaec 
lamina  foveas  duas  sat  magnas  transversas,  paullo  obliquas,  ovato- 
fusiformes,  parum  profundas,  nigras  antice  limitat.  Mamillae  ante- 
riores  et  posteriores  crassae,  eadem  longitudine  fere,  art.  2.°  brevi, 
non  longiore  quam  latiore,  posteriores  cylindratae,  anteriores  iis 
crassiores  et  sub-conicae  ;  mamillae  mediae  minutae,  compressae. 

Color.  —  Cephalothorax  nigro-piceus ,  pilis  brevibus  aliisque 
longis  sat  dense  conspersus.  Stemum  et  partes  oris  nigra,  maxillae 
apice  intus  et  labium  apice  anguste  albicantia.  Palpi  picei,  apicem 
versus  nigri  et  nigro-pilosi.  Pedes  picei,  patellis,  tibiis,  metatarsis 
et  tarsis  anterioribus  paullo  elarioribus ,  testaceo-piceis  ;  femora 
apice  late  et  inaequaliter  (vel  in  lateribus)  nigra  sunt,  tarsi 
apice  nigri,  reliqua  internodia  pedino  posteriorum  in  lateribus 
plus  minus  late  nigra  quoque.  Pilis  pallidis  et,  versus  apicem , 
nigris  minus  dense  vestiti  sunt  pedes;  aculei  nigri.  Abdominis 
dorsum  olivaceum,  tenuissime  et  densissime  nigro-reticulatum , 
pallidu-pubescens,  et  punctis  6  nigris  in  duas  series  longitudi- 
nales  paene  parallelas  dispositis  notatum ,  quorum  duo  media 
paullo  ante  medium  dorsi  locum  tenent.  Latera  abdominis  supra 
cum  margine  antico  dorsi  paullo  clariora,  lìaventi-olivacea  sunt; 
infra  vero  latera  cum  ventre  olivaceo-nigra  sunt,  ventre  maculis 
duabus  oblongig  sat  magnis  flaventibus,  posteriora  versus  paullo 
appropinquantibus,  in  medio  inter  rimam  genitalem  et  mamillas 
sitis  ornato.  Mumillae  nigricantes,  apice  pallidiores. 

Lg.  corp.  6;  lg.  cophalotli.  2  l/2,  lat,  ej.  1  2/.A,  lat.  front,  paullo 
plus  1;  lg.  abd.  paullo  plus  4,  lai.  ej.  2  '/5  millim.  Ped.  I 
paene  6,  li  paullo  plus  5  l/2,  III  3  '/o>  rV  5  millim.  longi; 
pat.  -+-  til).  IV  1  y2  millim. 

Cel.  Beccari  feminam  unicam  singularis  hujus  araneolae  ad 
Sungei  bulu  Sumatrae  invenit. 

70.  IVI.  trifasciata,  n.,  parte  cephalica  (interiora  versus  sensim 
angttstata  ;  cephalothoracej  sterno  et  parlìbus  oris  piceis  vel  nigris; 
pedibus  luteo-femugineis ,  nigro-sub-fasciatis  -annulatisve;  abdomine 

circa  <limiili<>  longiore  quam  latiore,  ellittico,  nigricanti,  in  dorso 
punctis  6  fuscis  in  series  duas  tongitudinales  ordinatis  et  praeterea 
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fasciis  tribus  longitudinalibus  postice  abbreviatis  flavenlibus  notato, 
quarum  duae  laterales  ad  marginem  anticum  dorsi  in  arcum  con- 
fluunt;  mamillis  non  ila  longe  ante  apicem  abdominis  posticum 
locatis.  —   a71  ad.  Long,  circa  3  ì/3  millim. 

Vai*,  [ij,  cephalothorace ,  sterno,  partibus  oris  pedibusque  ferru- 
gineis,  abdomine  pallide  olivaceo ,  pictura  ejus,  cet. ,  ut  informa 
principali  est  dictum. 

Mas.  —  Cephalothorax  paene  dimidio  longior  quam  tibia  cum 
patella  4.'  paris,  paene  duplo   longior  quam  latior,  utrinque  sat 
leviter  sinuato-angustatus ,  parte   thoracica   in   lateribus   modice 
rotundata;    pars    cephalica   longissima   (quoad  libera  est   paullo 
longior  quam   latior   postice   videtur) ,    lateril^us    postice  rectis , 
antice  sat  leviter  rotundatis  anteriora  versus  sensim  sat  fortiter 
angustata,  fronte  dimidiam  partem   thoracicam   latitudine  modo 
paullo  superanti,  tuberculo  oculorum  mediorum  maximo,  trun- 
cato  et  anteriora  versus  sensim  paullo  angustato  fortissime  pro- 
minenti, tuberculis  oculorum  binorum  lateralium,  quae  a  tuberculo 
ilio  spatio   modo   parvo  separata   sunt,   sat   fortiter  prominulis 
quoque.  Impressiones   cephalicae   latissimae    et   satis   profundae 
sunt,  sed  modo  in  lateribus  visibiles,  non  ad  dorsum  pertinentes  ; 
sulcus  ordinarius  centralis  longus  et  angustus,  in  declivitate  po- 
stica locatus.  Pars  cephalica  supra  anterius  sat  subtiliter  scrobi- 
culato-punctata  est,  posterius  subtiliter  transversim  striata,  nitida; 
pars  thoracica  nitida  et  laevis,  impressionibus  brevibus  radiantibus 
in  lateribus.  Modice  altus  dicendus  est  cephalothorax,  praesertim 
in  parte  cephalica  fortiter  transversim  convexus,  dorso  a  latore 
viso  ad  maximam  partem  (in  medio)  paene  librato  et  recto,  an- 
tice in  parte  cephalica  modice  convexo-proclivi ,  area    oculorum 
mediorum  sat  fortiter  proclivi;  postice  convexo  quoque,  declivitate 
postica   non   longa.   Clypeus  sub  tuberculo    oculorum  mediorum 
longe  retusus,  paullo  reclinatus,  humillimus.  Ovuli  magni,  prae- 
sertim medii  antici,  qui  reliquis  multo  majores  sunt;  oculi  laterales 
postici,  cum  Lateralibus  anticis  contingentes  et  non  multo  altius 
quam  ii  tuberculo  communi  impositi,  reliquis  non  panini  minores 
sunt.  A  fronte  visa  series  oculorum  antica  sat  fortiter  sursum,  series 
postica  aeque  fortiter  deorsuin  est  curvata;  desuper  visa   series 
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antica  sat  fortiter,  series  postica  sat  leviter  est  recurva.  Oculi 
medii,  quorum  postici  anticis  circa  dimidio  minores  sunt  et  la- 
teralihus  anticis  non  majores,  aream  occupant  aeque  longam  ac 
latam  antice,  et  circa  dimidio  latiorem  antice  quam  posticè.  Oculi 
medii  antiei  spatio  oculi  diametro  evidenter  minore  sejuncti  sunt, 
et  parum  longius  a  lateralibus  anticis  quam  inter  se  remoti  ; 
medii  postici,  spatio  modo  minuto  separati,  a  lateralibus  posticis 
spatiis  multis  partibus  majoribus  (oculi  medii  diametro  circa  duplo 
et  dimidio  majoribus)  sunt  disjuncti,  quam  quo  inter  se  distant. 
Sternum  circa  V3  longius  quam  latius,  leviter  convexum,  antice 
sat  late  truncatum,  lateribus  antice  modice,  postice  leviter  ro- 
tundatis  posteriora  versus  angustatum  et  sub-acuminatum  ;  subti- 
lissime  rugoso-punctatum  est,  sub-nitidum,  pilosum,  elevationibus 
ad  coxas  vix  ullis.  Mandibulae  valde  reclinatae,  longae,  patellis 
anticis  multo  longiores,  basi  femora  antica  crassitie  fere  aequantes, 
circa  duplo  et  dimidio  longiores  quam  latiores  basi,  a  basi  ad 
apicein  sensim  panilo  angustatae,  apice  parum  oblique  truncatae, 
in  dorso  rectae  et,  basi,  impresso-punctatae,  praeterea  vero  sub- 
tiliter  transversim  striatae,  nitidae;  extus  quoque  impresso-punc- 
tatae  sunt.  Unguis  parvus.  Maxillae  labio  vix  duplo  longiores 
et  in  id  paullo  inclinatae,  intus  et  extus  rotundatae,  apice  late 
rotundatae  quoque,  convexae,  nitidae.  Labium  latius  quam  lon- 
gius, semi-circulatum  fere,  apice  sub-acuminato.  Palpi  brevissimi, 
clava  magna,  oblonga,  femoribus  anticis  paullo  latiore.  Pars  pa- 
tellaris  brevis  et  nodiformis  est,  setis  dua bus  supra  munita;  pars 
tibialis  etiam  brevior  sed  latior  est,  procursu  foras  directo  in 
latere  exteriore  ;  pars  tarsalis  oblonga,  convexitate  intus  vergenti, 
procursu  basali  supra  sito  minuto,  appresso.  Bulbus  magnus; 
subter  procursum  magnum  format,  qui  a  latere  exteriore  visus 
speciem  unguis  longi  acuminati  deorsum  directi  nigri  prae  se 
tert;  apud  eum  ipso  margo  bulbi  exterior  dentem  brevem  cras- 
sum  deorsum  directum  format;  in  ci  ad  apiccm  bulbi,  subter, 
alios  tres  procursus  parvos  deorsum  directos  video,  quorum  unus 
pallidus  et  valde  ojbtusus  est,  reliqui  duo  graciles,  acuminati  et 
nigri;  longior  eorum  taincn  ipso  apice  truncatus  est,  brevior  acu- 
leum  gracilem  format.  Ipse  apex  bulbi  procursum  parvum  obtu- 
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sum  ferrugineum  deorsum  directum  format.  Pedes  breves  (1.* 
paris  cephalothorace  circa  duplo  et  dimidio  longiores),  modice 
robusti,  tibiis  etiam  2.'  paris  rectis  et  cylindratis,  non  incrassatis; 
sat  dense  pilosi  sunt  pedes  et  aculeis  non  multis  sat  brevibus 
et  debilibus  armati.  Coxae  inermes  sunt,  ut  femora  subter.  Fe- 
mora  anteriora  4-5  aculeos  liabent  (3  apice  superius ,  1  versus 
medium  supra,  1.'  paris  praeterea  1  antice)  ;  femora  postica 
quoque  uno  alterove  aculeo  parvo  munita  sunt.  In  patellis  an- 
terioribus  aculeum  singulum,  intus  situm,  video  ;  tibiae  aculeos 
paucissimos  (in  1.'  paris  tibiis  saltem  4)  longiores  debiles  osten- 
dunt;  etiam  in  metatarsis  aculeum  unum  alterumve  (3  in  me- 
tatarso 4.'  paris)  video.  Abdomen  circa  dimidio  longius  quam 
latius,  breviter  ellipticum  fere,  antice  et  praesertim  postice  for- 
titer,  in  lateribus  leviter  rotundatum,  in  dorso  parum  convexum. 
Mamillae  magnae,  non  parum  ante  apicem  abdominis  (multo 
longius  tamen  a  rima  genitali  quam  ab  hoc  apice)  locatae. 

Color.  —  Cephalothorax  piceus,  pilis  pallidis  sub-erectis  sparsus. 
Sternum  nigrum,  secundum  medium  late  paullo  clarius.  Mandi- 
bulae  piceae;  maxillae  et  labium  picea,  apice  pallidiora.  Palpi 
ferrugineo-lutei ,  clava  ad  maximam  partem  ferruginea.  Pedes 
luteo-ferruginei ,  nigro-sub-fasciati  vel  -annidati ,  sub-luteo-  et 
nigro-pilosi,  coxis  praesertim  posticis  subter  testaceis:  femora 
anteriora  supra  et  in  lateribus,  basi  excepta,  nigra  sunt,  reliqua 
femora  annulo  lato  inacquali  nigricanti  prope  apicem  cincta ,  vel 
ibi  utrinque  nigra;  tibiae  anteriores  paene  totae  nigrae  sunt, 
tibiae  posteriores  apice  utrinque  sat  late  nigrae  ;  patellae  quoque 
in  lateribus  plus  minus  evidenter  nigricantes;  tarsi  posteriores 
suinmo  apice  nigri.  Abdomen  nigrum  vel  fuligineum ,  pilis  longis 
pallidis  sparsimi,  et  fasciis  tribùs  longitudinalibus  postice  abbre- 
viatis  (circa  ad  2/3  longitudinis  dorsi  pertinentibus)  albo-flavis  in 
dorso  ornatimi,  quarum  duae  laterales  sat  latae  sunt  et  apud 
marginem  anticum  dorsi  ita  conjunctae,  ut  hic  arcum  recurvum 
iunnent,  media  iis  angustior  et  paullo  longior  ;  praeterea  puncta 
6  tasca  in  duas  seriqg  longituclinalès  paene  parallelas  (in  inter- 
stitiis  inter  fascias  illas  locatas)  disposita  ostendit  dorsum,  quorum 
duo   media  paullo  ante  medium  dorsi,  duo  postica  paullo   ante 
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apices  posticos  fasciarum  locum  tenent.  Subter  abdomen  paullo 
clarius  est,  nigricanti-olivaceum,  ventre  ante  rimani  genitalem 
fusco  ;  mamillae  testaceo-fuscac. 

Var.  (3  modo  colore  pallidiore  differre  vidctur:  cephalothorax, 
sternum,  partes  oris  et  palpi  fusco-ferruginea  sunt;  pedes  ejusdem 
coloris  fuisse  videntur ,  pedes  anteriores  versus  basin  tamen 
paullo  clariores,  ferrugineo-lutei;  abdomen  paullo  clarius  oliva- 
ceum,  fasciis  dorsi  lateralibus  paullo  angustioribus  et  incurvis, 
media  paullo  longiore  et  sub-geminata. 

Lg.  corp.  3  Y3;  lg.  ceplialoth.  1  5/6,  lat.  ej.  paullo  plus  1, 
lat.  front,  paullo  plus  lj2;  lg.  abd.  paullo  plus  1  x/2,  lat.  ej.  1 
millim.  Ped.  I  4  2/3,  II  4  %  III  2  3/4,  IV  3  »/2  millim.  longi; 
pat.  -f-  tib.  IV  paene  1  ìjA  millim. 

Marem  singulum  formae  princip.  supra  descriptum  in  Java  ad 
Tcibodas  invenit  Cel.  Beccari;  exemplum  masculum  var.  (3  (pe- 
dibus  omnil)us  mutilatis)  ad  Sarawak  in  Borneo  ceperunt  Doria 
et  Beccari.  —  Forsitan  mas  praecedentis  speciei  est  haec  aranea, 
quam  ad  Epeiram  hexastigmam,  Van  Hass.  (•),  retulissem,  nisi 
in  hac  abdomen   «  totum  albo-luteum  »   dixerat  Van  Hasselt. 

Gen.  A.i*£tcliiiu.r,a,,  Vins.,  1863. 

71.  A.  digitata,  Thor. 

Syn.:  1877.  Arachnura  digitata,  Thor.,  Studi,  cet-,  I,   Ragni  di  Selebes,  loc  cit  , 

p.  410  (70). 

Haec  aranea  adirne  modo  ad  Kandari  in  Celebes  inventa  filili. 
Gen.  Lii)oci'ea,  Thor.,  1878. 

72.  L.  fusiformis,  Thor. 

Syn.  :  1877.  Meta  fusiformis,  Thor.,   studi,   cet,   I,    Ragni  di   Celebes,   loc    cit-, 

p.  431  (91). 
1878.  Lipocrea  fusiformis,  id.,  ibid.,  11,  Ragni  di  Amboina,   loc.  cit.,  p.  6, 

noi.  4. 

Species  tantum  in  Celebes,  ad  Kandari,  inventa. 

(')  iMiddeii  Sumatra,  cet- ,  Aran.,  p.  23. 
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73.  L.  tabida  (L.  Koch). 

Syn.  ?  1872.  Epeira  tabida,   L.   Koch ,   Die   Arachn.    Austral.,   p.   105,   Tab.    Vili , 

flgg.  6  et  6«. 

1877.  Meta  soror,  Thor.,  Studi,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc  cit.,  p.433  (93). 

1881.  Lipocrea  soror,  id.,  ibid.,  Ili,  Ragni  dell'Austro-Malesia,  cet.,  loc.  cit., 

p.  6S9. 

Lipocrea  soror  nostra  in  Celebes  ad  Kandari  capta  est  :  si ,  ut 
credimus,  eadem  est  species  atque  Epeira  tabida,,  L.  Koch,  etiani 
in  Nova  Hollandia  (ad  Port  Mackay)  vitam  degit  haec  aranea. 

Genus  Lipocrea  incola  Javae  quoque  est:  pullos  duos  speciei 
cujusdam  hujus  generis  vidi,  in  insula  illa  a  Cel.  Kinberg  captos. 

Gen.  TVephàleng-ys,  L.  Koch,  1872. 

74.  N.  Malabarensis  (Walck.). 

Syn.:  1841.  Epeira  Malabarensis,  Walck.,  H.  N.  d.  Ins.  Apt.,  II,  p.  102. 

1878.  Nephilengys  Malabarensis,  Thor.,  Studi,  cet-,  III,  Ragni  dell'Austro- 

Malesia,   cet.,   loc.   cit.,    p.  146  (ubi  alia 
syn.  videantur). 

1882.  »  »  ,  Van  Ilass.,  Midden  Sumatra,  cet.,  Avan., 

p.  29. 
1882.  [depilila  urna],  id.,  ibid.,  p.  28,  PI.  IV,  figg.  12-14  (=  </•)• 

Var.  y,  annulipes,  pedibus  saltem  subter  dense  nigro-annululis 
-maciilalisve.  —  J1  ad.  Long.  31/e,-4x/2  millim.;  </"  jun.  et  9  pulì. 
Long.  4  -  5 1/2  millim. 

Varietatis,  quam  annulipedem  appellavi,  modo  mares  adultos 
et  juniores,  ut  et  feminas  pullas,  circa  5  millim.  longas,  vidi:  </*  ad. 
hujus  varietatis  a  maribus  ordinariis  non  parum  ad  colorem 
discrepat,  quum  non  tantum  pedes  testaceos,  annulis  et  maculis 
crchris  nigricantibus  variatos  liabeat,  veruni  etiam  abdomen 
supra  multo  clarius,  testaceo-  vel  cinereo-albicans ,  fascia  media 
fusca  latissima  utrinque  dentata  a  basi  paene  usque  ad  aiiuiii 
ducta.  Etiam  praeterea  maribus  formae  principalis  clariores  sunt 
mares  hujus  varietatis  magisque  variati,  ad  colorem  feminis  junio- 
ribus  sai  similes.  In  structura  palporum  reliquarumque  partium 
nullam  diversitatem  tanien  video,  excepto  quod  cutis  abdominis 
supra  iiiinus  dura  videtur.  —  Mas  junior  et  (emina  palla  varie- 
tatis annulipedis  ab  exemplis  junioribus  parvis  ordinariis  modo 
pedibus  densius  annulatis  maculatisve  differunt  ;  ut  <?  ad. ,  ster- 
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num  fuscum  vel  fusco-testaceum  plerumque  habent ,  fascia  media 
longitudinali  non  lata,  versus  medium  angustata  et  antice  linea 
flava  decussata  ornatum  :  interdum  haec  fascia  in  medio  abrupta 
est,  et  sternum  ibi  utrinque  lineolis  duabus  obliquis  nigris  no- 
tatum.  Cephalothorax  saepe  in  feminis  adeo  parvis  testaceus  est, 
parte  thoracica  ad  maximam  partem  fosca ,  et  parte  cephalica 
interdum  fusco-maculata.  Etiam  pictura  ventris  in  exemplis  parvis 
non  parum  variat;  duae  mediae  macularum  ventris  flavarum 
majorum  sex  saepe  incurvae  vel  lunatae  sunt,  cet. 

«  Forma  principalis  »  N.  Mcilabarensis  in  bis  partibus  Indo- 
Malesiae  capta  est  :  in  Java,  ubi  secundum  Dolescball  vitam  degit, 
et  ubi  (ad  Tcibodas)  Beccari  feminas  juniores  invenit  (Mus.  Hol- 
miense  feminam  jun.  siccatam  possidet ,  «  Java,  Mellerborg  » 
signatam)  ;  porro  in  Sumatra ,  ex  qua  insula  Van  Hasselt  et 
Simon  exempla  obtinuerunt,  in  variis  locis  capta,  et  ubi  Beccari 
magnani  vini  feminarum  omnis  aetatis  maremque  adultum  sin- 
gulum  domimi  reportavit ,  quae  exempla  ad  Ajer  Mancior,  Sungei 
bulu  et  in  spelunca  Buae  dieta  (in  Padang  superiore)  collegerat. 
Tum  in  Borneo  ,  ubi  ad  Sarawak  Doria  et  Beccari  feminas  ce- 
perunt;  in  insula  Labuan,  secundum  Cambridge,  in  ins.  Bodjo, 
secundum  Simon  (*),  et  in  Celebes  (Gorontalo)  secundum  Van 
Hasselt  (2).  De  locis,  in  quibus  praeterea  observata  fuit  haec  forma 
(et  var.  ejus  (3,  Papuana),  vid.  haec  Stud.,  II,  p.  128  et  III,  p.  157. 
Var.  Yi  annulipedis,  niarem  adultum  paucosque  mares  juniores 
et  feminas  pullas  ad  Ajer  Mancior  in  Sumatra  cepit  Cel.  Beccari; 
in  Java  ad  Tcibodas  marem  adultum  invenit  quoque. 

Gen.  IVopliila,,  Leagh,  1815. 

75.  N.  maculata  (Fabr.). 

Syn.:  1793.  Aranea  maculata,  Fabr.,  Bntom.,  Syst.,  11,  i>.  425. 

1881.  Nephila         »         ,  Thor.,  Studi,  cet. ,  III,  Ragni  doll'Austro-Malesia 

cet-,  loc  cit.,  p.  145  {ubi  cet.  syn.  vtdeantur). 

De  varietatifeus  multili  >rmis  hujus  araneae  et  de  canini  syno- 
nymis,  vid.  haec  Stud.,  loc.  supra  cit.;    Meta  omnia,   L.  Koch, 

(')  Araohn.  ree  par  M.  Weyera  à  Sumatra  (1"  envoi),  loc  cit.,  p-  10. 
(*)  Aran.  exot.  quas  i-.ollt'^.  ...  von  Rosenberg,   ex   ins.   Celebes   (GorontaloJ  ,    In 
Tjidschr.  v.  Entom.,  XXII,  p.  219  CS);  Midden  Sumatra,  cet.,  Aram,  p.  29. 
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1872  (Die  Arachn.  AustraL,  p.  134,  Tab.  XI,  fig.  6)  nihil  nisi 
(emina  ejus  palla  mila  videtur  (1).  —  Exempla  sat  multa  omnis 
aetatis  ex  Sumatra  vidi,  a  Beccari  ad  Ajer  Mancior,  Sungei  bulu 
et  Kaju  tanam  capta,  inter  illa  feminas  paucas  adultas,  quae 
omnes  «  formae  principalis  »  sunt,  maresque  tres  adultos,  qui 
omnibus  numeris  cum  maribus  N.  Walckenaerii,,  Dol.,  (ex  Am- 
bo-ina) conveniunt.  Dubium  igitur  esse  non  potest ,  quin  sit 
JV.  Walckenaerii  modo  varietas  N.  maculatele,  ut  recte  non  tantum 
de  ea,  veruni  etiani  de  N.  penicillo,  Dol.,  et  de  N.  Hasseltii,  id., 
judieavit  Van  Hasselt,  qui  multa  ejus  exempla  ex  variis  locis 
Sumatrae  recepta  examinavit:  conf.  Midden  Sumatra,  cet. ,  Aram, 
p.  28.  Ludeking  quoque  (vid.  loc.  cit.)  «  N.  Walckenaerii  Dol.  », 
et  «  E.  chrysogaslram  Walck.  »  in  Sumatra  (Agam)  invenit. 
In  Indo-Malesia,  praeter  in  Sumatra,  forma  principalis  hujus 
speciei  in  Singapore,  in  Java  (Buitenzorg,  cet.),  in  Borneo  (Sa- 
ra wak),  in  Labuan  et  in  Celebes  (Kandari,  Gorontalo,  Menado) 
est  inventa.  Var.  ejus  Hasseltii,  Dol.,  in  Java  (Buitenzorg)  capta 
est.  Utrum  var.  annidipes,  Thor.,  Walckenderii,  Dol.,  et  penicillum, 
id.,  —  i.  e.  feminae  adultae  harum  varietatum  —  in  Indo-Malesia 
vitam  degant,  incertum  est:  var.  annulipes  et  penicillum  salteni 
adhuc  non  in  hac  orbis  terrarum  parte  captae  fuerunt.  Conf. 
haec  Stud. ,  II,  p.  298,  et  III,  pp.  151  et  152,  ubi  alios  locos 
enumeravi,  in  qui  bus,  quantum  scio,  N.  maculala  inventa  est. 

76.  N.  Wallacei,  n. 

Syn. :  1877.  Nephila  Wallacei,  Thor.,   Studi,   cet.,  I,  Ragni   ili  Selebes,  loc.  cit, 

p.  449  (109). 

Hujus  speciei  modo  duae  feminae  ad  Kandari  in  Celebes  a 
Beccari  inventa  sunt. 

Gren.  Culline Llris,  n.  ("), 
(=  Meta  (C.  L.  Koch),  Thor.,  1877-81,  ad  par te m). 

Cephalothorax,  formae  in  hac  familia  ordinariae  (inverse  sub- 
ovatus  fere),  humilis  est,  impressionibus  ceplialicis  magis  intus  in 
foveas  niagnas  dilatatis,  fovea  centrali  magna  et  profonda. 

(')  Kpeira  Kuhlii,  Dol. ,  in  Java    (Buitenzorg)  et,  secundum  Ludeking,  etiam  in 
Sumatra  (Agam)  capta,  ex  synonymis  hujus  speciei  removenda  videtur. 
C2)  xaXóg,  pulcher;  vvjO-tg ,  quae  stamina  net. 
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Area  oculoruni  latissima;  a  fronte  visa  series  eorum  antica 
modice  sursuni  curvata  est,  series  postica  leviter  vel  paruni 
deorsum  curvata  :  desuper  visa  series  postica  modice  est  recurva, 
series  antica  paullo  fortius  recurva.  Oculi  bini  laterales,  longe  a 
mediis  remoti,  contingentes  sunt  inter  se;  oculi  medii  aream 
paene  rectangulam ,  non  vel  modo  paullo  longiorem  quam  la- 
tiorem  occupant;  spatium,  quo  distant  oculi  medii  postici  a  la- 
teralibus  posticis,  latitudine  postica  areae  oculorum  mediorum 
dimidio-duplo  est  majus. 

Sternum  paullo  longius  quam  latius,  antice  pilis  longis  erectis, 
postico  pilis  brevioribus  sparsum. 

Mandlbulae  fortes;  sulcus  unguicularis  antice  tribus,  postice 
quattuor  dentihus  est  armatus. 

Maxillae  divaricantes,  a  basi  angusta  sensim  fortiter  dilatatae, 
in  latere  exteriore  foras  curvatae,  labio  circa  duplo  longiores, 
vix  dimidio  longiores  quam  latiores  apice. 

Labium  aeque  circiter  latum  ac  longum,  apice  rotundato,  crasse 
marginato. 

Pedes  mediocres  vel  sat  longi,  ita:  I,  II,  IV  (IV,  II),  III  lon- 
gitudine se  excipientes,  nietatarsis  et  tarsis  anterioribus  gracil- 
limis;  aculeati  et  pilosi  sunt,  femoribus  4.' paris  ad  basin  extus 
(antice)  serie  duplici  pilorum  longissimoruui  procurvoruni  ciliatis, 
tibiis  4.'  paris  apice  densius  et  longius  quam  versus  basin  pilosis. 

Abdomen  non  valde  longum,  plerumque  antice  in  conimi  fortem 
productum. 

Typus:  C.  grata  (Guér.). 

Charaeteres  hujus  generis,  quod  transitum  a  Metis  typicis  ad 
Nephilas  (piodamniodo  formare  videtur,  hic  e  feminis  desumpsi: 
niares  verisiniiliter  niultum  a  feminis  differunt  (ita  saltelli  in 
C.  auro-cincia:  vid.  infra). 

Gerì.  Meta  (0.  L.  Kocli),  Keys. ,  Thor. ,  cet. ,  ut  gen.  Epeira 
(Walck.),  cet.,  species  inter  se  valde  dissiniiles  continet;  attamen 
satis  difficile  videtur,  has  species  in  genera  minora  distribuere. 
Cel.  Emerton  (L)  quideni  illas  «  slender  bright  coloured  species  » , 

0)  New  Englaml  Spid.  of  the  fam.  Epeiridae,  in  Transact-  of  the  Connecticut  Acad., 
VI  (188-1),  pp.  328  et  331. 
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quae  oculos  laterales  longe  ab  oculis  mediis  separatos  habent, 
jam  a  Metis  typicis  (M.  Merianae,  cet.)  segregava,  gen.  Argy- 
roepeiram  ad  eas  recipiendas  formans;  sed  nonnullae  species 
longae  et  angustae,  ut  M.  longula,  Thor.,  neque  «  bright  co- 
loured  »  dici  possunt,  neque  oculos  laterales  longe  a  mediis 
remotos  habent  ;  aliae  breves  sunt ,  sed  colore  aureo  vel  argenteo 
abdominis  insignes,  ut  e.  gr.  M.  pusilla,  Thor.  ;  interdum,  ut  in 
AI.  auro-cincta  Thor. ,  oculi  laterales  quidem  in  femina  longe  a 
mediis  distant ,  quum  contra  in  mare  parum  longius  ab  iis  quam 
inter  se  remoti  sint.  —  Hac  distributione  formarum  (mihi  co- 
gnitarum)  gen.  Melae  (C.  L.  Kocli),  Keys. ,  in  praesenti  utaris: 

A.  Femora  4.!  paris  ad  basin  extus  serie  longitudinali 
(singula  vel)  duplici  pilorum  longorum  ciliata. 
a.  Intervallimi   inter  oculos    inedios   posticos  et 

laterales    posticos    latitudine    postica    areae 

oculorum  mediorum  dimidio-duplo  majus;  ti- 

biae  4.'  paris  versus    apicem  densius  et  lon- 
gius pilosae.  Abdonien  non  ita  longutn,  saepe 

anteriora  versus  in  conum  producto.  (Ita  in 

f'eminis  :    mas  singulus  mihi  cognitus,  Metae 

auro-cincèae,  Thor.,    femina  multis   partibus 

minor  est,  et  oculos    laterales    posticos   non 

multo   longius    a  mediis    posticis    quam    hos 

inter  se  remotos  habet;  mandibulae  ejus  acu- 

leatae  sunt,  pedes  aequaliter  pilosi  et  aculeis 

carentes) Callinethis ,  n. 

l>.  Intervallum   inter   oculos  medios   posticos  et 

laterales    posticos    latitudine    postica    areae 

oculorum    mediorum   non    vel    parum    majus. 

Pedes  saepissime  aequaliter  pilosi.  Abdomen 

pleruinque    longum    et   angustimi,    saepe    in 

dorso    tuberculatuni.    (Mas  parum   a  l'emina 

differt,  ea  non  multo  minor) Argyroepeira ,  Eni. 

Ti.  Femora  4.'  paris  non  ciliata.  Intervallum  inter 
oculos  medios  posticos  et  laterales  posticos  lati- 
tudine postica  areae  oculoriiiu  mediorum  minus  est. 
a.  Maxillae  in  latere  exteriore  fortiter  foras  cur- 

vatac,  dimidio-duplo  longiores  quam  latiores 

apice Orainome,  n. 

1>.  Maxillae    in    latere    exteriore    paene    rectae , 

circiter  dimidio  longiores  quam  latiores  apice.     Meta  (C.  L.  Kocli) 

Cimi  formis  Indo-malajanis  gen.  CalUnelhis  initium  igitur  fa- 
cimus. 
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77.  C.  fastuosa  (Thor.). 

Syn.:  1877.  Meta  fastuosa,  Thor.,  Studi,   cet.,  I,  Ragni  di  Selebes,   loc.   cit. , 

p.  413  (73). 

Species  in  Celebes,  ad  Kandari,  inventa.  —  In  hac  aranea 
(femina)  non  tantum  tibiae  4.'  paris,  basi  excepta,  longe  et  dense 
nigro-pilosae  sunt  :  etiam  tibiae  anteriores  apice  eodem  modo  sat 
late  sunt  pilosae,  pilis  minus  longis  tamen.  Omnes  tibiae  fusco- 
testaceae  vel  fuscae  sunt,  apice  late  nigrae,  annulis  praeterea  ca- 
rentes.  Area  vulvae  maxima  nigra,  a  margine  rimae  genitalis 
anteriore  in  medio  paullo  retuso  paene  usque  ad  petiolum  per- 
tinens,  anterius  in  tuberculum  maximum  et  valde  altum,  antice 
altissimum  et  praerupte  truncatum  est  elevata:  hoc  tuberculum 
anterius  secundum  medium  late  impressum  vel  sulcatum  est, 
apice  ejus  ita  tubercula  duo  sive  costas  duas  longitudinales  breves 
altas  antice  formanti.  Cum  aliis  formis,  e.  gr.  C.  fustigala  (Sim.)  ('), 
igitur  confundi  vix  potest  C.  fastuosa. 

78.  C.  elegans  (Thor.). 

Syn.  :  1877.  Meta  elegans,  Thor.,   Studi,  cet.,  I,    Ragni  di  Selebes,    loc.    cit., 

p.  41G  (70). 

Haec  quoque  species  in  Celebes,  ad  Kandari  et  Gorontalo  ("2), 
capta  fuit  :  exemplum  feiiiineum  ex  Gorontalo  ad  me  misit  Cel. 
Van  Hasselt. 

79.  C.  auro-cincta  (Thor.). 

Syn.:  1877.  Meta  auro-cincta,  Thor.,  Studi,  cet-,  I,  Ragni    di   Selebes,  loc.  cit., 

p.  418  (78). 
1878.      »  »  ,  id.,  ibid  ,  II,  Ragni   di   Amboina,  loc   cit.,  pp.  91 

et  297. 
1881.      »  »  ,  id.,  ibid.,  Ili,  Ragni  dell'Austro-Malesia  ,  cet-,  loc. 

cit.,  p.  125. 

Praeter  in  Celebes  (ad  Kandari) ,  haec  aranea  in  Amboina 
inventa  est. 

(')  Arachn.  ree.  aux  iles  Philippines,  in  Ann.  de  la  Soc  Ent.  de  France,  5.'  Sér., 
VII,  p.  79,  PI.  3,  flg.  10  (Meta  fustigata). 

(*)  Aran.  exot.  quas  collegit  .  .  .  von  Rosenberg,  ex  ina.  Celebes  (Gorontalo) ,  in 
Tijdschr.  v.  Entom.,  XXII,  p.  218  (2). 

T.  Thoreli..  Ragni  Malesi  e  Papuani.  13 
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Gerì.  Argyroepeira  (E*.),  1884. 
=  Meta    C.  L.  Koeh),  Thor.,  1877-81,  ad  partem) 

80.  A.  Hasseltii ,  n. .  cepho.lothora.ee  paene  dimidio  longiore  quam 
latiore,  multo  breviore  quam  tibia  cum  patella  4.*  paris,  cum  man- 
dibulis  et  pedibus  testaceo,  his  apicem  versus  late  obscurioribus , 
tibiis  4.'  paris  apice  pilis  longis  nigris  d^nse  vestitis;  oculis  late- 
ralibus  posticis  plus  duplo  longius  a  mediis  posticis,  quam  sunt  hi 
Inter  se,  remotis,  abdomine  duplo  longiore  quam  latiore,  cylindrato- 
elliptico,  non  tubercolato,  postice  (etiam  a  latere  viso)  rotundato,  ad 
colorerà  supra  et  in  lateribus  superius  argenteo-albido ,  praeterea 
fusco-cinerascenti ,  in  dorso  fascia  longitudinali  utrinque  ramosa 
fusco-cinerascenti ,  in  lateribus  vittis  sub-obiiquis  tribus  ejusdem 
coloris  notato,  ventre  fasciis  duabus  longitudinalibm  albentibus  panilo 
'àcurvis  ornato.  —  9  a^-  Long,  circa  7  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  plus  ^3,  paene  dimidio,  longior  quam 
latior,  circa  dimidio  brevior  quam  tibia  cum  patella  A)  paris, 
lateribus  partis  thoracicae  ampie  et  modice  rotundatis,  parte  ce- 
phaUca  lateribus  paullo  rotundatis  anteriora  versus  vix  angustata , 
fronte  leviter  rotundata,  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine 
paullo  superanti,  tuberculo  oculorum  mediorum  anticorum  paullo 
prominenti;  laevis  et  nitidus  est,  paene  glaber,  impressionibus 
cephalicis  intus  dilatatis,  non  in  medio  unitis,  fovea  centrali  magna 
et  transversa.  Oculorum  series  antica  a  fronte  visa  sat  fortiter 
sursum  curvata  est ,  series  postica  leviter  deorsum  curvata  ;  de- 
super visa  series  antica  sat  fortiter,  postica  modo  leviter  est 
recurva.  Oculi  bini  laterales  contingentes  sunt  inter  se;  oculi 
medii,  quorum  antici  posticis  saltem  non  minores  sunt,  aream 
paene  rectangulam  (parum  latiorem  antice  quam  postice)  et  paullo 
longiorem  quam  latiorem  occupant.  Spatium  inter  oculos  medios 
anticos,  ut  inter  medios  posticos,  oculi  diametrum  circiter  aequat  ; 
laterales  antici  a  mediis  anticis  spatiis  distant,  quae  circa  duplo 
et  dimidio  sunt  majora,  quam  spatium  quo  hi  disjuncti  sunt; 
laterale  postici  spatiis  saltem  duplo  et  dimidio  majoribus  a 
mediis  posticis  distant,  quam  hi  inter   se:  spatia   illa  igitur  la- 
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titudinem  posticam  areae  oculorum  mediorum  paene  aequant. 
Spatiuui,  quo  distant  oculi  medii  antici  a  margine  clypei,  oculi  dia- 
metrum  aequat  fere.  Sternum  panini  longius  quam  latius,  ele- 
vationibus  ad  coxas  posteriores  evidentibus.  Mandibulae  femoribus 
anticis  non  parum  crassiores,  duplo  longiores  quam  latiores, 
anguste  sub-ovatae,  in  dorso  fortiter  convexae,  laeves,  nitidae, 
parce  pilosae;  sulcus  unguicularis  antice  3,  postice  4  dentibus 
sat  fortibus  est  armatus;  unguis  fortis,  non  longus.  Maxillae 
divaricantes,  a  basi  angusta  apicem  truncato-rotundatum  versus 
sensim  dilatatae,  duplo  longiores  quam  latiores  apice,  labio  plus 
duplo  longiores,  in  latere  exteriore  foras  curvatae,  latere  inte- 
riore (ante  labium)  paene  recto.  Labium  aeque  fere  longum  et 
latum,  apice  incrassato  fortiter  rotundato.  Palpi  graciles,  parte 
patellari  circa  dimidio  longiore  quam  latiore,  parte  tibiali  ea 
duplo  longiore;  pars  tarsalis  cylindrata  est,  duas  priores  con- 
junctas  longitudine  aequans.  Pedes  longi  et  gracillimi,  parce 
pubescentes  et  pilosi,  excepto  in  apice  tibiarum  4.'  paris,  qui 
pilis  sat  longis  dense  vestitus  est,  et  in  metatarsis  ejusdem  paris, 
qui,  apice  excepto,  pilis  densis  sed  brevioribus  (apicem  versus 
sensim  brevioribus)  vestiti  sunt.  Aculeis  sat  debilibus  non  crebris 
armati  sunt  pedes:  femora  1J  paris  in  latere  anteriore  versus 
basin  seriem  aculeorum  circa  5  brevium  et  fortiorum,  paullo 
curvatorum  habent,  praeterea  aculeis  paucis  debilioril)us  munita. 
Etiam  reliqua  femora  aculeis  nunnullis  praedita  sunt,  4.'  paris  e. 
gr.  aculeis  circa  0  :  baec  femora  extus,  ad  basin,  series  duas  cilio- 
rum  densorum  ostendunt.  Tibiae  aculeos  pauciores  habent  i4.' 
paris  vix  ullosj,  metatarsi  saltein  1  aculeum  ad  basin.  A: 
duplo  longius  quam  latius.  desuper  visoni  cylindrato-ellipticum, 
postice  rotundatum,  a  latere  visum  sapra  modice  et  aequaliter 
convexum,  subter  rectmn,  antice  et  postice  paullo  oblique  trun- 
cato-rotundatum ,  apice  postico  dorsi  fortiter  rotundato,  mamillis 
parum  ante  apicem  locatis.  Vulva  e  fovea  magna  transvei  -  . 
plus  duplo  latiore  quam  longiore  ,  antice  et  in  lateribus  roton- 
data, sub-elliptica  fere,  paullo  ante  rimani  genitalem  sita  constai, 
quae  in  fundo  septo  longitudinali  sat  lato  nigricanti  in  duas 
'  foveas  est  divisa:  ab  apice  postico  hujus  septi  lineolae  duae  bre- 
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vissimae  nigricantes,  posteriora  versus  divaricantes  ad  marginem 
anticum  rimae  genitalis  ductae  sunt. 

Color.  —  Cepìialothorax  testaceus;  sternum  ejusdem  coloris, 
pilis  longis  erectis  nigris  antice  sparsuin.  Mandibulae  testaceae, 
suinmo  apice  ferrugineae  ;  maxillae  et  labium  ferrugineo-testacea. 
Palpi  testacei,  nigro-pilosi ,  parte  tarsali  ferruginea.  Pedes  te- 
stacei ,  tibiis  paullo  obscurioribus ,  metatarsis  et  tarsis  etiam 
obscurioribus,  testaceo-fuscis  vel  ferrugineis;  pili  densi  in  pedi- 
bus  4.'  paris  nigri  sunt,  reliqui  pili,  ut  aculei,  nigri  quoque. 
Abdomen  in  dorso  et  in  lateribus,  superius,  argenteo-album  est, 
in  lateribus  infra  et  in  ventre  fusco-cinerascens  ;  dorsum  ejus 
lineam  vel  fasciam  mediani  longitudinalem  angustam  fusco-cine- 
rascentem  ostendit ,  quae  saltem  quattuor  ramulos  obliquos  utrin- 
que  emittit;  in  utroque  latere,  posterius,  vittis  tribus  deorsum 
et  paullo  retro  directis,  iis  quoque  fusco-cinerascentibus  notatimi 
est  abdomen,  quae  vittae  infra  cum  colore  fusco-cinerascenti  la- 
terum  et  ventris  sunt  confusae ,  et  quarum  prima  fere  in  medio 
lateris  locum  tenet;  etiam  in  declivitate  postica  maculae  duae 
oblongae  sive  lineolae  crassae  parallelae  obscure  fusco-cinera- 
scentes  conspiciuntur.Venter  fasciis  duabus  longitudinalibus  paullo 
incurvis  albicantibus  notatus  est.  Mamillae  fusco-cinerascentes. 

Lg.  corp.  7;  lg.  cephaloth.  paene  3,  lat.  ej.  2,  lat.  front,  circa 
1  '/r,  ;  lg.  abd.  paene  4  72»  ^at-  ej-  2 '/2  millim.  Ped.  I?  (sine 
tarso  21),  II  17  1j2,  III  8  72,  IV  15  xjA  millim.  longi;  pat.  +  tib. 
IV  4  i/g  millim. 

Feminam  singulam  vidi,  in  Sumatra  a  Forbes  captani  et  a 
Cel.  Cambridge  mecum  communicatam.  —  Tibiis  4.'  paris  apice 
et  metatarsis  hujus  paris  paene  totis  pilis  longioribus  dense  ve- 
stitis  haec  species  transitum  ad  gen.  Callinethim  format. 

In  honorem  Cel.  A.  L.  Vari  Hasseltii,  qui  cum  Cel.  J.  F.  Snel- 
leman  araneas  Sumatranas  ab  A.  W.  M.  Van  Hasselt  illustratas 
collegit,  liane  speciem  nominatala  volui. 

81.  A.  nigro-trivittata  (Dol.),  cephalothorace  l/3  longiore  qua/m 
laiiore,  tibiam  4.'  paris  longitudine  acquanti,  cum  mandibulis  et 
palpa  luteo-teslaceo,  maxillis  et  labio  obscurioribus,  sterno  plerumqiie 
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migro;  pedibus  luteo-testaceis,  apice  obscurioribus,  femoribus  et  in- 
ternodiis  insequentibm  plerumque  apice  angustissime  nigris ,  abdo- 
mine  circa  duplo-triplo  longiore  quam  latiore,  poslice,  a  lettere  viso, 
oblique  rotundato-t rumalo  (non  in  procursum  productd) ,  supra 
aureo  vel  saltem  secundum  medium  argenteo,,  secundum  medium 
fasciis  angustis  vel  lineis  tribus  nigris  notato,  quae  fascias  duas 
longitudinales  argenteas  limitant,  et  quarum  media  cum  lateralibus 
lineolis  ternis  obliquis  nigris  imita  est,  prima  harum  lineolarum 
magis  transversa  et  non  longe  pone  basiti  dorsi  sita,  duabus  re- 
liquia fere  in  medio  ejus  locatis,  dorso  in  lateribus  plerumque 
aureo,  humeris  (non  in  lumores  distinctos  elevatis)  aureis  vel  ar- 
genteis  quoque;  lateribus  abdominis  et  ventre  olivaceis  vel  nigri- 
cantibus,  illis  fascia  longitudinali  angustiore  postice  abbreviata  paullo 
deorsum  curvata  aurea  vel  argentea  notatis,  ventre  fasciis  duabus 
parali elis  aureis  et,  pone  eos,  ad  latera  mamillarum,  maculis  duabus 
par  vis  ejusdem  coloris  ornato;  vulva  ex  fovea  sai  magna  transversa 
antice  rotundata,  semi-circulata  fere  constanti,  quae  septum  medium 
longitudinale  humile  et  utrinque  tuberculum  humillimum  plerumque 
oslendit.  —  9  a(ì-  Long.  7-11  */«  rnillim. 

Cephalothorace  tibiam  4.'  paris  longitudine  non  acquanti,  cum 
mandibulis,  palpis  et  pedibus  luteo-  vel  ferrugineo-testaceo  vel  fer- 
rugineo; abdomine  circa  2  72  -  S.plo  longiore  quam  latiore,  ad  co- 
lorem  fere  ut  in  f emina;  palporum  parte  tibiali  parte  patellari  vix 
duplo  longiore,  parte  tarsali  intus  mutica  (non  ibi  ad  basin  spina 
intus  directa  armata).  —   cf  ad.  Long.  5  T/2  —  1 1  3/ j  millim. 

Syn.  :  1859.  Epeira   niprotrivittata ,    Dol. ,    Tweede    Bijdr.,   cet .,    loc.   cit,   p.  39, 

Tab.  XI,  fig.  5. 
1881.  Meta  nigro-trivittata,  Thor.,   Studi,  cet.,  Ili,   Ragni  dell'Austro-Ma- 

lesia,  cet.,  loc.  cit.,  p.  128- 

9-  —  Lg.  corp.  11  ]/2  ;  lg.  cephaloth.  4,  lat.  ej.  3,  lat.  front, 
paullo  plus  1  Y2;  lg.  abd.  9l/2,  lat.  ej.  5  Y3  millim.  Ped.  I 
25  V4,  II  19  V2,  III  IO1/,,  IV  17  millim.  longi;  pai  4-  tib. 
IV  5  millim. 

e/1.  —  Lg.  corp.  9;  lg.  cephaloth.  paene  4,  lat.  ej.  3,  lat. 
front,  paene  1  ì/2;  lg.  abd.  5'/2,  lat.  ej.  paene  2  72  millim. 
Ped.  I  40 7S,  II  29,  III  13 74,  IV  23  millim.  longi;  pat.  -+-  tib. 
IV  6  3/4  millim. 
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De  differentiis  inter  liane  speciem  et  A.  Celebesianam  (Walck.), 
A.  (Metam)  Japonicam,  Thor.,  et  A.  (Metam)  blandam^L.  Koch, 
vid.  Thor.,  loc.  cit.  —  Beccari  exempla  nonnulla  A.  nigro-tri- 
vittatae  ad  Tcibodas  in  Java  collegit ,  inultissima  vero  in  Sumatra, 
ad  Ajer  Mancior  et  praesertim  in  monte  Singalang.  Ut  Javae 
incola  (ad  Kapandungan  capta)  jam  a  Doleschall  descripta  est; 
Ludeking  (loc.  cit.)  ex  Agam,  Simon  (*)  vero  ex  Fort  de  Kock 
et  «  Mines  de  Salida  »  Sumatrae  exempla  ejus  obtinuerunt. 
Pars  feminarum  ex  Sumatra ,  quas  ad  Metam  Celebesianam  suam 
retulit  Van  Hasselt  (2),  haud  scio  an  A .  nigro-trivittatae  fuerint. 

82.  A.  Celebesiana  (Walck.). 

Syn.:    1841.  Tetragnatha  celebesiana,  Walck.,  H.  N.  d.  Ins.  Apt.,  II,  p.  222. 

1877.  Meta  Celebesiana,  Thor.,   Studi,   cet.,  I,  Ragni    di   Selebes,  loc.  cit., 

p.  422  (82)  {ubi  alia  synon.  videantur). 

1878.  »  »  ,  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,   pp.  91 

et  207. 
1881.      »  »  ,  id-,  ibid.,  III,  Ragni  dell'Austro-Malesia,  cet.,  loc. 

cit.,  p.  126. 

Cel.  Kinberg  exempla  nonnulla  hujus  speciei  in  Singapore 
collegit;  Beccari  feminam  ejus  in  Sumatra  (verisimiliter  ad  Ajer 
Mancior)  cepit;  etiam  Simon  et  Van  Hasselt  exempla  ex  Su- 
matra (Fort  de  Kock  aliisque  locis)  obtinuerunt.  In  Celebes  saltem 
ad  Kandari  et  Gorontalo  (3)  capta  est.  Praeterea  adhuc  non, 
quantum  scio,  in  Indo-Malesia  observata  fuit  A.  Celebesiana. 

De  aliis  locis  (Chinae,  Indiae,  Austro-Malesiae,  Novae  Hollan- 
diae,  cet.),  ubi  vitam  degit  haec  aranea,  vid.  Thor.,  locis  sup.  cit. 

Nephila  angustata,  Stol.  (4),  ex  Calcutta  et  ex  Sibsagor  (Assam), 
A.  Celebesianae  certe  valde  affinis  est,  si  non  eadem. 

83.  A.  granulata  (Walck.). 

Syn.  :  1841.  Tetragnatha  granulata,  Walck.,  II.  N.  d.  Ins.  Apt.,  II,  p.  222. 

(')  Arachn.  ree.  par  M.  Weyers  a  Sumatra  (l.er  envoi),  loc.  cit.,  p.  10. 

(J)  Midden  Sumatra,  cet,  Araneae,  p.  25. 

O  Van  Hasselt,  Aran.  exot.  quas  collegit .  .  .  von  Rosenberg,  ex  ins.  Celebes  (Go- 
rontalo), loc.  cit.,  p.  218  (2). 

(')  Contrib.  towards  the  knowledge  of  Indiati  Arachn.,  in  Journ.  of  the  Asiatic 
Soc.  of  Bengal,  XXXYIII,  p.  241,  PI.  XX,  fig.  7. 
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1878.  Meta  orichalcea,  Thor.,  Studi,  cet„  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit., 
p.  92  (ubi  alia  syn.  videantur)  et  p.  297. 

1881.  »  granulata,  id.,  ibid.,  Ili,  Ragni  dell'Austro-Malesia.cef.,  loc.  cit., 
p.  127. 

In  Indo-Malesia  adhuc  modo  in  Celebes,  ad  Gorontalo  (*) ,  re- 
perta  est  A.  granulata:  Cel.  Van  Hasselt  feminam  ibi  captam 
dono  mihi  dedit.  Praeterea  in  ins.  Moluccis,  in  Nova  Guinea, 
in  Nova  Hollandia  et  in  multis  insulis  Oceani  Pacifici  vitam 
degit  haec  species:  conf.  Thor.,  locis  supra  cit. 

84.  A.  argentina  (Van  Hass.),  cephalolhorace  tibiam  4.'  paris 
longitudine  aequanti,  cum  mandibulis,  palpis  et  pedibus  sordide 
testaceo,  marginibus  partis  thoracicae  plerumque  plus  minus  late 
nigris,  impressionibus  cephalicis  et  fascia  vel  linea  media  longitu- 
dinali partis  thoracicae  plerumque  nigricantibus  quoque;  area  ocu- 
lorum  mediorum  aeque  lata  ac  longa,  paulloque  latiore  postice  quam 
antice;  pedibus  modice  aculealis,  1.'  paris  cephalolhorace  modo  circa 
b.plo  longioribus;  abdomine  sub-ovato,  anterius  in  tria  vel  qualtuor 
paria  tuberculorum  humiliorum  gradalim  magnitudine  decrescentium 
elevato,  quorum  praesertim  duo  humeralia  ampia  sunt:  ad  colorem 
obscure  olivaceo  et  plus  minus  nigro-variato,  ordinibus  longitudi- 
nalibus  tribus  macularum  argentearum  posteriora  versus  magnitu- 
dine sensim  decrescentium  supra  ornato,  quorum  duae  primae 
laterales,  tubercula  humeralia  amplectentes,  annulum  magnum  an- 
terius apertimi  plerumque  formant,  duae  laterales  sequentes  formam 
lineae  procurvae  habent,  reliqua  lateralia  (duae  utrinque)  minora 
sunt,  maculis  tribus  seriei  mediae  (antice  abbreviataè)  parvis  et 
plus  minus  evidenter  gcminatis  ;  lateribus  abdominis  fascia  vel 
linea  longitudinali  obliqua  argentea  et,  sub  ea,  antice,  macula 
ejusdem  coloris  notatis,  ventre  sallem  ad  partem  nigro,  fasciis  duabus 
longiludinalibus  angustis  argenleis,  quae  in  medio  in  binas  maculas 
paene  in  quadratimi  dispositas  plerumque  abruptae  sunt,  et  saepis- 
sime  pimelo  punctisve  binis  argeuteis  utrinque  ad  mamillas  ornato. 
—  £  ad.  Long.  3  72  -  4  Va  millim. 


0)  Araneae  exot.  quas  collegit  .  .  .  von  Rosenberg,  ex  ins.  Celebes  (Gorontalo) , 
loc.  cit.,  p.  218  (2). 
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Syn.:  1882.  Theridium   argentiniim,   Van   Hass.,  Midden   Sumatra,   cet.,   Arau., 

p.  34,  PI.  II,  fig.  5. 

Haec  species  A.  (Metaé)  pusillae,  Thor.  Q),  adeo  est  similis,  ut 
descriptio  hujus  etiam  in  A.  argentinam  quadret,  notis  paucis 
illarum,  quas  supra  in  diagnosi  dedi,  exceptis.  In  A.  argentina 
pedes  praesertim  anteriores  multo  breviores  quam  in  A.  pusilla 
sunt:  fomora  1.'  paris  e.  gr.  in  illa  cephalothorace  modo  circa 
1  3/4  sunt  longiora,  quum  in  A.  pusilla  cephalothorace  circa  duplo 
et  dimidio  longiora  sint.  In  A.  argentina  pedes  densius  aculeati 
quam  in  A.  pusilla  videntur:  femora  1.'  paris  in  A.  argentina 
saltem  1.1.  aculeos  parvos  antice  habent,  patellae  omnes  aculeum 
apice  supra;  tibiae  ejus  praesertim  anteriores  aculeis  paucis  ar- 
matae  sunt,  et  metatarsi  saltem  4.'  paris  uno  alterove  aculeo 
praediti  quoque.  In  A.  argentina  dorsum  abdominis  anterius  in 
quattuor  vel  saltem  tria  paria  tuberculorum  distinctissimorum 
elevatum  est,  quum  contra  abdomen  A.  pusillae  tuberculis  piane 
caret,  vel  (fortasse)  modo  tumores  duos  humerales  humillimos 
parum  expressos  habet.  —  Vulva  A.  argentinae  ex  fovea  duplo 
latiore  quam  longiore,  antice  et  in  lateribus  rotundata  constat, 
quae  in  lateribus  et  antice  callo  (in  medio  antice  minus  expresso) 
limitatur,  et  in  fundo  utrinque  maculam  parvam  (foveolam?) 
rotundatam  nigram  ostendit. 

Lg.  corp.  4  72  5  lg-  cephaloth.  paene  1  5/6,  lat.  ej.  paene  1  '/2> 
lat.  front,  circa  3/4;  lg.  abd.  3]/4,  lat.  ej.  paullo  plus  2  millim. 
Ped.  I  8  V3 ,  II  paene  7,  III  3  */2 ,  IV  6  millim.  longi  ;  pat.  -+- 
tib.  IV  paene  1  5/6  millim. 

,4.  argentina  modo  in  Sumatra  adhuc  est  inventa.  Van  Hasselt 
exemplum  femineum  ex  Supajang  descripsit  et  depingi  curavit  ; 
Beccari  feminas  nonnullas  ad  Sungei  bulu  collegit,  unamque 
in  Padang  superiore,  in  spelunca  illa  Buae  dieta. 

85.  A.  scalaris,  n.,  cephalothorace  circa  l/4  longiore  quam  la- 
tiore, tibia  cum  palella  4.'  paris  non  (  <?)  vel  parum  (  9  )  longiore, 
fusco-testaceo  (in  <?  anguste  nigro-marginato  et  linea  longitudinali 

(')  Vid.  haec  Stud.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  p.  97. 


RAGNI    INDO-MALESI  201 

nigricanti  notato),  sterno  cum  labio  et  maxillis  infuocato,  pedibus 
fusco-testaceis,  internodiis  plerisque  apice  anguste  nigris;  abdomine 
circa  dimidio-duplo  (  9  )  vel  duplo  et  dimidio  ( ,/)  longiore  quam 
latiore,  cijlindrato-elliptico  vel  cylindrato,  non  tuherculato,  a  latere 
viso  postice  oblique  truncato-rotundato,  supra  cinerascenti  vel  ar- 
genteo, secundum  medium  ordinibus  duobus  parallelis  macularum 
paucarum  nigrarum  ornato,  et  paullo  pone  eas,  in  apice  dorsi, 
macula  nigra,  apud  quam  utrinque  macula  incurva  vel  linea 
deorsum  ducta  conspicitur;  lateribus  abdominis  posterius  plerumque 
macuiis  binis  majoribus  nigris  notatis,  ventre  nigro ,  fasciis  duabus 
longitudinalibus  paullo  incurvis  albicantibus  et,  ad  mamillas,  ma- 
cuiis duabus  parvis  ejusdem  coloris  notato;  vulva  sat  longa  et  an- 
gusta; mandibulis  maris  spina  foras  curvata  in  medio  dorso  armatis, 
palpis  ejus  brevibus,  bulbo  non  inflato.  —  </"  9  a^-  Long.  <f 
circa  4,  9  circa  4  Y2  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  circa,  ì/4  longior  quam  latior,  tibia 
cum  patella  4.'  paris  parum  longior,  in  lateribus  partis  thora- 
cicae  modice  rotundatus,  parte  cephalica  anteriora  versus  paul- 
lulo  angustata,  latitudine  frontis  leviter  rotundatae  dimidiam 
partis  thoracicae  latitudinem  non  parum  superanti ,  tuberculo 
oculorum  mediorum  anticorum  paullo  prominenti.  Laevis  et  nitidus 
est,  parce  pubescens,  impressionibus  cephalicis  sat  fortibus  et, 
intus,  paullo  dilatatis,  non  inter  se  unitis;  fovea  ordinaria  cen- 
tralis,  in  declivitate  postica  sat  brevi  sita,  magna  et  sub-trans- 
versa  est.  A  fronte  visa  series  oculorum  antica  (quae  serie  postica 
vix  vel  parum  brevior  est)  leviter  sursum  est  curvata,  series 
postica  paullo  fortius  deorsum  curvata  ;  desuper  visa  series  antica 
sat  fortiter,  postica  modo  levissime  est  recurva.  Oculi  medii, 
quorum  postici  anticis  paullulo  sunt  majores,  aream  paullulo 
latiorem  postice  quam  antice,  et  parum  longiorem  quam  latiorem 
postice  occupant  ;  oculi  laterales  bini  contingentes  sunt  inter  se, 
tuberculo  humili  impositi.  Oculi  medii  antici,  spatio  diametrum 
oculi  paene  aequanti  disjuncti,  a  lateralibus  anticis  spatio  oculi 
medii  diametro  circa  duplo  majore  remoti  sunt  ;  medii  postici,  ii 
quoque  spatio  oculi  diametrum  fere  aequanti  sejuncti,  a  lateralibus 
paullo  plus  duplo  longius  quam  inter  se  (spatiis  oculi  medii  dia- 
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metrum  duplam  saltem  aequantibus)  distant.  Spatium,  quo  distant 
medii  antici  a  margine  clypei,  oculi  diametrum  vix  aequat.  Sternum 
parum  longius  quam  latius,  leviter  convexum,  elevationibus  ad 
coxas  debillimis,  parcius  pubescens.  Mandibulae  femoribus  anticis 
parum  crassiores,  duplo  longiores  quam  latiores,  in  dorso  versus 
basin  sat  fortiter  convexae,  laeves,  nitidae,  pubescentes;  sulcus 
unguicularis  antice  3  dentibus  sat  fortibus  armatus  est,  primo 
sive  basali  a  secundo  longius  remoto:  postice  dentes  4  habere 
videtur,  secundum  tamen  minutissimum.  Maxillae  divaricantes , 
a  basi  angusta  sensim  fortiter  dilatatae,  apice  rotundato-truncatae, 
in  latere  exteriore  foras  curvatae;  circa  dimidio  longiores  sunt 
quam  latiores  apice,  labio  saltem  duplo  longiores.  Labium  duplo 
latius  quam  longius,  semi-circulatum  fere,  antice  marginatum. 
Pedes  modice  longi,  graciles,  parcius  et  aequaliter  pubescentes 
et  pilosi.  Femora  4.1  paris  ad  basin  extus  series  duas  breves 
punctorum  obscurorum  ostendunt,  quae  haud  dubie  cilia  gesse- 
runt.  Femora  I.'  paris  seriem  aculeorum  5  mediocrium  antice 
habent,  et  praeterea  aculeos  2  parvos  ad  apicem  extus,  2.'  paris 
saltem  3  aculeos  ad  apicem  et  1  minutimi  versus  basin  supra, 
3."  paris  1  versus  basin  supra,  4.1  paris  1  sat  fortem  ad  basin 
antice  et  1  versus  apicem.  Patellae  omnes  aculeum  apice  habent; 
tibiae  posteriores  paucis,  anteriores  tibiae  compluribus  aculeis 
(in  1.'  paris  tibiis  circa  8)  armatae  sunt;  metatarsi  ad  vel  prope 
basin  2  aculeis  instructi  videntur.  Abdomcìi  (post  partimi)  elliptico- 
cylindratum  fere,  circa  duplo  longius  quam  latius,  antice  sub- 
truncatum,  postice  rotundatum;  a  latere  visum  postice  panilo 
oblique  rotundato-truncatum  est,  mamillis  modo  paullo  ante 
apicem  posticum  sitis.  Ante  rimani  genitalem  venter  paullo  in- 
flatus  et  pallidus  est;  ad  liane  rimani  foveam  (vulvam)  oblongam 
antice  dilatatam,  sed  in  fundo,  ubi  lineis  duabus  rectis  fuscis 
limitatur,  angustam  et  posteriora  versus  sensim  paullo  dilatatam 
ostendit. 

Color.  —  Cephalothorax,  mandibulae,  palpi  (summo  apice  nigri) 
et  pedes  fusco-testacei  sunt,  pedes  tamen  basin  versus clariores, 
tiavo-testacei ,  internodiis  plerisque  (saltem  tibiis,  metatarsis  et 
tarsis)  apice  anguste  nigris.  Maxillae,  labium  et  sternum   nigri- 
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canti-testacea,  summo  sterni  margine  nigro.  Abdomen  in  fundo 
cinereo-olivaceum   dicendum,    supra   maculis    minutis   argenteis 
adeo  dense  conspersum,  ut  hic  cinerascenti-argenteum  videatur  ; 
secundum  dorsum  ordines  duos  longos  parallelos  macularum  4-5 
nigrarum  ostendit ,  quarum  saltem  anteriores  oblongae  sunt  vel 
formam  lineolarum  habent:    paullo  pone  hos  ordines,  qui  spatio 
sat  angusto  (et  linea  longitudinali  sub-olivacea  geminata)   sepa- 
rati  sunt,  maculam   sat   parvam    rotundatam    nigram   in   apice 
dorsi  sitam  ostendit,  quae  maculis  vel  lineolis   duabus   incurvis 
vel  deorsum  in  declivitate  postica  ductis  nigris   inclusa  est.  La- 
tera  abdominis,  minus  dense  maculis  minutis  sub-argenteis  vel 
-aureis  sparsa,  postice,  magis  supra,   maculis   binis   majoribus 
nigris  plerumque  notata  sunt,  quarum   anterior  fere  in   medio 
lateris  est  sita;  venter  nigricans,  fasciis   duabus   parallelis  sub- 
sinuatis  vel  paullo  incurvis  albicantibus  vel  argenteis  et,  paullo 
pone   eas   paulloque   magis   extus   (versus  latera  mamillarum), 
punctis  duobus  ejusdem  coloris  notatus.  Mamillae  sordide  testaceae. 
Mas.  —  Ad  formam  bis  modo  rebus  mas  a  femina  supra  de- 
scripta  differt.  'Ceplialolhorax  tibia  cum  patella  4.1  paris  paullulo 
brevior  est,  parte  cephalica  anteriora  versus  sensim  paullo  for- 
tius  angustata,  frontis  latitudine  dimidiam  partis  thoracicae   la- 
titudinem  non  ita  multo  superanti,  tuberculo  oculorum  mediorum 
anticorum  sat  fortiter  prominenti;  impressiones  cephalicae  inter 
se  in  angulum  acutum  unitae  sunt.  Oculi  ut  in  femina,  excepto 
quod  spatia  inter  eos  paullulo  minora  videntur.  Mandibulae  paullo 
longiores  et  angustiores  quam  in  femina,  in  dorso    minus  con- 
vexae;  fere  in  medio  dorso,  paullo  magis  intus,  spina  sat  parva 
foras  curvata  instructae  sunt;  sulcus  unguicularis  antice  3,  postice 
4  dentibus  est  armatus.  Maxillae  paullo   longiores  quam  in  fe- 
mina; labium  et  slernwn  ut  in  illa  diximus.  Palpi  breves,  clava 
oblonga,  femora  antica  latitudine  circiter  aequanti.   Pars  earum 
patellaris  paullulo  longior  est   quam  latior,  pars  tibialis  ea  vix 
longior  et  parum  latior,  parum  longior  quam  latior;  pars  tarsalis, 
convexitate  intus  vergenti,    longa   et    angusta   est,    basi   supra 
procursu  sive  spina  porrecta  procurva  apice  obtusa  (certo  modo 
visa  acuminata  tamen)  praedita  ;    bulbus    ol)longus  ,  inaequalis, 
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non  inflatus,  procursibus  magis  prominentibus  carens.  Pedes 
paullo  longiores  quam  in  femina,  aculeis  crebrioribus  armati: 
in  femoribus  1J  paris,  e.  gr. ,  praeter  aculeos  7,  quorum  in  de- 
scriptione  feminae  meminimus,  2  aculeos  versus  medium  postice, 
et  aculeos  nonnullos  minutos  magis  versus  basin,  subter,  video. 
Metatarsi  l.1  paris  (in  nostro  exemplo  mutilato),  praeter  aculeos 
2  ad  basin,  serie  aculeorum  brevissimorum  dentiformium  saltem 
4  subter  muniti  sunt.  In  latere  exteriore  femorum  4.1  paris  re- 
manent  nonnulla  ciliorum  basalium.  Abdomen  plus  duplo,  paene 
duplo  et  dimidio  longius  quam  latius,  paene  cylindratum;  antice 
truncatum  est,  postice  rotundatum,  a  latere  visum  paullo  oblique 
rotundato-truncatum,  ut  in  femina. 

Etiam  ad  colorem  cum  femina  convenit  mas:  differt  modo  in 
eo,  quod  ceplvdothorax,  cujus  summus  margo  niger  est ,  lineam 
mediani  longitudinalem  nigricantem  ostendit,  et  quod  pedes  tot! 
fusco-testacei  sunt,  femoribus  et  omnibus  internodiis  insequen- 
tibus  apice  anguste  nigris.  Palpi  flavo-testacei,  bulbo  ferrugineo- 
fusco.  Abdomen  piane  ut  in  femina,  modo  lateribus  infra  magis 
nigricantibus,  punctis  pallidis  sparsis. 

9.  —  Lg.  corp.  paullo  plus  4;  lg.  cephaloth.  l5/e>  lat.  ej. 
1  !/2,  lat.  front,  paene  1  ;  lg.  abd.  paullo  plus  2  1/2,  lat.  ej.  paene 
1  l/,  millim.  Ped.  I  9  »/2,  II  71/,,  III  3«/2,  IV  5  3/4  millim. 
longi  ;  pat.  -f-  tib.  IV  1  4/5  millim. 

cA  —  Lg.  corp.  4;  lg.  cephaloth.  1  72»  la*-  ej-  paene  1  l/4, 
lat.  front,  paene  3/4;  lg.  abd.  2'/2)  lat.  ej.  paene  1  */4  millim. 
Ped.  I  ?  (sine  tarso  8  3/J ,  II  8 ,  III  3  2/3 ,  IV  6  millim.  longi  ; 
pat.  4-  tib.  IV  1  2/3  millim. 

Marem  et  feminas  duas  adultas  feminamque  pullam  vidi ,  in 
monte  Singalang  Sumatrae  a  Beccari  captos. 

86.  A.  stictopyga,  n.,  cephalothorace  circa  ]/.i  longiore  quam 
lat  io  r  e ,  tibiam  cum  patella  4.'  paris  longitudine  acquanti*  cum 
partibus  oris,  sterno,,  palpis  et  pedibus  testaceo  vel  fusco-testaceo , 
li/s  tamen  apicem  versus  plus  minus  infuscatis ,  libiis,  metatarsis 
tarsisque  apice  anguste  nigris;  abdomine  plus  dimidio  longiore 
quam  latiorr,  desuper  viso  elliptico  vel  inverse  ovato,  a,  latere  viso 
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postice  late  et  oblique  truncato,  apice  dorsi  angulum  sub-acuminatum 
vel  tuberculum  parvum  obtusum  formanti;  abdomine  superius  ar- 
genteo, in  laleribus  plus  minus  cinereo- fusco-reticulalo,  fascia  media 
secundum  totum  dorsum  ex  tema  cinereo-fusca  munito,  quae  postici' 
maculis  quattuor  parvis  nigris  in  quadratimi  fere  dispositis  macu- 
latile quinta  parva  nigra  panilo  pone  eas,  in  ipso  apice  dorsi  sita, 
notata  est,  ventre  obscuriore,  plus  minus  argenteo-punclalo,  pictura 
distincta  nulla;  vulva  e  fovea  sat  magna,  costa  tenui  fortiter  re- 
curva fusca  antice  limitala  constanti.  —  9  a<L  Long.  4{/3-h  millim. 

Femina.  —  Feminae  prioris  speciei  sim illima  est  haec  aranea: 
ad  formam  vix  ab  ea  nisi  his  notis  distingui  potest.  Pedes 
paullo  minus  crebre  aculeati  sunt  quam  in  A.  scalari:  femora 
l.1  paris  e.  gr.  modo  1.  1.  aculeos  parvos  in  latere  anteriore 
habent,  non,  ut  in  priore,  5  aculeos  sat  magnos.  Abdomen  paullo 
altius  est  quam  latius,  saltem  dimidio  longius  quam  latius,  de- 
super visum  sub-eli ipticuin  vel  inverse  ovatum;  a  latere  visum 
paene  rhomboide  est,  antice  oblique  rotundato-truncatum,  postice 
late  et  oblique  truncatum,  ventre  recto,  dorso  leviter  convexo, 
apice  postico  ejus  angulum  distinctissimum  (quasi  tuberculum) 
cum  declivitate  postica  recta  formanti.  Vulva  ex  fovea  sat  magna 
semi-elliptica  fere,  aeque  fere  lata  ac  longa,  postice  truncata, 
antice  fortiter  rotundata  constat,  quae  antice  costa  tenui  elevata 
fortiter  (paene  angulatim)  recurva  fusca  limitata  est,  et  in  fundo 
lineolas  duas  crassas  parallelas  fuscas  ostendit,  quarum  apex 
posticus  e  foveola  minuta  formatus  videtur.  Mandibularum  sulcus 
unguicularis  postice  ut  antice  modo  tres  dentes  ostendit. 

Ad  colorenti  paullo  magis  ab  A.  scalari  differì  Cephalothorax 
cum  parlibus  oris,  sterno,  palpis  et  pedibus  testaceus  vel  fusco- 
testaceus  est,  palpi  apice  infuscati,  tibiae,  metatarsi  et  tarsi 
apice  anguste  nigri.  Abdomen  supra  et  in  lateribus  superius 
argenteum  est,  et  praesertim  in  lateribus  sub-olivaceo-reticulatuni, 
fascia  media  longitudinali  paullo  inacquali  et  postice  paullo  di- 
latata, olivaceo-  vel  cinerascenti-fusca,  secundum  totani  longitu- 
dinem  dorsi  extensa  munitum,  quae  lascia  (interdum  anterius 
paullo  nigricanti-limbata)  postice,  paullo  ante  ipsum  apicem  dorsi, 
maculis  4  parvis  fere  in  quadratimi  dispositis  nigris  notata  est, 
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ut  et  macula  ejusmodi  quinta  paullo  pone  eas,  in  apice  dorsi, 
sita.  Utrinque  apud  mamillas  macula  minuta  nigra  conspicitur 
quoque;  venter  nigricanti-  vel  olivaceo-cinerascens  est,  saltem 
versus  latera  punctis  argenteis  conspersus,  pictura  distincta  ca- 
rens.  Mamillae  testaceo-fuscae. 

Lg.  corp.  paene  5;  lg.  cephaloth.  2,  lat.  ej.  paene  1  2/3,  lai 
front,  paene  1;  lg.  abd.  3'/6,  lat.  ej.  paene  2  millim.  Ped.  I 
11,  II  83/4,  III  4%,  IV  7V4  millim.  longi;  pai  -h  tib.  IV 
2  millim. 

Feminas  paucas  hujus  speciei  vidi,  in  monte  Singalang  Su- 
matrae  a  Beccari  collectas. 

87.  A.  gemmea  (Van  Hass.),  cephalothorace  saltem  l/4  longiore 
quam  laliore ,  tibia/m  cum  patella  4.1  paris  longitudine  aequanti, 
cum  parlibus  oris,  sterno,,  palpis  pedibusque  testaceo,  tibiis,  meta- 
tarsis  tarsisque  apice  anguste  nigris;  abdomine  plus  dimidio,  paene 
duplo  longiore  quam  laliore ,  desuper  viso  anguste  elliptico-ovato , 
postice  breviter  sub-acuminato,  a  latere  viso  postice  late  et  oblique 
truncato,  apice  dorsi  angulum  acwninatum  vel  tuberculum  parvum 
obtusum  formanti;  abdomine  argenteo,  saltem  in  lateribus  praesertim 
infra  fusco-cinerascenli-reticulato,  linea  media  longitudinali  minus 
distincta  fusco-cinerascenti  in  dorso  et  macula  minuta  nigra  in 
ipso  apice  dorsi  notato,  ventre  fusco-cinerascenti,  punctis  sub-argenleis 
minus  dense  sparso  ;  vulva  e  fovea  minore  aeque  fere  longa  ac 
lata,  antice  rolundata  et  dilatala  constanti.  —  9  a^-  Long,  circa 
5  72  millim. 

Syn.:  1882.  Meta  gemmea,  Van  Hasselt,   Midclen  Sumatra,   cet. ,   Araneae,  i>.  26, 

l'I.  II,  iig.  4. 

Priori,  A.stictopygae,  adeo  similis  est  haec  species,  quam  eandem 
ac  Metam  gemmeam,  Van  Hass.,  credo,  ut  nullam  structurae  dine- 
rentiam  inter  has  duas  formas  videam,  nisi  quod  A.  gemmea 
abdomen  paullo  longius  habet,  et  vulvam  minorem  et  paullo 
aliter  formatam  :  constat  enim  ex  fovea  vix  vel  parum  longiore 
quam  latiore,  quae  antice  paullo  dilatata  est  et  liic  rotundata, 
sed  non  costa  elevata  limitata  ;  in  mudo  lineolas  duas  angustas 
paraCilelas    fiiscas   ostendit.    Abdomen  paene   duplo  longius  est 
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quam  latius,  ad  formam  ut  in  specie  priore;  a  latere  visum 
postice  oblique  truncatum,  immo  paullo  concavatum  est.  Spatium 
inter  apicem  dorsi  et  mamillas  cinerascenti-fuscum  est,  vestigiis 
punctorum  nigrorum  triorum,  quorum  medium  ad  anum,  reliqua 
duo  ad  latera  mamillarum  locum  tenent.  Pedes  ut  in  A  sticto- 
pyga  aculeati  videntur:  f emora  1.'  paris  versus  medium  antice 
1.  1  aculeos  mediocrcs  habent,  et  1.  1  ad  apicem  postice  ;  tibiae 
hujus  paris  aculeos  pauciores,  modo  5  vel6,  ostendunt,  meta- 
tarsi aculeos  2  ad  basin.  Cephalothorax  et  partes  oris  ad  formam 
ut  in  A.  slictopyga  et  in  A.  scalari  diximus  sunt,  oculi  quoque 
ut  in  iis  dispositi  ;  sulcus  unguicularis  mandibulae  antice  et  po- 
stice tribus  dentibus  est  armatus. 

Lg.  corp.  5  l/a;  lg.  cephaloth.  2,  lat.  ej.  1  1/2,  lat.  front,  paene 
1;  lg.  abd.  4,  lat.  ej.  2  75  millim.  Ped.  I  11 ,  II  9,  III  4  */3, 
IV  paullo  plus  7  millim.  longi;  pat.  -f-  tib.  IV  2  millim. 

Feminarn  singulam  vidi,  a  Beccari  in  monte  Singalang  Su- 
matrae  captam  ;  Van  Hasselt  Metani  gemmeam  suam  ex  Sumatra 
(Supajang)  obtinuit  quoque. 

88.  A.  striata  (Thor.). 

Syn.  :  1877.  Meta  striata,  Thor.,  Studi,  cet. ,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc  cit. ,  p.  427 

(87). 
1878.      »  »     ,  id.,  ibid.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc  cit. ,  pp.  97  et  297. 

1881.  »  »      ,  id.,  ibid. ,  III,  Ragni  dell'Austro-Mulesia,  cet. ,  loc.  cit., 

p.  130. 

1882.  »  »     ,  Van  Hass.,  Midden  Sumatra,  cet.,  Aran.,  p.  25. 

Haec  species  in  ins.  Pinang  et  Celebes  (ad  Kandari)  a  Beccari 
inventa  est  ;  secundum  Van  Hasselt  in  Sumatra  vitam  degit ,  ad 
Boven  Rawas  et  ad  Bedar  Alani  capta.  Praeterea  in  Amboina 
et  in  Nova  Guinea  (ad  Hatam)  reperta  est. 

89.  A.  ventralis  (Thor.). 

Syn- :  1877.  Meta  ventralis,  Thor.,  Studi,  cet.,  I,  Ragni  «li  Selebes,  loc.  cit.,  p.  423 

(83). 

Cel.  Beccari,  qui  liane  speciem  in  Celebes,  ad  Kandari,  detexit, 
tria  exempla  (t/1  et  9  ad. ,  9  jun.)  ad  Sungei  bulu  Suniatrae 
legit  quoque. 
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90.  A.  pumila  (Thor.). 

Syn.:  1877.  Meta  puntila ,   Thor.,  Studi,  cet. ,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc  cit-,  p.  429 

(89). 
?1882.    »  »        ,  Vari  Hass.,  Midden  Sumatra,  cet.,  Araneae,  p.  26. 

Haec  aranea  in  Celebes,  ad  Kandari,  inventa  est;  si  Meta 
pumila,  Van  Hass.,  ejusdem  est  speciei  (quod  verisimile  mihi 
quidem  videtur),  etiam  in  Sumatra  vitam  degit,  ad  Padang  in- 
venta. In  latere  exteriore  femorum  4.!  paris  etiam  liujus  speciei 
series  punctorum,  quae  cilia  gesserunt,  nunc  video. 

Gen.  Orsinome,  n.  ('). 
(=  Meta  (C.   L.  Koch),  Thor.,  1877-81,  ad  partem). 

Cephalothorax  inverse  sub-ovatus,  humilis,  impressionibus  ce- 
phalicis  distinctis  et  postice  coeuntibus ,  clypeo  humili,  diametrum 
oculi  medii  antici  vix  vel  non  altitudine  superanti. 

Oculi  sat  conferti;  series  eorum  antica  a  fronte  visa  sursum 
curvata  est ,  series  postica  desuper  visa  modo  leviter  recurva. 
Oculi  bini  laterales  contingentes  vel  sub-contingentes  sunt  inter 
se  ;  oculi  medii  aream  paene  rectangulam  paullo  longiorem  quam 
latiorem  occupant.  Spatia,  quibus  distant  oculi  laterales  postici  a 
mediis  posticis,  latitudine  postica  areae  oculorum  mediorum  evi- 
denter  minora  sunt. 

Sternum  antice  pilis  longioribus  erectis  sparsum. 

Mandibulae  parallelae  vel  plus  minus  divaricantes ,  tbrtes, 
interdum  (in  mare)  fortissimae  ;  sulcus  unguicularis  saltem  in 
teminis  antice  3,  postice  4  dentibus  armatus. 

Maxillae  divaricantes,  a  basi  angusta  sensim  dilatatae,  in  latere 
exteriore  foras  curvatae,  dirnidio-duplo  longiores  quam  latiores 
apice,  labio  circa  duplo  longiores. 

Labium  aeque  fere  longum  ac  latum,  apice  rotundato  et  in- 
crassato-marginato. 

l'cdcs  itn  :  I,  II,  IV,  III  longitudine  se  excipientes,  plerumque 
longi,  3."  paris  exceptis,  qui  pedibus  1.'  paris  plerumque  triplo- 

(')  '0paivó|i7j,  noni,  propr. 
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quadruplo  sunt  breviores;  aculeati  et  satis  aequaliter  pilosi  sunt 
pedes.  Femora  i.1  paris  in  latere  exteriore  ciliis  in  seriem  vel 
series  ordlhatis  careni 

Abdomen  sub-ovatum  vel  ellipticum,  nec  valde  longum,  nec 
tuberculatum ,  apice  dorsi  postico  aut  rotundato  aut  angulum 
formanti. 

Typus:  0.   Vethii  (Van  Hass.). 

Ad  hoc  genus,  praeter  speciem  typicam,  Meta  pilatrlx,  Thor.  i1), 
et  M.  cavernicola,  id.  (2),  referendae  sunt.  M.  (Orsinome)  cavernicola 
pedibus  l.1  paris  pedibus  3."  paris  modo  duplo  longioribus,  cet., 
transitum  ad  gen.  Metani  (C.  L.  Koch)  nob.  (vid.  sup.,  p.  192) 
format;  0.  Vethii,  praesertim  mas,  similitudinem  non  levem  cum 
Pachygnatha 3  Sund.,  ostendit,  ab  hoc  genere  et  a  Tetragnatha 
(Latr.)  vulva  cornea  et  parte  palporum  tarsali  in  mare  pro- 
cursu  mobili  porrecto  ad  basin  carenti,  cet.,  facile  distinguenda. 

91.  0.  Vethii  (Van  Hass.),  cephalolhorace  testaceo,  fasciis  tribus 
longitudinalibus  nigris:  fascia  media  in  parte  cephalica  Ultissima, 
in  parte  thoracica  malto  angustiare,  fasciis  rnarglnalibus  sat  latls; 
storno  nigro;  pedibus  testaceis  vel  testaceo- fuscis,  punì  lo  nigro-annu- 
latls,  apice  salieni  femorum  et  tibia  rum  anguste  nigro;  abdomine 
in  mare  sub-ci/lindrato,  in  femina  sub-ovato  vel  eli  I plico,  a  latere 
viso  postice  panilo  oblique  sed  non  late  'truncato,  area  magna 
dorsualì  cinerascenti  in  marginibus  inacquali  et,  sai  lem  In  9  , 
linea  longitudinali  pallidiore  (quae  saltem  versus  medium  stria 
mal  in  nigro  gè  m  ino tur)  persecta,  ventre  nigro,  lineis  duabus  lon- 
gitudinalibus  teslaceis  vel  albis  notato;  palpis  maris  longis,  pallidis, 
ìncurviSj  bulbo  sub-globoso;  vulva  ex  fovea  rannidata  ante  rima/m 
genitale™  si/a  constanti.  —  </"  9   a(ì-  Long.   </"  circa  7,   9   circa 

8  7.1    ni  il  lini. 
Syn.  :  18S2.  Pachygnatha  Vethii,  Van  Mass..  Midden  Sumatra,  cet..  Arai).,  p.  3-». 

Femina.  —  C&ghalothorax  panilo  plus  i/3  longior  quam  latior, 
tibiam  4.1  paris  longitudine  circiter  aequans,  inverse  sub-ovatus, 
utrinque  anterius    evidenter  sinuatus,  parte  thoracica   laterilms 

(')  Stud.,  cet.,  JI,  Ragni  di  Amboina,  loc  cit ,  p.  99. 
(5)  Ibid.,  p.  108. 

T    Tuoreli..  Ragni  Malesi  e  Papuani.  H 
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modice  rotundatis  anteriora  et  posteriora  versus  aequaliter  angu- 
stata,  postice  sat  late  truncata,  parte  cephalica  sat  brevi,  lateribus 
primum  paene  rectis,  praeterea  rotundatis  anteriora  versus  non 
parum  angustata,  fronte  dimidiam  partem  ceplialicam  latitudine 
aequanti,  rotundata,  in  medio  (tuberculo  oculorum  mediorum  an- 
ticorum)  paullo  prominenti  et  truncata.  Humilis  valde  est  cepha- 
lothorax,  dorso  a  latere  viso  leviter  convexo,  in  medio  paullulo 
impresso;  impressiones  cephalicae  fortes  sunt,  fovea  centralis 
ordinaria  magna  et  profunda  et  foveolis  duabus  divaricantibus 
notata.  Clypeus  humilis,  reclinatus,  non  sub  oculis  impressus; 
spatium  inter  marginem  ejus  et  oculos  medios  anticos  liorum 
diametrum  vix  superat.  Laevis  est  cephalotliorax ,  nitidus,  ut 
videtur  pilis  longioribus  sparsus.  Area  oculorum,  quorum  medii 
antici  reliquis  sub-aequalibus  paullo  majores  sunt,  non  totani 
frontis  latitudinem  occupat;  series  eorum  antica  (quae  postica 
paullo  brevior  est)  a  fronte  visa  sat  leviter  sursum  est  curvata, 
desuper  vero  visa  sat  fortiter  recurva;  series  postica  desuper 
visa  parum  recurva,  paene  recta  est,  a  fronte  visa  sat  leviter 
deorsum  curvata.  Oculi  bini  laterales  contingentes  sunt  inter 
se,  oculi  medii  aream  paene  rectangulam,  paullo  longiorem  quam 
latiorem  et  parum  latiorem  antice  quam  postice,  occupant.  Oculi 
antici  spatiis  paene  aequalibus,  oculi  diametro  paullo  minoribus, 
separati  sunt;  oculi  medii  postici  inter  se  spatio  diametro  sua 
non  parum  minore,  a  lateralibus  posticis  vero  spatiis  hac  dia- 
metro paullo  majoribus  distaili  Spatia  inter  oculos  medios  anticos 
et  posticos  liorum  diametrum  circiter  aequant.  Stermini  paullo 
longius  «piani  latius,  cordiformi-triangulum,  antice  late  emargi- 
natimi, in  lateribus  anterius  sat  leviter  rotundatum,  inter  coxas 
4.'  paris  ad  petiolum  productum  et  hic  dilatatimi  ;  laeve  et  ni- 
tidum  est,  pilis  sparsimi,  et  elevationibus  ad  coxas  praedilum, 
praeterea  paene  planimi.  Mandibulae  directae  vel  potius  paullo 
reclinatae,  anguste  ovatae  fere,  usque  a  basi  paullo  divarica ntes, 
intus  fere  a  medio  ad  apicem  sensim  angustatae  et  magis  diva- 
rir.-nitcs ,  in  Intero  exteriore  versus  apicem  levissime  sinuatae, 
femoribus  anticis  modo  panilo  crassiores,  patellis  anticis  panilo 
longiores;    panilo   plus  duplo  longiores   suni  quam  latiores,  in 
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dorso  versus  basii)  fortiter  et  geniculato-convexae,  laeves  et  niti- 
dissimae;  sulous  unguicularis  antice  dentibus  tribus  longis  et 
fortibus,  postice  dentibus  quattuor  brevioribus  armatus  est  ;  unguis 
Longus,  versus  hasin  fortius  et  abruptius  inflexus.  Maxillae  ad- 
modum  divaricantes,  labio  plus  duplo  longiores,  circa  dimidio  lon- 
giores  quam  latiores  apice,  basi  angustae  et,  intus,  oblique  trun- 
catae,  lateribus  interioribus  dein  ante  labium  paullo  divaricantibus, 
lateribus  exterioribus  foras  curvatis;  apice  valde  latae  et  trun- 
catae  suut,  angulo  apicis  exteriore  oblique  truucato  et  foras 
producto  cum  apice  lateris  exterioris  angulum  prominentem 
formanti.  Labium  paruin  longius  quam  latius,  in  lateribus  fortius, 
apice  levius  rotundatum,  inaequale  et  sulcis  duobiis  transversis 
erassis  munitimi,  limbo  crasso  nitido  anterius  marginatimi.  l'alpi 
graciles,  pilis  longis  sat  densis  et  aculeis  paucis  gracillimis  prae- 
diti;  pars  patèllaris  non  dimidio  longior  est  (piani  latior,  pars 
tibialis  plus  triplo  longior  (piani  latior  ;  pars  tarsalis  priores- 
duas  conjunctim  longitudine  aequat,  iis  gracilior,  apicem  versus 
sensim  paullulo  angustata.  Pedes  sat  graciles,  anteriores  valde 
longi,  posteriores,  praesertim  3."  paris,  brevissimi,  patellis  bre- 
vissimis,  tarsis  brevibus;  aculeis  non  paucis  gracilibus  in  femo- 
ribus,  tibiis  et  metalarsis  armati  sunt  (ari  ita  etiam  in  tibiis  et 
metatarsis  3."  paris?);  pedes  praesertim  anteriores  pilis  longis 
patentibus  et  directis  praesertim  apicem  versus  sat  dense  vestiti 
sunt.  Abdomen  desuper  visum  pulchre  (natimi  vel  eHipticum, 
plus  dimidio  (sed  vix  duplo)  longius  quam  latius;  a  latere  visum 
supra  ino  lice;  eonvexum  est,  postico  paullo  oblique  sed  non  multo 
late  truncatum,  ita  ut  apex  dorsi  hic  angulum  valde  obtusum 
sed  distinctum  formet.  Area  inter  senta  pulmonalia  et  rimani 
genitalem,  posterius,  cornea  est,  nitida  et  paullo  inaequalis: 
vulva  ex  fovea  distinctissima  rotundata  in  hac  area  constat,  paullo 
ante  rimani  genitalem  sita;  area  illa  panili^  pone  foveam,  ad 
ipsam  marginem  anticum  rimae,  paullo  impressa  videtur.  Ma- 
miUae  mediocres,  sub-conicae;  art.  2.s  superiorum  brevis  et 
intus  oblique  truncatus  est,  art.  2.a  mferiorum  brevlssimus, 
truncatus;  mainillae  mediae  reliipiis  non  parum  breviores  >'t 
multis  partibus  angustiores  sunt. 


212  T.    THORELL 

Color.  —  Cephalothorax  testaceus,  fasciis  tribus  longitudinalibus 
nigris,  media  ab  oculis  posticis  ad  marginem  posticum  ducta,  in 
parte  cephalica  latissima,  in  parte  thoracica  multo  angustiore  et 
in  fovea  centrali  paullo  dilatata,  duabus  marginalibus  in  parte 
thoracica  latis,  anteriora  versus  angustatis  ;  impressiones  cepha- 
licae  infuscatae  quoque.  Slernum  nigrum.  Mandibulae  nigro-fuscae 
vel  -testaceae  ;  maxillae  nigro-fuscae,  apice  intus  pallidae,  labium 
nigrum,  margine  antico  pallidiore.  Palpi  testacei,  parte  tarsali 
testaceo-nigricanti,  in  medio  parum  distincte  nigricanti-annulati. 
Pedcs  testaceo-fusci,  metatarsis  et  tarsis  obscurioribus,  coxis  te- 
staceis;  femora  et  tibiae  apice  sat  late  nigra  sunt ,  et  annulis 
binis  nigricantibus  minus  distinctis  cincta,,  patellae  apice  ni- 
grae.  Aculei  et  pili  pedum  nigri.  Abdominis  dorsum  obscure  cine- 
rascens,  fascia  nigra  dentato-undulata  vel  in  maculas  divulsa,  plus 
minus  distincta  in  lateribus  cinctum,  quae  infra,  in  latere  abdo- 
minis superius,  fascia  ejusmodi  cinerascenti  limitatur:  hae  fasciae 
cinerascentes ,  quae  posterius  latiores  et  crassissime  dentatae  sunt 
vel  in  maculas  paucas  divulsae,  abdomen  etiam  antice  paullo  supra 
petiolum  cingunt.  Area  dorsualis  magna  cinerascens  linea  longi- 
tudinali paullo  clariore,  quae  saltem  in  vel  paullo  ante  medium 
stria  nigra  est  geminata,  persecta  videtur.  In  lateribus  nigris 
vittas  paucas  obliquas  sub-testaceas  ostendit  abdomen.  Venter 
niger  est,  lineis  duabus  longitudinalibus  parallelis  flavis,  a  rima 
genitali  paene  usque  ad  mamillas  peitinentibus  et  Ine  apice 
paullo  incurvis  notatus.  Scuta  pulmonalia  fusco-testacea.  Mamillae 
nigrae  vel  sub-fuscae. 

Mas  non  parum  a  femina  dilì'ert ,  praesertim  mandibulis 
crassioribus  magisque  divaricaiitibns,  et  abdomine  longiore  et 
sub-cylindrato  :  speciem  Pachygnathae  pedibus  longissimis  et  acu- 
leatis  prae  se  fert.  Cephalothorax  anteriora  versus  minus  fortiter 
angustatus  est  quayi  in  femina,  frontis  (et  clypei)  fortissime  ro- 
tundatae  latitudine  paene  2/3  latitudinis  partis  thoracicae  acquanti, 
dorso  a  latere  viso  paene  recto,  vix  convexo.  Olypeus  huniilis, 
ut  in  femina.  Oculi  medii  paullo  longius  ah  oculis  lateralibus 
quam  in  ea  distant.  Mandibulae  directae,  paene  usque  a  basi, 
sed  non  fortiter,  divarieantes,  multo  fortiores  quam  in    femina, 
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femoribus  anticis  fere  duplo  Iatiores,  circa  duplo  et  dimidio  lon- 
giores  quam  Iatiores,  inflato-ovatae  t'oro,  in  dorso  fortissime  con- 
vexae ,   laeves  et  nitidae   pilisque  tenuibus   sparsae,   in  latere 
exteriore  rotundatae   et,  ad  apicem,   paullo  sinuatae;   in  latere 
interiore   magis   versus  apicem  dente  forti,  conico,  acuminato, 
deorsum,  intus  et  paullo  {interiora  versus  directo  armatae  sunt, 
et  praeterea  prope  apicem  postico  dente  breviori  alioque  minuto. 
Unguis  longus  et  fortis,  ad  formam  ut  in  femina  dixi.  Maxillae 
et  labium  ut  in  ea  quoque.   Palpi  cephalothoracem  longitudine 
saltom  aequant;  grapiles    sunt,  lamina  et  bulbo  exceptis,  quae 
femora  antica  latitudine   circiter  aequant.   Partes  trochanteralis 
et  femoralis,  quarum  haec  illa  parum  longior  est,  conjunctim  ita 
sunt  incurvae,  ut  semi-circulum  fere  forment;  partes  patellaris  et 
tibialis,  angulum  fortem  cura  parte  femorali  formantes,  breves 
sunt,  illa  panini,  haec  paullo  (vix  dimidio)  longior  quam  latior  ; 
pars  tibialis  parte  patellari  paullo  longior  et  paullo  latior  est, 
a  basi  ad  apicem  sensim    paullulo  dilatata.  Pars   tarsalis   dorso 
suo  parum   fornicato    intus   vergit;   partibus  prioribus    duabus 
conjunctis   multo  longior   est,  partis   tibialis   apice   circa,   duplo 
latior,  et  plus  duplo  longior  quam   latior:    formam   habet   t'olii 
inaequaliter   ovato-lanceolati   fere,   et   prope   medium   margmis 
exterioris,  supra,  uncum   fortem,  acuminatum,  admodum   foras 
curvatum  gerit.  Ipsa   basi  e\tus,  superius,  procursum  sub-cylin- 
dratum,  incurvum,  anteriora  versus  directum  emittit,  qui  apice 
sin.  dilatato  basi  bulbi  adjacet.  Bulbus  inaequaliter  globosus  fere, 
supra  laevis  et  nitidus,  apice  in  spinam  longam,  fortem,  acumina- 
tam,  tortuosam,  aeque  longeatque  apex  partis  tarsalis  pertinentem 
excurrens.  Pedes  anteriores  ut  in  femina  longissimi  sunt  (U  paris 
cephalothorace  circa  7. pio  longiores) ,  in  tibiis  et  metatarsis  pilis 
longis  valde  palentibus  aliisque  directis  sai  dense  vestiti;  aculeis 
eodem  modo  atque  in  ea  armati  sunt.  Abdomen  sub-cylindratum, 
antice  et  postice  rotundatum,  plus  duplo  longius  quam  latius. 
Color.  —  Cephalothorax ,  sternum-j   maxillae   e1  labium    ut  in 
femina;  mandibulae  rufo-ferrugineae.  Palpi  lì  avo-testacei,  pallido- 
pilosi,  parte  tarsali  testaceo-fiisca ;   bulbus  nigricans  est,  spina 
nigra.  Pedes  testacei,   femoribus,  patellis   et  tibiis   apice   angu- 
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stissime  et  parum  distincte  nigricantibus,  pilis  et  aculeis  nigris. 
Abdomihis  color  in  exemplo  nostro  deperditus  est,  sed  supra  ad 
maximam  partem  ut  in  femina  cinerascens  fuisse  videtur  ;  venter 
secundum  medium  niger  est,  lineis  duabus  longitudinalibus  albis 
non  usque  ad  mamillas  pertinentibus  notatus.  Mamillaè  fusco- 
testaceae,  apice  nigricantes. 

9.  —  Lg.  corp.  paene  8]/4;  lg-  cephaloth.  3  7,1  >  kit-  ej. 
2  73 ,  lat.  clyp.  1  7u  5  lg-  a°d-  5  7-2  >  kit;.  ej-  Paullo  plus  3  l/3  millim. 
Ped.  I  23?  (sine  tarso  212/3),  II  15  72,  III  7'/g,  IV  13  millim. 
longi  ;  pat.  -f-  tib.  IV  4  millim. 

</.  —  Lg.  corp.  7;  lg.  cephaloth.  3  7:;  >  lat.  ej.  paene  2  l/2, 
lat,  clyp.  1  2/3;  lg.  abd.  4,  lat.  ej.  1  4/5  millim.  Ped.  I  2(3,  II 
18,  III  7,  IV  13  millim.  longi;  pat.  4-  tib.  IV  4  millim. 

Cel.  Cambridge  inarem  et  duas  feminas  (valde  mutilatas)  a 
Forbes  in  Sumatra  inventos  mecum  communicavit  ;  Van  Hasselt 
marem  etiam  majorem  ex  Bua  ejusdem  insulae  descripsit. 

Fam.  TETKAGNATHOIDAE. 
Gen.  Tetragrnath»  (Lati-.),  180-i. 

92.  T.  gracilis  (Stol.). 

Syn.  :  1869.  Meta  gracilis,  Stol.,  «ontrib.  towards  the  knowledge  oflndian  Arachn., 

in  Journ.   of  the  Asiatic  Noe.    of  Bengal,   XXXVIII, 
]>.  244,  l'I.  XIX,  flgg.  -.'-?<•. 
1877.  Tetragnaiha  latifrons ,  Thor.,  Studi,  cet-,  1,  Ragni  di  Selebes    loc. 

cil.,  p.  434  (94). 
»  »       ,  id. ,  ibid. ,  II ,  Ragni  di  Amboina,   loc.  cit. , 

pp.  109  et  298. 

Meta  gracilis,  Stol.,  ad  Calcuttam  in  India  capta,  eadem  species 
videtur  ac  Tetragnaiha  latifrons, Thor. ,  in  Celebes  (ad  Kandari) 
et  in   Aniltoina  inventa. 

93.  T.  ìronìo ,  n. ,  cephalothorace  sordide  testaceo,  fronte  sai  luto, 
tuberculis  oculorwm  lateraliwm  panilo  foro*  prominentibus;  serie 
oculorum  postica  anticam  longitudine  mai  panini  superanti,  oculis 
4  posticis  sub-aequalibus  et  spatiis  paene  aequalibué  separatis,  oculis 
laleralibus  binìs  spalio  diametrwm  postici  eorum  acquanti  dìsjunctis, 


RAGNI    INDO-MALESI  215 

hoc  spai  io  non  parum  minore  quam  sunt  spai  in,  qicibus  dislant  mediì 
ardici  a  mediìs  postici*;  oculis  inedite  arra///  non  parum  breviorem 
qua/m  latiorem  postice,,  et  circa  di  m'alio  latiorem  postice  quam  aulici' 
occupanlibns,  mcdiis  untici*  spalio  saltem  triplo  majore  a  lateralibus 
uniicis  rc/uotis,  quqmquo  dista/ti  interse;  mandibulis cephalothorace 
non  paruu/  breviorìbuSj  supra  inermibus  et  ad  longitudinem  sai  for- 
titer conoe.vis,  in.  apice,  sui/ter  ad  insertionem  unguis  dente  sai  forti 
sub-obtuso  armati*,  ordinil/ns  dentium  sulci  ungukularis  e  dentibus 
circa  senis  constantfbus,  dentibus  tribus  primi*  ordinis  superioris 
longius  inter  se  remotis;  ungui  mandibulae  mutico;  pedibus  sordide 
teslaceis,  aculeis  brevioribus  sparsis;  abdomine  sub-cyiindratoJ  ma- 
millis  apìcalibus.  —   9   a(l-  Long,  circa  9  mìllim. 

Femina.  —  Feminae  prioris  speciei,  T.  gracilis  sive  latìfrontiSj 
haec  aranea  simillima  est,  verisimiliter  tamen  diversa,  quum 
mandibulae  ejus  in  apice  subter,  ad  ipsam  insertionem  unguis, 
dente  sat  longo,  denterà  prinmm  (apicalem)  seriei  inferioris  salci 
unguicularis  longitudine  superanti,  armatae  sint,  et  unguis  man- 
dibulae denti?  basali  careat  Descriptio,  quam  structurae  «  '/'.  lati- 
frontis  »,  9>  dedimus,  etiam  in  liane  araneam  cadit,  liis  exceptis. 
Cephalothoracis  pars  cephalica  parte  thoracica  evidentius  (circa  '/3) 
angustior  est,  tuberculis  oculorum  lateralium  minus  altis  et 
niinus  fortiter  foras  prominentibus.  Series  oculorum  antica  paullo 
levius  sursum  est  curvata:  linea  reeta  margines  inferiores  late- 
ralium hórum  oculorum  subter  tangens  medios  l'ere  in  centro 
secat  (in  '/'.  gracili  oculos  medios  supra  tangit),  si  a  fronte 
inspicitur  facies.  Atea  oculorum  mediorum  vix  vel  parimi  plus 
dimidio  latior  est  postice  quam  antice;  oculi  medii  postici  spatio 
disjuncti  sunt,  quod  eorum  diametro  circa  triplo  est  majus.  Mai* 
^///^/ae,  quarum  longitudo  -'  .  Longitudinis  cephalothoracis  non  vel 
parum  superat,  oblique  deorsum  e1  anteriora  versus  directae 
sunt,  divaricantes  et  paullo  foras  curvatae  (in  latore  exteriore 
paene  rectae,  in  laterc  interiore,  praésertim  inter  medium  et 
apicem,  ad  longitudinem  sai  fortiter  arcuato-convexae),  fere  qua- 
druplo longiores  quam  latiores,  non  multo  fortes;  a  latere  visae 
supra  fere  in  medio  sub-geniculato-convexae  sunt  (a  basi  versus 
medium  convexae,  inter  medium  et  apicem  paene  rectae),  ipso 
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apice  supra,  extus,  in  tuberculum  valde  obsoletum  elevato.  Supra 
inermes  sunt,  subter  in  apice,  ad  ipsam  insertionem  unguis,  dente 
sat  forti ,  sub-obtuso ,  recto ,  intus  et  anteriora  versus  directo 
armatae  ;  panilo  pone  hunc  dentem  initium  capit  series  interior 
dentium  sulci  unguicularis,  quae  ex  6  dentibus  formata  est.  (In 
7'.  gracili  series  interior  7,  series  superior  7-9  dentes  liabere 
videtur).  Primus  dentium  seriei  inferioris  dente  ilio  apicali  man- 
dibulae  multo  minor  est,  ab  eo  spatio  modo  parvo  remotus; 
dens  secundus  rursus  sat  magnus  est  et  spatio  majore  (dentis 
longitudinem  circiter  aequanti)  a  dente  tertio  remotus,  quam 
quo  distant  lue  et  reliqui  dentes  (qui  densi  sunt)  inter  se; 
dentes  secundus-sextus  sensim  magnitudine  decrescunt;  ultimi 
eorum  non  valde  parvi  sunt.  Series  superior  sulci  unguicularis 
ea  quoque  ex  6  dentibus  constat;  tres  primi  eorum  sat  magni 
et  paene  aequales  sunt  et  spatiis  sat  magnis  disjuncti:  primus 
paullo  pone  insertionem  unguis  locatusest,  tertiusfere  ex-adversus 
dentem  quintum  seriei  inferioris.  Spatium  inter  dentes  tertium 
et  quartum  spatiis  illis  multo  minus  est,  sed  majus  quam  spatia 
inter  dentes  quartum-sextum ,  qui  dentes  densi  et  parvi  sunt, 
magnitudine  sensim  decrescentes.  Unguis,  qui  ad  longitudinem 
circiter  2/3  ipsius  mandibulae  aequat,  sat  fortiter  et  sat  aequaliter 
curvatus  est,  non  sinuatus,  piane  muticus,  non  ut  in  T.  gracili 
dente  obtuso  prope  basin  subter,  antice,  munitus.  Abdomen  paene 
cylindratum,  circa  quadruplo  longius  quam  latius  ;  ut  in  T.  gra- 
cili apertura  vulvae  modo  paullo  pone  spiracula  (circiter  5.plo 
longius  a  mamillis  apicalibus  quam  a  petiolo)  locum  tenet. 

Color.  —  Cephalothorax ,  mandibulae  >  palpi  et  pedes  sordido 
vel  fusco-testacei  sunt,  maxillae  testaceae,  latere  exterioiv  versus 
basin  nigricanti  ;  sternum  et  labium  nigricantia,  hoc  apice  testa- 
ceum.  Abdomen  in  ftindo  siib-olivacoinn,  maculis  minutis  albican- 
tibns  adeo  dense  conspersum,  ut  olivaceo-cinerascens  videatur; 
utrinque  in  dorso  ejus  series  longitudinalis  macularum  parvarum 
nigrarinn,  salteni  ad  partem  longiorum  et  incurvatarum,  conspi- 
citur:  praeterea  dorsum  lineam  longitudinalem  obscuriorem  postice 
abbreviatam,  utrinque  sub-ramosam  ostendit,  ramis  duobus  an- 
ticis  lineam  longam  deorsum   et  retro  directam   et  usque   ad 
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ventrem  pertinentem  in  utroque  latere  abdominis  formantibus. 
Venter  fasciam  mediam  sat  latam  nigram,  secundum  totani  lon- 
gitudinem  ejus  extensain  ostendit.  Utrinque  ad  mumillas  obscure 
fuscas  maculas  duas  minutas  liavas  video. 

Lg.  corp.  9;  lg.  cephaloth.  2 l/s>  lat.  ej.  1  1/2,  lat.  front,  panilo 
plus  1  ;  lg.  abd.  paene  7,  lat.  ej.  1  3/4  niillim.  Peti.  I  19  (femur 
paene  5  1/2,  patella  paene  1,  tibia  paene  5  1/i,  metat.  53/4, 
tars.  paullo  plus  1),  II  10  1/2,  III  paullo  plus  i  ]/2  (metat.  -+- 
tars.  1  7,),  IV  10  V2  (pat.  4-  tib.  3  7J  niillim.  longi.  Mandi- 
bulae  1  Ya  niillim.  longae. 

I  nani  tantum  feminam  vidi,  in  Sumatra  ad  Kaju  tanam  a 
Beccari  lectam. 

94.  T.  pulchella,  Thor. 

Syn.:  1877.  Tetraynatha  pulchella  ,  Thor. ,  Studi,  cet. ,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc. 

Cit,  p.  438  (98). 

T.  pulchella  in  Celebes,  ad  Kandari  et  ad  Gorontalo  (1),  in- 
venta, est;  secundum  Van  Hasselt  (2)  etiam  in  Sumatra,  ad  Paja 
Kumbuli  et  Alahan  Pandjang,  est  reperta. 

95.  T.  Hasseltii,  n.,  cephalothorace  piceo;  serie  oculorum  antica 

sunum  curvala,  et  paullo  languire  quain  postica;  oculis  mediis  /><>- 
sticis  salirai  dimidio  longius  a  lateralibus  posticis  quam  inter  se 
remoti*,  oculis  binis  lateralibus  spalio  oculi  d'unir  tram  ima  Ih) 
superanti  sejunctis ,  hoc  spatio  minore  quam  sunt  spai  in,  quibus 
distant  medii  aulici  a  mediis,  posticis;  oculis  mediis  arcani  safte/// 
aeque  longam  ac  latam  aulire,  et  paullo  latiorem  antice  quam  po- 
stice  occupuntibus;  mandibulis  rufo-piceis,  longis ,  cephalothoracem 
longitudine  aequantibuSj  basi  /'or/iter  foras  curvatis,  ridile  divari- 
enntibus,  clavatis  /ere,  salci,  unguiaularì  duobus  ordinibus  dentili/// 
9-10  sat  fortium  armato,  dente  primo  seriei  superiori^  parvo,  dente 
primo  seriei  ìnferioris  magno  et  sub-sinuato,  et  spatio  sui  magno  a 
'  dente  secando  remoto  ;  pedibus  gracillimis,  luteis;  abdomine  argenteo- 

(')  Van  Hass.,  Araneae  exot.  <|iias  oollogit  .  .  .  v.  Rosenberg,  ex  ins.  Celeb 
l'oiitaln),  loc.  cit.,  p.  219  (3). 
(s)  Midden  Sumatra,  cet.,  Araneae,  p.  37. 
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cinerascenti ,  posteriora  versus  sensim  incrassa  lo ,  postice  a  latere 
viso  sat  late  et  oblique  Inumalo,  apice  dorsi  in  conum  brevem  supra 
mamillas  retro  precludo.  —    9    aa"-  Long,  circa  12  millim. 

Femina.  —  Praecedenti,  T.  pulchellae,  haec  species  affinis  est, 
mandibulis  longioribus  et  alio  modo  dentatis,  forma  abdominis, 
cet. ,  sine  negotio  internoscenda.  Cephalothorax  paene  duplo  et 
dimidio  longior  quam  latior  est ,  parte  thoracica  posteriora 
versus  lateribus  paene  rectis  sensim  paullo  angustata,  antice 
(breviore  spatio)  anteriora  versus  quoque  lateribus  rotundatis 
sensim  paullo  angustata,  tum,  utrinque,  paullo  sinuato-angu- 
stata ,  parte  cephalica  longa  et,  quoad  libera  est,  lateribus  antice 
paullo  rotundatis  anteriora  versus  paullulo  angustata;  frons,  2/3 
partis  thoracicae  latitudine  circiter  aequans,  modice  est  rotundata, 
tuberculo  oculorum  mediorum  anticorum  lato  et  truncato  satisque 
prominenti ,  angulis  lateralibus  in  tuberculum  altum  sed  sat 
gracile,  sub-acutum,  anteriora  versus  et  foras  directum  ele- 
vatis ,  cui  subter,  extus ,  impositus  est  oculus  lateralis  anticus  : 
hoc  tuberculum  impressione  forti  a  tuberculo  liumili ,  quod 
oculum  lateralem  posticum  gerit ,  separatimi  est.  Nitidus  et 
paene  glaber  est  cephalothorax,  impressionibus  cephalicis  fortibus, 
non  in  medio  coeuntibus,  fovea  centrali  sat  magna,  profonda, 
foveolis  duabus  in  fondo  munita;  pars  thoracica,  quae  sat  late  ele- 
vato-marginata  est,  sulcos  binos  breviores  radiantes  ad  latera , 
anterius,  ostendit;  in  medio  partis  cephalicae,  posterius,  impressio 
magna,  longitudinalis  sub-lanceolata  conspicitur.  A  latere  visum 
dorsum  partis  thoracicae  humillimae  ad  marginem  posticum 
convexum  est,  praeterea  rectum  et  libratimi;  dorsum  partis  ce- 
phalicae primum  secundum  lineam  rectam  sensim  panilo  assurgit, 
dein  paullo  convexum  evadit,  et  in  parte  fere  tertia  anteriore 
libratimi  vel  paullulo  proclive.  Oculi  medii  antici  reliquis  sub- 
aequalibus  paullo  majores.  Series  oculorum  antica  paullo  longior 
quam  postica  est,  a  fronte  visa  modice  sursuni  curvata;  series 
postica  a.  fronte  visa  recta ,  desuper  visa  modice  recurva.  Spa-4 
tinnì  inter  oculos  binos  laterales  oculi  diametro  paullo  majus 
est,  et  panilo  niiiius  (piani  spatia,  quibus  distant  medii  antici  a 
tnediis   posticis.   Oculi   medii  arcani    proclivem   occupanl ,    quae 
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aeque  saltem  Longa  est  ac  lata  antice,  et  paullo  (evidentissime) 
latior  antice  quam  postice.  Oculi  medii  postici,  spatio  oculi  dia- 
metrum  aequanti  disjuncti,  salteni  dimidio  longius  a  lateraliltus 
posticis  quam  inter  se  remoti  sunt;  oculi  medii  antici,  qui  spatio 
oculi  diametrum   saltem  aequanti   sunt   separati,   a   lateralibus 
anticis  fere   duplo  longius   quam  inter  se  distant:  a  mediis  po- 
sticis et  a  margine  clypei  spatiis  sunt  remoti,  quae  oculi  diametro 
paene  dimidio  majora  sunt.  Mandibulae  ad  basin  foras  curvatae 
ideoque   valde  divaricantes   sunt,  porrectae   et  longae,  cephalo- 
thoracem  longitudine  aequantes,  a  basi  angusta  sensim  et  primum 
fori ius,  dein  leviter  incrassatae,  apice  tamen  denuo  panilo  angu- 
statae,  clavatae  igitur,  circa  quadruplo  longiores  (piani  latiores 
paullo  pone   apicem;  in    latere   exteriore  sinuatae  sunt  (a  basi 
ultra  medium  foras  curvatae,  dein  paullo  convexo-arcuatae),  in 
interiore  latere  a  basi  ad  medium  convexo-arcuatae,  dein   sub- 
rectae;  excepto  in  solco  unguiculari  piane  inermes  et  laeves  sunt, 
nitidissimae ,    pilis    sparsae.    Series   sulci   unguicularis    superior 
longissima  est ,  paene  ad  basin  mandibulae  pertinens  :  constat  e 
dentibus  10  acuminatis,  quorum  primus  parvus  est  et  non  parimi 
pone  apicem  mandibulae  situs,  secundus  longus  et  fortis  et  spatio 
sat   magno   (longitudinem  dentis  secundi  non  parimi  superanti) 
a  dente  primo  remotus  :  dentes  secundus,  tertius  et  quartus,  qui 
spatiis  sat  magnis  (paullo  minoribus  tamen  quam  est  spatium  inter 
primum  et  secundum)  inter  se  distant,  paene  aeque  magni  sunt, 
praeterea  dentes  tertius-decimus  sensim  magnitudine  decrescimi , 
interstitiis  decrescentibus  et  (excepto  inter  dentes  quartum  et  quin- 
tum)  parvis.  Series  interior  superiore  serie  panilo  brevior  est,  e  9 
dentibus  acuminatis  formata:  deus  ejus  primus  reliquis  omnibus 
sulci  dentibus  fortior  et  panilo  longior  est,, paullo  sinuatus,  prope 
insertionem  unguis  locatus  (paullo  ante  denteili  primum  seriei  su- 
perioris  igitur);  dens  secundus  eo  paullo  minor  est,  ex-adversus 
dentem  secundum  seriei  superioris  locatus  et  eum  magnitudine 
paullo  superans,  spatio  longo  a  dente  primo  remotus;  dentes  secun- 
dus-nonus  magnitudine  sensim  decrescunt,  spatiis  decrescentibus 
quoque  separati,    eo  excepto,    quod    spatia   inter  dentes  tertium 
et  quartum   ei    inter   quartum  et   quintum   non  panini  majora 
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sunt  quam  spatium  inter  secundum  et  tertiùm.  Unguis  longus, 
inermis,  laevis,  basi  fortiter  et  amplius,  apice  levius  incurvus , 
praeterea  paene  rectus.  Palpi  gracillimi,  parcius  pilosi,  aculeis  ca- 
rentes.  Pedes  in  nostro  exemplo  valde  mutilati  sunt,  remanentibus 
modo  femoribus  et  patellis  ;  femora  longa  et  valde  gracilia  sunt  : 
aculeis  sat  multis  sat  brevibus  et  gracillimis  armata  fuisse  vi- 
dentur.  Abdomen,  plus  5. pio  longius  quam  latius,  a  basi  paene 
ad  apicem  sensim  paullulo  dilatato,  apice  dorsi  in  conum  parvum 
retro  directum  supra  mamillas  producto;  etiam  a  latere  visum 
abdomen  posteriora  versus  sensim  paullo  latius  evadit,  supra  et 
subter  rectum,  postice  sat  late  et  oblique  emarginato-truncatum, 
apice  dorsi  retro  producto  sub-obtuso.  Vulva  plus  triplo  longius 
a  mamillis  quam  a  petiolo  locum  tenere  videtur. 

Color.  —  Cephalothorax  piceus,  stemum  ferrugineum.  Mandi- 
bulae  rufo-piceae,  maxillae  testaceae;  labium  piceo-ferrugineuin , 
apice  testaceo.  Palpi  fìavo-testacei.  Pedes  (saltem  femora)  lutei 
sive  rufescenti-testacei.  Abdomen  supra  et  in  lateribus  in  fondo 
cinereo-nigricans  est,  maculis  minutis  argenteo-albicantibus  adeo 
dense  conspersum,  ut  argenteo-cinerascens  videatur,  ventre  late 
cinerascenti-nigro.  Mamillae  sub-fuscae. 

Lg.  corp.  12;  lg.  cephaloth.  3  1/i,  lat.  ej.  1  1/2,  lat.  front, 
circa  1;  lg.  abd.  8  3/4,  lat.  ej.  max.  1  2/3  millim.  Patella  I  1 
millim.  longa  est,  femur  I  9,  fem.  II  6  i/i,  fem.  Ili  3  4/5  >  fem. 
IV  6  5/6  millim,  Mandibulae  3  1/3  millim.  longae. 

Feminam  mutilatam  distinctissimae  hujus  speciei,  ad  Gorontalo 
in  ins.  Celebes  captarli,  dono  mihi  dedit  amicissimus  A.  W.  M. 
Van  Ilasselt,  cujus  nomine  eam  ornatam  volui. 

Albini  araneam,  eam  quoque  valde  mutilatam  possideo,  quae 
liaud  scio  an  modo  varietas  sit  T.  Hasseltii:  cephalotlioracem  et 
abdomen  ad  formam  ut  in  hac  specie  liabet,  et  oculos  eodem 
modo  ordinatos  (aream  oculòrum  mediorum  tamen  evidentius 
longiorem  quam  latiorem);  etiam  mandibulae  ut  in  T.  Hasseltii 
sunt,  paullulo  tantum  fortiores  et  paullo  breviores,  et  dentes 
sulci  unguicularis  ad  niagnitudinein  fere  ut  in  ea;  sed  spatia 
inter  dentes  seriei  superioris  (9)  satis  aequaliter  magnitudine 
decrescunt,   ut  spatia   inter  dentes  (8)  seriei  inferioris,  quorum 
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secundus  non  ex-adversus,  sed  paullo  pone  dentem  secundum 
seriei  superioris  locum  tenet.  Patria  liujus  araneae,  quam  eam 
quoque  mihi  dedit  Van  Hasselt,  ignota  est:  credo  eam  in  India 
Neerlandica  (Java?)  inventarci. 

9G.  T.  minatoria,  Sim. 

Syii.:  1877.  Ti  tragnatha  minatoria,  Sim. ,  Études  arachn.  (5.»  Meni.)-  IX.  Arachn. 

ree.  aux  iles  Philippines,  in  Ann.  de  la  Soc 
Ent.  de  France,  5.«  Sér.,  VII,  p.  83. 
1877.  »  leptognatha ,  Thor.,  Studi,  cet.,1,  Ragni  di  Selebes,  loc- 

cit. ,  p.  441  (101). 
18T8.  »  »  ,  id. ,  ibid. ,  II,  Ragni  di  Amboina, loc.  cit., 

pp.  109  et  298. 
issi.  »  »  ,  id.,  ibid.,  Ili,  Ragni  dell'Austro-malesia, 

cet-,  loc.  eit.,  p.  138- 

Cel.  Beccari  exempla  nonnulla  feminea  hujus  Tetragnathae 
in  monte  Singalang  et  ad  Ajer  Mancior  Sumatrae  collegit; 
praeterea  in  insulis  Philippinis  (Manila)  et  in  Celebes  (Kandari 
et  Gorontalo  (1)),  inventa  est,  ut  et  in  Amboina. 

97.  T.  mandibulata,  Walck.,  cephalothorace  testaceo- fusco3  serie 
oculorum  antica  pa  alialo  breviore  quam  postica  et  paene  recto;  oculis 
quattuor  poslicis  spaliis  aequalibus  separatisi  oculis  binis  lateralibus 
spatio  acuii  <ì 'luì  net  rum  paullo  superatili  disja/iclis,  hoc  .spatio  non 
parum  minore  quam  sunt  spalla  inter  oculos  medios  anticos  et 
posticoSj  oculis  mediis  arcani  aeque  longam  ac  latam  et  paullulo 
latiorem  postica  quam  antice  occupantibus;  mandibulis  lortgis,  ru- 
fescentibus,  basi  fortiter  foras  curvatis,  serie  dentiwm  superiore  salci 
unguieularis  e  dentìbus  circa  .">  [orinala  ,  quorum  primus  fortis  est . 
secundus  co  paullo  longior  et  longe  pone  eum*  ex-adversus  dentem 
sextum  seriei  infcrioris,  positus;  serie  iu/'eriorc  fere  e  9  dentìbus 
constanti^  primi)  horum  dentiwm  paullo  pone  dentini  primum  seriei 
superioris  locato  eoque  panilo  lonijiorc,  reliquis  dentìbus  minorikus 
et  spaliis  decrescentibus  separatisi  a  miai  mandibulae  malico;  pe- 
dibus  fusco-testaceis;  abdomine  cinerascenti,  sub-cylindrato,  mamillis 
apicalibus.   —    £    ad.    Long,  circa  7  3/.,  m  il  li  ni. 

Q)  Aran.  exot.  quas  collegit  .  .  .  v.  Rosenberg,  ex  ins.  Celebes  (Gorontalo),  loc  cit., 
p.  219  (3J. 


222  T.    THORELL 

Syn.?  1841.   Tetragnallia  manclìbulata,  Walck.,  II.  N.  d.  Ins.  Apt.  ,  II,  p.  211. 

1865-  »  »  ,  Keys.,  Beitr.  z.  Kennt.    d.    Orbitelae,  in 

Verhand.  d.  zool.-bot.  Gesellsch.  ia  Wién, 

XV    (1865),    p.    818    (50),   Tab.  XXI  (IV), 

figg.  6-9. 
1872.  »  »  ?,  L.  Koch ,  Die   Arachn.   Austral.,  p.    194, 

Tab.  XVII,  figg.  2-3*. 

Ad  T.  'mandibulalmn,  Walck.,  ara.neam  refero,  in  quam  optime 
saltem  quadrant  descriptio  et  figurae  mandibularum,  quas  Cel. 
L.  Koch  feminae  «  T.  mandibulatae  Walck.  '!  »  dedit.  Cepìialo- 
thorax  ejus  paene  duplo  longior  est  quam  latior,  parte  cephalica 
anteriora  versus  sensim  non  parum  angustata,  fronte  non  multo 
plus  dimidium ,  vix  2/3 ,  partis  thoracicae  latitudine  aequanti. 
Oculi  medii  antici  reliquis  oculis  rnajores  sunt,  mediis  posticis 
paullo  majores;  laterales  antici  reliquis  minores.  Series  oculorum 
postica  parum  longior  est  quam  series  antica  :  a  fronte  visa  haec 
series  vix  vel  parum  sursum  curvata  est,  series  postica  contra 
leviter  deorsum  curvata;  desuper  visa  series  postica  leviter  re- 
curva est.  Area  oculorum  mediorum  aeque  longa  est  ac  lata 
postice,  et  paullulo  latior  postice  quam  antice.  Spatium  inter 
oculos  binos  laterales  posterioris  eorum  diametro  paullo  inajus 
est,  et  multo  minus  quam  spatia,  (juibus  distant  oculi  medii 
antici  a  mediis  posticis.  Oculi  medii  antici,  spatio  oculi  diametro 
paullo  minore  disjuncti.  evidenter  longius  a  lateralibus  anticis 
quam  inter  se  distant;  oculi  quattuor  postici  contra  spatiis 
aequalibus,  oculi  medii  postici  diametrum  aequantibus,  inter  se 
remoti  sunt.  Mandìbulae  cephalothorace  modo  paullo  breviores 
sunt,  minus  l'ortes,  latitudine  maxima  fere  quintuplo  longiores; 
basi  fortiter  foras  curvatae  sunt,  a  basi  ad  medium  sensim  paullo 
dilatatae,  dein  latitudine  aequali,  denique  apicem  versus  panilo 
angu'statae:  in  latero  interiore  ad  longitudinem  sat  fortiter  et 
aequaliter  convexo-arcuatae  sunt,  in  latore  exteriore  priunun 
foras  curvatae,  tum,  versus  apicem ,  paullo  convexo-arcuatae ,  si- 
nuatae  igitur.  Praeter  in  sulco  unguiculari  laeves  et  nitidae 
sunt  mandìbulae;  series  dentium  superior  liujus  sulci  e  5,  series 
inferior  e  !)  dentibus  est  formata.  Deus  primus  serici  swperioris3 
ad  ipsam  insertionein  unguis  locatus,  fortis  est,  sat  longus,  apice 
brevi  acuminato  panilo  anteriora  versus  curvato;  deus  secundus 
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spatio  longissimo  a  dente  primo  separatus  est  (ex-adversus  denteili 
6.m  seriei  inferioris  locatus)  eoque  paullo  longior  et  gracilior, 
reliqui  dentes  seriei  superioris  gradatim  minores  et  spatiis  sensim 
decrescentibus  disjuncti.  Dens  primus  seriei  inferioris,,  ad  angulos 
rectos  margini  sirici  impositus  (vix  reclinatus)  et  paullo  pone 
dentem  primum  seriei  superioris  locatus,  eo  paullo  longior  et  gra- 
cilior est,  aeque  saltem  longus  et  fortis  ac  dens  secundus  seriei 
superioris;  dentes  insequentes  eo  saltem  duplo  breviores  sunt, 
mediocres ,  secundus  a  tertio  paullo  longius  separatus  quam 
reliqui  inter  se,  secundus-nonus  sensim  modo  paullo  magnitudine 
decrescentes ,  tertius-nonus  spatiis  gradatim  modo  paullo  mino- 
ribus  sejuncti.  Unguis  circa  2/3  mandibulae  longitudine  aequat; 
j  ila  ne  inermis  et  laevis  est,  a  basi  ultra  medium  incrassatus,  a 
fronte  visus  paullo  sinuatus.  Abdomen  sub-cylindratum ,  circa 
quintuplo  longius  quam  latius.  —  Cephalothorax  testaceo-fuscus  ; 
pedes  fusco-testacei ;  abdomen  cinerascens  fuisse  videtur. 

Exemplum  femineum  valde  mutilatimi  (praesertim  pedibus 
mutilatis  vel,  ut  colore,  deperditis)  ante  oculos  habeo,  a  Gel. 
Prof.  Kinberg  in  Java  captimi.  Walckenaer  T.  mandibnlutinn 
suam  (certe  </",  non  9  0  ex  ms-  Guam  obtinuit  ;  secundum 
Karsch  (')  in  Nova  Guinea,  ad  «  Segaar  Bay  »,  inventa  est; 
L.  Koch  exempla  ex  ins.  Viti  (Ovalau) ,  Samoa  (Upolu)  et 
Tonga  ekaminavit.  Secundum  Keyserling  etiam  in  Nova  Gra- 
nada  Americae  vitam  degit  haec  species. 

Gen.  I^inioxoriv,  n.  {"■). 
(=  Tetragnatha  (Lati'.),  Thor.,  1S77-M,  iul  partem) 

Cephalothorax  humilis,  longior,  anguste  et  inverse  ovatus 
fere,  impressionibus  cephalicis  distinctissimis ,  fovea  ordinaria 
centrali  circulata  vel  transversa,  clypeo  humili. 

Series  duae  oculorum  paene  eadem  Longitudine  sunt  et  extre- 
mitatibus  inter  se  appropinquantes ,  series  postica  desuper  visa 

(')  Exotisch-araneologisches.  II.  4.  Bemerkungen  iiber  A.ustralische  Arachniden. 
in  Zeitschr.  ('.  d.  gésammt.  Naturwissensch.,  LI  (iS7;s),  p.  791 

(')  Xq.ió?Y]po5  ,   fame  aridus  vel  i fectus. 
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recurva;   oculi  bini  laterales  spatio  oculi  diametrum  saltem  ae- 
quanti  disjuncti,   hoc    spatio    minore  quara  sunt  spatia,  quibus 

distant  oculi  medii  antici  a  mediis  posticis. 

Sternum  procursibus  inter  bases  pedum  sursuin  directis  cura 
eephalothorace  conjunctum. 

Mandibulae  non  valde  longae,  sed  plus  minus  divaricantes  et 
oblique  deorsum  et  anteriora  versus  directae. 

Maxillae  duplo  longiores  quam  latiores ,  labio  plus  duplo  lon- 
giores,  plus  minus  divaricantes  et  foras  curvatae. 

Labium  transversum  vel  aeque  fere  longum  ac  latum,  apice 
rotundato  et  incrassato. 

Pedes  longi,  omnium  gracillimi ,  ita  :  I,  IV,  II,  III  longitudine 
se  excipientes,  aculeis  plerumque  carentes. 

Abdomen  longum ,  plerumque  longissimum  et  gracillimum  ; 
vulva  pone  spiracula  locata,  non  cornea;  maraillae  6  apicales. 

Typus:  L.  gracillima ,  n. 

Hoc  genus  Tetragnathae  (La tr.) ,  Sim. ,  valde  affine  est,  parimi 
nisi  pedibus  (omnium  gracillimis)  aculeis  carentibus  vel  modo 
uno  alterove  aculeo  gracillimo  munitis,  4.1  paris  pedibus  pedes 
2.1  paris  longitudine  superanti  bus,  et  habitu  quodam  peculiari  a 
Tetragnatha  differens.  —  T.  iricliodes,  Thor.  C),  ex  Amboina, 
hujus  generis  est. 

-|-  L.  lineata,  n. ,  eephalothorace  circa  duplo  et  dimidio  longiore 

quam  latiore,  fusco-testaceo,  lineis  vel  fasci  is  longiladi/ialibus  aigris 
quattuor  vel  saltem  duabus  notato;  serie  oculorwm  aulica  a  [mule 
visa  recta,  oculis  mediis  anlicis  modo  paullulo  longius  a  lateralibus 
anticis  quam  inter  se  remotis;  mandibulis  eephalothorace  paem 
triplo  breciorihus ,  serie  denlium  superiore  salci  unguicularis  e 
dentibus  5  formala,  serie  inferiore  e  2-3  dentìbus;  pedibus  saltem 
anterioribus  testaceo-fuscis  3  lihiis,  metatarsis  et  tarsis  apice  nigrtSj 
(sa/te///)  metatarsis  pone  hunc  annali////  nigrum  sai  late  albieanlibns; 
abdomìne  longo  et  gracillimo,  sub-cylindratOj  saprà  sub-olivaceo- 
cinerascenth  punctis  aureis  consperso  et  ordinibus  duobus  paralleli* 

e1)  studi,  cet. ,  il,  Ragni  di  Amboina,  loc  cit.,  p.  115. 
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lineolarum  nigrarutn  notato,  subter  nigro-cinerascenti.  —    9  ad.  (?) 
Long,  circa  5  3/4  millim. 

Femina.  —  C&phalothorax  circa  duplo  et  diniidio  longior  quam 
latior,  postico  truncatiis,  in  lateribus  partis  tlioracicae  leviter  et 
aequaliter  rotundatus,  utrinque  antice  paullo  sinuato-angustatus, 
parto  cephalica  quoad  libera  est  sat  brevi,  lateribus  paene  pa 
rallelis,  fronte  rotundata  circa  2/s  partis  tlioracicae  latitudine 
aequanti.  Inipiwssiones  ceplialicae  distinctae  sunt,  non  coeuntes, 
neque  ad  foveam  centralom  pertinentes;  haec  fovea  paene  eircu- 
lata  est ,  parum  distincta ,  foveolis  duabus  fortioribus  in  fundo 
notata.  Hurnillimus  est  cephalothorax ,  laevis  et  nitidus,  trans- 
versim  modo  leviter  convexus,  dorso  toto  a  latere  viso  recto. 
Series  oculorum  postica  paullulo  longior  est  quam  series  antica; 
a  fronte  visa  series  antica  recta  est,  series  postica  levissime 
deorsum  curvata;  desuper  visa  series  antica  fortiter,  series  po- 
stica paullo  minus  fortiter  retro  est  curvata.  Oculi  bini  laterales, 
quorum  anticus  postico  paullo  minor  est,  spatio  sunt  disjuncti, 
quod  oculi  diametrum  aequat  et  evidenter  minus  est  quam  spatia, 
(juil)us  distant  medii  antici  a  mediis  posticis;  oculi  medii,  quoruin 
postici  anticos  magnitudine  paullo  superant,  aream  occupant 
aeque  paene  longam  ac  latam  postice,  et  paullulo  latiorem  po- 
stice  quam  antice.  Oculi  medii  antici,  qui  spatio  oculi  diametrum 
saltem  aequanti  separati  sunt,  a  lateralibus  anticis  modo  paullulo 
longius  quam  inter  se  distant;  medii  postici,  spatio  oculi  dia- 
metrum aequanti  disjuncti,  paullo  longius  inter  se  quam  a  late- 
ralibus posticis  remoti  sunt.  Sternum  duplo  longius  quam  latius, 
anguste  ovatum  fero,  antice  sat  late  emarginato-troncatimi, 
postico  acuminatimi,  elevationibus  ad  coxas  parum  expressis, 
laeve,  nitidissimum.  Mandibulae ,  anteriora  versus  et  deorsum 
directae  parumque  divaricantes ,  cephalothorace  plus  duplo, 
paone  triplo  breviores  sunt,  femori  bus  l.1  paris  circa  liinidio  la- 
tiores,  circa  triplo  longiores  quam  latiores,  sub-cylindratae,  apice 
intus  tamen  sensim  paullo  angustatae,  in  latere  exteriore  rectae, 
in  interiore  latori"  fere  a  medio  ad  apicem  convexo-arcuatae,  in 
dorso  sat  fortiter  convexo-arcuatae,  etiam  al  apicem  sul  iter  iner- 
mes  et  laeves,  nitidissimae.  Sulcus  unguicularis  antice  sive  sopra 

T.  Thoreli..  Rayni  Malesi  e  Papuani.  15 
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serie  dentium  5  mediocrium  acumi  natorum  arrnatus  est,  quorum 
primus  vix  duplo  longius  a  secundo  quam  liic  a  tertio  est  re- 
motus;  series  postica  modo  e  duabus  tribusve  dentibus  formata 
videtur.  Unguis  aequaliter  curvatus,  muticus,  dimidiam  mandi- 
bulam  longitudine  vix  vel  non  aequans.  Maxillae  paullo  divari- 
cantes,  duplo  longiores  quam  latiores  apice,  a  basi  ad  apicem 
late  rotundato-truncatum  sensim  dilatatae,  in  latere  exteriore 
modice  foras  curvatae,  in  latere  interiore  rectae,  secundum  medium 
leviter  carinatae,  labio  circa  triplo  longiores.  Labium  paullo  latius 
quam  longius,  apice  truncato-rotundato  anguste  et  parimi  crasse 
marginato.  Palpi  sat  breves,  non  multo  graciles  (metatarsos  1J 
paris  crassitie  saltem  aequantes) ,  internodiis  cylindratis  ;  pars 
femoralis  fortiter  incurva  est,  pars  patellaris  duplo  longior  quam 
latior,  pars  tibialis  ea  circa  diinidio  longior;  pars  tarsalis  priores 
duas  conjunctas  longitudine  aequat.  Pedes  longi  (L1  paris  ce- 
phalothorace  saltem  10. pio  longiores),  omnium  gracillimi,  l.1  paris 
reliquis  paullo  fortiores;  vix  vel  parum  pubescentes  et  pilosi  sunt, 
aculeis  carentes.  Abdomen  cylindratum,  longum  et  valde  angustimi, 
circa  9. pio  longius  quam  latius;  antice  sub-truncatnm  est,  apice 
postico  rotundato,  mamillis  apicalibus;  vulva  non  longe  pone 
spiracula  locum  tenet,  multis  partibus  longius  a  mamillis  quam 
a  petiolo  remota. 

Color.  —  Cephalothorax  fusco-testaceus ,  fasciis  duabus  longi- 
tudinalibus  angustis  nigris,  in  parte  cephalica  anteriora  versus 
paullo  divaricantibus,  praeterea  parallelis,  al)  oculis  lateralibus 
posticis  ad  marginem  posticum  ductis  notatus;  pars  thoracica 
praeterea  utrinque  ,  prope  marginem  lateralem  pallidiorem,  ve- 
stigia fasciae  longitudinalis  nigrae  ostendit  Stermini  testaceo-nigri- 
cans.  Mandibulae  luteo-testaceae  ;  maxillae  testaceae ,  fascia  lata 
nigra  secundum  marginem  exteriorem;  labium  nigricans,  apice 
testaceum.  Palpi  liavo-testacei.  Pedes  sub-testacei,  anteriores  paullo 
obscuriores,  testaceo-fusci  ;  femora  basi  paullo  clariora  sunt,  tibiae 
et  metatarsi  annulum  apicalem  nigrum  liabent,  metatarsi  versus 
apicem  pone  hunc  annulum  sat  late  albicantes  sunt;  tarsi  albi- 
canti^, apice  nigri,  Abdomen  supra  in  fundo  sub-olivaceo-cine- 
rascens  esl  et  maculis  minutis   punctisve  aureis  sat  dense  con- 
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spersum ,  excepto  secundum  medium  anterius  ;  ad  utrumque 
latus  dorsum  ejus  serie  longitudinali  lineolarum  nigrarum  lon- 
gitudinalium  circa  7  notatus  est ,  quae  series  pai'allelae  sunt 
et  secundum  totam  longitudinem  dorsi  extensae.  Subter  nigro- 
cinerascens  est  abdomen,  scutis  pulmonalibus  fuscis.  Mamillae 
n  igricanti-testaceae. 

Lg.  corp.  53/4;  lg-  cephalotli.  paullo  plus  1  lji,  lat.  ej.  panilo 
plus  72,  lat.  front,  circa  1/3 ;  lg.  abd.  paene  4  Va»  ^at-  ej«  L'irca 
V2  millini.  Ped.  I  12  4/5  (patella  paullo  plus  72>  tima  4),  H  774> 
III  3V3,  IV  S  millim.  longi;  pat.  -+-  tib.  IV  2  V2  millim. 

Patria  liujus  araneae,  cujus  exemplum  femineum  dono  mibi 
dedit  Cel.  Van  Hasselt,  non  certe  nota  est  :  credo  eam  in  India 
Neérlandica  vel  in  Nova  Hollandia  esse  inventam.  Telragnatliae 
macilentae,  L.  Koch  (1),  ex  ins.  Samoa  (Upolu)  et  Tonga,  haud 
dubie  valde  similis  est;  sed  in  T.  macilenta  mandibulae  longiores 
sunt,  dentes  duo  primi  seriei  superioris  sulci  unguicularis  multo 
longius  inter  se  remoti,  et  series  ejus  posterior  e  dentibus  com- 
pluribus  formata  :  etiam  distributio  oculorum  in  bis  duabus 
formis  paullo  diversa  videtur.  In  T.  macilenta  maxillae  apice 
extus  «  eine  stark  vorspringende  Ecke  »  formare  dicuntur,  quod 
ita  in  nostra  aranea  (quae  adulta  videtur)  non  est. 

98.  L.  gracillima,  n.,  cephalothorace  circa  duplo  et  dimidio  lon- 
giore  qua/m  latiorej  cani  manti ibulis  apice  fuscis  ruf escenti-testaceo; 
serie  oculorum  antica  a  fronte  visa  fortiter  sursum  carrata,  oculis 
mediis  anlicis  paullo  longius  a  laleralibus  anticis  aua/n  inter  se 
remotis;  nunnlibulis  cephalothorace  plus  (ln/>/>>  brevioribus,  sa/m 
unguiculari  supra  et  subter  serie  dentimi»  circa  5  annata,  dentibus 
primo  et  secundo  serici  superioris  spatio  maxirno  disjunctis;  pedibus 
testaceo- fuscis,  basi  panilo  <  larioribus;  abdomine  longo  et  gracUlìrno* 
sub-cylindratOj  sapra  nigricanti-cinerascenti  et  maculis  minutis  au- 
reis  sai  dense  consperso,  subter  nit/ricanti.  —  $  ad.  Long,  circa 
7  2/3  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  saltein  duplo  et  dimidio  longior 
quam  latior,  in  lateribus  partis  thoracicae  levissime  rotundatus, 

(')  bie  Aracbn.  AustraL,  p.  192,  Tab.  xvi.  Dgg.  6-6»,  Tab.  XVII,  lìgg.  ir 
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antice  utrinque  paullo  angustato-sinuatus ,  parte  cephalica  late- 
ribus  levissime  rotundatis  anteriora  versus  sensim  paullo  angu- 
stata,  fronte  circa  2/3  partis  thoracicae  latitudine  aequanti,  tu- 
berculo  oculorum  mediorum  anticorum  lato  et  fortiter  prominenti; 
humillimus  est,  dorso  a  latere  viso  librato  et  paene  recto,  area 
oculorum  mediorum  modo  paullo  proclivi;  impressiones  cepha- 
licae  fortes ,  postice  paene  coeuntes,  sed  non  ad  foveam  centralem 
ordinariam  pertinentes  :  haec  fovea  parum  profonda  est,  circulata, 
foveolis  duabus  oblongis  in  fundo.  Pars  cephalica  impressionem 
oblongam  in  medio  ostendit,  pars  thoracica  utrinque  anterius 
impressiones  duas  radiantes  ;  praeterea  paene  laevis  est  cephalo- 
thorax  vel  modo  subtilissime  coriaceus,  nitidus,  paene  glaber. 
Oculi  medii  magni,  praesertim  medii  antici,  qui  mediis  posticis 
paullulo  majores  sunt;  laterales  oculi  parvi,  anticus  eorum  po- 
stico paullulo  minor.  Series  duo  oculorum  extremitatibus  sat 
fortiter  inter  se  appropinquant;  series  postica  vix  vel  parum 
longior  est  quam  series  antica  :  a  fronte  visa  haec  fortiter  sursum 
curvata  est,  series  postica  leviter  deorsum  curvata;  desuper  visa 
series  antica  fortissime,  postica  sat  leviter  est  recurva.  Oculi  bini 
laterales  spatio  modo  parvo  (oculi  lateralis  diametro  minore)  sepa- 
rati sunt,  hoc  spatio  non  parum  minore  quam  sunt  spatia,  quibus 
distant  oculi  medii  antici  a  mediis  posticis.  Oculi  medii  aream 
occupant,  quae  modo  paullulo  longior  quam  latior  est,  et  paul- 
lulo latior  postice  quam  antice.  Oculi  medii  antici,  spatio  oculi 
diametro  pallilo  minore  disjuncti,  spatio  evidenter  paullo  majore 
(oculi  medii  diametrum  fere  aequanti)  a  lateralibus  anticis  quam 
inter  se  remoti  sunt;  a  margine  clypei  saltem  non  longius  (piani 
inter  se  distant.  Oculi  medii  postici  spatio  oculi  diametro  paul- 
lulo majore  separati  sunt,  hoc  spatio  circa  duplo  majore  quam 
sunt  spatia,  quibus  a  lateralibus  posticis  distant.  Stermini  saltem 
dimidio  longius  quam  latius,  ovato-triangulum  fere,  in  medio  an- 
tico snl  anguste  truncatum,  angulis  late  rotundatis,  postico 
angustato-a.cuniinatum;  convexum  est,  elevationibus  ad  coxas 
carens;  laeve,  nitidum,  pilis  sparsimi.  Mandìbulae  deorsum  et 
anteriora  versus  directae ,  panilo  divaricanfrs,  laeves  et  niti- 
dissimae;    non    Longae    sunt    (cephalothorax    iis    circa    duplo  et 
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dimidio  est  longior),  femoribus  anticis  plus  duplo,  circa  duplo 
et  dimidio,  latiores,  et  fere  duplo  et  dimidio  longiores  quam 
latiores,  ovato-cylindratae  fere,  in  latore  exteriore  paene  rectae, 
in  interiore  latere  ad  longitudinem  modice  convexo-arcuatae;  a 
latere  visae  magis  ovatae  sunt,  basi  valde  angustae,  supra  aequa- 
liter  et  sat  fortiter  convexae.  Series  dentium  superior  sulci  un- 
guicularis  e  5  dentibus  mediocribus  acuminatis  formata  est:  dens 
ejus  primus  fortior  sed  non  longior  est  quam  dens  secundus, 
et  spatio  longo  ab  eo  remotus,  ex-adversus  dentem  quartum 
seriei  inferioris  locatus;  dentes  secundus-quintus,  ut  spazia  inter 
eos,  gradatim  magnitudine  paullo  decrescunt.  Series  inferior, 
supcriore  multo  brevior,  ex  saltem  5  dentibus  minoribus  constat, 
ultimis  duobus  minimis;  dens  ejus  primus  saltem  duplo  ìongius 
a  secundo  quam  hic  a  tertio  distat,  spatio  inter  hos  duos  parvo. 
Unguis  vix  dimidiam  mandibulam  longitudine  aequat  ;  aequaliter 
curvakis  est,  versus  basin  intus  incrassatus.  Maxillae  et  labium 
ut  in  priore  specie  diximus.  Palpi  graciles,  internodiis  cylindratis, 
parte  patellari  tamen  paullo  incrassata,  vix  duplo  longiore  quam 
latiore;  pars  tibialis  ea  paullo  plus  duplo  longior  est,  pars  tar- 
salis  duas  priores  conjunctas  longitudine  paene  aequat.  Pedes 
longi  (1.'  paris  cephalothorace  circiter  lO.plo  longiores),  omnium 
gracillimi;  aculeis  carent,  praesertim  in  femoribus  pilis  tenuibus 
non  iongis  patentibus  minus  dense  sparsi,  et  saltem  versus  apicem 
pubescentes.  Abdomm  loirgum  et  gracillhnum ,  tenuiter  pube- 
scens,  circa  8. pio  Ìongius  quam  latius,  cylindratum  fere,  antice 
truncatum,  postice  obtusurn,  mainili  is  piane  apicalibus. 

Color.  —  Cephalothorax  rufescenti-testaceus ,  ut  mandibulaet 
quae  apice  fuscae  sunt.  Sternumj  maxillae  e1  labium  obscure 
testacea.  Palpi  pallide  testacei.  Pedes  testaceo-fusci ,  femoribus 
basi  paullo  pallidioribus ,  nigro-pilosi.  Abdomen  nigricanti-cine- 
reum,  maculis  minutis  angulatis  aureis  supra  dense  sparsum, 
remanenti  linea  voi  fascia  media  longitudinali  oigricanti-cinerea; 
subter  nigricans  est,  pallido-pubescens.  Mamillae  ad  partem  oigri- 
cantes,  ad  partem  testaceo-fuscae. 

Lg.  corp.  72/s>  lg«  cephaloth.  1  :V., ,  lai  ej.  circa  V41  lat.  front. 
circa    V2'   ^e-  aD<^  ^'2'   ^at-  l'i-   rnr;i   Va  naillim.  Ped.   1   17  a/2 
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(pat.  y,,  tibia  5V4),  II  10,  III  43/4,  IV  103/4  millim.  longi; 
pat.  -+-  tib.  IV  3  V4  millim. 

Feminam,  quam  singulam  hujus  speciei  vidi,  ad  Sungei  bulu 
Sumatrae  invenit  Beccari. 

99.  L.  marginata,  n.,  cephalothorace  circa  duplo  longiore  quam 

latior  e,  rufescenti-testaceo ,  parie  thoracìca  aureo-marginata;  serie 
oculorum  antica  a  fronte  visa  recta,  oculis  mediis  anticis  paullulo 
longius  a  lateralibus  anticis  quam  inter  se  remotis  ;  mandibulis 
cephalothorace  circa  duplo  brevioribus,  sulco  unguicularì  sapra  et 
siibter  dentibus  circa  5  armato;  pedibus  sordide  testaceis ,  apice 
sub-in  fuscatis;  abdomine  circa  triplo  longiore  quam  lattare ,  cylin- 
drato-lanceolato  fere,  supra  aureo,  linea  ramosa  aut  fascia  fusco- 
cinerascenti  secundum  medium  dorsi  notato ,  subter  fusco  vel  ni- 
g ricanti.  —  9  ad-  Long,  circa  3  2/3  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  circa  duplo  longior  quam  latior , 
utrinque  anterius  paullo  angustato-sinuatus ,  partis  thoracicae 
lateribus  modice  et  aequaliter  rotundatis,  parte  cephalica  quoad 
libera  est  brevi  et  lateribus  paene  rectis  anteriora  versus  sensim 
paullo  angustata,  fronte  2/3  partis  thoracicae  latitudine  circiter 
aequanti,  tuberculo  oculorum  mediorum  anticorum  lato,  truneato 
et  sat  fortiter  prominenti.  Minus  humilis  quam  in  priore  specie 
est  cephalothorax,  dorso  a  latere  viso  a  declivitate  postica  1  trevi 
primuni,  in  parte  thoracica,  paene  librato  et  panini  convexo, 
dein  secundum  lineam  rectam  sensim  paullo  assurgenti,  area 
oculorum  mediorum  paullo  proclivi  etiam  paullo  magis  elevata; 
laevis  et  nitidus  est,  impressionibus  cephalicis  fortibus,  non  po- 
stice  coeuntibus  netjue  ad  foveam  ordinariam  centralem  pcrtinen- 
tibus,  hac  fovea  sat  magna  et  transversa;  impressio  in  medio 
partis  cephalicae  levissima,  paullo  longior  (juam  latior.  Ocu- 
lorum series  extremitatibus  non  parimi  inter  se  appropinquant, 
postica  vix  vel  parum  longior  quam  antica;  a,  fronte  visa  series 
antica  recta  est  (saltem  non  sursum  curvata) ,  series  postica  mo- 
dice deorsum  curvata;  desuper  visa  series  antica  fortiter,  series 
postica  sat  leviter  est  recurva.  Oculi  bini  laterales  sub-aequales 
s]>;itio  oculi  (inajoris)  diametrum  pai'um  superanti  separati  sunt, 


BAGNI    INDO-MALESI  'S.'A 

hoc  spatio  non  panini  minore  quam  sunt  apatia,  quibus  distant 
pciedii  antici  a  meciiis  posticis.  Oculi  medii,  paene  aequales  et 
lateralibus  oculis  non  parum  majores,  aream  occupant  panilo 
breviorem  (piani  latiorem  postice,  et  panilo  latiorem  postice  quam 
antico.  Oculi  medii  antici,  spatio  oculi  diametro  panilo  majore 
disjuncti,  paiillulo  longius  a  lateralibus  anticis  (piani  inter  se 
remoti  sunt;  medii  postici,  spatio  etiam  paullulo  majore  (oculi 
diametro  circa  dimidio  majore)  separati,  circa  dimidio  longius 
inter  se  quam  a  lateralibus  posticis  distant.  Stermini  ut  in  specie 
priore,  L.  gracillima,  diximus.  Mandibulae  deorsum  et  panilo  an- 
teriora  versus  directae,  panilo  divaricantes,  cephalothorace  circa 
duplo  hreviores,  femoribus  anticis  saltem  duplo  latiores,  plus 
duplo,  paene  duplo  et  dimidio  longiores  quam  latiores,  in  latere 
exteriore  rectae,  in  interiore  latere  sat  fortiter  et  aequaliter  ad 
longitudinem  convexo-arcuatae,  in  dorso  modice  convexae,  laeves, 
nitidissimae.  Sulcus  unguicularis  supra  serie  dentium  5,  subter 
serie  5  vel  saltem  4  dentium  armatus  videtur:  spatium  inter 
dentes  primum  et  secundum  seriei  superioris  non  valde  magnimi 
est.  Unguis  aequaliter  curvatus,  dimidiam  mandilmlam  longitu- 
dine vix  aeipians.  Maxillae  parum  divaricantes,  modo  parum 
apicem  versus  dilatatae,  paene  rectae,  latere  exteriore  modo  le- 
vissime  foras  curvato,  labio  circa  triplo  longiores;  labium  multo 
latius  (piani  longius,  apice  rotundato  sat  crasse  marginato.  Pal- 
po rum  pars  patellaris  vix  dimidio  longior  (piani  latior  est,  pars 
tibialis  parte  patellari  duplo  longior;  pars  tarsalis  duas  partes 
priores  conjunctim  longitudine  aequat.  Pedes  longi  (1.*  paris 
cephalothorace  circa  9  pio  longiores),  omnium  gracillimi,  pilis 
sparsi.  Abdomen  saltem  triplo  longius  (piani  latius,  cylindrato- 
lanceolatum,  laterìbus  levissime  rotundatis  posteriora  versus  (el 
anteriora  versus  quoque,  sed  breviore  spatio)  sensim  paullo  au- 
gustatum,  mamillis  apicalibus. 

Color.  —  Cephalothorax  ferrugineo-testaceus ,  parte  thoracica 
late  aureo-marginata.  Sternum  obscure  fuscum  vel  nigrum.  Man- 
dibulae luteo-testaceae ,  apice  sat  late  nigricantes.  Musili  ir  et 
labium  t'nsca  vel  nigricantia,  illae  intus  testaceo-marginatae,  hoc 
apice  testaceum.  Palpi  testacei,  apice  nigricantes.  Pedes  sordide 
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vel  fusco-testacei,  apice  sub-infuscati.  Abdomen  supra  aureum 
est ,  linea  utrinque  ramosa  vel  fascia  media  longitudinali  fusco- 
cinerascenti  secundum  dorsum  notatum  ;  summus  apex  dorsi  niger 
est;  subter  obscure  fuscum  vel  nigricans  est  abdomen.  Mamillae 
nigrae  vel  fuscae. 

Lg.  corp.  32/3;  lg-  cephaloth.  paene  1  1/2,  lat.  ej.  paene  4/.5> 
lat.  front,  circa  1/2;  lg.  abd.  paullo  plus  21/2,  lat.  ej.  paene  1 
millim.  Ped.  I  11  s/3  (pat.  circa  1/2,  tibia  3  1/3),  II  paullo  plus  5, 
III  2  3/4  >  IV  5  V2  millim.  longi;  pat.  -f-  tib.  IV  parum  plus 
1  72  millim. 

Cel.  Beccari  exempla  duo  feminea  pulchrae  hujus  araneolae 
in  monte  Singalang  Sumatrae  cepit. 

Gen.  Mitosoelis ,  n.  ('). 

Cephalothorax  humilis,  anguste  et  inverse  ovatus  fere,  im- 
pressioriibus  cephalicis  distinctissimis ,  fovea  ordinaria  centrali 
sulcum  longitudinalem  latum  et  profundum  formanti,  clypei 
altitudine  spatium,  quo  distant  oculi  medii  antici  a  mediis  posticis, 
circiter  aequanti. 

Series  duae  oculorum  longitudine  non  multimi  differentcs, 
extremitatibus  plus  minus  divaricantes  ;  series  postica  desuper 
visa,  fortiter  recurva;  spatium  inter  oculos  binos  laterales  oculi 
diametro  multo  majus ,  et  majus  quoque  quam  spatia,  quibus 
oculi  medii  antici  a  mediis  posticis  distant. 

Mandibulae  directae,  sat  breves;  sulcus  unguicularis  supra  et 
subter  paucis  dentibus  armatus. 

Maxillae  dimidto-duplo  longiores  quam  latiores,  labio  plus  duplo 
longiores,  paene  parallelae,  latere  exteriore  parum  l'oras  curvato. 

Labium  transversum,  apice  rotundato  et  incrassato. 

Pedes  longi,  gracillimi,  ita:  1,  II,  IV,  III  longitudine  se  exci- 
pifiites,  aculeis  longis  armati. 

Abdomen  longuin;  vulva  pone  spiracula  locata,  partibus  corneis 
carens;  mamillae  apicales. 

Typus:  M.  aculeala,  n. 

(')  |iitor,   lilutn;   oxéXo;,  Crus'pes. 
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Etiam  hoc  genus  novuni  Tetragnathae  (Lati-.),  Sim. ,  et  prae- 
sertim  Eugnathae  (Sav.),  Sim.,  valde  affine  est,  parte  thoracica 
sulco  medio  longitudinali  (non  fovea  rotondata  voi  transversa) 
praedito,  mandibulis  brevioribus  et  directis,  et  maxillis  in  apice 
lateris  exterioris  parimi  dilatatis  praesertim  dignosCendum. 

100.  M.  aculeata,  n. ,  cephalothorace  circa  duplo  longiore  quarti 
la/iore,  luteo;  sterno,  partibus  oris*  palpis  et  pedibus  testaceis,  his 
praesertim  in  tibiis  anierioribus  3  subler,  aculeis  longissimis  graci- 
libus  armati*;  scric  oculorum  antica  a  fronte  risa  recta  ,  oculis 
serici  posticae  spaliis  aequulibics  separai is ,  oculis  lateralibus  binis 
spatio  paullulo  major  e  disjunctis  quam  quo  distani  medii  aulici  a 
mediis  postieis}  mediis  oculis  arcani  rectangulam  inailo  longiorern 
quam  latiorem  occupa  ni  ihus  ;  abdomine  anguste  cylindrato-ovato  3 
circiter  triplo  longiore  quam  laliore,  pallide  aureo  vcl  sub-argenteo 
et  dense  pallidi-  fusco-reCiculato ,  fascia  media  longitudinali  lata 
pallide  fusca  in  ventre.  —  9   ad.  (?)  Long,  eira  4  l/2  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  fere  duplo  longior  est  quam  latior, 
anterius  utrinque  sat  leviter  angustato-sinuatus,  in  lateribus  partis 
thoracicae  praesertim  anterius  modice  rotundatus,  parte  cepha- 
lica  quoad  libera  est  sat  brevi  (panilo  latiore  quam  longiore), 
anteriora  versus  sensim  paullo  angtistata,  lateribus  antice  ro- 
lundatis,  posterius  rectis  ;  frons  rotondata,  dimidiam  partem 
thoracica  111  latitudine  paullo  superans,  tuberculo  oculorum  me- 
dioruni  anticorum  parum  prominenti.  Ilumillinms  est  cephalo- 
thorax, dorso  a  latore  viso  paene  librato  et  recto,  in  parte 
cephalica  tameu  sensim  levissime  assurgenti,  area  oculorum 
medioruiu  modico  proclivi;  uapressiones  cephalicae  fortes  suht, 
postico  in  angiilum  acuminatum  coeuntes,  e1  usque  ad  foveam 
ordinariam  centralem  pertinentes,  (piar  fovea  formam  sulci  lon- 
gitodinalis  lati  et  profondi  habet.  l'ars  thoracica  sat  late  elevato- 
marginata  est,  pars  cephalica  foveam  sat  magnam  sed  non  pro- 
fundam  in  medio  ostendit;  praeterea  l;iovis  est  cephalothorax, 
nitidus,  parce  pubescens.  Oculi  laterales  praesertim  alitici  oculis 
mediis  paullo  minores  sunt,  medii  mitici  mediis  posticis  paullulo 
majores.  Series  oculorum  duae,  quarum   antica    parimi    longior 
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est  quani  postica,  extremitatibus  modo  paullulo  divaricanti  a 
fronte  visa  rectae  et  parallelae  sunt,  desuper  visa  series  antica, 
modice,  series  postica  fortiter  est  recurva.  Oculi  bini  laterales 
spatio  sunt  separati,  quod  posterioris  diametro  circa  duplo  majus 
est,  paulluloque  majus  quam  spatia,  quibus  distant  medii  antici 
a  mediis  posticis,  bis  spatiis  oculi  medii  antici  diametro  circa 
dimidio  majoribus.  Oculi  medii  aream  rectangulam  paullo  lon- 
giorem  quam  latiorem  occupant  ;  oculi  medii  antici,  spatio  oculi 
diametro  paullulo  majore  disjuncti,  paullulo  longius  a  latera- 
libus  anticis  quam  inter  se  remoti  sunt;  medii  postici,  ii  quoque 
spatio  diametro  sua  paullo  majore  separati,  aeque  longe  a  latera- 
libus  posticis  atque  inter  se  distant.  Spatium  inter  oculos  medios 
anticos  et  marginem  clypei  spatium  inter  eos  et  medios  posticos 
aequare  videtur.  Sternum  paullo  longius  quam  latius,  paene 
ovatum,  postice  acuminatimi,  in  medio  antice  sat  anguste  emar- 
ginatuin ,  elevationibus  ad  coxas  vix  ullis  ;  paullo  convexum  est, 
laeve,  nitidum,  pilis  sparsum.  Mandibulae  directae,  modo  versus 
apicem  divaricantes,  cepbalotborace  plus  duplo  breviores,  ferno- 
ribus  anticis  paene  duplo  latiores,  duplo  et  dimidio  longiores 
quam  latiores;  desuper  visae  paene  cylindratae  sunt,  latere 
exteriore  recto ,  in  latere  interiore  versus  apicem  rotundato- 
angustatae;  in  dorso  versus  basin  ad  longitudinem  sat  fortiter 
convexae  sunt,  laeves,  nitidae,  praeserlim  intus  pilis  sparsae. 
Sulcus  unguicularis  supra  3,  infra  4  dentibus  mediocribus  ar- 
matus  est;  unguis  mediocris,  laevis,  dimidiam  mandibulam  lon- 
gitudine vix  aequans.  Maxillae  parallelae,  labio  plus  duplo  lon- 
giores, et  paullo  plus  dimidio  longiores  quam  latiores,  ante  inser- 
tiohem  palpi  anteriora  versus  sensim  paullo  dilatatae,  apice  late 
rotundatae;  in  latere  exteriore  late  et  leviteli  emarginatae  sunt, 
angulo  exteriore-anteriore  rotundato  et  parum  foras  prominenti, 
in  latere  interiore  rotundatae,  carina  longitudinali  evidenti  niu- 
nitae.  Labium  paene  duplo  latius  est  quam  longius,  apice  ro- 
tundato et  paullo  incrassato.  Palpi  valde  longi  et  graciles:  pars 
patellaris  circa  dimidio  longior  est  quam  latior,  pars  tibialis  ea 
non  parum  angustior  et  circa  duplo  et  dimidio  longior;  pars 
tarsalis,  quae  apicem  versus  sensim  omnium  Levissime  incrassata 
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videtur,  prioribus  duabus  conjunctis  inulto  longior  est.  Pedes 
longi  et  gracillimi,  aculeis  longissimis  gracilibus  armati;  temerà 
posteriora  salteri)  binos  aculeos  supra  habent,  femora  anteriora 
(quae  pilis  valde  longis  erectis  praesertim  subter  sparsa  sunt), 
aculeis  carere  videntur;  tibiae  anteriores  contra  subter  saltem  7 
ejusmodi  aculeos  longissimos  et  patentes  habent,  quorum  ple- 
rique  bini  inter  se  proximi  et  divaricantes  sunt;  tibiae  posteriores 
saltem  unum  alterumque  aculeum,  metatarsi  versus  basin  2  vel 
3  aculeos  ostendunt.  Patellae  aculeum  breviorem  apice  habent. 
Abdomen  circa  triplo  longius  est  quam  latius,  anguste  cylindrato- 
ovatum,  apice  postico  rotundato,  a  latere  visuin  postice  truncato- 
rotundatum  ,  mamillis  in  apice  ventris  locatis;  apertura  vulvae 
non  parum  pone  spiracula  sita  est. 

Color.  —  Cephalothorax  luteus;  sterniùm;  maxillae,  labium, 
palpi  et  pedes  testacea,  pedes  apicem  versus  paullo  infiascati, 
jiilis  pallidis,  aculeis  nigricantibus.  Abdomen  pallide  iuscuin,  ma- 
culis  parvis  aureo-albicantibus  (in  lateribus  infra  magis  argenteis) 
adeo  dense  conspersum,  ut  aureo-albicans  et  dense  pallido-fusco- 
reticulatum  dici  possit  ;  in  ipso  apice  dorsi  punctum  nigrum 
utrinque  conspicitur.  Venter  secundum  medium  fascia  longitudi- 
nali lata  pallide  fusca  occupatur.  Maniilhw  fusco-testaceae. 

Lg.  corp.  4  72;  lg.  ceplialoth.  paullo  plus  1  l/2,  lat.  ej.  circa  4/5,  lat. 
front,  parum  plus  1/2;  lg.  abd.  3,  lat.  ej.  1  millim.  Ped.  I  12  lj%  (fem. 
3V2,  pat.  circa  l/2,  tibia  34/5>  metat.  3V3>  tars.  1  1/3),  II  10, 
III  5  72>  IV  paene  9  millim.  longi;  pat,  -j-  tib.  IV24/6  millim. 

Cel.  Beccari  feminam  singulam  hujus  speciei  ad  Tcibodas  in 
Java  invenit. 

Gen.  Eucta,  Sim.,   L881. 
(;=  Tetragnatha  (Latr.),  Thor.,  1>T7-S1  ,  ad  partem). 

101.  E.  anguilla,  Thor. 

Syn.:  1877.  Tetragnatha  anguilla,  Thor-,  SUidf,  cet.,  i,  Ragni   ili  Selebes,  loc 

ni.,  p.  448  (103). 

Haec  species  in  Celebes,  ad  Kandari,  est  inventa.  A  tennis  a 
Cel.  Simon  sub  nomine   Euctae  ('i   descriptis  differì    pedibus  2.1 

(')  Les  Araohn.  de  Prance,  V,  i.  pp>  2  et  5 
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paris  pedes  4.*  paris  longitudine  paullo  superanti  bus;  vix  lamen 
eam  ob  causam  alii  generi  adscribenda. 

102.  E.  Javana,  n. ,  cephalothorace  duplo  et  dimìdio  longiore 
qua/m  laliore,  testaceo- fusco;  serie  oculorum  antica,  serie-m  posticam 
longitudine  non  parimi  superanti,  sat  fortiter  deorsum  curvata, 
serie  postica  fortiter  recurva,  oculis  binis  lateralìbus  spatio  paene 
dimìdio  major  e  disjunc/i,  quam  quo  distant  medii  cintici  a  mediis 
posticis,  oculis  mediis  aream  rectangulam  longiorem  quam  latiorem 
occupanlibus;  mandibulis  cephalothorace  circa  dimìdio  brcrioribus, 
sat  fortiter  divaricantibus,  pone  apicem,  supra,  spina  apice  sub- 
bifida anteriora  versus  directa  armatis,  in  latere  interiore  vero, 
anterius,  dente  longo  intus  et  anteriora  versus  dircelo:  sulco  ungui- 
culari  supra  dentibus  sex  inslructo ,  quorum  secundus  longe  piote 
primum  locum  tenet,  subter  vero  dentibus  seplem  conferì  is  munito; 
pedibus  sub-fusco-testaceis;  abdomine  supra  sub-aureo,  longo,  gracili, 
cyiindrato,  pone  mamillas  tamen  sensim  angustato,  sub-acum imito; 
mamillis  circa  duplo  lóngius  a  petiolo  quam  ab  apice  abdominis 
remotis.  —    <?  ad.  Long,  circa  7  1/4  millim. 

Mas.  —  Cephalothorax  circa  duplo  et  dimidio  longior  quam 
làtior,  utrinque  anterius  fortiter  sinuato-angustatus,  partis  thora- 
cicae  lateribus  anterius  fortius,  in  medio  levissime  rotundatis, 
postice  vero  rectis  et  parallelis;  pars  cephalica  longa  (quoad  li- 
bera est  paullo  longiore  quam  laliore) ,  anteriora  versus  vix 
angustata,  lateribus  posterius  parallelis,  anterius  paullo  rotun- 
datis, fronte  rotundata  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine 
panilo  superanti,  tuberculo  oculorum  mediorum  anticorum  mo- 
dico prominenti.  Humilis  est  cephalothorax,  dorso  a  latere  viso 
inter  partes  thoracicam  et  cephalicam  sat  late  impresso,  praeter.ea 
paene  recto,  et  ante  impressionerò  illant  sensim  paullulo  assur- 
genti anticeque  levissime  convexo,  area  oculorum  mediorum 
parum  proclivi;  laevis  et  nitidus  est,  impressionibus  cephalicis 
fortibus,  fovea  ordinaria  centrali  e  duabus  foveis  minoribus  pro- 
fundis, oblongis  et  posteriora  versus  fortiter  divaricantibus  com- 
posita. Oculorum  séries  duae  extremitatibus  sat  fortiter  diva- 
ricant.  Sci-ics  antica    non    panini    longior    est   «inani    postica;  a 
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fronti'  visa  series  antica  sat  fortiter  deorsum  curvata  est,  series 
postica  recta;  desuper  visa  series  autieri  modice,  series  postica 
fortissime  (fere  in  semicirculum)  recurva  est.  Oculi  laterales 
antici,  angulos  frontis  occupantes,  reliquis  oculis  minores  sunt, 
inedii  antici  reliquis  majores;  spatium  inter  oculos  binos  late- 
rales, posterioris  eoruni  diametro  saltem  quadruplo  majus,  paene 
dimidio  majus  est  quam  spatia,  quibus  distant  medii  antici  amediis 
posticis  :  haec  spatia  duplam  oculi  medii  postici  diametrum  paene 
aequant.  Oculi  medii  aream  rectangulam  (vel  vix  latiorem  postice 
quam  antice)  et  panilo  longiorem  quam  latiorem  occupanti  Oculi 
medii  antici,  spatio  diametro  sua  panilo  (vix  dimidio)  majore 
disjuncti,  a  lateralibus  anticis  spatio  paene  duplo  majore  distant, 
quam  quo  inter  se  remoti  sunt;  oculi  medii  postici,  qui  spatio 
oculi  diametro  circa  dimidio  majore  sunt  separati,  a  lateralilms 
posticis  spatio  panilo  minore  (diametro  oculi  medii  modo  panilo 
majore)  distant.  Stermini  paene  duplo  longàus  quam  latius,  in 
*  medio  antice  sat  late  truncatum,  angulis  anticis  oblique  truncatis, 
postice  acuminatimi;  convexum  est,  hnpressioniìms  ad  coxasca- 
rens,  laeve  et  nitidum,  pubescens.  Mhndibulae  anteriora  versus 
et  deorsum  directae  sunt,  sat  fortiter  divaricantes,  nitidae  et 
pilosae,  a  basi  satis  angusta  fere  ad  medium  sensim  panilo  in- 
crassatae,  dein  paene  aequali  latitudine,  modo  apice  extus  paullo 
angustatae,  basi  paullo  foras  curvatae,  latere  exteriore  praeterea 
paene  recto,  latere  interiore  satis  aequaliter  convexo-arouato  ; 
Qephalothorace  circa  dimidio  breviores  sunt,  circa  triplo  et  di- 
midio longiores  quam  latiores.  Pone  apicem  sopra  spina  forti 
anteriora  versus  directa  et  paullo  deorsum  curvata  armatae  sunt, 
cujus  apex  subter  in  dentem  acuminatimi  deorsum  directum  est 
producta,  et  quae  certo  modo  visa  apice  leviter  bifida  videtur; 
in  latere  interiore,  longe  pone  apicem,  et  panilo  supra  seriem 
superiorem  sulci  unguicularis,  dente  longo,  forti,  acuminato,  inte- 
riora et  anteriora  versus  directo  sunt  munitae.  Dens  primus 
seriei  superioris  sulci  illius,  quae  series  e  (i  dentibus  conicis 
acuminatis  constat,  minutus  est,  ad  ipsam  insertionem  unguis 
locatus  (supra  eum  tuberculum  vel  denteili  minutum  video); 
deus  secundus    longe   pone   prinnun    (paullo   pone  denteili   illuni 
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magnum ,  in  latere  interiore  mandibulae  situm) ,  ex-adversus 
dentern  quintum  vel  sextum  seriei  inferioris  sulci  unguicularis, 
locnm  tenet  ;  dentes  secundus-sextus  magnitudine  sensim  de- 
crescunt,  spatiis  sensim  paullo  decrescentibus  separati.  Series 
inferior  e  7  ejusmodi  dentibus,  spatiis  paene  aequalibus  disjunctis, 
formata  est  :  primus  eorum  ad  ipsam  insertionem  unguis ,  et 
paullo  magis  infra  vel  subter  quam  reliqui  dentes,  locum  tenet. 
Unguis  fortis,  3/4  mandibulae  longitudine  circiter  aequans,  basi 
ampie  et  fortiter,  apice  levius  incurvus,  parum  sinuatus,  laevis 
et  nitidus.  Maxillae  parum  divaricantes ,  circa  triplo  longiores 
quam  latiores  apice,  et  labio  fere  triplo  longiores,  apice  rotun- 
dato-truncato  extus  paullo  dilatato,  in  latere  exteriore  igitur 
versus  apicem  foras  curvatae,  boc  latere  praeterea  recto,  latere 
interiore  recto  quoque.  Labium  paullo  longius  quam  latius,  apice 
fortiter  rotundato,  marginato.  Palpi  graciles,  modice  longi,  clava 
femoribus  anticis  non  vel  parum  latiori.  Pars  patellaris  paullo 
plus  duplo  longior  est  quam  latior  apice;  pars  tibialis,  a  basi 
ad  apicem  obliquimi  sensim  non  parum  dilatata,  parte  patellari 
paullo  (non  dimidio)  longior  est,  saltem  duplo  et  dimidio  longior 
quam  latior  apice.  Appendix  partis  tarsalis  parte  tibiali  paullo 
brevior  est,  angusta,  latere  exteriore  recto,  interiore  leviter  ro- 
tundato a  basi  ad  apicem  rotondatimi  sensim  paullo  dilatata,  in 
medio  lateris  interioris  dente  oleosissimo  praedita.  Procursus 
apicalis  bulbi  falciformis  fere,  non  tortuosus,  aeque  longe  atque 
apex  partis  tarsalis  perlinens.  Pedes,  qui  omnes,  3."  paris 
exceptis ,  in  nostro  exemplo  mutilati  sunt,  gracillimi,  l.1  paris 
tamen  reliquis  robustiores,  femorum  lateribus  parallelis  (femo- 
ribus non  intus  paullulo  incrassatis)  ;  4.1  paris  pedes  verisimiliter 
longiores  quam  2.1  paris  sunt  (vide  mensuras).  Aculeis  paucis 
brevibus  armati  fuisse  videntur  pedes,  saltelli  in  femoribus.  Ab- 
<l<mi<>n  longum  (circa  9.plo  longius  quam  latius),  gracile,  paene 
cylindratum,  pone  mamillas  tamen  posteriora  versus  sensim  an- 
gustatum,  apice  sub-acuminato.  Mamillae  saltem  duplo  longius 
a,  petiolo  quam  ab  apice  abdominis  postico  remotae  sunt. 

Color.  —  CephalothoraXj  stemum,  maxillae  et  labi  uni  testaceo- 
fusca;  mandibulae  lutea,!!,  ungui  ferrugineo.  Palpi  pallide  testacei. 
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Pedes  fusco-testacei,  vérisimiliter  versus  apicem  infuscati.  Abdomen 
sopra  et  in  lateribus  pallide  aureum,  subtiliter  et  dense  sub- 
fiiscò-reticulatum ,  linea  media  longitudinali  sub-fusca  anterius 
in  dorso,  subter  eineraseenti-fuscum. 

Lg.  corp.  1  l/i,  lg.  cephaloth.  paullo  plus  21/2,  lat.  ej.  1  1/&, 
lat.  front,  paene  2/3;  lg.  aM.  0  3/4,  lat.  ej.  circa  3/4  niillim.  Ped.  I  ? 
(fem.  7,  pat.  paene  1),  II?  (sine  tarso  12;  fem.  4  */4) ,  III  paullo 
plus  5,  IY?  (fem.  43/4,  pat.  -+-  tib.  4  74)  niillim. 

Marem  singulum  mutilatum  examinavi,  a  Cel.  Prof.  Kinberg 
in  Java  inventimi. 

Fam.  ULOBOROIDAE. 
Gen.  XJlolboi*uìs  (Latb.),  1806. 

103.  U.  zosis,  Walck. 

Syn.:  1841.  Uloboms  zosis,  Walck.,    II.  N.  ti.  Ins.  Apt.,  II.  p.  231;   Atlas,   Pi.  20, 

ligg.  2-i-2D  («  Zosis  caraibe  »). 
1878.  »  »     ,  Tlior..   Stud.,   cet.,   II,   Kagni  di  Amboina,    loc.  cit., 

pp.  12'.)  {ubi  cet.  si/ii.   ri'lc(Uitnr)  ri  •_".)'.). 
1881.  »  »     ,  id.,   iliid..  Ili,   Ragni   dell'Austro-Malesia.   cet-,   loc. 

cit.,  p.  158. 

Gel.  Doria  et  Beccari  feminas  duas  hujus  speciei  in  Borneo, 
ad  Sarawak ,  ceperunt  :  secundum  Cambridge  (x)  in  ins.  Labuan 
inventa  est  ;  Ludeking  (loc.  cit.)  eam  in  Sumatra  (Agam)  cepit  ; 
Van  Hasselt  (2)  quoque  exempla  duo  (quorum  unum  vidi)  ex 
Sumatra  (Fort  de  Kock)  obtinuit  ;  etiam  in  Java  vitam  degit 
haec  species,  quae  praeterea  paene  per  omnes  partes  calidas 
urbis  terrarum  diffusa  est:  conf.  Thorell,  locis  sopra  cit. 


104.  U.  pinnipes,  Thor. 

syn.:  1877.  Uloborus pinnipes,  Thor..  studi,  cet,  1,  Ragni  'li  Selebes,  loc.  cit. 

p.    152  (112). 

Species  adhuc  modo  in  Celebes,  ad  Kandari,  capta. 


(')  Notes  on  some  Araci) n-  collected  ....  during  rambles  in  the  China  Sea,  etc 
in  Proceed.  of  the  Zool.  Soc.  ut'  London,  187L  p.  017  (1). 
()  Midden  Sumatra,  cet.,  Araueae,  p  29. 
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RETITELARIAE. 

Fam.  THERIDIOIDAE. 

Cren.  Fliox'oiioiclia,  Wijstw.  ,  1834. 

105.  Ph.  aciculata,  Thor. 

Syn.:  1877.  Phorancidia  aciculata,  Thor-,  Studi,  cet-,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc  cit., 

p.  455  (115). 

In  Selebes,  ad  Kandari,  haec  species  inventa  est. 

Praeter  colore  abdominis  fusco-ferruginei,  luteo-testaceo-macu- 
lati,  Ph.  aciculata  a  Ph.  Argoide  (Dol.),  cui  valde  affinis  est,  eo 
praesertim  facile  dignosci  potest,  quod  spinae  abdoininis  duae 
anticae  reliquis  spinis  non  multo  minores  sunt,  et  quod  pars 
elevato-producta  sive  basis  al)  ipso  abdomine  formata,  cui  insi- 
stunt  spinae  posteriores  (praesertim  laterales  posticae),  brevis  et 
crassissima  est,  apice  late  rotundato-truncata  et  hic  basi  ipsius 
spinae  multo  et  abrupte  latior.  In  Ph.  Argoide  contra  abdomen 
nigrum  est,  pulchre  llavo-maculatum ,  spinae  duae  anticae  mi- 
nutae ,  vix  longiores  quam  latiores  basi ,  et  pars  abdominis , 
cui  insistunt  spinae  (etiam  laterales  posticae),  conica,  apice 
basin  ipsius  spinae  latitudine  parum  superans  et  in  eam  satis 
aequaliter  transiens. 

10G.  Ph.  hexacantha,  n. ,  cephalothorace  et  pedibus  rufescenti- 
testaceiSj  'parie  cephalica  postice  abrupte  panilo  altiore  quam  eil 
pars  thoracicfbj  ante  clypeum  prominenti  ;  sterno  foce/';  abdomine  a 
Intere  riso  sub  -pyramidato ,  desuper  riso  untìce  et  pus/ire  truncato, 
brevìter  et  inverse  ovato-octagono,  spinis  sex  longis  et  acuminata 
testaceo-rufis  (tribus  in  utroque  margine)  ormalo,  dorso  sub-testaceo 
in  marginibus  inaequaliter  luteo  ibique,  ad  basin  spinarti m.  maculis 
parvis  sex  nigris  notato,  in  medio  vero  macula  parrà  lutea.  — 
V    ad.   Long,  ci  rea   1  l/6  m 'Il ini. 

Femina.  —  Cephalothorax  panilo  longior  quam  latior,  panilo 
brevior  quam  tibia   cum    patella    1.'   paris,    inverse  cordiformis 
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fere,  lateribus  amplissime  rotundatis  anteriora  versus  fortiter, 
posteriora  versus  pa Lillo  et  breviter  angustatus,  postice  late  trun- 
catus;  utrinque  paullo  pone  oculos  fortiter  angustato-sinuatus 
est,  parte  cephalica  dein  anteriora  versus  lateribus  paene  rectis 
(oculis  lateralibus  posticis  prominulis)  sensim  paullo  angustata, 
fronte  (tuberculo  oculorum  anticorum  mediorum)  angusta, 
truncata.  Sat  humilis  est  cephalothorax ,  parte  cephalica  parva 
oblonga  abrupte  paullo  altiore  et  antice  cum  tota  area  oculorum 
ante  clypeum  prominenti  et  porrecta;  a  latere  visum  dorsurn 
partis  thoracicae  a  declivitate  postica  sensim  modice  assurgit  et 
paene  rectum  est  :  dorsum  vero  partis  cephalicae,  postice  reliquo 
dorso  subito  paullo  altius  et  fortius  convexo-assurgens,  praeterea 
rectum  et  libratimi  (vel  potius  paullo  proclive)  ad  oculos  pro- 
currit;  hoc  modo  visa  pars  partis  cephalicae  prominens  obtuse 
triangula  est,  area  oculorum  antice  valde  proclivi.  Clypeus  quoque 
proclivis  est,  mandibularum  longitudinem  altitudine  superans. 
Nitidissimi^  est  cephalothorax,  laevis,  glaber,  impressionibus 
cephalicis  distinctissimis,  fovea  centrali  ordinaria  forti,  V  -  formi. 
Oculi  medii  antici  reliquis  majores  sunt,  laterales  antici  parvi  et, 
ut  videtur,  reliquis  minores.  Series  oculorum  antica  a  fronte  visa 
non  parimi  deorsum  est  curvata,  desuper  visa  fortissime  recurva  ; 
series  postica  desuper  visa  paullo  recurva  est.  Oculi  bini  late- 
rales contingentes  sunt  inter  se,  laterales  antici  cum  mediis  an- 
ticis  quoque  contingentes;  medii  antici  spatio  oculi  diametrum 
acquanti  sejuncti  sunt,  medii  postici  quoque  spatio  diametrum 
suam  aequanti  separati,  a  lateralibus  posticis  spatio  circa  duplo 
minore,  quam  quo  inter  se  distant,  remoti.  Area,  (piani  formant 
oculi  medii,  non  parimi  latior  est  antice  quam  postice,  et  vix 
longior  quam  latior  antice.  Sternum  magnum,  sub-triangulum  , 
ani  ice  latissime  truncatum  et  sub-emarginatimi,  paullo  convexum, 
nitidissimum,  paene  laeve,  pilis  paucis  sparsimi.  Mandibulae  di- 
rectae,  minutae,  sub-ovatae,  tibias  anticas  crassitie  fere  aequantes, 
paene  duplo  longiores  quam  latiores,  in  dorso  panini  convexae, 
nitidae.,  parce  pubescentes.  Maxillae  in  labium  LBclinatae  eoque 
plus  dimidio  longiores,  circa  dimidio  longiores  quam  latiores, 
apice  late  et  oblique  rotundato-truncatae,  angulo  apicis  exteriore 

T.  Thoreli..  Ragni  Malesi  e  Papuani.  16 
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ampie  rotundato.  Labium  magnum,  transversum ,  antice  ampie 
rotundatum.  Palpi  breves,  graciles,  pilosi,  parte  patellari  vix, 
parte  tibiali  paullo  longiore  quam  latiore,  parte  tarsali  priores 
duas  conjunctas  longitudine  saltem  aequanti,  apicem  versus  sensim 
paullo  angustata.  Pedes  graciles ,  sat  breves,  parcius  pilosi ,  4.1  et 
l.i  parium  reliquis  multo  longiores  et  paullo  robustiores;  4.1  paris 
pedes  pedibus  l.1  paris  paullo  longiores  videntur.  Abdomen,  spinis 
marginalibus  6  armatura,  circa  1/4  longius  quam  latius  est  et 
aeque  circiter  altum  ac  latum,  sub-pyramidatum,  desuper  visura 
inverse  octagono-ovatum  fere,  antice  et  postice  truncatum:  an- 
tice sive  basi  sat  anguste  truncatum  est,  tum  lateribus  paene  re- 
ctis  ad  paene  ljA  longitudinis  (usque  ad  basin  spinarum  anticarum) 
sensim  modice  dilatatum,  dein  lateribus  paene  rectis  quoque  et 
usque  ad  paene  3/4  longitudinis  (ad  basin  spinarum  mediarum) 
sensim  paullo  minus  dilatatum,  denique  lateribus  denuo  rectis 
sensim  modice  angustatum,  postice  late  (circa  dimidio  latius 
quam  antice)  truncatum,  spinis  posticis  in  angulis  posticis  locatis. 
A  latore  visum  inaequaliter  triangulum  est  abdomen ,  postice 
altum;  ab  ano  visum  triangulum  est.  Annulus  analis,  circiter  in 
medio  longitudinis  abdominis  ventri  injunctus ,  antice  diametro 
sua  non  multo  brevior  est.  Dorsum  abdominis  paene  planum  vel 
sub-excavatum  est,  spinis,  ut  diximus,  3  gracilibus  longis  acumina- 
tis  paene  rectis  utrinque  in  ipso  margine  armatum  ;  spinae  duae 
anticae  sursum  paulloque  anteriora  versus  et  foras  directae  sunt, 
spinae  mediae  foras  et  sursum  et,  ut  videtur,  paullo  retro  ;  spinae 
posticae  retro  et  foras  sunt  directae.  Spatium  inter  spinas  anticas 
et  medias  saltem  dimidio  majus  est  quam  spatium  inter  medias  et 
posticas,  sed  paullo  minus  quam  spatium  inter  duas  posticas; 
spinae  anticae  non  vel  parum  longius  a  margine  antico  distant 
quam  spinae  mediae  a  margine  postico  et  a  spinis  posticis,  quae, 
ut  diximus,  in  ipsis  angulis  posticis  locum  tenent.  Spinae  mediae 
et  posticae,  quibus  anticae  parum  breviores  sunt,  tibiam  4.1 
paris  longitudine  paullo  superant,  circa  1  2/3  milliin.  longae. 
Utrinque  in  dorso  coriaceo  cicatrices  ocellatae  tres  magnae  con- 
spieiuntur,  seriem  longitudinalem  paullo  incurvami  paullo  intra 
marginem  formantes:  praeterea  fere  in  medio  inter  spinas  medias 
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cicatrix  ejusmodi  septima  adest  ;  ceterum  cicatricibus  multis 
minoribus  conspersum  est  dorsum.  Latera,  praeter  minores,  binas 
cicatrices  ocellatas  maximas  superius  ostendunt,  et  declivitas 
postica  cicatricibus  quinque  sat  magnis  notata  est. 

Color.  — ■  Cepìialothorax  et  pedes  rufo-testacei  sunt,  mandibulae 
et  palpi  testacea;  stermini,  maxillae  et  labium  rufo-ferruginea. 
Pili  et  pubescentia  pedum  et  palporum  sub-testacea.  Abdomen 
testaceum,  cicatricibus  j)aullo  obscurioribus,  praesertim  in  centro; 
ad  ipsam  basin  omnium  spinarum,  quae  testaceo-ferrugineae 
sunt,  apice  nigrae  vel  nigro-striatae,  maculam  sat  parvam  nigram 
ostendit  dorsum,  duabus  anticis  harum  6  macularum  transversis 
et  obliquis.  Interdum  spina  ipsa  basi  etiam  subter  vel  antice 
macula  vel  stria  parva  nigra  est  cincta.  Margo  dorsi  inter 
spinas  inaequaliter  et  pulchre  luteus  vel  luteo-maculatus  est,  et 
in  medio  dorso  macula  ejusdem  coloris  conspicitur.  Latera  et 
venter  cinerascenti-testacea,  cicatricibus  paullo  obscurioribus.  An- 
nulus  analis  niger,  basi  ferrugineus.  Mani  Mae  ferrugineae. 

Lg.  corp.  4  76;  lg-  cephaloth.  paullo  plus  1  1/2,  lat.  ej.  paene 
1  V2;  lg-  abd.  3  V2,  lat.  ej.  3  millim.  Ped.  I  paene  6,  II  3  */,, 
III  circa  3,  IV  6  millim.  longi;  pat.  -+-  tib.  IV  1  3/4  millim 

Gel.  Beccari  feminam,  quam  singulam  hujus  speciei  vidi,  ad 
Kaju  tanam  Sumatrae  cepit. 

107.  Ph.  Lygeana  (Walck.),  cephalothorace  et  pedibus  obscure 
piceo- rufis ,  parte  cephalica  postice  non  altiori  quam  est  pars  //to- 
racica, ante  clypeum  porrcela  et  sensim  paullo  elevala,  hoc  parti' 
porrecta  in  mare  multo  longiore  quam  latiore;  sterno  a'assissit/ic 
rugoso;  àbdomine  circa  dìmidio  longiore  qtìàm  latiore ,  spinis  sex 
longis  nigris  (iribus  in  utroque  mani  ine  laterali)  armato,  desuper 
viso  in  mare  inverse  sub-ovaio  et  antico  truncatq  .  in  femina  an- 
guste trnpezoidi-octagono,  postici'  latìus  truncato  quam  antice,  dorso 
sordide  testaceo  vel  sub-ferrugineo  et  in  utroqué  margine  pustulis 
binis  nitidis,  pellucidis,  succini  coloris,  unte  et  pone  spinas  nnticas 
silis  munito.  —  ^9   ad.  Long.   J1  circa  4  i[v  y  circa  5  millim. 

Syn.:  1841.  Plectana  lygeana,  Walck.,  II.  X.  d.  Ins.  Apt.,  II.  p.  197. 

1882.  Phoronciclia  aorosomoìdes,  Van  Ilass.,  Midden   Sumatra,  cet.,   Aran., 

p.  30,  l'I.  1,  lig.  7,  PI.  IV,  flgg.  2  et  3. 
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Femina.  —  Priori,  Ph.  hexacanthae,  9 ,  simillima  est,  his  tamen 
rebus  ab  ea  sine  negotio  internoscenda.  Cephalothorax  eadem 
quicìem  forma  fere  est  atque  in  ea,  desuper  visus,  sed  pars  ce- 
phalica  non  altior  est  quam  pars  thoracica,  et  dorsum  cephalo- 
thoracis,  a  latere  visura  posterius  modice  convexum  et  assurgens, 
dein  paene  usque  ad  oculos  leviter  proclive  et  paene  rectum 
est,  parte  antica  brevi  sub-transversa  cum  oculis  eodem  modo 
atque  in  priore  ante  clypeum  prominenti  et  paullulo  elevata. 
Impressiones  cephalicae  vix  ullae.  Oculi  minus  inaequales  sunt  ; 
series  antica  a  fronte  visa  recta  est  vel  potius  paullulo  sursum 
curvata  ;  oculi  medii  antici  spatiis  parvis  sed  evidentissimis  a 
lateralibus  anticis  remoti  sunt.  Area  oculorum  mediorum  parum 
latior  est  antice  quam  postice ,  paullulo  latior  (saltem  antice) 
quam  longior.  Sternum  crassissime  rugosum  est.  Mandibulae  vix 
dimidio  longiores  quam  latiores.  Pedes  l.J  paris  paullo  longiores 
quam  pedes  4.*  paris  nobis  visi  sunt.  Abdomen  eadem  forma  in 
universum  quidem  est  atque  in  specie  priore,  sed  longius,  fere 
dimidio  longius  quam  latius;  annulus  analis  diametrum  suam 
longitudine  paullo  superai  Spinae  6  eadem  forma  sunt  eodemque 
modo  ordinatae  atque  in  priore,  anticae  rectae  et  paullulo  bre- 
viores  quam  4  posteriores,  quae  tibiam  cum  patella  4.1  paris 
longitudine  aequant  et  paullulo  deorsum  curvatae  sunt.  Dorsum 
6  cicatrices  maximas  in  duas  series  longitudinalos  ordinatas  et 
7.m  minorem  fere  in  medio  inter  spinas  medias  sitam  ostendit, 
praeterea  cicatricibus  multis  parvis  dense  obsitum.  Margines 
dorsi  paullo  inaequales  sunt,  spinis  tuberculo  magno  humillimo 
sub-conico  impositis  ;  in  ipso  margine  ante  et  pone1  spinas  anticas 
tuberculum  obtusum  humile  vel  quasi  pustula  sat  magna  nitida 
pellucida  conspicitur,  quibus  pustulis  caret  abdomen  speciei  prioris. 
—  Color  quoque  alius  atque  in  Ph.  hexacantha.  Cephalothorax  et 
sternum  obscure  piceo-rufa  sunt,  palpi  et  pedes  ejusdem  color is, 
apice  nigri ,  partes  oris  piceae  ;  abdomen  supra  fusco-testaceum , 
cicatricibus  pallide  fuscis,  magnis  earum  in  medio  pallidioiibus; 
ipsa  basis  spinarum,  quae  nigrae  sunt,  nigrore  vel  fuscedine  est 
cincta,  et  pustulae  illae  quattuor,  cum  macula  vel  pustula  parva 
in  margine  apud  basin  spinarum  mediarmi!,  postice,  sita,  aliaque 
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in  medio  marginis  postici,  coloris  succini  sunt.  Latera  abdominis 
et  venter  magis  fusca  vel  ferruginea ,  area  vulvae  nigra  ;  annulus 
analis  piceus,  basi  paullo  clarior.  —  Conf.  praeterea  descriptio- 
nem  et  fìguras  Gel.  Van  Hasseltii,  loc.  cit. 

Mas  non  parum  a  femina  differt,  praesertim  forma  cephalo- 
thoracis.  Pars  cephalica  enim  multo  longius  ante  clypeum  pro- 
ducta  est  quam  in  ea,  hac  parte  producta  et  sensim  paullo 
elevata  non  parum  longiore  quam  latiore  :  desuper  visa  usque 
ad  oculos  laterales  posticos  fortiter  prominulos  acquali  latitudine 
est  et  aeque  longa  ac  lata,  ante  hos  oculos  brevi  spatio  usque 
ad  oculos  medios  anticos  sensim  angustata,  et,  antice,  truncata. 
Clypeus  sub  hac  parte  prominenti  directus  et  rectus  est,  non  ut  in 
femina  praerupte  proclivis  et  convexus.  Palpi  breves,  sat  graciles, 
clava  femora  antica  crassitie  paullo  superanti  ;  pars  patellaris 
paene  dimidio  longior  est  quam  latior;  pars  tibialis  ejus  longi- 
tudine est  sed  latior,  a  basi  ad  apicem  sensim  dilatata  et  aeque 
fere  lata  apice  ac  longa  ;  pars  tarsalis  breviter  triangulo-ovata 
est ,  partes  duas  priores  conjunctas  longitudine  saltem  aequans, 
partis  tibialis  apice  dimidio  latior,  et  paene  duplo  longior  quam 
latior;  bulbus  non  valde  complicatus ,  partibus  prominentibus 
vix  ullis.  Pedes  2.'  paris  pedibus  3.u  paris  vix  vel  non  longiores 
videntur.  Abdomen  inverse  ovatum  et  antice  truncatum  dicendum 
est:  anguli  enim  ejus  postici  fortiter  rotundati  sunt,  et  etiam 
in  medio  postice  paullo  est  rotundatum.  Spinae  vix  tuberculis 
evidentibus  impositae  sunt;  spinae  anticae  modo  paullo  longius 
a  spinis  mediis  (piani  a  margine  antico  distant.  Pustulae  illae 
quattuor  marginales  etiam  in  mare  distinctissimae  sunt  ;  dorsum 
cicatrices  4  magnas  (duas  utrinque)  anterius  habet  et  pone  eas, 
postice,  quinque  minores:  praeterea  totum  dorsum  cicatricibus 
parvis  densissimis  est  tectum  et  quasi  perstratum.  Versus  basili 
ventris  fovea  parva  dissuetissima  (apertura  genitali»)  conspi- 
citur. 

Color  idem  est  atque  in  femina,  excepto  quod  abdomen  supra 
sordide  testaceo-ferrugineum  est  dicendum,  margine,  praesertim 
postice,  nigro;  pustulae  ut  in  femina  succini  coloris  sunt. 

Q.  —  Lg.  corp.  5;  lg.  cephaloth.  paene  2,  lat.  ej.  paene  1  3/i: 
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lat.  clyp.  circa  2/3;  lg-  aD(l-  3  Va»  ^at-  eJ-  paullo  plus  2  x/2  millim. 
Ped.  I  6  3/4,  II  paene  4,  III  3  3/4,  IV  circa  6  V2  millim.  longi; 
pat.  -h  tib.  IV  2  V4  millim. 

(f.  —  Lg.  corp.  4  V2;  lg-  cephaloth.  paullo  plus  1  3/4,  lat. 
ej.  circa  1  1/2,  iat-  CiVP-  Circa  V2>  lg-  aDCL  paene  3,  lat.  ej.  2  V5 
millim.  Ped.  I  5  3/4,  II  3  V2,  HI  circa  3  V2,  IV  circa  5  V2 
millim.  longi  ;  pat.  -+-  tib.  IV  paene  2  millim. 

Cel.  Beccari  ad  Ajer  Mancior  et  Kaju  tanam  Sumatrae  exempla 
paucissima  hujus  speciei  collegit;  Cel.  Van  Hasselt  feminas  duas 
ad  Lebong  et  Redjang  ejusdem  insulae  captas  vidit.  —  Vix 
dubium  mihi  videtur,  quin  sit  ad  nostram  araneam  (sive  Ph.  acro- 
somoidem,  Van  Hass.)  referenda  P ledano,  lygeana,  Walck. ,  ex 
Java  vel  Sumatra,  quamquam  major  («4  lig.  »  longa)  haec 
species  dicitur. 

Gen.  Micrathena,  Sund. ,  sive  Acrosomo ,  Perty  (x),  cujus  ge- 
neris Pledanam  lygeanam ,  Walck.,  credidit  Cel.  Simon  (2) ,  et 
cui  Pledanam  argoidem,  Dol.,  subjecit  Cel.  Butler  (3),  vix  in  Orbi 
quem  vocant  Antiquum  adhuc  est  repertum.  Gasteracantha  enim 
trigona,  Gieb.  (4),  ex  Java,  quam  «  Pledanae  armatae  Walck.  » 
affinem  dicit  Giebel,  ea  quoque  gen.  Phoroncidiae  videtur  :  conf. 
e.  gr.  haec  verba  in  descriptione  ejus:  «  Der  .  .  .  Vorderleib 
zeigt  vor  dem  grossen  aber  niedrigen  mittlen  Augenhòcker  .  .  . 
eine  tiefe  Rinne  » .  —  Ad  Micrathenam  clypeatam  (Walck.)  quod 
attinet  (cujus  araneae  exemplum  «  sans  indication  d' origine  » 
a  Fabricio  obtinuit  Walckenaer  (5)),  C.  L.  Koch  (6)  quideni 
Javani.  patriam  ejus  dicit,  quod  tamen  vereor  ne  falsum  sit: 
haec  enim  species   est  incola   Americae  nieridionalis ,   secundum 


0)  Micralhena,  Sund.,  1834,  piane  idem  est  genus  afque  Acrosoma,  Perty,  1835! 

(!)  li.  N.  des  Araignées,  p.  292.  —  Ex  reliquia  duabus  formis  Orbis  Antiqui,  quas 
Simon  gen.  Acrosomati  hic  subjunxit,  Plectana  clavatrix,  Walck.,  ex  Celebes,  ge- 
neris Plectanae  (Walck.),  nob.,  est;  Aranea  sector,  Forsk.  (ex  Arabia),  nescio  an 
ad  gen.  Kpeiram  sit  i-eferenda. 

C1)  A  List  of  the  Spiders  of  the  genus  Acrosoma,  in  Proceed.  of  the  Zool.  Soc.  of 
London,  1873,  p.  '129  (Mlcrathenaì  Argotdes). 

(*)  Drei  u.  zwanzig  .  .  .  Spinnen  d.  Hallischen  Sanimi.,  in  Zeitschr.  f.  d.  gesammt. 
Naturwissensch.,  XXI  (1863),  p.  311. 

CO  II.  N.  d.  Ins.  Apt.,  II,  p.  197. 

e-)   Die  Arachniden,  IV,  p.  39. 
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Taczanowski  (l) ,  qui  multa  exempla  ejus  in  Cayenna  et  in 
Perù  collecta  examinavit,  et  secundum  Simon  (loc.  cit. ,  p.  293) 
et  Butler  (loc.  cit ,  p.  429) ,  qui  exempla  ex  Brasilia  viderunt  : 
nec  probabile  est,  imam  eandemque  speciem  hujus  generis  et 
in  Java  et  in  America  vitam  degere.  —  Micralhena  bufonina , 
Siin.  (2),  ex  ins.  Halmahera  (Gilolo),  non  est  generis  Micro- 
thenae,  Sund. ,  sed   Tholiae,    L.  Koch. 

Gen.  Argyrodes,  Sin.,  1864. 

108.  A.  Sumatranus,  n.,  cephalothorace  testaceo-  vel  fusco-rufe- 
scenti,  pedibus  nigris,  basi  rufescentibus,  interdum  late  rufescenti- 
annulatis  quoque,  tarsis  4..1  paris  flavo-teslaceis  ;  oculis  mediis  vix 
longius  a  laleralibus  ejusdem  seriei  quam  inter  se  remotis  {in  9  ); 
obdomine  {a  lalere  viso  sub-triangulo,  postice  altissimo  et  directo) 
cinerascenti  vel  nigricanti,  macula  parva  in  ipso  apice  postico  dorsi 
aliaque  mox  supra  anum  nigris,  maculisque  vittisve  tribus  obliquis 
albo-argeuteis  in  utroque  latere ,  superius,  notato,  et  maculis  ple- 
rumque  qualluor  vel  saltem  duabus  ejusdem  coloris  in  dorso  po- 
sterius;  dorso  cephalothoracis  in  mare  a  sulco  centrali  usque  ad 
oculos  medios  sensim  aequaliter  assurgenti,  capite  ejus  ante  oculos 
laterale»  trans versim  fìsso,  lobis  sub-aequalibus  et  apice  breviter  ni- 
gro-pilosis  nullam  apertura) n  inter  se  relinquentibus,  lobo  superiore, 
oculos  medios  gerenti,  vix  clavato,  nec  deorsum  curvato.  —  </"  9 
ad.  Long.    </  circa  3  1/2,    9    3  i/2  -  4  3/4  millim. 

Femina.  —  A.  miniaceo  (Dol.)  —  cujus  descriptionem  vid.  in 
his  Stud. ,  II,  p.  138  (3)  —  simillima  est  haec  species,  ita  ut 
satis  fuerit,  quibus  notis  ab  ea  difterat,  hic  afterre.   Ccphalothorax 


(')  Les  Aranéides  de  la  Guyane  Franc.aise,  in  Horae  Soc  Ent.Ross.,  IX,  p.  23;  Les 
Aranéides  du  Pérou  centrai,  ibid.,  XV,  p.  8. 

C2)  Sur  trois  Araignées  nouvelles,  in  Revue  et  Mag.  de  Zool.,  1867,  p.  (6). 

(3)  «  A.  miniatila  »,  ibid..  Ili,  p.  161,  cet.,  inondimi  scripturae  est  prò:  A.  >ninia- 
ceus.  —  Diaynosin  hujus  speciei  hoc  modo  emendatali)  velimi  : 

.A.  minìaceus  (l>ol.),  ce imalothorace  testaceo-  vel  fusco-  rufes  centi,  pedibus 
nigris,  basi  rufescentibus,  tarsis  saltem  4.'  paris  ftavo-testaceis,  femortbus  prae 
terea  saepe  annido  rufescenti  oruatis  {femoribus  et  ttbtta  interdum  ad  maxi- 
mam partem  rufescentibus);  oculis  mediis  dimidio  longius  a  lateralibus  ejusdem 
seriei  quam  inter  se  remotis  {in   ?);  abdomine  a  latere  viso  sub-triangulo ,  p  >- 
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feminae  tibiam  4.ì  paris  longitudine  circiter  aequat;  series  ocu- 
lorum  antica  a  fronte  visa  parum  deorsum  est  curvata;  oculi 
medii  antici  vix  longius  a  lateralibus  anticis  quam  inter  se  di- 
stant;  oculi  seriei  posticae  quoque  spatiis  aequalibus  disjuncti 
sunt.  Area  oculorum  mediorum  saltem  antice  evidenter  paullo 
latior  est  quam  longior.  Abdomen  ad  colorem  paullo  differt: 
praeter  vittas  vel  maculas  magnas  obliquas  albo-argenteas  tres 
in  utroque  latere,  quae  saepe  usque  versus  medium  dorsi  sursum 
productae  sunt,  plerumque  duo  paria  (vel  saltem  par  unum)  ma- 
cularum  minorum  ejusdem  coloris  in  dorso  posterius  ostendit. 
Macula  parva  nigra  in  apice  dorsi  aliaque  supra  anum  ut  in 
A.  miniaceo  est  notatum.  Declivi tas  postica  secundum  medium 
anguste  sub-argentea  vel  argenteo-lineata  est.  Pedes  ut  in  .4. 
miniaceo  nigri,  basi  rufescentes,  et  saepe  praeterea  annulo  plus 
minus  lato  testaceo  vel  rufescenti  in  femoribus,  tibiis  et  metatarsis 
cincti,  apice  tarsorum  anteriorum  rufescenti  vel  testaceo,  tarsis 
4.1  paris  flavo-testaceis  totis.  Area  vulvae  magna  sub-elevata 
pallide  fusca  duas  maculas  circulatas  nigricantes  ostendit,  quae 
extus  tuberculo  minuto  nitido  sunt  munitae ,  et  extus  posti- 
ceque  costa  tenui  incurva  nigra  definitae  videntur:  inter  has 
maculas,  quae  spatio  diametrum  suam  saltem  aequanti  disjunctae 
sunt,  margo  posticus  areae  (margo  rimae  genitalis  anticus)  in 
medio  paullo  retro  est  productus.  Saepe  tamen  maculae  illae 
materia  excreta  altissima  tectae  sunt,  ut  in  .4.  miniaceo  aliisque. 
Mas  forma  cephalothoracis  alia  facile  ab  A.  miniaceo,  </,  di- 
gnosci  potest.  Desuper  (et  paullo  ab  ano)  visus  cephalothorax 
subito   ante  oculos   laterales   fortissime  angustatus  est,    dein    ut 


sticc  altissimo  et  directo,  cinereo-  vel  fusco -testaceo,  interdum  nigricanti,  macula 
minuta  nigra  iti  ipso  apice  postico  dorsi  aliaque  mox  supra  anum  nigris,  i>t 
et  plerumque  maculis  striisve  binis  albis  in  utroque  latere,  super ius  et  magis 
postice  sitls,  notaio;  dorso  cephalothoracis  in  mare  a  su/co  centrali  primum , 
usque  ad  oculos  laterales,  leuius,  dein  vero  fortius  assurgenti,  capite  ejus  ante 
oculos  laterales  transversim  fisso,  lobis  foramen  ovale  quasi  iìiter  se  reliquen- 
ttbus,  apice  breviter  nigro-pilosis ,  lobo  superiore,  oculos  mcdios  gerenti,  sub- 
clavato  et  deorsum  curvato.  —  s  ?  ad.  Long.  <?  3-4,  ?  :ì-5  '/«  millim. 
Syn.:  1877.  Theridium  mviiaceum,  Dui.,  lìijdr.,  cet.,  loc  cit.,  p.  408. 

1878.  Argyrodes  miniaceus ,  Thor.,  Studi,  cet. ,  li,  Ragni  di  Amboina,  loc 

Cit.,  11,  pp.  138  et  299. 
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procursiis  angustus  paene  reotangulus  paulloque  longior  quam 
latior  procurrens.  A  latere  visum  dorsum  cephalothoracis  a  sulco 
centrali  usque  ad  oculos  medios  postici <s  aequaliter  assurgit,  quo 
fit,  ut  pars  ejus  prominenti-elevata  latior  et  brevior  quam  in 
A.  miniaceo  evadat,  a  latere  visa  aeque  lata  apice  ac  lunga  subter, 
i.  e.  atque  altitudo  (longitudo)  clypei  (in  A.  miniaceo  latitudo  apicis 
a  latere  visi  multo  minor  est  quam  altitudo  clypei);  oculi  bini 
laterales  non  infra  sed  potius  paullulo  supra  fundum  fìssurae 
frontalis  locuni  tenent  (in  A.  'miniaceo  oculi  il  1  i  longe  infra  liane 
fissurain  positi  sunt).  Ipsa  fissura  inter  lobos  frontales  adeo 
angusta  est,  ut  hi  vix  ullum  spatium  liberum  inter  relinquant. 
Lobus  superior,  a  latere  visus,  paullo  brevior  quam  latior  videtur, 
versus  fundum  tìssurae  serisim  vix  vel  parum  angustatus,  non 
clavatus:  antice  abrupte  truncatus  est,  liic,  supra,  oculos  medios 
anticos  gerens;  desuper  visus,  ut  diximus,  paene  reetangulus  est, 
antice  modo  leviter  rotundatus,  oculos  medios  posticos  supra, 
paullo  intus,  gerens.  Lobus  interior  paullo  longius  prominet 
quam  superior,  eum  latitudine  aequans,  apice  obtusissimus,  non 
sursuni  curvatus.  Clypeus  cimi  lol)o  inferiore  a  fronte  visus  aeque 
saltem  latus  est  ac  altus,  triangulus,  angulo  superiore  rotundato. 
Lobus  superior  apice  inferius  breviter  pilosus  est,  lobus  interior 
eodem  modo  apice  et  in  lateribus,  superius,  pilosus.  Oculi  medii 
ut  in  femina  dispositi  sunt,  spatiis  tamen  majoribus  disjuncti; 
oculi  bini  laterales  longissime  sub  et  pone  medios  locum  tenent, 
ut  in  A.  ìninìaceOj  </•  Palpi  paullo  breviores  sunt  (piani  in  eo; 
pars  patellaris  modo  duplo  et  dimidio  longior  quam  latior  videtur; 
pars  tibialis  eadem  est  forma  atque  in  A.  miniaceo,   <?. 

9-  —  Lg.  corp.  4  3/4;  lg.  cephaloth.  circa  1  2/;t»  l;it-  ('j-  circa 
1,  lat.  clypei  paene  l/2>  lg-  ;|'"'-  '-  Vs>  kt.  ej-  2  1/i,  alt,  ej. 
paene  3  V2  (ante  partimi).  Ped.  I  12,  II  7,  III  4%,  IV  6  l/a 
niillini.  longi;  pai  ■+•  tib.  IV  2  millim. 

e/1.  —  Lg.  corp.  3x/.>;  lg-  cephaloth.  circa  1  :;  , ,  lat.  ej.  circa 
1,  lat.  clyp.  circa  xj2;  lg.  abd.  21,,,,  lat.  ej.  panilo  plus  l,alt. 
ej.  1  V,  millim.  Ped.  [?,  II  7  l/8,  III  4  \/2,  IV  7  l/8  millim.  longi; 
pat.  +  tib.  IV  2  millim. 

Excmpla  pauca,  inter  ea  masculum.  singulum,  in  Sumatra  ad 
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Ajer  Mancior,  Kaju  tanam  et  in  Spelunca  illa  Buae  dieta  (in 
Padang  superiore)  invenit  Beccari.  Van  Hasselt  exenipla  ^4.  mi- 
niacei  sui  (x),  qui  haud  dubie  hujus  est  speciei,  ex  Padang 
et  Supajang  Sumatrae  obtinuit.  —  Nurn  modo  varietas  A.  mi- 
niacei  (Dol.)  consideranda  est  haec  forma  Sumatrana? 

109.  A.  tenuis,  Thor. 

Syn.:  1877.  Argyrodes  tenuis,  Thor.,  Stud. ,  cet. ,  1  ,  Ragni  di  Selebes ,  loc.  cit.  , 

p.  457  (117). 

Haec  species  ad  Kandari  in  Celebes  est  inventa;  varietas  ejus 
(an  propria  species?),  quam  A.  ìnfumatum  appellavi  (vid.  loc. 
sup.  cit.,  p.  459  (119),  notam,,  et  haec  Stud.,  II,  Ragni  di 
Amboina,  loc.  cit.,  p.  150)  in  Amboina  capta  fuit. 

110.  A.  fragilis,  Thor. 

Syn.  :  1877.  Argyrodes  fragilis,  Thor.,  Stud.,  cet. ,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc  cit-, 

p.  460  (120). 

In  Celebes,  ad  Kandari,  haec  quoque  species  capta  fuit. 
Gen.  Ariamnes  ,  Thor.  ,  1869. 

111.  A.  angulipalpis ,  Thor. 

Syn.:  1877.  Rhomphaea  angulipalpis,  Thor-,  Studi,  cet.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc. 

cit.,  p.  469  (129). 

Vitam  degit  haec  aranea  in  Celebes,  ad  Kandari  inventa.  — 
Secundum  Cel.  Simon  (2)  gen.  Rhomphaea  3  L.  Koch  (  cum 
Ariamne ,  Thor.,  synonymon),  Theridioidarum  familiae  est,  non 
Pholcoidarum. 

Gen.  Lànyplii»  (Latb.),  1804. 

112.  L.  Beccarli,  n. ,  cepìialothorace  fresco  vel  nigricanli,  pedibus 
sordide  testaceis,  metalarsoriim  aculeis  salterà  4;  abdomine  nigro 
vel  nigro-fusco ,  in  dorso  secundum  longitudinem  saepe  clariore  et, 

(')  Mldden  Sumatra,  Aran.,  p.  32. 

(')  I-es  Araclin.  de  France,  V,  1,  pp.  15  et  18. 
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versus  basin,  maculis  duabus  albis  notato,  in  medio  vero  utriusque 
lateris  vitta  vel  macula  oblonga  directa  (transversa)  alba,  quae 
usque  in  dorsum  pertincl,  et  pr  aeterea  in  lateribus,  infra,  serie  lon- 
gitudinali macularum  albarum  ternarum  plerumque  ornalo,  ut  et 
plaga  vel  macula  alba  supra  anum.  —  </  9  a(^-  Long.  <?  circa 
3  1/2,    9    circa  5  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  paullo  brevior  quam  tibia  cum  pa- 
tella 4.'  paris ,  panilo  plus  dimidio  longior  quam  latior ,  forma 
ordinaria,  in  lateribus  posterius  sat  leviter  rotundatus,  utrinque 
anterius  parum  sinuatus,  fronte  dimidiam  partem  thoracicam  lati- 
tudine non  parum  superanti,  postice  in  medio  emarginatus  ;  dorsum 
a  latere  visum  sensim  paullo  assurgit  et  parum  convexum,  paene 
rectum  est,  impressiones  cephalicae  fortes,  fovea  ordinaria  cen- 
tralis  sat  magna,  antice  ut  sulcus  tenuis  ad  partem  cephalicam 
producta.  Altitudo  clypei,  qui  circa  dimidio  latior  est  quam  altior, 
transversim  rotundatus  et  paone  directus,  longitudinem  areae  ocu- 
lorum  mediorum  multo  superat,  longitudinem  ordinis  a  tribus 
oculis  seriei  anticae  formati  aequans  et  dimidiam  mandibularum 
longitudinem  paullo  superans.  Oculi  sat  magni,  medii  antici  reli- 
quis  minores;  medii  postici,  reliquis  majores,  elevationi  transversae 
communi  impositi  sunt.  Series  oculorum  antica  a  fronte  visa  le- 
viter deorsum  curvata  est,  desuper  visa  sat  fortiter  recurva; 
series  postica  desuper  visa  paene  recta  est,  vix  vel  parum  pro- 
curva, a  fronte  visa  fortissime  deorsum  curvata.  Oculi  bini  la- 
terales  contingentes  sunt  inter  se;  medii  oculi  aream  occupant 
duplo  latiorem  postice  quam  antice  et  evidenter  breviorem  quam 
latiorem  postice,  sed  multo  longiorem  quam  latiorem  antice.  Oculi 
medii  antici,  intervallo  diametro  sua  paullo  minore  disjuncti,  a 
lateralibus  anticis  circa  duplo  longius  quam  inter  se  distant; 
medii  postici ,  spatio  duplam  diametrum  suam  circiter  acquanti 
separati,  multo,  j)lus  dimidio,  longius  inter  se  quam  a  lateralibus 
posticis  distant.  Sternum  leviter  convexum ,  sub-opacum,  forma 
ordinaria.  Mandibulae  directae  et  parallelae,  modo  apice  paullo 
divaricantes,  femoribus  anticis  non  parum  crassiores,  paullo  plus 
duplo  longiores  quam  latiores ,  sub-ovatae,  apice  extus  levissime 
foras  curvatae,  apice  intus  late  rotundatae,  in  dorso  modico  con- 


252  T.    THORELL 

vexae;  sulcus  unguicularis  utrinque  dentibus  sat  longis  densis 
6-7  armatus  est.  Unguis  sat  longus,  modice  et  aequaliter  cur- 
vatus.  Maxillae  parallelae,  circa  dimidio  longiores  quam  latiores, 
labio  plus  duplo  longiores,  apice  transversim  rotundato-truncatae. 
Labium  parvum,  sub-transversum,  apice  late  triangulo-rotundato. 
Palpi  graciles,  parte  tarsali  a  latere  viso  apicem  versus  sensim 
panilo  angustata.  Pecles  graciles,  mediocri  longitudine;  aculeis 
mediocribus  sat  multis  armati  sunt,  praesertim  in  tibiis;  meta- 
tarsi saltem  4  aculeos  habent.  Abdomen  sub-compressum,  a  latere 
visum  circa  dimidio  longius  quam  latius  ;  desuper  visum  inverse 
et  angustius  ovatum  fere  est,  sat  fortiter  anteriora  et  posteriora 
versus  (hic  brevius)  angustatum  :  a  latere  visum  magis  rectan- 
guluin  est,  dorso  leviter  convexo,  postice  oblique  truncatum, 
apice  dorsi  tainen  rotundato,  mamillis  paullo  ante  apicem  po- 
sticutn  igitur  positis,  retro  et  paullo  deorsum  directis.  Vulva  ex 
lamina  maxima  ferruginea  postice  truncata  constat,  quae  secundum 
longitudinem  impressa  est,  utrinque  fortiter  transversim  for- 
nicata et  transversim  striata:  sub  hac  lamina,  postice,  foveae 
duae  maximae,  profundae,  rotundae  et  septo  angusto  separatae 
conspiciuntur,  quae  a  lamina  illa  tectae  vel  potius  formatae  sunt. 
Color.  —  Cephalothorax  nigro-fuscus  vel  testaceo-nigricans, 
versus  margines  interdum  magis  nigricans.  Stermini  cum  maxillis 
et  labio  nigrum.  Mandibulae  nigricanti-  vel  sordide  testaceae. 
Palpi  et  pedes  fusco-  vel  sordide  testacei,  aculeis  nigris.  Abdomen 
nigrutn  vel  nigro-fuscum,  saepe  secundum  medium  dorsi  sat  late 
clarius;  fere  in  medio  utriusque  lateris  ejus  vitta  vel  macula 
oblonga  directa  (vel  parum  obliqua)  alba  conspicitur,  quae  usque 
in  dorsuin  pertinet;  infra  in  lateribus  series  longitudinalis  recta 
macularum  albarum  ternarum  adest,  quarum  duae  pone,  una 
ante  basili  vittae  illius  locum  tenet:  haec  macula  (anterior) 
cum  vitta  saepe  unita  est,  tum  cum  ea  L  album  formans.  Pi- 
ctura  laterum  hoc  modo  describi  potest  quoque  :  seriem  longi- 
tudinalem  macularum  4  albarum  infra  habent,  quarum  secunda, 
in  medio  lateris  sita,  transversa  est  et  sursum  usque  in  dorso 
producta  (etiam  macula  tertia  interdum  transversa  est).  Utrinque 
in  dorso,  versus  basin  ejus,  macula  alba  plerumque  conspicitur, 
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et  macula  vel  plaga  alba  panilo  supra  anum.  Venter  totus , 
excepta  vulva  ferruginea,  latissime  niger  est.  Mamillae  nigrae 
vel  sordide  testacea  e. 

Mas.  —  In  mare  cephalothorax  anterius  usque  ad  oculos 
sensim  angustatus  et  leviter  rotundatus  est,  non  utrinque  sinuatus  ; 
pars  cephalica  altior  est  quam  in  femina:  dorsum  ceplialothoracis 
(a  latere  visum)  primum,  usque  ad  partem  cephalicam,  paene 
libratum  est,  dein  vero  usque  ad  oculos  medios  posticos  sensim 
sat  fortiter  assurgit;  irons  latitudine  dimidiam  partem  thoracicam 
non  superat,  vix  aequat;  clypeus  praerupte  proclivis  est  et 
altior  quam  in  femina.  Fovea  centralis  longa  et  satis  angusta. 
Spatium  inter  oculos  posticos  medios  et  laterales  non  multo 
majus  est  quam  spatium,  quo  illi  inter  se  sunt  disjuncti.  Man- 
dibulae  sub-reclinatae,  cylindratae  fere,  duplo  et  dimidio  lon- 
giores  quam  latiores ,  femoribus  anticis  vix  vel  panini  crassiores. 
Mnxillae  in  labium  panilo  inclinatae ,  paene  duplo  longiores 
quam  latiores.  Palpi  longi,  clava  maxima,  femoribus  anticis 
circa  triplo  latiori.  Pars  patellaris  vix  longior  est  quam  latior, 
pars  tibialis  ea  paullo  longior  et  fere  dimidio  latior,  panilo  latior 
quam  longior;  pars  tarsalis  duabus  prioribus  conjunctis  duplo 
longior  et  parte  tibiali  fere  duplo  latior  est,  in  latere  interiore 
recta,  in  latere  exteriore  versus  basin  in  angulum  dilatata,  ab 
eo  ad  apicem  rotundatum  sensim  angusta ta  :  e  basi  ejus,  extus, 
exit  lamella  maxima,  longa,  tenuis,  versus  apicem  dilatata,  ipso 
apice  subito  valde  angustato,  sub-lanceolato  et  anteriora  versus 
directo;  basi  foras  directa  est  haec  lamina,  dein  vero  anteriora 
versus  et  intus  curvata.  Bulbus  maximus ,  valde  complicatus. 
Abdomen  minus  et  angustius  quam  in  femina,  vix  compressimi. 
—  Praeterea  ad  formam  parum  a  femina  differtmas:  color  ejus 
quoque  quasi  idem  est  atque  in  ea,  excepto  quod  clava  palpo- 
rum  obscurior,  sub-fusca  est. 

9-  —  Lg.  corp.  5;  lg.  cephaloth.  paullo  plus  1  l/a,  lat.  ej. 
circa  1,  lat.  elyp.  circa  3'4;  lg.  abd.  panilo  plus  1,  lat.  ej.  2,  alt. 
ej.  2  V5  millim.  Ped.  I  9,  II  7  l/4,  III  5,  IV  7  8/3  millim.  longi: 
pat.  -+-  tib.  IV  2  millim. 

cA  —  Lg.  corp.  3  Ya;  lg.   cephaloth.  2,    lat.  ej.   circa  1  1/3, 
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lat.  clyp.  circa  2/3;  lg.  abd.  2,  lai  ej.  1  millim.  Ped.  I  8  2/3>  II 
circa  7V4,  III  51/*,  IV  7  l/2  millim.  longi;  pat.  -f-tib.  IV  paullo 
plus  2  millim. 

Cel.  Beccari  exempla  pauca,  inter  ea  marem  unicum,  in  monte 
Singalang  Sumatrae  collegit. 

113.  L.  phyllophora,  n.,  cephalolhorace  et  pedibus  sordide  le- 
slaceis,  his  nigro-sub-annulatis,  aculeis  paucioribus  armalis,  meta- 
tarsis  modo  4.*  paris  aculeo  parvo  munitis;  clypeo  sai  Immiti; 
abdomine  nigro,  area  magna  dorsuali  fere  folti-formi  nigro-fusca 
{non  piane  ad  apicem  dorsi  posticum  perimenti)  fasciis  duabus 
longitudinalibus  latis  inaequaiibus  albis  inclusa,  albo-punctata  et 
serie  duplici  longitudinali  macularum  par  varimi  alba/rum  notata, 
quarum  posteriores  arcubus  procurvis  ejusdem  coloris  cum  fasciis 
lateralibus  conjunctae  sunt;  area  supra-anali  nigra  maculis  duabus 
parvis  albis  paullo  pone  aream  dorsualem  notala;  lateribus  abdo- 
minis  serie  macularum  inferius  et  postice  (supra  anum)  cinctis  ; 
ventre  nigro,  stria  parva  media  alba  panilo  ante  mamillas.  —  9 
ad.  Long.  3-3  lj2  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  circa  l/i  longior  quam  latior,  aeque 
fere  longus  ac  tibia  cum  patella  4.1  paris,  inverse  et  sat  breviter 
ovatus,  anterius  utrinque  leviter  sinuatus,  in  lateribus  posterius 
modice  rotundatus,  postice  in  medio  paullo  emarginatus,  fronte 
leviter  rotundata  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine  paullo 
superanti.  Clypeus,  sub  oculis  transversim  impressus,  humilis 
dicendus  est:  altitudo  ejus  vix  longitudineni  areae  oculorum  me- 
diorum  aequat,  '/4  longitudinis  mandibularum  parimi  superans. 
Oculi  paene  aequali  magnitudine  sunt;  series  eoruni  antica  a 
fronte  visa  recta  est,  desuper  visa  modice  recurva;  series  postica 
desuper  visa  recta,  a  fronte  visa  sat  leviter  deorsum  curvata. 
Oculi  bini  laterales  contingentes  sunt  inter  se;  oculi  medii  aream 
occupant  aeque  saltem  longam  ac  latam  postice,  et  non  parimi 
latiorem  }>ostice  quam  antice.  Oculi  medii  antici,  spatio  dimidiam 
diametrum  suam  circiter  aequanti  disj  mieti,  a  lateralibus  anticis 
spatio  multo  majore,  hanc  diametrum  saltem  aequanti,  remoti 
sunt;  oculi  medii  postici,  spatio  diametrum  suam  aequanti  separati, 


RAGNI    INDO-MALESI  255 

etiam  paullo  longius  a  lateralibus  posticis  sunt  remoti.  Sternum 
magnimi,  cordiformi-triangulum,  parum  convexum,  opacum.  Man- 
dibulae  directae,  parallelae,  sub-ovatae,  femoribus  anticis  parum 
crassiores,  duplo  longiores  quam  latiores,  in  dorso  versus  basin 
sat  fortiter  convexae,  apice  sat  late  rotundato-truncatae ,  sulco 
unguiculari  utrinque  dentibus  paucioribus  sat  longis  armato. 
Maxillae  et  laburni  ut  in  specie  priore.  Palpi  mediocres,  setis 
longis  muniti;  pars  tibialis  vix  duplo  longior  est  quam  latior,  pars 
tarsalis  apicem  versus  sensim  angustata,  sub-acuminata.  Pedes 
breviores,  graciles,  aculeis  modo  paucioribus  non  magnis  armati  : 
in  tibiis  anterioribus  modo  3  vel  4  aculeos  video,  in  metatarsis 
4.'  paris  aculeum  singulum;  metatarsi  anteriores  aculeis  carere 
videntur  (?).  Abdomen  circa  dimidio  longius  quam  latius,  sub-de- 
pressum,  paullo  latius  quam  altius,  desuper  visum  antice  et  postice 
obtusum,  breviter  et  inverse  sub-ovatum,  a  latere  visum  poste- 
riora  versus  sensim  parum  altius,  postice  (vix  oblique)  truncatum, 
apice  dorsi  tamen  ampie  rotundato.  Vulva  ex  area  sat  magna 
sub-transversa,  triangulo-trapezoidi  fere,  posteriora  versus  sensim 
dilatata  constat,  quae  paene  plana  est,  ad  marginem  posticum 
transversim  levissime  impressa,  angulis  posticis  tubercula  duo 
minutissima  formantibus. 

Color.  —  Cephalothorax  nigricanti-  vel  sordide  testaceus  est, 
summo  margine  nigro;  mandibulae  quoque  sordide  testaceae, 
summo  apice  paullo  infoscato;  sternum  nigrum ,  maxillae  et  labium 
nigro-fosca.  Palpi  sordide  testacei,  basi  clariores.  Pedes  quoque 
sordide  testacei,  basi  clarius  rlavo-testacei,  metatarsis  tarsisque 
anterioribus  obscurioribus  ;  patellae,  tibiae  et  metatarsi  apice  an- 
guste nigri  voi  nigricantes  sunt,  basi  vero  sat  anguste  pallidiores, 
et  tibiae  versus  apicem  quoque  annulo  paullo  pallidiore  cinctae. 
Aculei  nigri.  Abdomen  nigrum  dicendum,  pictura  alba:  area  dor- 
sualis  magna  oblonga  fere  folii-formis  nigro-fusca  utrinque  fascia 
lata  inacquali  (vel  in  maculas  paucas  divulsa)  alba  includitur,  quae 
fasciae  tamen  non  usque  ad  apicem  dorsi  pertinenti  secundum 
medium  hujus  areae  series  duae  parallelae  valde  appropinquantes 
macularum  parvarum  ejusdem  coloris  sunt  extensae,  quarum 
paria  posteriora  salteni  duo  arcubus  procurvis  cuni  fasciis  illis  la- 
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teralibus  sunt  conjuncta;  area  dorsualis  etiam  aliis  punctis  vel 
maculis  parvis  albis  sparsa  est.  Pone  hanc  aream  dorsualem  ni- 
grum  est  abdomen,  paullo  pallido-punctatum  et  maculis  parvis 
duabus  albis  in  apice  dorsi  notatum,  ut  et  vitta  vel  arcu  trans- 
verso (interdum  in  medio  abrupto)  supra  annui,  qui  arcus  cum 
fascia  inaequali  sive  serie  longitudinali  (panilo  sursum  curvata) 
macularum  albarum  infra  in  lateribus  sita  plus  minus  conjunctus 
est:  liaec  series  postice  plaga  inaequali  albicanti  cum  fascia  la- 
terali dorsuali  conjuncta  quoque  est.  Venter  niger,  stria  parva 
alba  longitudinali  paullo  ante  mamillas,  quae  nigricantes  sunt. 
Vulva  nigro-fusca. 

Lg.  corp.  paene  3  '/2;  lg.  cephaloth.  parimi  plus  1,  lat.  ej. 
paene  1,  lat.  clyp.  circa  lj2  ;  lg.  abd.  paullo  plus  2,  lat.  ej. 
paene  1  V4  niillim.  Ped.  I  5  3/4 ,  II  paullo  plus  5  V4  >  IH  cb*ca 
3  V4,  IV  4  72  millim.  longi;  pat.  -f-  tib.  IV  parum  plus  1  millim. 

Feminas  duas  vidi,  a  Cel.  Beccari  in  monte  Singalang  Suma- 
trae  captas. 

Gen.  Tlx-waitesia,  Camhr.,  1881. 

114.  T.  argentata,  n. ,  cephalothorace,  stermini  et  partibus  oris 
flavo-leslaceis,  pedibus  ejusdem  coloris,  femorìbus,  tibiis  et  metalarsis 
plerìsque  (3.u  paris  exceptis)  tamen  apice  ferrugineis;  abdominè  ad 
maximam  partem  argenteo,  cinerascenti-testaceo-reliculato_,  dorso  a 
///argine  antico  ad  circa  2/3  longitudine  semini  in  duos  angulos  late- 
rales  dilalato-elevalo,  desuper  viso  pentagono-rhoìnboidi,  postice  prae- 
ruple  declivi;  vulva  ex  area  minuta  inacquali  sub-I riatigula  fusca 
formala.  —  9  ad.  Long.  4  1/2  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  paullo  longior  (piani  latior,  tibia 
cum  patella  l.1  paris  plus  duplo  brevior,  inverse  cordi-formis 
fere,  in  lateribus  ampie  (usque  ad  oculos,  ubi  utrinque  paullo  si- 
li uatus  est)  et  fortiter  rotundatus,  postice  late  emarginato-trun- 
catus,  fronte  in  medio  (tuberculo  oculorum  mediorum  anticorum) 
prominenti  et  hic  truncata,  latitudine  frontis  vel  clypei  vix  Vs 
latitudinis  maximae  cephalothoracis  superanti.  Modice  altus  est, 
parte  thoracica  altiore  et  a  latere  visa  sat  fortiter  convexa ,  dorso 
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partis  cephalicae  parvae  paene  recto  et  sensim  usque  ad  oculos , 
qui  omne  selevationi  communi  impositi  sunt ,  panilo  assurgenti. 
Clypeus,  sub  ipsis  oculis  fortiter  transversim  impressus,  praeterea 
a  latere  visus  praerupte  proclivis  est  (non  directus)  et  leviter  con- 
vexus;  altitudo  ejus  longitudinem  mandibularum  vel  longitudinem 
seriei  oculorum  anticae  fere  aequat.  Impressiones  cephalicae  di- 
stinctissimae  sunt,  sulcus  ordinarius  centralis  sat  longus,  latus 
et  profundus.  Laevis  est  cephalothorax ,  sub-nitidus ,  pilis  non- 
nullis  saltem  antice  sparsus.  Oculi  magni,  medii  antici  reliquis 
paullo  minores;  in  duas  turmas  dispositi  sunt,  quoniam  bini 
medii  multo  longius  inter  se  quam  a  laterali  bus  ejusdem  seriei 
sunt  remoti.  Series  oculorum  postica  desuper  visa  paene  recta 
est ,  a  fronte  visa  paullo  deorsum  curvata  ;  series  antica  (postica 
non  parino  brevior)  a  fronte  visa  recta  est,  desuper  visa  sat 
fortiter  recurva.  Oculi  bini  laterales  contingentes  sunt  inter  se, 
laterales  antici  a  mediis  anticis  spatio  modo  minuto  disjuncti  ; 
oculi  medii  antici  spatio  diametrum  suam  saltem  aequanti  sepa- 
rati sunt.  Medii  postici  spatio  etiam  paullo  majore  (diametro  oculi 
evidenter  majore)  inter  se  distant:  a  lateralibus  posticis  vero 
intervallo  hoc  spatio  paene  duplo  minore  sunt  sejuncti.  Spatia 
inter  oculos  medios  anticos  et  posticos  spatium  inter  duos  medios 
posticos  paene  aequare  videtur;  area,  quam  occupant  oculi  medii, 
paullo  latior  est  postice  quam  antice,  vix  longior  (mani  latior 
antice.  Stermini  oblongum ,  sat  magnimi ,  triangulo-ovatum ,  le- 
viter convexum,  pilis  sparsum.  Mandibulae  graciles,  longae,  fe- 
moribus  anticis  non  parum  angustiores,  2  72-3.plo  longiores 
quam  latiores,  sub-cylindratae ,  apicem  versus,  intus,  sensim 
paullo  angustatae,  ungui  mediocri.  Maxillae  in  labium  paullo 
inclinatae  eoque  fere  triplo  longiores,  paene  duplo  longiores 
quam  latiores,  apicem  versus  parum  angustatae,  intus  ante  la- 
bium fere  rectae  et  parallelae,  apice  panilo  oblique  rotundato- 
truneato,  angulo  ejus  exteriore  ampie,  interiori'  parum  rotundato. 
Labium  trans  ver  sum,  apice  late  truncato-rotundatum.  Palpi  gra- 
ciles, parcius  pilosi,  seta  forti  vel  aculeo  gracillimo  uno  alterove 
supra  praediti;  pars  patellaris  non  multo  longior  est  quam  latior, 
pars  tibialis  duplo  longior  quam  latior;  pars  tarsalis  priores  duas 
T.  Thoreli,-  Raff>U  Malesi  e  Papuani,  17 
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conjunctim  longitudine  aequat,  apicem   versus   sensim   paullulo 
angustata.  Unguiculus  non  ita  gracilis,  satis  aequaliter  et  modice 
curvatus,  dentibus  5-6  obliquis  gradatim  longioribus  dense  et  paene 
secundum  totam  longitudinem  suam  pectinatus.  Pedes  valde  gra- 
ciles,  l.1  et  4.1  parium  longisshni,  reliqui  breves;  4.1  paris  pedes 
1.'  paris   pedibus   paullulo   longiores  videntur.    Patellae   brevis- 
simae   sunt:   in   4.'  paris   pedibus   tibia    patella   circa  5.plo   est 
longior.  Pilis  sat  longis  et  sat  densis  vestiti  sunt  pedes,  et  prae- 
terea  setis  fortibus  longis  vel  potius  aculeis  gracillimis  nonnullis 
armati,  quorum  in  nostro  exemplo  (sub-detrito)  remanent  vestigia 
versus  apicem  tibiarum,  superius;  etiam  supra  ad  apicem  patel- 
larum   aculeus  vel   seta   erecta   adfuisse  videtur.  Unguiculi  tar- 
sorum  debillimi,  superiores  sat  leviter  deorsum  flexi,  apice  longo, 
dentibus  paucis  obliquis  pectinati;   unguiculus   inferior   iis   gra- 
cilior  sed  parum   brevior  est,  apice   dellexo  longissimo,  paullo 
flexuoso.  Tarsi  subter  versus  apicem  setis  nonnullis  longis  leviter 
flexuosis  muniti  sunt,  quae  setae  subter,  locis  (3-4)  ubi  ita  flec- 
tuntur,   procursum   parvum    vel   quasi   ramulum   sub-clavatum , 
setae  arcte  appressum  et  versus  apicem  ejus  directum  ostendunt; 
sub  ipsis  unguiculis  ejusmodi  seta  brevior,  fortior  et  non  flexuosa 
conspicitur,  cujus  ramuli  non  clavati  sed  acuminati  sunt.  Abdomen 
tenuiter  pubescens,   parum   longius   quam   latius,  paullo   latius 
quam  altius,  a  declivitate  antica  usque  ad  circa  2/3  longitudinis 
sensim   sat   fortiter  dilatatimi  et   elevatimi  sive  assurgens,  dein 
usque  ad  anum  etiam  magis  praerupte  declive  et  sensim  angu- 
statum,    angulis   duo   tubercula   lateralia   formantibus:    desuper 
visum  rhomboidi-pentagonum   igitur  est,  antice   breviter  rotun- 
datum,  lateribus  ante  angulos  laterales,  ut  pone  eos,  paene  rectis, 
postice   sub-acuminatum  ;  a  latere   visum   sub-trapezoide  est  ab- 
domen, declivitate  antica  sat  brevi  et  paene  directa,  dorso  dein 
usque  ad  angulos  sensim  assurgenti  et  paullo  convexo,  pone  eos 
praerupte  declivi  et  parum  convexo;    inter  angulos  transversiin 
paene  rectum  est.    Vulva  ex  area  minuta  sub-triangula  inaequali 
ferruginea  prope  rimani  genitalem  sita  constare  videtur.  Mamillae 
superiores  et  inferiores  paene  aequali  magnitudine,  sub-conicae, 
art.  2.°  brevi. 
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Color.  —  Cephalolhorax,  stermini,  partes  oris  et  palpi  flavo- 
testacea;  pedes  ejusdem  coloris,  eo  excepto,  quoti  apex  femorum 
saltem  l.1  et  4.'  parium,  ut  apex  tibiarum  et  nietatarsorum  l.1, 
2.1  et  4."  parium,  ferrugineus  est:  metatarsi  horum  pedum  basi 
quoque,  seti  anguste  et  minus  evidenter,  ferruginei  sunt;  pedes 
3.u  paris  toti  fìavo-testacei.  Ut  palpi,  pallido-pilosi  et  -pubescentes 
sunt  pedes;  aculei  eorum  nigri.  Abdomen  cinerascenti-testaceum , 
seti  maculis  albo-argenteis  squami-formibus  nitidissimis  ita  dense 
tectum ,  ut  paene  undique,  excepto  subter,  argenteum  dici  possit, 
in  declivitate  postica  vix,  in  lateribus  dense  cinereo-testaceo-reti- 
culatum.  In  dorso  anterius  tamen  maculae  argenteae  minus  densae 
sunt ,  immo  liic  in  medio  iis  carere  videtur  dorsum ,  plagani 
magnam  triangulo-trapezoidem  nigricanti-testaeeam  ante  angulos 
praebens.  Venter  etmamillae  cinerascenti-  vel  sordide  testacea  sunt. 

Lg.  corp.  4Y2;  lg.  cephaloth.  paullo  plus  1  1/2,  lat.  ej.  1  1/2; 
lg.  abd.  3,  lat.  ej.  max.  3  millim.  Ped.  I  15  1/2  (?  —  sine  tarso 
14  V2),  II  8  V2,  III  6  V4,  IV  15  3/4  millim.  longi;  pat.  +-  tib.  IV 
paullo  plus  4  millim. 

Gel.  Beccari  feminani  unicam  splendidissimae  hujus  araneae 
in  monte  Singalang  cepit.  A  T.  margaritifera,  Cambr.  (*),  ex 
ins.  Tajii'ubane,  diversa  videtur,  non  tantum  alia  forma  vulvae, 
veruni  etiam  abdominis  et  setarum  tarsorum.  —  Gerì.  Thwaitesia, 
quamquam  Tlterldio  proximum,  nescio  an  allinitatem  quandam 
habeat  cum  Pholco,  Walck.  Setae  illae  singulares  subter  in  tarsis 
Tlnvailesiae  argentatele  haud  dubie  «  unguiculis  auxiliaribus  »  re- 
spondent,  qui  non  tantum  in  Orbitelariis  fere  omnibus,  veruni 
etiam  in  multis  Theridioidis  (in  Thwaitesia  margaritifera,  se- 
cunduni  Cambridge)  atlsunt,  et  quos  etiam  in  Pkolco  et  in 
Dinopi  vidi. 

Gen.  Clxi'^'sso  ,  Camrr.,  1882. 

115.  C.  CO  quadrata,  Cambr.,  cephalothorace  et  partibas  oris  trsttr- 
ceo-rufìs,  palpis  et  pedi  bus  nigricantibus,  basi  late  testaceo-rufìs;  abdo- 
rnine  orbiculato-rhomboidij  sub-depresso,  pallidi'  virenti-  vel  olivaceo- 

(')  On  some  new  gen.  ami    spec.  of  Araneidea.  in  Proceed.  of   the   Zool.    Soc.  of 
London,  ISSI,  p.  7C6,  Pi.  LXVI,  lìg.  1. 
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flavo,  fascia  media  longitudinali  inacquali  alba  anterius,  praeterea 
vero  maculis  Iribus  sat  parvis  nigris  in  dorso  ornato,  duabus  earum 
fere  ad  medium  laterum  positis,  tertia  in  apice  dorsi;  altitudine 
clypei  dimidiam  mandibularum  longitudinem  superanti.  —  $  ad. 
Long,  circa  3  3/4  millim. 

Syn.  :  1882.  Chrysso  (?)  quadrata,  Cambi". ,   On  new  gen.  and  spec  of  Aran. ,  in 

Proceed.  of  the  Zool.  Soc  of  London,  1882,  p.  430, 
PI.  XXX,  figg.  7-7e. 

Femina.  —  Cephalothorax  vix  vel  parum  longior  quam  latior, 
tibiain  4.1  paris  longitudine  circiter  aequans,  inverse  cordi-formis 
fere,  utrinque  anterius  vix  sinuatus,  lateribus  posterius  amplis- 
sime et  fortissime  rotundatis,  antice  vero  sub-rectis  anteriora 
versus  sensim  fortiter  angustatus,  fronte  rotundata  dimidiam 
partem  ceplialicam  latitudine  non  aequanti.  Laevis ,  nitidus  et 
paene  glaber  est  cephalothorax  ,  impressionibus  cephalicis  forti- 
bus;  posterius  sat  humilis  est,  dorso  usque  ad  partem  ceplia- 
licam sensim  paullo  assurgenti,  dein  usque  ad  oculos  posticos 
fortiter  assurgenti  paulloque  convexo  :  pars  cephalica  igitur 
alta  est ,  et  clypei  altitudo  longitudinem  areae  oculorum  me- 
diorum  vel  dimidiam  mandibularum  longitudinem  multo  su- 
perat,  longitudinem  ordinis  a  tribus  oculis  seriei  anticae  for- 
mati aequans.  Oculi  mediocres  ,  laterales  postici  reliquis  paene 
aequalibus  paullo  minores.  Series  oculorum  postica  desuper  visa 
paene  recta  est,  modo  paullulo  recurva;  series  antica  a  fronte 
visa  ea  quoque  paene  recta  est,  modo  levissime  deorsum  curvata. 
Oculi  bini  laterales  contingentes  sunt  inter  se;  oculi  4  medii 
aream  occupant,  quae  paullo  latior  est  quam  longior,  et  vix  vel 
parum  latior  antice  quam  postice.  Oculi  medii  antici  spatio 
oculi  diametro  circa  dimidio  majore  disjuncti  sunt,  hoc  spatio 
paene  duplo  majore  quam  est  spatium,  quo  a  lateralibus  anticis 
distant;  oculi  medii  postici,  spatio  oculi  diametro  parimi  majore 
separati,  paullo  longius  inter  se  quam  a  lateralibus  posticis 
distant.  Spatia. inter  oculos  medios  anticos  et  posticos  oculi  dia- 
metrum  paene  aequant.  Sternum  sub-triangulum ,  leviter  con- 
vexum  ,  laeve ,  nitidissinium.  Mandibulae  directae  ,  parallelae , 
cylindrato-ovatae ,  in  dorso  versus  basili  modico  convexae,  niti- 
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dissimae  ;  modo  duplo  longiores  quam  latiores  sunt  et  femoribus 
anticis  non  parum  latiores.  Maxillae  in  labium  fortiter  inclinatae, 
eo  modo  duplo  longiores,  vix  duplo  longiores  quam  latiores, 
apice  paullo  oblique  rotundato-truncatae ,  angulo  exteriore  ro- 
tondato; ante  labium  ad  longitudinem  truncatae  sunt,  i.  e.  la- 
tera  interiora  hic  parallela  habent.  Labium  paullo  latius  quam 
longius,  apice  rotundato-truncatum.  Palpi  breves,  parte  patellari 
parum  longiore  quam  latiore,  parte  tibiali  plus  dimidio,  vix  vero 
duplo  longiore  quam  latiore;  pars  tarsalis  iis  conjimctim  paullo 
longior  est,  a  basi  ad  apicem  sensim  paullo  angustata.  Pedes  sat 
breves,  graciles  valde.  Abdomen  magnum,  iatissimum,  aeque  saltem 
latum  ac  longum,  anterius  ampie  et  fortiter  rotondatimi,  a  medio 
ad  apicem  lateribus  parum  rotundatis  sensim  fortiter  angustatum, 
paene  orbiculato-rhomboide  vel  -quadratoni  igitur,  angulis  la- 
teralibus  sat  fortiter  rotundatis  ;  sat  altum  est ,  dorso  tamen  modo 
levius  convexo,  a  latere  visum  postice  paullo  oblique  truncatum, 
mamillis  itaque  paullo  ante  apicem  dorsi  sitis.  Vulva  parum  con- 
spicua:  paullo  ante  marginem  anticum  rimae  genitalis  sulcum 
vel  rimani  brevem  transversam  video,  et  ante  eam  strias  duas 
parvas  obscuras,  inter  maculas  duas  fusco-rufescentes  positas. 
Quum  in  aqua  immersa  est  aranea,  vulva  praecipue  ex  punctis 
duobus  nigris  et  ex  maculis  duabus  parvis  transversis  pallidis 
sub-ovatis,  pone  puncla  illa  sitis  et  cum  iis  trapezium  postice 
latius  quam  antice  formanti  bus  constare  videtur. 

Color.  —  Cephalothorax  pallide  sive  testaceo-rufus ,  area  ocu- 
lorum  nigricanti.  Slernnm  et  parles  oris  cum  basi  pedum  pallide 
rufa  quoque  Palpi  nigri,  nigro-pilosi,  parte  femorali  rufo-testacea. 
Pedes  nigro-fusci,  femoribus,  apice  sat  late  nigro  excepto,  testaceo- 
rufis;  in  pedibus  anterioribus  metatarsi  paullo  sunt  clariores,  ni- 
gricanti-testacoi ,  in  pedibus  posterioribus  tibiae  et  patellae  purius 
nigrae  sunt.  Pilis  nigris  sat  Longis  sed  tenuibus  et  non  densis 
vestiti  sunt  pedes.  Abdomen,  quod  glabrum  videtur,  pallide  oli- 
vaceo-  vel  viridi-flavum  est,  fascia  media  longitudinali  alba  or- 
natimi, quae  in  lateribus  inaequalis  est  et  paene  a  basi  ad  cir- 
citer  3/4  longitudinis  dorsi  extenditur;  praeterea  maculis  tribus 
sat  parvis  rotundatis  nigris  notatimi   est,  una    (quasi  numerali) 
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in  utroque  latere,  supra,  paullulo  ante  medium  longitudinis  dorsi 
sita,  una  in  apice  dorsi,,  non  parum  supra  anum,  his  maculis 
igitur  triangulum  latissimum  in  dorso  formantibus;  anterius  in 
dorso  puncta  4  minuta  fusca  conspiciuntur ,  duo  ad  utrumque 
marginem  fasciae  illius  albae.  Venter  pallide  virescenti-flavus  ; 
punctis  duobus  rufescentibus  paullo  ante  mamillas  :  ante  rimam 
genitalem  (cujus  summus  margo  anterior  in  medio  niger  est) 
utrinque  et  in  medio  anterius  fusco-rufescens  videtur  venter. 
Mamillae  rufescenti-testaceae. 

Lg.  corp.  33/4;  lg.  cephaloth.  paullo  plus  1,  lat.  ej.  1,  lai 
front,  paene  1/2;  lg.  abd.  3  1/3,  lat.  ej.  3  1/2  millim.  Ped.  I  1 1/2, 
II  5,  III  3,  IV  circa  5  1/2  millim.  longi;  pat.  -f-  tib.  IV  circa 
1  Y2  millim. 

Feminam  supra  descriptam,  quam  singulam  hujus  speciei  vidi, 
et  quae  haud  dubie  ad  C.  (?)  quadralam,  Cambr.,  est  referenda , 
in  monte  Singalang  invenit  Cel.  Beccari.  Parte  cephalica  altiori, 
ut  et  mandibulis  maxillisque  paullo  brevioribus  et  illis  femora 
antica  evidenter  latitudine  superantibus  haec  aranea  a  formis 
typicis  gen.  Theridii  paullo  differt,  et  fortasse,  ut  voluit  Cam- 
bridge, generi,  quod  ab  eo  Chrgsso  appellatur,  subjungi  debet. 
Cel.  Cambridge  hanc  speciem  ex  iris.  Taprobane  obtinuit. 

116.  C.  (?)  alearia,  n.,  cephalothorace  (area  oculorum  nigra 
excepld),  sterno,  partibus  oris,  palpis  et  pedibus  luteo-lestaceis  ;  ab- 
domine  rhomboidi-ovato ,  sub-depresso,  pallide  olivaceo-testaceo,  onli- 
nibus  tribus  longitudinalibus  macularuni  flavarum  in  dorso  et 
praeterea  maculis  tribus  sai  parvis  nigris  ornato ,  quorum  duae 
anterius  in  lateribus  (in  huincris)  positae  sunt,  tertia  sub  ipso  apici' 
dorsi  postico;  altitudine  clypei  dimidiam  mandibularum  longilu- 
dinem  circiter  acquanti.  —  9  jun.  Long,  saltem  3  millim, 

Fem.  jun.  —  Priori,  C.  (?)  quadratae,  ad  formam  simillima  est 
haec  aranea,  sed  colore  alio  facile  agnoscenda,  et  verisimiliter 
propria  species.  Dorsum  partis  cephalicae  a  latere  visum  paene 
rectum  est,  parum  convexum;  clypei  altitudo  longitudinem  areae 
oculorum  mediorum  paullo  superat  quidem,  sed  dimidiam  man- 
dibularum longitudinem  vix  voi  non  superat.  Spatia  inter  oculos 
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paullo  minora  quam  in  specie  priore  videntur:  spatium  inter 
anticos  medios,  e.  gr.,  eorum  diametro  vix  dimidio  majus  est. 
Mandibulae  in  dorso  modo  leviter  convexae,  femoribus  anticis 
paullo  latiores,  vix  duplo  longiores  quam  latiores.  Palporum 
pars  tibialis  modo  dimidio  longior  est  quam  latior.  Abdomen 
paullo  longius  quam  in  C.  (?)  quadrata .,  rhomboidi-ovatum ,  a 
basi  anguste  rotundata  ad  circiter  1/3  longitudinis  sensim  dila- 
tatimi, dein  lateribus  parum  rotundatis  sensim  angustatum  et 
in  apicem  brevem  acuminatum  productum,  angulis  laterum  sive 
humeris  rotundatis.  Praeterea  quae  de  structura  prioris  speciei 
diximus,  in  hanc  araneam  quadrant  quoque. 

Color.  —  Ceplialothorax,  area  oculari  nigra  excepta,  sternuta, 
partes  oris,  palpi  et  pedes  luteo-flava  sunt;  abdomen  sub-olivaceo- 
vel  cinerascenti-testaceum,  maculis  tribus  sat  parvis  rotundatis  ni- 
gris  notatimi  :  duabus  humeralibus,  in  utroque  latere  superius  sitis, 
tertio  sub  ipso  apice  postico;  praeterea  dorsum  ordinibus  tribus 
longitudinalibus  macularum  pulchre  rlavarum  ornatimi  est,  qua- 
rum  media ,  e  maculis  4  constans,  a  basi  ad  ipsum  apicem  dorsi 
pertinet,  reliqui  duo,  e  binis  maculis  formati,  in  utroque  latere 
dorsi,  pone  humoros,  locum  tenent.  In  medio  dorso,  anterius, 
puncta  4  fusca  fere  in  quadratimi  disposita  conspiciuntur  quoque. 
Mamillae  sub-luteae. 

9  jun.  —  Lg.  corp.  3;  lg.  cephaloth.  1,  lai  ej.  paene  1, 
lat.  clyp.  paene  1/2  millim.  ;  lg.  abd.  21/i,  lat.  ej.  paullo  plus 
1  3/4  millim.  Ped.  I  6,  II  3  3/4,  III  paullo  plus  2  72,  IV  5  millim. 
longi;  pat.  +  tib.  IV  1  1/2  millim. 

Singulum  exemplum  bujus  araneae  in  Java,  ad  Tcibodas, 
cepit  Cel.  Beccari. 

Gen.  Tliericliinn  (Walck.),  1805. 

117.  Th.  trigonicum ,  n.,  cephalothorace  cum  parlibus  oris  et  sterno 
nigro  vel  nigro-fu&co,  palpis  nigricantibus,  pedibus  pulì  idi'  /hi vis 
tolis;  abdomine  nigro,  deplanato,  triangulo ,  humeris  rotandoti*, 
apice  postico  conico  sat  longe  pone  mamillas  retro  productoj  dorso 
abdominis   utrinque   vittis   tribus   brevibus   transversis  sub-obliquis 
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flavis  ornato,  duabus  anticis  harum  sex  vittarum  reliquis  non  parum 
majoribus;  altitudine  clypei  longitudinem  ordinis  a  tribus  oculis 
seriei  anticae  formati  non  aequanti;  serie  oculorum  postica  panilo 
recurva;  oculis  mediis  posticis  longius  a  lateralibus  posticis  quam 
inter  se  remotis.  —  9  ad.  Long,  circa  2  4/5  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  panilo  longior  quam  latior,  panilo 
brevior  quam  tibia  cimi  patella  4.1  paris,  inverso  cordi-formis  fere, 
lateribus  partis  thoracicae  amplissime  et  sat  fortiter  rotundatis, 
utrinque  antice  evidentissime  sinuatus,  tuberculo  oculorum  me- 
diorum  anticorum  fortiter  prominenti,  lato  et  truncato,  fronte 
(long,  seriei  oculorum  posticae)  dimidiam  partem  thoracicam  la- 
titudine saltem  aequanti.  A  latere  visum  dorsum  leviter  et  ae- 
qualiter  est  convexum,  parte  cephalica  igitur  non  elevata;  im- 
pressiones  cephalicae  distinctae  sunt  ;  praeterea  laevis  sed  parum 
nitidus  est  cephalothorax.  Clypeus  circa  duplo  latior  est  quam 
altior  ;  altitudo  ejus  longitudinem  areae  oculorum  mediorum  vix 
superat,  et  dimidiam  mandibularum  longitudinem  circiter  aequat, 
sed  multo  minor  est  quam  longitudo  ordinis  a  tribus  oculis  seriei 
anticae  formati.  Oculi  mediocres,  laterales  mediis  sub-aequalibus 
panilo  minores.  Series  oculorum  postica  desuper  visa  paullo  re- 
curva est,  series  antica  a  fronte  visa  recta.  Oculi  bini  laterales 
contingentes  sunt  inter  se;  oculi  4  medii  aream  paene  quadratam, 
paullulo  latiorem  quam  longiorem  et  parum  latiorem  antice  quam 
postice  occupant.  Oculi  medii  postici,  spatio  diametrum  oculi  paene 
aequanti  disjuncti,  non  parum  longius  a  lateralibus  posticis  quam 
inter  se  remoti  sunt;  oculi  medii  antici  contra  paullo  longius 
inter  se  quam  a  lateralibus  anticis  distant,  spatio  oculi  diametro 
paullulo  majore  separati.  Stermini  sub-trianguluni ,  leviter  con- 
vexum, laeve,  nitidissimum.  Mandibulae  directae,  parallelae,  fe- 
moi'ibus  anticis  parum  crassiores,  vix  duplo  longiores  quam  la- 
tiores,  in  dorso  modo  leviter  convexae.  Maxìllae  in  labium  sat 
leviter  inclinatae,  co  plus  duplo,  paene  triplo  longiores;  paene 
duplo  longiores  quam  latiores  sunt,  intus  ante  labium  ad  lon- 
gitudinem rectae  et  parallelae,  apice  extus  ampie  rotundato. 
Labium  In-eve,  transversum,  apice  late  rotundato-truncatuin.  Palpi 
breves;    pars    patellaris   paullulo    longior  est   quam    latior,  pars 
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tìbialis  non  parum,  sed  vix  dimidio,  longior  quam  latior;  pars 
tarsalis  prioribus  duabus  conjunctim  paullo  longior  est ,  a  basi  ad 
apicem  acuminatimi  primum  levissime,  dein  panilo  fortius  angu- 
statum.  Pi'des  sat  breves ,  valde  graciles.  Abdomen  magnum , 
triangulum,  aeque  circiter  latum  ac  longum,  antice  late  trun- 
catum,  angulis  (humeris)  sat  late  rotundatis,  dein  lateribus  rectis 
vel  potius  paullo  concavatis  usque  ad  apicem  acuminatimi  et  sat 
longe  retro  (pone  mamillas)  productum  sensim  angustatum,  non 
multo  altum,  dorso  deplanato  a  latore  viso  modo  leviter  convexo  ; 
postice  a  latere  visum  valde  oblique  truncatum  est  abdomen, 
mamillis  igitur  sat  longe  ante  apicem  conicum  sitis.  Vulva  ex 
fovea  sat  magna  sed  non  profunda  constare1  videtur. 

Colo?'.  —  Cephalothorax  et  parles  oris  nigro-fusca  sunt,  limbo 
ejus  magis  nigro.  Stermini  nigrum.  Palpi  nigricantes,  parte  fe- 
morali nigro-testacea,  parte  tarsali  apice  sub-testacea.  Pedes  toti 
pallide  flavi,  pilis  longis  pallidis  dense  sparsi.  Abdomen  nigrum, 
pilis  longis  pallidis  conspersum  ;  in  dorso  vittis  sex  brevibus  (vel 
maculis  oblongis)  transversis  paullo  obliquis  flavis  ornatimi  est, 
quae  series  duas  longitudinales,  spatio  satis  angusto  disjunctas 
formant,  et  quarum  duae  anticae  reliquis  multo  sunt  majores 
et  paullo  pone  humeros  sitae  ,  duae  posticae  non  parimi  ante 
apicem  postieimi  locatae;  utrinque,  in  lateribus  coni  apicalis, 
stria  longitudinalis  crassa  flava  conspicitur,  et  subter  in  hoc  cono, 
inter  suinmum  apicem  nigrum  et  anum,  macula  magna  flava; 
praeterea  in  declivitate  antica  duas  maculas  sat  parvas  ostendit 
abdomen,  et  super  eas,  magis  in  dorso,  vestigia  macularuni  duarum 
(vel  ])lurium)  etiam  minorimi  ejusdeinque  coloris.  Venter  in  medio 
magis  olivaceo-nigricans  est,  scutis  pulmonalibus  nigris  et  vulva 
fosca.  Mamillae  nigricanti-testaceae. 

Lg.  corp.  24/5;  lg-  cephaloth.  4/b>  lat.  ej.  circa  3/4  >  lat.  front, 
paene  l/2;  lg.  abd.  2,  lat.  ej.  2  millini.  Ped.  I  4  Va»  ^  c'rca 
22/3,  III  circa  2,  IV  circa  3  74  millim.  longi;  pat.  H- tìb.  IV 
circa  1  millim. 

Feminam  hujus  speciei  in  monte  Singalang  Sumatrae  cepit 
Cel.  Beccari,  aliamque  in  Java,  ad  Tcibodas. 
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118.  Th.  oxyurum,  n.,  cephalothorace  cum  rnandibulis  nigricanti- 

testaceo;  sterno  et  palpis  nigricantibus,  pedibus  pallide  teslaceis  totis; 
abdomine  sub-d  eplanato  s  sub-lriangulo ,  basi  et  humeris  rotundatis , 
pone  mamillas  in  conum  longissimum  acuminatum  retro  produclo, 
cinerascenti-testaceo ,  apice  et  in  laleribus  posterius  nigro,  in  dorso 
antice  fascia  media  longitudinali  nigra  notato;  altitudine  clypei 
longitudinem  ordinis  a  tribus  oculis  serici  anticae  formati  non  ac- 
quanti, oculis  mediis  posticis  longius  a  lateralibus  posticis  quam 
inter  se  remotis.  —    $  ac^  Long,  circa  4  1/6  millim. 

Femina.  —  Priori,  Th.  trigonico,  valde  affinis  est  haec  species, 
abdomine  multo  longiore  et  colore  alio  sine  negotio  dignoscenda. 
Cephalothorax  ad  formam  est  ut  in  ilio  diximus,  clypeus  plus 
duplo  latior  quam  altior,  altitudine  longitudinem  areae  ocu- 
lorum  mediorum  et  dimidiam  longitudinem  mandibularum  ae- 
quans.  Oculi  sub-aequales  ;  series  eorum  postica  desuper  visa 
paene  recta  est,  parum  recurva,  series  antica  a  fronte  visa  le- 
vissime  deorsum  curvata;  area  oculorum  mediorum  quadrata  est, 
vix  vel  parum  latior  antice  quam  postice,  impressione  vel  sulco 
transverso  medio  notata.  Oculi  medii  postici,  spatio  diametrum 
suam  aequanti  sejuncti ,  paullo  longius  a  lateralibus  posticis 
quam  inter  se  sunt  remoti  ;  medii  antici,  qui  spatio  diametro  oculi 
evidenter  majore  separati  sunt,  longius  inter  se  quam  a  latera- 
libus anticis  distant.  Stemum  sub-triangulum,  leviter  transversim 
convexum,  laeve,  nitidissimum.  Mandibulac  directae,  parallelae, 
femoribus  anticis  parum  crassiores,  duplo  longiores  quam  la- 
tiores,  in  dorso  sat  leviter  convexae ,  laeves,  nitidae.  Maxillae 
in  labium  sat  leviter  inclinatae,  eoque  saltem  duplo  longiores, 
circa  duplo  longiores  quam  latiores;  labium  paullo  latius  quam 
longius  videtur ,  apice  rotundatum.  Palporum  pars  patellaris 
aeque  longa  est  ac  lata ,  pars  tibialis  paullo  longior  quam 
latior;  pars  tarsalis,  partes  duas  priores  conjunctas  longitudine 
aequans,  apice  sub-acuminata  est.  Pedes  breves,  graciles,  parce 
pilosi  et  pubescentes.  Abdomen,  quod  sub-deplanatum  et  parce 
pubescens  est,  pone  mamillas  in  conum  adeo  longum  acuminatum 
es1  productum  ,  ut  duplo  longius  quam  latius  basi  evadat, 
mamillis    paene    duplo    longius    ab    apice    coni    quam    a    basi 
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ventris  remotis  ;  a  latere  visum  anguste  sub-triangulum  est , 
desuper  visum  paene  triangulum  quoque ,  a  basi  late  et  ampie 
rotundata  humeris  rotundatis  et  lateribus  sinuatis  posteriora  versus 
(primum  lateribus  sat  leviter  rotundatis  fortius,  dein,  pone  ma- 
millas,  lateribus  rectis  minus  fortiter)  sensim  angustatum  et  acu- 
minatum.  Vulva  ex  fovea  sub-trans  versa  parum  profonda  fusca 
constare  videtur. 

Color.  —  Cephalothorax  cura  mandibulis  fuligineo-testaceus , 
margines  ejus  laterales  nigricantes.  Sternum,  maxillae  et  labium 
nigricantia.  Palpi  nigricantes,  parte  femorali  et  apice  partis  tar- 
salis  paullo  clarioribus.  Pedes  toti  testaceo-flavi.  Abdomen  cinera- 
scenti-testaceum,  cono  apicali  supra  anguste,  subter  et  praesertim 
in  lateribus  late  nigro  ;  praeterea  abdomen  supra  fascia  media 
longitudinali  sat  lata  nigra,  a  basi  paene  ad  medium  dorsi  per- 
tinenti est  notatum ,  scutis  pulmonalibus  et  area  circum  mamillas 
sub-fuscas  nigricantibus  quoque. 

Lg.  corp.  4V6;  lg-  cephaloth.  1,  lat.  ej.  paene  1,  lat.  clyp. 
saltem  1/2;  lg.  abd.  paene  3  1/2,  lat.  ej.  1  3/4  millim.  Ped.  I  4  J/2, 
II  3V2,  HI  2,  IV  4  millim.  longi;  pat.  +  tib.  IV  paullulo 
plus  1   millim. 

Unicam  feminam  examinavi,  a  Beccari  ad  Tcibodas  in  ins.  Java 
inventam. 

119.  Th.  simplex,  Thor. 

Syn.:  1877.  Theridium  simplex,  Thor.,  Studi,  eet.,  I,  Ragni  di  Selebes,   loc.  cit.  , 

p.  -166  (126). 

Haec  species  adhuc  modo  in  Celebes,  ad  Kandari,  inventa  est. 

120.  Th.  biseriatum,  n.,  cephalothorace  ferrugineo-testaceo,  mar- 
ginibus  et  vitta  longitudinali  media  posteriora  versus  srnxim  angu- 
stata  nigris;  altitudine  clypei  longitudine/m  ordinis  a  tribus  oculis 
serici  (iHiiciu'  (orinali  (rei  dimidiam  mandibularum  longitudinem) 
vix  acquanti;  arca  oculoruw  mediorum  paene  quadrata,  non  latiore 
antice  quam  postice,  oculis  utriusque  serici  spatiis  paene  aequalibus 
iììtcr  se  rc/nntis.  spatiis    Inter   OCUlos  postii'ns   corani  diametro  paene 

dimidio  majoribus;  palpis  pedibusque  ferrugìneo-testaceis,  his  sa/ 
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dense  nigro-annulatis;  abdomine  cinerascenti  vel  sub-luteo,  ordinibus 
duobus  macularum  majorum  nigrarum  versus  anum  sensi<m  appro- 
pinquantibus  supra,  ad  latera  dorsi,  ornato;  ventre  macula  trans- 
versa  nigra  panilo  ante  mamillas  notato.  —  9  a(i-  Long,  circa 
5  74  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  paene  1/4  longior  est   quam   latior, 
aeque  longus  ac  tibia  4.*  paris,  inverse  cordi-foraiis  fere,  utrinque 
antice   parum   sinuatus,  lateribus   posterius   modice   rotundatis, 
anterius  paene  rectis  anteriora  versus  sensim  fortiter  angustatus, 
postice    latus    ibique    in    medio  emarginatus ,  clypeo  rotundato, 
fronte  (long,  seriei  oculorum  posticae)  panilo  plus  1/3  partis  tho- 
racicae   latitudine   aequanti,  in  medio  (tuberculo  oculorum  me- 
diorum  anticorum)  prominenti  et  truncata.  Humilis  est  cephalo- 
thorax, dorso  a  latere  viso  ante   declivitatem   posticam   brevem 
leviter  et  satis   aequaliter  convexo;  clypeus,  sub  oculis   fortiter 
transversim   impressus,  convexus   et  paullo  prominens  est,  non 
parum  latior  quam  altior  :  altitudo  ejus  longitudinem  areae  ocu- 
lorum  mediorum  vix  vel  parum  superat ,    longitudinem  ordinis 
a  tribus    oculis  seriei  anticae  formati,    vel   dimidiam   mandibu- 
larum  longitudinem,  vix  vel  non  aequans.  Impressiones  cephalicae 
evidentes  sunt,  fovea  centralis  ordinaria  profunda  et  sat  magna, 
V-formis  ;  nitidus  et  laevis  vel  omnium  subtilissime  coriaceus  est 
cephalothorax,  modo   in    parte   cephalica    granulis   minutissimis 
(piliferis)  sparsus.  Oculi  medii  antici  reliquis,  qui   sub-aequales 
videntur,  paullo  majores  sunt.  Series  oculorum  postica  desuper 
visa  paullulo  procurva  est,  series  antica  a  fronte  visa  recta  (saltem 
non    sursum    curvata).    Area,    quam   occupant  oculi    4    medii, 
quadrata  est,  vix  latior  postice  quam  antice,    et    aeque   saltem 
longa  ac  lata  postice  ;  oculi  bini  laterales  contingentes  sunt  inter 
se   et    tuberculo   communi   impositi  ;   oculi   duo   medii  antici    ii 
quoque  tuberculo  communi  paullo  prominenti  et  truncato  impo- 
siti sunt.  Oculi  seriei  anticae  spatiis  sub-aequalibus,  oculi  medii 
diametrum  paene  aequantibus  ,    inter  se  disjuncti    sunt  ;    etiam 
oculi  seriei  posticae  spatiis  aequalibus  sunt  separati,    bis  spatiis 
tamen    paullo    majoribus,    oculi  diametro   paene  dimidio  majo- 
ribus.  Spatia,  quibus  distant  oculi  medii  antici  a  mediis  posticis, 
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horum  diametro  saltelli  dimidio  majora  sunt.  Sternum  paullo 
longius  quam  latius,  paene  triangulum,  antice  latissime  trun- 
catum,  paene  planum.  Mandibulae  directae,  parallelae,  femora 
antica  crassitie  aequantes,  duplo  et  dimidio  longiores  quam  la- 
tiores,  paene  cylindratae ,  in  dorso  versus  basin  leviter  convexae. 
MaxUlae  in  labium  paullo  inclinatae  et  eo  triplo  longiores,  circa 
triplo  longiores  quam  latiores,  rectae,  lateribus  basi  excepta  paene 
parallelis,  apice  extus  rotundato-angustatae  tamen,  summo  apice 
lateris  interioris  oblique  truncato,  ut  in  reliquis  Theridiis  veris. 
Labium  transversum,  apice  late  rotundatum.  Palpi  graciles,  parte 
patellari  fere  dimidio  longiore  quam  latiore,  parte  tibiali  duplo 
longiore  quam  latiore,  parte  tarsali  prioribus  duabus  conjunctim 
multo,  paene  dimidio,  longiore,  a  basi  ad  apicem  sensini  paullo 
angustata.  Pedes  mediocres,  sat  graciles,  I.1  paris  reliquis  haud 
dubie  multo  longiores  (in  nostro  exemplo  mutilato  remanent 
modo  femur  et  patella  hujus  paris).  Abdomen  breve  (triangulo-  ?) 
sub-globosum.  Vulvae  formam  non  certo  eruere  potui:  ex  area 
sub-quadrata  fusca  constare  videtur,  cujus  margo  posticus  callum 
leviter  bis  sinuatum  format,  et  quae  in  medio  foveam  ostendit; 
haec  fovea  in  medio  septo  longitudinali  brevi  crasso  sive  tuber- 
culo  oblongo  munita  est  (?). 

Color.  —  Cephalothorax  ferrugineo-testaceus,  marginibus  nigri- 
cantibus,  et  fascia  inedia  longitudinali  posteriora  versus  sensini 
angustata,  cunei-formi  fere,  totani  partem  cephalicam  occupanti 
et  paene  ad  declivitatem  posticam  pertinenti  nigricanti  (vel  ex 
striis  longitudinalibus  nigris  formata)  notatus;  pilis  nigris  sparsus 
est,  qui  in  parte  cephalica  longiores  sunt  et  granulis  niinutis 
impositi.  Oculis  binis  lateralibus,  intus,  macula  aigra  adjacet; 
oculi  medii  antici  nigrore  conjuncti  sunt.  Stentimi  nigro-fuscum, 
pilis  nigris  sparsum;  labium  nigro-fuscum  quoque,  apice  pallidum. 
Mandibulae  ferrugineo-fuscae,  parce  nigro-pilosae.  MaxUlae  quoque 
ferrugineo-fuscae,  apice  intus  pallidae.  Palpi  ferrugineo-testacei, 
parte  femorali  paullo  nigro-striata  vel  -maculata  et  basi  pallidiore, 
parte  tibiali  linea  longitudinali  nigra  supra  notata,  parte  tarsali 
annoio  medio  nigro  cincta.  Pedes  ferrugineo-testacei ,  basi  pal- 
lidiores,  nigro-annulati  et,  ut  palpi,  pilis  longis  fortibus  dense 
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sparsi  ;  femora  annulum  medium  latum  nigrum  habent  et  apice 
nigra  sunt,  patellae  apice  nigrae;  saltem  in  pedibus  sex  poste- 
rioribus  tibiae  annulos  binos,  medium  et  apicalem,  metatarsi  vero 
ternos  annulos,  basalem,  medium  et  apicalem  ostendunt.  Ab- 
domen,  supra  pilis  longioribus  obscuris  dense  sparsimi,  liic  cine- 
rascenti-  vel  luteo-testaceum  videtur:  secundum  utrinque  latus 
dorsi  fascia  sat  lata  inaequali  nigra,  anterius  in  maculas  divulsa, 
ornatimi  est,  vel  potius  ordine  longitudinali  macularum  paucarum 
inaequalium  (et  saltem  ad  partem  sub-transversarum)  sat  ma- 
gnarum  nigrarum,  quarum  posteriores  inter  se  confusae  sunt, 
his  fasciis  vel  ordinibus  macularum  animi  versus  sensim  fortiter 
appropinquantibus ,  et  spatium  triangulum  sub-luteum  inter  se 
relinquentibus.  Color  ventris  in  nostro  exemplo  anterius  deper- 
ditus  est;  posterius  (cum  lateribus  abdominis  saltem  posterius) 
fuligineo-testaceus  et  nigro-pubescens  est  venter,  et  macula  sat 
parva  transversa  nigra  paullulo  ante  mamillas  sita  notatus.  Ma- 
'millae  luteae. 

Lg.  corp.  circa  5  1/i;  lg.  cephaloth.  paullo  plus  2,  lat.  ej.  paullo 
plus  1  3/4,  lat.  front.  2/3;  lg.  abd.  circa  3  r/2,  lat.  ej.  2  4/5  CO 
millim.  Ped.  I  ?  (femur  paullo  plus  4) ,  II  9  3/4  (femur  paullo 
plus  3),  III  7,  IV  paullo  plus  9  millim.  longi;  pat.  -+-  tib.  IV 
3  millim. 

Exemplum  singulum  mutilatum  (forma  abdominis  paene  de- 
perdita) vidi,  in  monte  Singalang  a  Beccari  captimi. 

121.  Th.  tepidariorum ,  C.  L.  Koch. 

Syn.:  f  1832.  Theridium  lunatum,  Sund.,  Svenska  Spindl.  Beskr.,  in  Vet.  Akad. 

Handl.,  1831,  p.  52. 
1841.  »  tepidariorum,    C.  L.  Koch,    Die   Arachn. ,    Vili,    Taf. 

CCLXX1V,  figg.  647  et  648. 
1850.  »  vulgare,  Ilentz,  Descr.  and  fig.  of  the  Aran.  of  the  U.  S., 

in  Boston  Journ.of  Nat.  Ilist.,  VI,  p.  271,  PI.  IX, 
lig.  1. 
ISTI-  »  tepidariorum,  Thor.,  Studi,  cet.,  I,   Ragni  di  Selebes, 

loc.  cit.,  p.  4621(122). 

Feminam  juniorem  hujus  speciei,  quae  fere  per  omnes  orbis 
terrarum  regiones  calidas  et  temperatas  diffusa  videtur  (adirne 
tamen  non  in  Austro-Malesia  capta),  et  quae  in  Indo-Malesia  jam 
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in  Celebes  observata  fuit,  ad  Kaju  tanam  Sumatrae  invenit  Bec- 
cari.  Aliud  exemplum  femineurn,  sed  adultum,  ad  Ajer  Mancior 
cepit;  hoc  exemplum,  quod  colore  solito  pallidiore  est,  in  eo 
praeterea  differt,  quod  dorsum  ejus  a  latere  visum  supra,  loco 
ubi  altissimum  est,  non  aequaliter  est  rotundatum,  sed  hic  an- 
gulum  obtusum  quidem  sed  distinctissimum  format.  Vulva  piane 
eadem  est  forma  atque  in  exemplis  ordinariis  Th.  tepidarioruui, 
cujus  varietatem  hoc  exemplum  praecipue  eam  ob  causam  censeo. 

122.  Th.  amoenum,  Thor. 

Syn.:  1877.   Theridium  amoenum,  Thor.,  Studi,  cet.,  1,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit, 

p.  463  (1?3). 
1878.  »  »  ,  id.,   ibid.,   II,    Ragni   di   Amboina,    loc   cit  . 

pp.  157  et  300. 
1881.  »  »  ,  id.,  ibid.,  Ili,  Ragni  dell'Austro-Malesia,  cet., 

loc.  cit.,  p.  172. 

Cel.  Beccari,  qui  Th.  amoenum  in  Celebes  et  Amboina  detexit, 
juniores  ejus  etiam  ad  Sungei  Bulu  et  in  monte  Singalang  Su- 
matrae cepit;  Van  Hasselt  (x)  et  Simon  (2)  ii  quoque  exempla 
in  Sumatra  ad  Limun  et  Fort  de  Kock  capta  viderunt.  Beccari 
et  E.  D'Albertis  exempla  hujus  speciei,  ut  jam  dixi  (loc.  cit.,  Ili), 
ad  Mulmein  Birmaniae  collegerunt.  Mas  ejus  adirne  ignotus  est. 

123.  Th.  rufipes,  Lue,  cephalolhorace  non  parum  breviore  annui 
tibia  l.1  paris,  cum  sterno,,  partibus  oris,  palpis  pedibusque  rufe- 
scenti-luteo;  clypei  altitudine  longitudinem  areae  oculorum  mediorv/m 
panilo  superanti;  serie  oculorum  postica  leviter  procurva,  serie  an- 
tica a  fronte  visa  recta  vel  levissinte  deorsum  curvala,  area  ocu- 
lorum mediorum  paene  quadrata,  vix  vel  par  uni  Ini  /ore  poslice 
quam  antice;  oculis  anlicis,  quorum  medii  reliquis  oculis  vix  vel 
parum  majores  sunt,  spatiis  sub-aequalibus,  dimidiam  oculi  <li>i- 
metrum  paene  aequa?ilibus  separatis,  oculis  mediis  posticis  spatio 
diamelrum  oculi  paene  acquanti  disjunctis  ri  paullulo  longius  inter 
se  quam  a  lateralibus  posticis  remotis;    inaudibili is  paene  duplo  et 


(')  Midden  Sumatra,  cet.,  Araneae,  p.  33. 

(!)  Arachn.  ree  par  M.  Weyers  a  Sumatra  (ler  envoiì,  loc. cit.,  p.  XXXIX  (10). 
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dimidio   longioribus  quam   latioribus ,  duplam   clypei  altitudine™, 

longitudine  fere  aequantibus ;  abdomine  sub-globoso,  cinerascenti , 
nigi'o-piloso,  utrinque  supra  vittis  paucis  obliquis  nigris  plus  minus 
distinctis  notalo,  aliisque  vittis  vel  maculis  obliquis  albis  binis  ter- 
nisve  in  lateribus,  posterius,  ornato,  ut  et  maculis  2-4  albis,  seriem 
longitudinalem  postice  in  dorso  formantibus;  ventre  in  medio  et 
annido  circum  mamillas  luleas  nigricantibus.  —  9  ad.  Long, 
circa  4  1/2  millim. 

Syn.:  1845.  Theridlon  ruflpes,  Lue,  Explor.  de  l'Algerie,  Arachn.,  p.  263,  Pi.  XVI, 

flgg.  5-5.<* 
1863.  »  Borbonicum,  Vins.,  Aran.  d.  ìles  de  la  Réun.,  Maurice  et 

Madag.,  pp.  283  et  318,  PI.  XIV,  figg.  6  et  6". 
1869.  »  luteipes,  Cambr.,  Part.  I.  of  Catal.  of  a  collect.  of  Ceylon 

Aran.,  in  The  Linn.  Soc.  Journ.,  Zool.,  X,  p.  382, 
PI.  XII,  flg.  46-51. 

1881.  »  flavo-aurantiacum,    Sim.,  Mat.   pour  servir  a  une  faune 

arachn.  de  la  Nouvelle-Calédonie.z'n 
Comptes-rendus  de  la  Soc.  Ent.  de 
Belgique,  1880,  p.  CLXXI  (8). 

1882.  »  longipes,  Van  Hass.,  Midden  Sumatra,  cet.,  Aran.,   p.  33 

(=  .')• 

Lg.  corp.  4V2;  lg.  cephaloth.  2,  lat.  ej.  1  J/2,  lat.  clyp.  1; 
lg.  abd.  3,  lat.  ej.  23/4  millim.  Ped.  I  ?  (sine  tarso  9),  II  7  V4, 
III  53/4,  IV  8  millim.  longi;  pat.  +  tib.  IV  2  V2  millim. 

Quum  Th.  rufìpes,  Lue.  (et  Th.  Borbonicum,  Vins.)  eadem 
species  ac  Th.  luteipes ,  Cambr. ,  videatur,  nomen  illud  in  hac 
specie  usurpavi,  cujus  feminam  singulam  in  Java,  ad  Sindang-laja 
cepit  Beccari,  et  cujus  exempla  ex  Beirut  Syriae  et  ex  ins.  Ta- 
probane  descripsit  Cambridge  ;  Cel.  Workman  (J)  multa  ejus 
specimina,  quorum  duo  mecum  benigne  communicavit,  et  quae 
ipse  Cel.  Cambridge  determina verat ,  in  nave  ex  Rangun  Bir- 
maniae  venienti  invenit.  Th.  rufìpes  secundum  Lucas  in  Algeria, 
prope  Oran,  inventum  est;  Cel.  Simon  (2)  «  Senegal  »  quoque 
patriam  ejus  dicit.  «  Th.  Borbonicum  »  in  ins.  Réunion  invenit 
Vinson  ;  secundum  Butler  (3)  etiain  in  ins.  Rodriguez  vitam  degit. 


(')  Descr.  of  two   new  spec.  of  Spid.,  in  Ann.  and    Mag.  of  Nat.  Hist.,  Ser.  5,  II. 
pp.  452  et  453. 
(')  Les  Arachn.  de  France,  V,  1,  p.  114. 
I  '>  Transit  of  Venus  Bxped.,  Zoology  of  Rodriguez,  Myriop.  and  Arachn-,  p.  6. 
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«  Th.  longipes  »  in  Sumatra,  ad  Fort  de  Kock,  captum  est, 
«  Th.  flavo-aurantiacum  »  ad  Nouméa  in  Nova  Caledonia.  —  An 
re  vera  ab  hac  specie  differt  Th.  bajulans,  L.  Koch  C),  ex  Ae- 
gypto  (Cairo,  Suakim)? 

124.  Th.  tubicolum,  Dol. 

Syn.:  1859.   Theridion  (?)  tubicolum,   Dol.,   Tweede  Bijdr.,   cet.,   loc.   cit.,   p.  49, 

Tab.  VII,  figg.  7  et  76. 
1878.  »  »         ,  Thor.,  Studi,   cet.,   II,   Ragni  di  Amboina, 

loc.  cit.,  pp.  158  et  300. 
1881.  »  »         ,   id.,  ibid.,  Ili,  Ragni  dell'  Indo-Malesia,  cet., 

loc.  cit.,  p.  172. 

Cel.  Beccari  feminas  paucas  juniores  hujus  speciei  ad  Tcibodas 
ins.  Javae  collegit  ;  praeterea  in  insulis  Amboina  et  Ternate , 
ut  et  in  Nova  Guinea  inventa  est.  Conf.  Thor.,  locis  supra  cit. 

125.  Th.  zonulatum ,  n.,  cephalothorace  sordide  fusco-testaceo , 
altitudine  clypei  longitudinem  mandibularum  paene  aequanti;  area 
oculorum  mediorum  rectangula,  paullulo  latiore  quam  longiore, 
oculis  mediis  anticis  multo  longius  iute?'  se  quam  a  lateralibus  an- 
ticis  remotis,  spatio  inler  oculos  medios  poslicos  eorum  diametro 
minore;  pedibus  fusco-testaceis,  paullo  nigricanli-  vel  fusco-annulatis; 
abdomine  supra  albo,  vittis  deìisis  transversis  angustis  paullo  retro 
fractis  nigris  pioto,  declivitale  postica  nigra  et  albo-maculata.  —  9 
ad.  Long,  circa  4  1/s  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  paullo  brevior  quam  tibia  cum  pa- 
tella 4.'  paris,  paullo  longior  quam  latior,  inverse  cordi-formis 
fere,  utrinque  anterius  parum  sinuatus,  partis  thoracicae  lateribus 
ampie  et  fortiter  rotundatis,  parte  cephalica  anteriora  versus  la- 
teribus rectis  sensim  fortiter  angustata,  fronte  1/3  partis  thoracicae 
latitudine  vix  superanti,  tuberculo  oculorum  mediorum  lato,  trun- 
cato  et  fortiter  prominenti.  Modice  altus  est  cephalothorax,  laevis 
et  nitidus,  pilis  sparsus,  impressionibus  cephalicis  fortibus  sed 
postice  non  coeuntibus,  fovea  ordinaria  centrali  magna  et  pro- 
funda;  dorsum  a  latere  visum  ante  declivitatem   posticam   con- 

(')  Aegypt.  u.  Abyssin.  Arachu.,  cet.,  p.  21,  Tab.  II,  iigg.  4-5». 

T.  Thoreli,.  Ragni  Malesi  e  Papuani.  1S 
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vexam  et  sat  longam  paullo  convexum  et  proclive  est,  area 
oculorum  mediorum  fortius  proclivi.  Altitudo  clypei,  qui  sub  oculis 
transversim  fortiter  impressus  est,  longitudinem  ordinis  a  tribus 
oculis  seriei  anticae  formati  superat,  sed  vix  longitudinem  totius 
hujus  seriei  aequat,  longitudine  mandibularum  modo  paullo  minor. 
Oculi  magni ,  medii  postici  sub-deplanati  reliquis  paullo  majores. 
A  fronte  visa  series  oculorum  antica  levissime,  series  postica 
modice  deorsum  est  curvata;  desuper  visa  series  antica  sat  for- 
titer recurva  est,  series  postica  recta.  Oculi  bini  laterales  con- 
tingentes  sunt  inter  se;  oculi  medii  aream  rectangulam  paul- 
lulo  latiorem  quam  longiorem  (vix  latiorem  postice  quam  antice) 
occupant.  Spatium  inter  oculos  medios  anticos  oculi  diametrum 
paene  aequat,  et  plus  duplo  majus  est  quam  spatia,  quibus  a 
lateralibus  anticis  distant  oculi  illi  ;  oculi  medii  postici ,  spatio 
diametro  sua  evidenter  minore  disjuncti,  paullo  longius  a  late- 
ralibus posticis  quam  inter  se  remoti  sunt.  Sternum  paullo  lon- 
gius quam  latius ,  breviter  ovatum  fere ,  postice  acuminatimi , 
antice  in  medio  truncato-emarginatum ,  angulis  anticis  ampie 
rotundatis;  paene  planum  est,  laeve  et  nitidum ,  pubescens. 
Mandibulae  paene  directae,  femoribus  anticis  circa  dimidio  angu- 
stiores,  paullo  plus  duplo  longiores  quam  latiores ,  paene  cylin- 
dratae,  in  dorso  parum  convexae,  laeves  et  nitidae,  ungui  parvo, 
gracili.  Maxillae  in  labium  fortiter  inclinatae  eoque  fere  triplo 
longiores,  circa  duplo  longiores  quam  latiores,  lateribus  parallelis, 
angulo  exteriore  apicis  ampie  rotundato.  Labium  duplo  latius 
quam  longius ,  apice  late  rotundatum.  Palpi  mediocres ,  parte 
tarsali  a  basi  ad  apicem  sensim  paullulo  angustata,  sed  non 
acuminata.  Pedes  breviores,  sat  graciles,  ut  palpi  pilis  crassio- 
ribus  sat  dense  vestiti  ;  setis  nonnullis  fortibus  praeterea  muniti 
sunt,  quarum  una  alterave ,  e.  gr.  setae  in  apice  patellarum  et 
supra  in  tibiis  posterioribus,  rectae  sunt  et  nescio  an  melius 
aculei  graciles  appellandae.  Abdomen  modo  paullo  longius  quam 
latius,  aeque  altum  ac  latum,  paene  globosum,  mamillis  modo 
paullo  ante  apicem  abdominis  locatis  ;  laeve  et  nitidum  est,  pilis 
majoribus  non  densis  supra  sparsum.  Vulva  callum  transversuin 
crassum  nigrum  format. 
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Color.  —  Cephalothorax  o  oscure  vel  sordide  fusco-testaceus , 
pallido-pilosus.  Slernum  et  partes  oris  fusco-testacea.  Palpi  testacei. 
Pedes  fusco-testacei,  paullo  fusco-annulati,  testaceo-fusco-  et  testa- 
ceo-pilosi,  pilis  in  annulis  fuscis,  ut  et  setis,  obscurioribus;  tibiae  et 
metatarsi  annuluni  latum  apicalem  nigro-  vel  ferrugineo-fuscum 
habent,qui  tamen  in  pedibus  2.'  et  3."  parium  plus  minus  obsoletus 
est;  tarsi  apice  plus  minus  late  fusci  sunt;  in  pedibus  l.1  paris 
femora  ad  apicem  et  tibiae  ad  basin  vestigia  annuii  fusci  prae- 
terea  ostendunt.  Abdomen,  pilis  pallidis  sparsum,  album  est  di- 
cendum,  vittis  circa  septem  transversis  angustis  nigris  in  angulum 
paullo  retro  fractis  et  cum  vittis  (interstitiis)  ejusmodi  albis  al- 
ternantibus  supra  pictum,  remanenti  basi  dorsi  alba,  apice  ejus 
vero  nigro  :  vittae  albae  pleraeque  per  latera  (inferius  cinera- 
scenti-fusca)  usque  ad  ventrem  continuatae  sunt.  Area  àpicalis 
sat  magna  nigra,  quae  declivitatem  abdominis  posticam  occupat, 
infra  lineam  transversam  albana  paullo  supra  anurn  ductam 
ostendit,  et  supra  eam  maculas  paucas  parvas  albas,  quaruin 
quattuor  in  trapezium  latissimum,  antice  latius  quam  postice, 
ordinatae  sunt.  Venter  cinereo-fuscus,  paullo  albicanti-maculatus, 
et  vitta  vel  linea  transversa  inaequali  alba  paullo  pone  vulvam 
notatus.  Mamillae  fusco-testaceae. 

Lg.  corp.  4Y3;  lg-  cephaloth.  paullo  plus  !/2,  lat.  ej.  1  i/4, 
lat.  front,  paene  f/gj  lg-  abd.  paene  3,  lat.  et  alt.  ej.  2  l/ì  millim. 
Ped.  I  9,  II  6,  III  paene  4  l/4 ,  IV  6  l/8  millim.  longi  ;  pat.  -+-  tib. 
IV  paene  2  millim. 

Femina,  quam  singulam  vidi,  in  Sumatra  ad  Ajer  Mancior  a 
Beccari  capta  est. 

126.  Th.  atratum,  Thor. 

Syn-:  1877.  Theridium  atratum,  Thor.,  Studi,  cet-,  I,  Ragni  ili  Selebes,  loc  cit., 

p.  467  (127). 

Species  ad  Kandari  in  ins.  Celebes  inventa. 

127.  Th.  decem-maculatum,  n.,  pallide  flavo-lestaceum  paene  totum, 
cephalothorace  paullo  saturatius  colorato,  clava  palpar  uni  parva  et 
apice  tibiarum  ferrugineis;  dorso  abdominis  duplo  hmgioris  guani 


276  T.    THORELL 

latioris  corona  macularum  parva  rum  nigrarum  decem  cincto;  alti- 
tudine clypei  dimidiam  longitudinem  mandibularum  fere  acquanti, 
sed  minore  quam  est  longitudo  ordinis  a  tribus  oculis  seriei  an- 
ticae  formati;  oculis  parvis,  area  medio  rum  panilo  latiore  quam 
longiore  et  parum  latiore  antice  quam  postice,  oculis  mediis  anticis 
multo  longius  inter  se  quam  a  lateralibus  anticis  remotis.  —  <?  ad. 
Long,  circa  3  millim. 

Mas.  —  Cephalothorax  circa  J/4  longior  quam  latior,  paullo 
brevior  quam  tibia  4.'  paris,  forma  in  hoc  genere  ordinaria, 
laevis,  nitidus,  utrinque  antice  evidenter  sinuatus;  frons  rotun- 
data  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine  paene  aequat;  im- 
pressiones  cephalicae  bene  expressae  sunt  et  fovea  ordinaria 
centralis  profonda.  Clypeus,  sub  oculis  transversim  impressus, 
paene  directus  et  (a  latere  visus)  parum  convexus,  paene  duplo 
latior  est  quam  altior  ;  altitudo  ejus  longitudinem  areae  oculorum 
mediorum  paullo  superat,  et  dimidiam  longitudinem  mandibu- 
larum paene  aequat,  sed  multo  minor  est  quam  longitudo  or- 
dinis a  tribus  oculis  seriei  anticae  formati.  Oculi  parvi;  medii 
antici  reliquis  paullo  majores  videntur.  Series  oculorum  postica 
desuper  visa  paullo  procurva  est,  series  antica  a  fronte  visa  recta; 
oculi  laterales  bini  contingentes  sunt  inter  se,  oculi  4  medii 
rectangulum  formant  evidentissime  paullo  latiorem  quam  lon- 
giorem,  vix  vel  parum  latiorem  antice  quam  postice.  Oculi  medii 
antici,  a  lateralibus  anticis  spatio  oculi  diametrum  parum  supe- 
ranti remoti,  inter  se  multo  longius,  spatio  duplam  oculi  dia- 
metrum acquanti,  remoti  sunt;  oculi  medii  postici  parum  longius 
inter  se  quam  a  lateralibus  posticis  distant,  intervallo  diametro 
oculi  saltem  dimidio  majore  disjuncti;  spatium,  quo  distant  oculi 
medii  antici  a  mediis  posticis,  hoc  intervallo  paullulo  minus  est. 
Sternum  sub-triangulum,  leviter  convexum.  Mandibulae  directae, 
parallelae,  rectae,  femoribus  2.1  paris  paullo  angustiores,  duplo 
et  dimidio  longiores  quam  latiores.  Maxillae  in  labium  paullo 
inclinatae,  eo  plus  duplo  longiores,  et  saltem  duplo  longiores 
quam  latiores,  lateribus  paene  parallelis,  apice  extus  rotundato- 
angustatae  ;  labium  transversum ,  apice  rotundato-truncaturn. 
Palpi  graciles,  sat  longi,  clava  parva,  ovata,  femora  anteriora 
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latitudine  vix  aequanti;  pars  patellaris  saltem  climidio  longior 
est  quam  latior,  supra  ad  longitudinem  convexo-arcuata ,  pars 
tibialis  a  basi  angustiore  apicem  obliquimi  versus  sensim  paullo 
incrassata,  plus  duplo  longior  quam  latior  ;  pars  tarsalis,  conve- 
xitate  interiora  versus  directa,  parte  tibiali  circa  dimidio  latior 
sed  parum  longior  est ,  apicem  versus  lateribus  rotundatis  sensim 
angustata,  paene  ovata;  bulbus  sat  complicatus.  Pedes  graciles 
valde,  sat  longi  (exemplum  nostrum  pedibus  l.1  paris  caret). 
Abdomen  cylindrato-ellipticum,  duplo  longius  quam  latius;  a  la- 
tere  visum  postice  paene  directum  et  truncatum  est,  dorso  et 
ventre  rectis.  Mamillae  in  ipso  apice  abdominis,  subter,  locum 
tenent. 

Color.  —  Cephalothorax  et  partes  oris  pallide  luteo-testacea  sunt, 
oculi  annulo  angusto  nigro  circumdati;  sternum  etiam  pallidius 
testaceum.  Palpi  pallide  testacei,  clava  ferruginea;  pilis  longis 
pallidis  sparsi  sunt,  et  in  parte  patellari,  supra,  saltem  duabus 
setis  longis  instructi.  Pedes  quoque  pallide  (flavo-  vel  virescenti-) 
testacei,  tibiis  saltem  sex  posterioribus  (tibiis  3."  paris  tamen 
minus  evidenter)  apice  ferrugineis  ;  pilis  longis  et  satis  tenuibus 
dense  sparsi  sunt,  et  ad  apicem  patellarum  et  versus  medium 
tibiarum,  supra,  seta  longiore  et  fortiore  muniti.  Abdomen  flavo- 
testaceum,  pilis  longis  pallidis  sparsum,  et  maculis  decem  parvis 
nigris  supra  notatum,  quae  totum  dorsum  ut  corona  elliptica  duplo 
longior  quam  latior  cingunt:  maculae  duae  basales  minores  et 
paullo  longius  quam  reliquae  inter  se  remotae  sunt,  maculae 
duae  ultimae,  reliquis  paullo  altius  positae,  spatio  minore  quam 
reliquae  sunt  separatae.  Mamillae  pallide  testaceae. 

Lg.  corp.  3;  lg.  cephaloth.  1  Y3,  lai  ej.  paullo  plus  1,  lat. 
front,  paene  xj2 ;  lg.  abd.  1  i/2,  lat.  ej.  3/4  millim.  Ped.  (I  ?) 
II  7,  III  4 ,  IV  6  2/3  millim.  longi  ;  pat.  -h  tib.  IV  2  millim. 

Cel.  Beccari  marem  singulum  in  Sumatra  in  monte  Singalang 
cepit. 

128.  Th.  Ludekingii ,  n.,  cephalothorace  ferrugineo-fusco,  pedibus 
flavo-testaceis,  l.1  paris  fcmoribus  tibiisque  apice  ferrugineo-fuscis  ; 
abdomine  oblongo,  dorso  ejus  fascia  media  longitudinali  latissima, 
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in  lateribus  undulato-dentata,  nigro-fusca  ornato,  quae  albo-limbata 
est  et  secundum  medium  duplici  serie  punctorum  albarum  notata; 
altitudine  clypei  longitudinem  areae  oculorum  mediorum  et  fere 
dimidiam  longitudinem  mandibularum ,  sed  non  longitudinem  or- 
dinis  a  tribus  oculis  seriei  anticae  formati  aequanti;  area  oculorum 
mediorum  panilo  latiore  postice  quam  antice,  oculis  mediis  poslicis 
reliquos  magnitudine  superantibus.  —  9  ad.  Long,  circa  3  millim. 
Femina.  —  Cephalothorax  paullo  brevior  quam  tibia  1  .*  paris , 
non  panini  longior  quam  latior,  utrinque  ante  coxas  1.'  paris 
paullo  sinuatus ,  latitudine  clypei  73  latitudinis  partis  thoracicae 
non  multo  superanti  ;  modice  altus  est,  dorso  ante  declivitatem 
posticam  ad  oculos  paullulo  proclivi  et  paene  recto;  laevis,  sat 
nitidus,  pilis  sparsus.  Altitudo  clypei  longitudinem  areae  oculorum 
mediorum,  vix  vero  dimidiam  longitudinem  mandibularum  aequat, 
et  evidenter  minor  est  quam  longitudo  ordinis  a  tribus  oculis 
seriei  anticae  formati.  Stermini  non  parum  longius  quam  latius, 
antice  latissime  truncatum,  in  lateribus  leviter  rotundatum,  po- 
stice sub-acuminatum  ;  leviter  convexum  est,  laeve,  nitidum,  pu- 
bescens.  Series  oculorum  postica  desuper  visa  fere  recta  est,  vix 
vel  parum  recurva  ;  series  antica  a  fronte  visa  levissime  deorsum 
est  curvata.  Area  oculorum  mediorum  paullulo  latior  postice 
quam  antice^  et  aeque  longa  ac  lata  antice.  Oculi  bini  laterales 
contingentes  inter  se  ;  oculi  medii  postici ,  magni  dicendi  et  re- 
liquis  majores,  inter  se  spatio  sunt  sejuncti,  quod  oculi  diametro 
paullo  minus  est  ;  a  lateralibus  posticis  paene  aeque  longe  atque 
inter  se  remoti  sunt  hi  oculi.  Spatium  inter  oculos  medios  an- 
ticos  diametrum  oculi  fere  aequat ,  et  duplo  majus  est  quam 
spatia,  quibus  a  lateralibus  anticis  distant  medii  antici.  Mandibulae 
sub-cylindratae  ,  plus  duplo  longiores  quam  latiores ,  femoribus 
anticis  paene  dimidio  angustiores ,  in  dorso  parum  convexae , 
laeves ,  nitidae ,  ungui  mediocri.  Maxillae  in  labium  leviter  in- 
clinatae  eoque  plus  duplo  longiores,  circa  duplo  longiores  quam 
latiores ,  apicem  versus  non  vel  parum  angustatae ,  apice  late 
truncato  ;  labium,  latius  quam  longius,  apice  late  truncatum  vi- 
detur.  Palporum  pars  patellaris  aeque  paene  longa  est  ac  lata, 
pars  tibialis  plus  dimidio,  paene  duplo  longior  quam  latior,  pars 
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tarsalis  paene  cylindrata,  apice  sub-obtusa.  Pedes^  ut  palpi,  minus 
dense  pubescentes  et  pilosi;  sat  breves  sunt,  l.1  paris  exceptis, 
qui  reliquis  non  parum  sunt  robustiores,  femoribus  sub-incrassatis 
et  omnium  levissime  in  formam  litterae  o^  curvatis.  Abdomen 
parce  pubescens,  non  parum  longius  quam  latius,  ovato-ellipticum 
fere,  dorso  ad  longitudinem  sat  fortiter  convexo,  mamillis  parum 
ante  apicem  ejus  posticum,  subter,  locatis.  Vulva  ex  area  parva 
obscura  constat,  quae  maculas  duas  minutas  (foveolas?)  nigras, 
spatio  earum  diametrum  circiter  aequanti  separatas,  ostendit. 

Color.  —  Cephalothorax,  stermini  et  partes  oris  ferrugineo-fusca. 
Palpi  flavo-testacei.  Pedes  llavo-testacei ,  femoribus  praesertim 
1.'  paris  (cum  patellis  liujus  paris)  paullo  saturatius  coloratis 
vel  infuscatis;  femora  l.1  paris  apice  late,  tibiae  ejusdem  paris 
apice  minus  late  ferrugineo-fusca  sunt,  tibiae  4.'  paris  apice 
angustissime  ferrugineae.  Abdomen  fasciam  latissimam,  postice 
angustato-acuminatam,  in  marginibus  undulatam,  per  paene  totum 
dorsum  extensam,  nigro-fuscam  ostendit,  quae  utrinque  inaequa- 
liter  albo-marginata  est  et  ex  maculis  coalitis  4-5,  prima  excepta 
transversis ,  formata  ;  haec  fascia  locis ,  ubi  maculae  inter  se 
connuunt,  punctis  albis  binis  notata  est.  Latera  abdominis  nigri- 
canti-cinerea  sunt,  venter  secundum  medium  nigricans,  in  late- 
ribus  testaceo-cinerascens.  Mamillae  nigricantes. 

Lg.  corp.  3  ;  lg.  cepbaloth.  paullo  plus  1 ,  lat.  ej.  paene  1  , 
lat.  clyp.  circa  1/3 ;  lg.  abd.  paullo  plus  2,  lat.  ej.  1  3/4  millini. 
Ped.  I  5,  II  3  2/3,  IV  3  '/2  millim.  longi;  pat.  -f-  tib.  IV  1  »/4 
millim. 

Feminam  unicam  in  Java,  ad  Tcibodas,  invenit  Beccari. 

Gen.  Helvidia,  n.  ('). 

Cephalotliorax  inverse  sub-ovatus ,  anteriora  versus  sensim 
angustatus  et  sensim  altior;  clypeus  altus,  mandibularum  lon- 
gitudinem tamen  altitudine  non  aequans. 

Oculi  mediocres  vel  sat  magni,  medii   antici  reliqui  majores. 

(.')  Helvidiits  est  noni,  propr.  latinum. 


280  T.    THORELL 

Series  oculorum  antica,  fortiter  recurva,  a  fronte  visa  recta  est, 
series  postica  desuper  visa  recurva.  Oculi  laterales  bini  contin- 
gentes  sunt  inter  se;  oculi  4  medii  aream  rectangulam  non 
multo  longiorem  quam  latiorem  occupant.  Oculi  medii  postici 
longius  inter  se  quam  a  lateralibus  posticis  distant,  medii  antici 
contra  longius  a  lateralibus  anticis  quam  inter  se  remoti  sunt. 

Sternum  sub-triangulum,  paene  planum. 

Mandibulae  directae  vel  reclinatae,  parallelae,  femoribus  anticis 
non  multo  crassiores. 

Maxillae  breves,  vix  longiores  quam  latiores  apice,  labio  circiter 
duplo  longiores,  lateribus  exterioribus  parallelis  et  rectis,  apice 
latissime  truncato,  ita  ut  extus  angulum  rectum  (non  rotundatum), 
immo  sub-acutum  cum  latere  exteriore  formet  apex,  lateribus 
interioribus  basi  in  labium  fortiter  inclinatis,  ante  labium  pa- 
rallelis. 

Labium  fere  semi-circulatum,  multo  latius  quam  longius. 

Pedes  sat  breves  et  graciles,  aculeis  carentes ,  saltem  in  <f 
ita:  I,  IV,  II,  III  longitudine  se  excipientes.  Unguiculi  tarsorum 
debiles,  superiores  dentibus  paucis  pectinati,  inferior  muticus. 

Abdomen  sub-ovatum,  non  multo  altum,  neque  apice  valde 
acuminatum. 

Mamillae  breves,  inferiores  paullo  longiores  et  crassiores  quam 
superiores. 

Typus:  //.  scabricula,  n. 

A  Theridio  (Walck.)  praesertim  forma  maxillarum  differt 
Helvidia ,  hac  in  re  cum  Theridiosomale ,  Cambr. ,  conveniens , 
ab  hoc  genere  serie  oculorum  postica  recurva ,  oculis  mediis 
posticis  longius  inter  se  quam  a  lateralibus  remotis,  area  ocu- 
lorum mediorum  rectangula,  cet. ,  abunde  differens. 

129.  H.  scabricula,  n.,  cephalothorace  piceo-fusco ,  praesertim 
in  parie  thoracica  subtiliter  granuloso,  sterno  scrobiculato-punctato, 
cum  partibus  oris  fusco;  palpis  et  pedibus  sordide  testaceis;  abdo- 
minis  dorso  nigro-fusco,  fasciis  tribus  longiludinalibus  albicantibus 
ornato,  quarum  laterales  anguslae  et  sat  breves  sunt  et  postice,  fere 
in  medio  lateris  dorsi,  limola  parva  incurva  auctaey  media  basi  sat 
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angusta  et  aequalis,  dein  vero  subito  fortiter  dilatata,  in  niarginibus 
inaequalis  et  utrinque,  posleriuSj  ramulos  paucos  breves  transversos 
emittens.  —   J*  ad.  Long,  circa  2  millim. 

Mas.  —  Cephalothorax  circa  73  longior  quam  latior,  paullo 
longior  quam  tibia  cum  patella  4.'  paris,  inverse  ovatus  fere, 
utrinque  anterius  paullulo  sirmatus,  lateribus  posterius  sat  ampie 
et  fortiter  rotundatis,  praeterea  vero  lateribus  primum  rectis, 
denique  rotundatis  anteriora  versus  sensim  fortiter  angustatus , 
clypeo  rotundato ,  frontis  latitudine  paullo  plus  l/3  latitudinis 
partis  thoracicae  aequanti ,  tuberculo  oculorum  mediorum  anti- 
corum  valde  prominenti,  truncato.  Sat  altus  est  cephalothorax  , 
dorso  a  latere  viso  a  declivitate  postica  usque  ad  oculos  posticos 
sensim  sat  fortiter  assurgenti  et  paullo  convexo;  clypeus  directus 
vel  sub-reclinatus  est,  sat  altus  et  latus:  altitudo  ejus  longitu- 
dinem  areae  oculorum  mediorum  superat  et  longitudinem  ordinis 
a  tribus  oculis  seriei  anticae  formati  saltem  aequat,  mandibularum 
longitudinem  quidem  non  aequans  sed  dimidiam  earum  longi- 
tudinem multo  superans.  Impressiones  cephalicae  longae  et  fortes 
sunt,  fovea  ordinaria  centralis,  ad  apicem  partis  cephalicae  sita, 
magna  et  profonda.  Tota  pars  thoracica  sat  dense  granulosa  est, 
etiam  in  margine  laterali,  qui  dense  et  subtiliter  denticulatus 
videtur.  Pars  cephalica  granula  rariora  in  series  longitudinales 
paucas  digesta  ostendit ,  quae  granula  saltem  ad  partem  pilos 
longos  gerunt  ;  saltem  ad  apicem  posticum  subtiliter  transversim 
striata  est,  et  hic  impressione  vel  fovea  levi  praedita.  Oculi  sat 
magni,  medii  antici  reliquis  paullo  majores.  Series  oculorum 
postica  desuper  visa  paullo  recurva  est,  series  antica  a  fronte 
visa  recta  (desuper  visa  fortiter  recurva).  Oculi  bini  laterales 
contingentes  sunt  inter  se;  oculi  4  medii  aream  rectangulam 
aeque  saltem  longam  ac  latain  occupant.  Oculi  medii  postici, 
qui  spatio  oculi  diametro  paullo  majore  separati  sunt ,  paullo 
longius  inter  se  quam  a  lateralibus  posticis  distant  ;  oculi  medii 
antici,  spatio  oculi  diametrum  vix  aequanti  disjuncti,  paullo  lon- 
gius a  lateralibus  anticis  quam  inter  se  remoti  sunt.  Stermini 
magnum,  sub-triangulum,  vix  longius  quam  latius,  postice  acu- 
minatum,  parimi   convexum,  sat  dense  scrobiculato-punctatum. 


282  T.    THORELL 

Mandibulae  directae  vel  potius  paullo  reclinatae,  sub-cylindratae, 
femoribus  anticis  parum  latiores,  vix  duplo  longiores  quam  la- 
tiores,  in  dorso  rectae,  ungui  gracili,  sat  longo.  Palpi  longitudine 
mediocri,  modice  pilosi,  sat  graciles,  clava  tamen  maxima,  femo- 
ribus l.1  paris  paene  duplo  latiore.  Pars  patellaris  paullo  longior 
est  quam  latior  (?),  pars  tibialis  (desuper  visa)  ea  paullo  brevior 
sed,  apice,  latior,  a  basi  ad  apicem  sensim  dilatata  (subter,  ut 
videtur,  paullo  longior  et  etiam  magis  dilatata)  ;  pars  tarsalis 
prioribus  duabus  conjunctim  non  parum  longior  est  et  apice 
partis  tibialis  fere  duplo  latior,  circa  duplo  longior  quam  latior, 
sub-elliptica ,  in  apice  inaequaliter  incisa,  ita  ut  apex  in  medio 
dentem  longiorem  angustimi  porrectum  formet,  extus  vero  uncum 
minorem  sub-incurvum,  apice  partis  tarsalis  inter  eos  leviter  bis 
sinuato.  Bulbus  complicatus,  parte  vel  procursu  sub-acuminato 
porrecto  pallido  ad  apicem;  sub  bulbo  setam  longissimam  por- 
rectam  sursum  curvatam  video,  qui  ex  apice  partis  tibialis,  subter, 
excurrere  videtur  (?).  Pedes  breves  et  sat  graciles,  pilis  longioribus 
fortibus  et  patentibus,  qui  saltem  ad  partem  granulis  minutissimis 
impositi  sunt,  sat  dense  vestiti.  Unguiculi  tarsorum  debiles  sed 
magni,  admodum  deorsum  flexi,  superiores  dentibus  paucis  (3-4  in 
pedibus  1."  paris)  sensim  longioribus  obliquis  pectinati;  unguiculus 
inferior  muticus  videtur.  Abdomen  ovatum,  neque  altum,  nec  po- 
stice  multo  acuminatum,  pilis  longis  sparsum.  Mamillas  medias 
non  certo  videre  potui  —  num  iis  caret  haec  aranea? 

Color.  —  Cephalothorax  piceo-fuscus ,  saltem  in  parte  cepha- 
lica  et  in  clypeo  pallido-pilosus,  granulis  partis  thoracicae  nigris. 
Stermini  et  parles  oris  fusca.  Palpi  sordide  flavi ,  bulbo  ad  maxi- 
mam partem  ferrugineo.  Pedes  quoque  sordide  flavi,  nigro-pilosi. 
Abdomen  nigro-fuscum ,  pilis  pallidis  et  nigris  sparsum,  pictura 
albicanti:  antice  fascias  tres  longitudinales  albas  ostendit  dorsum, 
quarum  media  ad  basin  (sat  brevi  spatio)  sat  angusta  est,  dein 
vero  subito  Latissima,  in  marginibus  valde  inaequalis,  posteriora 
versus  sensim  angustata  et  paene  usque  ad  anum  pertinens,  late- 
rales  duae  breviores,  angustae,  postico  lineola  parva  incurva  fere 
in  medio  lateris  dorsi  sita  continuatae  :  fascia  lata  media  posterius 
utrinque   ramos   paucos  (3-4)   parvos  transversos  albos   emittit. 
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Subter  ante  rimani  genitalem  pallide  fuscum  est  abdomen,  pone 
eam  cum  mamillis  testaceo-cinerascens. 

Lg.  corp.  2;  lg.  cephaloth.  paullo  plus  1,  lat.  ej.  paene  4/5> 
lat.  front,  circa  1/3;  lg.  abd.  1,  lat.  ej.  3/4  millim.  Ped.  I  3  V2> 
II  23/4,  III  circa  2,  IV  3  V4  millim.  longi;  pat.  -f-  tib.  IV 
saltem  4/5  millim. 

Cel.  Beccari  marem  singulum  hujus  araneolae,  quae  ad  colorem 
abdominis  Singis  quibusdam,  e.  gr.  S.  hamatae  (Clerck),  sub- 
similis  est,  in  monte  Singalang  Sumatrae  cepit. 

Gen.  Lasaeola,  Sui.,  1881. 

130.  L.  pulicaria,  n.,  cephalothorace  et  sterno  nigro-fuscis,  pal- 
pis  testaceo-nigncanlibus ,  pedibus  rufo-  vel  ferrugineo-testaceis , 
basi  pallidioribus,  femoribus  tibiisque  4.1  paris  apice  nigris;  abdo- 
mine  obscure  cinereo- fusco,  plaga  nigra  in  medio  dorsi.  —  9  a^- 
Long,  circa  2  1/3  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  circiter  ì/i  longior  quam  latior, 
paullo  brevior  quam  tibia  cum  patella  4.'  paris,  utrinquc  antice, 
paullo  pone  oculos  seriei  2.ae,  levitor  sinuatus,  in  lateribus  po- 
sterius  amplissime  et  fortiter  rotundatus,  antice  lateribus  paene 
rectis  anteriora  versus  sensim  sat  fortiter  angustatus,  tuberculo 
oculorum  mediorum  prominenti,  lato  et  truncato,  fronte  plus  Y3 
partis  thoracicae  latitudine  aequanti.  Altus  est  cephalothorax , 
dorso  sensim  usque  ad  oculos  posticos  fortiter  assurgenti  et  le- 
viter  convexo,  area  oculorum  mediorum  sat  fortiter  proclivi; 
clypeus,  sub  tuberculo  oculorum  mediorum  anticorum  valde  pro- 
minens  et  praerupte  proclivis,  a  latere  visus  paullo  concavatus  est. 
Altitudo  clypei,  qui  parum  latior  est  quam  altior,  longitudinem 
mandi bularum  et  longitudinem  areae  oculorum  mediorum  supe- 
rat,  longitudinem  ordinis  a  tribus  oculis  seriei  anticae  formati 
aequans.  Impressiones  cephalicae  distinctissimae  sunt,  fovea 
ordinaria  centralis  parum  expressa;  granulis  modo  paucis  minutis 
(piliferis?)  in  parte  cephalica  sparsus  est  cephalothorax,  praeterea 
laevis  vel  omnium  subtilissime  coriaceus  et  opacus.  Oculi  magni, 
medii  antici  reliquis  multo  majores.  Series  oculorum  postica,  quae 
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fortissime  deorsum  est  curvata,  desuper  visa  recta  est  ;  series  antica, 
desuper  visa  fortissime  recurva,  a  fronte  visa  paullulo  deorsum 
est  curvata.  Oculi  bini  laterales  contingentes  sunt  inter  se; 
oculi  medii  trapezium  formant  antice  multo  latius  quam  postice, 
paullo  longius  quam  latius  antice,  et  paullo  brevius  quam  latius 
postice.  Spatium  inter  oculos  medios  posticos  dimidiam  eorum 
diametrum  vix  aequat  :  a  lateralibus  posticis  multo  longius,  spatio 
oculi  diametrum  circiter  aequanti,  remoti  sunt.  Oculi  medii  an- 
tici  spatio  eorum  diametrum  fere  aequanti  sunt  sejuncti;  cum 
lateralibus  anticis  sub-contingentes  sunt,  vix  spatio  ullo  vel  modo 
minuto  ab  iis  separati.  Sternum  fere  dimidio  longius  quam 
latius,  sub-ovatum,  antice  tamen  late  truncatum,  postice  obtusum, 
transversim  satis  convexum,  laeve,  nitidissimum.  Mandibulae  di- 
rectae,  parallelae,  minutae,  obtusae,  vix  dimidio  longiores  quam 
latiores,  clypei  altitudine  multo  breviores,  femoribus  anterioribus 
non  parum  angustiores.  Maxillae  in  labium  admodum  inclinatae, 
circa  duplo  longiores  quam  latiores ,  labio  plus  duplo  longiores  ; 
acuminatae  sunt,  lateribus  exterioribus  usque  ad  apicem  sub-rectis, 
lateribus  interioribus  ante  labium  rectis  quoque,  parallelis  et 
paene  contingentibus  inter  se.  Labium  transversum,  brevissimum, 
apice  sub-acuminato.  Palpi  brevissimi,  tenuiter  pubescentes  ;  pars 
patellaris  aeque  fere  longa  ac  lata  est,  pars  tibialis  non  parum 
longior  quam  latior;  pars  tarsalis  duas  priores  conjunctas  longi- 
tudine fere  aequat,  a  basi  ad  apicem  acuminatimi  sensim  an- 
gustata.  Pedes  breves,  non  ita  graciles,  acuminati,  metatarsis 
saltem  sex  posterioribus  et  tarsis  omnibus  a  basi  ad  apicem 
sensim  paullo  attenuatis;  tenuissime  et  parce  pubescentes  sunt. 
Abdomen  breviter  et  inverse  ovatum,  sat  altum  et  in  dorso  mo- 
lline convexum,  postice  rotundatum  et  paene  directum ,  mamillis 
igitur  parum  ante  apicem  sitis;  supra  dense  et  subtiliter  im- 
presso-punctatum  videtur,  ibi  sub-nitidum  et  paene  glabrum.  Vulva 
ex  area  minuta  nigro-fusca  constat,  sat  longe  ante  rimam  ge- 
li italem  sita,  cujus  margo  posterior  foveam  parvam  transversam 
pallidam  antice  limitat.  Mamillae  inferiores  superioribus  multo 
crassiores  sunt,  mediae  minutae,  gracillimae. 

Color.    —    Cephalothorax    et   sternum   nigro-fusca,   parles  oris 
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fuscae.  Palpi  testaceo-nigricantes.  Pedes  rufo-testacei,  basi  (prae- 
sertim  in  pedibus  posterioribus)  pallidiore  ;  in  pedibus  anterioribus 
femora,  basi  pallidiore  excepta,  magis  testaceo-ferruginea  sunt, 
ut  tibiae  totae  ;  in  pedibus  4.'  paris  femora  et  tibiae  apice  sunt 
nigra.  Abdomen  obscure  cinereo-fuscum  ,  dorso  in  medio  magis 
nigro,  sive  plaga  media  nigricanti  praedito  ;  venter  cinereo-fuscus, 
fasciis  duabus  longitudinalibus  parallelis  paullo  obscurioribus  sed 
obsoletis  notatus,  et  apud  mamillas  sub-fuscus.  Mamillae  cine- 
rascenti-fuscae. 

Lg.  corp.  2  y2;  Ig.  cephaloth.  paene  1  ,  lat.  ej.  circa  3/4,  lat- 
front,  circa  V3  '■>  lg-  aD(l.  paullo  plus  1  3/4  >  lat.  ej.  1  J/2  millim. 
Ped.  I  3  3/4,  II  paene  3,  III  circa  2  V4 ,  IV  3  ]/2  millim.  longi; 
pat.  -f-  tib.  IV  1  millim. 

Exemplum  femineum,  quod  unum  vidi,  in  monte  Singalang 
Sumatrae  cepit  Beccari. 

131.  L.  pietà,  n. ,  cephalothorace  testaceo-fuligineo ,  laevi,  serie 
oculorum  postica  fortius  recurva;  pedibus  testaceo- fuligineis  vel  ni- 
gricantibus,  basi  late  pallidis,  tarsis  pallidioribus  quoque,  4.'  paris 
pedibus  nigro-  et  pallido-annulatis;  abdomine  olivaceo-cinerascenli , 
in  dorso  linea  media  abbreviata  antica  nigra,  a  qua  linea  vel 
fascia  alba  usque  ad  anum  ducta  est,  ut  et  maculis  odo  in  series 
duas  longitudinales  disposilis  notato.  —  9  ad-  Long,  circa  3  3/4 
millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  paullo  longior  quam  latior,  paullo 
brevior  quam  tibia  cum  patella  4.'  paris,  inverse  cordi-formis  fere, 
antice  utrinque  vix  sinuatus,  in  lateribus  posterius  ampie  et 
fortiter  rotundatus,  praeterea  lateribus  paene  rectis  anteriora 
versus  sensim  fortiter  angustatus,  tuberculo  oculorum  mediorum 
prominenti  et  truncato,  fronte  vix  l/B  partis  thoracicae  latitudine 
superanti.  Sat  altus  est  cephalothorax,  dorso  a  margine  postico 
usque  ad  oculos  sat  fortiter  assurgenti  et  sat  leviter  convexo, 
area  oculorum  mediorum  sat  leniter  proclivi;  clypeus,  sul)  tu- 
berculo oculorum  mediorum  valde  prominenti  fortiter  impressus, 
praerupte  proclivis  est.  Altitudo  clypei ,  qui  vix  vel  non  latior 
infra  est  quam  altior,  longitudinem    mandibularum    et   longitu- 
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dinem  totius  seriei  oculorum  anticorum  saltem  aequat,  longitu- 
dinem  areae  oculorum  mediorum  multo  superans.  Impressiones 
cephalicae  et  sulcus  centralis  sat  brevis  distinctissima  sunt  ; 
ceterum  laevis  et  sub-nitidus  est  cephalothorax  et ,  ut  videtur  , 
glaber.  Oculi  magni,  paene  aequales  :  medii  postici  reliquis  tamen 
paullo  minores  videntur.  Series  oculorum  postica  sat  fortiter 
deorsum  est  curvata  et  desuper  visa  sat  fortiter  recurva;  series 
antica  fortiter  recurva  et  leviter  deorsum  curvata  est.  Oculi  bini 
laterales  contingentes  sunt  inter  se  ;  oculi  medii  trapezium  formant 
paullo  latius  antice  quam  postice,  et  aeque  longum  ac  latum  an- 
tice.  Spatium  inter  oculos  medios  posticos  eorum  diametro  paullo 
minus  est;  spatium,  quo  a  lateralibus  posticis  distant,  diametro 
illa  evidenter  est  majus.  Spatium,  quo  inter  se  distant  oculi  medii 
antici,  eorum  diametro  paullo  est  majus:  a  lateralibus  anticis 
spatio  minuto,  quartam  partem  diametri  oculi  vix  aequanti,  se- 
parati sunt.  Sternum  parum  longius  quam  latius ,  triangulum , 
antice  latissime  truncatum ,  in  lateribus  leviter  rotundatum , 
postice  acuminatum ,  leviter  convexum ,  laeve  ,  nitidum ,  gla- 
brum.  Mandibulae  parvae,  directae,  parallelae,  modo  apice 
divaricantes ,  dimidio  longiores  quam  latiores,  femoribus  anticis 
angustiores ,  clypei  altitudinem  longitudine  vix  aequantes,  in 
dorso  modo  leviter  convexae,  laeves,  nitidae;  unguis  longus, 
gracillimus.  Maxillae  in  labium  valde  inclinatae  eoque  circa 
triplo  longiores,  vix  dimidio  longiores  quam  latiores;  a  basi  ad 
apicem  sensim  angustatae  videntur,  si  a  latere  inferiore  inspi- 
ciuntur.  Labium  minutum,  transversum,  apice  rotundatum.  Palpo- 
rum  pars  patellaris  paullo  longior  est  quam  latior,  pars  tibialis 
circa  dimidio  longior  quam  latior,  pars  tarsalis,  ea  etiam  basi 
paullo  angustior  et  partes  duas  priores  conjunctas  longitudine 
aequans ,  subulata  est,  a  basi  ad  apicem  sensim  angustata.  Pedes 
breves,  non  ita  graciles,  pilis  sat  longis  et  fortibus  minus  dense 
vestiti;  4.1  paris  pedes  reliquis  non  parum  longiores  sunt,  l.1 
paris  non  vel  modo  parum  longiores  quam  2.1  paris  videntur. 
Abdomen,  antice  longe  supra  cephalothoracem  prominens,  inverse 
ovatum  est,  sat  altum,  non  depressum ,  dorso  a  latere  viso  sat 
fortiter  convexo,   praesertim   posterius  ;  mamillae   in   ipso  apice 
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postico,  subter,  locum  tenent.  Nitidum  est  abdomen,  parce  pu- 
bescens;  vulva  ex  fovea  parva  fusca  constare  videtur.  Mamillae 
breves ,  inferioros  et  superiores  paene  aequales ,  art.  2.°  bre- 
vissimo. 

Color.  —  Cephalolhorax  cum  mandibulis  testaceo  -fuligineus 
vel  -nigricans  est ,  summo  margine  nigro  ;  slernum,  maxillae  et 
labium  testaceo-nigra.  Palpi  sordide  vel  obscure  testacei ,  apice 
late  nigricantes.  Pedes  testaceo-fuliginei  vel  nigricantes,  femoribus 
(quorum  anteriora  clariora  sunt)  basi  latissime,  cum  trochante- 
ribus  et  coxis,  pallide  flavo-testaceis ,  tarsis  obscurius  testaceis; 
in  pedibus  4.1  paris  tibiae  et  metatarsi  fusco-testacei  sunt,  di- 
midio  apicali  nigro.  Abdomen  pallide  olivaceo-  vel  testaceo-cine- 
rascens,  hac  pictura:  antice  in  dorso  linea  longitudinalis  sat 
brevis  (vix  ad  medium  dorsi  pertinens)  nigra  conspicitur,  a  qua 
linea  vel  fascia  angusta  fusco-geminata  alba,  postice  inaequalis 
et  nigrore  limbata,  usque  ad  anum  ducta  est  ;  praeterea  antice, 
utrinque,  apud  lineam  illam  nigram,  macula  sub-obliqua  nigra 
adest ,  quae  lineolà  obliqua  nigrà  cum  apice  antico  ejus  est 
conjuncta,  et  etiam  in  latus  abdominis  deorsum  et  retro  paullo 
producitur;  pone  has  maculas  dorsum  series  duas  macularum 
ternarum  nigrarum  ostendit,  versus  anum  sensim  paullo  appro- 
pinquantes,  pari  primo  harum  macularum  fere  in  medio  dorso 
posito:  omnes  maculae  octo  igitur  series  duas  longitudinales 
formant,  maculis  duabus  anticis  spatio  majore  a  proxime  sequen- 
tibus  remotis,  quam  quo  distant  paria  tria  posteriora  inter  se. 
Declivitas  abdominis  antica  nigricans  quoque  est.  Venter  olivaceo- 
cinerascens ,  summo  apice  nigricanti.  Mamillae  olivaceo-cinera- 
scentes. 

Lg.  corp.  33/4;  lg-  cephaloth.  1  l/s,  lat.  ej.  1  74>  lat.  clyp. 
circa  72;  lg.  abd.  3,  lat.  ej.  paullo  plus  2  niillim.  Ped.  I  et  II 
circa  4,  III  paullo  plus  3  ìj2,  IV  5  '/s  niillim.  longi  ;  pat.  -+-  tib. 
IV  paullo  plus  1  3/4  millim. 

Feminam  singulam  vidi ,  a  Beccari  in  monte  Singalang  Su- 
matrae  captam.  —  Serie  oculorum  postica  fortius  recurva  haec 
species  ad  gen.  Euryopem  transitum  quodammodo  formare  vi- 
detur. 
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Gen.  8l,othopoma,  n.  ('). 

Cephalothorax  humilis,  oblongus ,  fronte  angusta,  clypei  alti- 
tudine mandibularum  longitudinem  non  aequanti  ;  fovea  ordinaria 
centralis  magna. 

Oculi  magni  et  conferti,  medii  antici  reliquis  paullo  minores  ; 
series  oculorum  postica  desuper  visa  paullo  recurva  vel  sub-recta 
est,  series  antica  a  fronte  visa  deorsum  curvata.  Oculi  seriei  anticae, 
ut  medii  postici,  spatiis  parvis  (dimidiam  oculi  diametrum  non 
vel  parum  superantibus)  sejuncti  sunt ,  medii  postici  longius  a 
lateralibus  posticis  quam  inter  se  remoti ,  laterales  bini  con- 
tingentes  inter  se  ;  area  oculorum  mediorum  paene  quadrata  est, 
parum  latior  postice  quam  antice,  non  longior  quam  latior  postice. 

Sternum  magnum,  longius  quam  latius,  modo  leviter  convexum  : 
pone  coxas  posticas  in  mare  lamella  parva  adest,  quae  apicem 
posticum  cephalothoracis  tegit. 

Mandibulae  directae,  graciles. 

Maxillae  in  labium  inclinatae  eoque  plus  duplo  longiores,  an- 
gulo  apicis  exteriore  rotundato,  apice  intus  ad  longitudinem 
truncato. 

Labium  latum,  transversum. 

Pedes,  ita:  I,  IV,  II,  III  longitudine  se  excipientes ,  graciles 
sunt ,  aculeis  carentes  :  unguiculi  tarsorum  graciles,  superiores 
pectinato-dentati ,  interior  dente  saltem  singulo  munitus. 

Abdomen  oblongum,  non  depressum. 

Mamillae  6,  superiores  et  inferiores  sat  robustae,  art.  2.°  bre- 
vissimo. 

Mas  organo  stridulationis  praeditus. 

Typus:  S.  cingulatum,  n. 

Hoc  genus  novum,  quod  ad  habitum  in  universum  gen.  Li- 
ti typhanti,  Thor.,  simile  est,  sed  Steatodae  (Sund.)  Sim.,  et  Cru- 
stulinae,  Menge,  etiam  magis  affine  videtur,  ab  iis  magnitudine 
et  dispositione  oculorum  paullo  alia  distingui  potest  ;  mas  prae- 

(')  OTYjO-og  ,  pectus;  Ttù)|ia,  operculum. 
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terea  lamella  vel  scuto  parvo  obliquo  subter  in  cephalothorace, 
pone  sternum  et  coxas  posticas  inserto,  notabilis  est. 

132.  S.  cingulatum,  n.,  cephalothorace  granuloso,  cum  sterno 
nigro  vel  pìceo;  pedibus  ferrugineo-teslaceis ,  basi  obscurioribus , 
internodiis  plerisque  apice  nigricantibus ;  abdomine  nigro,  ad  basin 
super ius  linea  recurva  alba  cincto,  in  dorso  postice  secundum 
medium  maculis  et  lineolis  paucis  parvis  albis  notato,  lateribus 
abdominis  serie  macula/rum  inaequalium  pallidarum  nolatis.  — 
<f  9   ad.  Long.   J1  3  2/3  -  5  V4  >    9    circa  7  millim. 

Mas.  —  Cephalothorax  circa  dimidio  longior  quam  latior, 
paullulo  brevior  quam  tibia  cum  patella  4.'  paris,  in  lateribus 
amplissime  (antice  usque  ad  oculos,  ubi  utrinque  paullulo  sinuatus 
est)  et  sat  fortiter  rotundatus,  lateribus  postice  tamen  parum 
rotundatis  hic  posteriora  versus  sensim  angustatus ,  pone  coxas 
posticas  immo  retro  productus,  hac  parte  retro  producta  sat  brevi, 
transversa,  posteriora  versus  sensim  angustata,  transversim  for- 
tius  convexa,  apice  truncato-rotundato  frontem  latitudine  vix 
aequanti;  frontis  leviter  rotundatae  latitudo  1/3  latitudinis  ma- 
ximae  cephalothoracis  non  multum  superat.  Humilis  est  cepha- 
lothorax, dorso  a  margine  postico  ad  foveam  centralem  leviter 
assurgenti  et  paullo  convexo,  ab  ea  ad  oculos  librato;  fovea 
illa  magna,  profunda  et  recurva  est,  impressiones  cephalicae 
distinctissimae ,  impressiones  duae  radiantes  utrinque  in  parte 
thoracica  parum  evidentes.  Clypeus  sul)  oculis  transversim  im- 
pressus;  spatium  inter  marginem  ejus  et  oculos  laterales  anticos 
longitudinem  ordinis  a  tribus  oculis  seriei  anticae  formati  paone 
aequat,  dimidiam  mandibularum  longitudinem  paullo  superans. 
Dense  coriaceo-scaber  et  granulis  parvis  sparsus  est  cephalothorax, 
sub-nitidus,  glaber.  Oca/i  sat  magni  et  conferii,  medii  antici 
reliquis  sub-ae(|ualibus  jiaullo  minores;  series  oculorum  postica 
desuper  visa  paullulo  est  recurva,  series  antica  a  fronte  visa 
paullo  fortius  deorsum  curvata.  Oculi  medii  postici,  intervallo 
dimidiam  diametrum  oculi  paene  aequanti  disjuncti,  a  lateralihns 
posticis  spatio  evidenter  majore  (dimidiam  diametrum  oculi  su- 
peranti) remoti  sunt  ;  oculi  antici  spatiis  parvis  et  sub-aequalibus 

T.  Thoreli..  Ragni  Malesi  e  Pajmani.  19 
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sunt  disjuncti,  his  spatiis  intervallimi  inter  oculos  medios  posticos 
paene  aequantibus.  Oculi  raedii  antici  a  mediis  posticis  panilo 
longius  quam  inter  se  distant  :  hi  quattuor  oculi  aream  paullulo 
latiorem  postice  quam  antice  et  vix  longiorem  quam  latiorem  an- 
tice  occupant.  Oculi  bini  laterales  contingentes  sunt  inter  se. 
Sternum  magnum,  paullo  longius  quam  latius,  triangulo-ovatum, 
sed  antice  latissime  truncatum,  transversim  leviter  convexum, 
dense  et  sat  subtiliter  scrobiculato-punctatum ,  inter  coxas  4.* 
paris  ut  linea  continuatimi  :  pone  has  coxas  lamella  chitinosa 
plana  fusca  in  apice  postico  obliquo  cephalothoracis,  sub  petiolo, 
inserta  est;  petiolum  breve,  molle.  Mandibulae  directae,  parallelae, 
cylindratae ,  duplo  longiores  quam  latiores ,  femoribus  anticis 
paene  duplo  angustiores,  in  dorso  sat  leviter  convexae,  laeves, 
nitidae;  unguis  sat  brevis.  Maxillae  in  labium  inclinatae  eoque 
plus  duplo  longiores,  vix  duplo  longiores  quam  latiores,  in  medio 
impressae  ,  ante  labium  ,  intus ,  ad  longitudinem  truncatae  , 
angulo  apicis  interiore  fere  recto,  non  rotundato,  angulo  ejus 
exteriore  ampie  rotundato.  Labium  transversum ,  antice  late 
rotundato-truncatum.  Palpi  graciles,  modice  longi,  clava  femo- 
ribus anticis  non  parimi  angustiore;  pars  patellaris  plus  dimidio 
longior  est  quam  latior,  sub-cylindrata,  pars  tibialis  eà  vix  bre- 
vior,  a  basi  ad  apicem  sensim  dilatata,  parum  longior  quam 
latior  apice;  pars  tarsalis  priores  duas  conjunctas  longitudine 
circiter  aequat  et  parte  tibiali  circa  dimidio  latior  est,  anguste 
et  inaequaliter  ovata  fere,  versus  apicem  lateris  exterioris  tamen 
subito  fortiter  angustata,  quare  haec  pars  in  apicem  longum 
gracilem  desinit;  bulbus  sat  complicatus,  procursibus  binis  gra- 
cilibus  porrectis  parallelis  pallidis,  sub  apice  ejus  exeuntibus 
(cum  apice  ipsius  partis  tarsalis  paene  parallelis,  sed  brevioribus) 
praesertim  conspicuis:  superior  eorum  gracillimus  est,  rectus, 
fere  fìliformis,  inferior  eo  paullo  brevior,  crassior,  apicem  acu- 
minatum  versus  sensim  angustatum.  Pedes  graciles,  1.'  paris 
reliquis  non  parum  robustiores;  femora  hujus  paris  sub-incrassata 
et  arcuato-convexa  subter  seriem  granulorum  altiorum  (quasi  den- 
ticulorum)  munita  sunt  et,  ut  femora  2.'1  et  3.u  parium  subter, 
ibidem   granulis  humilioribus  sat  dense   sparsa;  tibiae  l.1  paris 


RAGNI    INDO-MALESI  291 

quoque  granulis  parvis  sat  altis  conspersae  sunt  ;  praeterea  pedes 
modo  pilis  et  pube  sunt  vestiti.  Unguiculi  tarsorum  superiores 
graciles,  fere  ad  medium  longitudinis  minus  fortiter  deorsum  flexi, 
apice  longo,  et  dentibus  gradatim  cito  longioribus  obliquis  circa 
6  dense  pectinati  ;  unguiculus  interior  sat  magnus,  subito  deorsum 
flexus,  dente  singulo  (?)  parvo  obtuso  munitus.  Abdonien  saltem 
dimidio  longius  quam  latius,  ellipticum,  parce  pilosum;  antice, 
supra  petiolum,  in  limbum  corneum  sub-lunatum  super  apicem 
posticum  cephalothoracis  productum  vel  deplanato-dilatatum  est, 
hoc  limbo  in  medio  antice  inciso  sive  emarginato,  praeterea 
vero  in  margine  antico  serie  dentium  minutorum  deorsum  dire- 
ctorum  instructo,  ita  cura  superficie  subtilissime  transversim 
striata  apicis  postici  cephalothoracis  organum  slridulationis  for- 
manti. Venter  ante  rimani  genitalem  corneus,  spiraculis  duobus 
distinctissimis  apud  liane  rimam ,  postice.  Mamillae  inferiores 
paullo  fortiores  et  longiores  quam  superiores  sunt,  ut  illae  co- 
nicae  et  conniventes,  art.  2.°  brevissimo. 

Color.  —  Cephf/lolhorax  et  sternum  nigra,  partes  oris  piceae, 
clypeus  et  mandibulae  paullo  clariora,  ferrugineo-picea.  Palpi 
nigricanti-picei ,  pilis  pallidis  sparsi.  Pedes  ferrugineo-testacei , 
femoribus  coxisque  piceis,  patellis,  tibiis  et  metatarsis  apice  plus 
minus  late  et  evidenter  nigris,  tenuiter  et  sat  dense  pallido- 
pilosi  et  -pubescentes.  Abdomen,  pilis  tenuibus  sparsimi,  nigrum 
est,  pictura  paene  ut  in  Lithy planile  corollato  (Limi.)  :  prope  basin, 
supra  declivitatem  anticam,  linea  sive  fascia  angusta  transversa 
recurva  alba,  apicibus  vix  ad  73  longitudinis  laterum  pertinenti, 
cingitur  ;  pone  eam,  ante  medium  dorsi,  lineam  transversam 
albam  ostendit,  et  posterius  in  dorso  lineam  longitudinalem  albani 
bis  decussatam,  vel  maculas  duas  parvas  albas  et,  pone  «vis, 
lituram  paene  T-fòrmem  albani;  in  lateribus,  pone  apices 
cinguli  illius ,  serie  macularuin  albicantium  paucarum  nota- 
tum  est. 

In  mare  alio,  ex  Sumatra,  qui  modo  3  2/a  millim.  longus  est, 
oculi  paullo  magis  sunt  conferti  et  pedes  1.'  paris  minus  ro- 
busti; femora  hujus  paris  clavam  palporuin  vix  latitudine  su- 
perant,  et  subter  modo   granulis  liuniilibus  sparsa   sunt,  tibiae 
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subter  paene  laeves.  Color  hujus  exempli  paullo  clarior  est  quam 
in  mare  supra  descripto  (ex  Java). 

Femina,  praeter  palpis,  his  rebus  a  mare  differt.  Cephalothorax 
formae  ordinariae  est,  granulis  subtilissimis  sat  dense  sparsus  et 
paullo  pilosus,  vix  plus  74  longior  quam  latior,  inverse  cordiformi- 
ovatus  fere,  postice  sat  late  truncatus  et,  in  medio,  paullo  emar- 
ginata, angulis  posticis  fortiter  rotundatis,  antice  utrinque  ,  ad 
palpos,  evidentius  sinuatus  ;  latitudo  clypei  rotundati  dimidiam 
partis  thoracicae  latitudinem  vix  aequat.  Fovea  ordinaria  cen- 
tralis  sat  magna  et  paullo  transversa,  sed  minor  quam  in  mare. 
Sternum  paullo  longius  quam  latius,  antice  latissime  truncatum, 
triangulum  paene,  lateribus  leviter  rotundatis,  parimi  convexum, 
granulis  parvis  minus  dense  sparsum  ;  lamina  illa  pone  coxas 
posticas,  quam  in  mare  descripsi ,  caret  femina.  Pedes  l.s  paris 
reliquis  parum  robustiores,  femoribus  supra  modo  leviter  arcuato- 
convexis;  subter  omnia  femora  sat  dense  et  crasse  granulosa 
sunt.  Abdomen,  forma  ordinaria,  inverse  et  brevius  ovatum,  majus 
et  altius  est  quam  in  mare.  Vulva  parum  conspicua:  ex  tuber- 
culo  sat  parvo ,  in  medio  inter  tubercula  duo  minora  et  paullo 
ante  rimani  genitalem  sito  constare  videtur.  Praeterea  quae  de 
maris  structura  dixi  etiam  in  feminam  quadrant. 

Color  parum  a  maris  colore  differt:  cephalothorax ,  stermini  . 
maxillae  et  labium  nigra  sunt,  mandibulae  cum  clypeo  piceo-ferru- 
gineae,  palpi  picei,  pedes  ferrugineo-testacei ,  coxis  piceis,  femo- 
ribus nigris  vel  piceis  (posticis  annulo  medio  pallidiore  plus  minus 
distincto  munitis),  tibiis  et  metatarsis  apice  late  nigris,  tibiis  basi 
quoque  annulo  nigro  cinetis.  Abdomen  nigrum  eandem  picturam 
atque  in  mare  habet,  maculis  laterum  modo  majoribus  et  inter 
se  in  fasciam  dentatam  vel  undulatam  unitis.  Scuta  pulmonalia 
maculam  testaceam  intus  ostendunt.  Mamillae  testaceae  sunt. 

cT.  —  Lg.  corp.  5  V4  ;  lg-  cephaloth.  23/4>  lat.  ej.  paene  2, 
lai  front,  paene  1;  lg.  abd.  2  78>  ^at-  eJ-  1  :ì/4  mìllim.  Ped.  I 
10,  II  7  2/3,  III  5  3/4,  IV  9  millim.  longi;  pat.  ■+■  tib.  IV  8  millini. 

9-  —  Lg.  corp.  7;  lg.  cephaloth.  2  l/2,  lat.  ej.  2,  lat.  front, 
circa  1  ;  lg.  abd.  4  l/2,  lat.  ej.  3  74  millim.  Ped.  I  10,  II  8, 
III  6  7,,  IV  9  millim.  longi;  pat.  -h  tib.  IV  3  7,  millim. 
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Exemplum  adultum  utriusque  sexus  feminainque  juniorem  ad 
Sindang-laja  in  Java  ,  ut  et  marem  adultum  ad  Ajer  Mancior 
Sumatrae  invenit  Cel.  Beccari. 

Gcn.  Ozaleus,  n.  ('). 

Cephalothorax  brevis,  humilis,  inverse  sub-cordiformis  vel 
sub-orbiculatus  ;  clypeus  altus ,  altitudo  ejus  tamen  minor 
quam  (9)  vel  circiter  aeque  magna  ac  (</)  longitudo  mandi- 
bularum;  tuberculum  oculorum  mediorum  anticorum  parimi 
prominens. 

Oculi  parvi,  in  series  duas  paruni  curvatas  dispositi:  series 
postica  desuper  visa  recta  est  vel  paullulo  procurva  /  series  antica 
a  fronte  visa  paene  recta.  Oculi  bini  laterales  spatio  parvo  dis- 
j  mieti  sunt,  medii  4  trapezium  antico  angustius  quam  postico 
furmant;  oculi  medii  postici,  spatio  oculi  diametrum  saltem  ae- 
(juanti  disjuncti,  longius  a  laterali! ms  posticis  quam  inter  se 
distant;  oculi  medii  alitici  ii  quoque  longius  a  lateralibus  anticis 
quam  inter  se  remoti  sunt. 

Sternum  magnimi,  sub-triangulum ,  paene  planimi. 

Mandibulae  directae  vel  reclinatae,  femoribus  anticis  vix  vel 
non  latiores. 

Maxillae  breviores,  in  Labium  fortiter  inclinatao  et  eo  circa 
duplo  longiores,  apice  valile  obtuso. 

Labium  transversum,  apicem  anguste  truncatum  versus  sensim 
turi  iter  angustatum. 

Palpi  feminae  unguiculo  forti  muniti,  qui  dentibus  sat  multis 
dense  pectinatus  est. 

Pedes  breves,  saltem  in  femina  robusti  et  ita:  IV,  I,  II,  IN 
longitudine  se  excipientes,  pilis  longis  crassis  s.-it  dense  vestiti; 
unguiculi  superiores  fortes  et  dentibus  multis  dense  pedinati 
sunt,  unguiculus  inferior  dentibus  binis  instructus. 

Alnloineii  oblongum,  sub-ovatum  vel  -ellipticum,  non  aitimi, 
postici^  sub-acUminatum ,  crasse  pilosum. 

(')  d^xXso;  ,  ramosus. 
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Mamillae  apicales,  superiores  longiores  et  multo  angustiores 
quam  inferiores,  articulo  2.°  multo  longiore  quam  latiore. 

Mas  organo  stridulationis  caret. 

Typus  :  0.  tarandus,  n. 

Hoc  genus  novum  Euryopi  (Menge)  et  praesertim  Asagenae, 
Sund.,  affine  est,  ab  illa  mandibulis  majoribus  et  serie  oculorum 
postica  non  recurva,  cet.,  differens,  ab  hac  praesertim  cephalotho- 
race  lato  et  humili  distinguenda  ;  mamillarum  superiorum  arti- 
culus  2.s  in  Ozaleo  longior  est  quam  in  reliquis  mihi  cognitis 
Theridioidis. 

-j-  0.  tarandus,  n.,  cephalothorace  testaceo-rufo,  màndibulù,  palpis 
et  pedibus  rufo-teslaceis,  apice  nigris;  abdomine  nigro,  apice  ejus 
postico  cum  mamillis  pallide  testaceo;  palpis  maris  valde  longis  et 
robustis,  parte  tibiali  basi  supra  in  procursum  longum  fortissimum 
procurvum,  apice  biramem  producta;  area  vulvae  magna  in  apice 
postico  rotundata  et  panilo  ante  eum  foveis  duabus  magnis  transversis, 
costa  brevi  separatis  et  tuberculum  nigrum  continentibus  munita.  — 
(/"  9  ad-  Long,  r/1  circa  5  2/3 ,  9  circa  8  d/2  milliìn. 

Femina.  —  Cephalothorax  paullo  longior  quam  latior,  paullo 
brevior  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris ,  in  lateribus  amplissime 
et  fortiter  rotundatus,  utrinque  antice  subito  et  fortiter  sinuato- 
angustatus,  parte  cephalica  quoad  libera  est  brevi  et  transversa, 
lateribus  leviter  rotundatis  anteriora  versus  sensim  paullo  angu- 
stata,  clypeo  leviter  rotundato;  frons  quoque  leviter  rotundata 
est,  tuberculo  oculorum  mediorum  anticorum  sat  humili,  tron- 
cato, parum  prominenti,  tuberculis  oculorum  lateralium  paullo 
fortioribus;  latitudo  frontis,  vel  potius  clypei,  qui  fronte  paullo 
latior  est ,  paene  duplo  et  dimidio  minor  est  quam  latitudo  partis 
thoracicae.  Humilis  valde  est  cephalothorax,  dorso  anteriora  versus 
modo  leviter  assurgenti  et  parum  convexo;  clypeus,  qui  praerupte 
proclivis  est  et  sub  oculis  modo  leviter  transversim  impressus, 
paullo  latior  est  quam  altior,  sed  altitudo  ejus  longitudinem 
ordinis  a  tribus  oculis  seriei  anticae  formati  non  parum  superat, 
dimidiam  longitudinem  mandibularum  paullo  superans,  et  duplam 
longitudinem    areae   oculorum   mediorum    fere   aequans.    Fovea 
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ordinaria  centralis  maxima  est,  impressiones  cephalicae  fortes, 
et  radii  impressi  in  parto  thoracica  distincti  quoque;  praeterea 
laevis  et  nitidus  est  cephalothorax,  pilisque  paucis  sparsus.  Oculi 
parvi ,  parum  inaequales ,  medii  antici  reliquis,  ut  videtur,  paullo 
majores.  In  series  duas  longas  paene  parallelas ,  modo  paullo 
inter  se  remotas  ordinati  sunt  oculi:  series  postica  desuper  visa 
parum  procurva,  paene  recta  est,  a  fronte  visa  parum  deorsum 
curvata,  series  antica  a  fronte  visa  recta,  desuper  visa  paullo 
recurva.  Oculi  bini  laterales,  tuberculo  communi  sat  alto  impositi, 
spatio  minuto  sed  evidenti  sunt  disjuncti  ;  oculi  4  medii  trapezium 
parvum  formant,  quod  paullo  angustius  est  antice  quam  postice, 
et  aeque  paene  longoni  ac  latum  postice.  Oculi  medii  postici 
spatio  sunt  sejuncti,  quod  diametro  oculi  paullo  majus  est;  a. 
lateralibus  posticis  paene  duplo  longius  quam  inter  se  remoti 
sunt.  Oculi  medii  antici  spatio  sunt  separati,  quod  oculi  diametro 
paullo  minus  est;  a  lateralibus  anticis  plus  duplo  longius  quam 
inter  se  (spatio  duplam  oculi  diametrum  saltem  aequanti)  distant. 
Stermini  magnum,  paene  planum,  parum  longius  quam  latius, 
sub-triangulum ,  antice  late  truncatum,  in  lateribus  leviter  ro- 
tundatum,  postice  acuminatimi;  nitidum  est ,  versus  latera  paullo 
inacquale  et  pilis  sparsimi,  in  medio  laeve  et  glabrum.  Mandi- 
bidac  directae  et  parallelae,  sub-cylindratae ,  sat  fortes,  femora 
antica  crassitie  aequantes,  saltem  duplo  et  dimidio  longiores  quam 
latiores,  in  dorso  basin  versus  modice  convexae,  laeves,  nitidae, 
praesertini  ad  apicem  pilosae;  unguis  mediocris,  basi  sat  fortis. 
Maxillae  in  labium  fortiter  inclinatae  et  eo  duplo  longiores, 
vix  duplo  longiores  quam  latiores,  latore  exteriore  rotundato, 
interiore  paene  recto,  apice  obtuso  et  rotundato.  Palpi  sat  longi 
et  robusti ,  parte  patellari  circa  dimidio  longiore  quam  latiore , 
parte  tibiali  fere  duplo  et  dimidio  longiore  quam  latiore,  parte 
tarsali  duas  priores  conjunctim  longitudine  aequanti,  apice  sensim 
angustato.  Unguiculus  fortis,  aequaliter  sed  non  valde  curvatus, 
dentibus  circa  10  sat  longis  dense  pectinatus.  Pedes  breviores, 
robusti ,  ut  palpi  pilis  longis  crassis  dense  sparsi.  Unguiculi  tarso- 
runi  superiores  fortes,  modo  leviter  curvati,  secundum  maximam 
partein  longitudinis  dentibus  12-15  dense  pectinati;    unguiculus 
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interior  duobus  dentibus  parvis  sat  brevibus  munitus  est. 
Abdomen  (post  partimi)  anguste  ovatum,  postice  sub-acuminatum, 
non  multo  aitimi,  pilis  longis  crassis  sat  dense  vestitimi,  longe 
pone  basin  ventris  cephalothoraci  affixum,  mamillis  apicalibus. 
Area  vulvae  magna  cornea  totum  spatium  inter  scuta  pulmo- 
nalia  occupat:  postice  in  lobum  sub-lunatum  (postice  rotun- 
datmn)  retro  producta  est,  et  paullo  ante  hunc  lobum  foveas 
duas  sat  magnas  sub-trans versas,  septo  brevi  sejunctas  et  suum 
quamque  tuberculum  nigrum  continentes  ostendit.  Mamillae  in- 
feriores  multo  crassiores  et  non  parum  breviores  quam  superiores, 
art.  2.°  brevissimo;  mamillarum  superiorum  art.  l.B  aeque  paene 
longus  ac  latus  est,  sub-cylindratus,  art.  2.s  sub-conicus,  apice 
obtuso,  et  art.  l.°  circa  dimidio  longior,  plus  duplo  longior 
quam  latior  basi;  mamillae  mediae  minutae. 

Color.  —  Cephalothorax  testaceo-rufus  est,  sternum  cimi  ma- 
xillis  (apice  sat  late  albicantibus)  et  labio  fusco-rufescens;  mandi- 
bulae  testaceo-rufae ,  apice  sat  late  nigrae.  Palpi  rufo-testacei , 
parte  tarsali,  basi  excepta,  nigra.  Pedes  rufo-testacei,  metatarsis, 
basi  plus  minus  late  pallidiore  excepta  fuscis  vel  nigro-fuscis , 
et  tarsis  totis  nigris.  Abdomen  nigrum,  apice  (subter  sat  late) 
cum  mamillis  testaceo;  vulva  fusca  est,  sciita  pulmonalia  testacea. 
Pili  totius  animalis  nigri. 

Mas,  qui  haud  dubie  hujus  est  speciei,  non  parum,  et  his 
rebus,  a  femina  differt.  Cephalothorax  ejus  in  lateribus  etiam 
amplius  rotundatus  est  quam  in  femina ,  paene  orbiculatus , 
parte  cephalica  omnium  brevissima  anteriora  versus  etiam  fortius 
angustata,  clypei  latitudine  vix  Y3  latitudinis  partis  thoracicae 
aequanti;  clypeus  aeque  saltem  altus  ac  latus  est,  in  medio  trans- 
versim  sat  fortiter  impressus,  altitudine  totani  areae  oculorum 
latitudinem  superans ,  et  mandibularum  longitudineni  paene 
aequans.  Oculi  magis  conferti  sunt  quam  in  femina:  oculi  medii 
seriei  posticae,  spatio  oculi  diametrum  aequanti  disjuncti,  modo 
paullo  longius  a  lateralibus  posticis  quam  inter  se  remoti  sunt; 
spatium  inter  oculos  medios  anticos  vix  diinidiam  oculi  diametrum 
aequat:  a  lateralibus  anticis  circa  duplo  longius  quam  inter  se 
remoti  sunt  hi  oculi.  Mandibulae  reclinatati,  sat  parvae,  conico- 
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cylindratae,  femoribus  anticis  angustiores,  circa  duplo  et  dimidio 
longiores  quam  Latiores ,  clypei  altitudinem  vix  longitudine 
superantes,  in  dorso  rectae.  Palpi  valile  magni,  cephalothorace 
non  parum  longiores ,  clava  magna ,  femoribus  anticis  multo 
latiore;  pars  femoralis  femora  antica  crassitie  saltem  aequat, 
2/3  horum  femorum  longitudine  circiter  aequans;  pars  patellaris 
parum  longior  est  quam  latior,  apice  rotundata.  Pars  tibialis 
parte  tarsali  parum  longior  est,  parum  longior  quam  latior, 
forma  mirabili  :  subter  quidem  simplex  et  recta  est ,  supra 
vero,  basi,  in  procursum  longum  crassum  procurvum  quasi 
bifìdum  est  elevata  :  hic  procursus ,  ipsa  parte  tarsali  non  parum 
longior,  basi  crassissima  brevi  spatio  sursum  est  directus ,  dein 
subito  anteriora  versus  curvatus  et  directus,  parte  ita  porrecta 
(desuper  visa)  apice  triangulum  latum  depressimi ,  in  latere 
interiore  panilo  rotundato-dilatatum  formanti  :  e  medio  marginis 
exterioris  hujus  partis  (anteriora  versus  directae)  alius  procursus 
oblongus,  sat  latus,  apice  rotundatus,  deorsum  directus  exit.  Pars 
tarsalis,  anguste  sub-ovata,  prioribus  duabus  conjunctis  longior 
est  iisque  multo  latior,  basi  truncata  ibique  extus  angulum  fortem 
complanatum  formans;  bulbus  maximus,  altus,  complicàtus,  a 
latere  visus  in  medio  transversim  profunde  sulcatns,  ad  apicem 
procursu  porrecto  praeditus.  Pedcs  graciliores  quam  in  femina 
videntur.  — ■  Partes  tibialis  et  tarsalis  palporum  nigro-picea 
sunt,  palpi  praeterea  r  ufo-testacei,  venter  ante  rimam  genitalem 
pallide  fuscus;  praeterea  color  ut  in  femina  fuisse  videtur. 

9.  —  Lg.  corp.  8  725  !©•  cephaloth.  circa  4  ì/i,  lat,  ej.  paullo 
plus  33/4;  lg.  abd.  61/*,  lat.  ej.  4  millim.  Ped.  I  14,  II  13, 
III  10  V2,  IV  14  s/4  millim.  longi;  pat.  +  tib.  IV  5  millim. 

<f.  —  Lg.  corp.  52/3;  lg-  cephaloth.  panilo  plus  3,  lat.  ej. 
paene  3,  lat.  clypei  circa  1;  lg.  abd.  33/,,  lat.  ej.  2 '/•>  millim. 
Ped.   I  circa  !)  millim.  longi. 

Exemplum  utriusquo  soxus  (marem  valde  mutilatimi,  detritum 
et  pedibus  paene  omnibus  carentem)  possideo,  ;i  (Vi.  V;m  Has- 
selt  dono  mihi  datimi.  Patria  hujus  speciei  incerta  est:  verisi- 
militer  in  Indo-Malesia  voi  in  Nova  Hollandia  vitani  deffit. 
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Fam.  PHOLCOIDAE  ('). 
Gen.  I*lxolcu.s,  Walck.  ,  1805. 

133.  Ph.  gracillimus ,  n.,  cephalothorace  luteo-testaceo,  parte  tho- 
racica  fascia  media  longitudinali  nigra  notala,  parte  cephalica 
abrupte  elevata,  alta,  ab  ano  visa  fere  Y -formi;  oculis  mediis  an- 
ticis  spatio  diametro  sua  paullo  major  e  disjunctis,  linea  margines 
inferiores  oculorum  4  anticorum  tangenti  recta;  sterno  nigro ,  te- 
slaceo-marginato;  pedibus  pallide  olivaceis,  femoribus  et  tibiis  apice 
albis;  abdomine  longo  et  angusto,  cglindrato  fere,  cinerascenti,  fasciis 
duabus  longitudinalibus  nigris  secundum  medium  dorsi  aliaque 
fascia  ejusmodi  in  ventre  notaio,  in  lateribus  nigro-^naculalo ;  ma- 
millis  apicalibus.  —    J1  ad.   Long,  circa  4  3/4  millim. 

Mas.  —  Cephalothorax  aeque  circiter  longus  et  latus,  paene  or- 
bieulatus,  impressionibus  cephalicis  fortissimis,  parte  thoracica  hu- 
mili  ;  pars  cephalica  ea  abrupte  multo  altior  est,  supra  inter  oculos 
ad  longitudinem  profunde  et  in  formam  trianguli  impressa,  basi 
utrinque  fortiter  constricta,  vel,  si  a  fronte  vel  ab  ano  inspicitur, 
a  basi  ad  oculos  sensim  fortiter  dilatata,  breviter  Y-formis  paene: 
a  latere  visa  multo  angustior  est,  tuberculum  altissimum,  postice 
praerupte  declive,  antice  paullo  reclinatum,  supra  rotundatunij 
paullo  altius  quam  latius  formans.  Clypeus  altissimus,  duplam 
mandibularum  longitudinem  altitudine  aequans.  Oculi  tres  magni 
utriusque  lateris,  inter  se  contingentes ,  conjunctim  trianguluiii 
formant  ;  oculi  duo  medii  antici  minuti ,  inter  se  et  cum  oculis 
lateralibus  anticis  maximis  paene  contingentes,  cum  iis  seriem 
modo  paullo  sursum  curvatam  formant  :  linea  marginem  inferiorein 
horum  quattuor  oculorum  tangons  recta  est ,  quum  a  fronte 
inspiciuntur.  Spatium  inter  oculos  medios  posticos  eorum  diametro 
paullo   majus  est.    Mandibulae    parvae ,    directae    et   parallelae , 


(')  Pholcinos  nostros  ut  faniiliam  propriam  a  Scytodoidis  segregare,  jam  nobis,  ut 
plerisque  arachnologis ,  jus  fastiue  videtur.  De  pholcoidis  eorumque  differentiis  a 
Scytodoidis  vid.  praesortim  Keyserling,  Amerikanische  Spinnenarten  aus  don  Fa- 
milien  der  Pholcoidae,  Scytodoidae  und  Dysderoidae,  in  Verhandl.  d.  zool.-bot.  Ge- 
aellsch.  in  Wien,  XXVII  (1877),  p.  205. 
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sub-cylindratae,  duplo  longiores  quam  latiores,  femora  antica 
(in  medio)  latitudine  aequantes ,  ad  ipsam  basin  intus  dente  parvo 
munitae,  prope  apicem  intus  quoque  dente  parvo  acuminato 
armatae.  Maxillae  circum  labium  curvatae,  apicibus  sese  contin- 
gentes;  labium  paullo  latius  quam  longius,  apice  late  rotundato- 
truncatum.  Palpi  crassissimi,  longi,  cephalothorace  saltem  dimidio 
longiores;  pars  trochanteralis  brevis  extus  in  procursuin  fortem, 
basi  foras  et  deorsum,  dein  vero  magis  anteriora  versus  directum 
et  hic  dentem  magnum  acuminatum  formantem  producta  est  ; 
pars  femoralis  paene  duplo  longior  est  quam  latior,  in  latere 
inferiore  versus  basin  late  paullo  dilatata  et  hic  tuberculis  vel 
dentibus  paucis  parvis  munita;  pars  patellaris  brevis,  desuper 
visa  aeque  fere  longa  et  lata.  Pars  tibialis,  parte  femorali  paullo 
longior  et,  praesertim  a  latere  visa,  multo  latior,  supra  fortis- 
sime arcuato-convexa  est,  subter  multo  brevior  et  paene  recta, 
desuper  visa  in  latcribus  sat  leviter  rotundata  et  plus  duplo 
longior  quam  latior.  Pars  tarsalis  ea  angustior  est,  brevis,  parum 
longior  quam  latior,  apice  truncata:  a  basi  ejus  extus,  subter, 
exit  procursus  magis  anteriora  versus  directus  longissimus  et 
fortissimus  (apice  saltem  ad  partem  trochanteralem  pertinens , 
quum  palpus  deflexus  est),  qui  fero  in  medio  panilo  angu- 
latim  sursum  fractus  est,  angulo  dentibus  duobus  parvis  subter 
munito,  parte  ejus  basali  recta  reliquo  procursu  paullo  angu- 
stiore;  apex  hujus  procursus  obtusus  et  valde  inaequalis  est. 
Bulbus  parte  tarsali  non  parum  longior  ri  latior  est,  subter, 
magis  intus,  lamella  magna  tenui  praeditus,  quae  ita  est  cur- 
vata, ut  margo  ejus  interior  longus  arcuili  tortiti  ir  convexo-cur- 
vatum  formet,  margo  anterior  brevis  concavato-arcuatus  sit.  Pedes 
longissimi  et  omnium  gracillimi;  tarsi  saltem  3.u  paris  flexibiles 
sunt,  articulationibus  crebris  praeditae.  Abdomen  longoni  et  an- 
gustimi, 4-5.plo  longius  quam  latius,  rectuin  et  cylindratuin , 
postico  rotundatum  et  a  latere  visum  modo  paullo  oblique  trun- 
catum,  mamillis  in  apice,  subter,  sitis. 

Color.  —  Cephalothorax  luteo-testaceus ,  fascia  media  longitu- 
dinali aequali  nigra  notatus,  quae  ;i  limite  inter  partes  cepha- 
licam  et  thoracicam  paene  ad  marginem  posticum    hujus  partis 
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pertinet.  Mandibulae  testaceo-ferrugineae.  Stermini  nigerrimum , 
anguste  testaceo-marginatum,  macula  transversa  sub-rectangula 
testaceo-fusca  vel  fusca  ad  marginem  anticiim  notatimi;  labium 
quoque  sub-fuscum  ;  maxillae  testaceo-rufescentes,  macula  magna 
oblonga  nigra  ad  latus  exterius.  Palpi  ad  maximam  partem 
luteo-testacei,  versus  apicem  magis  ferrugineo-testacei.  Pedes  pal- 
lide olivacei ,  apice  paullo  obscuriores ,  coxis  et  trochanteribus 
testaceis;  f emora  et  tibiae  apice  alba  sunt.  A  bdomen  cinerascens, 
fasciis  duabus  inaequalil)us  nigris  secundum  medium  totius  dorsi 
extensis  notatum  et  etiam  in  lateribus  nigro-maculatum  ;  venter 
fasciam  nigram  singulam  (an  linea  tenui  pallida  geminatam  '!  ) 
secundum  longitudinem  ostendit. 

Lg.  corp.  43/4;  lg-  cephaloth.  circa  1,  lat.  ej.  circa  1;  lg.  abd. 
33/4,  lat.  ej.  paullo  plus  3/4  millim.  Ped.  I  ?,  II  23  l/2,  III  16, 
IV  22  millim.  longi;  pat.  -h  til).  IV  5  l/2  millim. 

Singulum  marem  vidi,  pedibus  l.1  paris  carentem,  quem  ad 
Sungei  bulu  Sumatrae  invenit  Beccari. 

Fam.  SCYTODOIDAE. 
Gen.  Seytodes  (Latk.)  ,  180 1. 

134.  S.  marmorata,  L.  Koch. 

Syn.:  1872.  Scytodes  marmorata,  L.  Koch,  Die  Arachn.  Austral.,  p.  202,  Tab.  XXIV, 

iigg.  4-4». 

1877.  »  »         ,  Thor.,  Studi,  cet-,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc.  cit., 

\).  471  (131). 

1878.  »  »         ,  id.,   ibid. ,    II,  Ragni   di  Amboina ,    loc   cit., 

pp.  165  et  300. 
1881.         »  »        ,  id.,  ibid.,  Ili ,  Ragni  dell'  Austro-Malesia,  cet. , 

loc.  cil.,  p.  180. 

Gel.  Boria  et  Beccari  hujus  speciei  exempla  in  Borneo,  ad  Sa- 
rawak,  invenerunt;  Beccari  (-ani  in  Sumatra,  ad  Ajer  Mancior 
et  Jv.-iju  tanam,  collegit;  Cel.  Van  Hasselt  (J)  exempla  ad  Boven- 
Rawas  et  Solok  Sumatrae  capta  examinavit.  Etiam  in  Siam  (ad 
Bangkok),  et  fortasse  in  ins.  Java  (siquidem,  ni  credo  «  N.  t/iora- 

(')  Midden  Sumatra,  cet-,  Araneae,  p.  35. 
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cica,  var.  Indica»,  Van  Ilass.  (l),  ad  liane  speciem  est  Feferenda), 
ut  et  in  Celebes  et  in  Amboina  vitam  degit  lutee  aranea,  <juae 
praeterea  in  ins.  Samoa  (Upolu),  in  Los.  Cookii  (Rarotonga)  et  in 
Nova  Hóllandia  (ad  Sydney)  inventa  fuit:  conf.  Thor.,  locis  supra 
cit.  —  Secundum  Van  Hasselt  (2)  etiani  in  Surinam  (Guyana 
Neerlandica)  occurrit  S.  mormorata,  L.  Koeh;  et  verisimile  eam 
ob  causam  est,  S.  marmoratam,  Tacz.  (3),  siye  S.  Taczanowskii, 
Thor.  (4),  ex  Cayenna,  eandem  speciem  esse  ac  S.  marmoratam, 
L.  Koch. 

Gen.  Dietis,  L.  Koch,  1872. 

135.  D.  venusta,  il.  cephalothorace  einereo-testaceo ,  margine  late- 
rali fusco-nigro,  et  fasciis  quattuor  longitudinalibus  ejusdem  coloris 
ornato,  quarum  mediae  latae  sant ,  incurvae ,  spatio  interi  ceto  linea 
f usca  geminato,  laterales  angustiar  es  et  valde  inaequales;  pedibus 
testaceis,  femoribus  densissime  nigro-punctatis  (vel  apice  excepto 
fusco-nigris),  tibiis  basi  apiceque  fuscis  (anterioribus  interdum  totis 
cum  metatarso,  excepto  apice,  sub-fuse /.s);  abdomine  fusco-nigro,  vel 
cinerascenti-lestaceo  et  vittis  fusco-nigris  transversis  densis  Imi* 
inaequalibus  vel  in  macula*  divulsis  supra  ornato.  —  5  a,L  Long. 
4  3/4-5  72  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  circa  1/s  longior  quam  latior,  tibiam 
cum  patella  4.'  paris  longitudine  aequans,  in  lateribus  fortis- 
sime et  amplissime,  usque  ad  oculos  laterales,  rotundatus,  timi 
utrinque  fortiter  sinuato-angustatus  et  lateribus  paene  rectis  .•in- 
teriora versus  sensim  angustatus  (supra,  antice,  latera  hic  paene 
parallela  sunt)  ;  pone  oculos  paene  orbiculatus  est,  in  medio 
postice  truncatus,  parte  cephalica  quoad  libera  est  brevissima  el 
transversa,  fronte  triturata  (angulis  obtusis  et  panili»  incrassatis 
paullulo  prominentibus),  parimi  plus  l/4  partis  thoracicae  latitu- 

(')  Aran.  exot.  quas  collegit . .  .  Ludeking,  ei  Java  ,  in  TJjdschr.  v.  ESntom.,XI\ 

(1871),  p.  (5). 

(-)  Midden  Sumatra,  cet.,  Araneae,  p.  36. 

("0  Aran.  de  la  Guyane  Frangaise,  in  Ilorae  Soc  Knt.  Ross-,  X  (ISTI;,  p  51.Tab.II, 
fig-  8. 

(*)  Studi,  cet-,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  p.  106. 
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dine  aequanti.  Altissimus  est  cephalothorax ,  transversim  fortis- 
sime convexus,  praesertim  posterius,  ubi  latera  ejus  directa,  immo 
paullo  reclinata  sunt;  a  latere  visum  dorsum  a  margine  antico 
usque  ad  locum ,  ubi  altissimus  est  cephalothorax  (  i.  e.  paullo 
ante  declivitatem  posticam),  sensim  in  arcum  satis  aequaliter  et 
modice  convexum  fortiter  sursum  assurgit,  dein  arcu  brevi  for- 
titer  convexo  in  declivitatem  longissimam  rectam  et  paullo  recli- 
natam  transiens.  Utrinque,  inter  angulum  marginis  clypei  et 
oculos  binos  laterales,  impressio  sat  profunda  conspicitur,  quare 
facies,  quae  leviter  proclivis  est ,  a  fronte  visa  latera  ante  oculos 
laterales  directa  habere  videtur.  Opacus  et  omnium  subtilissime 
coriaceus  est  cephalothorax,  secundum  medium  sat  late  (usque 
ad  margines  exteriores  fasciarum  latarum  nigrarum)  granulis 
minutis  (piliferis?)  minus  dense  sparsus,  et  impressionibus  duabus 
levibus  longitudinalibus  paullulo  incurvis  secundum  medium  partis 
thoracicae  praeditus,  quo  fit,  ut  fasciae  illae  (et  linea  media  quoque 
inter  eas)  posterius  paullo  elevatae  videantur.  Oculi  duo  antici, 
reliquis  paullo  majores  et  sursum  spectantes,  contingentes  sunt 
inter  se,  oblongi,  paralleli;  spatium,  quo  a  margine  clypei  di- 
stant,  diametrum  eorum  longiorem  vix  superat.  Oculi  bini  late- 
rales ,  tuberculo  communi  impositi ,  sub-aequales  sunt ,  paene 
rotundi,  inter  se  contingentes;  anterior  eorum  anteriora  versus 
et  foras ,  posterior  foras  et  retro  spectat.  Spatium  ,  quo  distant 
oculi  antici  a  lateralibus  anterioribus,  horum  diametro  fere  triplo 
majus  est,  sed  plus  duplo  minus  quani  spatium  inter  oculos  duos 
laterales  posteriores.  Stermini  elliptico-ovatum ,  antice  truncatum, 
impressionibus  profundis  ad  coxas;  coxis  plus  duplo  latius  est, 
cephalothorace  plus  duplo ,  paene  triplo ,  angustius.  Mandibulae 
oblique  anteriora  versus  et  deorsum  directae,  parallelae,  femora 
antica  crassitie  aequantes,  patellas  anticas  et  palporum  partem 
tarsalem  longitudine  saltem  aequantes,  fere  duplo  et  dimidio 
longioros  quam  latiores ,  sub-cylindratae ,  apice  truncatae ,  ad 
ipsam  basin  transversim  impressae  et  Ine  inter  se  conjunctae, 
in  dorso  apicem  versus  ad  longitudinem  modice  convexae,  ungui 
minuto.  Maxillae  plus  duplo  longiores  quam  latiores,  leviter  in- 
curvae,  labium  arote  cingentes,  apicibus  ad  longitudinem  trun- 
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catis  sese  contingentes  ;  basi  sat  latae  sunt,  ante  insertionem 
palpi  angustae  et  apicem  versus  sensim  parimi  dilatatae.  Labium,, 
sulco  profundo  a  sterno  divisum,  magnimi  est,  paullo  longius 
quam  latius,  apice  sub-triangulo.  Palpi  breves  et  graciles;  pars 
patellaris  circa  dimidio  longior  est  quam  latior,  pars  tibialis  paene 
duplo  longior  quam  latior;  pars  tarsalis  duabus  prioribus  con- 
junctis  paullo  brevior  est,  parte  tibiali  fere  duplo  angustior,  a 
basi  ad  apicem  sensim  paullo  angustata.  Spinae  duae  apicis  pal- 
porum  graciles  sunt ,  sensim  paullo  attenuatae,  leviter  et  aequa- 
liter  deorsum  curvatae,  ante  apicem  obtusum  paullulo  constrictae, 
apice  igitur  sub-globoso.  Pedes  breves,  l.1  paris  cephalotliorace 
vix  3  Y2  longiores  ;  graciles  sunt ,  pilis  sub-erectis  non  longis  sat 
dense  sparsi,  metatarsis  tarsisque  gracillimis.  Unguiculi  tarsorum 
modo  bini  sunt,  dentibus  paucis  fortibus;  in  apice  tarsorum 
praeterea  adsunt  setae  nonnullae  latae,  compressae  et  sub-fhn- 
briatae,  ad  partem  obtusae,  ad  partem  acuminatae.  Abdomen  ce- 
phalotliorace paullo  brevius ,  in  exemplo  ex  Sumatra  hic  descripto 
(et  infra  dimenso)  corrugatimi;  in  exemplo  alio  paullo  minore 
(4  3/4  millim.  longo) ,  cujus  cephalothorax  2  l/a  millim.  longus 
est,  abdomen  2ì/i  millim.  longuni  et  2  millim.  latum,  breviter 
elliptico-globosuni  est,  pilis  brevibus  sparsum.  Mamìllae  brevis- 
simae,  paene  in  apice  abdominis,  infra,  positae. 

Color.  —  CepÌLalothorax  cinereo-testaceus,  fasciis  4  longitudina- 
libus  et  marginibus  lateralibus  fusco-nigris  :  a  clypeo  retro  ductae 
sunt  fasciae  duae  latae  nigrae ,  non  usque  ad  marginerei  posticino 
pertinentes ,  quae  antice  brevi  spatio  paene  parallelae  sunt , 
praeterea  (in  parte  thoracica)  sat  leviter  incurvae ,  apice  postico 
paullulo  foras  curvato.  Utrinque,  secundum  totani  longitudinem 
utriusque  lateris ,  et  fere  in  medio  ejus,  cephalothorax  aliam 
fasciam  angustiorem  valde  inaequalem  ostendit,  quae  anterius 
quasi  ramulis  brevissimis  duabus  supra  cum  fascia  illa  lata  nigra, 
infra  vero  cum  margine  late  nigro  est  conjuncta,  hoc  modo  duas 
maculas  pallidas  rotundatas  vel  oblongas  sat  magnas,  superiorem 
et  inferiorem,  in  utroque  latere  antice  detiniens.  Spatiuni  pallidum 
inter  fascias  duas  dorsuales,  iis  paullo  angustius,  linea  media 
longitudinali  tenni  (sub-geminata)  fusca  geminatur,  antice    vero 
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colore  fusco  quasi  repletum  est  ;  spatia  duo  pallida  inter  fascias 
utriusque  lateris  et  marginem  cephalothoracis  fascia  inferiore 
paullo  latiora  videntur.  Sternam  fusco-nigrum ,  paullo  pallido- 
variatum.  Partes  oris  ejusdem  coloris,  mandi  bulae  apice  pallidae. 
Palpi  quoque  fusco-nigri ,  paullo  pallido-aimulati ,  parte  tarsali 
ad  maximam  partem  pallida.  Pedes  testacei ,  nigricanti-annulati 
et  nigro-pilosi  :  coxae  et  trochanteres  ad  maximam  partem  ni- 
gricantes  sunt ,  femora  dense  nigro-punctata  (4  posteriora  versus 
apicem  annulo  msco-nigro  cincta),  patellae  saltem  in  lateribus 
fusco-nigricantes ,  tibiae  flavo-testaceae ,  basi  et  apice  anguste 
fuscae,  metatarsi  fusco-testacei,  tarsi  iis  paullo  clariores.  Abdomen 
(corrugatum)  ad  maximam  partem  fusco-nigrum  fuisse  videtur , 
subter  magis  cinerascens  (?). 

Exemplum  illud  minus  ad  colorem  in  eo  differt,  quod  femora 
ejus  paone  tota  fusco-nigra  sunt,  annulo  apicali  flavo-testaceo 
cincta,  et  tibiae  anteriores  totae  cum  basi  metatarsorum  (latis- 
sime)  sub-fuscae  quoque.  Abdomen  in  hoc  exemplo  testaceo-cine- 
rascens  videtur,  dorso  vittis  saltem  4  fusco-nigris  densis  trans- 
versis  inaequalibus  vel  in  maculas  divulsis  et  in  latera  productis 
ornato.  Venter  sub-cinerascens  paullo  fusco-nigro-variatus  videtur. 

Lg.  corp.  5  72;  lg.  ceplialoth.  3,  lat.  ej.  2  1/2,  lat.  clypei  circa 
2/3  ;  lg.  abd.  2  l/2,  lat.  ej.  2  V4  CO  millim.  Ped.  I  paullo  plus  10, 
II  8,  III  6,  IV  9  millim.  longi;  pat.  -+-  tib.  IV  3  millim. 

Cel.  Cambridge  feminam  adultam  in  Sumatra  a  Forbes  in- 
ventam  mecum  communicavit.  Exemplum  minus,  de  quo  supra 
sum  locutus,  et  quod  haud  dubie  ejusdem  est  speciei ,  Cel.  Van 
Hasselt  dono  mihi  dedit  ;  patria  ejus  ignota  est. 

Fai...  PHAEDIMOIDAE. 

Ceplialothorax  oblongus,  inverse  sub-ovatus  (parte  cephalica 
abrupte  elevata,  clypeo  alto).  Oculi  sex,  in  duas  series  transversas 
dispositi.  Mandibularum  unguis  intus  directus.  Maxillae  labium 
amplectentes,  apicibus  inter  se  contingentes  vel  sub-contingentes. 
Pedes  ^raciliores;  tarsi,  unguiculis  ternis  muniti,  articulo  ungui- 
culifero,  scoimlis  et  fasciculis  unguicularibus  careni  Spiraculum 
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utrinque  singulum,  haec  duo  spiracula  a  basi  ventris  satis  re- 
mota; saltem  interdirai,  in  niaribus,  magis  versus  mamillas  fora- 
men  (spiraculum?)  tertium  conspicitur.  Cribellum  et  calamistruin 
desunt.  Mamillae  sex.  Palpi  feminae  unguiculo  carent  ;  apertura 
ejus  genitalis  partibus  exterioribus  corneis  (sarone)  caret.  — 
Corpus  minus  dense  pilosum  et  pubescens,  pictura  vix  ulla. 

Quum  in  formis  generis  Phaedhnae,  Thor.  (et  Peraniae,  n.  :  vid. 
infra,  p.  315)  mihi  cognitis  modo  duo  (vel  tria)  spiracula  videam, 
non  possum,  quin  eas  a  familia  Dysderoidarum ,  quibus  praeterea 
valde  affines  videntur,  removeam  (l),  propriam  familiam  ad  eas 
recipiendas  condens,  cujus  locum  in  Retitelariarum  tribù,  prope 
Scylodoidas,  credo.  Cum  liac  familia,  praeter  forma  partium  oris, 
etiam  palpis  feminae  unguiculo  carentibus  congruunt  Phaedi- 
moidae:  cum  Dysdera  et  affinibus  praeter  aliis  rebus  eo  conve- 
niunt,  quod  sternum  inter  coxas  utriusque  lateris  in  strias  vel 
lamellas  angustissimas  corneas  sursum  directas  producitur. 

Gen.  Phaedima,  Thor.,  1881. 

13G.  Ph.  picea,  il.  cephalothorace  saltem  dimidio  longiore  quarti 
laliore,  subì  ili  ter  et  non  dense  granuloso,,  nigro  vel  piceo,  clgpeo 
in  mare  luberculo  conico  supra-marginali  munito;  palpis  et  pedibus 
piceis  vel  ferrugineo-piceis,  l.1  paris  pedibus  reliquie  non  parimi 
robustioribuSj  in  mure  versus  apicem  intus  panilo  denticulatis;  (di- 
domine oblungo,  loto  dorso  sculo  inverse  ovato  laevissimo  nigrOj 
piceo  vel  ferrugineo-fusco  ledo,  sculo  ventrali  magno,  piceo  vel 
piceo- ferrugineo,  abdomine  inter  lume  sciita  dnerascenti-testaceo  et 
sulcis  sat  densis  ciucio.  —  </*  9  a(l-  Long.  <f  circa  (J,  9  circa 
9  72  millim. 

Mas.  —  CepKalothorax  multo,  saltem  dimidio,  longior  quam 
latior,  multo  brevior  quam  tibia  1.'  paris,  panilo  brevior  quam 
tibia  cum  patella  4.'  paris,  inverse  sub-ovatus,  ante  coxas  1.'  paris 
utrinque  abrupte  sinuato-angustatus ,  parte  thoracica  praeterea 
anterius  lateribus  parimi  rotundatis  anteriora  versus  sensim  modo 

(')  Conf.  haec  Stud.,  Ili,  Ragni  dell'Austro-nialesia,  cet.,  loc  cit. ,  pp.  283-236. 
T.  Thoreli..  Ragni  Malesi  e  Papuani.  20 
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paullulo,  posterius  vero  lateribus  primum  levissime,  denique  for- 
titer  rotundatis  posteriora  versus   sensim  sat  fortiter  angustata, 
postice   in    medio   truncato-rotundato  ;    pars   cephalica    lateribus 
liberis  postice  paene  rectis  et  parallelis,  praeterea  vero  sat  for- 
titer   rotundatis    anteriora    versus  angustata  est,  fronte   quoque 
sat  fortiter  rotundata.  Antice  altus  est  cephalothorax ,  postice  sat 
humilis,  impressionibus  cephalicis  fortissimis  et  postice  inter  se 
conjunctis ,  sulcoque  profondissimo  medio  ab  iis  usque  in  declivi- 
tatem  posticam  ducto  praeditus  ;  pars  cephalica  transversim  fortiter 
convexa  est,  pars  thoracica  modo  versus  margines  ita  convexa. 
A  latere  visa  pars  cephalica  dorso  partis  thoracicae  non  parum 
longior  et  fere  duplo  altior  est,  posterius  subito  sed  sat  leviter 
assurgens  et  modice   convexa,  anterius   paene   recta  et  librata; 
dorsum  partis  thoracicae  a  latere  visum   ante   declivitatem   po- 
sticam brevem  libratum  et  rectum  est.  Clypeus   praerupte  pro- 
clivis,  paullo   convexus,  altissimus,    paullo    altior   quam   latior, 
latitudinem  areae  oculorum   altitudine   aequans,  in  medio,  non 
procul  a  margine,  tuberculo  forti  conico  armatus;  pars  cephalica 
superius  granulis  piliferis  non  densis  in  series  longitudinales  or- 
dinatis  inaequalis  est,  clypeus  ejusmodi  granulis  quoque  sparsus, 
excepto    secundum    medium;    pars    thoracica    sub-rugosa  est  et 
minus  dense  minusque  evidenter  granulosa,  granulis   in   series 
inaequales  radiantes  ordinatis;   surnmus   margo  lateralis  cepha- 
lothoracis  densissime  est   granulosus.  Oculi  omnes  convexi,  sat 
magni,  sub-aequales,  paullo  oblongi,  medii  parum  oblongi  reli- 
quis  tamen  paullo  majores.  Area  oculorum  paene  totani  frontis 
latitudinem    occupat  ;    series  antica ,  e  4  oculis  formata ,  leviter 
deorsum  curvata  est,  desuper  visa  paene  recta,  parum  recurva; 
series   postica,  e  duobus   oculis   formata,  serie    antica    paullulo 
longior  est.  Oculi    bini   laterales,  qui  eminentiae    communi    sat 
humili  impositi  sunt ,  et  quorum  anterior  sat  fortiter  prominet, 
intus  angulum  obtusum  inter  se  formant,  spatio    parvo  sed  di- 
stinctissimo  disjuncti;  spatium  ,  quo  inter  se  distant  oculi  medii 
antici,  paullulo  majus  est  quam  id,  quo  a  lateralibus  anticis  re- 
moti sunt,  et  diametrum  minorem  oculi  medii  aequat.  Sternum 
ante  coxas  1.'  paris  productum,  maximum  (coxis  mediis  saltelli 
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triplo  latius),  transversim  leviter  eonvexum,  angustius  et  inverse 
ovatum  fere,  antice  late  truncatum  tamen,  apice  postico  anguste 
truncato,  impressionibus  ad  coxas  carens,  sat  crasse  et  dense 
granulosum  (excepto  secundum  medium,  anterius),  nitidum,  parce 
pilosum.  Inter  coxas  striam  angusterai  duriusculam  sursum  emittit 
sternum,  quae  striae  cum  alia  stria  longitudinali  duriuscula,  supra 
coxas,  sub  utroque  margine  laterali  cephalothoracis  ducta,  con- 
junctae  sunt,  quo  fit,  ut  coxae  omnes  basi  annido  duriusculo 
chitinoso  sint  cinctae.  Mandibulae  paene  directae,  parallelae,  sat 
parvae,  patellis  U  paris  non  parum  breviores,  clypei  altitudinem 
longitudine  vix  aequantes,  plus  dimidio  (non  vero  duplo)  longiores 
quam  latiores,  basin  femorum  l.1  paris  crassitie  aequantes,  ovato- 
cylindratae,  latere  exteriore  paene  recto,  interiore  latere  versus  api- 
cem  paullo  sinuato,  apice  late  et  panilo  oblique  truncato  ;  in  dorso 
ad  longitudinem  rectae  vel  potius  paullulo  concavatae  sunt,  dorso 
magis  intus  ad  longitudinem  leviter  excavato,  paullulo  rugoso, 
nitido,  paene  glabro.  Unguis  brevissimus  (longitudine  dimidiam 
mandibulae  latitudinem  vix  aequans),  sat  fortis,  levissime  cur- 
vatus.  Maxillae  in  labium  admodum  inclinatae  et  id  piane  inclu- 
dentes,  circa  quadruplo  longiores  quam  latiores  apice,  leviter 
deorsum  curvatae  (sive  prope  basin  impressae  vel  excavatae)  : 
forma  fere  litterae  L  sunt,  basi  (angulo)  sat  latae  etconvexae, 
ramo  inferiore  brevi,  foras  et  anteriora  versus  directo  et  palpimi 
apice  gerenti,  ramo  altero  longo,  leviter  incurvo,  basin  versus 
paullulo  angustato,  lateribus  praeterea  paene  parallela,  apice 
oblique  et  ita  truncato,  ut  maxillarum  apices  tnolles  et  albi  secun- 
dum totam  suam  longitudinem  contingentes  sint  inter  se.  Labium 
maximum,  triangulum,  vix  longius  quam  latius  basi,  paullulo 
deorsum  curvatimi,  apice  rotundatum,  transversim  rugosum, 
utrinque  postice,  ad  angulos,  elevato-marginatum,  ut  videtur 
articulatione  vera  a  sterno  divisuin.  Palpi  mediocri  longitudine, 
graciles;  pars  fenioralis  paene  cilindrata  et  panini  incurva 
est,  non  longa;  pars  patellaris  saltelli  ejus  latitudine  est,  paul- 
lulo longior  quam  latior,  lateribus  rotundatis;  pars  tibialis  parte 
patellari  circa  dimidio  latior  et  circa  triplo  longior  est,  tibia 
L.1  paris  parum  angustior,  circa  duplo  et  dimidio  Longior  quam 
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latior,  supra  ad  longitudinem  convexa,  cylindrato-fusiformis  fere, 
basi  angusta,  apice  truncata;  pars  tarsalis  parte  tibiali  panilo 
angustio)-  (a  latere  visa  ea  fere  duplo  angustior)  sed  vix  brevior 
est ,  lateribus  a  basi  fere  ad  medium  paralleli*  et  modo  levissime 
rotundatis ,  tum  subito  sensim  angustatus  et  in  apicem  longum 
acuminatum  exiens.  Bulbus  parte  tarsali  paullo  brevior  et  latior 
est,  versus  basili  ejus,  subter,  buie  parti  affixus,  forma  utriculi 
paullo  oblongi  et  posteriora  versus  sensim  angustati  ;  sub  basin 
partis  tibialis  retro  productus  est,  simplicissimus  et  nitidissimus, 
et  postice  in  procursum  vel  tubum  longissimum  (dimidium  palpi 
longitudine  circiter  aequantem),  fortein  (metatarsum  l.1  paris 
crassitie  fere  aequantem),  tortuosum  excurrens,  qui  ipsa  basi 
retro  et  deorsum  curvatus  est,  tura  deorsum  et  foras  directus, 
dein  magis  foras,  denique,  in  parte  apicali  angustiore,  fortiter 
deorsum  curvatus:  versus  ipsum  apicem  dentem  minutum  supra 
ostendit.  Pedes  longi,  sat  breviter  et  minus  dense  pilosi,  patellis 
brevibus,  coxis  plerisque  non  parum  (1.*  paris  paene  duplo)  lon- 
gioribus  quam  latioribus,  trochanteribus  brevissimis;  graciles  sunt, 
1.*  paris  exceptis,  (jui  reliquis  longiores  et  non  parum  fortiores 
sunt,  femoribus  praesertim  fortibus,  in  formam  litterae  <^>  \e- 
viter  curvatis,  sub-clavatis,  vel  paullo  ante  medium  (magis  versus 
apicem)  sensim  paullo  incrassatis  et  bic  supra  sat  fortiter  convexo- 
arcuatis.  Tibiae  hujus  paris  a  basi  ad  apicem  sensim  modo  le- 
vissime crassiores  evadunt,  metatarsi  a  basi  ad  apicem  sensim 
paullulo  angustati  sunt.  Tibiae  l.1  paris  antice  sive  intus  versus 
et  ad  apicem  granulis  sive  dentibus  minutis  circiter  11  sparsae 
sunt,  metatarsi  hujus  paris  subter  magis  intus  seViem  dentium 
paullo  fortiorum  6  ostendunt;  praeterea  pedes  mutici  sunt.  l'u- 
guiculi  tarsorum  veri  terni  :  duo  superiores  in  dorso  modico  curvati, 
et  dentibus  multis  dense  pectinati  sunt,  unguiculus  interior  modo 
dento  singulo  longiore  gracili  curvato  munitus;  unguiculis  auxìlìa- 
ribus  sive  spuriis  gracillimis  circa  (>  praeterea  instructus  est  apex 
tarsi  (saltem  in  pedibus  l.1  paris).  In  pedibus  posterioribus  dentes 
unguiculorum  verorum  pauciores  sunt  et  unguiculi  aùxiliares  mi- 
nus evidentera  reliquis  setis diversi.  Abdomen  inverse ovatum, supra 
aequaliter  convexum:  totum  dorsum  ejus  scuto  nitido,  laevissimo, 
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ut  videtur  glabro;  undique  anguste  elevato-marginato,  anteriora 
versus  angustiore,  postice  truncato  tectum  est,  remanentibus  mol- 
libus  lateribus,  declivitate  antica  et  spatium  non  latum  paullo 
reclinatimi  supra  animi:  latera  et  hoc  spatium  sulcis  longitudi- 
nalibus  sat  densis  exarata  et  cincta  sunt,  interstitiis  subtiliter 
et  omnium  humillime  granulosis.  Venter  ad  maximam  partem 
scuto  duriusculo,  posteriora  versus  angustato,  piloso  tegitur,  quod 
antice  tubum  brevissimum  (partem  petioli  abdominalem)  format 
et  partem  inferiorem  declivitatis  anticae,  supra  petiolum  et  ad 
latera  ejus,  occupat  quoque;  ad  utrumque  marginerà  lateralem, 
posterius  (pone  medium  longitudinis  abdominis)  spiraculwn  ma- 
gnum  oblongum  sub-obliquum  circumvallatum  ostendit  sentimi 
ventrale,  et  non  procul  ;i  margine  suo  postico  alimi  spiraculum  (?) 
minus  et  rotuiulum.  Utrinque  late  paullo  inrlatum  et  laeve  est 
hoc  sentimi  («  senta  pulmonalia  »),  postice  transversim  rugosuin, 
apice  late  rotundato-truncatum.  Anus  et  mamillae  tubo  duriu- 
sculo, postice  humili,  antico  sat  lato  et  alto  cincta  sunt;  spatium 
inter  hune  tubum  et  sentimi  ventrale  sat  parvum  cum  lateribus 
ventris,  posterius,  eodem  modo  ac  latera  plicato-sulcatuni  est. 
Mamillae  superiores  et  inferiores  eadem  longitudine,  brevissimae, 
mediae  minutissimae. 

Color.  —  Cephalothorax  j  sternum.,  maxillae  et  labium  picea 
sunt,  mandìbulae  nigrae,  palpi  ferrugineo-picei,  bulbo  pallidiore ; 
pedes  ferrugineo-picei  quoque.  Scutum  ohilumiitis  dorsuale  ferru- 
gineo-tìisenni  est,  scutum  ventrale  piceo-ferrugineum ;  partes  ab- 
dominis sulcatae  cinereo-testaceae  sunt,  fiisco-sub-granulosae. 

Femina,  praeter  palpis  simplicibus,  unguiculo  carentibus  et 
in  apice  modo  ceno  minuto  acuminato  corneo  munitis,  ad  formam 
eo  a  mare  differt ,  quod  clypeus  ejus  muticus  est,  tuberculo 
medio  carens,  et  pedes  l.1  paris  mutici,  non  versus  apicem  den- 
ticulati.  Sentimi  ventrale  modo  duo  spiracula  ostendit,  fo ramine 
posticu  carens.  Color  obscurior  est  quam  in  mare  supra  descripto: 
cephalothorax  (colorem  cyaneum  paullulo  sentiens),  sternum,  partes 
oris  et  palporum  partes  tibialis  et  tarsalis  aigra  sunt,  basis  pal- 
porum  el  pedes  picei,  anteriores  pedes  fcamen  obscuriores,  .apice 
latissime  nigri;  abdominis  scuta  aigra  vel  aigro-picea  sunt. 
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J1.  —  Lg.  corp.  9;  lg.  cephaloth.  4  ì/2,  lat.  ej.  3,  lat.  front, 
paene  2;  lg.  abd.  42/3,  lat.  ej.  paene  3  lJ4  millim.  Ped.  I  18 
(femur  5,  pat.  2,  tib.  5,  metat.  3,  tars.  1  y^),  II  panilo  plus 
14  V2,  III  11  2/3,  IV  14  y2  millim.  longi;  pat.  -+-  tib.  IV  paene 
5  millim. 

9.  —  Lg.  corp.  paene  9  1/2;  lg.  cephaloth.  5,  lat.  ej.  paullo 
plus  3,  lat.  front,  paene  2i/2;  lg.  abd.  bl/4,  lat.  ej.  4  millim. 
Ped.  I  17  74,  II  14  %  III  11  2/3,  IV  15  millim.  longi;  pat.  -+- 
tib.  IV  paene  5  millim. 

Cél.  Beccari  exempla  duo,  marem  et  feminam,  in  monte  Sin- 
galang  Sumatrae  invenit. 

137.  Ph.  nigra,  n.,  cephalothorace  circa  1/3  longiore  quam  latiore, 

sat  crasse  et  sat  dense  granuloso ,  nigro ,  clgpeo  tuberculo  supra- 
marginali  carenti;  palpis  pedibusque  piceis ,  l.1  paris  pedibus  in 
mare  reliquis  paullo  robustioribus  et  versus  apicem  intus  paullo 
denticulatis,  in  femina  muticis;  abdomine  oblongo,  nigro-piceo,  loto 
dorso  ejus  scuto  inverse  ovato  parimi  granuloso  nigro  tecto ,  sculo 
ventrali  magno  nigro  quoque ,  abdomine  inter  haec  sciita  piceo  et 
sulcis  in  fundo  pallidioribus  cincto.  —  </"  9  a(ì-  Long.  <?  circa 
()  V2,    9    circa  7  millim. 

Mas.  —  Praecedentis ,  Ph.  piceae,  mari  simillimus  est,  ad 
formam  bis  rebus  tamen  differens.  Cephalothorax  brevior  est, 
circa  '/3  longior  quam  latior,  paene  aeque  longus  ac  tibia  1.' 
paris,  tibiam  cura  patella  4.'  paris  longitudine  aequans.  Pars 
thoracica  a  medio  anteriora  et  posteriora  versus  sensim  sat  for- 
titer  est  angustata,  lateribus  in  medio  rotundatis,  anterius  paene 
rectis  (ad  sinum  cephalicum  tamen  breviter  et  fortiter  rotundatis), 
posterius  leviter  rotundatis;  postice  sat  late  truncato-rotundata  est. 
l'ars  cephalica  anteriora  versus  angustata  est,  primiun  lateribus 
rectis  modo  leviter ,  praeterea  lateribus  sat  fortiter  rotundatis 
fortius;  frons  in  medio  panini  est  rotundata.  A  latore  visum 
dorsum  partis  cephalicae  paullo  abruptius  sensim  assurgit  quam  in 
priore  specie,  et  dorsum  partis  thoracicae  parum  longior  est  quam 
dee-li vit;is  postica,  ('lypeus  ]);iene  directus  est,  oxeopto  in  medio 
versus  basili  dense  et  crassissime  granulosus  ,  tuberculo   conico 
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supra-marginali  carens,  practerea  ut  in  priore  ;  pars  cephalica  su- 
perbis ut  in  illa  granulosa  est  ;  granula  partis  thoracicae,  in  series 
radiantes  ordinata,  distinctissima  sunt.  Oculi  ut  in  priore,  excepto 
quod  postici  reliquis  paene  aequalibus  evidentius  minores  sunt 
et  quod  medii  antici  magis  oblongi  videntur.  Sternum  brevius 
quam  in  Ph.  picea,  vix  dimidio  longius  quam  latius,  crassius  et 
densius  granulosura.  Mandibulae  sub-cylindratae  patellas  1.'  paris 
longitudine  aequant,  clypei  altitudinem  longitudine  non  aequantes; 
in  dorso  rectae  et,  secundum  latus  interius ,  impressione  longi- 
tudinali recta  praeditae  sunt,  praeterea  ut  in  priore  diximus. 
Maxillarum  basis  latior  et  magis  inflata  est ,  ramo  palpigero 
crasso  et  lato,  ramo  altero  humili,  angusto,  plano ,  vix  incurvo. 
Labium  vix  rugosum,  parum  deorsum  curvatum.  Palpi  breves,  non 
ita  graciles;  pars  femoralis  cylindrato-clavata  et  leviter  incurva 
est,  pars  patellaris  ea  paullo  latior,  panilo  longior  quam  latior, 
in  lateribus  rotundata  ;  pars  tibialis  parte  patellari  paullo  latior 
et  fere  triplo  longior ,  circa  duplo  et  dimidio  longior  quam  latior, 
apice  oblique  truncata,  ipsa  basi  angusta,  lateribus  praeterea 
parallelis  et  parum  rotundatis;  pars  tarsalis  partem  tibialem 
longitudine  aequat ,  ea  vix  vel  parum  angustior  (a  latere  visa  ea 
multo  angustior  tamen) ,  lanceolata ,  apice  longo  et  acuminato , 
pilis  longis  sparsa.  Bulbus  parte  tarsali  paullo  brevior  et  latior 
est ,  ad  basin  ejus  affixus ,  oblique  positus  :  fonnazn  utriculi 
paullo  oblongi,  simplicissimi  et  nitidissimi,  sub  partem  tibialem 
retro  producti  et  hic  sensim  angustati  habet,  ut  in  specie  priore  : 
ut  in  ea  postice  in  procursum  sive  tubum  longissimum  (dimidium 
palpi  longitudine  saltem  aequantem) ,  fortissimum ,  (metatarsos 
1.'  paris  crassitie  paene  aequantem),  tortuosum  excurrit,  qui  basi 
retro ,  deorsum  et  intus  curvatur ,  dein  intus  et  deorsum  :  de- 
nique  foras  et  paullo  deorsum  est  directus,  hic  paullulo  dilatatus 
et  apice  late  truncatus  (a  latere  visus  sub-acuminatus).  Pedes 
U  paris  reliquis  modo  paullo  sunt  robustiores.  Coxae  anteriores 
magis  convexo-inllatae  et  paullulo  breviores  quam  in  Ph.  picea 
videntur;  femora  posteriora  subter  granulis  humillimis  paullo 
inaequalia  sunt.  Tibiae  l.1  paris  intus  granulis  vel  potius  denti- 
culis  paucis  minutissimis  munitae  sunt,  metatarsi  ejusdem  partis 
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seriem  dentium  minutorum  circa  5,  praeter  nonnullos  minu- 
tissimos ,  subter  magis  intus  ostendunt.  Unguiculi  tarsorum  ut 
in  Ph.  picea  sunt.  Abdomen  inverse  ovatum;  ut  in  illa  specie 
scuto  dorsuali  elevato-marginato  nitidissimo  tectum  est,  hoc  scuto 
tamen  granulis  paucioribus  humillimis  paullo  inacquali,  quorum 
nonnulla  in  formam  A  plus  minus  (listinoti ,  posterius  in  scuto 
siti ,  ordinata  sunt.  Scutum  ventrale  quoque  ut  in  priore  specie 
est  formatimi,  in  medio  anterius  vero  granuloso,  tubo  petiolari 
transversim  rugoso.  Spiracula  duo  ordinaria  (minora  et  minus 
oblonga  quam  in  specie  priore)  fere  in  medio  longitudinis  abdo- 
minis,  ad  margines  scuti  ventralis,  locum  tenent;  spiraculum  (?) 
tertium  minutum  rotundum  non  procul  a  margine  ejus  postico 
conspicitur.  Ceterum  quae  de  structura  Ph.  piceae  diximus  in 
hanc  speciem  quoque  cadunt. 

Color.  —  Cephalolhorax,  slemum,  labium  et  mandibulae  nigra, 
maxillae  nigro-picea.  Palpi  picei,  bulbo  paullo  clariore,  parte 
apicali  procursus  ejus  testacea.  Pedes  picei,  apicem  versus  ferru- 
gineo-picei.  Abdomen  nigro-piceum ,  modo  sulcis  illis  in  fundo 
pallidioribus,  interstitiis  piceis.  Mamillae  testaceae. 

Femina  ad  formam  a  mare  parimi  nisi  palpis  simplicibus  et 
ut  in  femina  speciei  prioris  conformatis  differt:  pedes  1.'  paris 
paullo  breviores  sunt  quam  in  mare,  mutici  (denticulis  illis  ca- 
rentes),  parum  granulosi  et  reliquis  pedibus  parimi  robustiores; 
scutum  ventrale,  foramine  (spiraculo?)  postico  carens,  minus 
evidenter  quam  in  altero  sexu  granulosum  videtur.  Color  ut  in 
eo  est. 

e/1.  —  Lg.  corp.  6  72;  lg.  cephaloth.  3  1/2,  lat.  ej.  2  l/2,  lat. 
front.  1  72;  lg.  abd.  4,  lat.  ej.  paene  2  3/4  millim.  Ped.  I  123/4 
(lem.  3  V'2*  pat.  paullo  plus  1,  tib.  3  3/4,  nietat.  2  ì/5,  tars.  1  l/4), 
II  11,  III  8,  IV  10  V2  millim.  longi;  pat.  -+-  tib.  IV  3  3/4  millim. 

9.  —  Lg.  corp.  7;  lg.  cephaloth.  32/3,  lat.  ej.  paullo  plus  2 */2 , 
lat.  front,  paene  1  2/3;  lg-  abd.  4  l/2,  lat.  (j.  3  millim.  Ped.  I 
11  l/8,  II  paullo  plus  10,  III  8  i/a,  IV'  11  millim.  longi; 
pat.  -h  tib.  IV  4  millim. 

Gel.  Beccari  exemplun]  singulum  utriusque  sexus  in  monte 
Singalang  Sumatrae  cepit. 
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138.  Ph.  armata,  n. ,  cephalothorace  fere  dimidio  longiore  quam 
latiore,  granuloso ,  nigro-piceo ,  in  parte  thoracica  posterius  spinis 
duabus  longis  fortibus  erectis  armato;  palpis  et  pedibus  sub-ferru- 
gineis ,  illis  apice  nigris,  l.1  paris  pedibus  reliquis  panini  robu- 
stioribus,  ad  apicem  non  denticulatis;  abdomine  brevi,  sub-orbiculato, 
sento  sat  parvo  inacquali  nigro-piceo  in  medio  dorsi  praedito,  inter 
senta  dorsuale  et  ventrale  cinerascenli-testaceo  et  sulcis  longitudina- 
libus  cincto,  interstitiis  inter  eos  ordine  duplici-triplici  granulorum 
minutorum  praeditis.  —   9   acL  Long,  circa  6  millim. 

Femina.  —  A  praecedentibus  diuabus  formis,  quibus  multo 
minor  est,  haec  species  armatura  cephalothoracis  et  sento  abdo- 
minis  dorsualì  multo  minore  sine  negotio  distingui  potest.  — 
Cepkalothorax  fero  dimidio  longior  est  quam  latior,  parimi  brevior 
quam  tibia  curo  patella  ì.i  paris,  tibiam  cura  patella  4.1  paris 
longitudine  aequans  ;  utrinque  ante  coxas  1.'  paris  fortiter  sinuato- 
angustatus  est,  lateribus  partis  thoracicae  Ine  breviter  et  fortiter 
rotundatis  :  paullo  pone  medium  quoque  rotundata  est  haec  pars, 
lateribus  praeterea  paruro  rotundatis  anteriora  versus  parimi, 
posteriora  versus  sat  fortiter  sensiin  angustata,  postice  minus 
late  truncato-rotundata  ;  }>ars  cephalica  anteriora  versus  primuni 
lateribus  rectis  parimi,  dein  lateribus  et  fronte  fortiter  rotundatis 
paullo  angustior  evadit.  Dorsum  partis  cephalicae  (a  latere  visum) 
postice  abrupte  assurgit,  liic  sat  praerupte  declive,  inimo  prinium 
(spatio  brevissimo)  paene  directum;  fortiter  convexo-airuatuni  est, 
praesertim  posterius,  antice  paullo  proclive:  ipso  dorso  recto  et 
librato  partis  thoracicae  (quod  declivitate  postica  panilo  brevius 
videtur)  fere  duplo  longius  est.  Impressiones  cephalicae  fortes  sunt, 
paene  rectae  et  postice  ad  angulos  fere  rectos  coeuntes;  ab 
iis  sulcus  niedius  profundus  secundum  totani  partem  thoracicam 
usque  in  declivitatem  posticam  ductus  est.  Clypeus  jiaruin  pro- 
clivis,  paone  directus  est,  latus  et  altissiinus  (altitudine  longi- 
tudinem  seriei  oculoruni  anticae  aequans),  satis  convexus,  excepto 
secundum  medium  dense  et  sat  crasse  granuloso-rugosus,  tuberculo 
supra-marginali  carens.  Pars  cephalica  supra  series  longitudinales 
saltem  5  granuloruni  piliferorum  ostendit;  pars  thoracica  in  la- 
teribus  rugoso-granulosa   est,    granulis    vi.\    in  series    radiantes 
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ordinatis.  Fere  in  medio,    paullulo   ante  declivitatem  posticam, 
pars  tlioracica  spinas  duas  longas  fortes  erectas  parallela»  ostendit, 
quae  paullo  longius  a  marginibus  cephalothoracis  quam  inter  se 
distant.    Oculi  piane  ut  in  Ph.  nigra  diximus  ;  medii  antici  vix 
longius  inter  se  quam  a  lateralibus  distant ,  laterales ,  quorum 
postici  reliquis  oculis   non   parum   sunt  minores,    bini    inter  se 
contingentes   sunt.    Slernum    fere   dimidio  longius  quam  latius , 
sat  crasse  et  dense  granulosum,  excepto  in  medio  ;  praeterea  ut 
in  prioribus.    Mandibulae  paene  directae,  parallelae,  clypei  alti- 
tudinem  vix  longitudine  aequantes,  aeque  fere  longae  ac  patellae 
l.1  paris,  basin  femorum  1.'  paris  latitudine  aequantes,  paene  duplo 
longiores  quam   latiores,   cylindratae,   in  dorso    rectae  et  intus 
parum  impressae  sed  paullo  rugosae,  nitidae;  unguis  brevissimus. 
Maxillae  et  labium  ut  in  Ph.  picea  est  dietimi.  Palpi  longitudine 
mediocri,  sat  graciles,  minus  dense  pilosi,  parte  femorali  cilin- 
drata et  leviter  incurva,  parte  patellari  ea  paullulo  latiore,  paene 
dimidio  longiore  quam  latiore;  pars  tibialis  partis  patellaris  la- 
titudine est  et  ea  paene  duplo   longior,  paullo  plus  duplo  lon- 
gior  quam  latior,  a  basi  ad  apicem  sensim  paullulo  dilatata  ;  pars 
tarsalis  partibus  duabus  prioribus  conjunctis  paullo  longior  est, 
sed  iis  non    parum   angustior,  cylindrata,  apice  sub-acuminato 
unguiculo  carenti ,    ejus  loco  vero  in    conimi    brevem   corneum 
exeunti.  Pedes  graciles,  non  longi,  minus   dense  pilosi,  aculeis 
et  dentibus  piane  carentes,  femoribus  posterioribus  subter  modo 
granulis  omnium  minutissimis  paullulo  inaequalibus  ;  pedes  an- 
teriores  posterioribus  parum  robustiores  sunt,  femoribus  ad  formam 
ut  in    prioribus.  Coxae  praesertim  anteriores  sub-inflato-ovatae , 
non  parum    longiores   quam  latiores.   Unguiculi  tarsorum  ut  in 
prioribus,   apice    superioruin    in    pedi  bus    anterioribus    breviore 
tamen,  dentibus  parum  longiore;  unguiculus  inferius  minutus, 
unguiculi  auxiliares  vix  ulli.  Abdomen  altum  et  breve  est,  non  multo 
longius  quam  latius,  sub-orbiculatum  igitur,  supra  a  latere  visum 
antico  et  postice  fortiter,  in  medio  modo  leviter  convexo-arcuatum. 
Cutis  ejus  duriuscula  est;  in    medio  dorsi  sentimi    etiam  durius 
oblongum,  antice  fortius,  in  lateribus  levius  rotundatum,  postice 
siih-truncatuin  format,  quod  dimidium  longitudinis  et  latitudini» 
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dorsi  circiter  occupat  et  dense  radianti-striatimi  est  et  costis 
paucis  obliquis  sub-granulosis  granulisque  nonnullis  inacquale. 
Scutum  ventrale  breyius  quam  in  prioribus,  modo  paullo  pone  me- 
dium ventris  pertinens,  a  latere  inferiore  visum  paene  semi-circu- 
latum,  posterius  transversim  rugosum,  tubo  petiolari  transversim 
rugoso  quoque  ;  spiracula  duo  lateralia  sulco  intus  limitata  vel  a 
reliquo  scuto  separata  videntur.  Nec  spiraculum  tertium  neque 
aperturam  genitalem  videre  mini  contigit:  ad  liane  aperturam  quod 
attinet,  haud  scio  an  sub  apice  postico  scuti  ventralis  locum  teneat. 
Inter  scuta  dorsuale  et  ventrale  abdomen  sulcis  longitudinalibus  sat 
densis  undique,  excepto  in  medio  declivitatis  anticae,  eingitur,  in- 
terstitiis  inter  sulcos  serie  duplici  vel  triplici  granulorum  parvorum 
humillimorum  munitis.  Tubus  analis  et  mamillae  ut  in  prioribus. 

Color.  —  Cephalothorax ,  stermini  et  mandibulae  nigro-picea 
sunt,  maxillac  et  labium  picea,  Palpi  ferrugineo-picei,  parte  pa- 
tellari  sub-testacea,  tarsali  nigra.  Pedes  basin  versus  piceo-ferru- 
ginei,  praeterea  magis  ferruginei,  ut  palpi  nigro-pilosi.  Ahdominis 
scutum  dorsuale  nigro-piceum  est,  scutum  ventrale  et  tubus 
analis  picea,  reliquum  abdominis  cinerascenti-testaceum,  granulis 
piceis..  Mamillae  testaceae. 

Lg.  corp.  6;  lg.  cephalotli.  23/4,  lai  ej.  paone  1  3/4>  lai. 
front,  paene  1  */4;  lg.  abd.  3  '/3>  lat.  ej.  paene  3  millim.   Ped. 

I  7  :i/4  (fem.  2  73,  pai   1,  tib.  2,  metal  1  Y8,  tars.  circa  5/6)> 

II  7,  III  5  V2,  IV  7  >/2;  pai  +  tib.  IV  2  3/,,  millim. 
Feminas  duas  in  Sumatra  cepit  Cel.  Beccari,  alteram  in  monte 

Singalang,  alteram  ad  Lubu  Selassi. 

Gen.  Pei'ania  ,  n.  ('). 

Cephalothorax  oblongus,  parte  cephalica  magna  et  alta,  clypeo 

altissimo. 

Oculi  sex  in  series  duas  transversas  paene  totani  frontis  la- 
titudinem  occupantes  dispositi  :  series  antica  ex  oculis  quattuor, 
postica,  ea  paullo  longior,  ex  duobus  oculis  formata. 

(')  Peranins  est  noni,  propr.  lustor. 


I 
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Mandibulae  breves,  paene  directae,  ungui  brevi. 

Maxillae  longae  et  angustae,  in  labium  fortiter  inclinatae. 

Labium  magnum,  triangulum. 

Pedes  graciles,  ita:  I,  IV,  II,  III  longitudine  se  excipientes, 
aculeis  carentes  ;  unguiculi  terni,  superiores  dentibus  longis  densis 
sat  crebris  pectinati,  inferior  multo  minor,  dente  saltem  singulo 
armatus. 

Abdomen  brevius,  cute  molli  tectum. 

Mamillae  sex  brevissima^,  superiores  et  inferiores  aeque  fere 
longae,  sub-conicae,  art.  2.°  brevissimo. 

Typus:  P.  pallida,  n. 

Perania  a  Phaediina  vix  alia  nota  majoris  momenti  differt, 
quam  quod  cutis  abdominis  in  ea  mollis  est,  non  ut  in  formis  ge- 
neris Phaedimae  scutum  dorsuale  duriusculum  formans. 

139.  P.  pallida,  n. ,  cephalothorace,  sterno  et  parlibus  oris  sub- 
ferrugineis,  palpis  et  pedibus  luteo-testaceis;  abdomine  cinerasce)/ li- 
testaceo  ,  cum  extremitatibus  parcius  nigro-piloso.  —  9  ad-  (?) 
Long,  circa  3  4/5  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  paene  dimidio  longior  quamlatior, 
non  parum  brevior  quam  tibia  cum  patella  4.1  paris,  inverse 
ovatus  fere,  utrinque  ad  (ante)  coxas  1.'  paris  tamen  modice 
sinuato-angustatus,  lateribus  partis  thoracicae  panilo  longioris 
quam  latioris  satis  aequaliter  et  modice  rotundatis,  in  medio 
postice  anguste  emarginatus  ;  latera  partis  cephalicae  magnae 
postico  paene  recta  et  parallela  sunt,  anterius  rotundata  ;  frontis 
sat  fortiter  rotundatae  latitudo  2/.^  latitudinis  partis  thoracicae 
saltem  aequat.  Pars  thoracica  sat  humilis  et  versus  latera  trans- 
versini  modice  convexa  est,  in  medio,  ad  partem  cephalicam, 
paone  plana,  et  Ine  sulcis  levibus  radiantibus  utrinque  tribus 
notata,,  fovea  centrali  vix  olla;  impressiones  cephalicae  distin- 
ctissimae,  postice  coeuntes.  Pars  cephalica  parte  thoracica  multo, 
paene  duplo  altior  est  et  transversim  fortiter  convexa.  A  latere 
vision  dorsum  a  margine  postico  ad  partem  cephalicam  (quae 
pone  medium  cephalothoracis  pertinet)  modice  convexum  est  et 
priinum    assurgens,    timi    libratimi;    dein ,    posterius    in    parte 
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cephalica,  sat  fortiter  convexum  primum  abrupte  ,  tum  lenius 
assurgit  dorsum,  ànterius  in  parte  cephalica  modo  leniter  assur- 
gens  et  parum  convexum,  paene  rectum.  Clypeus  directus  et 
convexns  est,  valde  altus,  paullo  latior  tamen  infra  quam  altior; 
altitudo  ejus  longitudinem  seriei  oculorum  anticae  aequat  et 
longitudinem  mandibularum  paullo  superai  Nitidus  est  cephalo- 
thorax,  parte  thoracica  glabra  et  praesertim  in  medio  subtilissime 
rugulosa,  parte  cephalica  superius  laevi,  })ilis  longis  in  5  series 
longitudinales  ordinati»  sparsa,  clypeo  laevi  quoque  et  pilis  lon- 
gioribus  raris  consperso.  Sternv/m  magnimi,  fere  dimidio  longius 
quam  latius,  in  lateribus  modice  rotundatum ,  paene  ollipticuni 
sed  antico  sat  late  truncatum  et  postico  breviter  acuminatum  , 
apice  obtuso;  leviter  convexum  est,  nitidum,  laeve ,  pilis  sat 
longis  sparsimi.  Utrinque,  inter  coxas,  in  strias  angustas  sursum 
directas  productus  est  margo  sterni,  quae  striae  supra  coxas  rum 
stria  longitudinali  chitinosa  sub  margine  ipsius  cephaiothoracis 
sita  conjunctae  sunt,  ut  in  formis  gen.  Phaedimae.  Oculi  medii 
alitici  reli(piis  paene  aequalibus  paullulo  majores  sunt;  series 
eorum  postica  paullulo  longior  est  quam  antica,  quae  desuper 
visa  parimi  recurva,  paone  recta  est,  a  fronte  visa  parum  deorsum 
curvata.  Oculi  Inni  laterales  spatio  modo  minuto  separati  sunt; 
oculi  4  serici  anticae  spatiis  aequalilms,  diiiiidiam  diamotriun 
oculi  medii  alitici  saltem  aequantibus,  sunt  disjuncti.  Mandibulae 
paene  directae,  parum  porrectae,  basi,  ut  videtur,  coalitae,  patellis 
anticis  non  parum  breviores  sed  evidenter  latiores,  clypei  alti— 
tudinem  longitudine  paullo  superantes,  paone  dimidio  Longiores 
quam  latiores  basi,  a  basi  ad  apicem  lateribus  Leviter  rotundatis 
'sensim  paullo  angustatae,  apice  parimi  oblique  truncatae,  in 
dorso  magis  intus  (ipsa  basi  excepta)  sub-excavato-deplanatae  ; 
paene  Laevessunt^nitidae,  pilis  paucis  sparsae.  Unguis  brevissimus, 
modo  leviter  curvatus.  Maxillae  Longae,  apice  usque  ad  apicem 
mandibularum  pertinentes,  angustae,  rectae,  in  labium  fortiter 
inclinatae,  apicibus  inter  se  contingentes,  basi  extus  ita  dilatatae, 
ut  paene  L  -fornies  evadant,  ipsa  basi  convexa,  panilo  inilata. 
Labium  magnimi,  triangulum,  paullo  latius  basi  quam  longius. 
ipso  apice  anguste  truncato.  Palpi  graciles,  parimi  dense  pilosi, 
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pilis  in  parte  tarsali  paullo  fortioribus;  apex  hujus  partis  mu- 
ticus  est,  unguiculo  carens ,  pilis  rectis  acuminatis  sub-plumosis 
vel  -denticulatis  sparsus  et  in  conum  acuminatum  desinens.  Pedes 
graciles  et  sat  longi ,  pilis  mediocribus  parum  densis  vestiti  ; 
tibiae  patellis  circa  4.plo  longiores  sunt,  metatarsi  tarsis  saltem 
dimidio  longiores.  Unguiculi  tarsorum  superiores  sat  debiles  et 
satis  aequaliter  curvati ,  in  pedibus  anterioribus  apice  sat  brevi 
et  dentibus  multis  (circa  10-14)  longis  densis  pectinati;  unguiculus 
inferior  parvus,  apice  longo  subito  deorsum  flexo,  et  dente  saltem 
singulo  longo  versus  basin  armatus.  Unguiculi  auxiliares  (setae  si- 
nuatae  et  dentatae)  saltem  bini  ad  apicem  tarsorum  adsunt  quoque. 
Abdomen  paullo  longius  quam  latius,  altum ,  globoso-ellipticum 
fere,  supra  ad  longitudinem  fortiter  arcuato-convexum ,  subter 
rectum,  mamillis  in  apice  postico,  subter,  sitis  et  annulo  duriu- 
sculo  inferius  cinctis;  cute  molli  praeterea  tectum  est  abdomen, 
scutis  pulmonalibus  exceptis;  versus  medium  laterum  ventris 
spiracula  duo  sub-ovata  longe  inter  se  remota  conspiciuntur. 
Leviter  et  sat  dense  sulcato-striatum  est  abdomen,  et  pilis  sub- 
erectis  minus  dense  sparsum.  Mamillae  superiores  et  inferiores 
breves,  aeque  paene  magnae,  conicae,  conniventes,  art.  2.°  parvo, 
brevissimo;  mamillae  mediae  minutae. 

Color.  —  Cephalothorax ,  stermini ,  maxillae  et  labium  pallide 
ferruginea;  mandibulae  paullo  saturatius  ferrugineae.  Palpi  et 
pedes  flavo-  vel  luteo-testacei,  nigro-pubescentes,  unguiculis  nigris. 
Abdomen  cinerascenti-testaceum ,  nigro-pilosum ,  scutis  pulmo- 
nalibus et  ipso  apice,  circum  mamillas,  paullo  obscurioribus. 
Mamillae  luteo-  vel  sub-ferrugineo-testaceae. 

lig.  coi'}).  34/5;  lg-  cephaloth.  parum  plus  2,  lat.  ej.  1  */2, 
lat.  front,  circa  1;  lg.  abd.  paene  2,  lat.  ej.  paullo  plus  1  l/2 
millim.  Ped.  I  8,  II  7,  III  5  3/4,  IV  7  */2  millim.  longi;  pat.  -h 
tib.  IV  paene  2  ]/2  millim. 

Unicam  feminam  vidi,  a  Gel.  Beccari  in  monte  Singalang  Su- 
inatrae  inventain. 
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TUBITELARIAE. 

Fam.  HERSIUOIDAE. 
Gen.  Hei-silia  (Sav.),  1825-7. 

140.  H.  Celebensis,  Thor. 

Syn-  ?  1859.  Hersilia  indica,  Dol.,  Tweede  Bijdr.,  cet.,  in  Verhand.  d.  Natuurkund. 

Vereen.  in  Nederlandsch  Indie,  p.  51,  Tab.  VII,  figg. 
8-8*. 
1877.         »         Celebensis,  Thor.,  Studi,  cet.  ,  I,  Ragni  di  Selebes  ,  loc.  cit. , 

p.  472  (132). 

Habitat  in  Celebes,  ad  Makassar  et  Kandari  inventa,  ut  et 
in  Sumatra  (Limun),  secundum  Van  Hasselt(');  si  recte  huic 
speciei  //.  Indicarti,  Dol.  (non  Lue.)  subjunxit  Cel.  Simon  (2) ,  in 
Amboina  quoque  vitam  degit  H.  Celebensis.  Conf.  Thor. ,  Studi, 
cet.,  II,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  p.  301. 

Gen.  Oli  al  in  lira,  (I)alm.),  1826. 
(=  Ithadine,  Sai.,  1882  (5)  ). 

141.  Ch.  Sumatrana,  n. ,  cephalothorace  nig ricanti,  linea  media 
longitudinali  alba  anterius  notato,  et  panilo  pallido-variato  ;  parte 
cephalica  vix  vel  non  altiori  quam  est  pars  thoracica ,  clypei  al  il- 
ludine diamelrum  oculi  medii  aulici  vix  acquanti;  palpis  et  pai/bus 
cinerascenti-lestaceis ,  nigro-annulatis;  abdomine  sub-pentagono-orbi- 
cnlato ,  saprà  et  in  laleribus  nigro  et  cinerascenti-albo-^variato  . 
dorso  plaga  magna  cinerascenti-alba  valde  inacquali  et  nigro- 
maculata   ad  maximam   partem  occupato;  mutuili  is   superioribus 

(')  Middon  Sumatra,  cet-,  Aran-,  p.  36. 

(*)  [Viaggio  ad  Assab  nel  Mar  Rosso,  cet-,  II.]  Ktudes  sur  les  Arachn.  de  l'Yemen 
mérid.,  in  bis  Annal.,  XVIII,  p.  255  (51). 

(3)  Loc.  supra  cit.  —  Rhadine  nomen  praeoccupatum  est  (Rhadine,  Le  Conte 
[Coleopt.]  1848);  ejus  loco  nomen  Chalinu.rae  (Palm.)  propono  ,  quod  idem  est  atque 
Hersilia,  Sav.,  et  hoc  nomine  forcasse  antiquius.  Vid.  J.  W.  Dalman,  Oiu  Insektcr 
inneslutne  i  Copal  ,  cet. ,  in  K.  Vetenskaps-Akademiens  Handlingar  ,  1825 ,  p.  997 
[Aranea  (Chalinura)  longipes};  conf.  quoque  baec  Stud.,  I,  Ragni  di  Selebes,  loc 
cit.,  p.  472  (138),  not. 
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cephalothorace  paene  duplo  longioribus ,  art.  2.°  fere  4.plo  longiore 
quam  1.°  —    9  jun.  (?)  Long,  circa  5  ]/2  millini. 

Femina.  —  Cephalothorax  aeque  longus  ac  tibia  cum  patella 
3.1'  paris,  aeque  longus  ac  latus ,  inverse  cordiformi-orbiculatus, 
parte  cephalica  parva,  non  elevata,  impressionibus  cephalicis  for- 
tibus,  impressionibus  saltem  binis  transversis  utrinque  in  parte 
thoracica  bene  expressis  quoque,  hac  parte  posterius  sulco  longitu- 
dinali medio  longo,  valde  profundo  et  postice  lato  praedita.  A 
latere  visum  dorsum  cephalothoracis  ante  declivitatem  posticam 
brevem  et  satis  praeruptam  paene  libratum  et  rectum  est,  inter 
partes  cephalicam  et  thoracicam  paullo  impressum;  clypeus 
humilis,  altitudine  diametrum  longiorem  oculi  medii  antici  non 
aequans.  Oculi  medii  antici  oblongi  reliquis  rotundis  majores  sunt, 
laterales  antici  reliquis  multo  minores,  medii  postici  lateralibus 
posticis  paullo  majores;  oculi  4  medii  aream  paene  quadratam, 
antice  parum  latiorem  quam  postice,  occupant.  Oculi  postici  spa- 
tiis  sub-aequalibus,  diametro  oculi  medii  postici  paullo  majoribus, 
disjuncti  sunt  ;  a  mediis  anticis  spatio  diametrum  suam  aequanti 
remoti  sunt  medii  postici.  Oculi  medii  antici ,  qui  spatio  aeque 
magno  ac  medii  postici  inter  se  separati  sunt,  etiam  paullulo 
longius  a  lateralibus  anticis  quam  inter  se  distant;  oculi  bini 
laterales  spatio  modo  minuto  sunt  sejuncti.  Desuper  visa  series 
oculorum  postica  fortissime  recurva  est,  ita  ut  trapezium  duplo 
latius  quam  longius  et  duplo  latius  postice  quam  antice  formet  ; 
a  fronte  visa  haec  series  paene  recta  est,  series  vero  antica  fortis- 
sime sursum  curvata.  Starnimi  paullo  latius  quam  longius  vide  tur; 
fere  cordi-forme  est,  nitidum,  pubescens.  Mandibulae  sub-reclinatae, 
conico-cylindratae ,  totius  reliquae  faciei  altitudinom  longitudine 
aequantes,  paullo  plus  duplo  longiores  quam  latiores,  in  dorso 
rectae,  nitidae  et  pilosae.  Maxillae  in  labium  inclinatae,  circa  di- 
midio  longiores  quam  latiores,  labio  saltem  dimidio  longiores, 
apice  extus  et  intus  oblique  truncato-rotundatae  ;  labium  sub- 
transversum ,  paene  triangulum.  Palpi  longi  et  graciles,  pube- 
scentes  et  setosi;  pars  patellaris  paullo  longior  est  quam  latior, 
pars  libialis  circa  duplo  et  dimidio  longior  quam  latior,  pars 
tarsalis  etiam  longior  et  paullo  angustior,  cylindrata.   Pedes,  3." 
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paris  exceptis,  valde  bugi  et  graciles  sunt,  ìnotatarsis  et  tarsis  gra- 
cillimis,  bis  prope  apicem  articulatione  spuria  (vix  vera)  praeditis  ; 
pedes  3."  paris,  paene  2/5  pedum  2.'  paris  longitudine  aequantes, 
metatarsos  et  tarsos  fortiores  quam  in  reliquis  pedibus  habent. 
Pubescentes  et  parce  pilosi  fuisse  videntur  pedes  et  aculeis  parvis 
armati,  qui  in  nostro  exemplo  ad  maximani  partem  detriti  sunt. 
Abdomen  paene  pentagono-orbiculatum,  vix  vel  non  longius  quam 
latius,  depressum.  Mamillae  inferiores,  basi  triangulo  parvo  (ut 
videtur  e  cute  abdominis  formato)  sejunctae,  conico-cylindratae 
sunt,  paene  duplo  longiores  quam  latiores,  art.  2.°  brevissimo 
et  obtuso;  mamillae  mediae  iis  parimi  breviores  sunt,  sed  valde 
graciles,  et  contingentes  inter  se.  Mamillae  superiores  corpore 
paullo  longiores  sunt  et  cephalothorace  paene  duplo  longiores, 
basi  spatio  magno  inter  se  remotae,  divaricantes  et  paullo  intus 
vel  foras  curvatae,  vel  sub-sinuatae  :  art.  eorum  l.8  cylindratus 
est,  mamillis  inferioribus  non  parum  crassior  et  paullulo  longior, 
ad  apicem  intus  tubulis  textoriis  sat  multis  munitus,  art.  2.a 
longìssimus  (1.°  circa  4.plo  longior),  a  basi,  ubi  apice  art.  1.' 
parum  angustior  est,  ad  apicem  sensim  angustatus  et  sub-acumi- 
natus,  secundum  totani  longitudinem  intus,  magis  infra,  tubulis 
textoriis  longis  sat  densis  sparsus ,  in  medio  dense  annulatus.  (In 
nostro  exemplo  hic  articulus  versus  medium  —  sed  non  eodem 
loco  in  utraque  mamilla  —  sub-infractus  vel  -abruptus  est). 

Color.  —  Cephalothorax  pallido-pubescens,  in  mudo  nigricans 
et  paullo  cinereo-albicanti-variatus,  declivitate  postica  in  medio 
late  cinereo-albicanti  ;  linea  longitudinali  media  alba  paullo  pone 
oculos  initium  capienti  et  fere  ad  declivitatem  posticam  ducta 
praeterea  notatus  est.  Slernum  etpartes  <>ris  cinerasqenti-testacea, 
mandibulae  ad  basin  et  versus  apicem  oigricantes  vel  aigricanti- 
maculatae.  Palpi  cinerascenti-testacei,  parte  patellari  apice  intus, 
parte  tarsali  basi  et  apice  nigris.  Pedes  cinerascenti-testacei  quoque, 
nigro-annulati  :  femora  et  tibiae  annulis  trinis  nigris  cincta  sunt, 
patellae  apice  nigrae,  metatarsi  nigricantos,  basi  et  annuii)  medio 
pallidis,  tarsi  pallidi,  apice  nigricantes.  Abdomen  in  fundo,  supra 
et  in  lateribus,  nigrum  est  et  cinerascenti-albo-variatum;  dorsum 
enim  ad  magnani  partem  plaga  valde  inaequali  cinereo-alba  et 

T.  Thoreli..  Ragni  Malesi  e  Papuani.  21 
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nigro-maculata  occupatur,  quae  antice  angustior  est  et  hic,  in 
medio,  ad  longitudinem  inaequaliter  nigra;  utrinque  liaec  area 
cum  striis  vel  vittis  transversis  sub-obliquis  inaequalibus  binis 
ternisve  albicantibus,  in  lateribus  sitis,  conjuncta  est.  Pube  cine- 
rascenti  et  ad  partem  rufescenti  vestitus  fuisse  videtur  abdomen; 
venter  totus  cinerascenti-testaceus  est.  Mamillae  pallide  testaceae , 
superiorum  art.  l.°  summo  apice  supra  nigricanti,  2.°  basi  extus 
nigricanti  quoque,  et  fere  a  medio  ad  apicem  sub-fuligineo. 

Lg.  corp.  (sine  mamillis)  5  J/2;  lg.  cephaloth.  2  l/g,  lat.  ej. 
2  1/2,  lat.  front,  circa  1  ;  lg.  abd.  3,  lat.  ej.  paene  3  millim. 
Ped.  I  paullo  plus  20  (lem.  5 ,  pat.  1 ,  tib.  paene  5  x/2 ,  metat. 
6  72,  tars.  parum  plus  1  V2),  II  24  V4,  III  9,  IV  17  3/4  millim. 
longi  ;  pat.  -h  tib.  IV  5  l/2  millim.  Mamillae  sup.  4  1/2  (art.  1  .s 
paene  3/4,  art.  2.9  paene  3)  millim.  longae. 

Feminam  singulam  detritam,  ut  videtur  nondum  adultam, 
in  Sumatra  a  Gel.  Forbes  inventam  mecum  communicavit  Cel. 
Cambridge.  Parte  cephalica  non  elevata  et  area  oculorum  medio- 
rum  (quorum  antici  posticis  majores  sunt)  non  latiore  postice 
quam  antice ,  cet. ,  haec  species  facile  a  Ch.  Nome  Hollandiae 
(Fick.)  et  a  Ch.  Fickertu  (L.  Koch)  (:)  dignosci  potest. 

Fara.  DICTYNOIDAE  (2). 

(=  Subfam.  Amauroòiini,  Thor.,  olim.) 

Gen.  Badumna,  n.  (5). 

Cephalothorax  inverse  sub-ovatus,  antice  utrinque  sat  fortiter 
sinuato-angustatus,  impressionibus  cephalicis  fortibus ,  parte  ce- 
phalica magna,  parum  elevata,  fronte  lata,  clypeo  sat  humili, 
non  prominenti. 


0)  Vid.  L.  Koch,  Die  Arachn.  A.ustral.,p.  828,  Tab.  LXXI,  figg.  1-1/,  et  p.  830,  Tnb. 
LXXI,  figff.  2-2=. 

(8)  Ita  hanc  familiari]  nominandam  censeo,  (|iium  Amaurobioidae  appellari  nou 
possit:  nomen  Amaurobioides  enim  nuper  a  Cel.  Cambridge  generi  cuidam  (l'ani 
Drassoidarum)  impositum  fuit,  et  Amaurobioidae  num.  pluralisest  vocis  Amauro- 
bioidis.  Vid.  supra,  )>.  1,  not.  1. 

(3)  Noni,  propr.  mythol. 
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Oculi  8  mediocres,  non  valde  inaequales,  in  series  duas 
extremitatibus  fortiter  appropinquantes  dispositi;  series  postica, 
longior  quam  antica,  desuper  visa  procurva  est,  series  antica  a 
fronte  visa  recta.  Area  oculorum  mediorum  paullo  latior  est 
postice  quam  antice;  oculi  medii  antici  spatio  majore  (vel  saltem 
parum  minore)  ab  oculis  lateralibus  anticis  quam  inter  se  remoti 
sunt;  oculi  bini  laterales  spatio  oculi  diametro  minore  separati. 

Mandibulae  sub-cylindratae,  paene  directae,  ungui  brevi. 

Maxillae  paene  parallelae,  paene  duplo  longiores  quam  latiores , 
labio  vix  vel  non  duplo  longiores,  sub-ovatae,  apice  rotundatae, 
convexae,  impressione  transversa  carentes. 

Labium  paullo  latius  basi  quam  longius,  apice  sat  late  trun- 
catum. 

Palpi  feminae  unguiculo  pectinato-dentato  instructi. 

Pedes  mediocres,  ita  :  I,  II ,  IV  (IV ,  II) ,  III  longitudine  se  exci- 
pientes,  plus  minus  aculeati;  unguiculi  tarsorum  terni,  superiores 
dentibus  crebris  pectinati,  interior  dentibus  binis  longis  curvatis 
munitus. 

Abdomen  sub-ovatum;  eribellum  integrum,  non  ad  longitudinem 
bipartitimi. 

Mamillae  6,  mediocres,  superiores  inferiores  longitudine  j)lus 
minus  superantes;  inferiores  crassae  et  conico-cylindratae  sunt,  art. 
2.°  multo  latiore  quam  longiore,  obtusissimo,  superiores  iis  multo 
angustiores,  art.  2.°  conico,  aeque  saltem  longo  ac  lato,  tubulis 
textoriis  in  apice  et  secundum  totum  latus  inferius  praedito. 

Typus:  li.  hirsuta ,  n. 

Ab  Amaurobio  (C.  L.  Koch),  cui  valde  simile  est  hoc  genus, 
differt  praesertiiii  labio  non  longiore  quam  latiore  et  structura 
art.  2.'  mamillarum  superiorum,  hac  in  re  cuni  Mezentia,  Thor., 
conveniens:  a  Mezentia ,  praeter  forma  corporis  breviore,  differì 
labio  breviore,  area  oculorum  mediorum  latiore  postice  quam 
antice,  cet. 

142.  B.  hirsuta,  n. ,  cephalothorace  infunilo  piceo,  pilis  densis 

albicantibus  vestito  et  pilis  longis  nigris  sparso;  oculis  medii*  anticis 
longius  a  lateralibus  anticis  quam  inter  se  remoti*;  pedibus  testaceo- 
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fuscis,  aculeis  crebris  armatis;  abdominis  dorso  pilis  densis  albi- 
canlibus,  fuligineis  et  nigris  vestito  et  sub-variato,  in  fundo  nigri- 
canti ,  antice  fascia  longitudinali  media  abbreviala  nigra,  maculisi 
testaceo-fuscis  limitata,  et  praeterea  ordinibus  3  vel  4  longitudina- 
libus  macularum  testaceo-fuscarum  notato.  —  9  jim.  Long,  saltem 
9  millim. 

Femina.    —    Cephalothorax   paene   dimidio   longior   est   quam 
latior,  tibiani  cuoi  patella  4.'  paris  longitudine  paullo  superans, 
in  lateribus    partis  thoracicae  aequaliter   et  modice   rotundatus, 
utrinque,  pone  palpos,  fortiter  sinuato-angustatus,  lateribus  partis 
cephalicae  fere  parallelis,  antice  rotundatis,  hac  parte  longa  et 
transversim  fortiter  convexa,  quoad  libera  est  circa  dimidio  latior 
quam  longior  et  postice  paullulo  constricta  sive  sinuato-angustata; 
frons   modo   levissime   rotundata  est,    latitudo  clypei  saltem  2/3 
latitudinis  partis  thoracicae  aequat.  Modice  altus  est  cephalothorax, 
dorso  a  latere  viso   ante  declivitatem  posticam  paene  librato  et 
recto,  antice  tamen  paullo  convexo  et  hic,  praesertim  inter  oculos, 
sat   fortiter   proclivi,    clypeo   directo;    spatium   inter   marginem 
clypei  et  oculos  medios  anticos  eorum  diametrum  saltem  aequat. 
Impressiones  cephalicae  fortissimae  sunt,  sulcus  ordinarius  inedius 
sat  brevis   et  tenuis,    longe   retro   locatus.  Area  oculorum  circa 
4/5   latitudinis   frontis   occupat;    series    oculorum   postica   paene 
dupla  oculi  lateralis  postici  diametro  longior  est  quam  antica,  de- 
super visa  sat  fortiter  procurva,  a  fronte  visa  etiam  paullo  fortius 
deorsum  curvata  ;  series  antica  et  desuper  et  a  fronte  visa  piane 
recta  est.  Oculi  postici,  praesertim  medii,  anticis  paullo  minores 
sunt,  oculi  medii  alitici  rotundi  reliquis  paullo  majores  :  diameter 
eorum   diametrum    majorem    lateralium   anticoruni   oblongoruni 
paullo  sujierat  vel  saltem  aequat.  Oculi  medii  aream  occupant, 
(juae  vix  vel  non  longior  est  quam  latior  postice,  et  non  parimi 
latior  postice  quam  antice.  Oculi  medii  antici,  spatio  diametrum 
suam   aequanti  a   Lateralibus  anticis  sejuncti,  spatio  dimidiam 
liane  diametrum  aequanti  inter  se  remoti  sunt;  oculi  medii  po- 
stici, a  mediis  anticis  spatio  horum  oculorum  diametro  non  parimi 
majoro  distantes,  inter  so  etiam  paullulo  longius,  spatio  duplam 
oculi  postici  diametrum  paone  aequanti,  sunt  separati,  et  etiam 
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paullo  longius  a  lateralibus  posticis  remoti.  Spatium  inter  oculos 
binos  laterales  dimidiam  eoruin  diametrum  vix  aequat,  et  fere 
quadruplo  minus  est  quam  spatia,  quibus  medii  antici  a  mediis 
posticis  separantur.  Sterrami  circa  73  longius  quam  latius,  inverse 
sub-ovatum,  antice  tamen  late  truncatum  et  postice  breviter  acu- 
minatimi; laeve  et  nitidum  est,  impressioni  bus  ad  coxas  praeditum. 
Mandibulae  directae,  cylindratae,  femoribus  anticis  paullo  crassio- 
res,  patellas  anticas  longitudine  paullo  superantes,  paene  duplo 
longiores  quam  latiores,  in  dorso  versus  basin  sat  leviter  convexae, 
paene  laeves,  modo  subtiliter  transversim  striatae,  nitidae,  pilis 
longis  sub-erectis  dense  sparsae;  su'lcus  unguicularis  postice, 
intus,  dentibus  3  munitus  est ,  antice  serie  dentium  4 ,  quorum 
duo,  in  et  ad  angulum  interiorem  siti,  sat  fortes  sunt,  reliqui 
duo  parvi.  Unguis  sat  fortis  et  brevis.  Maxillae  parallelae,  paene 
ovatae,  paene  duplo  longiores  quam  latiores,  labio  })lus  dimidio, 
paene  duplo  longiores,  latere  interiore  recto  in  labium  paullo 
inclinato,  latere  exteriore  rotundato;  apex  maxillae  fortiter  ro- 
tundatus  est,  angulo  exteriore  praesertim  ampie  rotundato. 
Magis  versus  basin,  intus,  maxilla  impressionem  longitudinalem 
lev'em  ostendit,  quae  antice  linea  vel  quasi  costa  recta  abbre- 
viata est  definita:  haec  costa,  ad  medium  marginem  interiorem 
maxillae  initium  capiens,  oblique  anteriora  versus  et  paullo 
foras  directa  est.  Labium  paullo  brevius  quam  latius  basi,  a  basi 
ad  apicem  truncatum  lateribus  levissime  rotundatis  sensim  sat 
fortiter  angustatum.  Palporum  pars  patellaris  paene  duplo  longior 
est  quam  latior,  pars  tibialis  circa  triplo  longior  quam  latior, 
pars  tarsalis  parte  tibiali  fere  ì/i  Longior;  anguiculus  longus, 
angustus,  modo  leviter  eurvatus,  dentibus  circa  11  sat  longis 
secunduni  paene  totani  longitudinem  dense  pectinatus.  Pedes 
mediocres,  1.'  paris  cephalothorace  plus  3  '/..  longiores;  nieta- 
tarsus  hujus  paris  tarsi»  paullo  plus  dimidio  longior  esl ,  tibia 
metatarso  circa  '/,  longior,  et  duplo  longior  quam  patella.  Pedes 
ut  palpi  aculeis  crebris  mediocribus  subter  et  in  lateribus  armati 
sunt,  patellis  inermibus.  Femora  supra  1.  1.  1,  antice  1.  1, 
postico  1.  1  vel  1  aculeos  habent.  Calamistrum  magnani  (plus 
dimidiam)  partem  longitudinis  metatarsi  ■!.'  paris  occupat  (i.  e. 
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basi  et  praesertim  apice  internodii  exceptis).  Unguiculi  tarsorum 
superiores  longi  et  sat  leviter  curvati,  dentibus  crebris  (in  l.1 
paris  pedibus  11)  longis  sub-obliquis  densis  pectinati,  apice  sat 
brevi  ;  unguiculus  inferior  fortis ,  obtusus ,  dentibus  2  longis. 
Abdomen  inverse  ovatum ,  plus  dimidio  longius  quam  latius; 
cribellum  latum  ,  circa  5. pio  latius  quam  longius  ,  postice 
linea  alba  in  medio  abrupta  limitatum,  praeterea  non  divisum. 
Mamillae  sat  breves ,  superiores  obtusae,  conico-cylindratae , 
multo  angustiores  paulloque  longiores  quam  inferiores  ,  art.  l.° 
circa  dimidio  longiore  quam  latiore,  art.  2.°  sat  parvo,  plus 
duplo  latiore  quam  longiore.  Mamillarum  inferiorum  art.  l.s 
sub-cylindratus  est ,  paullo  longior  quam  latior ,  2.s  conicus , 
acuminatus  ,  aeque  saltem  longus  ac  latus  basi.  Mamillae 
mediae  sat  parvae.  —  Pilis  brevioribus  plus  minus  appressis  et 
aliis  longis  magis  erectis  dense  vestita  et  sub-hirsuta  est  aranea 
paene  tota. 

Color.  —  Cephalothorax  piceus,  pilis  densis  appressis  cinereo- 
albis   vestitus    et  praeterea   pilis   longis   erectis   nigris  sparsus. 
Sternum  piceo-fuscum,  fuligineo-pilosum.  Mandibulae  nigro-piceae, 
fuligineo-pilosae,  maxillae  et  labium  picea,  summo  apice  pallida. 
Palpi  et  pedes  testaceo-fusci ,    pilis   longis  fuligineis  vestiti,  et, 
ut  videtur,  pallido-pu  bescentes  vel  -pilosi  quoque,  aculeis  nigris. 
Abdomen  in  fundo  nigrum  est,  secundum  dorsum  ordinibus  lon- 
gitudinalibus    quattuor   macularum   testaceo-fuscarum  notatum, 
maculis   tamen  ordinum   duorum   mediorum  posterius    in  dorso 
binis  in  maculas  vel  vittas  transversas  retro  fractas  coalitis,  ita 
ut  harum  macularum  modo  quattuor  (vel  sex)  oblongae,  antice 
in  dorso  sitae,  liberae  remaneant,  fasciam  vel  lineam  longitudi- 
nalem  postice  acuminatam  nigram,  a  basi  fere  ad  medium  dorsi 
pertinentem  includentes,  hac  pictura  tamen  satis  confusa.    Pilis 
sub-appressis  albis  et  fuligineis  in  dorso  et  in  lateribus  vestitimi 
et  siib-variatum    est   abdomen   et  praeterea  pilis   longis   magis 
erectis  nigris  dense   sparsimi.  Venter   nigricans  lineas  quattuor 
longitudinales    parallelas   testaceo-fuscas    albo-pilosas    ostendit, 
quarum  laterales  duae  longiores  et  magis  consj)icuae  sunt.  Ma- 
millae sub-fuscae. 
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Esempla  etiam  juniora  (circa  6  millim.  longa)  pallidiora,  te- 
staceo-fusca  sunt,  pedibus  pallide  fusco-testaceis,  abdominis  dorso 
nigricanti-testaceo  fascia  antica  media  longitudinali  abbreviata 
acuminata  nigra,  et  maculis  nigris  in  duas  vel  quattuor  series 
longitudinales  ordinatis  et  plus  minus  inter  se  conmsis  notato. 

9  jun.  —  Lg.  corp.  9;  lg.  cephaloth.  43/4,  lat.  ej.  paene 
3  y4,  lat.  clyp.  parum  plus  2;  lg.  abd.  51/,,,  lat.  ej.  31/,  millim. 
Ped.  I  16,  II   13,  III  11, :  IV  13;  pat.  -+-  tib.  IV  4  l/2  millim. 

Feminam  nondum  adultam  supra  descriptam  aliasque  paucas 
etiam  juniores  in  Java  ad  Tcibodas  a  Cel.  Beccari  captas  vidi. 

143.  B.  (?)  exilis,  n.,  cephalothorace  in  fundo  testaceo-fusco , 
ni<iricanti-sub-r  adialo,  ut  abdomine  pilis  albis  saltem  ad  partem 
vestilo;  pedibus  testaceo- fuscis,  aculeis  {ut  videtur)  paucissimis  mu- 
niti*; oculis  mediis  anticis  non  iongius  a  lateralibus  anticis  quam 
inter  se  remotis;  abdomine  in  fundo  nig ricanti,  dorso  ejus  anlice 
ad  medium  fasciis  duabus  longitudinalibus  abbreviatis  inaequalibus 
vel  in  maculas  binas  abruptis  testaceo-fuscis  notato,  et  pone  eas  vittis 
nonnuUis  transversis  sub-recurvis  ejusdem  co  Loris,  latcribus  dorsi 
sub-testaceo-macuLalis  quoque.  —    <?  ad.  Long,  fi  rea  3  '/•.  millim. 

Mas.  —  Cephalothorax  aeque  paene  longus  ac  tibia  cum  pa- 
tella 4.'  paris,  circa  dimidio  longior  quam  latior,  ad  formam 
ut  in  specie  priore,  lateribus  partis  ceplialirae  paene  rectis, 
l>;inillelis.  Clypei  latitudo  circiter  2/3  latitudinis  partis  thoracicae 
aequare  videtur;  spatium  inter  marginem  clypei  et  oculos  me- 
dios  anticos  eorum  diametrum  saltem  aequat.  Series  oculorutn 
postica  modice  procurva  est,  antica  desuper  visa  levissime  re- 
curva,  a  fronte  visa  recta.  Oculi  paene  aequales:  niedii  postici 
anticis  mediis,  qui  laterales  anticos  vi\  magnitudine  superant, 
modo  paullulo  majores  soni.  Area  oculorum  mediorum  panilo 
longior  est  quam  latior  postico,  paulloque  latior  postico  «piani 
antico:  spatia . ,  quibus  oculi  medii  antici  a  mediis  posticis  sunt 
separati,  oculi  diametrum  paullo  superant;  spatium  contra  inter 
oculos  binos  laterales  multo  minus  est,  vix  dimidiam  diametrum 
eorum  aequans.  Oculi  4  antici  spatiis  parvis  paene  aequalibus, 
V4  vel   '/a  diametri  oculi  aequantibus  sunt  separati;  medii  antici 
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fortasse  paullulo  longius  inter  se  quam  a  lateralibus  anticis  di- 
stant.  Oculi  medii  postici,  spatio  oculi  diametrum  aequanti  se- 
parati, paullo  longius  a  lateralibus  posticis  quam  inter  se  remoti 
sunt.  Sternum  paullo  longius  quam  latius,  antice  sat  late  trun- 
catum,  in  lateribus  modice  rotundatum,  postice  sensim  angustato- 
acuminatum  ;  convexum  est ,  laeve  et  nitidum.  Mandibulae  femo- 
ribus  anticis  paullo  crassiores,  circa  duplo  et  dimidio  longiores 
quam  latiores,  sub-cylindratae,  apice  oblique  truncatae,  in  dorso 
ad  longitudinem  modo  levissime  convexae,  laeves,  nitidae;  unguis 
mediocris.  Maxillae  in  labium  paullo  inclinatae,  circa  duplo  lon- 
giores quam  latiores,  labio  plus  dimidio  sed  non  duplo  longiores, 
sub-ovatae,  latere  interiore  recto,  exteriore  arcuato-rotundato , 
apice  praesertim  extus  rotundato;  convexae  sunt,  laeves,  impres- 
sione carentes.  Labium  paullo  latius  quam  longius,  apicem  sat 
late  sub-truncatum  versus  sensim  angustatum.  Palpi  sat  breves, 
clava  femora  antica  latitudine  aequanti  ;  pars  patellaris  paullo 
longior  est  quam  latior,  pars  tibialis  ea  vix  longior  sed,  versus 
apicem,  non  parum  latior,  a  basi  ad  apicem  sensim  sat  fortiter 
dilatata;  ipse  apex  supra  fere  in  medio  in  laminam  paullo  lon- 
giorem  quam  latiorem,  ipsa  parte  tibiali  evidenter  breviorem, 
aequali  latitudine  fere,  anteriora  versus  et  foras  (supra  basin 
partis  tarsalis)  directam  est  productus,  quae  praesertim  in  latere 
interiore  recta  est,  apice  lato  oblique  rotundato-truncato,  angulo 
exteriore  ejus  rotundato;  magis  postice,  in  medio  lateris  exte- 
rioris,  pars  tibialis  dente  sat  longo,  forti,  conico,  acuminato,  an- 
teriora versus  et  foras  directo  armata  est.  Pars  tarsalis  sub-lan- 
ceolata, partibus  tibiali  et  patellari  conjunctis  fere  dimidio  lon- 
gior, duplo  longior  quam  latior,  parte  tibiali  saltem  dimidio  la- 
tior; bulbus  parum  complicatus,  oblongus,  sat  magnus,  non  altus; 
a  latere  exteriore  inspectus  in  spinam  fortem,  leviter  sursum  (?) 
curvatam,  anteriora  versus  directam  desini!  Pedes  graciles,  mo- 
dice longi;  metatarsus  1.'  paris  tarso  duplo  longior  est.  Sat  dense 
pilosi  fuisse  videntur  pedes  et  aculeis  paucis  armati  :  in  nostro 
exemplo  detrito  vero  nullos  aculeos  video,  nisi  singulum  ad 
apicem  metatarsorum  (saltem)  4.!  paris.  Unguiculi  tarsorum  su- 
periores  sat  longi  et  debiles  sunt,  sat  aequaliter   curvati,  don- 
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tibus  longis  (apicem  versus  sensim  longioribus),  in  pedibus  L1 
paris,  ubi  apex  unguiculi  brevis  est,  9-10,  pectinati,  dentibus  in 
pedibus  posterioribus  paucioribus;  unguiculus  inferior  mediocris ; 
dentibus  binis longis acuminatis  munitus.  Abdomen  anguste  ovatum, 
postice  sub-acuminatum.  Marnillac  superiores  circa  dimidio  lon- 
giores  quam  inferiores  iisque  multo  angustiores,  art.  1.°  a  basi  ad 
apicem  sensim  paullo  incrassato,  circa  duplo  longiore  quam  latiore  ; 
art.  2."  conicus  est,  aeque  saltem  longus  ac  latus  basi,  art.  1.° 
non  parum  brevior,  in  apice  et  secundum  latus  inferius  tubulis 
textoriis  paucioribus  sat  magnis  instructus.  Mamillarum  infe- 
riorum  obtusissimarum  art.  l.s  circa  dimidio  longior  est  quam 
latior,  a  basi  ad  apicem  sensim  paullo  angustatus  ;  art.  2.s  parvus, 
multo  latior  quam  longior.  Mamillae  mediae  brevissimae  videntur. 

Color.  —  Cephalolhorax,  sternum  et  partes  oris  in  fundo  te- 
staceo-fusca ,  ille  linea  media  secundum  partem  cephalieam  ra- 
diisque  nigricantibus  parum  distinctis  notatus  ;  pili  pauci  albi  in 
cephalothorace  nostri  exempli  adirne  remanent.  Palpi,  pedes  et 
mamillae  testaceo-fusca  quoque,  nigro-pilosa.  Abdomen  in  fundo 
nigricans,  in  medio  dorso,  antice,  fasciis  duabus  longitudinalibus 
(et,  inter  eas,  linea  longitudinali?)  testaceo-fuscis  notatum,  quae 
fasciae  inaequales  sunt  vel  quasi  in  binas  maculas  abruptae; 
pone  eas,  a  medio  ad  anuin,  sequuntur  vittae  nonnullae  trans- 
versae  paullo  recurvae  ejusdem  coloris,  quarum  anteriores  la- 
tiores  et  in  medio  sub-abruptae  sunt.  Latera  dorsi  secundum 
longitudinem  inaequaliter  testaceo-fusca  vel  hoc  colore  maculata 
videntur.  In  dorso  remanent  pili  Donnulli  Longi  albi:  ejusmodi 
pilis  verisimiliter  vestitum  fuit  abdomen.  Venter  late  testaceo; 
fuscus  vel  -fuligineus. 

Lg.  corp.  paene  3  l/2  ;  lg.  cephaloth.  1  l/2 ,  lat.  ej.  1,  lat.  clyp. 
paene  3/4;  lg.  abd.  2,  lat.  ej.  1  >/4  millim.  Ped.  I  0  '/.,,  II  1 3/4, 
III  paullo  plus  4,  IV  4  l/2  millim.  longi;  pat.  -h  tib.  IV  parum 
j)lus  1  72  millim. 

Exemplum  masculuni  singulum  detritum  vidi,  a  Cel.  Beccari 
ad  Tcibodas  ins.  Javae  captum,  quod,  quamquam  non  tantum 
calamistro,  veruni  etiam  cribello  caret,  hujus  generis  credo.  — 
Feminas  juniores  duas  detritas  (4  l/2  millim.  longas),  eas  quoque 
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ad  Tcibodas  a  Beccari  inventas,  quas  ejusdem  speciei  credo,  a 
junioribus  B.  hirsutae  eo  distinguere  possum,  quod  pedes  aculeis 
paene  piane  carentes  et  oculos  medios  anticos  non  longius  a 
lateralibus  anticis  quam  inter  se  remotas  habent. 

Fam.  ZODARIOIDAE  ('). 
Gen.  Storena,  Walck.  ,  1805. 

144.  S.  melanognatha ,  Van  Hass. ,  cepkalothorace  latitudine  ti- 
biam  cum  dimidia  patella  4.1  park,  et  longitudine  metatarsum  cum 
tarso  hujus  paris  aequanti,  paene  laevi,  nitido,  piceo;  oculis  mediis 
anticis,  qui  cum,  lateralibus  posticis  seriem  {mediani)  leviter  re- 
curvam,  a  fronte  visam  rectam  formant,  reliquos  oculos  magnitudine 
superantibus,  et  spatio  ]/s  oculi  diametri  aequanti  inter  se,  a  latera- 
libus anticis  vero  spatio  hac  diametro  paene  dimidio  major  e  sejunctis; 
oculis  lateralibus  anticis  poster ioribus  4  aequalibus  paullo  minoribus, 
oculis  mediis  aream  rectangulam  non  parum  longiorem  quam  la- 
tiorem  formantibus,  binis  lateralibus  spatio  separatis,  quod  l/a  dia- 
metri anterioris  eorum  circiter  aequat  ;  pedibus  luteo- ferrugineis, 
femoribus  paullo  infuscatis,  anterioribus  pedibus  parcius,  poster  io- 
ribus crebre  aculeatis;  abdomine  nigro,  supra  ad  basin  maculis  vel 
lineolis  duabus  incurvis  albis,  tum  vero  maculis  parvis  rotundatis 
albis  8  in  series  duas  rectas  posteriora  versus  fortiter  appropin- 
quantes  dispositis  ornato  (pari  primo  harum  macularum  fere  in 
medio  dorso  locato),  et  denique,  paullo  supra  mamillas  testaceas, 
aliis  maculis  parvis  duabus  albis,  in  utroque  Mere  vero,  inferius, 
serie  macularum  major  um  albicantium  circa  4;  ventre  utrinqite 
/ascia  vel  macula  oblonga  albicanti  et  inter  eas  serie  duplici  puncto- 
rum  albicantium  notato.  —    9    a(ì-  Long.  5-7  ]/4  miliim. 

Syn.:  1S82.  S'.orena  (?)  melanognatha,  Vari  Hass.,  Midden  Sumatra,  oet.,  Araneae, 

p.  34,  l'I.  II,  flg.  6,  PI.  v,  figg,  1  et  2. 

Gel.  Van  Ilasselt  feminam  hujus  speciei  in  Sumatra  inventam 
descripsit  et  depinxit;  ipse  duas  feminas  vidi,  alteranti  in  monte 


(')  liane  familiari]   propter  afflnitatem  rum  Agalenoidìs  potius  ad    Txbiteiarias 
quam  ad  Retitelarias  esse  referendam,  jam  nobis  vix  dubium  videtur. 


RAGNI    INDO-MALESI  331 

Singalang  Sumatrae,  alteram  (majorem)  ad  Tcibodas  Javae  a 
Beccari  captam.  —  Neque  in  structura  maxillarum ,  neque  in 
forma  vel  directione  unguis  mandibularam  a  reliquis  Storenis 
mihi  cognitis  differre  videtur  S.  melanognutha.  Maxlllae  in  ipso 
apice  aream  transversam  sub-triangulam  ostendunt,  quae  pilis 
longis  tenuibus  densissimis  obtusis  nigris  tecta  est.  Tarsi,  qui 
ex  multis  articulis  (spuriis)  concreti  videntur,  aculeis  minutis, 
in  tarsis  l.1  paris  paucissimis ,  in  posterioribus  tarsis  crebris, 
su1)ter  sunt  muniti;  praeterea  tarsi  (et  apex  metatarsorum)  subter 
setulis  vel  pilis  fortibus  sat  densis,  in  latere  inferiore  dense  pecti- 
nato-dentatis  sparsi  sunt.  Unguiculi  tarsorum  superiores  aequaliter 
et  fortiter  curvati,  dentibus  crebris  longis  dense  pectinati,  ungui- 
culus  inferior  parvus,  muticus.  Ita  in  feminis  S.  vii 'fatue  et  S.  hi- 
laris  quoque.  In  maribus  vero  (S.  vittatae,  S.  sobriae),  qui  etiam 
metatarsos  articulationibus  spuriis  annulatos  habent,  setulae  illae 
subter  in  tarsis  parum  dense  dentatae  vel  ramulosae  sunt,  et  tarsi 
1.'  paris  aculeis  carere  videntur. 

145.  S.  vittata,  n. ,  cephalothorace  nigrieanlt  (<?)  vel  ferrugineo- 

fusco  (9);  oculis  4  mediis,  quorum  mitici  reliquis  sub-aequalibus 
majores  sunt,  aream  paullo  latiorem  (vel  saltem  non  unijustiorem  i 
antice  quam  postice  occupantibus,  mi/iris  eorum  curri  lateralibus  po- 
sticis  seriem  (mediani)  recurvam  et  panilo  deorsum  curvata/m  /'<>>•- 
mantibus,  oculis  binis  lateralibus  spatio  disjunctis,  quod  dimidiam 
eorum  diametrum  vix  vel  non  acquai;  pedibus  fusco-testaceis;  ab'do- 
mine  supra  nigricanti,  vittis  transversis  panilo  retro  fractis  pallidis 
5-7  ornato,  quartini  saltem  prima,  fere  in  medio  dorso  sita,  in 
medio  abrupta  est,  ullimae  interdum  in  maculam  supra- analem 
concretae.  —  «Z1  9'  atL  Long.  </*  circa  6l/i,  9  circa  (>  -  ..  millim. 
Mas.  —  Cephalothorax  paene  dimidio  longior  quam  latior,  ti- 
biae  4.~l  paris  longitudinem  latitudine  aequans,  vix  superans, 
paullo  brevior  quam  tibia  cum  patella  4.'  paris,  metatarsum 
hujus  paris  longitudine  aequans,  inverse  ovatus,  utrinque  ante- 
rius  vix  evidenter  sinuatus,  in  lateribus  anterius  parum,  poste- 
rius  fortius,  postice  amplissime  et  fortissime  rotundatus,  fronte 
inaequaliter  rotundata,  dimidiam    latitudinem    partis    thoracicae 
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latitudine  circiter  acquanti,  in  medio  paullo  prominenti  et  hic 
truncata ,  oculis  laterali  bus  anticis  paullo  prominulis  quoque. 
A  latere  visus  modice  altus  est  oephalothorax,  vix  altior  postice 
quam  antice*  dorso  pone  sulcum  centralem  sat  fortiter  declivi 
et  convexo,  praeterea  modo  leviter  convexo  parumque  proclivi; 
area  oculorum  mediorum  paullo  magis  proclivis  est,  clypeus 
directus  et  rectus  (transversim  vero  convexus),  altitudine  latitu- 
dinem  areae  oculorum  paene  aequans.  Sub-nitidus  est  cephalo- 
thorax ,  paene  glaber ,  omnium  subtilissime  coriaceus ,  sulco 
distinctissimo  sat  brevi  paullo  pone  medium  notatus,  impressio- 
nibus  cephalicis  vix  ullis.  Area  oculorum  maximam  partem  lati- 
tudinis  frontis  occupat ,  et  paene  duplo  vel  saltem  dimidio  latior 
est  quam  longior.  A  fronte  visa  series  oculorum  postica  fortissime, 
series  antica,  quae  postica  non  multo  brevior  est ,  fortiter  deorsum 
est  curvata  (ita  ut  oculi  in  tres  series  transversas  dispositi  dici 
possent)  ;  desuper  visa  series  postica  sat  fortiter  procurva  est , 
antica  paullulo  recurva.  Oculi  medii  antici  reliquis  majores  et 
posticis  oculis  sub-aequalibus  paene  duplo  majores  sunt,  Oculi 
medii  antici  cum  lateralibus  posticis  seriem  formant,  quae  a  fronte 
visa  paullo  deorsum  est  curvata,  desuper  visa  sat  fortiter  re- 
curva. Oculi  medii  aream  occupant  evidenter  latiorem  antice 
quam  postice,  sed  vix  longiorem  quam  latiorem  antice;  oculi 
medii  postici,  spatio  diametrum  suam  aequanti  disjuncti,  a  late- 
ralibus posticis  plus  duplo  longius  quam  inter  se  remoti  sunt; 
intervalla  inter  oculos  quattuor  anticos  sub-aequalia  sunt,  dia- 
metrum oculi  lateralis  paene  aequantia;  oculi  bini  laterales  spatio 
parvo,  dimidiam  eorum  diametrum  vix  vel  non  aequanti  sejuncti 
sunt.  Slcrnum  vix  longius  quam  latius,  orbiculato-cordiforme  fere, 
sed  antice  latissime  truncatum,  in  lateribus  rotondatimi,  postice 
breviter  acuminatum  et  hic  praesertim  transversim  convexum, 
laeve  et  sub-nitidum ,  j)ilis  sparsum.  Mandibulae  directae,  sub- 
conicae,  apice  truncatae,  femora  antica  crassitie  aequantes,  duplo 
Longiores  quam  latiores  basi,  altitudinem  clypei  (sub  oculis  la- 
teralibus anticis)  longitudine  aequantes,  in  dorso  ad  Longitudinem 
parum  convexae,  costa  basali  secundum  latus  exterius  praeditae, 
praeterea   omnium   subtilissime   eoriaceae  et  paullo,  praesertim 
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apice,  pilosae.  Maxillae  in  labium  inclinatae  et  eo  paullo  longiores; 
paene  duplo  longiores  sunt  quatti  latiores  (in  medio),  a  basi 
apicem  versus  sensim  paullo  angustatae,  latere  quoque  exteriore 
leviter  arcuato-rotundato  ;  labium  longius  quatti  latius,  sub-trian- 
gulum,  lateribus  rotundatis,  a  basi  apicem  versus  primum  leviter, 
dein,  praesertim  apice,  citius  sensim  angustatum.  Palpi  mediocres, 
clava  magna,  femoribus  1J  paris  paene  duplo  latiore.  Pars  patel- 
laris  paullo  longior  est  quam  latior.  Pars  tibialis  transversa,  obli- 
qua et  parte  patellari  multo  latior  est,  et  ea,  praesertim  extus,  non 
parimi  brevior  ;  antice  in  medio  emarginata  est,  et  antico  versus 
apicem  (non  in  apice)  lateris  exterioris  dente  longissimo  et  forti, 
deorsum  et  anteriora  versus  directo  armata.  Pars  tarsalis  maxima 
est,  paene  duplo  longior  quam  latior,  convexa,  apice  acuminata, 
quasi  dimidiato-ovata,  latere  exteriore  modo  leviter  rotundato  et 
a  basi  ad  medium  levissime  emarginato,  latere  interiore  fortiter 
rotundato  et  a  basi  paene  ad  medium  marginato.  Bulbus  magnus, 
satis  complicatus  ;  pars  ejus  basalis  brevis  sub-transversa  et  paullo 
retro  producta  intus  in  spinam  circum  bulbum  curvatam  exire 
videtur.  Pedes  praesertim  apicem  versus  graciles,  sat  longi  ;  pedes 
3."  paris  parum  breviores  sunt  quam  pedes  2.'  paris.  Pubescent es 
et  aculeis  sat  crebris  mediocribus  armati  sunt  pedes,  praesertim 
posteriores,  patellis  saltelli  G  posterioribus  aculeis  1-2  instructis. 
Abdomen  inverse  ovatum.  Mamillae  inferiores  sat  magnae,  supe- 
rioribus  duplo  longiores  et  plus  duplo  crassiores,  apicem  versus 
sensim  paullo  angustatae,  art.  l.°  (*)  paullo  longiore  quam  la- 
tiore, brevissimo,  obtuso;  superiores  mamillae  cylindratae  sunt; 
mamillae  mediae  minutissimae,  diiìiciles  visu. 

Color.  —  Ccphalothorax  et  mandibulae  nigro-picea;  siernum  et 
labium  ferruginea,  hoc  apice  pallidius,  maxillae  fusco-testaceae . 
apice  pallidiores.  Palpi  fusco-testacei ,  partibus  tibiali  et  tarsali 
pallide  fuscis,  hac  basi,  praesertim  in  lateribus,  sub-picea. 
Pedes  fusco-testacei,  aculeis  nigris.  Abdomen  supra  nigruni,  vittis 
testaceis  angustis  transversis  5-7  paullo  retro  fractis  et  posteriora 

(1)  Pars  communis  basalis,  cui  insistimi  mamillae  inferiores,  melius  pars  quaedam 
abdominis  est  consideranda,  quam  ab  articulis  basalibus  ìnainillarum  formata: 
hae  mamillae  ita  modo  bi-articulatae  sunt. 
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versus  gradatim  magnitudine  decrescentibus  notatum ,  quarum 
saltem  prima,  quae  in  medio  dorsi  locum  tenet,  in  medio  abrupta 
est ,  ultimae  interdum  in  maculam  supra-analem  concretae  ;  ante 
has  vittas  dorsum  secundum  medium  anguste  sub-ferrugineum 
(vel  sub-ferrugineo-maculatum)  est.  Latera  abdominis  nigricantia 
versum  medium  vittas  binas  breves  obliquas  testaceo-cinereas 
ostendunt;  venter  testaceo-cinereus  est,  maculis  saltem  duabus 
obscure  fuscis  (interdum  in  plagam  concretis?)  posterius  notatus. 
Mamillae  testaceo-cinereae . 

Femina  a  mare  liis  rebus  differt.  Cephalothorax,  longitudinem 
tibiae  4.'1  paris  latitudine  paullo  superans,  aeque  longus  est  ac 
tibia  cum  patella  4.1  paris,  metatarsum  cum  */4  tarsi  hujus  paris 
longitudine  aequans,  ut  mandibulae  ferrugineo-fuscus.  Oculi  medii, 
quorum  antici  posticis  vix  duplo  majores  sunt,  aream  occupant 
evidenter  longiorem  quam  latiorem  antice,  et  parum  latiorem 
antice  quam  postice.  Spatium  inter  oculos  medios  posticos  eorum 
diametro  paullulo  majus  videtur;  hi  oculi  vix  duplo  longius  a 
lateralibus  posticis  quam  inter  se  remoti  sunt.  Palpi  fusco-testacei, 
apice  obscuriores,  aculeis  parvis  sat  crebris  armati;  pars  tibialis 
cylindrata  est  et  paene  duplo  longior  quam  latior,  pars  tarsalis 
ea  non  parum.  longior  et  angustior,  cylindrata,  paene  quadruplo 
longior  quam  latior.  Pedes  paullo  breviores  sunt  quam  in  mare, 
et  pedes  2.'1  paris  evidenter  paullo  longiores  quam  pedes  3."  paris; 
fusco-testacei  sunt  pedes,  tibiarum  nonnullarum  sumnio  apice 
saltem  ad  partem  nigro.  Abdomen  inverse  ovatuni,  ad  colorem  ut 
in  mare,  excepto  quoti  dorsum  in  medio  ante  vittas  illas  trans- 
versas  modo  lineam  longitudinalem  pallidam  ostendit,  et  quod 
venter  pallidus  pone  rimani  genitalem  plaga  magna  obscure  fusca 
occupatur.  Valva  ex  maculis  duabus  parvis  piceis,  ad  ipsam  rimani 
genitalem  sitis  formata  videtur,  quae  inter  se  sat  longe  remotae 
sunt,  area  angusta  transversa  (callo  et  sulco?)  pallida  conjunctae. 
Mamillae  mediae  minutissimae  quidem,  sed  distinctae. 

</.  —  Lg.  corp.  6Y4;  lg.  cephaloth.  3,  lat.  ej.  2Ì/G,  lat. 
front,  circa  1  1/4;  lg.  abd.  3l/4,  lat.  ej.  paullo  plus  2  millim. 
Ped.  I  10,  II  9,  III  paene  9,  IV  11  »/,  millim.  longi;  pat.  ■+-  tib. 
IV  3  >/4  (tib.  2  >/4)  millim. 
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9-  —  Lg.  corp.  62/3;  Ig.  cephaloth.  3  72,  lat.  ej.  2  V2,  lat. 
front,  paullu  plus  1  l/2;  lg.  abd.  3  */4,  lat.  ej.  2  »/a  millim.  Ped.  I 
10 ,  II  9  V2,  III  9,  IV  11  V,  millim.  lungi  ;  pat.  +  tib.  IV  3  »/, 
(tib.  2V3)  millim. 

Mares  duos  adultus  duasque  feminas,  quarum  una  adulta  est, 
in  monte  Singalang  Sumatrae  cepit  Cel.  Beccari.  —  S.  zebrae , 
Thor.  ('),  valde  affinis  est  haec  aranea,  sed  differt  pedibus  non 
(nisi  interdum  in  apice  tibiarum)  nigro-annulatis ,  oculis  paullo 
aliter  dispositis ,  cet. 

146.  S.  sobria,  n. ,  cephalothorace  nigro,  sat  subtiliter  rugoso- 
coriaceo;  oculis  4  mediis,  quorum  mitici  reliquia  sub-aequalibus 
majores  sunt,  aream  parimi  latiorem  antice  quam  postice  occupan- 
tibus,  anticis  eorum  cum  lateralibus  posticis  seriem  modo  levitar 
recurvam  et  parimi  deorsum  curvatam  formantibus ,  oculis  binis 
lateralibus  inter  se  contingentibus;  pedibus  fuligineo-testaceis,  femo- 
ribus  paullo  obscurioribus,  coxis  fusco-testaceis  ;  abdomine  nigro, 
dorso  posterius  serie  media  macularum  vel  villarum  pallida  rum 
ad  animi  (lucia  notato,  quarum  anteriores  retro  fraclae  vel  trian- 
gulae  sunt,  lateribus  abdominis  et  ventre  quoque  pallido-maculati*. 
—   </*  ad.  Long,  circa  C  millim. 

Mas.  —  Prioris,  S.  vittatae,  mari  sat  similis,  sed  cephalotho- 
race  fortius  rugoso-coriaceo,  disposinone  oculorum,  structura  pal- 
porum  alia,  cet.,  sine  negotio  dignoscendus.  Cephalothorax  circa 
73  longior  quam  latior  est,  latitudine  tibiam  cum  dimidia  patella 
4.1  paris  aequans,  paullulo  longior  quam  tibia  rum  patella  I.' 
paris,  metatarsum  cum  dimidio  tarsi  hujus  paris  longitudine  cir- 
citer  aequans;  frons  superius  aequaliter  et  fortiter  rotundata 
est,  latitudo  clypei  dimidia  partis  thoracicae  latitudine  evidenter 
est  major.  A  latore  visus  sat  altus  est  cephalothorax  ,  panilo 
altior  postice  quam  antice,  dorso  pone  sulcum  centralem  sat  for- 
titer declivi  et  satis  convexo,  dein  modo  leviter  convexo  e1  paul- 
lulo proclivi,  denkjue,  pone  et  praesertim  inter  oculoB,  sat  fortiter 
proclivi   et   fortius  convexo,  clypeo    paullo   reclinato    et    leviter 

(')  Studi,  cet.,  Ili,  Ragni  dell'Austro-iualesia,  cet.,  toc.  cit.,  p.  1S4. 
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convexo  (transversim  convexo  quoque);  altitudo  clypei  latitu- 
dinem  areae  oculoruni  paene  aequat.  Sub-opacus  est  cephalo- 
thorax,  evidentissime  sed  non  crasse  rugoso-coriaceus ,  clypeo 
laevi;  sulcus  centralis  brevis  et  latus  sed  non  profundus  est, 
et  apud  ipsum  apicem  ejus  anticum  foveolae  duae  minutae  con- 
spiciuntur:  ab  iis  ad  oculos  medios  posticos  linea  inedia  laevior 
sive  sulcus  levissimus  ductus  est,  et  in  lateribus  ternas  ejusmodi 
lineas  radiantes  (parum  conspicuas  quidem)  video,  quaruin  par 
primum  impressiones  cephalicas  repraesentat.  Area  oculorum, 
quae  non  totani  latitudinem  frontis  occupat,  circa  dimidio  latior 
quam  longior  videtur;  oculi  medii  antici  reliquis  paene  aequa- 
libus  plus  dimidio  majores  sunt.  Series  oculorum  4  anticorum 
desuper  visa  recta  est.  Series  quam  formant  oculi  medii  antici 
cum  lateralibus  posticis  desuper  visa  leviter  est  recurva,  a  fronte 
visa  parum  deorsum  curvata.  Area  oculorum  mediorum  parum 
latior  est  antice  quam  postice ,  paullo  longior  quam  latior  antice. 
Spatium  inter  oculos  medios  anticos  adeo  est  minutimi,  ut  hi  oculi 
inter  se  sub-contingentes  dici  possint  ;  a  lateralibus  anticis  spatio 
diametrum  suam  fere  aequanti  sunt  separati.  Oculi  medii  postici, 
qui  spatio  diametrum  suam  vix  vel  non  aequanti  sejuncti  sunt, 
a  lateralibus  posticis  spatio  distant,  quod  oculi  diametro  saltelli 
duplo  est  majus;  oculi  bini  iaterales  contingentes  sunt  inter  se. 
Sternum  parum  longius  quam  latius,  ovato-triangulum  fere,  an- 
tice tamen  late  truncatum,  postice  acuminatum  ;  sub-opacum  est , 
omnium  subitissime  striato-rugosum  vel  -coriaceum.  Mandibulae 
paullo  reclinatae,  femoribus  anticis  basi  paullo  crassiores,  clypei 
altitudinem  longitudine  paullo  superantes,  in  dorso  parum  con- 
vexae,  paene  laeves,  costa  basali  lateris  exterioris  laevissima  et 
nitidissima.  Maxillae  in  latere  exteriore  (ante  basin  extus  dila- 
tatam)  leviter  convexo-arcuatae.  Labium  triangulum,  vix  longius 
quam  latius  basi,  in  lateribus  leviter  rotundatum.  Palporum  clava 
maxima,  femoribus  anticis  paene  duplo  latiore.  Pars  patellaris 
panilo  longior  est  quam  latior,  pars  tibialis  plus  duplo  latior 
quam  longior,  obliqua,  parte  patellari  multo  latior  et  duplo 
brevior:  latus  ejus  exterius  in  procursum  longum  et  fortem, 
deorsum,  anteriora  versus  et  paullo  foras  directum  est  productum, 
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qui  partis  tibialis  latitudinem  longitudine  aequat,  et  circa  triplo 
longior  est  quam  latior,  a  l)asi  circiter  ad  medium  sensim  paullo 
angustatus,  dimidio  apicali  crasso  breviter  sub-ovato,  apice  bre- 
viter  acuminato.  Pars  tarsalis  reliquum  palpi  longitudine  fere 
aequat,  parte  patellari  circa  quadruplo  latior;  paene  triplo  lon- 
gior est  quam  latior,  in  latere  exteriore  usque  a  basi  amplissime 
sed  non  profunde  emarginata,  in  interiore  latere  vero  ampie  et 
fortiter  rotundata  et  hic  secundum  marginem  impressa,  apice 
brevi,  sub-triangulo.  Bulbus  magnus  et  complicatus;  a  basi  ejus 
subter  exit  spina  fortis  omnium  longissima  et  in  formam  fere  helicis 
tortuosa.  Pedes  graciles,  sat  longi,  posteriores  praesertim  aculeis 
sat  crebris  armati  ;  patellae  posteriores  aculeis  2  antice,  1  aculeo 
postice  sunt  munitae;  metatarsi  saltem  posteriores  apice  subter 
dense  nigro-pubescentes  sunt,  ut  fere  semper.  Abclomen  inverse 
ovatum.  Mamlllae  mediae  minutissimae  (an  nullae?). 

Color.  —  CephalotÌLorax  niger,  clypeo  in  medio  in  formam 
trianguli  paullo  clariore.  Sternum  piceum.  Mandibulae  nigro-piceae, 
apice  rufescentes.  Maxillae  fusco-testaceae  ;  labium  piceum.  Palpi 
fuligineo-testacei ,  partibus  tibiali  et  tarsali  cum  maxima  parte 
bulbi  piceis  vel  ferrugineo-piceis.  Pedes  fuligineo-testacei,  fenio- 
ribus  paullo  obscurioriì)us,  coxis  pallidius  fusco-testaceis.  Abdomen 
nigrum  ;  dorsum  ejus  in  parte  posteriore  vittas  vel  lineas  trans- 
versas  circa  5  non  longas  albo-cinerascentes  ostendit,  quarum 
anteriores  paullo  retro  fractae  vel  sub-triangulae  sunt:  series 
longitudinalis,  quam  formant  hae  vittae  et  lineae,  pone  medium 
dorsi  initium  capit,  usque  ad  anum  pertinens.  Ipse  apex  dorsi 
albicanti-cinereus  est;  in  lateribus  abdominis,  inferius,  maculas 
paucas  ejusdem  coloris  video.  Venter,  qui  ante  rimani  genitalem 
ferrugineo-fuscus  est,  utrinque  maculam  magnani  oblongam  ed 
ante  mamillas  maculas  duas  minores  albo-cineraseentes  battere 
videtur.  Mamillas  fuligineo-testaceae. 

Lg.  corp.  6;  lg.  cephaloth.  3  l/9,  lat.  ej.  paene  22/3,  lat.  elyp. 
circa  1 3/4;  lg.  abd.  3,  lat.  ej.  2  >/6  millim.  Ped.  I  9  '/4,  II  8  >/„, 
III  8,  IV  10  Va  millim.  longi;  pat.  H-  tib.  IV  3  »/4  millim. 

Marem  singulum,  qui,  ut  videtur,  pellem  nuper  exuerat,  in 
monte  Singalang  Sumatrae  invenit  Gel.  Beccari. 

T.  Thoueli..  Ragni  Malesi  e  Papuane.  22 
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147.  S.  hilaris,  n. ,  cephalothorace  picco- fisco,  tibiam  cum  pa- 
tella 4.1  paris  longitudine  pattilo  superanti;  oculis  mediis,  quorum 
cintici  reliquis  sub-aequa libus  non  parimi  majores  sunt ,  dream 
parum  latiorem  antice  quam  postice  occupanlibus ,  anticis  eorum 
cum  lateralibus  posticis  seriem  modice  recurvam,  a  fronte  visam 
rectam  formantibus,  oculis  binis  lateralibus  spalio  1/3  diametri 
oculi  vix  acquanti  separatis;  pedibus  luteis,  femoribus  et  tibiis  poste- 
rioribus  apice  panilo  nigricantibus  ;  abdomine  nigro,  maculis  4 
testaceo-cinerascenlibus ,  trapezium  salis  angustimi  antice  in  dorso 
formantibus,  et  pone  eas  serie  macularum  ejusdem  coloris  ornato, 
quarum  prima  angulatim  retro  fracta  est,  secunda  triangula;  late- 
ribus  abdominis  oblique  testaceo-cinerascenti-vittatis ,  ventre  liujus 
coloris,  lineis  tribus  longitudinalibus  nigris.  —  9  a(l-  Long,  circa 
7  72  niillim. 

Femina.  —  Cephalothorax  panilo  longior  quam  tibia  cum  patella 
4.1  paris,  metatarsum  cum  dimidio  tarso  hujus  paris  longitudine 
paene  aequans,  tibiae  1/  paris  longitudinem  latitudine  paullo 
superans,  inverse  ovatus  fere,  sat  altus,  antice  utrinque,  ante 
coxas  l.i  paris,  leviter  sinuatus,  fronte  ampie,  aequaliter  et  sat 
fortiter  rotundata;  latitudo  clypei  fere  3/4  latitudinis  partis  tho- 
racicae  aequat.  Dorsum  a  latere  visum  pone  sulcum  centralem  sat 
fortiter  declive  et  modice  convexum  est,  praeterea  satis  aequaliter 
et  modice  arcuato-convexum  et  vix  proclive,  modo  inter  et  pone 
oculos  sat  fortiter  proclive;  clypeus  directus  et  modo  levissime 
convexus  est,  transversim  vero  paullo  fortius  convexus.  Spatium 
inter  marginem  clypei  et  oculos  laterales  anticos  latitudinem  areae 
oculorum  paullo  superat.  Laevis  est  cephalothorax,  impressionihus 
cephalicis  carens,  sulco  centrali  brevi  forti  in  medio  inter  coxas  3." 
paris  sito,  pilis  paucioribus  anterius  sparsus.  Area  oculorum,  totani 
frontis  latitudinem  non  occupans,  vix  dimidio  latior  est  (piani 
longior.  Oculi  medii  antici  reliquis  oculis  sub-aequalibus  non 
parum  majores  sunt;  cum  lateralibus  posticis  seriem  formant, 
quae  desuper  visa  modice  recurva  est ,  a  fronte  visa  recta  ;  series 
oculorum  4  anticorum  desuper  visa  recta.  Area  oculorum  me- 
diorum  vix  vel  parum  latior  est  antice  quam  postice,  paulloque 
longior  quam  latior;  oculi  medii  postici,  spatio  diametrum  suam 
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aequanti  disjuncti,  a  lateralibus  spatio  hac  diametro  salteni  duplo 
majore  remoti  sunt;  oculi  medii  antici  a  lateralibus  spatio  dia- 
metrum  suam  aequanti  distant,  inter  se  vero  spatio  J/3  hujus 
diametri  vix  superanti.  Stermini  parimi  longius  quam  latius, 
antice  latissime  truncatum,  lateribus  antice  leviter,  postice  furtius 
rotundatis  in  parte  dimidia  postica  cito  angustatum  et  breviter 
sub-acuininatum,  hic  praesertim  convexum,  laeve,  nitidum,  sat 
dense  pilosum.  Mandibulae  paullulo  reclinatae,  forma  ordinaria, 
vix  duplo  longiores  quam  latiores  basi,  femoribus  anticis  l>asi 
paullo  crassiores,  in  dorso  versus  basin  leviter  convexae  ;  nitidae, 
praesertim  versus  apicem  omnium  subtilissime  striatae,  pilis 
sparsae.  Maxillae  et  labium  ut  in  prioribus.  Palpi  aculeis  sat 
longis  et  crebris  armati  sunt,  praesertim  in  parte  tarsali.  Pars 
patellaris  circa  dimidio  longior  est  quam  latior,  pars  tibialis  ea 
paullo  longior,  plus  dimidio ,  paene  duplo  longior  quam  latior  ; 
pars  tarsalis  parte  tibiali  circa  dimidio  longior  et  paullo  angustior 
est,  a  basi  ad  apicem  obtusum  sensim  paullo  angustata.  Pedes 
mediocres  non  ita  graciles,  2.'  et  3."  parium  aeque  fere  longi, 
posteriores  praesertim  aculeis  crebris  armati  ;  patellae  modo 
posteriores  aculeum  brevem  extus  ostendunt.  Abdomen  ellip- 
tico-ovatum ,  postice  acuminatum ,  pubescens.  Vulva  ex  callo 
transverso  humili  nitido  rufescenti,  ad  ipsam  rimam  genitalem 
sito  constat,  qui  impressione  levi  media  in  tubercula  duo  huniil- 
lima  est  divisus,  et  cujus  extremitates  fovea  incurva  nigra  limi- 
tantur.  Ipse  apex  abdominis  corona  spinularum  parvarum  retro  di- 
rectarum  subter  cingitur,  ut  in  prioribus.  Mamillarum  inferiorum 
art.  1."  paene  duplo  longior  est  quam  latior,  art.  2."  multo 
brevior  quam  latior,  obtusus;  mamillae  superiores  inferioribus 
duplo  breviores  et  paullo  angustiores  sunt,  et  in  apice  truncato, 
tubulo  intus,  textorio  maximo  munitae;  mamillae  mediae,  supe- 
rioribus  paullo  breviores  sed  vix  angustiores,  in  apice  latissime 
truncato  4-5  ejusmodi  tubulis  sunt  instructae. 

Color.  —  Cephalothorax  piceo-fuscus ,  clypeo  et  mandibulis 
paullo  clarioribus;  stentimi,  labium  et  maxillae  ferrugineo-fusoa, 
hae  apice  pallidae.  Palpi  lutei  vel  fusco-testacei  ;  pedes  ejusdem 
coloris,  femoribus  apice  nigricantibus ,  et  tibiis  saltem  posterio- 
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ribus  apice  dilute  nigricantibus  quoque  ;  nigro-pubescentes  et 
-aculeati  sunt  pedes,  metatarsis  sex  posterioribus  apice  praesertim 
subter  dense  nigro-pubescentibus.  Abdomen  nigruìn,  nigro-pu- 
bescens,  antice  in  dorso  maculis  4  sat  magnis  oblongis  et  paullo 
obliquis  albicanti-  vel  cinereo-testaceis  notatum,  quae  rectangulum 
vel  trapezium  sat  angustimi  et  non  parum  longius  quam  latius 
formant",  et  quarum  par  primum  ad  ipsam  basin  dorsi  locum 
tenet:  pone  eas  sequitur  series  media  longitudinalis  macularum 
4  ejusdem  coloris,  quarum  prima  vittam  fortiter  retro  fractam 
format,  secunda  triangula  est,  tertia  sat  parva,  quarta  major 
(fortasse  e  maculis  2-3  coalitis  formata)  et  ipsum  apicem  dorsi 
occupans;  latera  abdominis  maculis  vel  vittis  obliquis  inter  se 
plus  minus  coalitis  testaceo-cinerascentibus  circa  quaternis  sunt 
notata,  et  venter  testaceo-cinerascens  est,  lineis  tribus  longitu- 
dinalibus  (apiceque  inaequaliter)  nigris.  Mamillae  luteo-testaceae. 

Lg.  corp.  7  l/2;  lg.  cephaloth.  paene  3  72>  lat.  ej.  2l/2,  lat. 
front,  saltem  1  3/4 ;  lg.  abd.  4,  lat.  ej.  3  millim.  Ped.  I  9'/6> 
li  8  V6,  HI  8  75,  IV  10  V2  millim.  longi;  pat.  -+-  tib.  IV  paullo 
plus  3  millim. 

Gel.  Beccari  feminam  imam  ad  Tcibodas  in  Java  invenit. 

-J".  S.  procera,  n.,  cephalothorace  paene  duplo  longiore  quam  la- 
tiore,  nigrOj  postice  piceo;  pedibus  brevibus,  robustis,  ferrugìneo- 
piceis,  aculeis  crebrioribus  edam  in  patellis  poslerioribus  armati*; 
abdomine  nigricanti,  dorso  ejus  scuto  minuto  ferrugineo  paullo 
ante  medium  munito,  et  maculis  4  transversis  sub-obliquis  testaceis, 
in  trapezium  magnum  postice  latius  quam  antice  dispositis,  anterii/s 
ornato.  —  9  ad.  Long,  circa  16  millim. 

Femina.  —  Cephalolhorax  paene  duplo  longior  quam  latior, 
patellam  -+-  tibiam  -b  dimidium  metatarsum  4.'  paris  longitu- 
dine, tibiam  vero  cum  dimidia  patella  hujus  paris  latitudine 
aequans,  anguste  et  inverse  elliptico-ovatus  fere,  utrinque,  non 
ita  multo  ante  medium,  leviter  sinuatus,  impressionibus  cepha- 
licis  parum  expressis;  pars  thoracica  in  lateribus  praesertim  po- 
sterius  modice  rotundata  et  hie  posteriora  versus  sensim  paullo 
angi ist;ita  est,  postice  sat  fortiter  rotundata,  pars  cephalica  magna, 
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lateribua  primum  paene  parallelis  et  rectis,  dein,  usque  ad  oculos, 
sensim  sat  fortiter  rotundatis  anteriora  versus  sensim  angustata, 
fronte  lata,  omnium  fortissime  rotondata.  Anterius  altus  est 
cephalotliorax  et  hic  transversim  fortissime  convexus;  dorsum 
ejus,  a  latere  visum ,  a  margine  postico  paullo  ultra  medium 
sensim  sat  fortiter  assurgit,  hic  parum  convexum,  paene  rectum  : 
dein  vero,  ustjue  ad  oculos  medios,  sat  fortiter  proclive  est,  et 
praesertim  anterius  modice  convexum;  clypeus  rectus  et  valde 
reclinatus,  transversim  paullo  convexus.  Sub-nitidus  est  cephalo- 
tliorax, subtiliter  striato-coriaceus,  pilis  tenuibus  sat  dense  sparsus, 
in  clypeo  et  inter  oculos  paullo  densius  et  longius  pilosus,  pilis 
secundum  medium  partis  cephalicae  in  seriem  longitudinalem 
dispositis.  Sulcus  ordinarius  centralis,  longe  pone  medium,  inter 
coxas  2.'  paris  fere,  situs,  brevissimus  sed  fortis  est.  Spatium 
inter  marginem  clypei  et  oculos  anticos  (laterales)  longitudinem 
areae  oculorum  (et  longitudinem  seriei  1.*  oculorum)  fere  aequat, 
dimidiam  mandibularum  longitudinem  circiter  aequans.  Area 
oculorum  plus  4/3  latitudinis  faciei  occupat  et  paullo  latior  est 
quam  longior;  oculi  seriei  1."  (medii  antici)  reliquis  sub-aequalibus 
fere  dimidio  majores  sunt.  Adeo  fortiter  deorsum  curvatae  sunt 
series  duae  oculorum,  ut  hi  melius  in  tres  series  transversas, 
primam,  mediam  et  tertiam,  ordinati  dici  possint,  quarum  media, 
e  4  oculis  formata,  piane  a  fronte  visa  paullo  deorsum  es!  curvata, 
desuper  visa paullo  fortius  recurva.  Series  oculorum  1."  non  parum 
(paene  dupla  oculi  diametro)  brevior  est  quam  media;  oculi  seriei 
3.80  sive  postici  duo  intervallo  diametrum  suam  paene  aequanti  sunt 
separati,  et  fere  triplo  longius  a  laterali  bus  seriei  mediar  quam 
inter  se  remoti.  Spatium  inter  oculos  medios  seriei  mediae  (in- 
tervallo ilio  evidenter  paullo  minus)  dimidiam  eorum  diametrum 
vix  vel  non  aequat:  a  lateralibus  ejusdem  serici  spatio  diametrum 
suam  aequanti  remoti  sunt  hi  oculi,  ab  oculis  seriei  1."  spatio 
paullo  minore,  dimidiam  diametrum  suam  paullo  superanti  (niajore 
spatio  igitur,  quam  quo  inter  se  distant).  Oculi  bini  laterales 
spatio  dimidiam  diametrum  suam  vix  aequanti  sejunguntur.  Oculi 
medii  seriei  mediae  cum  oculis  duobus  posticis  arcani  formant, 
quae  paullo  latior  est  antico  (piani  postico  et  aeque  circiter  longa 
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ac  lata  antice.  Sternum  paullo  longius  quam  latius,  cordiformi- 
ovatum  fere,  antice  late  truncatum,  postice  acuminatum,  parum 
convexum  ,  cum  maxillis  et  coxis  subter  pilis  densis  hirsutum. 
Mandibulae  admodum  reclinatae,  ovato-conicae,  in  dorso  leviter  con- 
vexae;  fortes  sunt,  basi  femoribus  1.'  paris  paullo  latiores,  paene 
duplo  longiores  quam  latiores  basi ,  subtiliter  sub-granulosae ,  sat 
dense  pilosae,  elevatione  si  ve  costa  basali  lateris  exterioris  glabra, 
nitida.  Unguis  intus  directus  ,  brevissimus  ,  levissime  curvatus. 
Maxillae  basi  late  et  oblique  truncatae,  a  basi  ad  apicem  sensim 
angustatae,  in  labium  fortiter  inclinatae  paulloque  incurvae  et 
eo  paullo  longiores,  circa  duplo  longiores  quam  latiores  in  medio, 
transversim  convexae.  Labium  vix  vel  parum  longius  quam  la- 
tius, sub-triangulum ,  lateribus  rotundatis.  Palpi  fortes,  parte 
tibiali  tibias  anticas  latitudine  saltem  aequanti ,  et  saltem  dimidio 
longiore  quam  latiore;  pars  patellaris  ea  etiam  paullulo  fortior 
videtur,  paullo  longior  quam  latior;  pars  tarsalis  parte  tibiali 
non  parum  longior  et  angustior  est,  circa  triplo  longior  quam 
latior,  apice  obtusa.  Sat  dense  pilosi  et  setosi  sunt  palpi  et  aculeis 
muniti,  qui  in  parte  tarsali,  praesertim  intus,  crebri,  breves  et 
fortes  sunt.  Unguiculus  sat  parvus  sed  fortis,  dentibus  nonnullis 
sat  parvis  angustis  versus  basin  pectinatus.  Pcdes  mediocri  lon- 
gitudine (2.1  paris  pedes  pedibus  3."  paris  non  parum  longiores), 
robusti,  metatarsis  et  tarsis,  anterioribus  praesertim,  sat  graci- 
libus  ;  sat  dense  pubescentes  et  praesertim  subter  in  coxis  et 
femoribus  (et  apice  metatarsorum)  dense  pilosi  sunt  pedes,  acu- 
leisque  crebris  armati.  Femora  omnia  aculeis  nonnullis  medio- 
cribus  sunt  munita,  patellae  posteriores  aculeis  6-7  brevissimis; 
patellae  anteriores  aculeis  carent.  Tibiae  anteriores  subter  6-8 
aculeos  mediocres  habere  videntur  et  praeterea  aculeos  3-4  an- 
tice; in  metatarsis  anterioribus  aculei  etiam  paullo  plures  esse 
videntur,  apice  coronam  formantes.  Tibiae  et  metatarsi  poste- 
riores undique  aculeati  sunt.  Tarsi  omnes  scopula  et  ordinibus 
duobus  longitudinalibus  aculeorum  parvorum  subter  sunt  instructi. 
Unguiculi  tarsorum  sat  fortes,  superiores  aequaliter  et  sat  fortiter 
curvati,  apice  brevi:  dense  pectinato-dentati  sunt,  dentibus  circa 
10-12  non  gradatili!  longioribus;  unguiculus  interior  brevis,  satis 
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aequaliter  curvatus,  muticus.  Abdomen  paene  duplo  longius  quam 
latius,  anguste  ovatum  vel  ellipticum,  sat  dense  pubescens.  Paullo 
ante  medium  dorsum  ejus  scutum  minutimi  (latitudine  diametrum 
patellarum  posticarum  fere  aequans),  sub-transversum,  subtiliter 
punctatum  et  glabrum  ostendit.  Venter  ante  rimani  genitalem 
cute  duriore  tectus  est  ;  apex  ventris  corona  illa  spinularum  ca- 
rere  videtur,  qua  in  formis  prioribus  munitus  est  ;  paullulo  ante 
eum  fissura  brevissima  transversa  (spiraculum)  conspicitur.  Vulva 
ex  area  brevissima  lata  nitida  nigra,  sulco  forti  antice  et  in  late- 
ribus  definita,  ad  marginem  rimae  genitalis  sita  constare  videtur, 
quae  area  antice  ampie  rotundata  est,  in  lateribus  brevissimis 
oblique  truncata,  postice  in  medio  inaequalis  et  dense  pilosa; 
ante  eam  maculae  duae  parvae  nigrae  conspiciuntur.  Mamillae 
inferiores  reliquis  non  parum  longiores  paulluloque  crassiores 
sunt,  parti  communi  basali  impositae;  art.  1."  paene  duplo 
longior  est  quam  latior ,  cylindrato-conicus  ,  art.  2/  multo 
brevior  quam  latior,  obtusissimus ;  reliquae  4  mamillae,  in 
seriem  transversam  densam  paene  rectam  ordinatae ,  breves 
quidera  sed  fortes  sunt  (mediae  superioribus  parum  minores), 
apice  late  truncatae  ibique  tubulis  textoriis  paucis  sat  robustis 
praeditae. 

Color.  — ■  Cepkalothorax  niger,  sub-luteo-  et  nigro-pilosus,  pone 
pedes  2.1  paris  piceus.  Sternum  et  parles  oris  nigro-picea ,  ut 
coxae  subter  fuligineo-pilosa ,  maxillae  apice  paullo  pallidiores, 
pili  in  dorso  mandibularum  fuligineo-testacei.  Palpi  picei,  parte 
tarsali  nigra,  nigro-  et  sub-iuligineo-pubescentes  et  -pilosi,  aculeis 
piceis  et  nigris.  Pedes  ferrugineo-picei,  nigro-  et  fuligineo-pilnsi 
et  -})iibescentes  (pilis  subter  in  femoribus  j)Osterioriljus  magis 
fuligineo-testaceis),  aculeis  nigris  vel  piceis.  Abdomen  nigricans, 
nigro-  et  suMuteo-pubescens  et  -pilosum,  scuto  ilio  dorsuali  fer- 
rugineo; maculis  4  transversis  sub-obliquis  testaceo-fìavis  in  dorso 
est  notatum,  quae  maculae  in  trapeziuni  postice  latius  quam 
antice  et  aeque  saltem  latum  postice  ac  longum  dispositae  sunt: 
duae  anteriores  non  parum  pone  basin  dorsi,  paullo  ante  scutum, 
locuin  tenent,  duae  reliquae,  iis  longiores  et  paullo  procurvae 
vel  lunatae,    pone    medium  dorsi,  ad    ipsa    latera,   sitae   sunt; 
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paullulo  supra  anum  duae  maculae  vel  lineae  transversae 
multo  minores  (posterior  earum  sub-rhomboides)  ejusdem  coloris 
conspiciuntur.  Venter  dorso  paullo  pallidior  est,  ante  rimani 
genitalem  ferrugineo-piceus.  Mamillae  piceae,  parte  communi 
basali  inferiorum  pallida. 

Lg.  corp.  16;  lg.  cephaloth.  7  72»  ^-  ej-  paene  4  72,  lat. 
clyp.  3;  lg.  abd.  8  72,  lat.  ej.  4  */2  millim.  Ped.  I  17  */,,  H  16, 
III  133/4,  IV  18  millim.  longi;  pat.  +  tib.  IV  5  2/3  (tib.  33/4) 
millim. 

Ubi  vitam  degat  haec  species  magna  et  pulchra,  non  satis  constat  : 
aut  in  «  India  Orientali  »  (Neérlandica)  vel  in  Australia,  aut 
(quod  tamen  parum  veri  simile  vidctur)  in  «  India  Occidentali  » 
capta  est.  Exemplum,  quod  singulum  vidi,  dono  mihi  dedit  ami- 
cissimus  Van  Hasselt.  —  An  propriae  generis  consideranda  est 
haec  aranea? 

• 

Fani.  CYCAOIDAE. 

Notae  hujus  familiae  eaedem  sunt  atque  fam.  Drassoidarum , 
eo  excepto  quod  unguiculi  tarsorum  terni,  non  bini,  sunt.  — 
Quum  familiae  Agalenoidae  et  Drassoidae  altera  in  alterarti  sensim 
transeant,  fortasse  utile  erit,  numerum  unguiculorum  tarsalium 
diversum  ut  limitem  inter  has  duas  familias  fingere,  et  e.  gr. 
Agroecam,  quam  ad  Agalenoidas  antea  retuli,  jam,  ut  plerisque 
placet,  Drassoidis  subjungere  (*).  Sed  Cycais,  quamquam  ternis 
unguiculis  insignis,  ab  Agalenoidis  veris  praeterea  toto  «  habitu  » 
adeo  discrepat,  plerisque  rebus  cum  Drassoidis  typicis  conveniens, 
ut  inter  Agalenoidas  hoc  genus  collocare  non  potuerim,  sed 
anteferendum  crediderim,  propriam  familiam  ad  Cycaim  reci- 
piendam  condere. 


(')  Etiam  in  Miturga  lineata,  Thor.,  ut  jam  certior  factus  sum,  unguiculi  tar- 
sorum modo  t/ini  s\mt ,  non  lenii,  ut  antea  perperam  dixi;  Miturga  igitur  nd 
Drasaoidas  est  referenda. 
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Gen.  Cycais,  Thor.  ,  1877. 


148.  C.  cylindrata,  Thor. 

Syn.:  1877.  Cycais  cylindrata,  Thor.,  Studi,  cet.,  I,   Ragni  di  Selebes,   loc.  cit. 

p.  476  (136). 

Species  in  ins.  Celebes,  ad  Kandari,  inventa. 


Fara.  DRASSOIDAE. 
Gen.  Oedig-natli»,  Thor.,  1881  ('). 

149.  Oe.  scrobiculata,  Thor.,  cephalothorace  panilo  longiorr. 
quam  tibia  curri  patella  4.'  paris,  piceo,  loto  aequaliter  et  sat  dense 
crasseque  impresso-punctato ,  clypeo  luberculo  triangulo  sub  oculis 
mediis  anlicis  munito;  sterno  ferrugineo-piceo,  sat  subtiliter  et  non 
dense  granuloso;  pedibus,  quorum  4.'  paris  reliquis  longiores  sunt, 
testaceo- fuscis ,  femoribus  apice  nigris  vel  nigro-maculatis ,  patellis 
et  tibiis  quoque  plus  minus  evidente?'  nigro-maculatis;  tibiis  1.' 
paris  subler  paribus  6,  melatarsis  hujus  paris  5  paribus  qculeorum 
subter  armatis;  abdomine  supra  nigro,  5-6  par/bus  macularum 
parvarum  albarum  notato,  quae  e  pube  sunt  formatae  et  in  series 
duas  parallela^  per  totani  longitudinem  dorsi  disposilae.  —  9  ad. 
Long,  circa  5  millim. 

Syn.:  1881.  Ocdignatha  scrobiculata,  Tdor. ,  Studi,  cet.  III,  Ragni  dell'Austro- 

nialesia,  cet-,  loc.  cit.,  p.  209. 

Femina.  —  Cephalothorax  plus  dimidio  longior  quam  Latipr, 
panilo  longior  quani  tibia  cum  patella  1.'  paris,  utrinque  antice 
leviter  sinuato-angustatus ,  lateribus  in  medio  parimi  rotundatis 
et  paene  parallelis,  posterius  lateribus  parimi  rotundatis  poste- 


(')  in  diagnosi  hujus  generis  (Studi,  cet..  Ili,  p.  209)  diximus,  mamillM  inferiores 
ex  ternis  articulis  constare;  sed  «  articulus  »  communis  basalis,  cui  insistunt 
mamillae  illae,  haud  dubie  melius  pars  ipsius  abdominis  est  considerandus ,  et 
mamillae  inferiores  Oediynathae ,  ut  Zodarioidarum  .  igitur  bi-articulatae  di- 
cendae.  Conf.  Thor.,  On  Europeau  Spiders,  p.  106;  vid.  quoque  supra,  p-  333. 
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rioni  versus  sat  fortiter  angustatus,  in  medio  postice  sat  breviter 
truncatus;  pars  cephalica,  quoad  libera  est,  brevis  est  et  lata,  et 
lateribus  paene  rectis  anteriora  versus  sensim  paullulo  angustata  ; 
frons,  latitudine  circa  4/5  partis  thoracicae  aequans,  linea  recta 
sat  leviter  retro  fracta  definitur.  Impressiones  cephalicae  obsole- 
tissimae  sunt,  sulcus  ordinarius  centralis  (multo  pone  medium 
longitudinis  cephalothoracis  situs)  brevissimus  sed  profundus; 
totus  cephalothorax  aequaliter  et  sat  crasse  et  dense  impresso- 
punctatus  est,  nitidus  et  glaber.  A  latere  visum  dorsum  ceplialo- 
thoracis  a  petiolo  ad  (saltem)  l/3  longitudinis  secundum  lineam 
rectam  sat  leniter  assurgit,  dein  aequaliter  usque  ad  oculos  anticos 
libratum  sed  sat  fortiter  convexum  est,,  inter  oculos  sat  leviter 
proclive.  Clypeus  in  medio,  inter  oculos  laterales  seriei  anticae, 
tuberculum  triangulum  ostendit;  spatium  inter  hos  oculos  etmar- 
ginem  clypei  oculi  diametrum  circiter  aequat;  spatium  inter  oculos 
medios  anticos  et  marginem  clypei  longitudinem  areae  oculorum 
mediorum  paullo  superat.  Oculi  seriei  anticae  sat  magni,  sub- 
aequales,  et  reliquis  oculis  sub-aequalibus  saltem  dimidio  majores. 
Utraque  series  oculorum  a  fronte  visa  fortiter  deorsum  est  cur- 
vata; desuper  visa  series  antica  recta  est,  postica  (quae  paene 
dupla  diametro  oculi  lateralis  postici  longior  est  quam  series 
antica)  leviter  procurva.  Oculi  medii  aream  occupant  modo 
paullulo  latiorem  postice  quam  antice,  et  aeque  longam  ac  latam 
antice.  Oculi  bini  laterales,  tuberculo  communi  humillimo  impo- 
siti, spatio  disjuncti  sunt ,  quod  diametrum  oculi  lateralis  antici 
vix  aequat,  et  vix  minus  est  quam  spatia  aequalia  inter  oculos 
seriei  anticae;  oculi  medii  postici  paullo  longius  a  lateralibus 
posticis  quam  inter  se  distant,  spatio  inter  se  remoti,  quod  eorum 
diametro  saltem  dimidio  majus  est.  Sternum  magnum,  paullo 
longius  quam  latius,  cordiformi-triangulum  fere,  antice  latissime 
truncatum,  in  lateribus  leviter  rotundatum,  postice  acuminatimi, 
leviter  convexum,  impressionibus  transversis  ad  coxas  anteriores 
praeditum,  sat  subtiliter  et  non  dense  granulosum,  parce  pilosum 
vel  pubescens.  Mandibulae  desuper  visae  fortissime  geniculatae 
videntur:  paene  directae  sunt,  modo  paullulo  porrectae,  ipsa 
basi  transversiin  profunde  impressae,  vel  quasi  petiolo  brevissimo 
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et  crassissimo  cephalothoraci  junctae,  basi  ante  hunc  petiolum 
supra  fortiter  elevatae  et  rotundato-convexae  ;  a  fronte  visae  cylin- 
drato-ovatae  sunt,  in  lacere  interiore  rectae,  in  latere  exteriore 
sat  leviter  rotundatae,  femore  antico  non  parum  latiores,  plus 
duplo  longiores  quam  latiores  ;  a  latere  visae  breviter  piriformes 
sunt,  aeque  fere  latae  versus  basin  ac  longae,  in  dorso  et  ad 
longitudinem  et  transversim  valde  convexae.  Subter  sub-planae 
sunt  et  modo  leviter  transversim  striatae,  praeterea  laeves  et 
nitidissimae,  pilis  paucis  sparsae.  Sulcus  unguicularis  ciliatus  est 
et  antice  dentibus  ut  videtur  tribus  mediocribus,  postice  vero 
serie  dentium  minorum  sex  armatus;  unguis  sat  longus  et  fortis, 
oblique  intus  et  retro  directus.  Maxillae  duplo  longiores  quam 
latiores,  labio  paene  duplo  longiores,  parallelae  (modo  versus 
basin  in  labium  paullulo  inclinatae  vel  curvatae),  in  medio  extus 
panilo  constrictae,  in  medio  vix  impressae,  intus  ante  labium 
late  et  oblique  truncatae,  extus  ante  medium  cum  apice  extus 
fortiter  rotundatae,  apice  intus  late  et  oblique  troncato.  Labium 
paullo  longius  (mani  latius,  basi  parum  constrictum,  apice  late 
truncatum,  paene  rectanguluin,  basi  utrinque  sub-marginatum. 
Palpi  sat  graciles,  pubescentes  paulloquo  pilosi  et  setosi;  pars 
patellaris  circa,  dimidio  longior  est  quam  latior,  pars  tibialis  circa 
duplo  et  dimidio  longior  quam  latior;  pars  tarsalis  ea  paullo 
angustìor  et  paene  dimidio  longior  est,  sub-cylindrata,  a  latere 
visa  versus  apicem  obtusum  modo  paullulo  dilatata,  desuper  visa 
cylindrata,  apice  sub-acuminata.  Pedes  graciles,  sat  longi,  acu- 
leati et  tenuiter  pubescentes  et  pilosi,  4.5  paris  reliquis  longiores; 
coxae  longae  sunt,  sub-inflatae,  trochanteres  breves  ;  femora  «'in- 
teriora apice  excepto  paullo  incurva  sunt,  compressa,  ipsa  basi 
angusta,  ibi  vero  subito  dilatata,  ita  ut  basis  oblique  truncata 
videatur;  patellae  sat  breves,  tibiae  (3.u  paris  exceptis)  Lia  duplo 
vel  plus  duplo  longiores.  Metatarsus  1.'  paris  tibia  modo  paullo 
brevior  est  et  tarso  paene  duplo  longior.  Tibiae  l.1  paris  subter 
6  paria  aculeorum  longorum  gracilium  appressorum  habent,  me- 
tatarsi ejusdem  paris  ibidem  5  paria  aculeorum  ejusmodi  ;  tibiae 
2.'  paris  eodem  modo  5,  metatarsi  hujus  paris  4  paribus  acu- 
leorum sunt  instructi.   Praeterea  aculeis   paucioribus  debilibus 


348  T.    THORELL 

muniti  sunt  pedes,  patellis,  ut  videtur,  inermibus.  Abdomen  in- 
verse et  anguste  ovatum ,  toto  dorso  scuto  duriori  tecto ,  quod 
laeve  et  sub-nitidum  est  et,  ut  videtur,  glabrum ,  maculis  albo- 
pubescentibus  exceptis  ;  declivitas  postica  mollis  transversim  sub- 
sulcata  est.  Venter  mollis  et  pubescens  ante  rimam  genitalem 
cute  duriore  tectus  videtur,  ejusmodi  cute  maculas  duas  pone 
(apud)  hanc  rimam  formantibus  quoque;  vulva  maculas  duas 
parvas  distinctissimas  nigras  ad  marginem  anteriorem  rimae  geni- 
talis  format.  Mamillae  inferiores  sat  fortes,  conico-cylindratae , 
paullo  longiores  et  plus  duplo  crassiores  quam  mamillae  supe- 
riores:  modo  ex  binis  articulis  constare  videntur,  basi  communi 
pallidae  impositae  (ita  verisimiliter  etiam  in  reliquis  hujus  ge- 
neris formis) ,  quorum  1 ."  paullo  longior  est  quam  latior ,  2.8 
brevissimus,  obtusus.  Mamillae  inferiores  spatio  separatae  sunt; 
mediae  parvae  et  graciles,  ut  superiores  contingentes  inter  se. 
Color.  —  Cephalothorax  et  mandibulac  picea,  sternum  ferrugineo- 
piceum,  maxillae  (quae  summo  apice  albicantes  sunt)  et  labium 
ferruginea.  Palpi  et  pedes  testaceo-fusci ,  femoribus  et  patellis 
apice  plus  minus  late  nigris  vel  nigro-maculatis ,  tibiis  quoque 
in  lateribus  paullo  nigricanti-variatis  ;  pedes  posteriores  apice 
paullo  clariores,  testaceo-lutei.  Aculei  pedum  plerique  sub-fusci. 
Abdominis  scutum  dorsuale  nigrum  est,  maculis  10-12  parvis 
oblongis  obliquis  sub-luteis  vel  -ferrugineis  ornatum,  quae  albo- 
pubescentes  (vel  linea  parva  e  pube  alba  formata  postice  lim- 
batae)  sunt  et  in  series  duas  longitudinales  paene  parallelas 
secundum  totum  dorsum  extensas  ordinatae  :  dune,  reliquis  paullo 
majores  et  prope  basin  dorsi  sitae,  A  in  medio  abruptum  fere 
formant;  paria  4  insequentia ,  quorum  primum  paullo  ante 
medium  dorsi  sitimi  est,  ultimum  ad  ipsum  apicem  posticum 
scuti  locatum  ,  spatiis  aequalibus  inter  se  disjuncta  sunt.  La- 
tera  abdominis  et  declivitas  ejus  postica  testaceo-cinerea  sunt, 
haec  transversim  ,  illa  praesertim  posterius  oblique  nigricanti- 
striata  vel  -variata;  venter  testaceo-cinereus  ante  rimam  geni- 
talem  ferrugineus  est  et  maculas  duas  ferrugineas  apud  eam, 
postice,  habet,  quae  partes  ferrugineae  e  cute  duriore  formatae 
videntur;  paullo  ante  mamillas  macularti  parvam  recurvam  sub- 
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lunatam  nigro-fuscam  ostendit  venter  et  ante  eam  strias  duas 
longitudinales  ejusdem  eoloris.  Mamillae  testaeeo-albicantes. 

Lg.  corp.  (sine  mandib.)  paene  5;  lg.  cephaloth.  paene  2  '/2, 
lat.  ej.  1  y2,  lat.  front,  paullo  plus  1;  lg.  abd.  2  l/2,  lat.  ej. 
paene  1  «/2  millini.  Ped.  17,  II  5  l/2,  III  paene  5,  IV  7  >/2 
millim.  longi;  pat-htib.  IV  2  millim. 

Exempli  in  ins.  Pinang  a  Cel.  Beccari  et  E.  d'Albertis  capti 
(cujus  abdomen  detritum  est,  pictura  valde  obsoleta)  diagnosin 
et  mensuras  loc.  cit.  publici  juris  feci  :  liic  diagnosin  emendatam 
et  descriptionem  dedi  alias  exempli  melius  conservati,  a  Cel.  Van 
Hasselt  dono  niihi  dati,  cujus  patria  tamen  non  certo  nota  est 
(nonne  Java?). 

Gen.  Corinnoinma,  Karsch,  1880  ('). 

150.  C.  moerens,  n. ,  cephalothorace  et  abdomine  nigris ,  squa- 
mai is  albis  supra  munitis  (vestitis  ?)  ;  oculis  mediis,  quorum  antici 
reliquis  oculis  multo  major es  sunt,  aream  poslìce  paullo  latior  etn 
quam  antico  occupanlibus;  pedibus  nigris,  albo-pubescenlibus,  coxis 
saltem  4  anterioribus  laete  testaceis ,  patellis  tibiisque  pedum  ante- 
riorum  teslaceo-nigricantibus,  metatarsis  anterioribus  tarsisque  omni- 
bus apice  sub-testaceis,  pedibus  4.'  paris  reliquos  longitudine  superu/t- 
tibus  ;  abdomine  saltem  dimidio  longiore  quam  latior  e ,  inverse 
ovaio-piriformi  et  paullo  deorsum  curvato,  cute  duriuscula  '/unsi 
scutum,  quod  totum  dorsum  legil,  formanti.  —  <?  ad.  Long,  circa 
6  2/;<  millim. 

Mas.  —  Cephnlothorax  fere  duplo  longior  quam  latior,  paullo 
longior  quam  tibia  cum  patella  4..'  paris,  utrinque  antice  modo 
levissime  sinuatus,  parte  thoracica  lateribus  modice  rotundatis 
anteriora  versus  et  praesertim  posteriora  versus  sensim  angustata, 
postico  in  medio  breviter  rotundato-truncata,  tenuità?  elevato-mar- 
ginata;  pars  ceplialica,  quoad  libera  est,  circa  dimidio  latior  quam 


(')  Hoc  genus,  quod  Cel.  Karsch  (vid.  Ueber  Corinna  C  L.  Koch  und  ihre  Verwand- 
schaften,  in  Zoitschr.  f.  die  gesanimt.  Naturwissensch. ,  I-HI.  p.  ?.7l)  ad  Corinnam 
severam,  Tlior.,  recipiendam  creavit,  et  cui  Corinna  pimnosa,  Tlmr..  BUbjicienda 
quoque  est,  adoptanduiu  esse  jani  mihi  videtur;  de  qua  re  antea  ininus  certus  eram. 
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longior  est,  lateribus  rectis  anteriora  versus  parum  angustata, 
fronte  leviter  rotundata,  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine 
paullo  superanti.  Sulcus  ordinarius  centralis  brevissimus  et  tenuis, 
sed  distinctissimus  ;  impressiones  cephalicae  vix  ullae.  Modice  altus 
est  cephalothorax  ,  dorso  a  petiolo  ad  circiter  l/4  longitudinis 
sensim  modice  assurgenti  et  primum  recto,  dein  convexo,  dorso 
tum  librato  et  parum  convexo,  denique,  versus  oculos,  paullo,  inter 
eos  vero  etiam  magis  (modice)  proclivi;  clypeus  paene  directus, 
sat  altus,  altitudine  spatia  inter  oculos  medios  anticos  et  posticos 
superanti.  Oculi  in  duas  series  apicibus  sat  fortiter  appropin- 
quantes  et  plus  dimidium  sed  non  2/3  latitudinis  frontis  occupantes 
dispositi,  quarum  postica  paene  dupla  oculi  lateralis  postici  dia- 
metro longior  quam  antica  et  desuper  visa  levissime  procurva  est, 
antica  a  fronte  visa  recta,  non  deorsum  curvata.  Oculi  medii 
antici  reliquis  saltem  duplo  majores  sunt  ;  laterales  antici  posticis 
oculis  sub-aequalibus  paullo  minores  videntur.  Oculi  medii  aream 
occupant  paullo  latiorem  postice  quam  antice  et  aeque  longam 
ac  latam  postice.  Oculi  bini  laterales  spatio  sunt  disjuncti,  quod 
oculi  diametro  paullo  minus  videtur  et  circa  duplo  minus  est 
quam  spatia  inter  oculos  medios  anticos  et  posticos.  Spatium 
inter  oculos  medios  anticos  dimidiam  eorum  diametrum  paullo 
superati  a  lateralibus  anticis  spatio  etiam  duplo  minore  sunt 
remoti.  Intervallum  inter  oculos  medios  posticos  duplam  eorum 
diametrum  superat  et  circa  dimidio  majus  est  quam  spatium, 
quo  a  lateralibus  posticis  distant.  Omnes  oculi  convexi  et  nigri- 
cantes  sunt,  laterales  antici  oblongi,  reliqui  rotimeli.  Sternum 
paene  duplo  longius  quam  latius,  ovato-lanceolatum  fere,  antice 
truncatum,  postice  acuminatuin,  leviter  convexum,  pilis  parvis 
apprcssis  plumosis  dense  vestitum  pilisque  longis  ordinariis  spar- 
sum.  Mandibulae  directae  et  parallelae,  femora  l.1  paris  crassitie 
fere  aequantes,  patellis  lJ  paris  circa  duplo  longiores,  et  tarsos 
hujus  paris  longitudine  aequantes,  paullo  plus  duplo  longiores 
(piani  latiores,  sub-cylindratae  sed  apice  intus  late  et  valile 
oblique  truncatae  (lue  igitur  apicem  versus  sensim  angustatae), 
in  dorso  sat  fortiter  convexae;  sat  dense  pubescentes  sunt  et  pilis 
sparsae.  Unguis  sat  longus,  intus  et  paullo  retro  directus.  Maxillae 
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parallelae  vel  paullulo  divaricantes ,  paene  rectae,  ante  labium 
paullo  (lilatatac,  latere  exteriore  paullo  concavato;  plus  duplo 
longiores  quam  latiores  sunt,  labio  salteni  duplo  iongiores,  im- 
pressione transversa  vix  ulla  ;  apice  intus  Ultissimo  et  valde  oblique 
truncatae  sunt  (hic  paene  parallelae),  apice  praeterea  (vix  oblique) 
rotundato-truncato ,  angulo  ejus  exteriore  rotundato.  Labium 
parum  longius  quam  latius,  apice  latissime  truncatum,  paene 
quadratimi.  Palpi  graciles,  aculeati,  clava  femoribus  anticis  paullo 
angustiore;  pars  patellaris  parum  longior  est  quam  latior,  pars 
tibialis  ea  parum  longior,  paullo  longior  quam  latior  ;  pars  tar- 
salis  prioribus  duabus  conjunctis  plus  dimidio  longior  et  latior 
est,  anguste  lanceolata,  ad  basin  extus  impressa  et  marginata,  et 
hic  procursu  gracili,  recto,  desuper  viso  apicem  obtusum  versus 
sensim  paullulo  dilatato,  foras  et  paullo  anteriora  versus  directo 
munita.  Bulbus  inverse  lanceolatus  fere,  ipso  apice  acuminato 
sub-incrassato  inaequali  (sub-tortuoso  ?) ,  praeterea  aequaliter 
convexus,  laevissimus.  Pedes  graciles,  4.1  paris  reliquis  multo 
longiores  ;  femora  praesertim  anteriora  sub-compressa  sunt.  Tarsi, 
praesertim  anteriores,  cum  metatarsis  apice,  scopula  tenui  sunt 
muniti.  Femora  aculeis  nonnullis  (supra  1.  1.  1)  longis  armati 
sunt,  patellae  aculeis  carent;  tibiae  1.'  et  2.'  parium  2.  2.  2 
aculeos  minores  graciles  subter  habent,  metatarsi  horuiii  parium 
subter  2.  2  aculeos;  tibiae  et  metatarsi  posteriores  crebrius  et 
fortius  sunt  aculeati.  Abdomen  inverse  ovato-piritbrme  fere,  plus 
dimidio  latius  quam  longius,  a  basi  angusta  lateribus  primum 
rectis  dein  rotundatis  sensim  dilatatum,  postice  fortiter  rotundatum, 
modo  subter,  ad  rimani  genitalem,  constrictuni,  dorso  praesertim 
postice  fortiter  convexo,  nitidissimo:  cute  duriuscula  tegitur,  quae 
supra  etiam  paullo  durior  est,  hic  scutum  formans,  quod  totum 
dorsum  (declivitate  postica  excepta)  cum  lateribus  ante  rimani 
genitalem  et  ventre  ante  eam  tegit;  paullo  ante  apicem  suum 
posticini!  late  truncatum  hoc  scutum  sulcum  levem  transversum 
ostendit.  Mamillae  breves,  inferiores  crassiores  sod  vix  longiores 
quam  superiores  ;  art.  2.s  in  utrisque  brevissimus.  —  Cephalo- 
thorax  et  abdomen  dense  et  subtiliter  coriacea  sunt  (cepha- 
lothorax  densius  (piani  abdomen):    squaniulis   minutis,    quaruni 
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vestigia  hic  illic  in  nostro  exemplo  remanent,  vestita  fuisse  vi- 
ci entur. 

Color.  —  Cephalothorax ,  stermini,  labium  et  abdomen  nigra 
sunt,  squamulis  albis;  mandibulae  et  maxillae  nigro-piceae,  hae 
apice  intus  laete  testaceae  ;  palpi  nigri ,  apice  partis  tarsalis 
pallide  fusco,  bulbo  ad  maximam  partem  pallido.  Pedes  nigri, 
pilis  parvis  plumosis  albis  muniti  (vestiti?)  et  aculeis  fuscis  ni- 
grisque  armati,  coxis  4  anterioribus  laete  testaceis,  coxis  3." 
paris  quoque  sub-testaceis ,  patellis  et  tibiis  anterioribus  paullo 
clarioribus,  testaceo-nigris,  metatarsis  anterioribus  apice  late  sub- 
testaceis,  tarsis  omnibus  apice  angustius  sub-testaceis.  Abdomen 
in  fundo  nigrum  totum,  supra  squamulis  minutis  albis  munitum 
(vestitum  ?)  ;  venter  pone  rimam  genitalem,  anterius,  pilis  minutis 
plumosis  albis  vestitus  est.  Mamillae  nigrae. 

Lg.  corp.  62/3;  lg-  cephaloth.  3  !/2,  lat.  ej.  paene  2,  lat. 
front,  circa  1  73;  lg-  a°d-  paene  3  '/2,  lat.  ej.  2  millim.  Ped. 
I  paene  8  */4,  II  8,  III  7  Vg,  IV  11  millim.  longi;  pat.-f-tib.  IV 
3  */-2  millim. 

Marem,  quem  singulum  hujus  speciei  vidi,  ad  Kaju  tanam 
Sumatrae  invenit  Cel.  Beccari. 

151.  C.  severum  (Thor.). 

Syn.  :  1877.  Corinna  severa,  Thor.,  Studi,  cet.,  I,  Ragni  dì  Selebes,  loc.  cit.,  p.  481 

(MI). 

In  Celebes,  ad  Kandari,  inventa  est  haec  aranea. 
Gcn.  Ag-roeca,  Westr.  ,  1861. 

152.  A.  inquinata,  n. ,  cephalothorace  sordide  testaceo,  margine 
nigro,  et  striis  inaequalibus  transoersis  sub-radiantibus  nigricantibus 
utrinque  sub-variato;  pedibus  sub-testaceis,  nigro-annulatis,  patellis 
inermibus,  tibiis  anterioribus  subter  5-G  paribus  aculeorum  armatis, 
metatarsis  anterioribus  ibidem  pari  aculeorum  singulo;  abdomine 
obscure  cinerascenti-teslaceo ,  maculis  parvis  nigris  supra  et  in  la- 
teribus  sparso,  his  maculis  in  dorso  tres  series  longitudiriales  for- 
mantibus.  —   9  jun.  Long,  saltem  6  3/4  millim. 
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Femina  jun.  —  Copimi olhorax  aeque  longus  ac  tibia  cum 
patella  4.'  paris,  fere  l/4  longior  quam  latior,  antice  in  lateribus 
modice  sinuato-angustatus ,  parte  tlioracica  in  lateribus  ampie 
et,  praesertim  posterius,  fortiter  rotundata,  in  medio  postice 
emarginata,  parte  cephalica  quoad  libera  est  paene  duplo  latiore 
quam  longiore,  lateribus  paene  rectis  (modo  antice  rotundatis) 
anteriora  versus  sensim  paullo  angustata,  fronte  modo  levissime 
rotundata,  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine  paullo  supe- 
ranti. Humilis  est,  dorso  a  latere  viso  ante  declività tem  posticam 
sat  leniter  declivem  paene  recto  et  parum  proclivi,  inter  et 
paullo  pone  oculos  paullo  fortius  proclivi  et  sub-convexo.  Nitidus 
et  laevis  est  cephalothorax,  densius  pilosus,  impressionibus  eepha- 
licis  postice  distinctissimis ,  sulco  ordinario  centrali  longo,  sat 
lato  et  profundo.  OciUl  in  series  duas  transversas,  extremitatil)us 
paullo  appropinquantes  et  paene  totani  latitudinem  frontis  occu- 
pantes,  dispositi  sunt;  series  postica,  quae  plus  dupla  oculi  la- 
teralis  postici  diametro  longior  est  quam  series  antica,  desuper 
visa  sat  leviter  est  procurva;  a  fronte  visa  utraque  series  aequa- 
liter  et  sat  leviter  deorsum  est  curvata.  Omnes  oculi  convexi 
sunt  (medii  postici  minus  quam  reliqui)  ;  laterales  antici  paullo 
oblongi  videntur,  reliqui  rotundi  sunt.  Oculi  medii  antici  Late- 
ralibus  anticis  paullo  sunt  majores,  posticis  oculis  sub-aequa  li  bus 
vero  circa  dimidio  majores.  Oculi  medii  aream  occupant  paullo 
latiorem  postice  quam  antice,  et  aeque  longam  ac  latam  postice. 
Oculi  medii  antici ,  a  lateralibus  anticis  spatio  horum  diametrum 
fere  aequanti  disjuncti,  inter  se  spatio  etiam  paullo  majore 
(diametrum  oculi  medii  saltem  aequanti)  distant;  oculi  medii 
postici  a  mediis  anticis  spatio  horum  diametrum  circiter  aequanti 
remoti  sunt,  inter  se  et  a  Lateralibus  posticis  spatiis  paone  aequa- 
libus,  duplam  oculi  diametrum  aequantibus,  sejuncti.  Spatium 
inter  oculos  binos  laterales  posterioris  diametrum  saltem  aequat, 
paulloque  minus  est  quam  spatium  inter  oculos  medios  anticos 
et  posticos.  Slernum  parum  longius  quam  Latius,  sub-orbiculatum, 
antice  late  truncatum,  postice  brevissime  acuminatum,  paene 
planimi,  impressionibus  ad  coxas  vix  ullis,  laeve,  nitidum,  pilla 
sparsum.  Mandibulae  directae,  parallelae,  femora  antica  crassitie 
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paene  aequantes,  saltem  dimidio  longiores  quani  latiores,  sub- 
ovatae,  in  dorso  versus  basin  satis  convexae,  laeves,  nitidissimae, 
pilis  sat  densis  sparsae.  In  margine  antico  sulci  unguicularis , 
intus,  dentes  saltem  tres  minuti  conspiciuntur ,  in  margine  po- 
stico dentes  minutissimi  saltem  duo;  unguis  fortis  est  et  sat 
longus.  Maxillae  parallelae,  breves  et  latae,  circa  dimidio  lon- 
giores quam  latiores,  labio  fere  triplo  longiores,  basi  panilo 
oblique  truncatae,  apicem  versus  latere  exteriore  recto  vel  potius 
sub-concavato  sensim  paullo  dilatatae,  apice  extus  late  et  parimi 
oblique  truncato,  apice  intus  paullo  magis  oblique  truncato,  an- 
gulo  apicis  exteriore  rotundato;  convexae  sunt,  impressione 
transversa  carentes.  Labium  circa  dimidio  latius  quam  longius, 
versus  apicem  late  truncatum  vel  sub-emarginatum  sensim 
paullo  angustatum.  Palpi  mediocres,  pilosi  et  aculeis  sat  multis 
supra  et  praesertim  intus  muniti.  Pars  patellaris  paullo  plus 
dimidio  longior  est  quam  latior,  pars  tibialis  paullo  plus  duplo 
longior  quam  latior;  pars  tarsalis  etiam  longior  est,  sub-cylin- 
drata,  apicem  obtusum  versus  non  incrassata  sed  hic  paullo 
angustata  ;  unguiculus  sat  gracilis,  dentibus  3-4  sensim  cito  mino- 
ribus  non  densis  pectinatus.  Pecles ,  ut  in  junioribus  plerisque, 
breviores  et  obtusi  sunt;  pedes  4.'  paris  vix  longiores  sunt 
quam  pedes  1.'  paris  (an  ita  in  adultis  quoque?).  Femora  acu- 
leis paucis  sunt  munita;  patellae  omnes  aculeis  carent.  Tibiae 
1J  paris  6,  tibiae  2.''  paris  5  paria  aculeorum  longorum  appres- 
sorum,  tuberculis  parvis  impositorum  subter  habent,  metatarsi 
anteriores  modo  binos  ejusmodi  aculeos  fortes  et  longissimos,  prope 
basin  subter  sitos.  Reliquae  ti1)iae  et  metatarsi  aculeis  ordinariis 
armati  sunt.  Unguiculi  tarsorum  graciles ,  dorso  Longo ,  recto , 
apice  cito  deorsum  curvato  ;  dentibus  densis  sat  multis  (in  pedibus 
2.'  paris  circa  8)  in  medio  armatus  est  unguiculus  interior;  ungui- 
culus exterior  dentibus  paucioribus  et  brevioribus  minusque  densis 
(circa  6  in  pedibus  2.'  paris)  munitus  est  —  fere  ut  in  unguiculis 
Rhomaleae  vastae,  L.  Kocli  (Die  Arachn.  Austral. ,  p.  435 ,  Tab. 
XXXIV,  figg.  4C  et  4'').  Pili  fasciculorum  unguicularium  longi, 
apice  leviter  dilatati.  Abdomen  sub-ovatum ,  sat  dense  pilosum. 
Mamillae  confertae,  superiores  et   inferiores  aeque   fere   longae 
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et  crassae,  art.  l.°  superiorum  paullo  longiore  quam  latiore,  2.° 
brevi  et  sub-conico  ;  mainillao  mediae  graeiles,  aeque  fere  lungae 
ac  reliquae. 

Color.  —  Cephalothoi  ax  sordide  testaceus,  margine  laterali 
satis  anguste  nigro,  et  versus  latera  striis  nonnullis  inaequa- 
libus  et  sub-radiantibus  nigris  variatus,  quae  striae  fascias  duas 
latas  longitudinales,  valde  inaequales  et  parum  evidentes  se- 
cundum  longitudinein  dorsi  quodammodo  formant  ;  clypeus,  cum 
area  oculorum  anterius,  niger  est.  Pilis  gracilibus  sub-erectis 
nigris  et  pallidis  sat  dense  sparsus  et  sub-villosus  est  cephalo- 
tliorax.  Stermini,  maxillae  et  labium  pallide  testacea,  mandibulae 
testaceae ,  plaga  maxima  dorsuali  obscuriore,  apice  nigra  notatae. 
Palpi  flavo-testacei ,  nigro-pilosi  et  -aculeati.  Pedes  pallide  fusco- 
testacei,  nigro-annulati,  basi  subter  pallidiores;  femora  umbram 
nigricantem  parum  distinctam  in  medio  subter  ostendunt;  pa- 
tellae  apice  utrinque  nigricantes  sunt,  tibiae  apice  late,  basi 
vero  angustius  et  plus  minus  distincte  nigrae,  metatarsi  apice 
sat  late  nigri  quoque.  Abdomen  obscure  cinereo-testaceum , 
pallido-pilosum ,  maculis  parvis  nigris  sat  densis  sparsum  :  liae 
maculae  tres  series  longitudinales  in  dorso  formant,  quarum 
praesertim  media  aequalis  est;  in  lateribus  maculae  nigrae  den- 
siores  sunt  et  non  in  series  digestae.  Etiam  in  ventre  maculas 
nonnullas  minutas  nigras  video.  Mamìllae  superiores  fuligineae, 
apice  pallidae,  inferiores  pallidae,  art.  2.°  apice  nigricanti. 

9  jun. —  Lg.  corp.  6  3/4  ;  lg-  cephaloth.  3,  lat.  ej.  2  72> 
lat.  front,  circa  1  l/g;  lg.  abd.  3  72,  lat.  ej.  saltelli  2  l/4  niillim. 
Ped.  I  paene  9,  II  84/5,  III  6  »/4,  IV  paene  9  niillim.  longi; 
pat.  -+-  tib.  IV  3  niillim. 

Exemplum  singulum  nondum  adultum,  in  Sumatra  a  Forbes 
captum,  misit  Cel.  Cambridge. 

Gen.  Drassus  (Walck.)  ,  1805. 

153.  D.  hamiger,  Thor. 

Syn.  :  1877.  Drassus  hamiger,  Tina-.,  Studi,  cet. ,  1,  Ragni   di  s.'lebes ,  loc.  cit.  , 

p.  478  (138). 

Species  adirne  modo  ad  Kandari  in  Celebes  inventa. 


356  T.    THORELL 

154.  D.  brachythelis ,  n. ,  cephalothorace  sub- ferrugineo- fusco , 
pube  sat  densa  cinerascenti  teclo,  abdomine  testaceo-cinerascenti,  pilis 
nigris  pubeque  cinerascenti  piumosa  dense  vestito;  serie  oculorum 
anticorwn,  qui  paene  contingentes  sunt  inter  se,  paullulo  deorsum 
curvata,  oculis  mediis  anticis  reliquis  oculis  panilo  minoribus , 
spatio  inter  oculos  medios  posticos  diametrum  oculi  non  acquanti; 
pedibus  obscure  testaceo-fuscis,  apice  panilo  obscurioribus;  tibiis  et 
patellis  anterioribus,  ut  metatarsis  1J  paris,  aculeis  carentibus,  me- 
tatarsis  2.i  paris  aculeo  singulo,  subter,  armatis,  tibiis  posterioribus 
etiam  supra  aculeo  munitis;  metatarsis  et  tarsis  anterioribus  sco- 
pula densa  praeditis.  —    9    a(l-  Long,  circa  5  J/4  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  circa  1j3  longior  quam  latior,  tibiam 
curri  patella  4.'  paris  longitudine  aequans,  utrinque  antice  modo 
leviter  sinuatus,  parte  thoracica  lateribus  modice  et  satis  aequa- 
liter  rotundatis  anteriora   et  posteriora  versus  aequaliter  angu- 
stata,  postice  sat  late  truncata  (parum  rotundata) ,  parte  cephalica 
quoad  libera  est   paene  duplo   latiore   quam  longiore,  lateribus 
paene  rectis  anteriora   versus   sensim  paullo  angustata,  fronte 
leviter  rotundata,  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine  aequanti. 
Humilis  est  cephalothorax,  margine  tenui  elevato  cinctus ,  dorso 
a  latere  viso  ante  declivitatem  posticam  brevem  rectam  et  mo- 
dice  declivem  recto   et  librato,  area  oculorum  proclivi,   clypeo 
paene    directo,    altitudine   diametrum   oculorum   anticorum   vix 
aequans.   Sulcus   ordinarius  centralis  brevis   est;   pube   simplici 
sat  crassa  et  sat   densa  vestitus   est  cephalothorax.  Oculi  medii 
antici  reliquis  sub-aequalibus  evidenter  paullo  sunt  minores.  Series 
oculorum   postica,  quae   antica  modo   paullo  (vix  tota  diametro 
oculi   singuli   lateralis)    longior   est ,  desuper   visa   paullulo    est 
procurva,  a  fronte  visa  paullo  fortius   deorsum   curvata;    series 
antica  a  fronte   visa  paullulo  deorsum  curvata  est.  Oculi  medii 
aream  occupant,  quae  paullo  longior  est  quam  latior,  et  parum 
latior  postice  quam  antice  :  spatia,  quibus  medii  postici  a  mediis 
anticis  distant,   borimi  diametrum   aequant.  Oculi  medii  antici, 
(•uni  lateralibus  anticis  paene  contingentes,  spatio  modo  minuto 
disjuncti    sunt;  spatium,    quo  postico  separati  sunt  oculi    medii 
postici  (obliqui  et  plani)  ,    paullulo  minus  est  quam  id  ,    quo  a 
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lateralibus  posticis  sunt  remoti ,  lioc  spatio  dimidiam  oculi  late- 
ralis  diametrum  panilo  superanti.  Oculi  bini  laterales,  quorum 
anterior   posteriore   paullo   major    est ,    spatio   dimidiam    hujus 
diametrum  aequanti  sunt  separati.  Sternum  breviter  ovatum  fere, 
non  parum  longius  quam  latius,  in  lateribus  aequaliter  et  mo- 
dice  rotundatum,  antice  sat  late  truncatum,  postico  sub-acumi- 
natum,  paene  planum,  impressionibus  ad  coxas  parum  expressis, 
sat  dense  pubescens.  Mandibidae  directae,  parallelae,  apice  parum 
oblique  rotundato-truncatae,  ovato-cylindratae  paene,  patellis  1.' 
paris  multo  breviores  sed  paullo  crassiores,  paullo  plus  dimidio 
longiores   quam   latiores,  in  dorso  modice  convexae  et  pilis  sat 
dense  sparsae;  sulcus  unguicularis  postico  2,  antice  2  vel  3  den- 
tibus  parvis  est  armatus.  Unguis  mediocris.  Maxillae  non  duplo 
longiores  quam  latiores,  labio  circa  dimidio  longiores,  in  labium 
paullo  inclinatae  (in  latere  interiore  paullo  incurvae),  transversim 
impressae  ,  a  basi  ad  insertionem  palpi  (qui  fere  in  medio  lon- 
gitudinis  lateris  exterioris   insertus  est)  sensim  dilatatae,  latere 
exteriore  ibi   constricto,  dein  paullnlo  concavato,  apicem  latum 
versus  parum  dilatatae,  apice  extus  late  et  oblique  rotundatae, 
angulo  exteriore  rotundato  quoque,  intus  (non  usque  ad  apicem 
labii)  rotundato-truncatae.  Labium  non  parum  longius  quam  latius, 
in  lateribus  leviter  rotundatum,  apice  acuminato-rotundato.  Pnl- 
porum  pars  patellaris  plus  dimidio  longior  quam  latior  est,  pars 
tibialis  ea  parum  brevior,  fere  dimidio  longior  quam  latior;  pars 
tarsalis  prioros   duas   conjunctas  longitudine   fere  aequat.  Pedes 
mediocres,  tarsis  posterioribus  gracillimis;  pedes  2."  paris  pedes 
3."    paris   longitudine    parum   superant.    Coxae  l.1   paris   paene 
duplo  longiores  quam  latiores  sunt;  patellae  ejusdem  paris  pa- 
tellis 2.'  paris  modo  paullo  sunt  longiores;  metatarsi  anteriores 
tarsis  non  parum  (non  tamen  dimidio)  longiores  sunt.  Sat  dense 
pilosi  et  pubescentes   sunt   pedes,  tarsis  et  metatarsis  modo  an- 
terioribus  scopula  densa  praeditis.  Femora  anteriora  supra  1.1, 
antice  1  vel  (in  2.'  paris  pedilms)   1.   1    aculeos  liabont,  ftmiora 
posteriora  supra  1 .  1 .  1 ,  antice   et  postice  1 .   1 .  Patellae  ante- 
riores aculeis  carent,  posteriores  patellae  1  aculeo  postico  armatae 
sunt,  Tibiae   anteriores,    ut  metatarsi    1.'  paris,  aculeis  carent, 


358  T.    THORELL 

metatarsi  vero  2.'  paris  aculeum  ad  basin  subter  ostendunt; 
tibiae  posteriores  supra  1,  antice  et  postice  1.  1.  1,  subter  2.  2. 
2.  aculeis  muniti  sunt,  metatarsi  posteriores  aculeis  crebrioribus 
instructi  quoque.  Abdomen  sub-ovatum ,  antice  sub-truncatum, 
supra  pilis  et  pube  longa  sub-sericea  appressa  tectum,  illis  sim- 
plicibus,  hac  versus  basin  piumosa.  Vulva  ex  duobus  tuberculis 
parvis  humilibus  rotundatis  constat ,  quae  costa  longitudinali 
longiore  separata  sunt,  hac  costa  sulco  longitudinali  instructa 
et  anteriora  versus  sensim  dilatata,  apice  antico  igitur  paene 
Y  -  formi.  Mamillae  inferiores  spatio  diametro  sua  non  parum 
majore  disjunctae  sunt,  parallelae,  cylindratae,  saltem  duplo  lon- 
giores  quam  latiores,  apice  truncatae  (tubulis  textoriis  magnis 
longe  prominulis  carentes)  ;  modo  paullo  longiores  et  paullo 
crassiores  sunt  quam  mamillae  inferiores,  vix  pone  eas  postice 
eminentes. 

Color.  —  Cephalothorax  pallidius  ferrugineo-fuscus,  cinerascenti- 
pubescens.  Partes  oris  paullo  obscurius  fuscae.  Palpi  obscure 
testaceo-fusci ,  parte  tarsali  obscuriore.  Pedes  quoque  obscure 
testaceo-fusci,  metatarsis  et  tarsis  paullo  obscurioribus.  Abdomen 
testaceo-cinereum ,  pilis  nigris  et  pube  cinerascenti  vestitimi, 
ventre  clarius  cinerascenti,  nigro-pubescenti;  vulva  fusca.  Ma- 
millae testaceae. 

Lg.  corp.  5  Y4;  lg.  cephaloth.  2  '/.>,  lat.  ej.  paene  2,  lat. 
front,  paene  1  ;  lg.  abd.  3  ,  lat.  ej.  2  millim.  Ped.  I  5  l/2 ,  II 
5,  III  paene  5,  IV  7  millim.  longi;  pat.  -+-  tib.  IV  2  l/2  millim. 

Feminam  singulam  ad  Sungei  bulli  Sumatrae  cepit  Beccari. 

155.  D.  russulus,  n. ,  in  fundo  ferrugineo-  vel  testaceo- fuscus , 
dense  pubescens  et  pilosus ,  abdomine  cinerascenti;  serie  oculorum 
antica  deorsum  curvata,  oculis  mediis  anticis  lateralibus  anticis 
modo  paullulo  majoribus  et  spatio  minuto  ab  iis  remotis,  spatio  inter 
oculos  medios  posticos ,  diametrum  oculi  saltem  acquanti ,  spatium 
inter  oculos  medios  anlicos  superanti  vel  saltem  acquanti;  femoribus 
1.'  paris  aculeis  modo  binis  munilis,  tibiis  ejusdem  paris  2.  2., 
metatarsi  vero  2.  aculeis  subter  sitis  instructis ,  tibiis  poster  io  ribus 
aculeo  supra  carentibus;  parte  palporum  tibiali  in  mare  paullulo 
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longiore  quam  latiore,  in  apice  lateris  exterioris,  supra,  procursu 
parvo  salis  angusto,  recto,  modo  summo  apice  paullo  deorsum  cur- 
vato, foras  et  anteriora  versus  directo  munito.  —  <f  9    aa"-  Long. 
</•  circa  6,    9    circa  7  millim. 

Femina.  —  Prioris ,  D.  brachythelis ,  feminae  sat  similis,  multis 
tamen   rebus  ab  ea  discrepans.  Cephalothorax,  dense  pubescens 
et  pilosus,  tibia  cum  patella  4.'  paris  paullulo  brevior  est,  plus 
73  longior  quam  latior,  parte  thoracica   anteriora  versus  paullo 
fortius  quam  posteriora  versus  sensim  angustata;  dorsum  ante  de- 
clivitatem  posticam  primum  rectum  est,  dein,  pone  et  inter  oculos 
posticos,  proclive,  clypeus  directus  ;  spatium  inter  marginem  clypei 
et  oculos  laterales   anticos   eorum   diametrum   aequare   videtur. 
Sulcus   ordinarius    centralis   brevissimus.    Oculi    paene   aequali 
magnitudine,  medii  antici  mediis  posticis  modo  paullulo  majores; 
diameter  horum  oculorum   diametrum  longiorem  lateralium  an- 
ticorum   aequare   videtur.  Series   oculorum  postica,  quae  antica 
saltem  diametro   unius  oculi   lateralis   longior  est,  desuper  visa 
modice  est  procurva,   a  fronte   visa  paullo  fortius  deorsum  cur- 
vata ;  series  antica  a  fronte  visa  sat  leviter  deorsum  est  curvata, 
desuper  visa  sat  leviter   recurva.    Oculi  medii   aream  occupant, 
quae  paullo  longior  est   quam  latior,  et  vix  vel    parum   latior 
postice  quam  antice;  spatia,  quibus  oculi  medii  postici  a  mediis 
anticis  distant,  horum  diametro  paullo  majora  sunt.  Oculi  medii 
antici,  a  lateralibus  anticis  spatio  parvo   (V4  diametri  oculi  cir- 
citer  aequanti)  disjuncti,  inter  se  spatio  majore,  dimidiam  oculi 
diametrum  saltem  aequanti,  distant;  spatium  inter  oculos  medios 
posticos    (obliquos  et  deplanatos) ,  quod  oculi  diametrum  saltem 
aequat,  evidenter  paullulo  majus  est  quam  spatium  inter  medios 
anticos;  a  lateralibus  posticis  circa   dimidio    longius  (spatio  dia- 
metro oculi  lateralis  non  parum  majore)  quam  inter  se  distant 
oculi  medii  postici.  Oculi  bini  laterales,  quorum  anterior  poste- 
riore parum  major   videtur,   spatio   dimidiam   oculi   diametrum 
circiter  aequanti   separati   sunt.    Sternum    paullo   longius   quam 
latius,  sat  dense  pilosum.  Mandibulae,  patellis  1.'  paris  non  parum 
brevioreset  crassioreset  femoribus anticis  modo  paullo  angustiores, 
paullo  plus  duplo  longiores  quam  latioivs  sunt,  in  dorso  versus 
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basin  modo  levissime  convexae,  pilis  longis  et  sat  fortibus  dense 
sparsae.  Sulcus  unguicularis  antice  tribus,  postice  duobus  den- 
tibus  sat  parvis  armatus  videtur.  MaxiUae  labio  paene  duplo 
longiores  ;  labium  parum  longius  quam  latius  basi,  apice  sat  late 
rotundato-truncatum.  Palporum  pars  patellaris  salterà  dimidio 
longior  quam  latior,  pars  tibialis  ea  paullo  longior,  duplo  longior 
quam  latior  ;  pars  tarsalis  priores  duas  conjunctas  longitudine 
paene  aequat.  Pedes  mediocres,  tarsis  posterioribus  gracillimis 
(pedes  2.'  paris  in  nostro  exemplo  desunt).  Metatarsi  1.'  paris 
vix  */4  longiores  sunt  quam  tarsi  ejusdem  paris.  Tarsi  omnes 
et  metatarsi  saltem  1.'  paris  scopula  densa  muniti  sunt.  Femora 
l.1  paris  modo  binos  aculeos  habent,  supra  1,  antice  1  ;  femora 
posteriora  supra  et  antice  1.  1,  postice  1.  Patellae  omnes  acu- 
leis  carere  videntur.  Tibiae  1.  paris  subter  2.  2.,  metatarsi  hujus 
paris  2.  aculeis,  subter  versus  basin  sitis,  sunt  armati;  tibiae 
posteriores  supra  non  aculeatae  sunt.  Abdomen  sub-ovatum  (in 
nostro  exemplo  piane  detritum).  Vulva  ex  area  inaequali  sat 
magna  sub-transversa  paene  rectangula  (vel  antice  paullo  an- 
gustiore)  fusca  constat,  quae  anterius  linea  media  longitudinali 
tenui  nitida  persecta  est  et  antice  tuberculis  duobus  humillimis 
laevibus  occupatur  :  pone  ea  foveae  duae  sub-tran  sversae  con- 
spiciuntur,  spatio  modo  parvo  separatae,  quarum  margo  anterior 
ut  costa  parva  recta  oblique  intus  et  anteriora  versus  productus 
est,  his  tuberculis  et  foveis  trapezium  postice  latius  formantibus. 
(Quum  in  liquido  immersa  est  aranea,  inter  foveas  illas  maculas 
minutas  duas  fuscas  video,  cum  iis  seriem  transversam  forman- 
tes).  Mamillae  inferiores,  spatio  earum  diametrum  saltem  aequanti 
separatae,  duplo  longiores  quam  latiores  sunt;  mamillae  superiores 
inferiores  longitudine  aequant,  iis  modo  paullo  angustiores ,  art. 
2.°  parvo,  duplo  latiore  quam  longiore,  obtusissimo. 

Color.  —  Cephalolhorax ,  slernum  et  partes  oris  saturatius 
ferrugineo-fusca  sunt,  pallido-pubescentia  et  -pilosa;  pedes  et 
palpi  testaceo-  vel  rufescenti-fusci ,  apicem  versus  obscuriores , 
feiTiigineo-fusci.  Abdomen  in  fundo  cinerascens.  Mamillae  fusco- 
testaceae. 

Mas  a  femina  his  rebus  differt.  Cephalolhorax   tibia  cum  pa- 
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tella  4.!  paris  paullulo  longior  est,  1/3  longior  quam  latior; 
spatium  inter  marginem  clypei  et  oculos  laterales  anticos  oculi 
diametro  evidenter  est  majus.  Area  oculorum  mediorum  parimi 
longior  est  quam  latior  postice,  et  evidenter  paullulo  latior  po- 
stice,  quam  antice;  spatia  inter  oculos  4  anteriores  paullulo 
majora  sunt  quam  in  femina,  spatia  inter  laterales  posticos  et 
medios  posticos  parum  majora  quam  spatium,  quo  hi  inter  se 
distant.  Mandibulae  paullo  porrectae ,  patellas  anticas  longitudine 
fere  aequantes  iisque  paullo  crassiores ,  femora  antica  latitudine 
aequantes,  plus  duplo  et  dimidio  longiores  quam  latiores ,  sub- 
cylindratae ,  in  dorso  versus  basin  levissime  convexae,  apice  intus 
oblique  et  minus  late  truncato-emarginatae.  Sulcus  unguicularis 
antice  ad  et  in  angulo  interiore  dentibus  quattuor  parvis  est 
armatus,  quorum  secundus.,  in  ipso  angulo  situs ,  reliquis  non 
parum  major  est;  postice,  in  et  ad  angulum  interiorem,  dentibus 
parvis  duobus  est  munitus.  Palpi  sat  breves,  clava  femur  anticum 
latitudine  fere  aequanti;  pars  patellaris  paullo,  vix  dimidio, 
longior  est  quam  latior,  pars  tibialis  ea  parum  brevior  sed  apice 
paullo  latior,  a  basi  ad  apicem  sensim  paullo  dilatata,  parum 
longior  quam  latior  apice,  angulo  apicis  interiore  rotondato, 
angulo  exteriore  supra  in  procursum  parvum  corneum  producto, 
qui  anteriora  versus  forasque  directus  est,  summo  apice  deorsum 
vel  paullo  intus  curvato,  praeterea  rectus,  l/3  diametri  apicalis 
partis  tibialis  longitudine  vix  aequans.  Pars  tarsalis  lanceolata 
est,  parte  tibiali  saltem  dimidio  latior,  partibus  tibiali  et  patella  ri 
conjunctis  non  parum  longior;  bulbus  valde  altus  postice,  ubi 
quasi  bullam  magnani  corneam  testaceam  format.  Pedes  1.'  paria 
reliquis  longiores;  metatarsus  1.'  paris  tarso  saltem  l/3  longior 
est.  Tibiae,  metatarsi  et  tarsi  anteriores  in  lateribus  pilis  longia 
gracilibus  patentibus  sat  dense  sparsi  sunt;  scopulae  contra 
parum  distinctae,  praesertiin  in  pedibus  1.'  paris.  Ut  in  femina 
aculeati  sunt  pedes,  excepto  quod  femora  posteriora  postice  a  ut 
1,  aut  1.1.  aculeos  habere  possunt.  Pedes  2.'  paris  eodem  modo 
ac  1.'  paris  pedes  aculeati  sunt,  eo  excepto,  quod  tibiae  subter 
1.  2.  1.  aculeos  ostendunt.  Abdomen  paullo  plus  duplo  longius 
quam  latius,  anguste  ovatum,  pube  densa  sericea  appressa  tectum 
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et  pilis  sat  dense  sparsimi.  Praeterea  descriptio  structurae  fe- 
minae  in  marem  quoque  cadit.  Color  ejus  paullo  clarior  est, 
testaceo-fuscus,  abd  ornine  nigro-cinerascenti,  pube  pallidius  cine- 
rascenti  tecto. 

9-  —  Lg.  corp.  7;  lg.  cephaloth.  24/5,  ^-  ej-  parum  plus 
2,  lat.  clyp.  circa  1;  lg.  abd.  4  ìj2,  lat.  ej.  paullo  plus  2  3/4 
millim.  Ped.  I  7  ,  II  (?),  Ili  6,  IV  8  millim.  longi;  pat.  +  tib.  IV 
paene  3  millim. 

c/\  —  Lg.  corp.  6;  lg.  cephaloth.  2  2/3,  lat.  ej.  paene  2, 
lat.  clyp.  circa  1;  lg.  abd.  3  '/2,  lat.  ej.  1  3/4  millim.  Ped.  I 
10  2/3,  II  7  74,  III  6  V4,  IV  paullo  plus  8  millim.  longi;  pat.  -+- 
tib.  IV  paullo  plus  2  ]/2  millim. 

Marem  et  feminam  supra  descriptos  in  Java ,  ad  Sindang-laja , 
invenit  Cel.  Beccari. 

Gen.  Prosthesima ,  L.  Koch,  1872. 

156.  P.  Sarawakensis ,  n. ,  nigra,  pedibus  piceis,  apice  paullo 

clarioribus ,  femoribus  nigris ,  1.'  paris  femoribus  macula  magna 
sub-testacea  notatis;  cephalothorace  paene  laevi,  liblam  cum  patella 
4.'  paris  longitudine  acquanti;  oculis  lateralibus  anticis  mediis  an- 
licis  paullo  majoribuSj  oculis  mediis  posticis  sallem  aeque  longe  a 
lateralibus  posticis  atquc  inler  se  remolis;  tibiis  anterioribus  iner- 
mibuSj  metatarsis  anterioribus  aculeo  subter  armatis.  —  9  a(i- 
Long,  circa  7  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  paone  dimidio  longior  quam  latior, 
tibiam  cum  patella  4.1  paris  longitudine  aequans  ,  utrinque  an- 
tice,  pone  insertionem  palpi,  fortiter  sinuato-angustatus,  in  late- 
ribus  partis  thoracicae  fortiter  et  ampie  rotundatus,  parte  cepha- 
lica  quoad  libera  est  lateribus  rectis  anteriora  versus  sensim 
non  parum  angustata ,  fronte  levissime  rotundata  ,  latitudine 
clypei  l/3  latitudinis  partis  thoracicae  non  parum  superanti,  di- 
midiam  hanc  latitudinem  tamen  non  aequanti.  Humilis  est  ce- 
phalothorax ,  dorso  ante  declivitatem  posticam  recto  et  parum 
proclivi,  inter  et  paullo  pone  oculos  paullulo  magis  proclivi; 
laevis  est  vel  modo  omnium  subtilissime  et  densissime  coriaceus, 
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opacus.  Sulcus  ordinarius  centralis  brevissimus,  tenuis.  Spatium 
inter  marginem   clypei   et  oculos   laterales   anticos   eorum   dia- 
metro evidenter  majus  est.  Sternwn  fere  ovatum,  posterius  tamen 
sensim    angustato-acuminatum ,    laeve,    nitidum,   pilis    brevibus 
erectis    sat  dense   sparsum.    Oculi  laterales  (saltem   anteriores) 
mediis    sub-aequalibus    paullo    majores    sunt.    Series    oculorum 
postica  desuper  visa  recta  est,  a  fronte  visa  sat  fortiter  deorsum 
curvata;  series  antica,   desuper  visa   leviter   recurva,   a   fronte 
visa  sat  fortiter  deorsum  est  curvata.  Area  oculorum  mediorum 
non   parimi   longior   est  quam   latior   postice ,   et    paullo   latior 
postice  quam  antice.  Spatium  inter   oculos  binos  laterales  oculi 
anterioris   diametrum   circiter  aequat;  oculi  medii   antici  spatiis 
etiam  majoribus  a  mediis  posticis  remoti  sunt.  Oculi  medii   an- 
tici spatio  separati  sunt,  quod  oculi  diametro  non  parum  est  mi- 
nus;  a  lateralibus  spatiis  sunt  remoti,  quae  etiam  paullulo  minora 
videntur,   dimidiam   diametrum  oculi  lateralis  modo   aequantia. 
Oculi  4  postici  spatiis  .paene  aequalibus,  diametrum  oculi  medii 
vix  vel  non  aequantibus,  disjuncti  sunt.  Mandibulae  paullo  por- 
rectae,  tibias  anticas  crassitie  fere  aequantes,  paullo  plus  duplo 
longiores  quam  latiores,  in  dorso  versus  basin  sat  fortiter  arcuato1 
convexae,  laeves,  nitidae,  pilis  setisque  longioribus  et  inaequalibus 
sat  dense  sparsae.  Palporum  pars  patellaris  plus  dimidio  longior 
est  quam  latior,  pars   tibialis  ea  non  vel  parimi  longior;    pars 
tarsalis  parte  tibiali  paene  dimidio  est  longior.  Pedes  mediocres  ; 
tarsus    I.1  paris   metatarso  non    parum    brevior   est;    patella    et 
tibia  liujus  paris  forma  sunt  ordinaria  (non  fusi-formes) ,  illa   a 
latere   visa  apicem  versus  sensim   paullo  dilatata,  liaec  apicem 
versus  sensim  paullo  angustata.  Tibiae  anteriores  aculeis  carent, 
metatarsi  anteriores  vero  versus  basin  subter  aculeo  singulo  sunt 
armati.  Tibiae  3."   (sed,  ut  videtur,  non   4.')  paria   etiam  supra 
aculeo  instructae  sunt.  Pedes  anteriores  scopula  muniti,  in  tarsis 
sat  densa,  in  metatarsis  breviore  et  minus  densa.  Abdomen  duplo 
longius  quam  latius,  ellipticum  fere.    Vulva  constat  ex  area  cor- 
nea paullo  transversa,  anteriora  versus  angustata,  nitida,  panilo 
inaequali  vel  saltem  secundum  medium  leviter  impressa,  quae 
antice  late  aperta  est,  in  lateribus  sulco  tenui  incurvo,  postice  vero 
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sulco  tenui  —  • formi  limitata;  in  medio  inter  liane  aream  et 

rimam  genitalem  tubercula  duo  sat  parva  humillima  rotunda, 
fusca ,  spatio  eorum  diametrum  fere  aequanti  sejuncta  conspi- 
ciuntur;  ante  aream  vero  (saltem  si  in  liquido  immergitur  ara- 
nea)  lineam  transversam  leviter  bis  recurvam  video.  Vulva 
igitur  sat  similis  est  figurae  vulvae  P.  {Melanophoraé)  bicoloris, 
quam  dedit  L.  Koch  (Die  Arachn.-fam.  d.  Drassiden,  Taf.  IV, 
fig.  93),  eo  excepto  quod  haec  figura  tuberculis  illis  duobus 
pone  aream  mediani  caret. 

Color.  —  Ceplialothorax  niger,  pilis  fuligineis  sparsus.  Sternum 
sub-piceum,  fusco-pilosum.  Mandibulae  piceae,  fusco-pilosae,  apice 
subter  late  pallidiores.  Maxillae  et  labium  piceo-nigra,  illae  apice 
testaceae.  Palpi  nigricantes,  apice  pallidiores.  Pedes  piceo-nigri, 
femoribus  nigris,  tarsis  testaceo-piceis  ;  femora  1.'  paris  macula 
magna  oblonga  sordide  testacea  utrinque  notata  sunt.  Ut  palpi 
fuligineo-pubescentes  et  -pilosi  sunt  pedes ,  aculeis  fuscis  armati. 
Abdomen  nigrum,  fuligineo-pubescens,  opacum  ;  venter  testaceo- 
nigricans,  scutis  pulmonalibus  testaceis,  vulva  fusca.  Mamillac 
nigricantes. 

Lg.  corp.  7;  lg.  cephaloth.  23/4>  lat.  ej.  2,  lat.  clyp.  paene 
1;  lg.  abd.  4,  lat.  ej.  parum  plus  2  millim.  Ped.  I  7  lJ2,  li 
paullo  plus  6,  III  5  3/4 ,  IV  8  1/4  millim.  longi  ;  pat.  -h  tib.  IV 
2  3/4  millim. 

Feminam  singulam  mutilatam  et  detritam  vidi,  ad  Sarawak 
in  ins.  Borneo  a  Doria  et  Beccari  captam. 

G-en.  Astratea,  n.  ('). 

Ceplialothorax  breviter  et  inverse  sub-ovatus,  antico  non  latus, 
impressionibus  ceplialicis  et  sulco  centrali  distinctis  praeditus. 

Oculi  8,  sat  magni,  in  series  duas  transversas  apicibus  appro- 
I>inquantes  et  vix  2/3  latitudinis  frontis  occupantes  dispositi  ;  series 
antica  a  fronte  visa  deorsum  curvata  est,  series  postica  desuper 
visa  procurva  vel  recta;  oculi  niedii  alitici  reliquis  majores. 

(')  Astrateci  est  noni,  propr.  mythol. 
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Mandibulae  breviores,  directae,  in  dorso  inermes,  ungui  brevi. 

Maxillae,  in  labium  paullo  inclinatae  vel  curvatae,  circa  duplo 
longiores  quam  latiores  sunt  et  labio  saltem  duplo  longiores, 
convexae ,  impressione  transversa  carentes,  basi  oblique  truncatae, 
lateribus  dein  paene  parallelis,  apice  utrinque  oblique  rotundato- 
truncato. 

Labium  vix  longius  quam  latius,  apice  late  truncatum. 

Palpi  feminae  unguiculo  parvo  mutico  instructi. 

Pedes  sat  longi,  ita:  IV,  III,  I,  II  longitudine  se  excipientes, 
aculeati;  patellae  aculeis  carent;  tibiae  et  metatarsi  anteriores 
subter  plani  sunt  ibique  ordinibus  duobus  aculeorum  longorum 
appressorum  instructi;  unguiculi  tarsorum  bini,  dentibus  non 
ita  multis  brevibus  serrato-dentati. 

Abdomen  oblongum. 

Mamillae  sex ,  confertae  ,  superiores  et  inferiores  aeque  fere 
magnae,  breves,  crassae  et  sub-conicae,  art.  2.°  brevi. 

Typus:  A.  insignis,  n. 

Hoc  genus,  cui  Liocranum  (?)  pulchrum ,  Tbor.  (]) ,  subjun- 
gendum  quoque  est,  Liocrano  (L.  Koch)  valde  affine  quidem 
est,  ab  hoc  genere  tamen  (ut  id  definivit  Simon  (2))  serie  ocu- 
lorum  postica  desuper  visa  non  recurva  facile  dignoscendiun  ; 
ab  eo  et  ab  Agroeca,  Westr.,  cui  prope  accedit  quoque,  pedibus 
non  IV,  I,  II,  III,  sed  IV,  III,  I,  II  longitudine  se  excipientibus , 
cet,  praeterea  affatim  differt. 

157.  A.  insignis,  n. ,  cephalothorace  panilo  longiore  quam  tibia 
4.''  paris,  nigricanti ,  parie  thoracica  sub-testaceo-iimbata ,  sterno 
fusco-leslaceo;  pedibus  obscure  fusco-testaceis  vel  fusco-fuligineis' . 
basi  laete  fusco-testaceis ,  femoribus  saltem  apice  Ultissime  nigris . 
patellis  et  tibiis  in  lateribus  nigricantibus  vel  fuseis;  tibiis  1.' paris 
subter  paribus  9-10,  tibiis  2.'  paris  sub/eri)-!  parihns  acnlcoriDii 
armatis,  metatarsis  anterioribus  2  paribus  subter;  abdomine  nigro, 
apice  eum  mamillis  testaceo.  —   9   a,l-  Long-  <'"'<éa  10  millim. 


(')  Studi,  cet- ,  III,  Ragni  dell' Austro-malesia,  cet.,  loc.  cit. ,  p.  213. 
(*)  Les  Arachn.  de  Franco,  IV,  pp.  5  ot  288. 


366  T.    THORELL 

Femina.    —   Cephalothorax  circiter   ]/5  longior   quam   latior, 
tibiam   cum  V4  patellae   4.'   paris   longitudine   aequans,   antice 
utrinque  fortiter  sinuato-angustatus,  parte  tlioracica  in  laterihus 
fortiter  rotundata,    in   medio   postice   truncata,   parte   cephalica 
quoad  libera   est  circa   duplo  latiore   quam  longiore,   laterihus 
leviter  rotundatis  et  paene  parallelis,  fronte  levissime  rotundata, 
dimidiam  partem  thoracicam  latitudine  parum  superanti  ;  humilis 
est,  dorso  a  latere  viso  usque  a  petiolo  sensim  paullo  assurgenti 
paulloque  convexo,  denique  vero  paullo  proclivi,  clypeo  directo, 
sat  humili  :  spatium   inter   marginem  clypei  et  oculos  laterales 
anticos  horum  diametro  vix   vel   parum  majus  est.  Sub-nitidus 
et  saltem  inter  oculos  paullo  pilosus  est  cephalothorax,  margine 
tenui  sub-elevato   in  parte   tlioracica  cinctus,  impressionibus  ce- 
phalicis  postice  distinctis  et  hic  V  paullo  obtusangulum  forman- 
tibus,  sulco  ordinario  centrali  brevi  sed  distinctissimo.  Oculi  in 
series  duas  transversas,  extremitatibus  appropinquantes,  ordinati, 
tota  area  oculorum  parum   plus  l/2  (vix  2/3)    latitudinis   frontis 
occupanti;  series   postica  modo   paullulo   longior    est  quam   an- 
tica,   desuper  visa  modice  procurva;  series  antica  desuper  visa 
levissime  recurva  est,  a    fronte   visa   sat   fortiter  deorsum  cur- 
vata.   Sat  magni  sunt  oculi,   omnes  rotundi  et  convexi,  medii 
antici  reliquis,  praesertim  lateralihus  anticis ,  multo,  fere  duplo, 
majores.    Oculi   medii   aream  quadratam   occupant.  Oculi  medii 
antici    spatio    dimidiam   oculi    diametrum  non  aequanti  sejuncti 
sunt    et   spatio   etiam    paullo   minore   a  lateralibus   anticis    re- 
moti.   Oculi    medii    postici,   a  mediis   anticis  spatio   diametrum 
suam  aequanti  disjuncti,  inter  se  spatio  hac  diametro  non  parum 
(paene  dimidio)  majore  separati  sunt,  a  lateralibus  posticis  vero 
paullo  minore  spatio  quam  inter  se.  Spatium  inter  oculos  binos 
laterales  vix   1/3   diametri    eorum   aequat   et   fere   duplo   minus 
est  quam  spatia  inter   oculos   medios   anticos   et   posticos.    Ster- 
mini paene  orbiculatum,  aeque  paene  latum  ac  longum,  antice 
sat  late  truncatum,  postice  brevissime  acuminatum,  paene  planum, 
impressionibus  ad  coxas  levissimis,  pilis  tenuibus  vestitum.  Man- 
dibulae   directae ,   paraUelae ,    ovato-cylindratae    fere ,   breves   et 
crassae,  femora  antica  crassitie  aequantes,  patellis  anticis  paullo 
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longiores ,  plus  dimidio  sed  non  duplo  longiores  quam  latiores ,  in 
dorso  fortissime  geniculato-convexae,  laeves,  nitidae ,  pilis  longio- 
ribus  sat  dense  sparsae  ;  sulcus  unguicularis  postice  quattuor , 
antice  tribus  dentibus  (quorum  medius  reliquis  major  est)  ar- 
matus.  Unguis  fortis,  brevis,  leviter  curvatus.  Maxillae  duplo 
longiores  quam  latiores,  labio  saltem  duplo  longiores,  in  labium 
paullo  inclinatae  et  incurvae ,  basi  late  et  oblique  truncatae , 
apicem  versus  dein  vix  angustatae ,  in  latere  exteriore  rectae , 
dein,  apice  extus,  late  rotundato-truncatàe ,  apice  intus  valde 
oblique  truncato;  convexae  sunt,  non  transversim  impressae , 
latere  interiore  sub-excavato.  Labium  vix  longius  quam  latius, 
non  marginatura,  versus  apicem  late  truncatum  sensim  paullo 
angustatum.  Palpi  longi,  non  robusti,  aculeis  longis  supra  et 
praesertim  intus  armati,  parte  femorali  subter  ordinibus  duobus 
setarum  fortiorum  instructa.  Pars  patellaris  duplo  longior  est 
quam  latior,  pars  tibialis  paene  quadruplo  longior  quam  latior, 
pars  tarsalis  etiam  longior,  apicem  versus  sensim  paullulo  in- 
crassata  et  subter  pube  densa ,  quasi  scopula ,  munita  ;  ungui- 
culus  minutus ,  muticus.  Pedes  longi  et  versus  apicem  gracillimi , 
ita:  IV,  III,  I,  II  longitudine  se  excipientes,  nitidi,  pubescentes 
et  pilis  longis  sparsi,  aculeisque  crebris  longis  armati.  Pedes 
anteriores  reliquis  robustiores  et  breviores  sunt  ;  tibiae  et  mota- 
tarsi  horum  pedum  subter  deplanati  sunt  ibique,  ad  latera,  or- 
dinibus duobus  longe  inter  se  disjunctis  aculeorum  fortium  lon- 
gissimorum  et  appressorum,  tuberculis  impositorum  armati,  qui 
in  1.'  paris  tibiis  paria  9  vel  10,  in  2.'  paris  tibiis  0-7  paria  for- 
mant,  in  metatarsis  4  anterioribus  paria  2.  Femora  aculeis  paucis 
armata  sunt,  patellae  omnes  aculeis  carent;  tibiae  posteriori -s 
antice  et  postice  1.  1,  sul)ter  2.  2.  2.  2.,  metatarsi  postoriores 
ut  videtur  antice  et  postice  1.1,  subter  2.  2.  2.  aculeos  habent. 
Tarsi  anteriores  scopula  tenuissima  muniti  sunt.  Unguiculi  parvi, 
in  dorso  parimi  curvati,  denticulis  brevibus  circa  8  serrati. 
Abdomen  angustius  sub-ovatum,  pilis  longis  sat  densis  sparsimi. 
Vulva  aream  sat  magnani  sive  scutum  oblongum  piceo-fuscmn  ante 
rimam  genitalem  format.  Mamillae  binae  inter  se  contingentes, 
superioreset  inferiores  aeque  fere  magnae,  breves,  crassae,  sul)- 
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conicae,  articulo  2.°  brevissimo;  mamillae  mediae  reliquis  multo 
minores  sunt. 

Color.  —  Cephalothorax  nigricans,  parte  thoracica  limbo  lato 
inaequali  fusco-testaceo  cincta,  summo  margine  tamen  obscuro. 
Stermini  fusco-testaceum.  Mandibulae  nigro-piceae,  nigro-pilosae  ; 
maxillae  et  labium  sub-fusca,  illae  apice  albicantes.  Palpi  fusco- 
testacei,  nigro-pubescentes,  aculeis  et  setis  nigris.  Pedes  obscure 
fusco-  vel  fuligineo-testacei ,  coxis  et  trochanteribus  laete  fusco- 
testaceis,  femoribus  nigris,  basi  laete  fusco-testaceis  (in  pedibus 
anterioribus  anguste,  in  posterioribus  pedibus  late)  ;  patellae  et 
tibiae  in  lateribus  nigricantes  sunt  vel,  in  pedibus  posterioribus, 
magis  fuscae;  metatarsi  et  tarsi  toti  obscure  fusco-  vel  fuligineo- 
testacei.  Aculei  pedum  fusci.  Abdomen  supra  et  in  lateribus  nigrum, 
nigro-pilosum,  summo  apice  cum  mamillis  testaceo  ;  venter  niger, 
ante  rimani  genitalem  obscure  testaceus,  area  vulvae  piceo-fusca. 

Lg.  corp.  10;  lg.  cephaloth.  5,  lat.  ej.  4  Vs?  lai.  front,  circa 
2  74;  lg.  abd.  5,  lat.  ej.  3  millim.  Ped.  I  paene  17  (fem.  4  *l2 , 
pat.  paene  2,  tib.  4  1/i,  metal  paullo  plus  3,  tars.  21/3),  II 
15  3/4,  III  18,  IV  22  millim.  longi;  pat.  -f-  tib.  IV  6  millim. 

Feminam  unam,  supra  descriptam,  ad  Sungei  bulu  Sumatrae 
invenit  Beccari. 

Gen.  Eutittlia,  Thor.  ,  1878  ('). 

In  diagnosi,  quam  hujus  generis  dedimus,  loco:  «  Cephalo- 
thorax ....  sulco  medio  carens  »  ,  legatur:  «  Cephalothorax 
....  sulco  medio  tenui  vel  obsoleto  munitus  »  ;  porro  prò: 
«  Maxillae  labio  duplo  longiores  » ,  cet. ,  «  Maxillae  labio  dimidio 
—  duplo  longiores,  saltem  duplo  longiores  quam  latiores,  paral- 
lelae  vel  ante  labium  paullo  divaricantes,  impressione  carentes. 
Labium  longius  quam  latius  vel  saltem  aeque  longum  ac  latum, 
apice  truncatum  vel  emarginatimi  »  legendum  est.  Pedes  ita: 
I,  IV,  II,  III,  vel  I,  II,  IV,  III  longitudine  se  excipiunt. 

158.  E.  montana,  n.,  cophalothora.ee  sulco  medio  nigricanli 
praedito,  breviore  quam  tibia  cum  patella  4.'  paris,  pallide  fusco- 

(')  .Studi,  cet.,  II  ,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit. ,  p.  178. 
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testaceo ,  parie  cephalica  nigrore  inclusa;  pedibus  fitsco-lestaceis  À 
paulìulo  nigricanti-annulatis;  abdomine  testaceo-  vel  nigricanti- 
cinerascenti,  maculis  parvis  inaequalibus  punctisve  albis  sai  imi  hic 
Mie  densis  comperso;  art.  2.°  mamillarum  superiorum  art.  I.1" 
longitudine  non  acquanti.  —  </  ad.  et  jun.  Long,  circa  5 1/i 
millim. 

Mas.  —  E.  insulanae,  Thor.  (*),  valde  affinis  sed  distincta 
est  haec  aranea,  sulco  centrali  cephalothoracis  nigricanti  evi- 
dentissimo, art.  2.°  mamillarum  superiorum  breviore  et  colore 
corporis  quoque  paullo  diverso  praesertim  distinguenda  ;  in  E. 
insxlana  sulcus  ille  centralis  brevissimus  et  valde  obsoletus  est, 
et  (ut  totus  cephalothorax)  pallidus,  difìicilis  visu  igitur.  A  deseri- 
ptione,  (mani  feminae  E.  insulanàe  adultae  loc.  cit.  dedimus,  bis 
rebus  (praesertim  partibus  oris  multo  longioribus)  differt  mas 
ad.  E.montanae,  mari  Chiracanthii  cujusdam  simillimus.  —  Ce- 
phalothorax paullo  brevior  est  quam  tibia.  4.!  paris;  dorsum  ejus 
a  latere  visuni  fortiter  sed  non  aequaliter  arcuato-convt'xum  est. 
in  declivitate  postica  sat  leviter  convexum,  ut  in  medio,  ubi 
paene  Libratum  est;  antice  sat  fortiter  est  proclive.  Nitidus  est 
cephalotliorax,  paullo  pubescens,  ini])ressionil)US  cephalicis  quidem 
jtlane  carens,  sed  sulco  centrali  distintissimo,  sat  brevi,  longe 
pone  medium  sito  praeditus.  Series  oculorurn  antica  a  fronte 
visa  paulìulo  deorsum  est  curvata,  series  postica  desuper  visa 
recta.  Oculi  bini  laterales  paene  contingentes  inter  se,  spatio  modo 
minuto  sed  distintissimo  separati.  Oculi  medi!  antici  spatio 
sejuncti,  quod  oculi  diametro  paullo  minus  est;  a  laterali! ius 
anticis  fere  duplo  majore  spatio  sunt  remoti,  (piani  quo  inter  se 
distant.  Oculi  medii  postici,  qui  spatio  oculi  diametro  paullo 
majore  sunt  disjuncti,  a  lateralibus  posticis  non  parimi,  paene 
dimidio,  longius  quam  inter  se  remoti  sunt.  Mandihulue  paene 
porrectae,  femoribus  2.1  paris  fere  dimidio  latiores,  circa  triplo 
et  dimidio  longiores  (piani  latiores  basi;  a  basi  usque  paullo 
ante  medium  panini,  dein  vero  fortins  sensini  snnt  angustatae 
(etiam  si   a  latere  inspiciuntur) ,  in   dorso    versus   medium   ad 

(')  Loc.  cit.  ,  p.  179. 

T.  Thorell.  Rayni  Malesi  e  Papuani  vi 
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longitudinem  sat  leviter  convexae,  laeves,  nitidae;  sulcus 
unguicularis  antice  dense  ciliatus  (nani  dentatus  quoque  ?) ,  po- 
stice  in  medio  dentibus  duobus  armatus,  quorum  anterior  sat  lon- 
gus  est.  Unguis  longus,  sat  debilis,  intus  et  retro  directus. 
Maxillae  labio  plus  dimidio  sed  non  duplo  longiores,  plus  duplo 
longiores  quam  latiores  basi,  porrectae,  in  latere  exteriore  versus 
basin,  ante  insertionem  palpi,  sat  fortiter  angustatae,  dein  sensim 
dilatatae,  apice  late  rotundato-truncatae,  angulo  exteriore  ■  roton- 
dato, interiore  ad  longitudinem  late  et  paullo  oblique  truncato. 
Labium  non  parum  longius  quam  latius,  versus  basin  sub-con- 
strictum,  apicem  sat  late  truncatum  versus  lateribus  rectis  sensim 
angustatum.  Palpi  valde  longi,  graciles,  tibias  2.'  paris  crassitie 
fere  aequantes,  clava  femoribus  hujus  paris  parum  latiore  ;  pars 
femoralis  longa  et  modice  deorsum  curvata  est ,  pars  patellaris 
saltem  dimidio  longior  quam  latior;  pars  tibialis,  ut  priores 
cylindrata,  parte  patellari  duplo  longior  et  paullo  angustior 
est,  plus  triplo  longior  quam  latior,  apice  lateris  exterioris,  subter, 
in  procursum  sat  longum  et  gracilem,  basi  paullo  fortiorem  et 
oblique  foras  et  anteriora  versus  directum,  tum  vero  cito  paullo 
procurvum,  praeterea  et  usque  ad  apicem  rectum  et  anteriora 
versus  directum  producto,  cujus  apex  oblique  truncatus  ut  vi- 
detur  paullo  bifidus  vel  dentatus  est  :  longitudo  totius  procursus 
diametrum  partis  tibialis  saltem  aequat.  Pars  tarsalis  parte  ti- 
biali paullo  longior  et  saltem  duplo  latior  est,  lanceolata;  e 
basi  lateris  exterioris  spinam  longam,  basi  crassam,  praeterea 
vero  valde  gracilem ,  deorsum  sat  leviter  curvatam ,  foras  et 
paullo  retro  directam  emittit,  quae  parte  tibiali  non  parum 
brevior  est  et  procursum  ejus  decussat.  Bulbus,  qui  non  dimidiam 
partem  tarsalem  occupat,  paene  circulatus  est,  antice  tamen 
inaequaliter  excisus,  humilis,  leviter  convexus  et  laevis;  ex  apice 
intus  spinani  longam  sat  gracilem,  basi  foras  directam,  circum 
bulbum  curvatam  emittit.  Pedes  graciles,  longi  (pedibus  1.'  et 
3.'1  parium  caret  exemplum  nostrum),  aculeis  gracilibus  paucis- 
siinis,  in  metatarsis  posticis  tamen  crebrioribus,  armati.  Abdomen 
anguste  ovatum,  plus  duplo  longius  quam  latius,  paullo  pubescens. 
Mamillarum  inferiorum  art.  2.s  conico-acuminatus,  longior  quam 
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latici*  basi,  seti  evidenter  paullo  brevior  quam  art.  1.",  qui  paene 
duplo  longior  (piani  latici*  est. 

Color.  —  Cephalothorax ,  stermini,  partes  oris,  palpi,  pedes 
et  mamillae  pallide  fusco-testacea  sunt;  pars  cephalica  utrinque 
umbra  vel  fascia  inaequali  dilute  nigricanti  sub-geminata  inclu- 
ditur,  quae  fasciae  pone  liane  partem  in  unam  unitae  posteriora 
versus  productae  sunt  et  hic,  in  parte  thoracica,  radios  tres  parum 
distinctos  utrinque  emittunt:  etiam  secundum  medium  paullo 
nigricans  videtur  pars  cephalica;  sulcus  centralis  saturatius  ni- 
gricans  et  distinctissimus  est.  Oculi  annulc  angusto  nigro  cincti. 
Mandibularum  sulcus  unguicularis  nigricanti-ciliatus  in  marginibus 
nigricans  est;  unguis  rufescens.  Palporum  pars  tarsalis  praeser- 
tim  versus  basin  magis  nigricans;  bulbus  infuscatus  quoque. 
Patellae  basi  nigricantes  sunt,  metatarsi  basi  et  apice  anguste 
nigricantes;  aculei  et  fasciculi  unguiculares  nigri.  Abdomen  sor- 
dide olivaceo-  vel  sub-testaceo-cinerascens,  maculis  parvis  densis 
nigricantibus  sub-reticulatum ,  et  praeterea  in  dorso  et  in  late- 
ribus  punctis  et  maculis  parvis  albis  conspersum;  ut  cephalothorax 
pallido-pubescens  fuisse  videtur. 

Mas jun.,  paene  5  millim.  longus,  amare  juniore  E.  insulanae 
vix  aliis  nctis  distingui  pctest,  quam  quod  cephalothoracis  partem 
cephalicam  nigrore  inclusam  habet,  art.  2.m  mamillarum  supe- 
ricrum  art.  1.°  breviorem,  et  sulcum  centralem  cephalothoracis 
levissimum  quidem  sed  distinctum.  Oculi  medii  postici  spatio 
sunt  disjuncti,  quod  diametrum  oculi  parum  superat;  in  E.  insù- 
land,  (f  jun.,  spatium  inter  hos  oculcs  eorum  diametro  paene 
dimidio  majus  videtur  —  an  ita  semper?  —  Pedes  l.1  paris 
cephalothorace  circa  7. pio  sunt  longiores;  maculae  pallidae  abdo- 
miiiis  albi  sunt  (in  E.  insulanUj  jun.,  flavo-albidi).  Patellae,  vix 
vero  metatarsi,  basi  nigricantes  sunt;  mandi bulae  versus  basic 
magis  extus  fasciaci  vel  umbram  oigricantem  ostendunl ,  u1  in 
junioribus  E.  insulanae. 

f  ad.  —  Lg.  corp.  5  l/4;  lg.  cephaloth.  2  '  ,,  lat.  ej.  fere 
1  5/6  >  ^at-  ch'V-  cm"A  1  Vi:  te-  a')(l-  panilo  plus  3,  lat.  ej.  paene 
1  V2  millim.  Pel.  [(?),  II  10  Vo,  HI  (?),  IV  11  :7.,  millim.  lungi  ; 
pat.  -+-  tib.  IV  3  2/3  millim.  Mandib.  1  '/-.»  millim.  longae. 
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Mares  duos  detritos,  adultum  (valde  mutilatum)  et  juniorem, 
in  monte  Singalang  Suniatrae  invenit  Cel.  Beccari. 

159.  E.  longipes,  n.,  cephalothorace  sulco  medio  pr  aedito,  panilo 
breviore  quam  tibia  4.1  paris,  pallide  ferrugineo-luteo;  mandibulis 
ferrugineo-rubris  ;  palpis  pedibusque  pallide  fusco-testaceis  ;  ociclis 
binis  lateralibus  spatio  dimidiam  oculi  diametrum  fere  acquanti 
disjimctis;  abdomine  obscure  testaceo,  stria  vel  macula  longitudinali 
flava  supra  unum  notato;  art.  2.°  mamillarum  superiorum  art.  l.m 
longitudine  non  parum  superanti.  —  9  ad.  Long,  circa  8  V4 
millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  paullo  brevior  quam  tibia  4.!  paris, 
fere  dimidio  longior  quam  latior ,  inverse  sub-ovatus ,  lateribus 
partis  thoracicae  ampie  et  sat  fortiter  rotundatis,  anterius  utrinque 
paullulo  sinuatus  ;  pars  cephalica  brevis  lateribus  paene  rectis 
anteriora  versus  sensim  paullo  angustata  est  ;  frons  truncata  (in 
medio  paullulo  prominens  tamen)  2/b  latitudinis  partis  thora- 
cicae latitudine  paene  aequat.  Sat  humilis  est  cephalothorax, 
dorso  a  latere  viso  anterius  sat  fortiter  convexo-arcuato;  nitidus 
est,  pube  tenui  appressa  tectus,  impressionibus  cephalicis  carens, 
sulco  vero  longitudinali  medio  brevi  sed  distincto  praeditus.  Oculi 
omnes  convexi,  mediocres,  medii  antici  reliquis  paullo  majores; 
a  fronte  visa  series  oculorum  antica  recta  est,  postica  (quae 
antica  paullo  est  longior)  leviter  deorsum  curvata;  desuper  visa 
series  postica  paene  recta  est,  parum  recurva.  Oculi  bini  late- 
rales  spatio  sunt  sejuncti,  quod  dimidiam  eorum  diametrum  non 
superat,  vix  aequat;  oculi  medii  aream  occupant,  quae  paullulo 
latior  est  quam  longior,  et  paullulo  latior  postice  quam  antice. 
Oculi  medii  antici,  spatio  diametrum  suam  aequanti  disjuncti, 
circa  dimidio  longius  a  lateralibus  anticis  quam  inter  se  remoti 
sunt:  a  mediis  posticis  spatio  horum  diametrum  aequanti  sunt 
separati.  Oculi  medii  postici,  spatio  diametro  sua  fere  dimidio 
majore  sejuncti,  a  lateralibus  posticis  etiam  paullo  longius  re- 
muti sunt.  Stermini  breviter  ovatum  ,  antice  late  truncatum,  po- 
stice acuminatum.  Mandibulae  paene  parallelae  et  paullo  por- 
rectae,  tibiis  3.i!   paris  non  parum  breviores,  femoribils  1.'  paris 
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fere  dimidio  iatiores,  triplo  longiores  quam  latiores  basi;  paene 
cylindratae  sunt,  intus  tamen  in  parte  tertia  apicali  apicem 
versus  sensim  paullo  angustatae,  in  dorso  versus  basin  leviter 
convexae,  laeves,  nitidae,  paullo  pilosae.  Sulcus  unguicularis  longe 
et  dense  ciliatus  est,  unguis  longus  et  fortis,  intus  et  paullo  retro 
directus.  Maxillae  porrectae  et  parallelae,  longae  ,  labio  duplo 
longiores,  duplo  longiores  quam  (versus  apicem)  latiores:  basi 
satis  angustae  sunt,  dein ,  ante  labium,  sensim  paullo  dilatatae, 
ad  apicem  intus  late  truncatae ,  apice  late  et  paullo  oblique 
truncato-rotundatae  ;  impressione  media  careni  Labium  paullo 
longius  quam  latius,  lateribus  modo  leviter  rotundatis  apicem 
late  truncatum  versus  paullulo  angustatum.  Palpi  graciles,  me- 
tatarsis  anticis  paullo  crassiores  ;  pars  patellaris  duplo  longior  est 
quam  latior,  pars  tibialis  ea  duplo  longior  et  paullo  angustio!-; 
pars  tarsalis  aeque  longa  est  ac  pars  tibialis ,  versus  apicem 
paullo  incrassata:  in  exemplo  unico  a  me  viso  apex  palpi  un- 
guiculo  caret  (nonne  abruptus  est?).  Pedes  valde  longi  et  graciles, 
metatarsi  et  tarsi  1.'  paris  praesertim  graciliimi  ;  pedes  2.' paris 
paullulo  longiores  quam  4.'  paris  visi  sunt.  Pube  tenui  vestiti 
et  aculeis  paucioribus  sat  parvis  armati  sunt  pedes:  femora 
omnia  (praesertim  posteriora)  aculeata  sunt,  patellae  muticae ;  in 
tibiis  3."  paris  saltem  utrinque  versus  apicem  aculeus  conspicitur, 
reliquae  tibiae  vix  aculeatae  sunt;  metatarsi  3."  paris  aculeis 
nonnullis  sunt  armati,  in  reliquis  metatarsi*  modo  1.  1  aeuleum 
subter  ad  basin  video  (num  ita  semper?).  Metatarsi  et  tarsi  scopula 
tenui  sunt  instructi.  Unguiculi  bini  tarsorum  longi,  dorso  paene 
recto,  dentibus  multis  et  sat  longis  dense  pectinati;  pili  faseicu- 
lorum  unguicularium  apice  leviter  dilatati.  Abdomen  anguste 
ovatum  vel  sub-ellipticum,  antice  sub-truncatuin ,  postice  sub- 
acuminatum,  ipso  apice  supra  mamillas  triangulum  minutum 
formanti;  pube  sat  tonni  supra  vestitum  fuisse  videtur.  Vulva  ex 
fovea  magna  profonda  rotondata  pallida  constat,  cujus  ad  latera 
lineola  longitudinalis  minuta  picea,  postice  extus  in  maculam 
parvam  rotundam  piceam  dilatata,  utrinque  conspicitur.  Mamillae 
inferiores,  basi  inter  se  contingentes,  sai  fortes  sunt,  cylindrato- 
conicae,  articulo  1.°  circa  dimidio  longiore  quam  latiore,  art.  'Z.° 
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brevissimo  ;  mamillae.  mediae  iis  paullo  sunt  breviores  et  multo 
angustiores ,  cylindratae.  Mamillae  superiores  inferioribus  plus 
duplo  longiores  sunt,  basi  inter  se  disjunctae:  articulus  earum  l.s 
aeque  longus  est  atque  art.  1  .s  inferiorum  sed  eo  paullo  angustior, 
cylindratus,  duplo  paene  longior  quam  latior:  art.  2.3  1.°  non 
parum  (paene  dimidio)  longior  et  paullo  angustior  est,  cylin- 
dratus paene,  modo  versus  apicem  sub-obtusum  paullo  angusfatus, 
apice  tubulis  textoriis  paucis  brevibus  praeditus  et  praeterea 
secundum  totum  latus  inferius  tubulis  textoriis  ejusmodi  non 
densis  sparsus.  In  nostro  saltem  exemplo  mamillae  superiores 
parallelae  sunt,  art.  2.°  paullo  sursum  directo,  cum  art.  1.°  an- 
gulum  obtusum  formanti. 

Color.  —  Cephalothorax  pallide  ferrugineo-luteus.  Sternum  fusco- 
testaceum.  Mandibulae  ferrugineo-rubrae ,  maxillae  et  labium  iis 
paullo  pallidiora.  Palpi  et  pedes  toti  pallide  fusco-testacei ,  pal- 
lido-pubescentes,  aculeis  nigris.  Abdomen  obscurius  testaceo-cine- 
rascens,  pallido-pubescens,  macula  angusta  vel  stria  flava  supra 
animi.  Mamillae  pallide  fusco-testaceae. 

Lg.  corp.  8  V4;  lg-  cephaloth.  3  l/4,  kit.  ej.  2  1/5,  lat.  front, 
circa  1  l/2;  lg-  aDa<-  5,  lat.  ej.  3  millim.  Ped.  I  20  1/i  (fem. 
5  74,  pat.  1,  tib.  55/6J  metat.  6,  tars.  1  V2),  li  14,  III  10  V4, 
IV  13  74  millim.  longi;  pat.  4-  tib.  IV  4  3/4  millim. 

Exemplmn  singulum  detritum  vidi,  in  Sumatra  a  Cel.  Forbes 
captimi  et  a  Cel.  Cambridge  benigne  mecum  communicatum. 

Gen.  Clul>ioiia   (Latr.),  1804. 

160.  C.  melanosticta ,  n. ,  cephalothorace  breviore  quatti  tibia 
cum  patella  4.{  paria,  pallide  ferrugineo- fusco ,  anterius  ad  longi- 
ludinem  inaequaliler  nigro-iineato ,  poster ius  utrinque  fascia  inac- 
quali sup ra-marg inali  nigra  notato;  oculis  mediis  anticis  lateralibw 
anlicis  paullo  minoribus;  pedibus  fusco-testaceis ,  nigro-itnnulatis , 
2.'  paris  pedibus  pedes  1J  paris  lungi/ ad 'ine  supernntilnis ,  4.'  pa- 
ris  pedibus  pedes  1.'  paris  dimidio  metatarso  suo  longitudine  supe- 
rantibuSj  tibiis  3."  paris  subter  2.  1.  aculeis  am/atis;  abdomine 
cine  reo-testaceo,  maculis  nigris  paruis  dense  sparso,  his  maculis  in 
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dorso  saltem  posterius  in  quattuor  series  longiludìnales  ordinatis. 
—   J*  ad.  Long,  paene  6  millim. 

Mas.  —  Cephalothorax  dimidio  longior  quam  latior,  tibiam 
cum  dimidia  patella  4.'  paris  longitudine  circiter  aequans,  utrinque 
anterius  sat  fortiter  sinuato-angustatus,  lateribus  partis  thoracicae 
amplissime  et  sat  fortiter  rotundatis,  postice  minus  late  truncatus, 
parte  cephalica  lateribus  rectis  anteriora  versus  sensim  paullo 
angustata,  fronte  levissime  rotundata,  dimidiam  partem  thora- 
cicam  latitudine  paullo  superanti.  Dorsum  ante  declivitatem 
posticam  paene  rectum  et  parimi  proclive  est,  inter  et  paullo 
pone  oculos  paullo  magis  proclive  parumque  convexum;  laevis 
est  cephalothorax,  pubescens,  sulco  centrali  brevi.  A  fronte  visa 
oculorum  series  antica  paene  recta  est,  modo  levissime  deorsum 
curvata,  series  postica  sat  fortiter  deorsum  curvata;  desuper  visa 
series  antica  paullulo  est  recurva,  postica  recta.  Oculi  medii 
rotundi,  laterales,  saltem  antici ,  oblongi ,  omnes  plus  minus 
convexi.  Oculi  medii  aream  occupant  postice  multo  latiorem 
quam  antice ,  et  paullulo  longiorem  quam  latiorem  antice , 
breviorem  vero  quam  latiorem  postice.  Oculi  medii  antici,  pa- 
rimi longius  a  lateralibus  anticis  quam  inter  se  remoti,  spatio 
dimidiam  diametrum  suam  aequanti  sunt  sejuncti  ;  oculi  medii 
postici ,  spatio  diametro  sua  paene  dimidio  majore  separati  , 
paullulo  longius  inter  se  quam  a  lateralibus  posticis  distant.  Spa- 
tium  inter  oculos  binos  laterales  dimidiam  diametrum  anterioris 
eorum  fere  aequat.  Spatium  inter  marginem  clypei  et  oculos 
medios  anticos  horum  dimidiam  diametrum  parum  superat  ;  sub 
laleralibus  anticis  clypeus  etiam  kumilior  est.  Sternum  plus  dimidio 
longius  quam  latius,  fusiformi-ellipticum  fero,  antice  breviter 
truncatum,  levtter  convexum,  impressionibus  ad  coxas  Levissimis, 
laeve,  nitidum ,  pubescens.  Mandibukte  parallelae,  paullulo  por- 
rectae,  dimidium  cephalothoracem  Longitudine  vix  aequantes, 
patellis  anticis  non  panini  longiores,  femoribus  anticis  panilo 
angustiores,  fere  duplo  et  dimidio  longiores  (piani  latiores  basi; 
in  latere  exteriore  levissime  sinuatae  sunt.  apice  intus  valde 
oblique  et  late  truncatae,  in  parte  apicali  tertia  igitur  sensim  angu- 
statae,  praeterea  paene  cylindratae,  in  dorso  versus  basili  modo 
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levissime  convexae;  laeves  sunt,  nitidae  et  pilis  longis  sparsae. 
Sulcus  unguicularis  saltem  dente  mediocri  alioque  minuto  prae- 
ditus  est  ;  unguis  mediocris.  Maxillae  porrectae,  paene  parallelae, 
antice  paullo  divaricantes  ;  circa  duplo  et  dimidio  longiores  quam 
latiores  sunt ,  labio  plus  dimidio,  paene  duplo  longiores,  priinum 
angustae ,  dein  dilatatae  ,  latere  exteriore  foras  curvato ,  apice 
extus  pai'um,  intus  valde  oblique  truncato,  angulo  apicis  exte- 
riore fortiter  rotundato.  Labium  saltem  dimidio  longius  quam 
latius,  basi  sub-constrictum,  dein  apicem  late  rotundato-truncatum 
versus  sensim  paullo  angustatum.  Palpi  mediocres,  clava  tibiis  an- 
ticis  paullo  latiore  ;  partes  patellaris  et  tibialis  aeque  magnae  sunt, 
paene  dimidio  longiores  quam  latiores;  apex  partis  tibialis  supra, 
extus,  in  dentem  acuminatimi  sat  fortem,  anteriora  versus  et 
paullo  foras  directum  productus  est:  hic  deus  a  latere  visus 
apice  subter  subito  angustatus  est,  apice  tenui  paullo  deorsum 
curvato.  Pars  tarsalis  priores  duas  conjunctas  longitudine  su- 
perat ,  iis  paene  duplo  latior ,  circa  duplo  et  dimidio  longior 
quam  latior,  elliptico-lanceolata  fere,  apice  deorsum  curvato. 
Bulbus  inaequaliter  ovatus  fere,  sat  altus,  convexus  et  laevissimus, 
modo  apice  antico  inaequalis  et  humilis.  Pedes  longiores,  gra- 
ciles,  dense  pubescentes;  pedes  2.1  paris  paullo  longiores  sunt 
quam  pedes  l.1  paris;  pedes  4.'  paris  dimidio  metatarso  suo 
pedes  1."  paris  longitudine  superant.  Patellae  anteriores  aculeo 
carent,  posteriores  vero  postice  (intus)  aculeo  instructae  sunt. 
Tibiae  anteriores  antice  1.  1,  subter  2.  2  aculeis  munitae  sunt, 
metatarsi  anteriores  saltem  1.  aculeo,  versus  basili  subter  sito;  in 
tibiis  3.u  paris  subter  2.  1  aculeos  video.  In  pedibus  anterioribus 
tarsi  et  metatarsi  scopula  densa  muniti  sunt.  Abdomen  ovato- 
lanceolatum,  postice  sub-acuminatum,  paullo  plus  duplo  longius 
quam  latius,  sat  dense  pubescens;  apex  ejus  supra  animi  in 
triangulum  niinutum ,  longiorem  quam  latiorem,  acuininatum 
productus  est.  Mamìllae  sat  longae;  inferiores  mainillae  superio- 
ribus  paullo  breviores  et  inulto  crassiores  sunt,  et  spatio  evidenti 
seti  non  magno  disjunctae:  art.  eorum  l.s  sub-cylindratus  est, 
paene  duplo  longior  quam  latior,  art.  2."  brevissimi^,  obtusus; 
mamillae  superiores  graciles,   art.   1.°  cyliadrato  et  plus  triplo 
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longiore   quam   latiore,  art.  vero   2.°  sub-conico,  aeque   saltem 
longo  ac  lato,  et  paullo  intus  directo. 

Color.  —  Ccphalothorax,  pube  tenui  appressa  pallida  vestitus, 
pallide  ferrugineo-fuscus  est,  pictura  nigra:  utrinque  in  parte  tho- 
racica,  non  parum  supra  marginem,  fasciam  longitudinalem  lata  in 
inaequalem  nigricantetn  ostendit;  ab  oculis  mediis  posticis  lineae 
duae  nigrae  angulatim  incurvae  secunduni  totam  partem  cepha- 
licam  retro  ductae  sunt,  ab  oculis  lateralibus  posticis  vero  lineae 
duae  inaequales  breviores,  quae  linea  parva  obliqua  cum  lìneis 
illis  sunt  conjunctae.  Sulcus  centralis  fuscus  est.  Praeterea  ve- 
stigia lineae  mediae  longitudinalis  rectae  nigrae  in  parte  cepha- 
lica  et  lineolarum  radiantium  nigricantium  in  parte  thoraeira 
ostendit  cephalothorax.  Stermini  fusco-testaceum.  Mandibulae  sub- 
ferrugineo-fuscae ,  lineis  duabus  longitudinalibus  nigris,  aream 
fusiformen  pàllidiorem  includentibus.  Maxillae  fusco-testaceae , 
labium  sub-fuscuni.  Palpi  rlavo-testacei,  parte  tarsali  pallide  fosca, 
bulbo  obscurius  fusco;  pars  tarsalis,  cujus  dens  niger  est,  macu- 
lam  minutani  fuscam  in  ipsa  basi  supra  habere  videtur.  Pedes 
fusco-testacei  (posteriores  apice  late  testacei) ,  basi  subter  palli- 
diores,  dense  nigro-annulati:  femora  apice  sat  late  nigra  sunt, 
patellae  apice  angustius  nigrae;  tibiae  annulum  apicalem  latum 
et  basalein  niiuus  latum  nigros  liabent;  metatarsi  anteriores  modo 
apice  nigri  sunt,  posteriores  metatarsi  praeterea  annulum  nigrum 
versus  basin  ostendunt.  Ut  palpi,  pallido-pubescentes  et  aculeis 
nigris  armati  sunt  j)edes.  Abdomen  cinereo-testaceum,  maculis 
parvis  nigris  in  lateribus  et  in  dorso  dense  sparsum:  hae  ma- 
culae  in  dorso  quattuor  series  longitudinales  formant,  praesertim 
posterius  Itene  expressas  ,  quarum  duae  mediae  ibi  ex  maculis 
sub-obliquis  formatae  sunt.  Venter  sub-cinerascens.  Ma  in  Mae 
superiores  nigricantes,  inferiores  basi  pallidae,  praeterea  ni- 
gricantes. 

Lg.  corp.  paene  6;  lg.  cephaloth.  paene3,  lat.  ej.  2,  lat.  front. 
paullo  plus  1;  lg.  abd.  3 '/,,  lat.  ej.  1  7.,  millim.  Ped.  I  8,  II 
8  l/a,  III  7,  IV  9  '/,  millim.  Longi;  pat.  -+-  tib.  IV  3  %,  metat. 
IV  3  millim.  Lg.  mandib.   1  '.,  millim. 

Cel.  Becca.ri  inarem  unum   ad    Ajer  Mancior    Sumatrae  cepit. 
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—  Ut  C.  maculosa,  L.  Koch  (J),  haec  species  (saltem  <?)  eo 
notabilis  est ,  quod  cephalothoracem  breviorem  quam  tibiam  cum 
patella  4.'  paris  habet. 

161.  C.  versicolor,  n.,  cephalothorace  tibiam  cum  patella  4.1  paris 
longitudine  acquanti,  in  fu/odo  fusco-testaceo ,  fascia  lata  inacquali 
swpra-w arginali  nigricanti  utrinque  notato;  oculis  mediis  anticis 
lateralibus  anticis  panilo  minoribus;  pedibus  fusco-testaceis,  paullo 
nigricanti-annulatis,  2.{  paris  pedibus  pedes  l.5  paris  longitudine 
paullo  superantibus,  4.'  paris  pedibus  pedes  1.'  paris  metatarso  suo 
longitudine  superantibus,  libiis  3."  paris  subter  1.1.  aculeis  armatis, 
abdomine  in  fundo  testaceo-cinereo,  maculis  nigricantibus  plus  minus 
evidentibus  variato  et  pube  nigra,  certo  modo  visa  sericeo-albicanti 
et  versicolori,  tecto.  —  9  ad-  Long,  circa  5  */2  millim. 

Femina.  —  Cephalolhorax  dimidio  longior  quam  latior,  tibiam 
cum  patella  4.{  paris  longitudine  aequans,  utrinque  anterius 
paullo  sinuatus,  in  lateribus  partis  thoracicae  sat  fortiter  rotun- 
datus,  postice  minus  late  truncatus,  parte  cephalica  lateribus 
rectis  anteriora  versus  sensim  paullo  angustata,  fronte  leviter 
rotundata,  latitudine  3/4  partis  thoracicae  circiter  aequanti.  Dor- 
sum  a  latere  visum  ante  declivitatem  posticam  paene  rectam  in 
medio  modo  leviter  convexum  et  parum  proclive  est,  praeterea 
praesertim  postice  sat  fortiter  convexum,  et  antice  sat  fortiter 
proclive.  Ut  sternum  et  mandibulae,  laevis  et  nitidus  est  cepha- 
lothorax;  pube  tenui  appressa  sericea  vestitus  est,  sulco  ordi- 
nario centrali  tarsis  3."  paris  breviori.  Clypei  altitudo  dimidiam 
diametrum  oculi  circiter  aequat.  Oculorum  series  extremitatibus 
inter  se  non  parum  appropinquant  ;  series  postica  multo  longior 
quam  antica  est,  haec  a  fronte  visa  recta,  desuper  visa  paullo 
recurva  ;  series  postica  a  fronte  visa  sat  fortiter  deorsum  est 
curvata,  desuper  visa  recta.  Oculi  medii  antici  reliquis  paullo 
minores  sunt,  oculi  medii  postici  paullulo  majores  quam  late- 
rales  videntur.  Oculi  medii  aream  occupant  postice  multo  la- 
tiorem  quam  antice,  et  paullulo  breviorem  quam  latiorem  postice. 

(')  Die  Arachn.  Austral.,  p.  42;(,  Tab.  xxxili,  flgg.  8  et  8a. 
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Oculi  medii  antici,  spatio  dimidiam  diametrum  oculi  fere  acquanti 
sejuncti ,  paullo  longius  inter  so  quam  a  lateralibus  anticis  re- 
moti sunt,  ab  Iris  oculis  spatio  distantes,  quod  1/.i  diametri  oculi 
circiter  aequat  ;  oculi  medii  postici,  spatio  diametro  sua  dimidio 
majore  sejuncti,  modo  paullulo  longius  inter  se  quam  a  latera- 
libus posticis  distant.  Oculi  medii  alitici  a  niediis  ]>osticis  spatiis 
sunt  separati,  quae  oculi  antici  diametrum  aequant  et  non  parimi 
majora  sunt  quam  spatium  inter  oculos  binos  laterales.  Sic  munì 
paene  ovatum,  antice  truncatum,  postice  sub-acuminatum ,  pu- 
bescens.  Mandibulae  directae,  sat  fortes,  sub-cylindratae ,  femo- 
ribus  1.'  paris  parum  latiores,  patellis  1.' paris  paullo  longiores, 
paene  duplo  et  dimidio  longiores  quam  latiores,  in  dorso  versus 
basin  fortiter  convexae,  piibescentes  et  pilis  sparsae.  Sulcus  un- 
guicularis  saltem  dentibus  duobus  sat  fortibus  (et  tertio  minuto 
pone  eos)  armatus  est;  unguis  sat  l)revis  et  fortis.  Maxillae  duplo 
longiores  (piani  latiores,  labio  plus  dimidio,  paene  duplo,  longiores, 
ad  formam  ut  in  specie  priore  diximus.  Labium  paene  dimidio 
longius  quam  latius,  apicem  late  truncatum  versus  parimi  an- 
gustatuin.  PaVporwm  pars  tibialis  paene  duplo  longiorquam  latior, 
parte  patellari  paullo  longior.  Pedes  mediocres,  dense  pubescentes, 
aculeis  longis  et  in  posterioribus  pedibus  sat  crebris  muniti; 
pedes  2.'  paris  pedibus  l.1  paris  paullulo  longiores  visi  sunt, 
pedes  4.'  paris  metatarso  suo  1.'  paris  pedes  longitudine  supe- 
rane Patellae  anteriores  inermes,  posteriores  patellae  postice 
aculeo  singulo  praeditae.  Tibiae  anteriores  subter  2.  2.  aculeis 
longis  ajtpressis  armatae  sunt  (nuni  antice  aculeo  quoque?)  ; 
metatarsi  anteriores  2.2.  aculeos  ejusmodi  ad  basin  subter  habent; 
subter  in  tibiis  3."  paris  modo  1.1.  aculei  conspiciuntur,  magis 
extus  siti.  In  pedibus  anterioribus  tarsi  scopula  densa  praediti 
sunt,  ut  metatarsi  saltem  utrinque.  Abdomen  sub-ovatum,  postice 
acuminatimi,  circa  duplo  longius  quam  latius,  pube  densa  se- 
ricea appressa  vestitimi.  Vulva  pai-mn  conspicua:  ex  area  parva 
nigra  constat,  quae  postice  foveolas  duas  minutas  Leves  habere 
videtur;  ante  cani  alias  foveolas  duas  minutas  pallidiores  vidisse 
videor,  cimi  illis  rectangulum  multo  longius  (piani  latius  for- 
mantes  ('0.  Mamiltar  ut  in  specie  priore,  excepto  quod  inferiores 
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contingentes  sunt  inter  se,  spatio  non  separatae,  et  quod  supe- 
riorum  art.   1."  vix  triplo  longior  quam  latior  est. 

Color.  —  Cephalothorax  iusco-testaceus ,  utrinque  fascia  lata 
inaequali  supra-marginali  nigra  notatus,  sulco  medio  nigro  quoque; 
pube  densa  sericeo-albicanti  vestitus  est,  quae  in  fasciis  latera- 
libus  certo  situ  nigra  videtur.  Sternum  cum  maxillis  et  lab  io 
pallide  fusco-testaceum ,  pallido-pubescens;  tnandibulae  nigricanti- 
vel  ferrugineo-testaceae.  Palpi  testacei,  apice  late  paullo  obscu- 
riores.  Pedes  fusco-testacei ,  femoribus,  trochanteribus  et  coxis 
pallidioribus,  pedes  saltem  posteriores  sat  distincte  nigro-annulati: 
patellae  annulum  basalem  latum  nigrum  supra  abruptum  habent, 
tibiae  basi  latissime  sed  dilute  nigricantes  sunt  vel  binos  annulos 
nigricantes  parimi  distinctos  ostendunt.  Pube  nigra  et  ad  partem 
albicanti-sericea  vestiti  sunt  pedes,  pilis  et  aculeis  nigris.  Abdomen 
in  fundo  testaceo-cinerascens,  maculis  sat  densis  dilute  nigrican- 
tibus  in  dorso  et  in  lateribus  conspersum  et  variatum;  pube  densa 
sericea  appressa  albicanti  tectum  est,  quae  aeneum  et  cupreum 
colorem  paullo  sentit,  sed  certo  modo  inspecta  nigra  videtur. 
Venter  clarior,  maculis  nigricantibus  minoribus,  minus  densis  et 
parimi  distinctis  sparsus.  Mamillae  fusco-testaceae. 

Lg.  corp.  5  V25  te-  cephaloth.  21/2,  lat.  ej.  1  3/4>  lat.  elyp. 
saltem  1  1/i;  lg.  abd.  3V4,  lat.  ej.  paullo  plus  2  millim.  Ped.  I 
5'/2,  II  paullo  plus  5  V2»  IH  ^Vs»  IV  7  Va  niillim.  longi  ;  pai 
+  tib.  IV  2  V2  millim. 

Cel.  Beccari  feminam  singularn  adultam  (et  marem  juniorem, 
qui  ejusdem  speciei  videtur)  in  monte  Singalang  Sumatrae  cepit. 

Gerì.   rsi;i.ri<i  i:i  .  Thor.,  187b. 

162.  M.  virens,  Thor. 

Syn.  :  1878.  Matkiia  virens,  Thor.,  Studi,  oct.,  II,  Ka^iii  di  Aniboina,  cet.,  loc.  cit., 

pp.  6  et  182. 

Species  in  Celebes  et  in  Am  buina  a  Beccari  capta. 

163.  M;  tenera,   n. ,   cephalothorace  et,  pedibus  rufescenti-   vel 

virescenti-t,esta,ccis,  abdomine  tcslaceo-cinerascenti  vel  virescenti;  oculis 
mediis  posticis  vix  vel  non,  duplo  longius  inter  se  quam  a  latera- 
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libus  posticis  remotis;  pedibus  anterioribus  scopala  munitis,  et  subler 
in  tibiis  2.  2.,  subter  in  metatarsis  2.  acide  is  armatis;  4.'  par is  pe- 
dibus reliquis  longioribus,  2.'  paris  pedibus  pedes  1.»  paris  longitu- 
dine super  antibus;  vulva  e  maculis  duabns  inverse  ovaio-lanceolati*, 
anlice  acuminatis,  posteriora  versus  divaricanlibus,  fuscis  constanti. 
—   9   ad.  Long.  5  l/2-7  KU  m^m- 

Femina.  —  Cepìialolhorax  vix  longior  quam  til)ia  4.'  paris, 
paene  dimidio  longior  quam  latior,  inverse  sub-ovatus,  utrinque 
antice  modo  leviter  sinuatus,  parto  thoracica  lateribus  ampie  e1 
sat  fortiter  rotundatis  posteriora  et  anteriora  versus  aequaliter 
angustata,  postice  in  medio  truncata,  parte  cephalica  quoad  li- 
bera est  non  parum  breviore  quam  latiore  antice,  lateribus  paene 
rectis  anteriora  versus  sensim  sat  fortiter  angustata  ,  fronte  le- 
viter rotundata,  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine  circiter 
aequanti.  Sulcus  ordinarius  centralis  brevis  et  tenuissimus  est. 
A  latere  visum  dorsum  ante  deelivitatein  posticam  (quae  reli(]uo 
dorso  saltem  duplo  brevior  est,  modice  deelivis  et  leviter  con- 
vexa)  primum  paene  libratimi  et  rectum  est,  parum  proclive  et 
convexum,  dein,  in  parte  tertia  anteriore,  panilo  magis  proclive. 
Clypeus  humilliinus:  spatium  inter  oculos  anticos  et  marginem 
ejus  modo  '/4  vel  Y3  diametri  oculi  aequat.  Laevis  et  nitidus 
est  cephalothorax ,  pube  tenui  appressa  tectus.  Oculi  paene 
eadem  magnitudine  sunt,  laterales  antici  et  medii  postici  re- 
liquis tamen  paullulo  majores.  Series  oculorum  antica  a  fronte 
visa  recta  est;  series  postica,  (juae  serie  antica  circiter  tripla 
oculi  lateralis  diametro  est  longior,  a  fronte  visa  sat  fortiter  deor- 
sum  curvata  est,  desuper  visa  levissime  procurva.  Oculi  medii 
aream  occupant,  quae  duplo  latior  est  postice  quam  antice,  et 
paullo  longior  quam  latior  antice,  sed  brevior  «piani  latior  postili'. 
Oculi  bini  laterales  spatio  diametro  oculi  anterioris  non  parum 
majore  disjuncti  sunt,  hoc  spatio  intervallis  inter  oculos  medios 
anticos  et  posticos  tamen  paullulo  minore.  Spatia  inter  oculos 
anticos  medios  et  laterales  dimidiam  horuin  dianietruin  aetjiiant 
et  paullo  majora  sunt  quam  spatium  inter  medios  anticos.  Spatium 
inter  oculos  medios  posticos  eorum  diametro  paullo  plus  duplo 
majus  est,  et  circa  dimidio  (vix  duplo)  niajus  (piani  spatia,  quibus 
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a  lateralibus  posticis  distant.  Sternum  angusta  sub-ovatum,  inter 
et  paullo  ante  coxas  1.'  paris  productum  et  truncatum,  postice 
breviter  acuminatum.  Mandibulae  paullo  porrectae,  parallelae, 
rectae,  duplo  longiores  quam  latiores,  patellas  1.'  paris  longitu- 
dine, dimidium  apicale  femorum  hujus  paris  latitudine  aequantes, 
sub-cylindratae,  apice  late  et  oblique  truncatae,  in  dorso  leviter 
convexae,  nitidae,  pubescentes;  sulcus  unguicularis  postice  dentes 
tres  parvos  ostendit;  unguis  sat  longus  et  gracilis.  Maxillae 
parallelae,  circa  triplo  longiores  quam  latiores,  labio  paene  duplo 
longiores,  extus  ante  insertionem  palpi  angustatae  (latere  exte- 
riore  foras  curvato) ,  dein  sensim  dilatatae,  latere  interiore  paene 
recto,  apice  extus  oblique  rotundato-truncato ,  angulo  exteriore 
rotundato,  apice  intus  late  et  valde  oblique  truncato.  Labium 
saltem  dimidio  longius  quam  latius,  apicem  late  truncatum  versus 
parimi  angustatum.  Palpi  sat  longi  et  graciles,  aculeis  longis 
armati;  pars  patellaris  plus  dimidio,  paene  duplo  longior  est 
quam  latior,  pars  tibialis  ea  circa  dimidio  longior;  pars  tarsalis 
priores  duas  conjunctas  longitudine  paene  aequat,  omnium  le- 
vissime  clavata.  Pedes  valde  graciles,  ita:  IV,  II,  I,  III  longi- 
tudine se  excipientes,  2.'  paris  tamen  parimi  breviores  quam  4.i 
paris.  Femora  omnia  supra  aculeis  1 .  1 .  1 ,  antice  et  postice 
1.  1,  vel  (in  pedibus  posterioribus)  1  aculeo  armata;  patellae 
aculeis  carere  videntur.  Tibiae  anteriores  subter  2.  2.,  metatarsi 
anteriores  subter  2.  aculeos  graciles  longissimos  et  appressos 
ostendunt,  praeterea  inermes  (tibiae  supra  setam  fortem  sub- 
erectam  tamen  habent).  Tibiae  et  metatarsi  posteriores  aculeis 
crebrioribus  et  brevioribus  armati  sunt.  Abdomen  longuni  et 
angustum ,  antice  sul)-truncatum  ,  postice  acuminatum ,  sub-lan- 
ceolatum,  dense  pubescens.  Vulva  ex  maculis  (callis?)  duabus 
piceis  inverse  ovato-lanceolatis  (apicibus  acuminatis  ànteriora 
versus  directis),  posteriora  versus  paullo  divaricanti] >us  constat, 
in  area  magna  pallida  locatis.  Mamillae  longae,  superiores  gra- 
ciles, art.  l.°  cylindrato,  circa  quadruplo  longiore  quam  latiore, 
art.  2.°  conico  et  aeque  saltem  lato  ac  longo;  mamillae  inferiores, 
contingentes  inter  se,  superioribus  multo  crassiores  sunt,  earum 
art.    I.1"    longitudine   aequantes,   sub-conicae,  apice  truncatae, 
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art.  2.°  brevissimo;  mamillae  mediae  inferiores  longitudine,  su- 
periores  vero  crassitie  fere  aequant. 

Color.  —  Cepkalothorax  pallide  rufescenti-  vel  virescenti-testa- 
ceus,  testaceo-cinerascenti-pubescens.  Mandibulae  colore  cepha- 
lothoracis.  Oculi  annulo  nigro  cincti.  Slcmum,  maxillae  et  labium 
cephalothorace  paullo  pallidiora.  Palpi  et  pedes  pallide  rufescenti- 
testacei,  aculeis  nigris  vel  (ut  subter  in  pedibus  anterioribus) 
pallidis.  Abdomen  cinerascenti-  vel  virescenti-testaceum ,  pube 
sub-sericea  pallide  cinerascenti  tectum;  vulva  picea.  Mamillae 
sub-testaceae. 

Exemplum  junius  paullo  majus  (7  l/4  millim.  longum)  adulto 
magis  virescens  est;  in  vivis  color  totius  animalis  haud  scio  an 
viridis  sit. 

9  ad.  —  Lg.  corp.  5  l/2,  lg.  cephaloth.  22/3>  lat.  ej.  paene 
2,  lat.  front,  paene  1;  lg.  abd.  3  '/2,  lat.  ej.  1  l/2  millim.  Ped.  I 
8  V2,  II  9  V,,  III  6  »/t,  IV  10  miìlim.  longi  ;  pat.  +  tib.  IV 
3  y3  millim. 

Cel.  Beccari  duas  feminas  in  Sumatra  invenit,  adultam  in 
monte  Singalang,  juniorem  ad  Kaju  tanam.  —  A  M.  virescentij 
Tbor.  ('),  cui  valde  similis  est,  baec  species  pedibus  2.'  paris 
pedes  1.'  paris  longitudine  superantibus  et  spatio  inter  oculos 
medios  posticos  modo  circiter  dimidio  majore  (piani  sunt  spatia 
inter  eos  et  laterales  posticos,  cet. ,  sine  negotio  internosci  potest. 

Pam.  ZIMIROIDAE. 

Cephalothorax  inverse  ovatus  vel  rotundatus,  fronte  angusta. 
clypeo  non  alto.  Oculi  8  areani  non  inulto  latiorem  quam  lon- 
giorem  occupant;  series  oculorum  postica  fortiter  est  procurva. 
Trocbanteres  4.'  paris  saepe  solito  longiores.  Unguiculi  tarsorum 
bini.  Mamillae  6,  anteriores  sive  inferiores  spatio  magno  inter 
se  remoti:  solito  longius  ante  reliquas  sitae  sunt  hae  mamillae 
iisque  saltem  plerumque  inulto  longiores  (art.  canini  l."  apice 
intus  tubulo  textorio  niaximo  instructus  est  —  an  ita  semper?). 

(')  studi,  cet.,  il,  Ragni  di  Amboina,  loc.  cit.,  p.  182. 
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Gen.  Zimiris,  Sim.  (*),  (cum  Mulusca,  Cambr.  (2),  quae  nescio 
an  ea  quoque  huic  familiae  sit  subjungenda)  a  Drassoidis,  quibus 
valde  affine  quidem  est,  praesertim  niamillis  inferioribus  sive 
anterioribus  solito  longius  ante  mamillas  medias  et  superiores 
sitis  differt,  typum  propriae  familiae,  ut  mihi  videtur,  formans. 
Cel.  Simon  jam  dixit  (3) ,  hoc  genus  cum  Miltia,  Sim. ,  (genere 
mihi  incognito)  «  un  petit  groupe  trés-naturel  »  in  fam.  Dras- 
soidarum  formare,  quem,  quum  Prodidomum,  Hentz  (4),  idem 
genus  esse  ac  Miltiam  credat,  Prodidomides  vocat,  gen.  Trochan- 
teriam,  Karsch  (5),  (fam.  Trochanteroidas,  id.)  ei  subjungens  quo- 
que (G)  —  num  recte? 

Gen.  Zimiris,  Sim.,  1882. 

f.  Z.  mamillana,  n. ,  cephalothorace ,  mandibulis ,  palpis  pedi- 
busque  ferrugineo-testaceis  sive  luteis,  slamo  testaceo,  anguste  fusco- 
marginatOj  abdomine  lestaceo-cinereo,  ventre  lineis  duabus  parallelis 
fuscis  a  vulva  ad  basin  mamillarum  anticarum  ductis  notato,  his 
mamillis  tota  longitudine  articuli  l.1  sui  ante  reliquas  mamillas 
locatis.  —  9  a(L  Long,  circa  5  j/4  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  circa  i\^  longior  quam  latior,  panilo 
brevior  quam  tibia  4.'  paris,  inverse  sub-ovatus,  in  lateribus 
amplissime  et  sat  fortiter  rotundatus,  postice  latissime  rotundato- 
truncatus,  utrinque  apud  oculos  laterales  posticos  sat  fortiter 
sinuato-angustatus ,  parte  cephalica   quoad  libera  est  transversa 


(')  [Viaggio  ad  Assab,  cet-,  II.]  Études  sur  les  Arachn.  du  Yemen  mérid..  in  his 
Annal.,  XVIII  (1882),  p.  35. 

(2)  On  some  new  gen.  and  spec  of  Aran.,  in  Ann.  and.  Mag.  of  Nat.  Hist.,  4  Ser., 
IV  (1874),  p.  172. 

(")  Simon,  Descr.  de  quelques  Arachn.  des  genres  Miltia  E.  S.  et  Zimiris  V,.  S., 
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(")  Simon,  Descr.  d'une  nouv.  fam.  de  l'Ordre  des  Araneae  (Bradystichidae),  suivie 
de  la  descr.  d'une  Cryptothele  nouv.  et  d'une  note  synonymique,  in  Comptes 
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et  omnium  brevissima;  frons  rotundata  dimidiam  partem  thora- 
cicam  latitudine  non  aequat.  Sat  humilis  est  cephalotliorax,  dorso 
a  latere  viso  ante  declivitatem  posticam  (quae  paone  recta  et 
modice  declivis  est  et  dimidium  reliqui  dorsi  longitudine  fere 
aequat)  primum  convexo  et  vix  proclivi,  dein  magis  recto  et  sat 
fortiter  proclivi,  denique,  inter  oculos,  minus  proclivi;  clypeus 
humilis,  non  directus  sed  fortiter  proclivis,  altitudine  diametrum 
oculi  medii  antici  fere  aequans,  non  superans.  Laevis  et  nitidus 
est  cephalotliorax,  impressionibus  cephalicis  parimi  expressis,  sulco 
ordinario  centrali  partis  thoracicae  sat  profundo.  Oculi  medii  an- 
tici rotundi,  reliqui  oblongi,  obliqui;  medii  antici  (et  laterales 
postici)  paullo  majores  quam  reliqui ,  qui  sub-aequales  sunt. 
Aream  modo  paullo  latiorem  quam  longiorem  occupant  oculi, 
in  annulum  antice  late  truncatum  dispositi:  series  antica  recta 
est ,  series  postica  fortissime  procurva,  parum  longior  quam  an- 
tica. Oculi  seriei  anticae  contingentes  sunt  inter  se  et  cum  la- 
teralibus  posticis,  qui  cum  mediis  posticis  contingentes  quoque 
sunt;  medii  postici  spatio  diametrum  suam  non  parum  superanti 
sunt  disj uncti.  Stermini  magnimi,  paene  orbiculatum,  paullo  lon- 
gius  tamen  quam  latius  et  postice  acuminatum,  planum,  laeve, 
nitidum,  subtiliter  elevato-marginatum  et  impressionibus  levilms 
ad  coxas  praeditum.  Mandibulae  sat  magnae,  paullo  porrectae, 
extus  usque  a  basi  paullo,  intus  vero,  ubi  rotundatae  sunt,  cireiter 
a  medio  ad  apicem  fortius  divaricantes,  sub-ovatae  sed  in  latere 
exteriore  paene  rectae,  partem  apicalem  femoris  3."  paris  lati- 
tudine aequantes,  circa  dimidio  longiores  quam  latiores,  dorso 
ad  longitudinem  angulato-  sive  geniculato-arcuato  ;  intus  versus 
apicem  pilis  longis  tenuibus  ciliatae  sunt.  Unguis  valde  gracilis 
et  longus,  fortiter  incurvus.  Maxillae/m  labium  paullulo  inclinat.it' 
eoque  circa  duplo  longiores,  vix  duplo  longiores  sunt  quam  la- 
tiores, ante  insertionem  palpi  apicem  obtusum  versus  sensim 
modo  panini  angustatae,  apice  intus  et  extus  oblique  rotundato- 
truncato;  labium  paullo  latius  quam  longius  et  paene  recta  n- 
guluni  videtur.  Palpi  graciles  et  sat  longi,  pubescentes  et  setis 
longis  sparsi;  pars  patella ris  paene  duplo  longior  est  quam  la- 
tior,  pars  tibialis  circa  triplo,  pars  tarsalis  plus  quadruplo  lon- 
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gior  quam  latior,  cylindrata.  Pedes  4  anteriores  in  exemplo  nostro 
mutilato  desunt;  4  posteriores  graciles  sunt,  4.'  paris  sat  longi. 
Coxae  longae,  trochanteres  breves  ;  femora  compressa  sunt, 
apicem  versus  sensim  paullo  angustata,  ipsa  basi  supra  subito 
paullo  dilatata;  tibiae  patella  circa  duplo  longiores,  metatarsi 
tarso  circa  dimidio  longiores.  Aculeis  paucis  longis  et  gracilibus 
subter  in  tibiis  et  metatarsis  armati  sunt  pedes  posteriores  et 
saltem  singulo  aculeo  in  femoribus,  ad  basin;  setulis  parvis 
obtusis  (in  nostro  exemplo  ad  maximam  parteni  detritis)  vestiti 
fuisse  videntur,  quarum  praesertim  subter  in  metatarsis  3."  paris 
adsunt  vestigia:  hic  duas  series  longitudinales  formare  sunt  visae. 
Unguiculi  tarsorum  longi  et  valde  graciles,  simplicissimi ,  non 
dentati;  pili  fasciculorum  unguicularium  summo  apice  dilatati  et 
sub-truncati  sunt:  sub  iis  spinam  brevem  fortem  obtusam  porrectam 
ostendit  apex  tarsi  !  Abdomen  inverse  ovatum,  antice  truncatum, 
circa  dimidio  longius  quam  latius.  Vulva  constat  ex  fl  parvo 
fusco  ad  marginem  rimae  genitalis  sito,  et  ex  lineis  binis  mi- 
nutis  longitudinalibus  fuscis  utrinque  apud  id  (exteriore  earum 
sinuata),  quae  postice  inter  se  unitae  sunt.  Mamillae  superiores 
inter  se  contingentes,  fere  conicae,  articulo  1 .°  sub-conico  et  paullo 
longiore  quam  latiore,  2.°  sub-conico  quoque,  tubulis  textoriis 
paucioribus  sat  magnis  munito;  mamillae  mediae  forma  supe- 
riorum  sunt  sed  iis  fere  duplo  breviores  et  multis  partibus  an- 
gustiores,  tubulisque  textoriis  etiam  paucioribus  instructae,  inter 
se  et  cum  superioribus  contingentes.  Mamillae  inferiores  sive 
anteriores  reliquis  multo  longiores  et  crassiores  sunt,  spatio  sat 
magno  (longitudinem  articuli  1.'  circiter  aequanti)  ante  mamillas 
medias  (plus  duplo  tamen  longius  a  rima  genitali  quam  ab  bis 
mainillis)  locatae,  apice  saltem  ad  apicem  mamillarum  superiorum 
pertinentes.  Basi  inter  se  spatio  disjunctae  sunt  mamillae  ante- 
riores, quod  non  parum  majus  est  quam  dianieter  articuli  1.': 
hic  articulus  cylindratus  est,  saltem  dimidio  longior  quam  latior, 
apice  subter,  intus ,  tubulo  textorio  valde  magno  instructus. 
Art.  2."  l.°  paullo  brevior  est  et  multo  angustior,  circa  triplo 
longior  quam  latior,  paene  cylindratus  (apicem  obtusum  versus 
sensim  modo  paullulo  angustatus),  tubulis  textoriis  magnis  prae- 
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ditus,  in  apice  qjus  brevioribus,  praeterea,  subter,  omnium  longis- 
simis,  saltem  uno  alterove  eoruin  totum  articulum  longitudine 
aequanti.  Ceterum  subter  setis  longisshnis  appressis  vestitus  est 
art.  2.8 

Color.  —  CephalothoraXj  mandibulae,  palpi  et  pedes  ferrugineo- 
testacei  sive  lutei  sunt,  sternum  testaceum,  summo  margine  fosco, 
maxillae  et  labium  testacea  quoque.  Oculi  medii  antici  nigri, 
reliqui  oculi  albi.  Abdomen  testaceo-cinereum  ;  venter  lineas  duas 
parallela^  foscas  a  vulva  fosca  ad  basin  lateris  interioris  mamil- 
larum  anticarum  ductas  ostendit.  Mamillae  testaceo-cinereae,  tu- 
buli? textoriis  paucis  longis  art,  2.'  mamillarum  anticarum  saltem 
apice  ferrugineis. 

Lg.  corp.  5  1I4;  lg.  ceplialotli.  2,  lat.  ej.  1  l/2,  lai  front,  paene 
3/4;  lg.  abd.  3  72,  lat.  ej.  2  l/4  millim.  Ped.  I?  II?  Ili  0,  IV  9 
millim.  longi  ;  pati  -+-  tib.  IV  paullo  plus  3  millim. 

Feminam  singulam  possideo ,  a  Cel.  Van  Hasselt  ad  me 
missam,  et  verisimili/er  in  «  India  Neérlandica  »  (Java?)  inventam. 
—  Z.  Dorino,  Siin.  (Etudes  sur  les  Arachn.  du  Yemen  mérid.,  loc. 
cit),  haec  species  haud  dubie  valde  est  affinis,  sed  differre  videtur 
mamillis  anterioribus  multo  longius  ante  reliquas  positis,  ita  ut 
modo  articulo  2.°  pone  apicem  abdominis  emineant,  quum  lioc 
desuper  inspicitur.  Etiam  magis  affinis  follasse  est  /.  fndicae,  Sim. 
(Descr.  de  quelques  Arachn.  des  genres  Milita  et  Zimiris,  loc.  cit., 
p.  CXXXIX  (3)),  cujus  vulva  tamen  aliani  formani  habere  videtur. 

Fani.  DYSDEROIDAE. 
Gen.  Ajriadne,  Sav.,  1825-27. 

164.  A.  Snellemanii  (Van  Hass.),  cepbalotkorace  nigrOj  laevi, fovea 
vel  suleo  centrali  corvi, ti '.  frontis  latitudine  -'.,  latitudine  maximae 
cephalothoì'acis  saltem  aequanti;  pedibus  piceo-  vel  fusco-testaceis , 
1.'  paris  paullo  obscurióribus ,  femoribus  1.'  paris  aculeo  singulo 
munitiSj  reliquia  femoribus  muticis,  tibiis  1.'  paris  subter  paribus 
3-4,  metatarsis  ejtis<le//i  paris  subter  ~  paribus  ovai  corani  armatis, 
4.'  paris  pedibus  inalivi*;  abdomine  sopra  nigro,  colore/m  violaceum 
vel  cyaneum  paullulo  sentienti.  —  9  ad.  Long,  virai  IO  l/2  millim. 
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Syn.:  1882.  Segestria  Snellemannii ,  Van  Hass.,  Midden  Sumatra,  cet. ,  Araneae, 

p.  37. 

Femina.  —  CepJudolhorax  plus  dimici  io  longior  est  quam  latior, 
paullo  brevior  quam  patella  -f-  tibia  -h  l/2  metatarsi  1.'  paris, 
patellam  -+-  tibiam  +  2/3  metatarsi  4.'  paris  longitudine  aequans, 
latitudine  frontis  levissime  rotundatae  saltem  2/3  latitudinis  partis 
thoracicae   aequanti;    postice  sat  late  truncato-emarginatus    est, 
in  lateribus  partis  thoracicae  aequaliter  et  sat  leviter  rotundatus, 
utrinque  ante  coxas  l.1  paris  sat  leviter  sinuatus,  parte  ceplialica 
dein  lateribus  rectis  sensim  paullo   angustata.  Antice  sat  altus 
est  cephalothorax  et  transversim  fortiter  convexus,  dorso  a  latere 
viso  ante  medium,  praesertim  antice,  fortiter  convexo  et  versus 
oculos  fortiter  proclivi,  posteriora  versus  paullo   minus   fortiter 
declivi  et  in  declivitatem  posticam  longam,  rectam  et  sat  lenem 
sine  ullo  limite  transeunti.  Laevissimus  et  nitidissimus  est,  pilis 
tenuibus  sub-erectis  sat  dense  sparsus  ;    fovea   vel   sulco   medio 
piane   caret;    impressiones   cephalicae  vix  ullae  dicendae,  modo 
in  medio  laterum  visibiles  ;  certo  situ  utrinque  in  parte  thoracica 
duae  impressiones  radiantes  levissimae  conspiciuntur.  Clypei  al- 
titudo   diametrum   minorem    oculorum    anticorum    fere    aequat. 
Oculi  sat  magni  et  paene  eadem   magnitudine    sunt,  paulloque 
oblongi.  Area  eorum,  fere  triplo  latior  quam  longior,  modo  di- 
midium   latitudinis  frontis   occupat;    series  4  posticorum  paullo 
longior  est  quam  series  a  2  anticis  formata,  desuper  visa  recta, 
a  fronte  visa  sat  fortiter  deorsum   curvata;   oculi   medii   postici 
inter   se    contingentes   sunt,    intus   modo    leviter    rotundati,    a 
lateralibus  posticis  spatio  distantes,  quod  eorum  diametrum  ma- 
joretti saltem  aequat;    oculi   bini   laterales,  elevationi   communi 
huinili  impositi,  paene  contingentes  sunt  inter  se  et  obliqui,  ita 
ut  alter  cum  altero  angulum  obtusum  intus  formet  ;  spatium,  quo 
inter  se  distant  oculi  duo  antici,  duplam  eorum  diametrum  non 
parum  superat.  Sternum  magnum,  ante  coxas  1.'  paris  productum, 
saltem  dimidio  longius  quam  latius,  coxis  duplo  latius,  inverse 
ovatum ,  antice  truncatum ,  leviter  convexum,  impressionibus  ad 
coxas  munitimi ,  laeve,  nitidissimum,  pilosum,  inter  coxas  modo 
cute  molli  cum    cephalothorace  coiijuiictum.  Mandibulae  oblique 
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deorsum  et  anteriora  versus  directae,  parallelae,  conicae,  duplo 
longiores  quam  latiores  basi,  patellis  1.'  paris  non  parum  lon- 
giores,  tibias  3."  paris  longitudine  aequantes,  apice  truncatae, 
basi  duplo  latiores  quam  apice,  latere  exteriore  recto  angulum 
postice  praeruptum  ad  ipsam  basir»  formanti,  latere  interiore 
paene  recto  quoque,  modo  levissime  sinuato,  dorso  transversim 
(ipsa  basi  excepta)  fortius,  ad  longitudinem  modo  leviter  convexo, 
nitido,  transversim  leviter  sed  sat  crasse  striato-rugoso ;  pilis 
longis  porrectis  in  dorso  dense  sparsae  sunt  mandibulae,  intus 
quoque  dense  pilosae.  Sulcus  unguicularis  brevissimus  dentibus 
minimis  tribus,  2  antice,  1  postice,  armatus  est;  unguis  brevis- 
simus, basi  crassus,  tum  subito  angustior,  apicem  versus  sensim 
angustatus ,  modo  levissime  curvatus.  Maxillae  in  labium  leviter 
inclinatae,  circiter  triplo  longiores  quam  latiores,  labio  paone 
duplo  longiores,  rectae ,  basi  latae ,  in  medio  angustatae  :  ad  in- 
sertionem  palpi  late  emarginatae  sunt,  latere  exteriore  ante  hanc 
insertionem  usque  ad  ipsum  apicem  rotundato-acuminatum  pri- 
mum  sat  leviter,  dein  fortius  rotundato,  latere  interiore  quoque 
secundum  labium  latissime  et  leviter  emarginato ,  ad  apicem 
late  et  paullo  oblique  truncato.  Labium  paene  dimidio  longius 
quam  latius,  lateribus  anguste  marginatis  et  primum  paralleli*, 
dein ,  in  parte  tertia  fere ,  apicem  truncatum  versus  sensim  sat 
fortiter  angustatum.  Palpi  breves,  fortes,  parte  femorali  incurva, 
parte  patellari  in  latere  exteriore  (vix  vero  in  interiore  latere) 
paullo  longiore  quam  latiore  ;  pars  tibialis  ea  paullo  longior  est , 
dimidio  longior  quam  latini-,  aculeis  8  intus  et  supra  armata; 
pars  tarsalis  parte  tibiali  non  parum  longior  et  paullulo  angustior 
est,  cylindrata  et  apice  obtusa,  circa  duplo  et  dimidio  longior 
quam  latior,  intus  et  supra  aculeis  multis  armata,  dense  pilosa; 
unguiculus  sat  parvus  et  sat  leviter  curvatus,  sub-obtusus,  mn- 
ticus.  Pedes  (quorum  6  anteriores  porrecti  sunt,  modo  1.'  paris 
retro  directi),  sat  breves,  anteriores  posterioribus  parum  robu- 
stiores;  pedes  1.'  paris,  praesertim  eorum  tibia  e1  patella,  tamen 
paullo  incrassati  sunt.  Femora  1.'  paris  in  formam  litterae  ^  le- 
viter sunt  curvata;  tibia  1.'  paris  patella  duplo  longior  est,  a 
basi  ad  apicem  sensim  modo  paullulo  angustata,  metatarsus  tibia 
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non  panini  brevior  et  angustio!*,  tarso  duplo  longior,  a  basi  ad 
apicem  sensim  paullo  angustatus.  Aculei,  quibus  armati  sunt 
pedes,  ad  numerum  variare  videntur:  femora  1.'  paris  aculeum 
singulum,  versus  apicem  antice  situm,  ostendunt ,  reliqua  femora, 
ut  patellae  omnes,  aculeis  carent;  subter  in  tibiis  l.!  paris  saltem  1. 
2.  2.  2  aculeos  mediocres  video,  in  metatarsis  hujus  paris  7  paria 
aculeorum.  In  pedibus  2.1  paris  altera  til)iarum  aculeis  caret, 
altera  vero  subter  magis  versus  basin  1  et  apice  2.  aculeis  mu- 
nita est.  Metatarsi  2.1  paris  subter  5  paribus  aculeorum  sunt 
instructi.  Tibiae  3."  paris  subter  (apice)  1,  postice  1.  1  aculeis 
sunt  munitae,  metatarsi  hujus  paris  subter  1.2.,  postice  1.  Pedes  4." 
paris  aculeis  carent.  Unguiculi  superiores  sat  fortes,  fortiter  et 
satis  aequaliter  deorsum  curvati,  apice  sat  longo  et  forti;  den- 
tibus  crebris  sat  longis  et  gracilibus  paene  aequalibus  dense 
pectinati  sunt,  his  dentibus  in  pedibus  anterioribus  12-13,  non 
obliquis:  in  pedibus  posterioribus  dentes  pauciores  et  breviores 
sunt,  et  paullulo  reclinati  (retro  directi).  Unguiculus  inferior  me- 
diocris,  muticus.  Abdomen  pulchre  ellipticum ,  paene  duplo  lon- 
gius  quam  latius,  supra  transversim  fortiter  convexum  ;  ad  lon- 
gitudinem  antice  et  postice  fortiter  convexum  quoque  est  et 
praeruptum  (secundum  medium  sat  leviter  convexum) ,  subter 
rectum;  nitidissimum  est,  minus  dense  pilosum.  Spiracula  duo 
utriusque  lateris  inter  se  spatio  distant,  quod  earuin  longitudinem 
fere  aequat.  Vulva  modo  ex  fissura  transversa  in  rima  genitali 
constat.  Mamillae  brevissimae,  inferiores  paullo  crassiores  sed 
vix  breviores  quam  superiores,  art.  2.°  sub-conico,  latiore  basi 
quam  longiore;  art.  2.s  superiorum  etiam  brevior  et  magis 
obtusus  est. 

Color.  —  Cephaloihorax  niger,  })ilis  fuscis  sparsus,  decli vitate 
postica  versus  marginem  posticum  picea.  Sternum  cum  labio, 
hujus  apice  paullo  clariore  excepto,  piceum,  nigro-pilosum.  Mari- 
dibìdae  nigrae,  pilis  longioribus  porrectis  nigris  sparsae.  Maxillde 
clarius  piceae.  Palpi  testaceo-picei ,  nigro-pilosi ,  parte  tarsali 
pilis  nigris  brevioribus  densius  vestita.  Pedes  piceo-testacei ,  sat 
dense  nigro-pilosi,  tibiis,  metatarsis  et  tarsis  in  pedibus  1.'  paris, 
qui  reliquis  obscuriores  sunt,  testaceo-  vel  piceo-nigris ,  pedibus 
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4.'  paris  reliquis  clarioribus,  fiisco-testaceis;  aculei  nigri.  Abdomen 
nigropilosum  supra  nigrum  est,  colorem  violaceum  vel  cyaneum 
paullulo  sentiens,  in  lateribus  et  subter  clarius,  nigricanti-  vel 
sub-olivaceo-testaceum,  ventre  pone  rimam  genitalem  transversim 
dense  nigricanti-striato.  Mamillae  (cimi  summo  apice  dorsi)  fusco- 
testaceae. 

Lg.  corp.  10  V2;  lg.  cephaloth.  42/3,  lat.  ej.  paullo  plus  3, 
lat.  front.  2V4;  lg-  abd.  6x/2,  lat.  ej.  paullo  plus  3  V2  millim. 
Ped.  I  12,  II  11  3/4,  III  83/4,  IV  10  V2  millim.  longi;  pai 
-f-  tib.  I  4,  metat.  -+-  tars.  I  3'/4;  pat.  -f-  tib.  IV  3  3/4  millim. 

Feminam  singulam  lustravi,  a  Beccari  ad  Ajer  Mancior  Su- 
matrae  captam;  Van  Hasselt  exemplum  femineum  ad  Muara 
Labu  ejusdem  insulae  inventimi  descripsit. 

Gen.  Xestaspis,  Sia.,  1884  ('). 

165.  X.  par  mata,  n.,  ?*upo- ferrugìnea,  palpis  pedibusque  paullo 
clarioribus ,  partibus  abdominis  mollibus  teslaceo-cinereis  ;  clypei 
altitudine  1/3  diametri  ornili  antici  fere  acquanti;  cephalothorace 
dense  et  subliliter,  sculis  abdominis  dense  et  crassius  impresso- 
punctalis,  scuto  ventrali  non  usqne  ad  semi-annulum,  qui  mamillas 
subter  cingit,  pertinenti.  —  9  a(l-  Long,  circa  2  */2  millim. 

Femina.  —  Cephalothorax  aeque  circiter  longus  ac  tibia  rum 
patella  1.'  paris,  circa  l/3  longior  quam  latior,  inverse  ovatus 
fere,  non  parum  ante  coxas  1/  paris  utrinque  paullo  sinuato- 
angustatus,  parte  cephalica  brevissima,  anteriora  versus  sensim 
sat  fortiter  angustata,  fronte  rotundata,  angusta,  latitudine  di- 
midiam  partis  thoracicae  latitudinem  nonaequanti;  parto  thora- 
cica  in  lateribus  amplissime,  aequaliter  et  fortiter  rotundata, 
postice  in  medio  truncata.  Modice  altus  est  cephalothorax,  clypeo 
tamen  humillimo,  vix  1/s  diametri  oculi  antici  altitudine  aeijuanti, 
ipso  dorso  a  latore  viso  antice,  versus  oculos  anticos,  sai  fortiter 
proclivi,  praeterea   vero   recto  et  librato   (vel  paullulo  proclivi) 


(')  Vid-  Simon,  Arachnides  nouveaux  d'Algerie,  in  Bull.de  la  Soc  Zool.  de  France. 
IX  (1S84),  l>.  3-.'l  (4). 
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et  in  declivitatem  posticam  parum  praeruptam,  leviter  concavatam 
et   longam    (ipso  dorso   parum   breviorem)   abrupte    transeunti. 
Dorsum  angustum  habet  cephalothorax  et  latera  sensim  declivia 
paulloque   convexa;   dense  et  subtiliter  impresso-punctatus   est, 
etiam  in  declivitate   postica   (quae  transversim  sub-impressa  vel 
paullo  excavata  videtur) ,  impressionibus  cephalicis  vix  ullis,  modo 
versus  margines  cephalothoracis  paullo  manifestis;  praeterea  laevis 
est,  paene  glaber,  modo  inter  oculos  paullo  pilosus.  Oculi  magni, 
convexi,  parum  oblongi,  omnes  contingentes   inter  se,  excepto 
quod  duo  antici  spatio  dimidiam  suam  diametrum  aequanti   se- 
juncti  sunt;  in  series  duas  transversas,  totam  frontis  latitudinem 
fere  occupantes  sunt  ordinati ,  quarum  postica,  e  4  oculis  formata, 
non  parum  (circa  oculi  lateralis  diametro)  longior  est  quam  series 
antica ,  desuper  visa  recta ,  a  fronte  visa  sat  leviter  deorsum  cur- 
vata ;  oculi  duo  seriei  anticae  reliquis  sub-aequalibus  circa  dimidio 
majores  sunt.  Sternum  magnum,  coxis   circa   quadruplo   latius, 
paene  orbiculatum,  antice  tamen  truncatum  et  postice  sub-acu- 
minatum,  paullo  convexum,  sulcis  brevissimis  transversis  tribus 
utrinque,   inter  coxas,  munitum,  punctisque   minutis   impressis 
parce  sparsum.  Mandibulae  directae,  parallelae,  plus  duplo  lon- 
giores  quam   latiores,   patellas  anticas   latitudine   aequantes,  a 
fronte   visae   paene   cylindratae ,  apicem   versus  sensim   tamen 
paullo  angustatae,  apice  valde  oblique  emarginato-truncatae  ;  in 
dorso  ad  longitudinem  paene  rectae  sunt,  nitidae,  paullo  pilosae; 
unguis  sat  longus,  gracilis,  sat  leviter  curvatus.  Maxillae   modo 
leviter  in  labium  inclinatae,  basi  extus,  ubi  palpimi  gerunt,  di- 
latatae,  praeterea  sat  anguste   sub-ovatae,  intus   paene  rectae, 
extus  versus  apicem  sat  leviter  rotundatae,  apice  extus  et  intus 
rotundato-truncato  ;  saltem  duplo  longiores   sunt   quam   latiores 
apice,  labio  circa  duplo  longiores.  Labium  vix  longius  quam  latius 
et  versus  apicem  truncatum  sensim  paullo  angustatum  videtur. 
Palpi  graciles,  non  longi,  setulis  sat  fortibus  (in  parte  tarsali  sat 
densis)  sparsi,  partibus  patellari  et  tibiali  paene   aeque  longis, 
paene  dimidio  longioribus  quam  latioribus  ;  pars  tarsalis  iis  con- 
junctis  paullo  brevior  est,  cylindrata,  apice  sub-acuminato,  ungui- 
culo  carenti.  Pedes  breves,  graciles,  parce  pubescentes  et  pilosi, 
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aculeis  carentes,  anteriores  posterioribus  vix  robustiores  ;  coxae 
pleraeque  saltem  dimidio  longiores  sunt  quam  latiores,  trochan- 
teres  coxis  et  femoribus  multo  angustiores,  brevissimi;  femora 
praesertim  anteriora  paullo  compressa  sunt,  basi  supra  subito 
dilatata,  dein  apicem  versus  sensim  paullo  angustata,  supra  ad 
longitudinem  recta  vel  paullo  concavata,  basi  oblique  truncata. 
Patellae  longae,  tibiae  cylindratae  iis  vix  vel  non  dimidio  lon- 
giores ;  metatarsi  cylindrati  quoque.  Unguiculi  bini ,  qui  parti  pro- 
priae  minutae  unguiculiferae  inserti  videntur,  sat  fortiter  curvati 
sunt ,  et  dentibus  non  multis  sed  longis  et  densis  pectinati  ; 
versus  apicem  oblique  transversim  striati  videntur  (fortasse  serie 
altera  dentium  brevissimorum  et  densissimorum  lue  praediti). 
Abdomen  inverse  ovatum ,  circa  dimidio  longius  quam  latius , 
antice ,  ubi  declivitatem  posticam  cephalothoracis  tegit ,  modo 
leviter  rotundatum,  depressum,  a  latere  visum  in  dorso  modo 
levissime  convexum  ;  supra  et  subter  scutis  duobus  duris  tectum 
est ,  quae  spatium  molle  sat  angustimi  inter  se  relinquunt,  hoc 
spatio  a  declivitate  antica,  ubi  angustissimum  est,  posteriora 
versus  sensim  latiori.  Scutum  dorsuale,  quod  totum  dorsum  igitur 
tegit  (non  vero  declivitatem  abdominis  posticam) ,  dense  et  sat 
crasse  (multo  crassius  quam  cephalothorax)  impresso-punctatuni 
est  paulloque  pubescens.  Scutum  ventrale,  quod  totum  ventrem 
tegit,  excepto  spatio  brevi  transverso  ante  mamillas,  et  quod 
partem  inferiorem  declivitatis  abdominis  anticae  occupat  quoque, 
inverse  ovatum  paene  est,  postice  sat  late  truncatuin ,  eodcniquc 
modo  ac  scutum  dorsuale  impresso-punctatum  ;  antice  tubum  l>re- 
vissimum  (partem  petioli  abdominalem)  format,  qui  partem  pe- 
tioli  thoracalem  angustam  excipit;  sulco  profundo  (rima  genitali) 
fortiter  procurvo  anterius  in  duas  partes  est  divisimi,  quarum 
posterior  anteriore  circa  duplo  longior  est;  ad  extremitates  hujus 
sulci,  ad  margines  partis  anterioris  (ad  basin  laterum  abdominis) 
impressionem  longitudinalem  forteni  ostendit  scutum  ventrale, 
quae  impressiones  haud  dubie  spiramela  duo  anteriora  contincnt  ; 
paullulo  pone  medium  riinae  genitalis  alius  sulcus  transversus 
sat  brevis  conspicitur,  et  in  eo  spiracula  duo  transversa  distinctis- 
sima  adsunt,  spatio  inter  se  remota,  quod  eoruin  longitudinem 
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fere  aequat,  et  longe  igitur  ab  anterioribus  spiraculis  distantia, 
non  multo  ante  medium  abdominis  sita.  Mamillae  semi-annulo 
duriusculo  communi  infra  vel  antice  (non  supra)  cinguntur  ;  infe- 
riores  earum  sat  magnae  sunt,  art.  l.°  paene  duplo  longiore 
quam  latiore,  basi  intus  paullo  incrassato;  reliquae  mamillae,  prae- 
sertim  mediae,  iis  non  parum  minores  sunt. 

Color.  —  Cephalothorax  _,  sternum  scutaque  abdominis,  cum 
semi-annulo  ilio  circum  mamillas,  rufo-ferruginea  sunt,  partes 
molles  abdominis  testaceo-cinerascentes;  partes  oris  testaceo-ferru- 
gineae,  palpi  ferrugineo-testacei,  pedes  ferrugineo-testacei  quoque , 
basin  versus  magis  ferruginei. 

Lg.  corp.  paullo  plus  2 1/2,  lg.  cephaloth.  paene  1 ,  lat.  ej. 
circa  2/3,  lat.  front,  paene  1/3 ;  lg.  abd.  1  1/2,  lat.  ej.  1  millim. 
Ped.  I  saltem  23/4,  II  23/4,  III  circa  2  72,  IV  3  millim.  longi; 
pat.  -+-  tib.  I  circa  2/3 ,  pat.  -h  tib.  IV  parum  plus  1 ,  metat. 
-\-  tars.  I  circa  1  millim. 

Feminam  supra  descriptam  ad  Ajer  Mancior  Sumatrae  cepit 
Cel.  Beccari;  aliam  feminam,  cujus  patria  ignota  est,  dono  mihi 
dedit  Cel.  Van  Hasselt.  —  Generis  Xestaspidis,  Sim. ,  cujus  typus 
est  Oonops  loricatus,  L.  Koch  (*),  ex  ins.  Upolu,  haud  dubie  est 
haec  nostra  aranea. 

TERRITELARrAE  (2). 

Fam.  THERAPHOSOIDAE. 

Gen.  Seleiioeosiiiia, ,  Auss.,  1871. 

166.  S.  Javanensis  (Walck.) ,  nigra,  nigro-fusca  vel  fusca  (man- 
dibulis  pedibusque  certo  modo  visis  albicantem  colorem  sentienlibus); 
fovea  cephalolhoracis  centrali  fortiter  procurva;  cephalothorace  in 
femina  saltem  1/i  longiore   quam   latiore,  pedibus  4.'  paris  in  ea 

(')  Die  A.rachn.  Austral.,  i>.  449,  Tab.  XXV,  flgg.  3-3<*. 

(-)  Territelarias  saltem  in  has  5  familias  dividemlas  jam  censeo: 

1.  Liphlstioldae,  Thor. 

2-  Theraphosoidae,  Thor.  (=  Therapìiosinac,  Auss.,  ad  partem:  Dlo>iychi). 

li  Ctenizoidae,  n.  (=  Theraphoslnae,  Auss.,  ad  partem:  Trioni/chi). 

4.  Eriodontoidae,  n.  (=  Eriodo/Uinae,  Auss.). 

5.  Calommatoidae,  n.  (=  Atypìdac,  Bertk.). 
De  Liphistio,  Schiodte,  vid.  sup. ,  p.  27  et  seq. 
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plerumque  panilo  longioribus  quam  sunt  pedes  l.1  paris,  in  mare 
hos  pedes  longitudine  non  aequantibus;  metatarsis  saltem  poste  rin- 
ribus  apice,  inferius,  aculeis  ternis  parvis  armati»,  reliquia  pedani 
internodiis  inermibus,  scopulis  tarsorum  4.1  park  divisis.  —  </  9  ad. 
Long.   <f  circa  4  72>  9  48-52  millim. 

Forma  principalis  nigra  vel  nigro-fusca,  minus  robusta , 
tibia  4.!  paris,  e.  gr.,  in  (emina  circiter  3  3/4  longiore  quam  latiore. 

Syn.  :  1837.  Mi/gale  javanensis,  Walck.,  II.  N.  d.  Ins.  Apt.,  I,  p.  216. 

1839.         »       monstrosa,  C  L.  Koch,  Die  Arachn.,  V,  p.  14,  Tab.  CXLVII, 

flg.  346. 
lsro.  Eunjpelma  monstrosa,  id.,  Uebers.  d.  Arachn.-Syst.,  5,  p.  73. 
1857.  Mi/gale  javanensis,  Dol.,  Bijdr.,  cet.,  loc  cit.,  p.  406. 
1859.         »  »         ,  id. ,  Tweede  Bijdr. ,  cet. ,  loc.  cit- ,   p.  4  ,  Tab.  X  , 

flg-  2- 
1871.  Selenocosmia  Javanensis,  Auss.,  Beitr.  z.  Kenntn.  d.  Arachn. -fam.  d. 

Territelariae,    in   Verhandl.   d.    zool.-bot. 
Gesellsch.  in  "Wien,  XXI  (1871),  p.  204(88). 

Var.  (3,  Sumatrana,  fusca  vel  ferrugineo-fusca ,  robustior: 
tibia  4.'  paris  modo  3  1/2  longiore  quam  latiore-  (9). 

In  apice  metatarsorum  saltem  4  posteriorum  aculei  terni  breves 
adsunt,  quorum  duo  laterales  faciles  visu  sunt,  interior  vero  in 
femina  parum  eminet;  metatarsi  anteriores,  vel  saltem  1.'  paris, 
modo  aculeum  minutum  singulum  habere  videntur,  in  medio 
apicis  subter  situm  et  pilis  scopulae  tectum;  reliqua  internodia 
aculeis  careni  In  pedibus  4.'  paris  non  tantum  scopula  me- 
tatarsi   (rpiae    ab    apice    circiter    ad    medium    ejus    pertinet), 

ne  gen.  Meoloobothrto,  Holmb.,  quod  typum  familiae  propria?  facit  Cel.  Holmberg, 
vid.  hujus  scriptorìs  Ohservations  a  propos  du  sous-ordre  des  Iraignées  Territelaires, 
cet.,  in  Boletin  de  la  Acad.  Nacional  de  Ciencias  en  Cordoba  (Repùblica  Argentina), 
IV  (1881),  p.  160  (8)  et  seq.,  ri.  I,  figg.  l—l l  ;  et  Simon,  Note  sur  le  groupe  dee  Me- 
cicobothria,  in  Bull,  de  la  Soc.  Zool.  de  France,  IX  (1884),  p.  313  (1)  et  Beq. 

Catadysas  pumilus,  Hentz  (Fani,  catadi/soidae,  Tbor.),  quam  araneam  «  ali  the 
essential  characters  of  Mygalc  »  habere  dixit  Hentz,  quamquam  mododuos  Bacculoa 
tracheales  («pulmonales»)  habet  et  reliquis  quoque  notia  aecessariia  a  «  Mi/gal»  » 
(Territelariis)  diversa  videtnr,  hujus  Tribus  certe  non  est,  sed  verìsimiliter  ge- 
neris Zorae,  C.  L.  Koch,  vel  saltem  huic  generi  proximus:  Conf.  Holmberg,  loc. 
cit.,  p.  153  (1),  et  Bertkau,  Versuch  einer  naturlichen  Anordnung  d.  Spinnen,  (ti 
Archiv  f.  Naturgesch.,  Jahrg.  XI.1V  (us78),  p.  361.  —  Omnes  adhuc  cognitae  Terri- 
telariarum  species  quattuor  sacculos  «  pulmonales  »  babent;  unguis  earum  man- 
dibularis  in  plano  verticali,  cum  axi  corporis  longitudinali  parallelo,  movetur, 
ideoque  quiescens  retro  directus  est;  mamillae  superiores  vel  posteriores  ex  3  ì 
(vel  pluribus)  articulis  sunt  oompositae. 
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verum  etiam  scopula  tarsi  ordine  (vel  fascia  angusta)  longitudi- 
nali setarum  dividitur,  sed  in  tarso  hic  ordo  non  usque  ad  apicem 
internodii  pertinet  ;  in  mare  magis  obsoletus  est.  Mamillae  supe- 
riores  in  femina  metatarsis  4.'  paris  circiter  dimidio  breviores 
sunt  (non ,  ut  dicit  Ausserer  loc.  cit. ,  totum  metatarsum  longi- 
tudine aequantes;  conf.  descriptionem  et  figurarti  C.  L.  Kochii 
supra  cit.,  quae  figura  bona  est).  —  Pars  palporum  tarsalis  in 
mare,  oblique  desuper  et  a  latere  interiore  visa,  apice  late  et 
valde  oblique  truncata  est,  apice  in  medio  impresso,  ita  ut  bis 
rotundatus  evadat;  in  latere  interiore  pars  tarsalis  non  vel 
parum,  in  exteriore  vero  latere  multo  longior  est  quam  latior. 
Bui  bus  sub-compressus,  a  latore  interiore  visus  circa  dimidio  latior 
quam  longior  et  paene  rectangulus,  angulis  tamen  et  lateribus 
duobus  brevioribus  fortiter  rotundatis,  laevis,  nitidissimus  et  con- 
vexus;  extus  et  supra  impressione  lata  pallidiore  quasi  in  duos 
divitur  ;  angulus  inferior-posterior  lateris  exterioris  bulbi  in 
spinam  sat  fortem,  in  apicem  longum  gracilem  productam,  extus 
et  foras  directam  et  leviter  sursum  curvatam  excurrit,  quae 
ipso  bulbo  non  parum  longior  est. 

9  •  —  Lg.  corp.  (sine  mandib.  et  marnili.)  50  ;  lg.  cephaloth. 
24  72,  lat.  ej.  19,  lat.  clyp.  12  V2;  lg.  abd.  25,  lat.  ej.  15  millim. 
Ped.  I  71  V2,  II  62,  III  57,  IV  75  (tibia  142/3,  metat.  17  V2) 
millim.  longi;  pat.  -f-  tib.  IV  23  1/2  millim.  Mandib.  12  millim. 
longae  ;  palpi  43  1/3 ,  mamillae  sup.  9  72  millim. 

cA  —  Lg.  corp.  41  V2;  lg-  cephaloth.  22,  lat.  ej.  18  72, 
lat.  clyp.  102/3;  lg.  abd.  19,  lat.  ej.  12  72  millim.  Ped.  I  82  V2, 
II  70,  III  59  72,  IV  80  V2  (tibia  16,  metat.  20  V;ì)millim.  longi; 
pat.  -h  tib.  IV  24  a/2  millim.  Mandib.  10  */8  millim.  longae;  palpi 
48  V2J  mamillae  sup.  8  74  millim. 

Ab  omnibus  scriptoribus,  ad  quos  lectorem  supra,  in  synonymis, 
revocavi,  Java  hujus  speciei  patria  dicitur;  secundum  Doleschall 
etiam  in  Celebes  (ad  Menado)  capta  est.  —  Formae  principale 
(cujus  mensuras  supra  dedi)  exempla  pauca,  inter  ea  masculum 
singulum,  possideo,  ab  amico  Van  Hasselt  dono  milii  data  et 
verisimiliter  in  Java  collecta.  Cel.  Beccari  duas  feminas  Var.  [3 
in  monte  Singalang  Sumatrae  cepit.  Exempla  Sumatrana  (Var.  (3) 
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paullo  clariora  et  robustiora  sunt  quam  illa  formae  principalis, 
quae  ad  me  misit  Gel.  Van  Hasselt,  praesertira  mandibulis  , 
palpis  pedibusque  evidenter  robustioribus  :  quum  in  exemplis 
formae  principalis  e.  gr.  tibia  4.'  paris  circa  3  3j4  longior  quam 
latior  sit,  in  exemplis  ex  Sumatra  modo  3  l/2  longior  est  quam 
latior:  in  bis  area  oculorum  paullulo  latior  postice  quam  antice 
mihi  videtur,  in  exemplis  a  Van  Hasselt  mecum  cumiiiuiiicatis 
piane  rectangula  est  area  oculorum.  (Haec  omnia  de  feminis). 
Praeterea  nullam  differentiam  inter  formam  principalem  et  Var. 
(j,  Sumatranam,  video. 

«  Mygale  javanensis  fem.  juv.  »,  Dol.  (Tweede  Bijdr.,  cet.,  loc. 
cit. ,  Tal).  Ili,  fig.  5),  aliam  speciem  facile  crediderim:  vid.  Avi- 
culariam  Holmbergii,  n. ,  infra,  p.  399. 

Mygale  javanensis ,  C.  L.  Koch  (Die  Aracbn. ,  IX,  p.  89, 
Tab.  CCCXIX,  fig.  747),  mas  Theraphosae  Blandii  (Latr.)  baud 
dubie  est,  cujus  araneae  patria  America  meridionalis  est,  non 
Java. 

167.  S.  Doriae ,  n. ,  ferrugineo-fusca,  cephalolhorace  circa  x/s 
longiore  quam  latiore,  fovea  centrali  parum  procurva,  paene  recta; 
pedibus  robuslissimis,  pedibus  4.'  paris  pedes  1.'  paris  longitudine 
non  superantibus;  tibiis  et  metatarsis  apice,  infcrius,  aculeis  1-3 
parvis  armatis;  scopulis  tarsorum  4.1  paris  integris,  non  divisis.  — 
9  ad.  Long,  circa  57  1/2  millim. 

Femina.  —  Feminae  prioris,  S.  Javanensis,  simillima  est, 
sed  eo  facile  dignoscenda,  quoti  latior  et  robustior  est,  fovea 
ordinaria  centrali  modo  levisshne  procurva,  scopula  tarsorum 
4.'  paris  non  divisa,  et  non  tantum  metatarsis,  veruni  etiam  tibiis 
apice  aculeatis,  cet.  —  Gephalothorax  aeque  fere  longus  ac  tibia, 
metatarsus  et  tarsus  pedum  3."  paris  conjunctim,  circa  Vs  longior 
quam  latior  (in  S.  Javanensi  saltelli  */4  Longior  est  quam  latior), 
in  lateribus  sat  leviter  rotundatus,  anteriora  versus,  ante  pedes 
1.'  paris,  paullo  citius  quam  posteriora  versus  sensim  angustatus; 
antice  late  truncatus  est  vel  modo  levissime  rotundatus,  postici' 
etiam  paullo  latius  truncatus  et  in  medio  paullo  emarginati^ ; 
clypei    latitudo  2/3   latitudinis    partis    thoracicae    paene    aetjuat. 
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Minus  altus  anterius  quam  in  priore  specie  videtur  cephalothorax 
(in  exem})lo  nostro  hic  tamen  paullo  est  vitiatus),  impressionibus 
cephalicis  et  radiis  utrinque  distinctis  ;  sulcus  ordinarius  centralis 
transversus  fortissimus  est,  sed  parum  procurvus,  paene  rectus: 
paene  duplo  longius  a  margine   antico   cephalothoracis  quam  a 
postico  distat  (in  S.  Javanensi  plus  duplo  longius  a  margine  an- 
tico   quam    a   postico).   Area   oculorum   paene   triplo   latior   est 
quam  longior,  non  latior  postice  quam  antice.  Spatium  inter  oculos 
medios  anticos  eorum  dimidiam   diametrum    aequat;    oculi    bini 
laterales   spatio   inter  se  distant,  quod    eorum    diametrum   bre- 
viorem  vix  vel  non   aequat   (in  S.  Javanensi  lioc   spatium   dia- 
metrum   breviorem    oculi    lateralis    saltem    postici    non    parum 
superat).  Slernum  circa  !/5  longius  quam  latius  (non  parum  lon- 
gius quam  in  S.  Javanensi) ,  foveis  duabus  sat  parvis  posterius. 
Mandibulae  fortissimae,  plus  duplo  longiores  quam  latiores  basi, 
desuper    visae.    Maxillae    apice    intus   in    angulum   longum    et 
fortem    productae,  duplo   longiores   quam  latiores  basi.   Labium 
modo   paullo   latius   quam    longius,  apice  (minus  late  quam  in 
S.  Javanensi)  truncatum.   Palpi  extensi  ad  apicem  tibiae  1.'  paris 
pertinent.  Pedes  valde  robusti,  1.'  paris  paullo  longiores  quam 
pedes  4.'  paris;  patellae  lineas  binas  longitudinales  calvas  supra 
ostendunt,  quarum  exterior  lata  est   et ,  in  pedibus  posterioribus, 
obliqua  ;  femora  anteriora  in  latere  exteriore,  femora  posteriora  in 
latere  interiore  lineam  vel  fasciam  longitudinalem  sub-obliquam 
calvam  liabent  :  etiam  in  tibiis  (et  in  metatarsis  et  tarsis  saltem 
anterioribus)  duae   lineae   minus   densae   pilosae   supra   adsunt. 
Tibia   4.'    paris  circa   3/4    metatarsi   ejusdem    paris    longitudine 
aequat.    Metatarsi    saltem   posteriores  3   aculeos   minutos    apice 
habent,  metatarsi  anteriores  1  vel  2  aculeos  ibidem  ;  tibiae  quoque 
apice  2   vel  3  aculeis   ejusmodi   armatae   sunt.  Scopulae   latae, 
omnes   (excepta  scopula   metatarsi  4.'  paris,  quae  modo  !/3  in- 
ternodii    occupat)    indivisae  ;    scopula    metatarsi   3."   paris    non 
usque   ad   basin   internodii    pertinet.  Abdomen   sub-ovatum.  Ma- 
millae  superiores  vix  2/3  metatarsi  4.1  paris  longitudine  aequant , 
mamillis  inferiori  bus  fere  5.plo  longiores. 

Color.  —  Totum  paene  animai  supra  pilis  brevibus  densissimis 
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ferrugineo-fuscis  vestitimi  est,  aliisque  longioribus  praesertim  ad 
marginem  cephalothoracis  et  magis  versus  apicem  pedum  paullo 
hirsutum.  Sternum  et  coxae  obscurius  fusca  sunt,  maxillae  piceae, 
intus  (ut  sulcus  unguicularis  mandibularum)  rufo-ciliatae;  venter 
fuligineo-fuscus.  Scopulae  testaceo-  vel  ferrugineo-cinerascentes , 
in  spiritu  vini  immersae  aeneum  vel  viridem  colorem  sentientes. 

Lg.  corp.  57  72;  lg.  cephaloth.  27  «/fl  lat.  ej.  22  3/4,  lat. 
clyp.  14;  lg.  abd.  30,  lat.  ej.  20  millim.  Ped.  I  paene  80, 
II  72,  III  61 ,  IV  circa  77  (tibia  14  «/,,  metat.  17)  millim.  longi; 
pat.  -htib.  IV  23  V2  millim.  Mandib.  paene  13  millim.  longae; 
palpi  50 ,  mamillae  sup.  9  l/2  millim. 

Feminam  singulam  vidi,  in  Borneo  ad  Sarawak  a  Doria  et 
Beccari  captam. 

Gen.  Avieularia   (Lam.),  1818. 

f.  A.  Holmbergii,  n.,  fuligineo-  vel  ferrugineo- fusca,  subter  nigra, 
pilte  longis  sub-ferrugineis  hirsuta;  cephalothorace  in  9  tibìatn  cum 
palella  1.'  parte,  in  <?  vero  libiam  cum  2/3  palellae  hujus  parte 
longitudine  aequanti;  fovea  centrali  forti,  parum  recurva,  paene 
recta;  diametro  oculorum  mediorum  anticorum  {qui  spatio  dia- 
melrum  suam  superanti  dtejuncti  sunt)  diametrum  major  erri  la- 
teralium  anticorum  aequanti ,  vix  superanti;  pedibus  4.'  parte 
cephalothorace  in  9  circa  3  3/7  >  in  mare  circa  3  5/6  longioribus;  ma- 
rniate superioribus  in  <?  tarso  4.'  parte  paullo  brevioribus,  in  9 
hunc  tarsimi  longitudine  saltem  aequantibus.  —  <?  9  ad.  Long. 
<f  circa  31 ,  9  circa  41  millim. 

Syn.?  1859.  Mi/gale  javanensis ,  Dol.,  Tweede  Bijdr. ,  cet.,   loc.  cit.  (ad  partem: 

<•  fem.  juven.  »),  Tab.  Ili,  (lg.  5. 

Femina.  —  Cephahthorax  paullo  longior  (pumi  latini*,  aeque  cir- 
citer  longus  ac  tibia  cum  patella  1.'  paris,  in  lateribus  partis 
thoracicae  sat  fortiter  et  aequaliter  rotundatus,  lateribus  partis 

cephalicae  modo  leviter  rotundatis  anteriora  versus  sensim  sat 
fortiter  angustatus,  postico  latius  quam  antica  truncatus  et,  in 
medio,  paullo  emarginatus;  latitudo  clypei  (cujus  anguli  valde 
oblique  truncati  sunt  et  leviter  rotundati)  —  vel  potius  latitudo 
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communis  mandibularum  ad  basin  —  dimidiam  latitudinem  partis 
thoracicae  aequat.  Humilis  est  cephalothorax ,  dorso  partis  tho- 
racicae  a  margine  postico  sensim  paullo  assurgenti,  parte  cepha- 
lica  a  latere  visa  paullo  altiore  quam  est  pars  thoraeica,  librata 
et  levissime  convexa;  transversim  pars  cephalica  sat  fortiter 
convexa  est.  Impressiones  cephalicae  et  radii  impressi  valde  di- 
stincti;  fovea  ordinaria  centralis  profonda,  recta  (saltem  non 
procurva) ,  aream  oculorum  latitudine  vix  vel  non  aequans,  plus 
dimidio  longius  a  margine  cephalothoracis  antico  quam  a  postico 
remota.  Tuberculum  oculorum  modice  altum,  postice  valde  prae- 
ruptum.  Area  oculorum  paene  triplo  latior  quam  longior;  desuper 
visae  oculorum  series  eadem  longitudine  sunt ,  antica  sat  fortiter 
procurva,  postica  paullo  recurva  ;  a  fronte  visa  series  antica  for- 
titer deorsum  curvata  est  :  linea  recta  oculos  medios  anticos  infra 
tangens  laterales  anticos  non  tangit.  Oculi  medii  antici,  parum 
ante  medium  areae  oculorum  siti,  rotundi  sunt,  reliqui  oblongi; 
diameter  oculorum  mediorum  anticorum  diametrum  majorem 
lateralium  anticorum  vix  vel  non  superat  ;  laterales  postici  late- 
ralibus  anticis  circiter  dimidio  sunt  minores,  sed  plus  duplo,  fere 
triplo  majores  quam  medii  postici,  qui  minuti  sunt.  Spatium 
inter  oculos  medios  anticos  eorum  diametrum  non  parum  superat, 
et  paullo  majus  quoque  est  quam  spatium,  quo  a  lateralibus 
posticis  distant;  a  lateralibus  anticis  intervallo  sunt  remoti,  quod 
diametrum  oculi  (medii  antici)  parum  superat.  Spatium  inter 
oculos  binos  laterales  diametrum  majorem  oculi  lateralis  postici 
circiter  aequat.  Oculi  medii  postici  spatio  modo  minuto,  eorum 
diametrum  breviorem  non  superanti,  a  lateralibus  posticis  sejuncti 
sunt,  paullulo  longius  a  mediis  anticis  quam  ab  iis  remoti. 
Stermini  circa  i/7  longius  quam  latius,  antice  late  truncatum  et 
in  medio  paullo  emarginatali,  primum  lateribus  leviter  rotun- 
datis  posteriora  versus  paullulo  dilatatimi,  dein  apicem  breviter 
acuminatum  versus  cito  angustatum.  Mandibulac  sat  debiles  (ce- 
phalothorace  fere  4. pio  angustiores),  paullo  plus  duplo  longiores 
quam  latiores,  forma  ordinaria,  inermes,  dorso  fortiter  convexo. 
Maxillae  paene  duplo  longiores  quam  latiores  basi,  apice  lateris 
interioris  angulum  parvum  prominentem  formanti.  Labium  par- 
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vam,  non  panini  latius  basi  quam  longius,  apicem  sat  late 
truncatum  et  paullo  granulosum  versus  sensim  angustatum. 
Palpi  extensi  ad  apicem  tibiae  1.'  paris  pertinent;  lineis  binis 
parallelis  clarioribus  magis  calvis  et  sat  distinctis  supra  in  par- 
tibus  patellari  et  tibiali  aliaque  in  parte  femorali  notantur.  Pedes 
modice  robusti,  non  longi,  aculeis  earentes;  feinora  anteriora  extus, 
posteriora  intus  lineani  longitudinalem  clariorem  calvam  osten- 
dunt,  patellae  (et  tibiae)  binas  ejusmodi  lineas  supra.  Sco}>ulae 
densae  et  latae,  in  metatarsis  4  anterioribus  completae,  in  po- 
sterioribus  metatarsis  abbreviatae;  scòpula  metatarsi  4.'  paris 
brevissima  fascia  setarum  ad  longitudinem  persecta  est,  scopulae 
tarsorum  omnium  vero  integerrimae,  apice  truncatae,  lateribus 
parallelis.  Unguiculi  tarsorum  bini  mutici  fasciculis  unguicula- 
ribus  densissimis  absconditi  sunt.  Abdomen  ovatum.  Mamillae 
superiores  tarsos  4.'  paris  longitudine  aequant  vel  paullo  su- 
perant,  inferioribus  mamillis  circa  4. pio  longiores;  sat  robustae 
sunt,  articuló  1."  non  parimi  longiore  quam  latiore,  art.  2.°  non 
vel  modo  paullo  longiore  quam  latiore,  art.  3.°  2  72~~3.plo 
longiore  quam  latiore.  —  Pilis  brevibus  densis  tota  tecta  est 
aranea,  aliisque  Longis  patentibus  hirsuta,  praesertim  in  extre- 
mitatibus  et  in  abdomine,  sterno  et  coxis  subter  pilis  brevioribus 
vestitis. 

Color.  —  Totuni  corpus  supra  fuligineo-fuscum  est,  pilis  bre- 
vioribus fuscis  vel  cinereo-fuscis,  pilis  longis  ferrugineo-  vel  fuli- 
gineo-fuscis,  liis  pilis  in  pedibus  interdum  apice  cinerascentibus, 
in  lateribus  abdominis  albicantem  colorem  sentientibus.  Mcmdi- 
bulae  in  fundo  nigricantes,  maxillae  uigro-piceae,  intus  (ut  sulm^ 
unguicularis)  rufo-ciliatae.  Sul  iter  pedes  fuliginei  sunt,  coxae, 
sternum,  venter  et  mamillae  fuligineo-nigra  vel  aigra  ,  scopulae 
sordide  luteo-cinereai'. 

Mas  a  femina,  praeter  palpis,  clypeo  angustiore,  mandibulis 
minoribus  (praesertim  angustioribus)  et  in  dorso  parimi  convexis, 
ut  et  pedibus  longioribus  et  gracilioribus  praecipue  differì;  tibia 
4.'  paris,  quae  in  femina  non  t.plo  longior  est  quam  latior,  in 
mare  fere  5  {/2  longior  quam  latior  est.  Cephalolhorax  tibiam 
cum   2/3  }>atellae  1.'  jiaris   longitudine    aequat.    Tibiae  l.1  paris 

Thorki.l.  Ragni  Sfatesi  e  i'aj>i>uu(  '.'ti 
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apice  subter  procursu  forti  obtuso  dense  piloso  fere  in  semicir- 
culum  sursum  curvato  armatae  sunt.  Scopulae  tarsorum  poste- 
riorum  a  basi  ad  apicem  sensim  panilo  dilatatae.  Abdomen  inverse 
sub-ovatum,  antice  truncatum.  Labium  apice  latius  truncatum 
quam  in  femina  videtur  ;  sternum  breviter  et  inverse  ovatum  est, 
antice  truncatum.  (Palpi  in  nostro  exemplo  mutilati  sunt).  —  Ad 
colorem  paullo  obscurior  quam  femina  est  mas,  in  fundo  nigro- 
piceus,  subter  niger,  abdomine  supra  fuligineo-nigro. 

9.  —  Lg.  corp.  41;  lg.  cephaloth.  17  '/2,  lat.  ej.  16  f/3 , 
lat.  clyp.  9;  lg.  abd.  223/4,  lat.  ej.  17  */a  millim.  Ped.  I  50, 
II  48,  III  46,  IV  CO  (tibia  12,  metal  12  »/2)  millim.  longi;  pat. 
-h  tib.  IV  19  millim.  Mandib.  93/4>  palpi  34,  mamillae  sup. 
8  */2  millim. 

a71-  —  Lg.  corp.  31  ;  lg.  cephaloth.  15,  lat.  ej.  paullo  plus  14, 
lat.  clyp.  circa  6;  lg.  abd.  164/4>  l&t.  ej.  11  millim.  Ped.  I 
553/4,  II  52,  III  463/4,  IV  57  J/2  (tib.  13,  metat.  14  '/J  millim. 
longi;  pat.  -+-  tib.  IV  193/4  millim.  Mandila.  7  (palpi  ?),  mamillae 
sup.  6  millim. 

Feminas  duas  maremque  singulum  (palpis  mutilatis)  possideo, 
a  Gel.  Van  Hasselt  dono  mihi  datos,  quorum  patria  incerta  est. 
Si  in  Java  vitain  degit  haec  aranea,  quod  esse  quidem  potest, 
figura  illa,  quam  «  Mygalevn  jacanensem*  fem.  juven.  »  reprae- 
sentare  credidit  Dolescliall,  ad  liane  nostrani  Aviculariam  Holm- 
bergii  sino  dubio  est  referenda. 

Fam.  CTENIZOIDAE. 
Gen.  Conothele,  Thok.,  1878. 

168.  C.  Cambridgei,  n.,  cephalothorace,  palpis  pt>(/ibns</m>  testaceo- 
piceis  ;  serie  oculorum  posi  iva  <l<>snp<>r  risa  roda  ;  pedibus  2.' 
paris  pedes  3.u  paris  longitudine  vi.v  vel  non  aequantibus;  <d>do- 
mine  supra  nigro,  granulis  piliferis  vel  seti feris,  in  medio  anterius 
majoribuSj  sparso.  —   9  jun.  (?)  Long,  sa  Ite  ni  15  millim. 

Femina.  —  C.   Dolesehallii,  Thor.  ('),  et  praesertim  C.  Malaya- 

O  via.  haec  stud. ,  ni,  p.  236. 
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noe  (Dol.),  Thor.  (*),  simillima  est,  serie  oculorum  postica  cle- 
super  visa  recto,,  non  procurva,  et  pedibus  2J  paris  3.n  paris 
pedes  longitudine  non  supera ntibns  tainen  facile  ab  iis  digno- 
scenda.  —  Cephalothorax  paene  */3  longior  quam  tibia  cum  pa- 
tella 4.1  paris,  panilo  longior  qnam  latior,  utrinque,  ad  palpos, 
vix  vel  parum  sinuatus,  lateribus  fortiter,  ampie  et  satis  aequa- 
liter  rotundatis  posteriora  versus  panilo  fortius  et  citius  quam 
anteriora  versus  sensim  angustatus,  postice  leviter  emarginatus  ; 
clypeus  paene  truncatus,  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine 
panilo  superans.  In  medio  valde  altus  est  cephalotliorax,  a  medio 
undique  declivis;  dorsum  ejus,  a  latere  visum,  a  margine  po- 
stico ad  foveam  centralem  secundum  lineam  rectain  fortiter 
assurgit,  dein  brevissimo  spatio  (intra  foveam  illam)  arcuato- 
convexum  etiam  fortius  assurgit ,  timi  rursus  levius  assurgens 
et  parum  convexum  est ,  a  loco  summo  convexo  (poster ius  in 
parte  cephalica  sito)  secundum  lineam  rectam  usque  ad  tuber- 
culum  oculorum  modice  proclive,  et  lue  serie  media  longitudinali 
setarum  fortumi  4,  ut  et  utrinque  seta  forti  (aliisque  gracilibus), 
munitus;  clypeus  quoque  in  medio  setis  paucis  instructus  est.  Prae- 
terea  paene  glaber  est  cephalotliorax,  laevis,  nitidus,  impressioni- 
bus  cephalicis  brevissimis,  in  medio  inter  partes  cephalicam  et  tho- 
racicam sitis.  Tuberculum  oculorum  sat  aitimi  est,  a  latere  visum 
breyiter  pyramidatum.  Fovea  centralis,  sulcum  fortissime  pro- 
curvum  formans,  duplo  longius  a  margine  cephalothoracis  antico 
quam  a  postico  remota  est.  Area  oculorum  rectangula ,  plus  duplo 
latior  quam  longior  (in  C.  Malayana  parum  plus  dimidio  latior 
est  quam  longior);  series  oculorum  antica  a  fronte  visa  adeo 
fortiter  deorsum  est  curvata,  ut  linea  recta  oculos  ejus  lateralea 
supra  tangens  medios  vix  tangat;  series  postica  desuper  visa 
piane  recta  est  (in  C.  Malayana  sat  fortiter  recurva).  Area  ocu 
lorum  mediorum  paullulo  latior  est  antice  quam  longior,  et 
multo  (plus  dimidio,  et  plus  diametro  oculi  medii  antici)  latior 
postice  quam  antice.  Oculi  medii  antici  rotundi,  reliqui  oblongi; 
diameter  longior   oculorum   Lateralium  anticorum  diametro  me- 

(')  Uoleschall,  Tweede  Bijdr.,  cet. ,  \>.  :..  Tal).  VI,  Qgg,  8-8c  ;  Thorell,  Studi,  cet. , 
li,  p.  304. 
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diorum  anticorum  non  parum  major  est,  diameter  longior  late- 
ralium  posticorum  diametro  mediormn  anticorum  evidenter  est 
minor.  Oculi  medii  postici  lateralibus  posticis  paullo  sunt  minores, 
lateralibus  anticis  duplo  minores.  Oculi  bini  laterales  spatio  sunt 
separati,  quod  diametro  breviori  posterioris  eorum  paullo  minus 
est;  oculi  postici  medius  et  lateralis  paene  contingentes  sunt 
inter  se  ;  oculi  medii  antici,  spatio  circa  ]/3  diametri  oculi  aequanti 
separati,  paullo  longius  a  lateralibus  anticis  quam  inter  se  distant. 
Oculi  medii  postici  intervallo  diametro  sua  saltem  triplo  majore 
disjuncti  sunt  ;  spatium  inter  oculos  duos  laterales  seriei  anticae 
duplam  eorum  diametrum  longiorem  non  parum  superat.  Sternum 
ut  in  affinibus  heptagono-rotundatum  est,  parum  longius  quam 
latius,  antice  sat  anguste  emarginato-truncatum,  dein  usque  pone 
medium  lateribus  leviter  infractis  sensim  sat  fortiter  dilatatimi, 
denique  lateribus  denuo  infractis  cito  angustatum  et  brevissime 
acuminatimi;  paene  planum  est,  pilis  forti  bus  sparsum,  nitidum, 
foveis  distinctis  carens.  Mandibulae  patellis  anticis  dimidio  lon- 
giores  sunt  (in  C.  Malayana  patellis  anticis  modo  */4  longiores) , 
duplo  longiores  quam  latiores  basi,  latere  exteriore  rotundato 
apicem  versus  (basi  excepta)  sensim  angustatae,  in  dorso  sat 
fortiter  et  aequaliter  convexae,  laeves,  nitidae,  magis  versus 
apicem  setosae,  ipso  apice  supra  in  medio  paullo  producto  et 
anguste  rotundato  ;  rastello  apicali  e  spinis  sive  dentibus  longis 
crebris  densis  formato  praeditae  sunt.  Sulcus  unguicularis  extus 
serie  dentium  6-7 ,  intus  dentimi!  4  est  armatus,  plerisque  horum 
dentium  sat  fortibus.  Maxillae  paene  duplo  longiores  quam  la- 
tiores,  lateribus  parallelis,  denticulis  sat  niultis  ad  et  magis 
versus  basin  sparsae.  Labium  parum  latius  basi  quam  longius, 
a  basi  versus  apicem  sat  late  rotundato-truncatuin  sensim  angu- 
statum, denticulis  paucis  (5)  prope  apicem  instructum  (in  C.  Ma- 
layana hi  denticuli  in  series  duas  transversas  sunt  ordinati,  8-9 
densissimi  in  serie  apicali,  circa  5  in  serie  breviore  pone  eam). 
Palpi  secundum  latera  partium  tibialis  et  tarsalis  fascia  spinarum 
brevium  crassarum  densarum  muniti  sunt,  parte  patellari  quoque 
ad  apicem  intus  spina  ejusmodi  una  alterave  praedita;  unguiculus 
longus  et  sat  fortis,  basi  dentibus  binis  sat  longis  armatus.  PedeSj 
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forma  in  hoc  genere  ordinaria  et  parcius  setosi  et  pilosi,  ita: 
IV,  I,  III,  II  longitudine  se  excipere  videntur;  breves  sunt,  non 
ita  crassi  ;  pedes  posteriores  anterioribus  parum  robustiores  sunt, 
apicem  versus  iis  immo  non  parum  graciliorcs  ;  pedes  anteriores 
in  lateribus  tibiae,  metatarsi  et  tarsi  eodem  modo  ac  palpi  fa- 
scia spinarum  brevium  densarum  praediti  sunt  (in  C.  Malayana 
praeterea  apex  tibiarum  anteriorum  supra,  extus,  area  parva 
triangula  spiri ularum  minutarum  densissimarum  est  munitus). 
Patellae  l.1,  2.'  et  4.1  parium,  ut  femora  (et  trochanteres)  omnia, 
aculeis  carent,  patellae  vero  3.u  paris  secundum  latus  anterius, 
magis  supra,  spinis  brevibus  sat  crassis  et  sat  densis  sparsae 
sunt.  Tibiae  3."  paris,  basi  supra  late  et  profunde  impressae, 
apice  antice  spinulàs  duas  ejusmodi  ostendunt;  metatarsi  hujus 
paris  apice  supra  spinulis  nonnullis  armati  sunt  et  subter  quoque, 
ad  apicem,  aculeis  paucis  muniti;  tarsi  3.11  paris  versus  apicem, 
magis  subter,  aculeis  nonnullis  sparsi  sunt.  In  pedibus  4.1  paris 
modo  metatarsi  et  tarsi  versus  apicem,  subter,  aculeis  nonnullis 
sunt  armati.  In  his  pedibus  tibia  patella  paullulo  longior  est , 
in  reliquis  pedibus  patella  desuper  visa  tibiam  longitudine  aequat. 
Unguiculi  tarsorum  superiores  magni,  satis  aequaliter  curvati, 
omnes  versus  basin  dente  singulo  longiore  et  pone  eum  denti- 
culo  uno  alterove  parvo  muniti;  unguiculus  inferior  minutus. 
Abdomen  ovatum  vel  sub-ellipticum ,  opacuin,  in  dorso  granulis 
humilibus  setiferis  et  piliferis  sparsimi,  quae  anterius,  in  medio, 
ma j ora  et  rariora  sunt,  praeterea  parva  et  sat  densa.  Mamillae 
superiores  crassae,  sub-conicae,  apice  obtusae,  tarsos  4.'  paris 
longitudine  circiter  aequantes,  non  parum  longiores  quam  la- 
tiores  basi,  articulis  omnibus  tribus  latioribus  quam  longioribus; 
mamillae  inferiores  art.  l.m  superiorum  Longitudine  aequant, 
eo  multis  partibus  angustiores,  circi  duplo  longiores  quam  la- 
tiores,  sub-cylindratae,  apice  rotundatae. 

Color.  —  Cephalolhorax  j  mandibulac,  palpi  et  pedes  testaceo- 
picea  sunt,  nigro-pilosa,  pedes  posteriores  paullo  clariores;  sternum, 
maxUlac  et  basis  pedum  praesertim  posteriorum  etiam  paullo 
clariora,  piceo-testacea  fere.  Tibiae  3.n  paris  in  utroque  latore, 
versus  basin,  sub  impressione  illa,  lineam  parvam  longitudinalem 
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albicantem  ostendunt,  in  latere  anteriore  tibiae  sursum  curvatam, 
in  posteriore  latere  rectam.  Abdomen  supra  nigrtim,  nigro-seto- 
sum  et  pilosum,  subter  fuligineum,  scutis  pulmonalibus  et  fere 
tota  regione  ante  rimani  genitalem  sordide  testaceis.  Mamillae 
sordide  testaceae. 

Lg.  corp.  (sine  mandib.  et  mani.)  15  millim.;  lg.  cephaloth. 
63/4,  lat.  ej.  6,  lat.  clyp.  3V2;  lg-  a°d-  paene  9,  lat.  ej.  6  ]/4 
millim.  Palpi  12  l/4;  ped.  I  13,  II  11  2/3,  III  12,  IV  15  millim. 
longi;  pat.  -+-  tib.  IV  5  millim.  Mandib.  3;  mani.  sup.  fere  2 
millim.  longae. 

Cel.  Beccari  feminam  singulam,  haud  scio  an  nondum  adultam, 
in  monte  Singalang  Sumatrae  cepit. 

Gen.  Oyrtavichenius  (Thor.),  1870. 

169.  C.  montanus,  n.,  dilute  vel  sub-leslaceo-piceus,  pedìbus  an- 
terioribus  clarioribus,  abdomine  nigricanti;  cephalothorace  plus  1/.à 
longiore  quam  latiore;  serie  oculorum  postica  paullulo  breviore  quam 
antica,  oculis  mediis  anticis  rotundis  laterales  cuiticos  oblongos  ma- 
gnitudine parum  superantibus  et  inter  se  et  ab  iis  spatiis  remolis, 
quae  dimidiam  acidi  diametrum  non  aequant;  metatarsis  omnibus 
aculeis  compluribus  armatis,  larsis  posterioribus  acuirà  parvo  sin- 
gulto, omnibus  tarsis  scopula  minus  densa  instructis.  —  9  a(l-  CO 
Long.  15  1/2  millim. 

Femina.  —  Cephalotìtorax  panilo  longior  quam  tibia  cum  pa- 
tella 4.!  paris,  paullo  plus  ì/z  longior  quam  latior,  latitudine 
maxima  inter  coxas  2.'  et  3.H  parium,  anteriora  versus  lateribus 
parum  rotundatis  sensim  lenius,  posteriori  versus  lateribus  mo- 
dice  rotundatis  fortius  et  brevius  angustatus,  antice  sat  late,  po- 
stico breviter  truncatus.  Pars  thoracica  humilis  ost,  pars  cephalica 
ea  multo  altior,  longa,  transversim  fortiter  convexa,  praesertim 
posterius;  a  latere  visum  dorsum  a  margine  postico  ad  tertiam 
longitudinis  partem  sensim  modo  sat  leviter  assurgens  e1  Leviter 
convexum  est,  dein  multo  fortius  assurgit  et  fortius  est  convexum, 
inox  pone  tuberculum  oculorum  vero  libratum  vel  paullulo  pro- 
clive, hoc  tuberculo  modice  alto,  antice   cum  clypeo   pfaerupte 
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proclivi,  postice  minus  praerupte  declivi,  supra  paene  librato. 
Spatium  inter  marginerà  clypei  et  oculos  laterales  anticos  horum 
diametrum  vix  aequat.  Fovea  centralis,  circa  duplo  et  dimidio 
longius  a  margine  antico  quam  a  postico  sita,  magna  et  pro- 
fonda est,  in  semicirculum  procurva  apicem  partis  cephalicae 
cingens.  Impressiones  cephalicae  sat  fortes  sunt,  posterius  in  fo- 
veam  magnani  dilatatae  (an  semper?);  pars  tboracica  utrinque 
impressiones  tres  satis  distinctas  ostendit,  et  secundum  marginem, 
posterius,  impressionem  levem  sulciformem  procurvam  (an  ita  sem- 
per?). Ceterum  laevis  et  nitidus  est  cephalothorax ,  anterius  in 
parte  cephalica  setis  paucis  magis  erectis  sparsus,  et  praeterea 
pilis  sat  raris  plus  minus  erectis  (in  parte  cephalica  ad  maximam 
partem  magis  retro  directis)  conspersus.  Tuberculum  oculorv/m 
duj)lo  latius  quam  longius  est,  postice  et  in  lateribus  sulco  di- 
stinctissiino  limitatimi  ;  area  oculorum  desuper  visa  paene  triplo 
latior  est  quam  longior,  '/3  latitudinis  frontis  (vel  potius  clypei) 
latitudine  aequans.  Series  oculorum  postica  paullulo  brevior  est 
quam  series  antica,  desuper  visa  sat  leviter  recurva;  series 
antica,  desuper    visa   recta,   a    fronte    visa  modici-  deorsum  est 

curvata:  linea  recta  oculos   laterales  anticos  supra  tangens  - 

dios  in  vel  parimi  sul»  centro  secai.  Olili  medii  alitici  rotondi, 
reliqui  oblongi;  illi  lateralibus  anticis  modo  paullulo  majores 
sunt,  mediis  posticis  vero  saltem  duplo  majores  ;  laterales  postici 
mediis  posticis  paullulo  sunt  majores.  Oculi  antici  spatiis  paene 
aequalibus,  dimidiam  oculi  diametrum  non  aequantibus,  separati 
sunt;  oculi  bini  laterales  spatio  aeque  saltem  parvo  sunt  disjuncti, 
medii  antici  a  mediis  posticis  spatio  etiani  minore,  dimidiam 
oculi  minimi  diametrum  non  aequanti,  sejuncti;  medii  postici  rum 
lateralibus  posticis  paene  contingentes  sunt.  Sternwn  non  parum 
longius  (piani  latius,  antico  sat  anguste  truncatum,  lateribus 
parum  rotundatis,  paene  rectis,  usque  ad  medium  coxarum  3.u 
paris  sensim  dilatatimi  et  hic  paene  duplo  latius  quam  antici', 
dein  in  formam  trianguli  brevissimi  citissime  angustatum ;  trans- 
versim  leviter  convexum  est,  laeve,  nitidum,  versus  margines 
laterales  pilis  setiformibus  sat  dense  sparsimi,  secundum  medium 
vero  glabrum.  Mwndibulae  fortes,  ad  longitudinem,  ma<;is  versus 
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basin,  admodum  convexae,  a  fronte  visae  a  basi  ad  apicem  obtuse 
rotundatum  (non  acuminato-productum)  sensim  modo  paullulo 
angustatae  et  circa  duplo  et  dimidio  longiores  quam  latiores  ad 
basin,  intus  et  extus  in  dorso ,  praesertim  vero  apicem  versus , 
pilis  et  setis  sat  dense  vestitae,  ad  ipsum  apicem  spinis  densis 
fortibus  sat  multis  armatae,  quae  in  seriem  transversam  (saltem 
intus  duplicem)  ordinatae  sunt.  Sulcus  unguicularis  dentibus  ca- 
rere  videtur,  utrinque  dense  ciliatus;  unguis  fortis,  multo  brevior 
quam  ipsa  mandibula.  Maxillae  ad  angulum  posteriorem  interiorem 
granulis  parvis  conspersae  sunt;  labium,  quod  aeque  fere  longum 
ac  latum  videtur,  id  quoque  granula  nonnulla  antice  ostendit. 
Palporum  pars  tarsalis  scopula  apicali  instructa  est,  et  aculeo 
in  latere  interiore  armata;  pars  tibialis,  scopuia  carens,  aculeos 
tres  (2  subter,  ad  apicem)  habet  aliasque  paucas  magis  setiformes 
in  lateribus.  Unguiculus  versus  basin  5  dentibus  parvis  et  raris 
pectinatus  est.  Pedes  mediocres,  posteriores  paullo  robustiores 
quam  anteriores  ;  tibiae  3."  paris,  desuper  visae,  patella  breviores 
sunt.  Pilis  et  setis  minus  dense  vestiti  sunt  pedes  et  aculeis 
armati,  setis  praesertim  in  patellis  et  tibiis  3."  paris  densis  et 
fortibus  sed  brevioribus,  aculeis  paucis  tibiarum,  subter  sitis, 
longis  et  sub-setiformibus;  metatarsi  subter  et  in  lateribus  acu- 
leis nonnullis  sat  fortibus  armati  sunt,  3.H  paris  etiam  supra  et 
sat  crebre  aculeati;  1.'  paris  metatarsi  tamen  modo  2  aculeos 
apice  subter  et  1.  1.  1.  postice  habent.  Tarsi  posteriores  vel  saltem 
1.'  paris  aculeum  parvum  in  latere  anteriore  ostendunt  (tarsi 
anteriores  nullum).  Praeterea  aculeis  carere  videntur  pedes. 
Oinnes  tarsi  scopula  minus  densa  sunt  instructi.  Patellae  supra 
fasciam  obliquam  calvam,  tibiae  binas  fascias  parallelas  calvas 
ostendunt;  quae  fasciae  praesertim  in  pedibus  posterioribus  di- 
stinctae  sunt.  Unguiculi  tarsorum  superiores  in  pedibus  anterio- 
ribus  serie  duplici  dentium  pectinati  sunt,  dentibus  in  unguiculo 
interiore  intus  7,  extus  5,  in  exteriore  intus  4,  extus  5,  ita 
saltem  in  pedibus  l.j  paris:  in  ])edibus  posterioribus  denles  multo 
pauciores  sunt  (in  pedibus  41  paris  modo  1  vel  2)  et,  ut  videtur, 
in  seriem  singulam  ordinati.  Unguiculus  inferior  minutus,  iner- 
mis.    Abdomen  ellipticum   vel   angustius   et   inverse  ovatum,  ut 
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videtur  parcius  pilosum.  Mamillae  superiores  breves,  sub-conicae, 
sursum  directae,  metatarsis  4.'  paris  paene  duplo  breviores,  ex 
articulis  3  compositae:  art.  I.8  paullo  longior  est  quam  latior, 
apicem  versus  sensim  incrassatus,  art.  2."  eo  plus  duplo  brevior, 
vix  vel  non  longior  quam  latior,  sub-cylindratus,  art.  3.s  paullo 
longior  et  fere  dimidio  angustio]*  quam  2.8,  saltelli  dimidio  lon- 
gior quam  latior,  cylindrato-conicus ,  apice  rotundato.  Mamillae 
inferiores,  ex  singulo  articulo  constantes,  cylindratae  sunt,  apice 
rotundatae,  circa  duplo  et  dimidio  longiores  quam  latiores,  art.  l.° 
superiorum  paullo  breviores  et  eo  circa  triplo  angustiores. 

Color.  —  Cephalothorax  et  mandibulae  dilute  picea,  stermini 
et  maxillae  etiam  paullo  clariora;  pedes  dilutius  picei  quoque, 
anteriores  cum  palpis  etiam  pallidiores,  sordide  testacei.  Ahdomen 
nigrum,  ventre  fuligineo,  ante  rimam  genitalem  cum  scutis  pul- 
monalil)us  fuligineo-testaceo.  Mamillae  sordide  testaceae.  Pilositas 
corporis  et  extremitatum  nigra,  cilia  niandibularum,  quae  apice 
ferrugineo-pilosae  sunt,  et  maxillarum  rufescentia  ;  aculei   fasci. 

Lg.  corp.  15  V2;  ]g-  cephaloth.  7  l/a,  lat.  ej.  5  ì/2,  lat.  clyp. 
4  V4;  lg.  abd.  8  l/2,  lat.  ej.  5  >/,  millim.  Ped.  I  19  «/„  II  17, 
III  13  V8,  IV  20  millim.  longi;  pat.  -f-  tib.  IV  6  5/6  millim. 
Mandib.    paullo  plus  4;  mam.  sup.  2  '/2  nnllim.  longae. 

Feminam  singulam  in  monte  Singalang  Sumatrae  invenit  Cel. 
Beccari.  —  Tarsis  posteriorilms  aculeo  instructis  transitimi  ad 
genus  Bolostromum,  Auss. ,  format  haec  species,  eam  ob  notam 
certe  non  a   Cyrimicht'ìiio  (Thor.),  Auss.,  segregarla. 

Gen.  I>ij>lur"a  (C.  L.  Kocii),  1850. 

170.  D.  maculata,  n.,  cephalothorace^  mandibulis,  palpis  et  pe- 
(/ib>/s  (Ulule  ferrugineo- fuscis;  diametro  oculorum  mediorum  anti- 
corum  dmmetrum  breviorem ,  vie  vero  diametrum  (ongiort  m  . 
lateralium  anticorum  superimi!;  pedibus  1.'  paris  cephalothorace 
modo  triplo  longioribus;  abdomine  in  eerse  ovatOj  nigro,  ordinibtu 
duobus  innenhiriiui  parvarum  sub-obliquarum  testacearum  secundum 
dorsum  extensis  notato;  mamillis  superioribus  ahdomen  longitudine 
aequantibus,  supra  testaceo- fuligineis,  subler  nigricanlibus  et  testaceo- 
punctatis.  —   9  jun.  (?)  Long.  7  ]/2  millim. 
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Femina  (jun.T).  —  D.  fasciatae  (Bertk.)  (*)  certe  valde  affinis 
est  haec  aranea,  sed  haud  dubie  diversa,  corpore  minus  angusto, 
pedibus  multo  brevioribus,  colore  paullo  alio,  cet. ,  distinguenda. 
—  Cephalothorax  tibia  cum  patella  4.1  paris  paullo  longior,  fere 
x/4  longior  quam  latior,  latitudine  maxima  in  medio,  lateribus 
modice  et  ampie  rotundatis  anteriora  et  posteriora  versus  paene 
aequaliter,  sat  breviter  et  sat  fortiter  sensim  nngustatus,  po- 
stice  leviter  emarginatus,  antice  parum  latius  rotundato-truncatus, 
clypeo  dimidiam  partem  thoracicam  latitudine  paullo  superanti. 
Humilis  est  cephalothorax,  parte  cephalica  modo  levissime  elevata, 
transversim  antice  modice,  postice  parum  convexus.  Dorsum  a  la- 
tere  visum  primum,  usque  ad  foveam  centralem,  parum  convexum 
sensim  paullo  assurgit,  loco  hujus  foveae  paullo  impressimi: 
dorsum  partis  cephalicae  leviter  convexum  est  et  primum  paullo 
assurgens,  praeterea  paene  libratum,  tuberculo  oculorum  parum 
alto,  postice  lenius  declivi,  antice  cum  clypeo  praerupte  proclivi; 
spatium  inter  marginem  clypei  et  oculos  laterales  anticos  horum 
diametrum  longiorem  non  aequat.  Fovea  ordinaria  centralis, 
paene  duplo  longius  a  margine  antico  quam  a  postico  sita,  sat 
parva  sed  profunda  est,  in  fundo  transversa  et  recta  ;  impressiones 
cephalicae  et  tcrnae  impressiones  radiantes  partis  thoracicae  di- 
stinctissimae.  Praeterea  laevis  est  cephalothorax  et  pilis  longio- 
ribus  non  densis  vestitus.  Area  oculorum,  plus  Y3  latitudinis 
frontis  vel  saltem  clypei  occupans,  circa  duplo  et  dimidio  latior 
est  quam  longior,  vix  vel  parum  latior  antice  quam  postice; 
series  oculorum  postica  leviter  recurva  est,  antica  desuper  visa 
recta,  a  fronte  visa  modice  deorsum  curvata  :  linea  recta  oculos 
ejus  laterales  supra  tangens  medios  in  vel  paullo  sul)  centro 
secat.  Oeuli  medii  antici  rotundi,  roliqui  oblongi;  medii  aulici 
vix  majores  quam  laterales  antici  dicendi  :  diameter  eorum  quidem 
non  parum  major  est  (inani  diameter  brevior  lateralium,  sed 
paullulo  minor  videtur  quam  horum  diameter  longior.  Oculi 
posteriores  paene  aequales,  lateralibus  anticis  non  parimi  minores. 


(')  Verzeichn.  der  voti  Prof.  Ivi.  v;in    Be leu  auf  seiner  Kcise  nach  Brasilion  u. 

La  Piata  gesaramelten  Arachn.,  in  Mém.  cour.  et  Móni.  d.  savants  ótrangers,  XLUI 
(.1880),  p.  23  {Thulcruthcle  rasoiata). 
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Spatia,  quibus  oculi  medii  antìci  inter  se,  a   lateralibus  anticis 

et  a  mediis  posticis  distant,  parva  sunt,  dimidiam  oculi  medii 
antici  diametrum  non  aequantia;  oculi  tres  utriusque  lateris 
paene  contingentes  sunt  inter  se.  Sternum  parum  longius  quam 
latius,  antice  sat  late  truncatum,  in  lateribus  modice  rotundatum, 
postice  breviter  acuminatimi ,  impressionibus  saltem  duabus , 
versus  coxas  3."  paris  sitis  ;  pilis  sub-erectis  sat  dense  sparsum. 
Mandibulae  sat  debiles,  fere  triplo  longiores  quam  latiores  (de- 
super visae) ,  in  dorso  ad  longitudinem  fortiter  arcuato-convexae, 
pilis  et  setis  sat  dense  sparsae,  rastello  carentes  ;  sulcus  unguicula- 
ris,  qui  intus  seriem  densam  dentium  parvorum  circiter  9  ostendit, 
extus  inermis  est.  Unguis  mandibula  non  parum  brevior,  fortis 
et  sat  fortiter  curvatus.  Maxillae  circa  dimidio  longiores  quam 
latiores  basi,  a  basi  ad  apicem  sensim  panilo  angustatae,  area 
oblonga  granulorum  minutorum  in  medio,  ad  basin;  labium  multo 
latius  quam  longius,  apice  Ultissime  rotundato-truncatum ,  gra- 
nulis  minutis  sparsimi.  Palpi,  qui  extensi  paene  ad  apicem  tibiae 
1."  paris  pertinent,  graciles  sunt,  in  parte  tarsali  utrinque ,  infe- 
rius,  aculeis  paucis  parvis  armati;  unguiculus  palporum  fortiter 
e\  sat  aequaliter  est  curvatus,  ei  in  medio  serie  dentium  7  paene 
aequalium  sat  longorum  et  fortium  dense  pectinatus.  Pedes  me- 
diocres,  ita:  IV,  I,  II,  III  longitudine  se  excipientes,  1.'  paris 
cephalothorace  modo  triplo  longiores  (in  9  0.  fasciatae,  secun- 
dum  Bertkau,  cephalothorace  quintuplo  longiores  sunt  hi  pedes). 
Pilis  longiorilms  non  densis  vestiti  sunt  pedes  et  aculeis  nonnullis 
in  tibiis  et  praesertini  in  metatarsis  armati;  saltelli  in  patellis 
4.'  paris  fasciam  obliquano  calvam  et  in  tìbiis  hujus  paris  binas 
fascias  parallelas  calvas  video.  Scopulae  nullae.  Unguiculi  tarsorum 
superiores  sat  graciles  et  sat  aequaliter  curvati,  in  medio  Lateris 
inferioris  magis  versus  basin  dilatati,  serie  Longa  sinuata  dentium 
inaequalium  circa  12  pedinati,  quorum  qui  in  margine  dilatationis 
illius  locum  tenent,  reliquis  majores  sunt;  unguiculus  interior 
dentibus  sex,  versus  basin  unguiculi  cito  decrescentibus,  in  parto 
dimidia  basali  armatus  est  (ita  saltem  in  pedibus  l.!  paris;  in 
pedibus  posticis  unguiculi  et  dentes  eorum  debiliores  sunt  et  lii 
panilo  pauciores  quoque).  Abdomen  inverse  ovatum,  pilis  longis 
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sparsum.  Mamillae,  non  parum  ante  anura  sitae  et  inter  se  sat 
longe  remotae,  trapezium  saltem  duplo  latius  quam  longius  et 
multo  latius  postice  quam  antice  designali!  Mamillae  superiores 
abdomen  longitudine  aequant;  graciles  sunt  et  ex  tribus  arti- 
culis  gradatim  paullo  angustioribus  compositae,  quorum  l.s  re- 
liquis  sub-aequalibus  paullo  longior  est  et  versus  basin  intus 
sulco  obliquo  in  duos  articulos  imperfecte  divisus;  ut  art.  2.s 
cylindratus  est,  art.  vero  3.s  a  basi  ad  apicem  conico-acuminatum 
sensim  paullulo  angustior  evadit.  Mamillae  inferiores  (anteriores), 
ex  articulo  singulo  constantes,  etiam  graciliores  sunt,  art.  3.m 
superiorum  crassitie  aequantes  sed  eo  multo,  paene  duplo,  bre- 
viores,  cylindratae,  ipsa  basi  angustatae,  apice  rotundatae. 

Color.  —  Cephalothorax  dilute  ferrugineo-fuscus,  summo  mar- 
gine partis  thoracicae  et  tuberculo  oculorum  nigris,  impressio- 
nibus  radiantibus  et  fovea  centrali  in  fondo  nigricantibus.  Man- 
dibulae  colore  cephalothoracis,  ungui  piceo.  Palpi  et  pedes  dilute 
ferrugineo-fusci,  apicem  versus  et  subter  paullo  pallidiores;  ster- 
num  et  maxillae  dilute  ferrugineo-fusca.  Abdomen  nigrum,  ordini- 
bus  duobus  longitudinalibus  paene  parallelis  macularum  sat  par- 
varum  et  sub-obliquarum  testacearum  secundum  paene  totum 
dorsum  extensis  notatimi,  qui  ordines,  ex  5  vel  6  maculis  for- 
mati, paullo  longius  a  lateribus  dorsi  quam  inter  se  distaili 
Venter  fuligineus;  scuta  pulmonalia  nigra  annulo  sordide  testaceo 
cincta  sunt,  spatium  inter  duo  anteriora  sordide  testaceum  quoque. 
Mamillae  testaceo-fuligineao,  subter  nigricantes  et  testaceo-pun- 
ctatae.  Pilositas  corporis  ad  maximam  partem  fusca  et  pallido 
ferruginea  est,  ad  partem  nigra.  Aculei  nigri. 

Lg.  cor}).  7  Y2;  lg.  ce])halotli.  paullo  plus  3  1/2,  bit.  ej.  paene 
3,  lat.  cìyp.  circa  1  3/4  ;  lg-  abd.  1  '/2,  lat.  ej.  paullo  plus  3 
millim.  Ped.  I  9  V2,  H  paene  9,  III  paullo  plus  8  V2,  IV  11 
millim.  longi;  pat.  +  ti)).  IV  3  1/s  millim.  Mandib.  2;  mani.  sup. 
1  '/a  millim.  longae. 

Cel.  Beccari  feminam  imam  ,  quam  nondum  adultam  credo, 
ad  Tcibodas  in  Java  cepit. 
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Fam.  CALOMMATOIDAE. 
Gen.  Atypus,  Latr.,  1804. 

171.  A.  Javanus,  n.,  fusco-testaceus  vel  obscurior,  abdomine  ni- 
gricanti;  oculis  mediis  anticis,  spatio  diametro  sua  majore  </ìsjim- 
ctis,  circa  duplo  longius  ìnter  se  quam  a  lateralibus  anticis  (uuibus 
parum  majores  sunt)  remolis;  maini  ibiUarum  sulco  unguiculari  inlus 
serie  densa  dentium  circiter  IO  armato,  ungui  mandibulae  prape 
basin  supra  dente  uno  alterove  parvo  munito.  —  9  jun.  Long. 
sallem  7  1/2  millim. 

Femina  jun.  —  Cephalothorax  aeque  longus  ac  patella  +  tibia 
-h  metatarsus  pedum  1/  vel  4.'  paris,  latitudine  maxima  (paullo 
pone  clypeum)  paene  3/4  longitudinis  aequanti,  antice  Ultissime 
truncatus  (tuberculo  oculorum  rotundato  paullo  prominenti), 
paene  a  margine  antico  lateribus  sub-rectis  primuni  modo  parum, 
dein,  in  quarta  parte  (posteriore)  longitudinis,  fortius  posteriora 
versus  sensim  angustatus,  postice  sat  late  truncato-emarginatus; 
clypei  latitudo  maximam  latitudinem  cephalothoracis  paene  aequat. 
Pars  thoracica  humilis,  sub-piana  et  inaequalis  est ,  pars  cepha- 
lica  sat  alta,  transversim  fortiter  convexa.  A  latere  visum  dorsum 
a  margine  postico  ultra  medium  secunduni  lini 'ani  rectain  sensim 
modice  assurgiti  dein,  in  parte  cephalica,  etiam  paullulo  fortius 
assurgit  et,  praesertim  anterius,  convexum  est,  area  oculorum  pro- 
minenti ,  praerupte  prodivi  et  fortiter  convexa,  clypeo  paene  di- 
recto, liumili  :  spatiuni  inter  marginem  ejus  veruni  et  oculos  late- 
rales  anticos  horum  diametro  longiore  non  inulto  majusest.  Fovea 
centralis  magna,  profondissima,  in  fundo  transversa  et  recta 
vel  lovissime  procurva,  circa  duplo  Longius  a  margine  cephalotho- 
racis antico  quam  a  postico  remota;  impressiones  cephalicae  latae  <'t 
fortissimae  sunt,  postice  non  coeuntes,  impressiones radiantes  partis 
thoracicae  utrinque  tres  fortes  quoque;  praeterea  laevis,  aitidus 
et  paene  glaber  est  ceplialothorax,  margini'  tenui  sub-elevato 
in  lateribus  et  postice  cinctus.  Area  oculorum  ,  panilo  plus  !/4 
latitudinis  frontis  occupans,  saltem  triplo  latior  est  quam  Longior, 
et  modo  anterius  in  tuberculum  elevata:  series  oculorum  postica 
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paullo  longior  est  <{uam  antica.  Desuper  visa  series  postica  leviter, 
antica  paullo  fortius  recurva  est,  a  fronte  visa  series  antica  mo- 
dice  deorsum  curvatur  :  linea  recta  oculos  lat^rales  anticos  supra 
tangens  medios  fere  in  centro  secat.  Oculi  medii  antici,  rotundi 
et  reliquis  oblongis  majores,  lateralibus  anticis  modo  parimi 
majores  sunt,  sed  circa  duplo  majores  quam  medii  postici,  qui 
lateralibus  posticis  paullo  sunt  majores.  Oculi  medii  antici  duplo 
longius  inter  se  (spatio  diametro  oculi  evidenter  majore)  quam 
a  lateralibus  anticis  distant;  a  mediis  posticis  spatio  etiam  mi- 
nore quam  a  lateralibus  anticis  (spatio  dimidia  oculi  medii  an- 
tici diametro  evidenter  minore)  remoti  sunt.  Oculi  medii  postici 
a  lateralibus  anticis  intervallo  sat  parvo,  diametrum  suam  fere  ae- 
quanti,  distant,  a  lateralibus  posticis  spatio  etiam  minore.  Stermini 
aeque  latum  antice  ac  longum,  antice  latissime  truncatum ,  la- 
teribus  anterius  parimi,  posterius  evidentius  rotundatis  posteriora 
versus  sensim  paullo  angustatuin ,  postice  rotundatum  et ,  in 
medio,  breviter  acuminatimi;  transversim  leviter  convexum  est, 
laeve,  nitidum,  sat  dense  pilosum,  utrinque  versus  coxas  foveis 
4  instructum,  quorum  binae  posteriores  in  medio  tuberculum 
humile  ostendunt.  Mandibulae  porrectac,,  ceplialothorace  paullo 
breviores,  compressae,  ad  basin  fortissime  et  ampie  genieulato- 
elevatae  ideoque  altissimae,  desuper  visae  fere  triplo  longiores 
quam  latiores  basi  et  a  basi  ad  apicem  rotundatum  sensim  paullo 
angustatae;  laeves,  nitidae,  praesertim  ad  apicem  pubescente* 
et  pilosae.  Sulcus  unguicularis  extus  ciliato-pilosus  est,  intus 
vero  serie  longa  densa  dentium  10  instructus,  quae  tamen  non 
usque  ad  apicem  mandibulae  pertinet;  haec  series  primuni,  basi, 
ex  dentibus  tribus  majoribus  formata  est,  alternantibus  dein 
dente  minore  et  dente  majore.  Unguis,  basi  fortis,  mandibula 
parum  brevior  est,  prope  basin  subito  retro  flexus  ibique,  supra, 
dente  parvo  munitus  (ad  ipsam  basin  supra  dente  minuto  sive 
granulo  acuminato  uno  alterove  quoque  praeditus),  dein  sat 
gracilis  et  leviter  curvatus.  Maxillae  mandibulis  circa  duplo  bre- 
viores, divaricantes,  rectae,  apici'  rotundatae,  pilosae,  versus 
marginem  interiorem  ciliatum  subtilissime  spinulosae.  Labium 
parvuin,  paene  seini-circulatiun,  nullo  limite  (ne  sulco  quidem) 
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a  sterno  separatimi.  Palpi  maxillae  basi  latissimae  inserti;  ungui- 
culus  eorum  parvus,  latus,  compressus,  apice  gracili  fortiter 
deorsum  curvato,  et  dentibus  5  longis  curvatis  secundum  fere 
totani  longitudinem  pectinatus,  qui  formae  ipsius  apicis  ungui- 
culi  fere  sunt.  Pedes  breves,  non  robusti,  1.'  et  1.'  pariuni  eadem 
longitudine  fere,  relicpiis  longiores.  Pilis  modice  longis  parimi 
dense  vestiti  sunt  pedes,  et  in  metatarsis  et  tarsis  aculeis  minutis 
sparsi  ;  praeterea  inermes  videntur.  Scopulae  vix  ullae.  Ungui- 
culi  tarsorum  superiores  breves  sunt,  lati,  compressi,  apice  gra- 
cili fortiter  deorsum  curvato;  dentibus  paucis  sunt  armati,  (plorimi 
duo  apicales  maxinii  sunt,  ipsum  apicem  unguiculi  fere  aequantes; 
unguiculus  interior  magnus,  formae  fere  superiorum  et  dentibus 
circa  5  magnis  recurvis  secundum  paene  totani  longitudinem 
armatus  (ita  in  pedibus  saltem  l.1  paris).  Abdornen  inverse  ova- 
tuin,  cute  molli  undique  tectuni,  ut  videtur  parcius  pubescens 
et  pilcsiun.  MamUlae  superiores  metatarso  cum  dimidio  tarso  4.' 
paris  non  vel  parum  breviores,  sat  fortes,  apicem  versus  seiisim 
angustatae  ;  ex  4  internodiis  Constant  (articulatione  prima  obliqua) 
quorum  primuni  apicem  versus  sensim  dilatatimi  est,  et,  ut  se- 
cundum, non  vel  parum  longius  quam  latius,  tertiuni  panilo, 
quartana  duplo  longius  «piani  latius;  internodia,  primo  excepto, 
magis  sursum  directa  sunt.  Mamillae  reliquae  ex  articulo  singulo 
constare  videntur,  et  in  seriem  transversam  rectam  digestae 
sunt;  inferiores,  spatio  disjunctae,  fortes  sunt,  cylindratae,  circa 
dimidio  longiores  «piani  latiores,  et  articulo  primo  superiorum 
paullo  longiores  ;  niediae,  iis  arcte  adjacentes  et  circa  duplo  bre- 
viores, gracillimae  sunt,  cylindratae,  circa  triplo  longiores  quam 
latiores. 

Color.  —  Cephalothorax  sordido  tìisco-testacens,  summo  mar- 
gine, radiis  et  linea  media  Longitudinali  tenuibus  nigricantibus, 
tul)erculo  oculorum  nigro.  Mandibulae  e1  maxillae  cephalothorace 
paullo  obscuriores,  illoruni  unguis  ferrugineus;  slernum  testaceo- 
fuscum.  Palpi, pedes  et  innmilla,'  sordide fusco-testacea,  pallido- et 
sub-ferrugineo-pilosa ,  aculeis  ferrugineo-fuscis.  Mulinili  n  nigri- 
cans,  pallido-pubescens,  scutis  pulnionalibus  testaceis;  in  declivitate 
ejus  antica,  supra,  maculam  transversam  testaceam  video. 
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£  jun,  —  Lg.  corp.  (sine  mandib.  et  mani.)  7  1/2,  lg.  cepha- 
loth.  4,  lat.  ej.  (clypei)  paene  3;  lg.  abd.  paene  5,  lat.  ej.  3  1/2 
millim.  Ped.  I  8,  II  6  3/4,  III  6,  IV  8  millim.  ;  pat.  +  tib.  IV 
2  V3  millim.  Mandib.  paene  2  3/4  ;  mani,  sup.  2  V2  millim.  longae. 

Duo  exempla  feminea  nondum  adulta  ad  Tcibodas  insulae 
Javae  invenit  Gel.  Beccari.  Adulta  sine  dubio  major  et  obscurior 
fìt  haec  aranea. 

Gen.  Oa.lomm.sita,.,  Lue,  1835. 

172.  C.  Sundaica  (Dol.),  fusco-testacea ,   mandibulis  ferrugineo- 

rufescentibus ,  abdominis  dorso  posterius  magis  nigricanti;  oeulis 
lateralibus  anticis  reliquos  magnitudine.  superantibuSj  oeulis  duobus 
mediis  apici  prominenti  cristae  retro  fractae ,  supra,  impositis ,  et 
longe  ab  oeulis  ternis  utriusque  laleris  remotis ,  his  oeulis  modo 
spatiis  parvis  et  sub-aequalibus  sejunctis;  sterno  areis  parvis  sex  ro- 
lundatis  glabris  notato;  pedibus  2.1  paris  pedes  3.u  paris  longitu- 
dine paullo  superantibus.  —    9    ad.  (?)  Long,  circa  24  V4  niillim. 

Syn.:  1859.  Pelecodon  sundaicus,  Dol.,  Tweede  Bijdr. ,  ce*.,  loc.  cit.  ,  p.  6,  Tab. 

XIII,  figs?.  2-2c 
?  1871.  Calommata  Sumatrana,  Auss.,  Beiti-,  z.  Kenntn.   d.  Arachn.-fam.  d. 

Territelariae ,  in  Verhandl.  d.  zool.-bot.  Ge- 
sellsch.  in  Wien,  XXI  (1871),  p.  130  (14),  Taf. 
I,  figg.  1  et  2  (non  3). 

Femina.  —  Cephalolhorax  paene  dimidio  longior  quam  latior, 
paene  rectangulus,  antice  late  et  levissime  rotundatus,  lateribus 
ante  coxas  3."  paris  paene  parallelis  et  levissime  rotundatis, 
apud  has  coxas  paullo  angustatus,  lateribus  dein,  in  longitudinis 
parte  (posteriore)  fere  quarta,  rectis  posteriora  versus  sensim 
paullulo  angustatus ,  postice  truncatus  et  leviter  emarginatus , 
angulis  breviter  rotundatis.  Pars  tlioracica  humillima  est,  pars 
cephalica  a  latere  visa  sensim  usque  ad  oeulos  secundum  lineam 
rectam  fortiter  assurgens,  hac  parte  assurgenti  trans versìm  sat 
fortiter  convexa,  area  inter  oeulos  et  marginem  anticumi  (clypeo) 
vero  depressa  et  paene  plana;  oculi  duo  medii  igitur  apici  sub- 
porrecto  tuberculi  transversi  triangularis  voi  potius  cristae  for- 
titer retro  fractae,  supra,  impositi  sunt,  cujus  ad   extreinitates 
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oculi  reliqui,  terni,  longe  a  mediis  remoti  locum  tenent.  Olypeus 
altus  et  longissimus  sub  oculis  mediis  paullo  reclinatus  est,  ante 
oculos  leviter  proclivis  et  planus,  limbo  antico  paullulo  incrassato; 
lineam  impressam   transversam  paullo  pone  tnarginem  anticumi 
ostendit  et  ante   eam    tuberculum  medium    liumillimum  ;  latera 
utrinque  ante  oculos  fortiter   declivia  et  convexa  sunt.  Empres- 
siones  cephalicae  fortissimae,  fovea  centralis  sat  parva,  profonda, 
oblonga,  in  apice  postico  partis  cephalicae  sita;  utrinque,  paullo 
pone  eam,  lineam  impressam  transversam  video,  timi  vero  duas 
lineas  ejusmodi  longitudinales  parallelas;  lineae  radiantes  prae- 
terea  parimi  conspicuae.  Area  oculorum  dimidium  cephalothoracem 
latitudine  aequat,  et  a  margine  clypei  spatio  magno,  '/4  longi- 
tudinis  cephalothoracis  fere  aequanti,  disjuncta  est,  oculis  mediis 
tamen  non  parum  ante  et  supra  reliquos  oculos  sitis.  Oculi  duo 
medii  (vorisimilitor  medii  antici) ,  laterales  posticos  magnitudine 
aequantes,   spatio   diametrum   suam   circiter  aequanti  disjuncti 
sunt:  ipse  apex  elevationis,  cui  supra  insistunt,  ante  eos  sulco 
tenui  longitudinali    dividitur ,  et  certo  situ  tubercula  duo  parva 
oblonga   formare    videtur.  Oculi  tres  utriusque    lateris,  quorum 
lateralis  anticus  reliquis   oculis  major  est,  interior  (medius  po- 
sticus)    reliquis    minor,    in    trianguluin    parvum    dispositi    sunt. 
spatiis  sat   parvis  (oculi    minimi  diametrum    non  voi  parimi  sn- 
perantibus)  disjuncti;  oculus  lateralis  anticus  ante  reliquos  duos, 
paullo  magis  extus,  lateralis  vero  posticus  panilo  pone  oculum 
interiorem  sive  medium  posticum  locum  tenet.  Sternum  paullulo 
longius  est  quam  latius,  rectangulo-circulatum  foro,  antico  trun- 
catum,  utrinque,  ad  coxas  sex    posteriores   recipiendas,   leviter 
ter  emarginatum;  utrinque,  versus basin  coxarum sex  anteriorum, 
maculas  tres  glabras  ostendit,  quarum  salto-m  posteriores  paullulo 
inipressae  videntur;  antici  duo  Portasse  paullulo  convetae  sunt. 
sed   tuliercula   non   formant.  Mandibulae  et  maxiUae  piane  sunt 
ut  eas  in  C.  Sumatram  sua  descripsit  Cel.  A.usserer;  sulcus  un- 
guicularis  tamen  apice  intus  4  dentes  ostendit,  et  serieei  dentiiuii 
exterior  hujus  sulci   versus  basin  duplex,   imnio  triplex  voi  qua- 
drujdox  et    valde  InaequalÌB  est.   Maxillae    in    margine  interiore 
pilis  longis  densis   munitae  sunt,  qui,  quinn  in   fluido  immersa 
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fuit  aranea,  in  formam  dentium  uniti  videri  possunt(«  maxilìaé 
.  .  .  denticulatae  »  :  Dol.).  Labium,  modo  impressiono  transversa 
a  sterno  divisimi ,  saltem  duplo  latius   est  quam  longius  et ,  ut 
milii  videtur,  apice  late  truncatum,  non  rotundatum.   Palpi  api- 
cem  versus,  praesertim  partes  tibialis  et  patellaris,  fortiter  com- 
pressi et  lati  sunt,  et  hic  pedibus  1?  paris  non  parum  latiores, 
aculeis  carentes.  Pedes,  ad  formam  ut  eas  in  C.  Surnàtrana  dé- 
scripsit  Ausserer,  hoc  modo  longitudine  se  excipiunt  :  IV,  II,  III, 
I:  2.*  paris  pedes  evidenter  paullo  longiores   sunt   quam  pedes 
3.il  paris.  Pedes  l.1  paris  modo  paucos  aculeos  graciles  et  breves 
ostendunt;  in  pedibus  2.1  paris  metatarsus  et  tarsus  cum  apice 
patellae  aculeis  minutis  brevissimis  sat  dense  sparsi  sunt  ;  pedes 
posteriores  etiam  densius  aculeis  ejusmodi  in  iisdem  internodiis, 
praesertim   in   patella   et   in    tibia,  supra  et  extus ,   obsiti.  ITn- 
guiculi   superiores   tarsorum  anteriorum   sat   dense   et    breviter 
pectinato-dentati   sunt;    unguiculi    3.H   paris   inermes.    Abdomen 
inverse  ovatum.    Mamillae  superiores,    subter   dimensae,  tibiam 
cum  metatarso  4.'  paris  longitudine  aequant;  a  latere  inferiore 
visae  ex  tribus  internodiis  Constant,  sed  art.  earum  l.s,  subter 
distinctissimus ,  supra   cum   art.    2.°   piane  confluit,    et    art.  2.9 
supra  (sed  non  subter  et  intus)  articulationem  veram  ostendit, 
quae  in  latere   exteriore   ut   sulcus  continuatili'  :    etiam  desuper 
visae  tri-articulatae  igitur  sunt  Ime  mamillae.  Subter  art.  earum 
1."  brevior  quam  latior  videtur,  2.s  paullo  longior  quam  latior; 
art.  3.a  ejus  longitudine  fere  est.  Mamillae  inferiores,  superioribus 
plus  duplo  breviores  sed  non  multo  graciliores,  ex  articulo  sin- 
gulo  sub-conico  constare  videntur.   Mamillae  intermediae  minu- 
tjssimae,  cylindratae  et  apice  rotundatae  sunt   et,  ut  videtur,  ii 
quoque  modo  ex  articulo  singolo   fprmatae  (?)  ;   ad    latera    tna- 
millarum  inferiorum   locatae   sunt  et  cum  iis  in   linearli   trans- 
versam  rectam  dispositae. 

Color.  —  Cephalothorax ,  pedes  et  palpi  supra  fusco-testacei 
sunt,  subter  paene  totum  corpus  pallidius  fusco-testaceuin  vide- 
tur; mandibulae  ferrugineo-rufescentes ,  ungui  nigro.  Margo 
cephalothoracis  anticus  macula  transversa  ferruginea  notatur; 
summus  apex  eminentiae  oculigerae  niger  est.  Abdomen  cinera- 
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scenti-testaeeum ,  posterius  in  dorso  magis  nigricans.  Pilositas 
totius  animalis  pallide  testacea  est,  excepto  in  mandibnlis,  quae 
saltelli  apice  et  ad  sulcum  unguicularem  rnfescenti-pilosae  sunt, 
ut  maxillae  intus.  Sternum  et  coxae  subter  obscurius  pilosa. 

Lg.  corp.  (sine  mandib.  et  mainili.)  24  */4-;  lg.  cephaloth.  93/4, 
lat.  ej.  paene  7,  lat.  clyp.  6;  lg.  abd.  14,  lat.  ej.  paene  10  1/i 
millim.  Ped.  I  12  72,  II  133/4,  IH  13  l/4,  IV  H'/4  millim. 
longi;  pat. -f- tib.  IV  5  2/3  millim.  Mandib.  6,  unguis  eorum  7; 
palpi  10  725  mamillae  sup.  4  millim.  longae. 

Feminam  singulam  (an  adultam?)  vidi,  a  Job.  B.  Ferrari  in 
insula  Java  ad  Buitenzorg  eaptarn.  Haec  aranea  liaud  dubie 
eadem  est  ac  Pekcodon  sundaicus,  Dol.,  is  quoque  ad  Buitenzorg 
Javae  inventus  :  oculi  laterales  postici  non  ita  faciles  visu  sunt, 
praesertim  si  desuper  inspicitur  aranea,  quam  ob  rem  qui  «  Pel. 
sundaicum  »  depinxit,  eum  senocufam  credidit.  Doleschall  ipsam 
araneam  non  vidit,  sed  modo  fguras  ejus  (non  optimas  sane!) 
sibi  communicatas  descripsit.  —  Cel.  Van  Hasselt  (*)  jam  demon- 
stravit,  gen.  Pelecodontem ,  Dol. ,  non  a  Calommata,  Lue. ,  esse 
diversum;  C.  Sundaicam  (Dol.),  et  C.  Sumatranam ,  Àuss. ,  ad 
C.  fulvvpedem,  Lue.  —  araneam  ex  Bahia  Americae  meridionalis 
—  refert,  qua  in    re  opinionem  ejus  sequi  ausus  non  suiti. 

C.  Sumatrana,  Auss. ,  haud  scio  an  modo  varietas  sit  C.  Sun- 
daicae,  etsi  in  ea  spatium  inter  oculos  duos  medios  eorum  din- 
metro  vninus  dicitur,  pedes  3.1'  paris  longiores  quam  2.'  paris 
pedes,  et  sternum  tubcrrulis  duobus  parvis  munitimi;  quae  in 
nostrum  exemplum  Javanum  non  cadunt. 


(')  Pelecodun  ot'  Calommata?,  In  Tijdschr.  v.   Entom. ,    XXVI II   (1S85),  p.  ®\ 
pi.  v. 
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